






IV

quindi questa versione può tenersi sott'occhio nell'atto

stesso, che si recitano i salmi dell'Ufficio. Il secondo

lo procurò una persona benefica, la quale diede a fondo
perduto la somma occorrente per le spese tipografiche
e librarie per un'edizione di tre mila copie; alla sola

condizione che il ricavo dalla vendita serva poi succes-

sivamente per altre eventuali ristampe. I lavori, che

non furono di poco rilievo, per la traduzione, corre-

zione, revisione, scritturazione, cura della stampa, ecc.

furono assolutamente gratuiti per parte di tutti i coo-
peratori; perciò il prezzo fu ridotto al puro costo ine-
vitabile.

Essendo ben conscio delle difficoltà, che importa

questo compito, egli non ha affatto la pretesa, che sia

riuscito quale dovrebbe essere e sarà stato aspettato.

Esprime pertanto schiettamente il desiderio e la pre-
ghiera, che i lettori facciano, con fraterna libertà e

carità, tutte le osservazioni che crederanno opportune.

Se ne terrà il debito conto per eventuali altre ristampe,
qualora questo esperimento abbia favorevole acco-

glienza e dimostri pratica utilità.
Il buon Dio, per la cui gloria si è operato, bene-

dica e compensi tutti coloro, che in qualunque modo
hanno concorso al buon esito del modesto lavoro.

Mondovì (Cuneo) Loglio 1935

p <%Vissionario jìpost.

V

Beatissimo Padre
,

Il sottoscritto
, desideroso di rendere più facilmente

accessibili alle anime pie i sublimi tesori di concetti e di
forma, che sono racchiusi nelle preghiere divinamente ispi-
rate dei Salmi

, ha divisato di pubblicare fedelmente l'Ordi-
nario e il Salterio

, quale fu ordinato nell'edizione tipica
vaticana

, con a fianco la traduzione italiana della Volgata
corredata di brevi note

.

Per agevolare il raggiungimento dello scopo di bene
,

che si è prefisso
, dovrebbe persuadere i salmodianti di qua-

lunque ceto, che la recita del divino Ufficio canonico è
valida, recitandolo nel testo latino con a lato la corrispon-

dente traduzione volgare; supplica perciò umilmente e viva-

mente la S. Congregazione dei Riti a volere ciò attestare
colla formola

, che crederà più conveniente e persuasiva.

Prostrato al bacio del sacro Piede implora per se e
per // lavoro suddetto l'apostolica Benedizione.

lioma 15 Maggio 1931
Umil.mo Vbbid

.mo

Sac. Giuseppe gottasso

Risposta della Commissione Liturgica della
S

. Congregazione dei Riti

Nihil obstat quominus Orator laudabile
suum propositum exsequatur,

 dummodo loci Or-
dinarius testetur de conformitate textus latini
cum typica editione Breviarii Romani

,
 ac de

fidelitate versionis italicae cum textu latino
.

Quibus positis, nihil impedit quominus oneri
divini Off idi recitandi satisfiat adhibendo Psal-
terium cum praedicta versione.

"Die 16 Maii 1931
eP

. Batlistini, Secr. Comm. Uiurgicae,
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Jìppròmzione. vescovile

Vescovado di Mondovì

Vista la relazione dei due revisori, Rev.mi Sig. Can.
Moizo Giuseppe, parroco di cPiandellavalle e Teol. D.
Giov. pallista Cervella, professore di Sacra Scrittura
nel Seminario nostro, i quali dichiarano essere il testo
latino concorde con l'edizione tipica vaticana e la versione
fedele del testo latino, concediamo al Rev.mo D. Giuseppe

(Botlasso di dare alle stampe la sua traduzione dei Salmi
e degli Inni del Salterio Romano.

24 Gennaio 1934

f Sebasliano Briacca
Vescovo ài Mondovì

Sacra Congregazione
del Seminari e delle Università degli Studi Roma, 9 Dicembre 1935

Reverendo Signore,

La ringraziamo dell'esemplare inviatoci della sua opera:
Salterio del Breviario Romano nel testo latino
e italiano.

Ci compiacciamo con la S. U. per il lavoro che ci
sembra ben riuscito

, a parte alcune piccole mende che
potranno essere facilmente tolte in una prossima edizione.

Jllle nostre felicitazioni aggiungiamo il voto che la
S

. X)., diffondendosi il presente volume, abbia a raggiun-
gere lo scopo santo, che si è prefisso nel compilarlo : aiu-
tare cioè i sacerdoti

, specialmente novelli, ad offrire
sempre più diariamente a Dio la loro hostiam lav

.

dis.

Con sensi di distinta considerazione e di pr rì colare
ossequio, mi professo

di V. S. Tlev.da
Dev.mo pc:- servirla.

Gaetano Card. Bisleti
Prefetto

Ernesto Ruffini

Segretario

Rev. Signore

Sac. Giuseppe Bottasso
Monccvì



Da La Civiltà Cattolica
Quaderno 2070 Anno 87 1936
Voi. 3". — 19 settembre 1936

Sac. Giuseppe Bottasso: Salterio del Breviario Romano con
l'Ordinario del Divino Ufficio nel testo latino e italiano lette¬
ralmente tradotti e annotati — Alba (Cuneo) Soc. S. Paolo
1936, L. 7 (legato in tela L. 9).

In Italia si avevano già due riuscitissime opere, intese
a facilitare la devota lezione del divino ufficio, date in
luce in questi ultimi anni; e vogliam dire quelle delP. Ire¬
neo diS. Giovanni Ev., Pass.: "Salterio Romano secondo
la riforma di S. S. Pio X, tradotto dall'Ebraico in Ita¬
liano e dichiarito con brevi note,, (Roma 1922); e di
T>. G. Mezzacasa della Soc. Salesiana: IlSalterio e iCan¬
tici, testo latino annotato e disposto secondo la recitazione
dell'Ufficio divino (tJXCilano, 1929). 2XCa la presente ope¬
retta Viene opportuna e compie, in qualche modo, la bontà
delle precedenti, anche perchè ileh. jd. ha tradotto tutto
ciò che è nel breviario, non esclusi gli inni, nei quali si
ammira la vena facile e chiara del verso. L'edizione, oltre
al prezzo modicissimo, presentasi elegante e comoda con
belle illustrazioni intercalate, le quali, se talora macchiano
i caratteri, rendono attraente e devota la mole delle pagine
a carta indiana.

La difficoltà del Salterio, nella ricchezza della dottrina
e della pietà, avvertita dai più grandi commentatori, quali
fra imoderni, S. Roberto Bellarmino e S. jdlfonso de'

Liguori, è ben nota ed ha cause facili a capirsi in poe¬

metti staccati, d'un ambiente molto diverso dal nostro. Ma

l'jd. ha adempito perfettamente ilsuo compito con ausilii

e criteri adeguati. La prova del fuoco sono certi Ver¬

setti più che mai impervii e tuttora non noti nella piena

significazione;in essi il Bottasso, per lo più con prudente

discrezione, senza insistere e coartare, dà una versione

vicina alla Uolgata, ma, aggiunge note, ove il lettore ha

l'agio di far la sua scelta, però in modo che la pia recita

non ne resti perturbata da divagazioni inutili.
(giudiziose le avvertenze ed irichiami su spunti dottri¬

nari, donde traspare la lunga e diligente cura dell'A. a

niente omettere ed a dare il meglio trovato dai sicuri

informatori dai quali attinge.



VESCOVADO DI MONDOVI 12 THcembre 1935

stolto T eVerendo Signore.

Un'iniziativa buona, rivolta a fare del bene, e degna
sempre di ammirazione e di incoraggiamento.

Per questa ragione mi onoro associarmi all'augusta
accoglienza fatta da S. E. il Card. Gaetano Bisleti 'Pre-

fetto della S. C. dei Seminari e delle Università degli
Studi nei riguardi della Sua opera, che mi auguro abbia
ad incontrare, nell'animo soddisfatto di quanti l

'

avranno

tra le mani, la risonanza perfetta ai Suoi buoni desideri.
Frattanto, per la fatica costata e per il bene, che ne

verrà in Diocesi e fuori, paternamente benedico a Lei e
ai pii lettori.

Con ossequio
Dev.mo

 Sebastiano Briacca
Vescovo

Rev. Signore

Sac. Giuseppe Bottasso

vKCiisionario Jlposi.
Mondovi

SALTERIO

DEL

BREVIARIO ROMANO
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ORDINARIO

DELL'UFFICIO DIVINO
DA RECITARSI SECONDO

IL RITO ROMANO

PRIMA

DELL'UFFICIO DIVINO

Prima di cominciare la recita
dell'Ufficio, è cosa lodevole il di-
re, sempre al numero singolare,

 la

seguente Orazione; per la quale il
Sommo Pontefice Pio X ha con-
ceduto l'Indulgenza di cento giorni,

Orazione

Apri, o Signore, la mia boc-
ca a benedire il tuo santo no-
me : monda il cuor mio da

tutti i vani, perversi e profa-
ni pensieri; illumina l'intel-

letto, infiamma la volontà, af-
finchè io riesca a recitare con
riverenza e con merito, atten-

tamente e divotamente questo
Ufficio, e meriti di essere e-
saudita al cospetto della tua
divina Maestà. Per i meriti di
nostro  Signor   Gesù Cristo.

b). Così sia
.

Signore, unendo la mia al-
la tua divina intenzione

,
 col-

la quale tu stesso su questa

ANTE

DIVINUM OFFICIUM

Ante quam inchoetur Offlcium,

laudabiliter dicitur
, sub singulari

semper numero, sequens Oratio ;
prò qua Summus Pontifex Pius X
Indulgentiam centum dierum con-
cessit.

Oratio

Aperi, Dòmine, os meum
ad benedicéndum nomen san-

ctum tuum : munda quoque
cor meum ab òmnibus vanis,
pervérsis et aliénis cogitatiò-
nibus ; intelléctum illumina,
afféctum infiamma, ut digne,
attènte ac devòte hoc Offi-
ciura recitare vàleam, et ex-

audiri mérear ante conspéc-
tum divinas Majestàtis tuse.
Per Christum Dórainum no-
strum.

»). Amen.
Dòmine, in unióne illius di-

vulse intentiónis, qua ipse in
terris laudes Deo persolvisti,

i

a
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has tibi Horas (ve/ hanc tibi
Horam) persólvo.

ANTE

SINGULAS HORAS

Ante Matutinum, sicut et ante

Laudes a Matutino extra Chorum

separatas, et ante omnes Horas,
pr£Eter quam ad Completorium, dì-
citur secreto :

Pater noster, qui es in cae-
lis, sanctificétur nomen tuum.

Advéniat regnum tuum. Fiat
voliintas tua, sicut in caslo et

in terra. Panem nostrum quo-
tidiànum da nobis hódie. Et

diraitte nobis débita nostra,
sicut et nos dimittimus debi-
tóribus nostris. Et ne nos in-

diicas in tentatiónem : sed li-
bera nos a malo. Amen.

Ave, Maria, gràtia piena ;
Dóminus tecum : benedicta tu
in muliéribus, et benedictus

fructus ventris tui Jesus. San-
cta Maria, Mater Dei, ora prò
nobis peccatóribus, nunc et in
bora raortis nostrae. Amen.

In principio autem Matuttni ac
Primse additur secreto Symbolum
Apostolorum :

Credo in Deum, Pattern om-

nlpoténtem, Creatórem caeli
et terras. Et in Jesum Chris-
tum, Filium ejus ùnicum, Do-
mìnum nostrum : qui concép-
tus est de Spiritu Sancto, na-
tus ex Maria Virgine, passus

terra hai lodato Dio, io pure
desidero darti lode con que-
ste Ore (o con quest

'

Ora).

PRIMA

DI CIASCUNA ORA

Prima di Mattutino, come anche

prima delle Lodi separate dal Mat-
tutino fuori del Coro, e prima di
tutte le Ore

,
 esclusa Compieta, si

dice sottovoce :

Padre nostro, che sei nei
cieli, sia santificato il tuo no-
me. Venga il tuo regno. Sia
fatta la tua volontà, come in
cielo

,
 così in terra. Dacci og-

gi il nostro pane quotidiano.
E rimetti a noi i nostri debi-
ti, come noi li rimettiamo ai
nostri debitori. E non c'indur-

re in tentazione : ma liberaci
dal male. Così sia.

Ave, o Maria, piena di gra-
zia; il Signore è teca: tu sei
benedetta fra le donne, e be-
nedetto è il frutto del ventre
tuo Gesù. Santa Maria, Ma-

dre di Dio, prega per noi pec-
catori, adesso e nell'ora della

nostra morte. Cosi sia.

In principio di Mattutino e di
Prima si aggiunge sottovoce il
Simbolo Apostolico :

Io credo in Dio, Padre on-

nipotente, Creatore del cielo
e della terra. E in Gesù Cri-

sto, suo unico Figliuolo,
 no-

stro Signore : il quale fu con-
cepito di Spirito Santo, nac-
que da Maria Vergine, patì

sotto Ponzio Pilato, fu croci-
fisso, morto, e seppellito: di-
scese all'inferno; il terzo gior-
no risuscitò da morte; salì al
cielo; siede alla destra di Dio
Padre onnipotente : di là ha
da venire a giudicare i vivi e
i morti. Credo nello Spirito
Santo, la santa Chiesa catto-
lica, la comunione dei Santi

,

la remissione dei peccati, la
risurrezione della carne

,
 la vi-

ta eterna. Così è.

L'Ufficio a Mattutino e alle al-
tre Ore, se altrimenti non viene
indicato a suo luogo, per tutto
l'anno si recita secondo la forma,
che viene esposta nelle Rubriche
di questo Ordinario.

A MATTUTINO

Padre nostro
.
 Ave Maria e

Credo.

Dopo,
 a voce chiara

,
 si dice il

Versetto:

ì
. Signore, tu aprirai le mie

labbra. «). E la mia bocca an-
nunzierà le tue lodi

.

Provvedi, o Dio
,
 al mio

soccorso, b)
. Signore affretta-

ti a darmi aiuto.

Gloria al Padre
,
 e al Fi-

gliuolo, e allo Spirito Santo,
Come era in principio e ora,

e sempre,
 e nei secoli dei se-

coli. Così sia. Alleluia.

H Cosi si dice Allelùja a tutte
le Ore

. per tutto l'anno, eccetto
che dalla Compieta del Sabato pri.
ma  della Settuagesima fino alla

sub Póntio Pilato
, crucifixus,

mórtuus, et sepùltus : de-
scéndit ad inferos ; tértia die
resurréxit a mórtuis ; ascén-
dit ad cselos ; sedet ad déxte-

ram Dei Patris omnipoténtis :
inde ventùrus est judicàre vi-
vos et mórtuos

. Credo in Spi-
ritum Sanctum

,
 sanctam Ec-

clésiam cathólicam
,
 Sanctórum

communiónem, remissiónem

peccatórum, carnis resurrec-
tiónem, vitam aetérnam. A-
men.

OfRcium ad Matutinum et ad re-

liquas Horas,
 nisi aliter suo loco

indicetur
, per totum annum per-

solvitur juxta formam, quas in Ru-
bricis hujus Ordinari! exhibetur.

AD MATUTINUM

Pater noster. Ave Maria et
Credo.

Deinde, darà voce
,
 dicitur Ver-

sus :

* Dòmine
, làbia mea apéries.

«;. Et os meum annuntiàbit
laudem tuam.

Deus, in adjutórium me-
um intènde, nj. Domine

,
 ad

adiuvàndum me festina.
Gloria Patri, et Filio, et

Spirifui Sancto. Sicut erat in
principio, et nunc, et semper,
et in saecula sasculórum. A-
men. Allelùja.

H Sic dicitur Alleluia ad omnes
Horas

, per totum annum, praeter
quam a Completorio Sabbati ante
Septuagesimam usque ad Completo-
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rium Feriae IV Majoris Hebdoma-
d£E inclusive ; tunc enim dicitur :

Laus tibi, Dòmine, Rex ae-
ternas glorie.

Postea dicitur conveniens Invi-
tatorium, quod ante Psalmum bis
integrum recitatur, et ad singulos
ejusdem Psalmi versus vel inte-
grum vel dimidiatum ab Asteri-
sco * alternis vicibus, ut infra,
repetitur.

Psaltnos 94

Venite, exsultémus Dòmino,
jubilémus Deo, salutari no-
stro : prseoccupémus fàciem
ejus in confessióne, et in
psalmis jubilémus ei.

Repetitur integrum Invitatorium.

Quóniam Deus magnus Dò-
minus, et Rex magnus super
omTies deos : quóniam non
repéllet Dóminus plebera
suam : quia in manu ejus sunt
omnes fines terrae, et altitu-

dines móntium ipse cònspicit.

Repetitur altera pars Invitatoria

f In seguenti Psalmi versu, ad
verba venite, adorémus, et proci-
dàmus ante Deum, genuflectitur.

Quóniam ipsius est mare,
et ipse fecit illud, et àridam

Compieta del Mercoledì Santo in-
clusa; poiché allora si dice :

Lode a te, o Signore, Re
dell'eterna gloria.

In seguito si dice l'Invitatorio
conveniente, il quale prima del
Salmo si recita due volte per in

tiero, ed ai singoli versetti del
medesimo Salmo si ripete alterna-
mente intiero o dimezzato dall

'

a-

sterisco
,
 come segue.

Salmo 94

Venite, esultiamo davanti al
Signore, con giubilo acclamia-
mo a Dio, nostro salvatore :

presentiamoci a lui con inni
di lode, e con salmi di gioia
onoriamolo.

Si ripete  tutto l'Invitatorio.
Poiché un Dio grande è il

Signore, e un Re grande so-
pra tutti gli dei: poiché il Si-
gnore non rigetterà il suo po-
polo: giacché nella sua mano
sono tutti i confini della ter-
ra, e le sommità dei monti

gli appartengono.
Si ripete la seconda parte del-

l'Invitatorio.

H Nel seguente versetto del
Salmo, alle parole venite, adoré-
mus et procidamus ante Deum, si
genuflette.

Poiché suo è il mare, ed
egli l

'ha fatto, e le sue mani

Salmo 94, Argomento. Davide esorta caldamente il popolo ebreo a
lodar Dio per la sua grandezza e potenza, a dimostrargli la sua rico-
noscenza per i benefizi ricevuti ; introduce poi il Signore a richiamare

alla mente del popolo stesso le sue passate ribellioni e i severi castighi

inflittigli, onde indurlo ad essergli fedele,
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hanno formato i continenti: ve-
nite, adoriamo, e prostriamoci
in faccia a Dio: piangiamo
davanti al Signore che ci ha
creati, perchè egli è U Signo-
re nostro Dio; e noi siamo il
suo popolo, e le pecorelle del
suo pascolo.

Si ripete l'intiero Invitatorio
.

Oggi, se udirete la sua vo-
ce, non vogliate indurare i vo-
stri cuori, come allorché fui
provocato a sdegno nel gior-
no della tentazione nel deser-
to: dove i padri vostri mi ten-
tarono, mi misero alla prova
e videro le opere mie.

Si ripete la seconda parte del-
l'Invitatorio.

Per quarant'anni fui disgu-
stato con questa generazione1,

e dissi; costoro sono sem-
pre perversi di cuore; essi
non hanno conosciuto le mie
vie: ond'

io giurai nell'ira mia:
essi più. non entreranno nel
mio riposo -.

Si ripete  tutto l'Invitatorio.

Gloria al Padre
,
 e al Fi-

gliuolo, e allo Spirito Santo.
Come era nel principio,

 e ora
,

e sempre,
 e nei secoli dei se-

coli. Così sia.

Si ripete la seconda parte del-
l'Invitatorio.

fundavérunt manus ejus : ve-
nite, adorémus, et procidamus
ante Deum : plorémus corani
Dòmino

, qui fecit nos, quia
ipse est Dóminus Deus bo-
ster; nos autem pòpulus ejus,

et oves pàscuae ejus.

Repetitur integrum Invitatorium.

Hódie, si vocem ejus au-
diéritis, nolite obduràre corda
vestra

,
 sicut in exacerbatiòne

secundum diem tentatiónis in
deserto : ubi tentavérunt me
patres vestri, probavérunt et
vidérunt òpera mea.

Repetitur altera pars Invitatorii.

Quadraginfa annis pròximus
fui generatióni buie, et dixi :
Semper hi enrant corde ; ipsi
vero non cognovérunt vias
meas : quibus juràvi in ira
mea : Si introibunt in rèquiem
meam.

Repetitur integrum Invitatorium.

Glòria Patri, et Filio
,
 et

Spiritui Sancto. Sicut erat in
principio, et nunc, et semper,
et in ssecula sasculórum

.
 A-

men.

Repetitur altera pars Invitatorii.

1 Alla lettera : fui vicino a questa generazione (per punirla) ; dal
contesto vien suggerita la traduzione scelta.

. ...nel tranquillo soggiorno loro destinato
, nella terra promessa (la

Palestina).
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Denique repetitur integrum In-
vitatorium.

Expleto Psalrno, dicitur Hym-
nus Invitatorio respondens.

Per Annom

In Officio dominicali :

In omnibus Dominicis
,
 extra Oc-

tavasNativitatis
.Epiphaniae ac sanc-

tissimi Corporis Christi, Invitato-

rium et Hymnus ut in Psalterio.
90-100-101.

In Officio feriali :
'n omnibus per Annum Feriis.

et a Feria IV Cinerum usque ad
Sabbatum sequens inclusive,

 In-

vitatorium et Hymnus de Feria
currenti, ut in Psalterio.

Tempore Adventus
A Dominica I usque ad Sabba-

tum ante Dominicam III inclusive
,

tam in dominicali quam in feriali
Officio

,  dicitur quotidie sequens

Invit. Regem ventùrum Dó-
minum, * Venite, adorémus.
Ps. 94 Venite, exsultémus

.
 4

A Dominica vero III usque ad
ultimam diem ante Vigiliam Nati-
vitatis Domini inclusive

,
 tam in

dominicali quam in feriali Officio,

dicitur quotidie sequens

Invit. Prape est jam Dómi-
nus : * Venite

,
 adorémus. Ps.

94 Venite, exsultémus
.
 4

In Vigilia Nativitatis Domini,
etiam in Dominicam IV incidènte

,

Invitatorium ut in Proprio de Tem-
pors.

Infine si ripete l'intiero Invi-
tatorio.

Terminato il Salmo, si recita
l'Inno corrispondente all

'Invitato-

rio.

Lungo l'Anno
Nell'Ufficio  della Domenica :
In tutte le Domeniche, fuorché

nelle Ottave del S. Natale, dell'E-

pifania, del Corpus Domini 1 l'In-

vitatorio e VInno sono come nel

Salterio. OO-lOO-lOl.
Nell'Ufficio delle Ferie :
In tutte le Ferie durante l'Anno,

e dal Mercoledì delle Ceneri fino
al Sabato seguente incluso, l'In-

vitatorio e l'Inno sono della Feria

corrente, come nel Salterio.

Nell'Avvento

Dalla / Domenica fino al Sabato
avanti la III Domenica incluso,
tanto nell'Ufficio domenicale che
nel feriale, si dice ogni giorno il
seguente

Invit. Sta per venire il Re
Signore: venite, adoriamolo.
Salmo 94 Venite, esultiamo. 4

Dalla Domenica III fino all'ul-
timo giorno prima della Vigilia del
S

. Natale incluso, tanto nell'Uffi-
cio domenicale che nel feriale, si
dice ogni giorno il seguente

Invit. Il Signore è già vici-
no: venite adoriamolo. Sal-
mo 94 Venite, esultiamo. 4

Nella Vigilia del S. Natale, an-
corché cada nella IV Domenica,
l'Invitatorio è come nel Proprio
del Tempo.

e del SS. Cuore di Gesù... (Questa solennità fu innalzata a rito
Doppio di la Classe nel 1929 dopo l'edizione tipica).

Inno

Verbo superno. Figlio
Del Genitor divino,
Che, nato, il mondo liberi,
Del tempo sul declino:

I nostri cuori illumina

E infiamma del tuo amore;
Gli eterni beni colmino,
Non già i caduchi, il cuore.

E allor che i rei il Giudice

Condannerà all'inferno,
E chiamerà, benevolo,
1 giusti al premio eterno:

Non slam fra neri turbini,
Esca alle fiamme, involti

,

Ma del Signor partecipi
Nel gaudio eterno accolti.

Al Padre e insieme al Figlio,

E a te, divino Amore,
Sempre per tutti i secoli,
Siccome fu, sia onore.

Così sia

1 La conclusione comune, nel-
l'Inno precedente, e negli altri del
lo stesso metro

, sempre si omet
te, quando ne è prescritta una spe
ciale per tutte le Ore; e,

 se oc

corrono più conclusioni proprie,
 si

prende la Conclusione dell'Ufficio
corrente o altrimenti quella del-
l'Ufficio da commemorarsi nel gior-
no stesso e per di più in primo
luogo fra quelli che hanno una
Conclusione propria

, o finalmente
quella dell' Ottava comune occor-

rente o del Tempo. Tuttavia la
Conclusione : Jesu, tibi sit glòria,
Qui natus es de Virgine, negli
Uffici del Tempo dell'Avvento non
si usa mai

Hymnus

Verbum supémum, pródiens
E Patris Eetérni sinu,
Qui natus orbi subvenis,
Labénte cursu témpons :

Illumina nunc péctora,
Tuóque amóre cóncrema ;
Ut cor caduca déserens

Casli volùptas impleat.
Ut, cum tribunal Jùdicis

Damnàbit igni nóxios,
Et vox amica débitum

Vocàbit ad caslum pios ;
Non esca flammàrum nigros

Volvàmur inter tùrbines,
Vultu Dei sed cómpotes
Casli fruàmur gàudiis.

Patri, simùlque Filio,
Tibique, Sancte Spiritus,
Sicut fuit, sit jùgiter
Sseclum per omne gloria.

Amen.

lì Conclusio communis, in Hym-
no precedenti,

 et in aliis idem

metrum habentibus
, semper omit-

titur
, quando specialis in omni-

bus Horis adhibenda pnescribitur ;
et

, sì plures Conclusiones pro-
pria; occurrant, sumitur Conclu-
sio Officii currentis

,
 aut secus Of-

ficii ipsa die et primo quidem loco
inter celerà propriam Conclusio-
nem habentia commemorandi

,
 aut

demum de occurrenti Octava com-

muni vel de Tempore. Conclusio
tamen /«su, fifci si( glòria. Qui
natus es de Virgine, in Officiis de
Tempore Adventus numquam adhi-
betur.
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Tempore Quadragesimae
A Dominica I usque ad Sabba-

tum ante Dominicam Passionis in-
clusive

,
 tam in dominicali quam

in feriali Officio, dicitur quotidie
sequens

Invìi. Non sit vobis vanum
mane sórgere ante lucem : *

Quia promisit Dóminus coró-
nam vigilantibus. Ps. 94 Ve-
nite, exsultérnus. 4

Hymnus

Ex more docti mystico
Servéraus hoc iejùnium,
Deno diérum circulo

Ducto quater notissimo.
Lex et prophétas primitus

Hoc prastulérunt, póstmodum
Christus sacràvit, omnium

Rex atque factor témporum.
Utàmur ergo pàrcius

Verbis, cibls et pótibus,

Somno, jocis, et arctius

Perstémus in custòdia.
Vitémus autem nóxia

,

Qu» subruunt mentes vagas :
Nulliimque demus càllidi
Hostis locum tyrannidi.

Flectàmus iram vindicem
,

Ploremus ante Jùdicem,
Clamémus ore sùpplici,
Dìcamus omnes cérnui :

Nostris malis offéndimus
Tuam, Deus,

 cleméntiam :

Effùnde nobis désuper,

Remissor
, indulgéntiam.

In Quaresima
Dalla I Domenica fino al Sa-

bato avanti la Domenica di Pas-
sione incluso

, tanto nell'Ufficio do-
menicale che nel feriale,

 si dice

ogni giorno il seguente

Invit. Non sia per voi vano
il sorgere prima del giorno:
perchè il Signore ha promes-
so la corona a coloro che ve-

gliano. Salmo 94 Venite, esul-
tiamo. 4

Inno

Seguendo il rito mistico,
Serbiam questo digiuno,
Che in quattro e note decadi
Adempier deve ognuno.

Legge e Profeti indussero
Tal rito e con gli esempi
Cristo il sacrava. Artefice
E reggitor dei tempi.

Usiamo allor più sobrii
Il parlare, e la mensa,
Gli spassi e il sonno; e in

\guardia
Perseveriam più intensa.

Fuggiam quant'è nocevole
E abbatte l'alma frale:
Nè mai diam luogo a subdola
Tirannide infernale.

Plachiamo l'ira vindice

Avanti a Dio piangendo,
E proni e supplichevoli
Concordi a lui dicendo:

Le colpe nostre offesero,
O Dio, la tua clemenza;
Ma tu pietoso donaci
Dall'alto Vindulgenza.

Ricorda che pur fragili,
Siam opra tua, o Signore:
Ad altri

,
 dehl non cedere

Del nome tuo l'onore I
Il mal rimetti, aumentaci

Il bene che imploriamo:
Onde ora e alfin pei secoli
A te piacer possiamo.

H La seguente Conclusione non
si muta mai.

Orsù, Beata Triade,
concedi a noi

.
 Dio Uno

Che torni ai tuoi giovevole
L'

offerta del digiuno. Cosi sia.

Nel tempo di Passione

Dalla Domenica di Passione fino
al Mercoledì Santo incluso

,
 nel-

l'Ufficio tanto della Domenica che
della Feria

, si dice ogni giorno il
seguente

Invit. Oggi se udirete la vo-
ce del Signore, non vogliate
indurare i vostri cuori. Salmo
94 Venite, esultiamo. 4

Nel quarto versetto del salmo
non si dice ; Hódie, si vocem e-

jus audiéritis, nolite obdurare cor-
da vestra ; ma dopo l'Invitatorio
ripetuto dal Coro, subito si sog-
giunge :  Sicut in exacerbation©.
In fine poi di questo Salmo non

sì dice Glòria Patri per tutto il
tempo di Passione, quando si fa
l'ufficio della Domenica o della
Feria; ma si ripete l'Invitatorio,
come al solito, in fine. Il che sì
osserva pure nei Responsori del
Mattutino e nei Responsori brevi
delle Ore minori.

Meménto quod sumus tui,
Licet cadùci, plàsmatis :
Ne des honòrem nòminis
Tui

, precàmur, alteri.
Laxa malum

, quod fécimus,
Auge bonum, quod póscimus :
Piacére quo tandem libi
Possimus hic

, et pérpetìra.

Il Sequens Conclusio numquam
mutatur.

Prsesta, beata Tnnitas,
Concède, simplex Unitas,
Ut fructuósa sint tuis

Jejuniòrum miinera. Amen.

Tempore Passionis

A Dominica Passionis usque ad
Feriam IV Majoris Hebdomadae in-
clusive, tam in dominicali quam
in feriali Officio

, dicitur quotidie
sequens

Invit. Hódie, si vocem Dò-
mini audiéritis

,
 * Nolite ob-

duràre corda vestra. Ps. 94
Venite, exultémus. 4

In quarto Psalmi versu non di-
citur : Hódie

, si vocem ejus audié-
ritis nolite obduràre corda vestra;
sei. post repetitum a Choro In-
vitatorium, statim subjungitur : Si-
cut in exacerbatióne.

In fine autem hujus Psalmi non
dicitur Glòria Patri foto Passionis
Tempore, quando fit Offìcium Do-
minicas aut Feria: ; sed repetitur In-
vitatorium, ut alias, in fine. Quod
etiam servatur in Responsoriis ad
Matutinum et in Responsoriis bre-
vibus ad Horas minores.
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Hymnos

Pange, lingua, gloriósi
Làuream certàminis,
Et super Crucis trophaso
Die triùmphum nobilem :
Quàliter Redémptor orbis
Immolàtus vicerit,

De paréntis protoplàsti
Fraude Factor cóndolens

,

Quando pomi noxiàlis
In necem morsu ruit :
Ipse lignum tunc notàvìt

,

Damna ligni ut sólveret
.

Hoc opus nostras salùtis
Ordo depopóscerat ;
Multifórmis proditóris
Ars ut artem fàlleret

,

Et medélam ferret inde
,

Hostis unde laeserat
.

Quando venit ergo sacri
Plenitudo témporis,

Missus est ab arce Patris
Natus, orbis Cónditor;
Atque ventre virginali
Carne amictus pródiit.

Vagit infans inter arcta
Cónditus praesépia :
Membra pannis involuta
Virgo Mater alligai :
Et Dei manus pedésque
Strida cingit fàscia.

Sempitèrna sit beata;
Trinitàti glòria,

JEqua Patri, Filióque ;
Par decus Paràclito :

Unius Trinique nomen
Laudet univérsitas. Amen.

Inno

Di gloriosa pugna, o voce,

Canta la vittoria;
Sul trofeo della Croce
Di' il trionfo nobile
Che

,
 immolato, il Redentore

Per noi riportò.
Per la colpa del prim'uomo

Il Pattar dolendosi,
Quando pel fatale pomo,
Alla morte diedesi,
A scontar d'un legno i danni
Un altro ei segnò.

Questo chiese la salute
Dell'umano genere
Ch'arte sventi l'arti astute
Del maligno demone,

E di là rimedio tragga
Dond'ei ci ferì.

Quando dunque fu arrivato
Il prefisso termine,

Dio dal del mandò il suo Nato
,

Che dell'orbe è Artefice;
E da seno verginale,

Fatto carne
,
 uscì.

Ei vagisce. Dio bambino,
Nell'umil presepio;
Lo ravvolge in rude lino
La pia Madre Vergine,

Colle fasce mani e piedi
Stringe del Signor!

Gloria e onore sempiterno
All'eccelsa Triade;
Pari al Padre, al Figlio eterno,
Pari sia al Paràclito:

Di Dio Trino ed uno il nome

Lodi il mondo ognor. Così sia.
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Nel Tempo Pasquale
Daila Domenica in Albis fino

alla Vigilia dell'Ascensione inclu-

sa, nell'Ufficio sia domenicale che
feriale, si dice sempre il seguente

Invit. Il Signore è veramen-
te risuscitato, Alleluia. Salmo
94 Venite, esultiamo. 4

Inno

Re dei celesti spiriti,
Dell'universo Autore,
Figlio dinanzi ai secoli
Uguale al Genitore:

Fabbro del mondo al nascere,
L'

effigie tua stampavi
Nell'uomo, e un'alma nobile

A terra disposavi.
Poiché livor di demone

Guastò l'umana schiatta,
La sua forma tu. Artefice.
Fatto uomo, hai ben rifatta.

Già nato un dì da Vergine,
Rinasci or dall'avello,
E teca noi risusciti
A vivere novello.

Lavi Pastor la greggia
Mercè il battesmo sacro:

Ch'è tomba d'ogni crìmine,
D'ogni anima lavacro.

In Croce a noi sol debita,
Tu Redentor levato

,

Il Sangue, per redimerci,
Hai prodigo versato.

Perchè pasquale gaudio
Sii ognor. Gesù, alle menti,
D'

ogni mortai nequizia
Tu Ubera i redenti.

Tempore Paschali
A Dominica in Albis usque ad

vigiliam Ascensionis inclusive, lam
in dominicali quam in feriali Of-

ficio
, dickur quotidie sequens

Invit. Surréxit Dóminus ve-
re

,
 . Allelùia. Ps. 94 Venite,

exsultémus. 4

Hymnus

Rex sempitèrne cjelitum,
Rerum Creator omnium,
.iEquàlis ante ssecula
Semper Parénti Filius :

Nascènte qui mundo faber
Imàginem vultus tui
Tradens Adamo, nóbilem

Limo jugàsti spiritum.
Cum livor et fraus d£emonis

Foedàsset humànum genus :
Tu, carne amictus, pérditam
Formam refórmas àrtifex

.

Qui, natus olim e Virgine,
Nunc e seipiilcro nàsceris,
Tecumque nos a mórtuis
Jubes sepilltos sùrgere.

Qui, pastor astèrnus, gregem
Aqua lavas baptismatis :
Hasc est lavàcrum mèntium :

Hasc est sepùlcrum criminum.
Nobis diu qui débitae

Redémptor affixus cruci,

Nostras dedisti pródigus
Prétium salutis sànguinem.

Ut sis perènne méntibus
Paschàle

, Jesu, gàudium,
A morte dira criminum
Vita: renàtos libera

.
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Deo Patri sit gloria,
Et Filio, qui a mortuis
Surréxit, ac Paràclito,
In sempitèrna sscula. Amen.

H Sic terminantur omnes Hym-
ni ejusdem metri usque ad Vigi-
liam Ascensionis inclusive

,
 etiam

in Offlciis Sanctorum
,
 nisi Conclu-

sici magis propria sit in eis adhi-
benda.

In Festis

In Officio cujuslibet Pesti vel
Octavae

,
 ac sanctae Mariae in Sab-

bato, Invitatorium et Hymnus ut
in Proprio vel Communi; in Vi-
giliis autem Epiphanias ac Pente-
costes

,
 in Dominicis

,
 etiam trans-

latis, infra Octavas Nativitatis
,
 A-

scensionìs ac sanctissimi Corporis
Christi, et in Feria VI post Oc-
tavam Ascensionis

,
 si de eis fìat

Officium, Invitatorium et Hymnus
ut in Proprio de Tempore. Quae
norma ad reliquas item Horas erit
observanda prò illis Offlcii parti-
bus, qu£E juxta Rubricas ex Ordi-
nario vel Psalterio non fuerint in
Festis desumenda:.

In Officio novem Lectionum

Expleto Hymno,
 dicuntur Anti-

phons convenientes, quas in Offl-
ciis ritus Duplicis ante et post
Psalmos integne recitantur ; in Of-
flciis autem ritus Semiduplicis ini-
tio Psalmi inchoantur tantum et

usque ad Asteriscum . perducun-
tur

, atque in fine integrse pronun-

1 del Ss
.
 Cuore.

Al Padre e all'Unigenito
Da morte sorto a vita,
Sia e al divin Paràclito
Onor

, lode infinita. Così sia.
U Così si finiscono tutti gli Inni

dello stesso metro fino alla Vigilia
dell'Ascensione inclusa

,
 anche ne-

gli Uffici dei Santi, eccetto che si
debba in essi usare una Conclu-
sione più propria.

Nelle Feste

Nell'Ufficio di qualunque Festa
od Ottava e della Madonna nel
Sabato

,
 l'Invitatorio e l'Inno come

nel Proprio o nel Comune; in-
vece nelle Vigilie dell'Epifania e
di Pentecoste

,
 nelle Domeniche

,
 an-

che trasferite,
 nelle Ottave del S.

Natale, dell'Ascensione, del Corpus
Domini, 1 « nel Venerdì dopo l'Ot-
tava dell'Ascensione

,
 se di essi si

fa l'Ufficio, l'Invitatorio e l'Inno
come nel Proprio del Tempo.
Questa regola si deve parimenti
osservare nelle altre Ore per quel-
le parti dell'Ufficio

,
 le quali, se-

condo le rubriche
,
 non si doves-

sero nelle Feste prendere dall'Or-

dinario 0 dal Salterio.

Nell'Ufficio di nove Lezioni

Terminato l'Inno
,
 si dicono te

Antifone convenienti, le quali ne-
gli Uffici di rito Doppio si reci-
tano per intero prima e dopo i
Salmi; invece negli Uffici di Rito
Semidoppio al principio del Sal-
mo si incominciano soltanto e si
continuano fino all'Asterisco *, e

infine si recitano intere; si osser-
va l'una o l'altra regola anche in
tutte le Antifone che si dicono,
alle Lodi e ai Vespri.

NEL I NOTTURNO

Si dicono tre Salmi colle Anti-
fone convenienti, e poi si aggiun-
ge il Versetto come lo richiede
l'Ufficio corrente.

Dopo il Versetto di ciascun Not-
turno si dice :

Padre Nostro sottovoce fino al

E non c'indurre in ten-
tazione. a). Ma liberaci dal
male.

Assoluzione

Esaudisci, 0 Signore Gesù
Cristo, le preghiere dei tuoi
servi, ed abbi pietà di noi:
Tu che vivi e regni col Pa-
dre e con lo Spirito Santo nei
secoli dei secoli, a). Così sia.

Comanda, 0 padre, la be-
nedizione. 1

Il Fuori del Coro, quando l'Uf-
ficio viene recitato da uno soltan-
to, prima di ciascuna Lezione del
Mattutino ed alla Lezione breve
di Prima e di Compieta, si dice :
Jube, Dòmine, benedicere {Bene-
dici, 0 Signore) ; e si soggiunge la
conveniente Benedizione. Anche
dal Vescovo, se deve cantare l

'ul-

tiantur ; servata alterutra norma

etiam in omnibus Antiphonis, quie
ad Laudes ac Vesperas adhibentur.

IN I NOCTURNO

Sub congruentibus Antiphonis di-
cuntur tres Psalmi, ac deinde su-

bjungrtur Versus, prouti Officium
occurrens requirit.

Post Versum cujuslibet Nocturni
dicitur

Pater noster secreto usque ad

ir. Et ne nos indùcas in ten-

tatiónem. a). Sed libera nos a
malo.

Absolotio

Exàudi
,
 Dòmine Jesu Chri-

ste, preces servórum tuórum,
et miserére nobis : Qui cum
Patre et Spiritu Sancto vivis
et regnas in sascula saeculó-
rum. a). Amen.

Jube, domne, benedicere.

H Extra Chorum, quando ab uno
tantum recitatur Officium, ante sin-

gulas Lectiones Matutini atque ad
Lectionem brevem PrimEE et Com-

pletorii, dicitur : tube, Dòmine,
benedicere; et subjungitur con-
gruens Benedictio. Ab Episcopo
autem,   ultimam  Matutini Lectio-

1 II Lettore domanda la benedizione al superiore (domne) del Coro.
Questi rivolto al Padre per la prima lezione, al Figliuolo per la seconda,
allo Spirito Santo per la terza, invoca la benedizione della SS. Trinità.
Domine si riferisce a Dio solo, domne a persona ragguardevole, che
in questo caso è il superiore del Coro.
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nem cantaturo
, item dicitur : la-

be
, Dòmine, beneiicere ; et rc-

spondetur a Choro ; Amen
.

Pro I Lectione

Bened. Benedictióne perpè-
tua benedicat nos Pater astér-
nus. «). Amen

.

Deinde dicuntur in unoquoque
Nocturno Lectiones

, pronti Otfi-
cium occurrens requirit,

 et in fine
cujuslibet Lectionis additur :

i
. Tu autem, Domine, mi-

serére nobis. «J. Deo gràtias.
Post quamiibet vero Lectìonem,

quae Hymnum Te Deum immedia-
te non prìecedat, congruens dici-
tur Responsoriura,

 et in fine ultimi
Responsorii cujusque Nocturni ad-
ditur Versus : Glòria Patri

,
 et Fi-

I/o, et Spiritai Sanato, et Respon-
sorium ab Asterisco et qui-
dem a secando

,
 si duo fuerint, re-

peti tur.

Pro II Lectione

Bened. Unigénitus Dei Fi-
lius nos benedicere et adjuvà-
re dignétur. r).

 Amen.

Pro III Lectione

Bened. Spiritus Sancti grà-
tia illùminet sensus et corda
nostra. «). Amen.

IN II NOCTURNO

Sub congruentibus item Antipho-

tima Lezione del Mattutino, si di-

ce : Jube, Dòmine, benedicere {Be-
nedici, o Signore) ; e il Coro ri-
sponde : Amen. 1

Per la I Lezione

Bened. Con perenne bene-
dizione ci benedica l'Eterno
Padre f). Così sia.

Poi si dicono in ciascun Nottur-
no le Lezioni, come le esige l'Uf-
ficio occorrente, ed in fine di ogni
Lezione si aggiunge :

E tu, o Signore, abbi pie-
tà di noi. k). Grazie a Dio.

Dopo ogni Lezione, che non pre-
ceda immediatamente V Inno Te
Deum, si dice il Responsorio con-
veniente

, ed al fine dell'ultimo Re-
sponsorio di ciascun Notturno si
aggiunge il Versetto : Glòria Patri
et Filio, et Spiritui Sancto, e il
Responsorio si ripete dall'asteri-
sco, * e se questi sono due, si ri-
pete dal secondo asterisco.

Per la II Lezione

Bened. L'Unigenito Figlio di
Dio si degni di benedirci e
aiutarci. »). Così sta.

Per la III Lezione

Bened. Lo grazia dello Spi-
rito   Santo  illumini  i nostri

sensi e i nostri cuori, n). Co-
sì sìa.

NEL II NOTTURNO

Parimenti colle loro convenienti

1 Dal contesto si può desumere che l'espressione, labe. Dòmine, be-
nedicere

, nei due suddetti casi, equivalga a Benedic
,
 Domine.

Antìfone si recitano tre Salmi e
il Versetto

, come nel primo Not-
turno.

Dopo il Versetto si dice

Padre nostro sottovoce fino al
E non c'indurre in ten-

tazione.  «).  Ma liberaci dal
male.

Assoluzione

Ci aiuìi la pietà e miseri-
cordia di Colui, che col Pa-

dre e con lo Spirito Santo vi-
ve e regna nei secoli dei se-
coli. «). Così sia.

Per la IV Lezione

Bened. Iddio Padre Onnipo-
tente ci sia propizio e clemen-
te. bJ. Così sia.

Per la V Lezione

Bened. Cristo ci dia i gau-
di della vita eterna. «J. Così
sia.

Per la VI Lezione

Bened. Accenda Iddio nei

nostri cuori il fuoco del Suo
amore, r). Così sia.

NEL III NOTTURNO

Colle Antifone loro convenienti
si recitano pure tre Salmi col Ver-
setto, come nel I e nel II Not-
turno.

Dopo il Versetto si dice

Padre nostro sottovoce fino al
E non c'indurre in ten-

tazione.   «J.   Ma  liberaci dal
male.

nis dicuntur tres Psalmi et Ver-

sus
,
 sicut in I Nocturno.

Post  Versum dicitur

Pater noster secreto usque ad
i. Et ne nos indùcas in ten-

tatiónem. »). Sed Ubera nos a
malo.

Afasolutio

Ipsius pietas et misericòr-
dia nos àdjuvet, qui cum Pa-
tre et Splritu Sancto vivit et
regnat in saecula sasculorum.
«). Amen

.

Pro IV Lectione

Bened. Deus Pater omnipo-
tens sit nobis propltius et cle-
mens. «}. Amen.

Pro V Lectione

Bened. Christus perpètua
det nobis gàudia vitas. e). A-
men.

Pro VI Lectione

Bened. Ignem sui amóris
accéndat Deus in córdibus no-

tris. «). Amen.

IN III NOCTURNO

Sub congruentibus denique An-
tiphonis dicuntur tres Psalmi et
Versus

,
 sicut in I et II Nocturno.

Post Versum dicitur

Pater noster secreto usque ad
i: Et ne nos inducas in ten-

tatiónem. r). Sed libera nos a
malo.
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Absolutio

A vinculis peccatórum no-
strórum absólvat nos omnipo-
tens  et miséricors Dominus

.

Amen.

Pro VII Lectione

Bened. Evangèlica léctio sit
nobis salus et protéctio. «J. A-
rnen.

Pro Vili Lectione
In Festis Domini et in Domini-

cis :

Bened. Divinum auxOium
màneat semper nobiscum

.

In Festis beatas Marias Virginis ;

Bened. Cujus festum cóli-
mus

, ipsa Virgo virginum in-
tercédat prò nobis ad Domi-
num.

In Festis Sanctorum :

Bened. Cujus (vel quorum
aut quarum) festum colimus,

ipse {vel ipsa aut ipsi vel
ipsas) intercéda! (vel intercé-
dant) prò nobis ad Dóminum.

«). Amen.

Pro IX Lectione

Bened. Ad societàtem civium
supemórum perducat nos Rex
Angelórum.

Si autem legenda sit Lectio IX

de Homìlia cum Evangelio Domi-
nicae

, vel Ferise, aut Vigilias :

Bened. Per evangèlica dieta

Assoluzione

L'Onnipotente e misericor-
dioso Signore ci sciolga, dai
legami   dei   nostri peccati.

Così sia.

Per la VII Lezione

Bened. La lettura del Van-
gelo ci apporti salvezza e pro-
tezione. a;. Cosi sia.

Per l'VIII Lezione

Nelle Feste del Signore e nelle
Domeniche :

Bened. // divino aiuto sia

sempre con noi.
Nelle Feste della Beata Vergine

Maria :

Bened. La stessa Vergine
delle Vergini, di cui celebria-
mo la Festa, interceda per noi
presso il Signore.

Nelle Feste dei Santi :

Bened. Colui (o colei, o co-
loro) di cui celebriamo la Fe-
sta, interceda (o intercedano)
per noi presso il Signore
a). Così sia.

Per la IX Lezione

Bened. Il Re degli Angeli
ci conduca nella società dei

cittadini celesti. «J. Così sia.
Se invece si deve leggere la 9a

Lezione di un'Omelia col Vangelo
della Domenica, o di ana Feria,
o di una  Vigilia :

Bened. In virtù delle mas-
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cellati i nostri peccati.
Ce

si sia.

Nell'Ufficio di tre Lezioni

AL NOTTURNO

Nelle Feste e nelle Ottave di
Pasqua e di Pentecoste tutto si

dice, come nel Proprio del Tempo.

Negli altri Uffici di tre Lezioni,

dopo l'Inno si dicono le Antifone
convenienti, le quali in principio
del Salmo si incominciano soltanto
e si dicono fino all'Asterisco *; ma

in Une si recitano per intiero.

Colle medesime Antifone si di-
cono i nove Salmi della Feria cor-
rente

, ai quali si aggiunge il Ver-
setto posto nel III Notturno,

 omet.

tendo quelli assegnati per il I e
II Notturno.

Dopo il Versetto si dice

Padre nostro sottovoce fino al

f.
 E non c'indurre in tenta-

zione. r). Ma liberaci dal male.

Assoluzione

Al Lunedì e al Giovedì

Esaudisci, 0 Signore, come nel
I Notturno.

AI Martedì e Venerdì

Ci   aiuti la pietà,   come nel
II Notturno,

Al Mercoledì e Sabato

L'Onnipotente, come nel IH

Notturno dell'Ufficio di nove Le-
zioni.

Dopo si leggono le Lezioni coi

deleàntur nostra delieta
.

«J. Amen
.

In Officio trium Lectionum

IN NOCTURNO

In Festis et Octavis Paschatis et
Pentecostes

,
 omnia dicuntur ut in

Proprio de Tempore.
In ceteris trium Lectionum Offì-

ciis
, post Hymnum dicuntur Anti-

phonas convenientes, quae initio
Psalmi inchoantur tantum et us-
que ad Asteriscum * perducumur,
ac deinde in fine integrse pronun-
tiantur.

Sub eisdem vero Antiphonis di-
cuntur novem Psalmi Ferias cur-

rentis
, quibus subjungitur Versus

in III Nocturno positus, omissis
Versibus prò I e II Nocturno as-
signatis.

Post Versum dicitur

Pater noster secreto usque ad
t. Et ne nos inducas in ten-

tatiónem. nj. Sed libera nos a
malo.

Absolutio

Feria II et V

Exàudi
, Dòmine, ut in I Noc-

turno.

Feria III et VI

Ipsius pietas, ut in II Nocturno.

Feria IV et Sabbato

A vinculis, ut in III Nocturno Of-
ficiì novem Lectionum.

Deinde leguntur Lectiones cum
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Responsoriis, pronti Offlcium oc-
currens requirit ; &t ante eas di-
cuntur sequentes

Bencdictiones

In Feriìs, quando legitur HotniUa
cum Evangelio,

 erit :

1 Bened. Evangèlica léctio
sit nobis salus et protéctio.
«). Amen.

2 Bened
.

 Divinum auxilium

màneat se

r

aper nobi
'

ssum.

»). Amen.

3 Bened. Ad societàtem ci-

vium supernórum perdticat nos
Rex Angelórum. Amen.

In Feriis, quando non legitur Ho-
milia cum Evangelio,

 Feria II et

V Benedìctiones ut in I Nocturno,
Feria III et VI ut in II Nocturno
Officii novem Lectionum ; Feria

autem IV et Sabbato
,
 erit.

1 Bened. Ule nos benedicat,
qui sine fine vivit et regnat.
»). Amen.

2 Bened. Divmum auxilium

màneat semper nobiscum.
»J. Amen

.

3 Bened. Ad societàtem ci-

vium supernórum perdùcat nos
Rex Angelórum. «). Amen.

In Festis Sanctorum
,
 erit :

1 Bened. TUe nos benedi-

cat, qui sine fine vivit et re-
gnai. «ì. Amen.

2 Bened. Cujus (vel quo-
rum aut quarum) festum cóli-
mus, ipse (vel ipsa aut ipsi

Responsorl, come le richiede l'Uf-
ficio occorrente; e prima di esse
si dicono le seguenti

Benedizioni

Nelle Ferie, quando si legge
l'Omelia col Vangelo, sarà :

1 Bened. La lettura del Van-
gelo sia la nostra salvezza e
protezione. »). Così sia.

2 Bened. // divino aiuto sia
sempre con noi. «J. Così sia.

3 Bened. Il Re degli Ange-
li ci conduca nella società dei
cittadini celesti, tj. Così sia.

Nelle Ferie, quando non si leg-
ge l'Omelia col Vangelo, al Lunedì
e Giovedì le Benedizioni sono co-

me nel I Notturno, al Martedì e
Venerdì come nel II Notturno del.
l'Ufficio di nove Lezioni; al Mer-
coledì e Sabato invece, sarà :

1 Bened. Ci benedica colui
che senza fine vive e regna.
»). Così sia.

2 Bened. Il divino aiuto sia
sempre con noi. «1. Così sia.

3 Bened. Il Re degli Ange-
li ci conduca nella società dei
cittadini celesti, r). Così sia.

Nelle Feste dei Santi
,
 sarà :

1 Bened. Ci benedica colui,
che senza fine vive e regna.
»J. Cosi sia.

2 Bened. Coiui (Coìei 0 Co-
toro) di cui celebriamo la fe-
sta, interceda (0 intercedano)

per noi presso il Signore.
I Così sia.

3 Bened. // Re degli Ange-
li ci conduca nella società dei

cittadini celesti. »). Così sia.

Nell'Ufficio della Madonna nel
Sabato l'Assoluzione e le Bene-
dizioni si trovano ivi.

Dopo l'ultima Lezione
,
 si recita

l'Inno Ambrosiano in tutte le Do-
meniche minori lungo l'Anno

,
 seb-

bene differite od anticipate,
 nella

Vigilia dell'Epifania, nelle Feste di
qualunque rito, eccettuata però
quella dei Santi Innocenti, se que-
sta non cade in Domenica o si

celebri in rito Doppio di I Classe,

in tutte le Ottave, e nell'Ufficio
della Madonna nel Sabato. Nel-
l'Avvento poi,

 e dalla Domenica di

Settuagesima fino al Sabato Santo
incluso, si dice solo nelle Feste;

ma da Pasqua fino a Pentecoste
inclusa, si dice anche nell'Ufficio
feriale, escluso il lunedì delle Ro-
gazioni. In ogni altro tempo non
si dice mai nell'Ufficio della Fe-
ria. Quando si omette il suddetto
Inno, in sua vece si dice il IX od
il III Responsorio.

Inno Ambrosiano o Te Deum

Ti lodiamo, 0 Dio: ti confes-
siamo, 0 Signore.

Te, eterno Padre, venera
tutta la terra.

A te gli Angeli tutti, a te
i Cieli e tutte quante le Po-
testà:

A te i Cherubini e i Se-
rafini con incessante voce ac-
clamano:

vel ipsae) intercédat {vel in-
tercédant) prò nobis ad Dómi-
nura. «). Amen.

3 Bened. Ad societàtem ci-
vium supernórum perdùcat nos
Rex Angelórum. r). Amen

.

In Officio de sancta Maria in
Sabbato Absolutio et Bencdictio-
nes

, qua; ibidem ponuntur.
Post ultimam Lectionem

,
 in om-

nibus Dominicis per Annum mi-
noribus

, etiam repositis vel anti-
cipatis

, in Vigilia Epiphanite,
 in

Festis cujusvis ritus, excepto ta-
men sanctorum Innocentium Pe-
sto, nisi hoc in Dominicam inci-

dat, aut ritu gaudeat Duplici 1
classis

, per omnes Octavas, et in
Officio sanctas Maria; in Sabbato

,

dicitur Hymnus Ambrosìanus. In
Adventu autem, et a Dominica

Septuagesimoe usque ad Sabbatum
sanctum inclusive

,
 non dicitur nisi

in Festis ; a Paschate vero usque
ad Pentecosten inclusive

,
 dicitur

etiam in feriali Officio
, excepta

Feria II Rogationum. Alio Tempo-
re numquam dicitur in feriali Of-

ficio. Quando vero Hymnus prae-
dictus omittitur, ejus loco dicitur
IX aut III Responsorium.

Hymnus Amfarosianus
Te Deum laudàmus : * te

Dóminum confìtémur.

Te aetérnum Patrem * om-
nis terra veneràtur.

Tibi omnes Angeli,  * tibi
Casli, et univérsas Potestàtes :

Tibi Chérubim et Séraphim
* incessàbili voce proclàmant :
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Sanctus,
Sanctus,

Sanctus * Dorainus Deus
Sabaoth.

Pieni sunt cselì et terra *
majestàtis glóriae tuas.

Te gloriosus * Apostolórum
chorus,

Te Prophetàrum * laudàbilis
numerus

,

Te Màrtirum candidàtus *
laudat exércitus.

Te per orbem terràrum *
sancta confltétur Ecclèsia

,

Patrem * imménsas majestà-
tis;

Veneràndum tuum verum *
et ùnicum Filium ;

Sanctum quoque * Paràcli-
tum Spiritum.

Tu Rex glóriae, * Christe.
Tu Patris * sempitérnus es

Filius.

Tu, ad liberàndum suscep-
tùrus hominem

,
 * non hor-

ruisti Virginis uterum.
Tu, devicto mortis acùleo

,
 *

aperuisti credéntibus regna c b-
lórum.

Tu ad déxteram Dei sedes
,

* in gloria Patris.
Judex créderis * esse ven-

tùrus.
H Sequens versus dìcitur fiexis

genibus.

Te ergo quaesumus, tuis fà-
mulis sùbveni, * quos pretió-
so sanguine redemisti.

.(Etèrna fac cum Sanctis tuis
* in glòria numeràri.

Santo,
Santo,

Santo è il Signore Dio de*
gli eserciti.

I cieli e la terra sono pieni
della maestà della tua gloria.

Te degli Apostoli il glorio-
so coro,

Te dei Profeti il lodevole
numero,

Te dei Martiri il candidato
esercito esalta.

Te per tutta la terra la san-
ta Chiesa proclama,

Padre   d'immensa maestà;
L'adorabile tuo vero ed u-

nico Figlio;
E anche il Santo Spirito Pa-

raculo
.

Tu, o Cristo
,
 sei il Re del-

la gloria.
Tu, del Padre sei l'eterno

Figlio.
Tu incarnandoti per salvare

l'uomo, non disdegnasti il se-
no di una Vergine.

Tu, vinto lo strale della

morte, hai aperto ai credenti
il regno dei cieli.

Tu sei assiso alla destra di

Dio, nella gloria del Padre.
Noi crediamo che ritornerai

qual Giudice.
U II seguente Versetto si dice

in ginocchio.

Te quindi supplichiamo, soc-
corri i tuoi servi, che hai re-

dento col prezioso tuo sangue.
Fa che siamo annoverati coi

tuoi Santi nell'eterna gloria.

Fa salvo il tuo popolo, o Si-
gnore, e benedici la tua ere-
dità.

E reggili e innalzali fino alla
vita eterna.

Ogni giorno ti benedicia-
mo;

E lodiamo il tuo nome nei
secoli, e nei secoli dei secoli.

Degnati, o Signore, di pre-
servarci in questo giorno dal
peccato.

Abbi pietà di noi, 0 Signo-
re, abbi pietà di noi.

Scenda sopra di noi la tua
misericordia, come abbiamo

sperato in te.
Ho sperato in te, o Signo-

re ; non sarò confuso in e-
terno.

Recitato il Te Deum
,
 ovvero

l'ultimo Responsorio,
 subito si in-

cominciano le Lodi dal Versetto

Deus, in adjutórium
,
 come sotto.

Ma nella recita privata il Mat-
tutino si può separare dalle Lodi;
nel qual caso, dopo l'Inno Te

Deum, 0 dopo l'ultimo Respon-
sorio

,
 si dice :

II Signore sia con voi.
r). E col tuo spirito.

TI Questo Versetto Dóminus vo-
btscum non sì dice da chi non è

almeno nell'Ordine del Diaconato;
ma in sua vece si sostituisce, an-

che nelle altre Ore, ogni qualvolta
non sia stato detto nelle preci an-
tecedenti :

y. Signore, esaudisci la mia

Salvum fac pópulum tuum,
Domine, * et bénedic heredi-
tàti tuse.

Et rege eos,
 * et extólle il-

los usque in astérnum.

Per singulos dies * bene-
dicimus te ;

Et laudàmus nomen tuum in
sfficulum, * et in sseculum
siculi.

Dignàre, Domine,
 die isto

* sine peccato nos custodire.
Miserére nostri. Domine,

 *

miserère nostri.
Fiat misericordia tua

.
 Dòmi-

ne
, super nos, * quemàdmo-

dum speràvimus in te.

In te. Dòmine, speravi : *
non confùndar in astérnum

.

Dicto Te Deum
,
 aut ultimo Re-

sponsorio, statim incipiuntur Lau-
des a Versu Deus

, in adjutórium,

ut infra.

In privata vero recitatione Ma-
tutinum a Laudibus separari po-
test ; quo in casu, post Hymnum
Te Deum

, vel post ultimum Re-
sponsorium,

 dicitur :

f. Dòminus vobiscum. b). Et
cum spiritu tuo.

K Hic Versus Dóminus vobiscum
non dicitur ab eo

, qui non est
saltem in ordine Diaconatus ; sed

ejus loco substìtuitur,
 etiam in

aliis Horis
, quoties in anteceden-

tibus Precibus dictus non fuerit :

Dòmine, exàudi oratiónem
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meam. «J. Et clamor meus ad
te véniat.

Oremus

Et dicitur Oratio ut ad Laudcs.

Post Orationem additar :

Dóminus vobiscmn
. «). Et

cum spiritu tuo
.

Benedicàmus Dòmino
.

*). Deo gràtias.
Fidélium ànimas per mi-

sericórdiam Dei requiéscant in
pace. rj. Amen.

Deinde dicitur Po(er noster to-

tutn secreto.

In publica vero recitatione Ma-
tutinum in Choro a Laudibus se-
parari non potest

,
 nisi in nocte

Nativitatis Domini
,
 ut suo loco in-

dicatur  in  Proprio  de Tempore.

AD LAUDES

Si Laudes extra Chorum sepa-
rentur a Matutino

,
 ante eas dici-

tur secreto Pater noster et Ave
Maria; secus absolute incipiuntur,

ut sequitur :

*. Deus, in adjutórium.

Gloria Patri
.
 Sicut erat.

Alleliija,
 vel Laus tibi

.
 Dò-

mine.

Deinde
, sub congruentiibus Ànti-

phonis, dicuntur Psalmi et Can-
ticum

, prouti Officium occurrens
requirit.

Repetita vero post ultimum Psal-
mum Antiphona, dicuntur Capitu-

preghiera. »). E la mia sup-
plica salga a te.

Orazione

E si dice l'Orazione come alle
Lodi.

Dopo l'Orazione si aggiunge '

Il Signore sia con voi.
b). E col tuo spirito.

Benediciamo il Signore.
«). Grazie a Dio

.

y
. Le anime dei Fedeli per

la misericordia di Dio riposi-
no in pace. «). Così sia.

Dopo si dice il Padre nostro
tutto sotto voce.

Però nella pubblica recita il
Mattutino in coro non si può se-
parare dalle Lodi, se non nella
notte del S. Natale

,
 come viene

a suo luogo indicato nel Proprio
del Tempo.

ALLE LODI

Se le Lodi fuori del Coro ven-
gono separate dal Mattutino, si
fanno precedere dal Padre nostro e
Ave, o Maria sotto voce; altrimen-
ti senza altro si incominciano

,
 co-

me segue :

i. Provvedi, o Dio, al mio

soccorso, r). Signore, affretta-
ti ad aiutarmi.

Gloria al Padre. Come era.
Alleluia

,
 ovvero Sia lode a

te, o Signore.

Dopo si dicono i Salmi e il
Cantico colle Antifone convenienti,
come le richiede l'Ufficio occor-
rente.

Ripetuta poi l'Antifona, dopo
l'ultimo Salmo

, si dicono il Capi-
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toh, l'Inno e il Versetto
,
 come lo

esige l'Ufficio occorrente.

Lungo l'Anno
Nell'Ufficio della Domenica :
Nelle Domeniche di Settuagesi-

ma, di Sessagesima e Quinqua-
gesima, il Capitolo, come nel Pro-
prio del Tempo, l'Inno e il Ver-
setto, come nel Salterio. 136

Nelle Domeniche minori lungo
l' Anno, fuori delle Ottave del
S

. Natale e del Corpus Domini 1
ii Capitolo, l'Inno e il Versetto
come nel Salterio. 126-127-128

Nell'Ufficio feriale 
In tutte le Ferie lungo l'Anno,

e dal Mercoledì delle Ceneri fino
al Sabato seguente incluso, il Ca-
pitolo, l'Inno e il Versetto sono
della Feria corrente, come nel
Salterio.

Nel Tempo dell'Avvento
Nell'Ufficio della Domenica e

nella Vigilia del S. Natale, il Ca-
pitolo come nel Proprio del Tempo.

Ma nell'Ufficio delle Ferie,
 fino

all'ultima Feria prima della Vigi-
lia del S. Natale inclusa, si dice

ogni giorno il seguente
Capitolo Is. 2, 3
Venite, e saliamo al monte

del Signore, e alla casa del
Dio di Giacobbe, ed egli ci
insegnerà le sue vie, e noi
cammineremo nei suoi sentie-

ri: perchè da Sion uscirà Id
legge e da Gerusalemme la
parola del Signore.

a).
 Grazie a Dio.

lum, Hymnus et Versus, prouti
Officium  occurrens exigit.

Per Annum

In Officio dominicali :

In Dominicis Septuagesimae, Se-
xagesimge et Quinquagesimae, Ca-
pitulum ut in Proprio de Tempo-
re, Hymnus et Versus ut in Psal-
terio. 136

In Dominicis per Annum mino-
ribus

,
 extra Octavas Nativitatis ac

sanctissimi Corporis Christi, Cb-
pilulura, Hymnus et Versus ut in
Psalterio. 126-127-128

In Officio feriali :

In omnibus per Annum Feriis,
et a Feria IV Cinerum usque ad
Sabbatum sequens inclusive, Ca-
piiulum, Hymnus et Versus de Fe-
ria currenti, ut in Psalterio.

Tempore Adventus
In Officio dominicali, atque in

Vigilia   Nativitatis   Domini, Capi-
tulum ut in Proprio de Tempore.

In Officio autem feriali, usque
ad ultimam Feriam ante Vigiliam
Nativitatis Domini inclusive, di-
citur quotidie sequens

Capitulum Is. 2, 3
Venite, et ascendàmus ad

montem Dòmini, et ad domum

Dei Jacob, et docébit nos vias
suas, et ambulàbimus in sé-

mitis ejus : quia de Sion exi-
bit lex, et verbum Dòmini de

Jerusalem.

ai. Deo gràtias.

1 e del SS. Cuore...
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H Sic respondetur in fine om-
nium Capitulorum,

In Officio autem Advenlus, tam

dominicali quara feriali, dicitur se-
quens  Hymnus  et  Versus :

HymQtis

En clara vox redarguii
Obscùra qusque, pérsonans :
Procul fugéntur sómnia :
Ab alto lesus prórnicat.

Mens jam resurgat, tòrpida
Non àmplius jacens humi :
Sidus refiilget jam novum,
Ut tollat omne noxium.

En Agnus ad nos mittitur
Laxàre gratis débitum :
Omnes simul cum làcrimis

Precéraur indulgéntiam ;
Ut, cum secundo fulserit

,

Metùque mundum cinxerit,

Non prò reàtu puniat,

Sed nos pius tunc prótegat.
Virtus, honor, laus, glòria

Deo Patri cum Filio
,

Sancto simul Paràclito,
In sseculórum saacula. Amen

.

i
. Vox clamàntis in deser-

to : Parate viam Dòmini
.

«). Rectas fàcite sémitas ejus.

Tempore Quadragesimae
In Officio dominicali

, Capitulum
ut in Proprio de Tempore.

In Officio autem feriali
,
 a Fe-

ria II post Domìnicam 1 et dein-
ceps, dicitur quotidie sequens

H Così si risponde in fine di
ogni Capitolo.

Nell'Ufficio però dell'Avvento,
tanto delle Domeniche che delle

Ferie, si dice il seguente Inno e
Versetto :

Inno

Chiara una voce spande si
Ed ogni mal riprende:
I sogni e l'ombre fuggano,
Gesù dall'alto splende.

La mente sorga, torpida
Non più giacendo al suolo;
Astro novel già sfolgora
Per togliere ogni dolo.

A noi l'Agnello mandasi
Dei falli pel condono;
Insiem versando lacrime,
Tutti imploriam perdono.

E quando Ei torni fulgido
E d'ansie il mondo avvolga,

Non danni noi colpevoli,
Ma noi pietoso accolga.

Onore, lode e gloria
Al Padre e al Figlio eterno
Insieme col Paraclito,
Pel secai sempiterno. Così sia.

i. Voce di uno che grida nel
deserto : Preparate la via del
Signore. «J.

 Raddrizzate i suoi
sentieri.

Nel Tempo di Quaresima
Nell'Ufficio delle Domeniche il

Capitolo come nel Proprio del
Tempo.

Nell'Ufficio poi delle Ferie,
 dal

lunedì dopo la I Domenica ed in
seguito, dicesi ogni giorno il se-
guente

25

Capitolo Is. 58, 1
Grida, non darti posa, alza

la tua voce come una tromba,
ed annunzia al mio popolo le
sue scelleratezze, ed alla casa
di Giacobbe i suoi peccati.

Nell'Ufficio delle Domeniche e
delle Ferie si dice l'Inno ed il
Versetto che segue :

Inno

Sol di salute splendido,
Ai cuor. Gesù, dà luce,
Or che, la notte scioltasi,
Più grato il dì riluce.

Nel tempo a te accettevole,
Deh! lava a noi nel pianto
Il cuore, quale vittima
Che bruci d'amor santo.

Cadran perenni lacrime,
Donde sgorgava il male,
Se i duri cuori a vincere
Del duol la verga vale.

Il dì, il tuo dì, s'approssima,
Che apre a ogni fior la via,
E la tua man sui nobili
Sentier lieti c'invia.

H La seguente Conclusione non
si cambia mai.

Chino, 0 clemente Triade,
Te il mondo tutto adori,
E noi novello cantico
Leviam con nuovi cuori.

Così sia.

i
. Iddio ha dato ordine agli

Angeli suoi per te.
a). Che ti custodiscano in tut-

te le tue vie.

Capitulum       Is. 58, 1
Clama, ne cesses, quasi tu-

ba exàlta vocem tuam, et an-

nùntia pòpulo meo scélera eò-
rum, et dòmui Jacob peccata
eòrum.

In Officio tamen dominicali et

feriali
, dicitur sequens Hymnus et

Versus :

Hymnus

O sol salùtis, intimis,
Jesu, refùlge méntibus,
Dum, nocte pulsa, gràtior
Orbi dies renàscitur.

Dans terapus acceptàbile,
Da lacrimàrum rivulis

Lavare cordis victimam,
Quam lasta adùrat càritas.

Quo fonte manàvit nefas,
Fluent perénnes làcrimse,
Si virga poeniténtias
Cordis rigórem cònterat.

Dies venit, dies tua,
In qua reflòrent omnia :
Laetémur et nos, in viam

Tua redùcti déxtera.

H Sequens Conclusio numquara
mutatur.

Te prona mundi machina,
Clemens, adóret, Trinitas,
Et nos novi per gràtiam
Novum canàmus cànticum.

Amen.

Angelis suis Deus man-
dàvit de te. «!. Ut custòdiant
te in òmnibus viis tuis.
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Tempore Passionis
In Officio dominicali

, Capitulum
ut in Proprio de Tempore.

In Officio autem feriali
, usque

ad Feriam IV Majoris Hebdoma-
dae inclusive, dicitur quotidie se-
quens

Capitulum   Jer. n, 19
Venite, mittàmus lignum in

panem ejus, et eradàmus eum
de terra vivéntium, et nomen

ejus non memorétur amplius.
In Officio tamen dominicali et

feriali, dicitur sequens Hymnus
et Versus :

Hymnos
Lustra sex qui jam perégit,

Tempus implens córporis,

Sponte libera Redémptor

Passioni déditus,

Agnus in Crucis levàtur
Immolàndus stipite.

Felle potus ecce languet :
Spina, davi, làncea
Mite corpus perforàrunt :
Unda manat, et cruor :

Terra, pontus, astra
, mundus,

Quo lavàntur flumine !
Crux fìdélis, inter omnes

Arbor una nóbilis :

Silva talem nulla profert
Fronde, flore, gémine :
Dulce ferrum, dulce lignum,

Dulce pondus sustinent.

Flecte ramos
,
 arbor alta,

Tensa laxa viscera
,

j

Nel Tempo di Passione
Nell'Uf

f

icio della Domenica, il
Capitolo come nel Proprio del
Tempo.

Nell'Ufficio poi delle Ferie, fino
al Mercoledì della Settimana Santa
incluso, si dice il seguente

Capitolo      Jer. n, 19
Venite, diamogli un legno

per suo pane,1 e sterminiamolo
dalla terra dei viventi e non

sia più ricordato il suo nome.
Ma nell'Ufficio della Domenica

e feriale dicesi il seguente Inno-
e Versetto ;

Inno

Della vita sull'estremo,
Scorso già il trentennio,
Cristo s'offre al duol supre-

[mor
Redentrice vittima
Vien levato sulla Croce
L'

innocente Agnel.
Langue, a fiele è dissetato:

Spine, chiodi, e lancia,
Il bel corpo han perforato:
Acqua sgorga e sangue:
Da quell'onda son lavati
Terra, mare e del!

Fedel Croce
, tu fra tutti

Sola nobil albero!

Pari in fronde, fiori e frutti
Niuna selva germina;
Dolce ferro, dolce legno,
Dolce peso hai tu.

Piega i rami, o legno augu-
sto,

E i distesi visceri

1 Molti Padri ed interpreti hanno veduto qui accennato il mistero
della croce di Gesù Cristo.

Addolcisci tu del Giusto;
Tua durezza mitiga,
E le sante membra, mite,
Reggi di Gesù.

Sol tu degno di portare
Fosti la gran Vittima,
E in quest'arca preparare
Porto al mondo naufrago;
Cui asperse il sacro Sangue
Sparso dall'Agnel.

Alla Triade beata

Sempiterna gloria;
Pari al Padre e al Figlio data
Sia e al divin Paraclito;
E dell'Uno e Trino il nome,
Lodin terra e del. Così sia.

i. Salvami dai miei nemici,
o mio Dio

.
 t). E liberami da

quelli che insorgono contro di
me.

Nel Tempo Pasquale
Nell'Ufficio delle Domeniche,

dalla Domenica in Albis fino alla
Domenica V dopo Pasqua inclusa,

il Capitolo come nel Proprio del
Tempo.

Nell'Ufficio delle Ferie,
 dal lu-

nedì dopo la Domenica in Albis,

fino alla Vigilia dell'Ascensione
inclusa, dicesi ogni giorno il se-
guente

Capitolo Rem. 6, 9-10
Cristo risuscitato da morte

non muore più, la morte più
non lo dominerà

. Poiché quan-
to all'essere lui morto per il
peccato, egli morì una sola
volta: quanto poi al vivere, e-
gli vive per Dio.

Nell'Ufficio delle Domeniche e

Et rigor lentéscat ille,
Quem dedit nativitas ;
Et supèrni membra Regis
Tende miti stipite.

Sola digna tu fuisti
Ferre mundi victimam ;
Atque portimi prasparàre
Arca mundo nàufrago,
Quam sacer cruor perùnxit,
Fusus Agni córpore.

Sempitèrna sit beàtse
Trinitàti glòria,
.(Equa Patri, Filióque ;
Par decus Paraclito :

Unius Trinique nomen
Laudet univérsitas. Amen.

j>. Eripe me de inimicis
meis, Deus meus. «). Et ab
insurgéntibus in me libera me.

Tempore Paschali
In Officio dominicali

,
 a Domi-

nica in Albis usque ad Domini-
cam V post Pascha inclusive,

 Ca-

pitulum ut in Proprio de Tem-
pore.

In Officio autem feriali, a Fe-

ria Il post Dominicam in Albi»
usque ad Vigiliam Ascensionis in-
clusive, dicitur quotidie sequens

Capitulum Rom. 6, g-10
Christus resurgens ex mór-

tuis jam non móritur, mors
illi ultra non dominàbitur.

Quod enim mórtuus est pec-
cato, mórtuus est semel : quod
autem vivit, vìvit Deo.

In  Officio tamen  dominicali et
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feriali, dicitur sequens Hymnus
et Versus :

Hymnus
Auròra caelum pùrpurat,

jEther resultat làudibus,
Mundus triùmphans jùbilat,
Horrens avérnus infremit :

Rex ille dum tortissimus

De mortis infèrno specu
Patrum senàtum Hberum

Educit ad vitas jubar.
Cujus sepùlcrum plùrimo

Custòde signàbat lapis,
Victor triumphat, et suo
Mortem sepùlcro fùnerat.

Sat funeri, sat làcrimis,
Sat est datum dolóribus :

Surréxit exstinctor necis,
Clamai corùscans Angelus.

Ut sis perènne mèntibus
Paschàle, Jesu, gàudium,

A morte dira criminum
Vitas renàtos libera.

Deo Patri sit glòria,
Et Pillo, qui a mórtuis
Surréxit, ac Paràclito,
In sempitèrna saecula. Amen.

*
. In resurrectiòne tua,

Chrlste, allelùia. »). Caeli et
terra laeténtur, allelùia.

Ver-

l

Recitato Versu, dicitur cum An-

tiphona convenienti sequens

Canticum Zacharia:
Lue. i, 68-79

Benedictus Dòminus, Deus

Israel, * quia visitàvit, et fe-
cit redemptiònem plebis suae :

Et erèxit comu salùtis no- i
bis : * in domo David, pùeri
sui.

delle Ferie si dice l'Inno e il
setto seguente:

Inno

L'aurora il cielo imporpora,
Di lodi l'aura suona,
L'orbe in trionfo giubila,
D'orror l

'averno tuona;

Mentre quel Re fortissimo
Di morte dallo speco
Lo stuol dei Padri libero
Conduce a vita seco.

Dal vigilato tumulo,
Con pietra per suggello,
Glorioso Ei sorge, e incarcera
La morte nel suo avello.

Non più gramaglie e lacrime,
Ornai non più dolore:
Risorse

, grida l'Angelo,
Di morte il vincitore!

Perchè perenne all'anime
Sii tu gaudio pasquale,
Gesù, i rinati libera
D'ogni colpa mortale.

Al Padre e all'Unigenito
Da morte sorto a vita,
Ed al divin Paràclito

Onor, gloria infinita. Così sia.
Nella tua risurrezione, o

Cristo, Alleluia. «J. / cieli e
la terra si rallegrino. Alleluia.

Recitato il Versetto, si dice col-
l
'Antifona conveniente il seguente

Cantico di Zaccaria
Luca l, 68-79

Benedetto il Signore Dio di
Israele, perchè ha visitato e
redento il suo popolo.

ha suscitato per noi un
potente salvatore, nella casa di
Davide, suo servo.

Come annunziò per bocca
dei suoi santi profeti, che so-
no stati da antico:

La liberazione dai nostri ne-
mici e dalle mani di tutti co-
loro che ci odiano:

Per usare misericordia coi
padri nostri, e mostrarsi me-
more dell'alleanza sua santa

.

Secondo il giuramento fatto
ad Abramo

, padre nostro, di
concedere a noi:

Che
,
 liberati dalle mani dei

nostri nemici, serviamo a lui
senza timore.

Nella santità
, e nella giusti-

zia al suo cospetto, per tutti
i giorni nostri.

E tu
,
 0 bambino, sarai chia-

mato profeta dell'Altissimo:
perchè andrai innanzi al Signo-
re a preparare le sue vie:

Per dare al suo popolo la
conoscenza della salvezza in

remissione dei loro peccati:
Per le viscere di misericor-

dia del nostro Dio: per le qua-
li ci ha visitati un sole na-
scente dall'alto:

Ad illuminare coloro che
giacciono nelle tenebre e nel-
l'ombra di morte: a guidare i
nostri passi nella via della pace.

Gloria al Padre
,
 e al Fi-

gliuolo, e allo Spirito Santo.
Come era nel principio, e ora

,

e sempre, e nei secoli dei se-
coli. Così sia.

f Questo Versetto Glòria Patri,

Sicut locùtus est per os san-
ctórum, * qui a sasculo sunt,
prophetàrum ejus :

Salùtem ex inimlcis nostris
,

* et de manu òmnium, qui
odérunt nos :

Ad facièndam misericòrdiam

cum pàtribus nostris : * et
memoràri testaménti sui sancii.

Jusjuràndum, quod juràvit ad
Abraham, patrem nostrum

,
 *

datùrum se nobis :
Ut sine timóre, de manu

inimicórum nostròrum libera-
ti, * serviàmus illi

.

In sanctitàte
, et justitia co-

rani ipso,
 * òmnibus diébus

nostris.

Et tu, puer, Prophéta Altis-
simi vocàberis : * prjeibis enim
ante fàciem Dòmini parare
vias ejus :

Ad dandam sciéntiam salù-
tis plebi ejus : * in remissiò-
nem peccatòrum eòrum :

Per viscera misericòrdias
Dei nostri : * in quibus visità-
vit nos, òriens ex alto :

Illuminare his
, qui in téne-

bris, et in umbra mortis se-
dent : * ad dirigèndos pedes
nostros in viam pacis.

Glòria Patri
,
 et Pillo, * et

Spiritui Sancto.
Sicut erat in principio,

 et

nunc, et semper,
 * et in sae-

cula saeculòrum
.
 Amen.

H Hic Versus Glòria Patri di-
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cilur in fine omnium Canticorum,
nisi aliter adnotetur.

Expleto Cantico ac repetita An-
tiphona, si Preces non fuerint re-
citandffi, statim dicitur Versus D6-
minus vobiscum cum Oratione et

reliquis omnibus usque ad finem
Horae, ut infra. 33

In Feriis vero Adventus, Qua-
dragesimae a die Cinerum, et Pas-
sionis usque ad Feriam IV Majo-
ris Hebdomadae inclusive, in Fe-

riis Quatuor Temporum Septem-

bris, atque in omnibus Vigiliis,
prster quam Nativitatis Domini,

Epiphanias, Ascensionis et Pente-

costes, si fìat Officium de Feria

aut Vigilia currenli, et quamvis
in eo peragenda sit Commemora-

tio Duplicis aut Semiduplicìs ad
instar Simplicis redacti, post re

-

petitam ad Benedictus Antiphonam
dicuntur flexis genibus sequentes

Preces, qua: aliis temporibus 0-

mittuntur :

Kyrie, eléìson. Christe, e-
léison. Kyrie, eléison.

Pater noster, qaod dicitur a
solo Hebdomadario totum da-
rà voce, usque ad
i.
 Et ne nos indùcas in tenta-

tiónem. a). Sedlibera nosamalo.
Ego dixi : Domine, mise-

rére mei. a). Sana ànimam

meam, quia peccavi tibi.
*.
 Convértere, Domine, us-

uequo? bJ. Et deprecàbilis
«sto super servos tuos.

Fiat misericordia tua. Dò-

si dice alla fine di tutti i Can-
tici, se non viene indicato altri-
menti.

Terminato il Cantico e ripetala
l'Antifona, se non si dovranno re-

citare le Preci, sabito si dice il
Versetto Dóminus vobiscum coj-
VOrazione e col resto sino al fine
dell'Ora, come sotto. 33

Ma nelle Ferie dell'Avvento,

della Quaresima dal giorno delle
Ceneri, e di Passione fino al Mer-
coledì Santo incluso, nelle Ferie

delle Quattro Tempora di Set-
tembre, e in tutte le Vigilie, ec-

cetto quelle del Santo Natale,

della Epifania, /iscensione e Pen-
tecoste, se si fa l'Ufficio della
Feria o della Vigilia corrente, e
sebbene in esso debbasi fare la
Commemorazione di un Doppio o
Semidoppio ridotto a guisa di
Semplice, dopo aver ripetuto l

'An

tifona al Benedictus si dicono in
ginocchio le seguenti Preci, che
negli altri tempi si omettono :

Signore, pietà di noi. Cristo,
pietà di noi. Signore, pietà di
noi.

Pater noster, che si dice dal
solo Ebdomedario tutto a chia-

ra voce fino al
9

.

 E non ci indurre in tenta-
zione. r). Ma liberaci dal male.

*
.
 lo dissi: Signore abbi pie-

tà di me. fj. Sana l
'anima mia,

perchè ho peccato contro di te.
i

. Volgiti a noi, o Signore, e
fino a quando {sarai sdegnato) ?
n). Placati coi tuoi servi. 1

*
.
 Discenda sopra di noi, o
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Lasciati commuovere dalle preghiere dei tuoi servi.

Signore, la tua misericordia.
t). Come noi abbiamo sperato
in te.
i

.
 I tuoi Sacerdoti si rive-

stano di giustizia, a). E i tuoi
santi esultino.

*
. Preghiamo pel beatissimo

nostro Papa N. ). tt Signore
lo conservi, gli dia vigore,

 e

lo renda felice sulla terra, e
non lo abbandoni alla malvo-
lenza dei suoi nemici.

*
. Preghiamo anche per il

nostro Vescovo N. bj. Stia sal-
do e coltivi {il suo gregge) col-
la tua fortezza, o Signore, nel-
la sublimità del tuo nome.

H A Roma si omette il prece-
dente Versetto col suo Responso-
rio; altrove invece alla lettera N.

si esprima da tatti il nome del
Vescovo della Diocesi. Durante la

vacanza della Sede Apostolica od
Episcopale,

 l'uno o l'altro o am-

bidue i rispettivi Versetti col pro-
prio Responsorio si tralasciano.
i

. Signore, fa salvo il Re.
bj. Ed esaudiscici nel giorno in
cui ti invocheremo.

ì
. Salva il tuo popolo.

 Si-

gnore, e benedici la tua eredi-
tà. b). E guidali e innalzali fi-
no alla vita eterna.

Ricordati del tuo Popolo. 1
»). Che hai posseduto fin da
principio.

»
. Regni la pace nelle tue

mine, super nos. a). Quemàd-
modum speràvimus in te.

Sacerdótes tui induàntur

justitiam, b). Et sancti tui ex-
siiltent.

*, Orèmus prò beatissimo
Papa nostro N. «). Dóminus
consérvet eum, et vivificet
eum, et beàtum fàciat eum in
terra, et non tradat eum in

ànimam inimicórum ejus.
*

. Orèmus et prò Antistite
nostro N. b). Stet et pascat in
fortitùdine tua, Domine, in su-
blimitàte nóminis tui.

H Romse praecedens Versus cum
suo Responsorio omittitur ; alibi
vero, ad litteram N., ab omni-
bus nomen dicecesani Episcopi ex-
primatur. Vacante Apostolica vel
Episcopali Sede, alteruter ve! uter-
que respectivus Versus cum suo
Responsorio praeteritur.

Dòmine, salvum fac re-

gera. «). Et exàudi nos in die,
qua invocavérimus te.

*
. Salvum fac pópulum

tuum, Dòmine, et bénedic he-
reditàti tuae. ni. Et rege eos,
et extòlle illos usque in aetèr-
num.

f. Memènto Congregatiònis
tuae. nj. Quam possedisti ab
initio.

*. Fiat pax in virt

f

lte tua.
t Nel Salmo 73

, da cui fu tolto il Versetto, la parola Congregatio
significa il popolo ebreo. Qui può significare la Chiesa cattolica, il
popolo cristiano, nuovo popolo eletto.
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nj. Et abundàntia in tùrribus
tuis.

Oremus prò benefactori-
bus nostris. "j. Retribùere di-
gnàre Dòmine, òmnibus, nobis
bona faciéntibus propter no-
men tuum, vitam astémam. A-
men.

Orèmus prò fidélibus de-
fùnctis. b;. Rèquiem aetèmam
dona eis

, Dòmine, et lux per-
pètua lùceat eis.

i Requièscant in pace. »). A-
raen.

*
.Pro fràtribus nostris ab-

sèntibus. «). Salvos fac servos
tuos

,
 Deus meus

, speràntes in
te.

t. Pro afflictis et captivis.
bJ. Libera eos

, Deus Israel, ex
òmnibus tribulatiònibus suis

.

*. Mitte eis. Dòmine
,
 auxi-

lium de sancto
. r). Et de Sion

tuère eos
.

Dòmine
, Deus virtutum

,

convérte nos
. «). Et estènde

fàciem tuam
, et salvi érimus

.

y
. Exsurge, Christe

,
 àdjuva

nos. rJ. Et libera nos propter
nomen tuum

.

Dòmine
, exàudi oratiònem

meam. r). Et clamor meus ad
te vèniat

.

Absolutis Precibus
, vel

,
 si Pre-

ces locum non habeant
, repetita

Antiphona post Bcneiiicdis
,
 sta-

tini dicitur :

*
. Dòminus vobiscum. »). Et

cum spiritu tuo.

mura. »). E l
'abbondanza nelle

tue torri.
}

. Preghiamo per i nostri
benefattori, n). Degnati, o Si-
gnore, di ricambiare con la
vita eterna tutti coloro, che ci

fanno del bene per la gloria
del tuo nome. Così sia.

t. Preghiamo per i fedeli
defunti

,
 bj. L'eterno riposo do-

na loro
, o Signore, e splen-

da ad essi la luce perpetua.
*

. Riposino in pace. «J. Così
sia.

i. Per i nostri fratelli assen-
ti. nj. Salva

,
 mio Dio

,
 i tuoi

servi
, che sperano in te.

*
. Per gli afflitti e i prigio-

nieri. r). Liberali
,
 o Dio d'I-

sraele, da tutte le loro tribola-
zioni.
i

. Manda loro. Signore, soc-
corso dal tuo santuario

, r). E
da Sion difendili.

t
. Signore, Dio degli eserci-

ti. convertici
, n). E mostraci la

tua faccia,
 e saremo salvi.

ii. Sorgi,
 o Cristo

,
 aiutaci.

«J. E liberaci per il nome tuo.

)>. Signore,
 esaudisci la mia

preghiera. «). Ed il mio grido
giunga a te.

Terminate te Preci
, o, se non

hanno luogo, ripetuta l'Antifona
dopo il Benedictus, sa6i(o si dice :

fi 11 Signore sia con voi.
r). £ col tuo spirito.

Preghiamo.
E si dice l'Orazione conveniente.

Dopo si fanno le Commemora-
zioni, se vi sono.

In seguito, fuori del Tempo Pa-
squale, nell'Ufficio Semidoppio o
Semplice, tanto del Tempo che dei
Santi, eccetto che dalla I Dome-
nica dell'Avvento fino al giorno
Ottavo dell'Epifania, e dalla Do-
menica di Passione fino al Mer-
coledì Santo incluso, ed eccettuati
tutti i giorni, in cui siasi fatta la
Commemorazione di un doppio,
oppure si sia fatto l'Ufficio o la
Commemorazione di qualunque
Ottava, o della Vigilia di tutti i
Santi, si dice il seguente

Suffragio di tutti i Santi

Ant. La beata Vergine Ma-
ria Madre di Dio, e tutti i San-
ti intercedano per noi presso
il Signore.

// Signore ha reso mira-
bili i suoi Santi. 1 r). E U ha
esauditi, quando lo invocavano.

Preghiamo Orazione
Deh! o Signore, difendici da

tutti i pericoli dell
'anima e

del corpo : e, ad intercessione
della beata e gloriosa sempre
Vergine Maria Madre di Dio,
del beato Giuseppe, dei beati
tuoi Apostoli Pietro e Paolo,
del beato N. e di tutti i Santi.

concedici benigno la salute e
la pace; affinchè, tolte tutte le
contrarietà e tutti gli errori,
la tua Chiesa ti serva con si-

Orèmus.

Et dicitur Oratio conveniens.
Postea fiunt Coramemorationes,

si occurrant.

Deinde
,
 extra Tempus Paschale,

in Officio Seraiduplici aut Slm-
plici tam de Tempore quam de
Sanctis, praster quam a Dominici
I Adventus usque ad diem Octa-
vara Epiphanis et a Dominica
Passionis usque ad Feriam IV Ma-
joris Hebdomadie inclusive, ao
praeter omnes dies, in quibus ha-

bit» sit Commemoratio Duplicis,
vel factum fuerit Officium aut

Commemoratio cujusvis Octavie,
vel Vigilile Omnium Sanctorum, fìt

sequens

Suffragium de omnibus Sanctis
Ant. Beata Dei Génitrix

Virgo Maria, Sanctique omnes
intercédant prò nobis ad Dó-
minum.

Mirificàvit Dòminus San-
ctos suos. r). Et exaudivit eos
clamàntes ad se.

Orèmus. Oratio
A cunctis nos, quaesumus,

Dòmine, mentis et còrporis de-
fènde periculis : et, interce-
dènte beata et gloriósa scra-
per Virgine Dei Genitrice Ma-

ria, cum beato Joseph, beàtis
Apòstolis tuis Retro et Paulo,
atque beato N. et òmnibus
Sanctis, salùtem nobis tribue
benignus et pacem ; ut, de-
strùctis adversitàtibus et erró-

ribus univèrsis, Ecclèsia tua

i
.cioè :  Il Signore ha operato cose mirabili per i suoi Santi.

-

5
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secura tibi sérviat libertàte.
Per eumdem Dominum

. «J. A-
men.

H In hac Oratione
,
 ad litteram

N
.. exprimitur nomen Titularis

propriae Ecdesise, dummodo Titu-
lus non sit Persona divina vel
Mycterium Domini

, aut de ipso ra'
tiene Vigilio vel Pesti factum non
fuerit Officium vel Commemoratio

,

aut illius nomen non sit in eadem
Suffragii Oratione expressum ; ac
nomina sanctorum Angelorum et
sancii Joannis Baptistse,

 si Titu-
lares fuerint

, prasponuntur nomini
sancii Joseph. In bisce autem
omnibus casibus omittuntur verba

atque beato N.

Si vero Officium vel Commemo-
ratio fuerit de beata Maria Vir*

gine, tunc dicitur ut infra ; atque
insuper, sicubi Titularis juxta su-
periorem Rubricam ante omnes
fuerit nominandus

,
 ad Orationem

particula cum omittitur ante nomen
sanctorum Petri et Pauli ac prse-
ponitur nomini sancti Joseph.

Ant. Sancti omnes intercé-

dant prò nobis ad Dominum.
*

.
 Miriflcàvit Dóminus San-

ctos suos. bJ. Et exaudivit eos
clàmantes ad se.

Orèmus. Oratio

A cunctis nos, quaesumus,
Domine, mentis et córporis de-
fénde periculis ; et,

 interce-

dénte beato Joseph,
 cum beà-

tis Apóstolis tuis Petro et Pau-
lo, atque beato N. et òmnibus

cura libertà. Per lo stesso Si-

gnore. »). Cosi sia.

H In questa Orazione
,
 alla lette-

ra N., si esprime il nome del Ti-
tolare della propria Chiesa, pur-
ché il Titolo non sia una Persona

Divina, o un Mistero del Signore,

o del medesimo per motivo della
Vigilia o della Festa non sia stato
fatto l'Ufficio o la Commemora-
zione, od il suo nome non sia già
espresso nella stessa Orazione del
Suffragio; ed i nomi dei Santi An-
geli e di San Giovanni Battista, se
fossero i Titolari, si antepongono
al nome di S. Giuseppe. Ma in
tatti questi casi si omettono le pa-
role atque beato N.

Se poi l'Ufficio o la Commemo-
razione

, fossero della beata Vergine
Maria, allora si dice come sotto, e

di più, se in qualche luogo il Ti-
tolare secondo la Rubrica soprad-
detta dovrà nominarsi prima di
tutti

, nell'Orazione la particela
cum si omette avanti al nome dei

Santi Pietro e Paolo e si antepone
al nome di S. Giuseppe.

Ant. 1 Santi tutti interceda-

no per noi presso il Signore.
*

. Il Signore ha operato co-
se mirabili per i suoi Santi.
«1. E li ha esauditi quando lo
invocavano.

Preghiamo Oraziane
Dehl o Signore, difendici da

tutti i pericoli dell'anima e del
corpo: e, ad intercessione del
beato Giuseppe, dei beati tuoi
Apostoli Pietro e Paolo e del
beato N., e di tutti  i Santi,
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concedici benigno la salute e
la pace, affinchè, tolte tutte le
contrarietà e tutti gli errori, la
tua Chiesa ti serva con sicu-

ra libertà. Per il Signore.
nj. Così sia.

Nel Tempo Pasquale però, dal
Lunedi dopo la Domenica in Al-
bis fino alla Vigilia dell'Ascensio-
ne inclusa, nell'Ufficio Semidop-
pio o Semplice tanto del Tempo
che dei Santi, se non vi è stata

la Commemorazione di un Dop-
pio o non fu fatto l

'Ufficio o la
Commemorazione di qualunque
Ottava, in luogo del Suffragio si
fa la seguente

Commemorazione della Croce

Ant. // Crocifisso è risusci-
tato da morte e ci ha redenti,
Alleluia, Alleluia.

Dite fra i popoli. Alleluia.
bJ. Che il Signore regna dal le-
gno, Alleluia.

Preghiamo. Orazione
O Dio, che hai voluto che il

tuo Figlio subisse per noi il
patibolo della Croce per libe-
rarci dalla schiavitù del nemi-

co; concedi a noi, tuoi servi,
di conseguire la grazia della!
risurrezione. Per lo stesso Si-

gnore, a). Così sia.

Dopo l'ultima Orazione si dice :
t. Il Signore sia con voi.

fi. E col tuo spirito.
y

. Benediciamo il Signore.
«). Grazie a Dio.
i

. Le anime dei fedeli per

Sanctis, salùtem nobis tribue

benignus et pacem ; ut, de-
strùctis adversitàtibus et errò-
ribus univérsis. Ecclèsia tua
secùra tibi sérviat libertàte.
Per Dòminum. n)

. Amen,
Tempore autem Pascbali, a Fe-

ria II post Dominicam in Albis us-
que ad Vigiliam Ascensionis inclu-
sive

, in Officio Semiduplici aut
Simplici tam de Tempore quam
de Sanctis

,
 nisi habita sit Com-

memoratio Duplicis, vel factum
fuerit Officium aut Commemoratio

cujusvis Octavse, loco Suffragii, fit
sequens

Commemoratio de Cruce

Ant. Crucifixus surréxit a
mórtuis, et redémit nos, alle-

lùia, allelùia.
*

.
 Dicite in natiónibus, alle-

lùia. ifl. Quia Dòminus regnà-
vit a ligno, allelùia.

Orèmus. Oratio

Deus, qui prò nobis Filium
tuum Crucis patibulum subire
voluisti, ut inimici a nobis ex-

pélleres potestàtem : concède
nobis, fàmulis tuis ; ut resur-

rectiònis gràtiam consequàmur.
Per eùmdem Dominum

.
 a). A-

tren.

Post ultimam Orationem dicitur :

i
.
 Dóminus vobiscum. «!. Et

cum spiritu tuo.
i.   Benedicàmus Dòmino.

a). Deo gràtias.
Fidélium ànimae per mise-
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ricórdiam Dei requiéscant in
pace. nj. Amen.

Deinde, in publica Officii reci-
tatione

, si discedendum sit a
Choro

, ìtemque in recitatione pri-
vata, si tunc terminetur Officium;
alioquin, in fine ultimae Horas di-
citur Pater noster

,
 totum secreto :

eoque recitato
,  subjungitur :

Dóminus det nobis suam
pacem. r). Et vitam setérnam.
Amen

.

Kt immediate dicitur
,
 cum suis

Versu et Oratione
,
 una ex fina-

libus beata; Marìae Virginis Anti-
phonis, quas inferius post Comple-
torium prò diversitate Temporis
assignatur. 92-97

Postea concluditur :

Divinum auxilium màneat
semper nobiscum. «i. Amen.

AD PRIMAM

Pater noster
,
 Ave Maria et

Credo.
*

. Deus, in adjutórium.
Gloria Patri. Sicut erat.
AUelùja,

 vel Laus tibi, Do-
mine.

Hymnus

Jam lucis orto sidere,
Deum precémur stìpplices,

Ut in diùrnis àctibus 
,

Nos servet a nocéntibus.

Linguam refrasnans témperet,

Ne litis horror fnsonet :
Visum fovéndo cóntegat,

Ne vanitàtes hàuriat
.

la misericordia di Dio riposi-
no in pace. «!. Così sia.

Così si fa nella pubblica recita
dell'Ufficio

, se si deve partire dal
Coro, come pure nella recita pri-
vata, se allora viene terminato

l'Ufficio; altrimenti, al fine del-
l'ultima Ora si dice il Pater no-

ster tutto sotto voce : e dopo sì
soggiunge :

jt. // Signore ci dia la sua
pace. nj. £ la vita eterna. Co-
sì sia.

E senz'altro si dice
,
 col proprio

Versetto ed Orazione
,
 una delle

Antifone finali della beata Vergine
Maria

, più sotto indicate dopo la
Compieta secondo i diversi Tempi.
92-97

Poi si conchiude :

i
. Il divino aiuto sia sempre

con noi. nj. Così sia.

A PRIMA

Pater noster
,
 Ave Maria e

Credo.

i
. Provvedi, o Dio, al mio

soccorso.

Gloria al Padre. Come era.
Alleluia

, oppure : Sia lode a
te, o Signore.

Inno

Sorio è già il sole, supplice
Leviamo a Dio la voce

,

Che noi, del di nell'opere,
Guardi da quanto nuoce.

La lingua freni e temperi,
Ond'aspre liti schivi;
Provvido gli occhi moderi
A vanità corrivi

.

Del cuor sia puro l'intimo,
Sia lungi ogni demenza:
Temprino i cibi sobrii
Dei sensi l'insolenza.

E allor che il giorno spengasi
E l'aere si oscuri,
A Dio cantiamo gloria,
Per l'astinenza puri.

Al Padre Dio sia gloria,
Ed al suo Figlio eterno,
Con il divin Paraclito
Adesso e in sempiterno.

Così sia
.

Finito l'Inno, si dice l'Antifona
conveniente fino all'Asterisco, co-

me richiede l'Ufficio corrente.

Lungo l'Anno
Nell'Ufficio della Domenica.
Nelle Domeniche di Settuagesi-

ma. Sessagesima e Quinquagesimi,
l'Antifona come nel Proprio del
Tempo.

Nelle Domeniche minori lungo
l'Anno, fuori delle Ottave del
S

. Natale, del Corpus Domini, 1
VAntifona, come nel Salterio. 137

Nell'Ufficio della Feria:
In tutte le Ferie lungo l'Anno, e

dal Mercoledì delle Ceneri fino al
Sabato seguente incluso, l'Anti-
fona della Feria corrente, come
nel Salterio.

Nell'Avvento

Nell'Ufficio della Domenica, la
Antifona è la prima delle Lodi
della Domenica corrente, come nel

Proprio  del Tempo.
Nell'Ufficio feriale, l'Antifona

prima delle Lodi della Domenica
precedente, e nelle sei Ferie avan-

1 e del SS Cuore...

Sint pura cordis intima,
Absistat et vecórdia :

Carnis terat supérbiam
Potus cibique pàrcitas.

Ut cum dies abscésserit,
Noctémque sors rediixerit,
Mundi per abstinéntiam
Ipsi canàraus glóriam.

Deo Patri sit glòria,
Ejusque soli Filio,

Cum Spiritu Paraclito
,

Nunc, et per omne saeculum.
Amen.

Expleto Hymno,
 conveoiens di-

citur Antiphona usque ad Asteri-
scura .

, prouti occurrens Officium
requirit.

Per Annum
In  Officio  dominicali :

In Dominicis Septuagesiraae,
 Se-

xagesimae et Quinquagesimae,
 An-

tiphona ut in Proprio de Tempore.
In Dominicis per Annum mino-

ribus, extra Octavas Nativitatis ac

sanctìssìmi Corporis Chrtstì,
 An-

tiphona ut in Psalterio.
 137

In Officio feriali :

In omnibus per Annum Feriis,
et a Feria IV Cinerum usque ad
Sabbatum sequens inclusive, An-
tiphona de Feria currentì,

 ut ù»

Psalterio.

Tempore Adventos
In Officio dominicali

, Antiphona
prima de Laudibus Dominicse cur-
rentis, ut in Proprio de Tempore.

In Officio feriali, Antiphona pri-
ma de Laudibus antecedentis Do-
miniciE

,
 et in sex Feriis ante Vi-
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giliam Nativitatis Domini ex Lau-

dibus Feriae currentis, ut in Pro-
prio de Tempore.

Atque in Officiis tam de Tem-
pore quam de Sanctis usque adVigiliam Nativitatis Domini inclu-
sive

, dicitur quotidie in Respon-
sorio brevi sequens Versus

,
 nisi

alius in Festis juxta Rubricas fue-
rit assumendus :

*
. Qui ventùrus es in mun-

dum.

Tempore Quadragesimi
In  Officio  dominicali

, Antipho-
na ut in Proprio de Tempore

.

In Officio autem feriali
,
 a Fe

ria II post Dominicam I et dein-

ceps, dicitur quotidie sequens

Ant
. Vivo ego, * dicit Dó-

minus : nolo mortem peccafó-
ris, sed ut magis convertàtur

,et vivat
.

 

Tempore Passioois
In Officio dominicali

, Antiphona
ut in Proprio de Tempore.

In Officio feriali:

In omnibus Feriis infra Hebdo-
madam Passionis

, dicitur sequens
Ant. Libera me

, Dòmine, *
et pone me juxta te : et cuju-
svis manus pugnet contra me

.

In Feria vero II
, III e IV Ma-

joris Hedbomadae
, Antiphona pri-

ma ex Laudibus Feriae currentis
,

ut in Proprio de Tempore.

ti la Vigilia del S
. Natale la pri-

ma delle Lodi della Feria corren-
te

, come nel Proprio del Tempo.

E negli Uffici tanto del Tem-
po che dei Santi fino alla Vigi-lia del S. Natale inclusa

, dicesi
ogni giorno nel Responsorio bre-
ve il seguente Versetto, parche
nelle Feste non se ne debba
prendere un altro secondo le Ru-
briche :

i. Che sei per venire nel
mondo

.

In Quaresima
Nell'Ufficio della Domenica

,
 la

Antifona come nel Proprio del
Tempo.

Nell'Ufficio poi della Feria
,
 dal

Lunedì dopo la I Domenica ed in
seguito

, si dice ogni giorno la se-
guente

Ant. Vivo io
, dice il Signo-

re : non voglio la morte del
peccatore, ma che piuttosto si
converta e viva

.

Nel Tempo di Passione
Nell'Ufficio della Domenica

,
 la

Antifona   come   nel   Proprio del
Tempo.

Nell'Ufficio della Feria:
In tutte le Ferie della Settimana

di Passione
, dicesi la seguente

Ant. Liberami
, o Signore

,
 e

mettimi vicino a te : e la ma-

no di chiunque combatta pure
contro di me

.

Ma nel Lunedì
, Martedì e Mer-

coledì della Settimana Santa la
prima Antifona delle Lodi della
Feria corrente

, come nel Proprio
del Tempo.
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Nel Tempo Pasquale

Nell'Ufficio della Domenica e
della Feria dalla Domenica in Al-

bis fino alla Vigilia dell' Ascensio-
ne

,
 e nell'Uf

f

icio dei Santi fino
al Venerdì dopo l'Ottava dell'A-

scensione incluso, l'Antifona è Al-
lelùia, anche a Terza

, Sesta, Nona
e Compieta, come è stabilito nel
Salterio per le singole Ferie.

Enunziata l'Antifona,
 si dicono

i tre Salmi assegnati all'Ufficio
del giorno.

H Ma quando si usa il secondo
schema delle Lodi

, i due Salmi
omessi nel primo schema delle
Lodi Domenicali si riprendono a
Prima della Domenica

, prima de-
gli altri Salmi; ed il solo Salmo,
pure omesso nel primo schema
delle Lodi feriali, si riprende a
Prima della Feria corrente

,
 dopo

gli altri Salmi.
Ripetuta integralmente l'Antifo-

na dopo l'ultimo Salmo, si dice il

Capitolo conveniente ; cioè :
In tutte le Domeniche, ancorché

differite od anticipate, nelle Vi-
gilie privilegiate, nell'Ufficio di
qualunque Festa od Ottava e della
Madonna nel Sabato, come pure
nelle Ferie del Tempo Pasquale :

Capitolo   i Tim. i, 17

Al Re dei secoli immortale
ed invisibile, al solo Dio ono-

re e gloria per i secoli dei se-
coli. Cosi sia.

Ma in tutte le Ferie e nelle
Vigilie comuni, fuori del Tempo
Pasquale :

Tempore Paschali

In Officio dominicali et feriali,
a Dominica in Albis usque ad Vi-
giliam Ascensionis, in Officio au-
tem de Sanctis usque ad Feriam
VI post Octavam Ascensionis in-
clusive

, Antiphona Alleluja, etiam
ad Tertiam

, Sextam, Nonam et
Completorium, ut in Psalterio prò
singulis Feriis apponitur.

Post enuntiatam Antiphonam,
dicuntur tres Psalmi Officio dici

congruentes.
H Quando autem adhibelur po-

sterius Laudum schema
,
 duo Psal-

mi
, in priori Laudum dominica-

lium schemate omissi, resumuntur

ad Primam Dominicae ante alios
Psalmos; et unus Psalmus, in

priori pariter Laudum ferialium
schemate omissus, item ad Pri-
mam Ferite currentis post alios
Psalmos resumitur.

Repetita post ultimum Psalmum
integre Antiphona, conveniens di-
citur Capitulum ; nimirum :

In omnibus Dominicìs, etiam re

positLs aut anticipatis, in Vigiliis
privilegiatis, in Officio cujuslibet
Pesti vel Octavae, ac sanctse Ma-
rise in Sabbato, necnon in Feriis
Temporis Paschalis :

Capitulum   1 Tim. 1,17

Regi saeculórum immortàli
et invisibili, soli Deo honor et

glòria in s£ecula sseculórum.
Amen

.

In omnibus autem Feriis et in

Vigiliis communibus,
 extra Tem-

pus Paschale :
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Capitulum   Zach. 8
, ig

Pacem et veritatem diligile,

aìt Dóminus omnipotens.

Dicto Capitulo, subiuogitur Re-
sponsorium breve

, ut sequitur.
Versus tamen Qui sedcs ai déx-

teram Pafris
, semper omittitur,

quando specialis Versus adhiben-
dus preescribitur

, Officii nempe
currentis

, aut secus Offlcii ad Lau-
des et primo quidem loco inter
celerà specialem Versum haben-
tia commemorati

,
 aut demum de

occurrenti Octava communi vel de
Tempore proprius.

4. br. Christe, Fili Dei vi-
vi

,
 * Miserére nobis

.

Et repetitur :

>
. Christe, Fili Dei vivi

,
 mi-

serére nobis.

Qui sedes ad déxteram
Patris.

«J. Miserére nobis
.

*
. Glòria Patri, et Fi'lio

,
 et

Spiritai Sancto.

«!. Christe
, Fili Dei vivi

,
 mi-

serére nobis
.

*
. Exsurge, Christe

, àdjuva
nos. »). Et libera nos propter
nomen tuum

.

H Ita dicuntur semper Respon-
soria brevi»

,
 etiam ad Tertiam

,

Sextam
, Nonam et Completorium.

Tempore Passionia
,
 in Officio

dominicali et Feriali
,
 omittitur in

Responsorio brevi Glòria Patri
,

et hujus loco repetitur Responso-
rium

, ut sequitur :

Capitolo Zacc. 8, 19
Amate la pace e la verità

,

dice il Signore onnipotente.

Detto il Capitolo, si soggiunge
il Responsorio breve

,
 come se-

gue. Tuttavia il Versetto Qui se-
des ad déxteram Patris sempre
si tralascia

, quando è prescritto
uno speciale Versetto,

 cioè del-
l'Ufficio corrente, o altrimenti di
un Ufficio commemorato alle Lodi
e per di più nel primo luogo fra
gli altri dotati di Versetto specia-
le, o finalmente di una Ottava co-
mune ricorrente o proprio del
Tempo.

»|
. br. Cristo, Figlio di Dio

vivo
, abbi pietà di noi.

E si ripete :

i
. Cristo, Figlio di Dio vivo

,

abbi pietà di noi.

i
. Che siedi alla destra del

Padre.

a). Abbi pietà di noi.
*

. Gloria al Padre, e al Fi-
gliuolo, e allo Spirito Santo.

ri
. Cristo, Figlio di Dio vi-

vo, abbi pietà di noi.

ii. Sorgi,
 0 Cristo, aiutaci.

tj. E liberaci per il nome tuo.

H Così si dicono sempre i Re-
sponsori brevi anche a Terza

,
 Se-

sta, Nona e Compieta.

Nel tempo di Passione
,
 nel-

l'Ufficio della Domenica e della
Feria

, si tralascia nel Responsorio
breve il Glòria Patri

, ed in sua
vece si ripete il Responsorio,

 co-

me segue :

a), br. Cristo, Figlio di Dio

vivo, abbi pietà di noi. Cristo.

f
,

 
'

 Che siedi alla destra del
Padre. Abbi pietà di noi.

Cristo, Figlio di Dio vivo.
Abbi pietà di noi.

ir. Sorgi, o Cristo, aiutaci.
i(. E liberaci per il nome tuo.

Nel tempo Pasquale si dice il
seguente

». br. Cristo, Piglio di Dio
vivo, abbi pietà di noi. Allelu-
ia, alleluia. Cristo.

*
.
 Che risuscitasti da morte.

Alleluia, alleluia.
Gloria al Padre. Cristo.
)

. Sorgi, o Cristo, aiutaci,
alleluia. »ì. E liberaci per il
nome tuo, alleluia.

E così si dice il Responsorio
breve dalla Domenica in Albis fino
al Sabato fra l'Ottava di Pente-

coste incluso, anche nelle Feste.
eccetto il Versetto Qui surrexisti
a mórtuis, se venisse assegnato
un altro Versetto nel Proprio del
Tempo o dei Santi,

Finito il Responsorio breve, se
non si devono recitare le Preci,
subito si dice il Versetto Dóminus
vobiscum coiiii susseguente Ora-
zione e con (u((o ii resto fino al

fine dell'Ora, come sotto. 47
In qualunque Ufficio Semidop-

pio, nell'Ufficio della Madonna nel
Sabato, nelle Feste Semplici, e
nelle Ferie comuni sia lungo l'An-

no che del Tempo Pasquale, dopo
il Responsorio breve si dicono le
seguenti preci della Domenica; le

n). br. Christe, Fili Dei vi-
vi, * Miserére nobis. Christe.

Qui sedes ad déxteram
Patris. Miserére nobis.

Christe, Fili Dei vivi. Mise-
rére nobis.

*
. Exsurge Christe, àdjuva

nos. a). Et libera nos propter
nomen tuum.
 

Tempore Paschali, dicitur se-
quens

«l. br. Christe, Fili Dei vi-
vi, miserére nobis, * Alleluia,
allelùia. Christe.

*
. Qui surrexisti a mórtuis.

Alleluia, allelùia.
Glòria Patri. Christe.
*

. Exsurge Christe, àdjuva
nos, allelùia, r). Et libera nos
propter nomen tuum, allelùia.

Et sic dicitur Responsorium bre-
ve a Dominica in Albis usque ad
Sabbatum infra Octavam Pente-
costes inclusive, etiam in Festis ;

excepto Versu Qui surrexisti a
mórtuis

,
 si alter Versus in Pro-

prio de Tempore vel de Sanctis
assignetur.

Expleto Responsorio brevi, si
Preces non fuerint recitandae, sta-
tini dicitur Versus Dóminus vobi-

scum cum subsequenti Oratione et
reliquis omnibus usque ad finem
Horae, ut infra. 47

In quolibet Officio Semiduplici,
in Officio sanctaf Mariae in Sab-
bato. in Festis Simplicibus, atque
in Feriis tam per Annum com-
munibus quam Temporis Pascha-
lis, post Responsorium breve di-
cuntur sequentes  Preces domini-
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cales ; quse tamen omittuntur in
Vigiliis Epiphaniae et Pentecostes

.

et omnibus insuper diebus, in qui-
bus ad Laudes habita sit Gomme-

moratio Duplicis,
 vel factum tue-

rit Officium aut Commemoratio

cujusvis Octavffi, vel Ferise VI post
Octavam Ascensìonis :

Ky

r

ie, eléison. Christe,
léison. Kyrie,

 eléison.
e-

Pater noster secreto usque ad
Et ne nos inducas in ten-

tatiónem. «). Sed libera nos a
malo.

Credo in Deum secreto us-

que ad
#

.
 Carnis resurrectiónem.

.J.
 Vitam astérnam. Amen.
i

. Et ego ad te. Dòmine,
clamavi. «;. Et mane oràtio

mea prsevéniet te.

Repleàtur os meum lau-
de. 4. Ut cantem glóriam tuam,

tota die magnitùdinem tuam.

i
. Domine, avèrte

tuam a peccàtis meis.
fàciem

»). Et
omnes iniquitàtes meas dele.

f. Cor mundum crea in me
,

Deus. Et spiritum rectum
innova in viscéribus meis

.

i. Ne projicias me a fàcie
tua. Et spiritum sanctum
tuum ne àuferas a me

.
 

'

f
. Redde mihi Isetitiam sa-

lutàris tui. 4. Et spiritu prin-
cipali confirma me

.

*
.  Adjutórium  nostrum in

quali perà si omettono nelle Vi-
gilie dell'Epifania e di Pentecoste,

come pure in tutti i giorni,
 in cui

alle Lodi si sia fatta la Comme-
morazione di un Doppio,

 o siasi

fatto l'Ufficio o la Commemora-
zione di qualsiasi Ottava

,
 o del

Venerdì dopo l'Ottava dell'Ascen-
sione :

Signore, pietà di noi. Cristo,

pietà di noi. Signore, pietà di
noi.

Padre nostro sottovoce fino al
*. E non c'indurre in ten-

tazione.   «)
.
   Ma  liberaci dal

male.

Credo in Dio sottovoce fi-
no al

.i
. La risurrezione della car-

ne. rJ. La vita eterna
.
 Così è.

i
. Ed io ho gridato a te,

 o

Signore, a). E fin dal mattino
ti verrà incontro la mia pre-
ghiera.
i. Si riempia la mia bocca

di lode. r). Affinchè io canti la
tua gloria, per tutto il giorno
la tua grandezza.

*
. Distogli, o Signore, la tua

faccia dai miei peccati. E
cancella tutte le mie iniquità.
i

. 0 Dio, crea in me
,
 un

cuor puro. «). E rinnova nel
mio intimo uno spirito retto.
i

. Non mi scacciare dalla tua

faccia, ni. E non togliere da me
il tuo santo spirito.

3>. Ridonami la gioia della
tua salvezza. »). E sostienimi
con uno spirito generoso.

#
. Il nostro aiuto è nel no-
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me del Signore, «j. Che ha fat-
to il cielo e la terra.

In seguito l'Ebdomadario dice
il Confiteor coli'Assoluzione, ed il
Coro la ripete, come più sotto do-
po le Preci feriali.

Nelle Ferie però dell'Avvento,
della Quaresima dal giorno delle
Ceneri, e di Passione fino al Mer-
coledì Santo incluso

,
 nelle Ferie

delle Quattro Tempora di Settem-
bre, ed in tutte le Vigilie, se alle
Lodi furono recitate le Preci, do-
po il Responsorio breve si dicono
in ginocchio le seguenti Preci fe-
riali :

Signore, pietà di noi. Cri-
sto, pietà di noi. Signore, pie-
tà di noi.

Padre nostro sottovoce fino al
*

.
 E non c'indurre in tenta-

zione. n). Ma liberaci dal
male.

Credo in Dio sottovoce fi-
no al
i

.
 La risurrezione della car-

ne. «Ì.JLa vita eterna. Cosi sia.
9

. Ed io ho gridato a te o
Signore. »). E dal mattino ti
verrà incontro la mia pre-
ghiera.

ti Si riempia la mia bocca
di lode. fi. Affinchè io canti la
tua gloria, per tutto il giorno
la tua grandezza.
ti Distogli, o Signore, la tua

faccia dai miei peccati. «). E
cancella tutte le mie iniquità.
t. O Dio, crea in  me un

nomine Dòmini. »;. Qui fecit
caelum et terram.

Deinde Hebdomadarius facit
Confessionem cum Absolutione,

eamque Chorus repetit, ut infra
post feriales Preces.

In Feriis vero Adventus, Qua-
dragesima; a die Cinerum, et Pas-
sionis usque ad Feriam IV Majo-
ris Hebdomadas inclusive, in Fe-
riis Quatuor Temporum Septem-
bris

, atque in omnibus Vigiliis, si
ad Laudes recitatae fuerint Preces,
post Responsorium breve dicun-
tur flexis genibus sequentes Pre-
ces feriales :

Kyrie, eléison. Christe, e-
léison. Kyrie, eléison.

Pater noster secreto usque ad
*

.
 Et ne nos inducas in ten-

tatiónem. »). Sed libera nos a
malo.

Credo in Deum secreto us-

que ad
i,
 Carnis resurrectiónem.

»)
.
 Vitam aetérnam. Amen.
t. Et ego ad te, Dòmine,

clamavi. «J. Et mane oràtio
mea prasvéniet te.

i
. Repleàtur os meum lau-

de. n). Ut cantem glóriam tuam.
tota die magnitùdinem tuam.

*
.
 Dòmine, avèrte fàciem

tuam a peccàtis meis. tj. Et
omnes iniquitàtes meas dele.

*
.
 Cor mundum crea in me,

1
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Deus. »). Et spiritimi rectum
innova in viscéribus meis

.

*
. Ne projicias me a fàcie

tua. n). Et spi'ritum sanctum
tuum ne àuferas a me

.

Redde mihi tetitiam sa-

lutàris tui. «). Et spiritu prin-
cipali confirma me.

y
. Eripe me, Dòmine, ab

hómine malo. . A viro iniquo
éripe me.

*. Eripe me de inimicis meis,
Deus meus. nj

.
 Et ab ìnsur-

géntibus in me libera me.

*
. Eripe me de operàntibus

iniquitàtem. Et de viris sàn-
guinum salva me.

Sic psalmum dicam no-
mini tuo in sasculum sasculi.
«). Ut reddam vota mea de die
in diem.

Exàudi nos, Deus, salu-
tàris noster. «). Spes omnium
finium terrae, et in mari longe.

*
. Deus, in adjutorium me-

um intènde, bj. Domine, ad ad-
juvàndum me festina.
f. Sanctus Deus, Sanctus

fortis
.
 Sanctus immortàlis.

*). Miserére nobis.
t-

, Bénedic, anima mea. Do-
mino. h). Et omnia, quae intra
me sunt

, nomini sancto ejus.

i. Bénedic, ànima mea, Dó-

cuore paro. h).
 E rinnova nel

mio intimo uno spirito retto.
f

.
 Non mi scacciare dalla

tua faccia, nj. E non togliere
da me il tuo santo spirito.
ì

. Ridonami la gioia della
tua salvezza, b). E sostienimi
con uno spirito generoso.

Liberami
, Signore, dal-

l'uomo cattivo. «J. Liberami
dall'uomo iniquo.
i

.
 Salvami dai miei nemici,

o mio Dio
.
 n). E liberami da

quelli che insorgono contro
di me.
f

. Salvami da quelli che
commettono l'iniquità. «). E
salvami dagli uomini sangui-
nari.
i

. Così inneggerò al tuo no-
me nei secoli dei secoli, fi. Per
sciogliere di giorno in giorno
i miei voti

y. Esaudiscici, o Dio, salva-

tor nostro, a). Speranza di tut-
te le regioni della terra e del
mare lontano. 1

fc, Provvedi, o Dio, al mio
soccorso. «!. Signore, affrettati
ad aiutarmi.

i
. Iddio santo. Iddio forte,

Iddio immortale. »J. Abbi pietà
di noi.

}.i Benedici, anima mia, il
Signore. «). E tutte le mie po-
tenze benedicano il suo santo
nome.

ii Benedici, anima mia, il
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1 Speranza di tutti i popoli della terra e delle isole più lont»ne.

Signore, b). E non voler dimen-
ticare tutti i suoi benefici.

ir. {Di lui) che perdona tutte
le tue iniquità, bj. Che guari-
sce tutte le tue infermità.
i

.
 Che riscatta dalla morte

la tua vita. b). Che ti incorona
di misericordia e di favori.

it. Che sazia di beni i tuoi
desideri, bj. Si rinnovellerà,
come all

'

aquila,
 la tua giovi-

nezza.

>
'

.
 Il nostro aiuto è nel no-

me del Signore, b). Che ha
fatto il cielo e la terra.

 

In seguito l'Ebdomadario dice il
Confiteor :

Confesso a Dio onnipoten-
te, alla beata Maria sempre
Vergine, al beato Michele Ar-
cangelo, al beato Giovanni
Battista, ai santi Apostoli Pie-
tro e Paolo, a tutti i Santi, e
a voi, fratelli, che ho peccato
molto in pensieri, in parole ed
in opere: per mia colpa, per
mia colpa, per mia grandissi-
ma colpa. Perciò supplico la
beata Maria sempre Vergine,
il beato Michele Arcangelo, il
beato Giovanni Battista, i san-
ti Apostoli Pietro e Paolo, tut-
ti i Santi e voi, fratelli, di pre-
gare per me il Signore Dio
nostro.

Il Coro risponde :

Abbia misericordia di te l'on-
nipotente Iddio, e, rimessi i

mino. e). Et noli oblivisci om-
nes retributiónes ejus.

*. Qui propitiàtur òmnibus
iniquitàtibus tuis. bj. Qui sanat
omnes inflrmitàtes tuas.

Qui rédimit de intéritu vi-
tam tuam. b). Qui corónat te
in misericòrdia et miseratiò-
nibus.

f
. Qui replet in bonis desi-

dérium tuum. b). Renovàbitur

ut àquilse juvéntus tua.

*
. Adjutórium nostrum in

nòmine Dòmini, b). Qui fecit
caelum et terram.
 

Deinde Hebdomadarius facit
Confessionem :

Confiteor Deo omnipoténti,
beat» Marte semper Virgini,
beato Michaéli Archangelo,
beato Joànni Baptistse, sanctis
Apòstolis Petro et Paulo, òm-
nibus Sanctis, et vobis, fratres,

quia peccavi nimis cogitatiòne,
verbo et òpere : mea culpa,
mea culpa, mea màxima cul-
pa. Ideo precor beàtam Ma-
riani semper Virginem, beà-
tum Michaélem Archàngelum,
beàtum Joànnem Baptistam,
sanctos Apòstolos Petrum et
Paulum, omnes Sanctos, et

vos, fratres, orare prò me ad
Dominum Deum nostrum.

Ghorus respondet :

Misereàtur tui omnipotens
Deus,   et,   dimissis peccàtis
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tuis, perdùcat te ad vitam
aetérnam. «). Amen.

Deinde repetit Confessionem,
 et

ubi dicitur : vobis
, fratres, et vos,

fratres, dicat : Ubi, pater, et te,
pater.

Facta Confessione a Choro
,
 Heb-

domadarius dicit :

Misereàtur vestri omnipo-
tens Deus, et

, dimissis peccà-
tis vestris

, perdùcat vos ad
vitam ietérnam

.
 n). Amen.

Indulgéntiam, absolutiónem,
et remissiónem peccatórum
nostrórum tn

'

buat nobis ora-
nipotens et miséricors Dómi-
nus. *}. Amen.

Extra Chorum
,
 si unus vel duo

tantum recitent Offlcium
,
 et in

Choro Monialium
,
 semel tantum

ac simul ab omnibus ita fit Con-
fessio :

Confiteor Deo omnipoténti,

beàtae Marias semper Vfrgini,

beato Michaéli Archàngelo
,
 be-

ato Joànni Bapti
'

stse, sanctis A-
póstolis Petro et Paulo, et om-
nibus Sanctis

, quia peccavi ni-
mis cogitatióne

, verbo et ope-
re : mea culpa, mea culpa,
mea màxima culpa. Ideo pre-
cor beàtam Man

'

am semper
Virrinera

,
 beàtum Michaélem

Archàngelum, beàtum Joànnem
Baptistam, sanctos Apóstolos
Petrum et Paulum

,
 et omnes

Sanctos, oràre prò me ad Do-
minum Deum nostrum.

Deìnde dicitur :

tuoi peccati, ti conduca alla
vita eterna. »). Così sia.

Dopo ripete il Confiteor e dove
si dice : vobis, fratres, e vos, fra-
tres, dica : libi, pater e te, pater.

Recitato il Confiteor dal coro,
iEt domadario dice :

Abbia misericordia di voi
l
'onnipotente Iddio, e, rimessi

i vostri peccati, vi conduca al-
la vita eterna. «). Così sìa.

Ci conceda l'onnipotente e
misericordioso Signore indul-
genza, assoluzione, e remissio-
ne dei nostri peccati, a). Così
sia.

fuori del Coro
,
 se uno l> due

soltanto recitano l'Ufficio, e net
Coro delle Monache, una volta
sola e tutti insieme, si dice il

Confiteor cosi :

Confesso a Dio onnipotente,
alla beata Maria sempre Ver-
gine, al beato Michele Arcan-
gelo, al beato Giovanni Batti-
sta, ai santi Apostoli Pietro e
Paolo

,
 e a tutti i Santi, che ho

peccato molto in pensieri, ini
parole e in opere: per mia
colpa, per mia colpa, per mia
grandissima colpa. Perciò sup-
plico la beata Maria sempre
Vergine, il beato Michele Ar-
cangelo,

 il beato Giovanni Bat-

tista, i santi Apostoli Pietro e
Paolo

,
 e tutti i Santi, di pre-

gare per me il Signore Dio
nostro.

Dopo si dice :
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Abbia misericordia di noi
l
'onnipotente Iddio, e, rimessi

i nostri peccati, ci conduca al-
la vita eterna. Così sia.

Ci conceda l'onnipotente e
misericordioso Signore indul-
genza, assoluzione, e remis-
sione dei nostri peccati. Così
sia.

Fatta l'assoluzione
, si aggiunge:

i
. Degnati, o Signore,

 in

questo giorno, n). Di custodir-
ci senza peccato.

Abbi pietà di noi
,
 o Si-

gnore. aj. Abbi pietà di noi.
Sia sopra di noi, o Signo-

re, la tua misericordia. «J. Co-
me abbiamo sperato in te.

Signore, esaudisci la mia
preghiera, «j. E il mio grido
giunga a te.

Terminate le Preci
, o, se que-

ste non hanno luogo, dopo il Re-
sponsorio breve subito di dice :

i
. Il Signore sia con voi.
E col tuo spirito.

Preghiamo Orazione
Signore Dio onnipotente,

che ci hai fatti pervenire al
principio di questo giorno : di-
fendici oggi colla tua poten-
za, affinchè in questa giorna-
ta non ci pieghiamo ad alcun
peccato, ma ad operare secon-
do la tua giustizia siano sem-
pre rivolte le nostre parole,
siano diretti i nostri pensieri
ed azioni. Pel  Signor nostro

Misereàtur nostri omnipotens
Deus

, et, dimissis peccàtis no-
stris

, perdùcat nos ad vitam
setémam. Amen.

Indulgéntiam, absolutiónem,
et remissiónem peccatórum
nostrórum tribuat nobis omni-

potens et miséricors Dóminus.
Amen.

Facta  Absolutione
, subjungitur :

*
. Dignare, Dòmine, die

isto. ti. Sine peccàto nos
custodire.

*
. Miserére nostri, Dòmine

.

»). Miserére nostri
.

*
. Fiat misericòrdia tua,

Dòmine
, super nos. a). Que-

màdmodum speràvimus in te.
j

. Dòmine, exàudi oratió-
nem meara

.
 r). Et clamor

meus ad te véniat.

Absolutis Precibus
, vel, si Pre-

ces locum non habeant
, post Re-

sponsorium breve statim dicitur :

i, Dóminus vobiscum. e;. Et
cum spiritu tuo.

Orèmus. Oratio

Dòmine Deus omnipotens,
qui ad principium hujus diéi
nos pervenire fecisti : tua nos
hòdie salva virtùte ; ut in hac

die ad nullum declinémus pec-
càtum, sed semper ad tuam
justitiam faciéndara nostra pro-
cédant elòquia, dirigàntur co-
gitationes et òpera. Per do-
minum nostrum Jesum Chri-;
stum Filium tuum : Qui tecum
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vivit et regnat in unitàte Spi-
ritus Sancti Deus : per omnia
ssecula sasculórum. «J. Amen.

>. Dominus vobiscum. Et

cura spiritu tuo.

t
. Benedicàmus Domino.

«). Dee gràtias
.

Deinde in Choro legitur Marty-
rologium, quod laudabiliter fit e-
tiam extra Chorum

.

Postea Hebdomadarius dicìt :

* Pretiósa in conspéctu Dò-
mini. 8). Mors Sanctórum ejus

.

f

Et absolute
,
 sine Orèmus :

Oratio

Sancta Maria, et omnes San-

cti intercédant prò nobis ad
Dóminum, ut nos mereàmur

ab eo adjuvàri et salvàri
, qui

vivit et regnat in saecula sse-
culórum. . Amen

.

Deus
, in adjutórium me-

um intènde. »). Dòmine
,
 ad

adjuvàndum me festina.

Et dicitur ter;  ultimo additur :

Glòria Patri, et Filio
, et Spi-

ritui Sancto
. Sicut erat in prin-

cipio, et nunc, et semper, et
in saecula sseculórum

.
 Amen.

Kyrie, eléison
.

Christe
,
 eléison.

Kyrie,
 eléison.

Pater noster secreto usque ad

Gesù Cristo tuo Figliuolo: che
teca vive e regna nell'unità
dello Spirito Santo Dio: per
tutti i secoli dei secoli, rj Co-
sì sia.
i

. Il Signore sia con voi.
«). E col tuo spirito.

Benediciamo il Signore.
Grazie a Dio.

Dopo nel Coro si legge il Mar-
tirologio, ed è cosa lodevole leg-
gerlo pure  fuori del Coro.

Poi l'Ebdomadario dice :

i
. E' preziosa nel cospetto

del Signore,
 e). La morte dei

suoi Santi.

E sabito senza Orèmus si dice :

Orazione

Santa Maria e tutti i Santi
intercedano per noi presso il
Signore, affinchè noi meritia-
mo di essere aiutati e salvati
da colui

, che vive e regna nei
secoli dei secoli

.
 «J. Così sia.

Provvedi, o Dio, al mio
soccorso. «). Signore, affrettati
ad aiutarmi.

E si dice tre volte; dopo l'ul.
Urna si aggiunge :

Gloria al Padre
,
 e al Fi-

gliuolo, e allo Spirito Santo.
Come era in principio,

 e ora,
e sempre,

 e nei secoli dei se-
coli. Così sia

.

Signore, pietà di noi.

Cristo
, pietà di noi.

Signore, pietà di noi.
Padre nostro sottovoce fino al
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> .
 E non c'indurre in tenta-

zione. «). Ma liberaci dal male.
ji. Rivolgi, o Signore, lo

sguardo sui tuoi servi e sulle
tue opere, e guida i loro fi-
gli, «J. E la luce del Signore
pio nostro sia sopra di noi, e
dirigi tu in noi i lavori delle
nostre mani, e guida l

'

opera
delle nostre mani.

ii. Gloria al Padre, e al Fi-

gliuolo, e allo Spirito Santo.
nj. Come era in principio, e o-
ra, e sempre, e nei secoli dei
secoli. Così sia.

Preghiamo.

Degnati, Signore Iddio, Re
del cielo e della terra, di diri-

gere e di santificare, di regge-
re e di governare oggi i cuori
e i corpi nostri, i sensi, i di-
scorsi e gli atti nostri, secondo
la tua legge, e le opere (pre-
scritte) dai tuoi comandamenti:
affinchè qui, ed in eterno, col
tuo aiuto meritiamo di essere
salvi e liberi, o Salvatore del
mondo: Che vivi e regni nei
secoli dei secoli, ni. Così sia.

Dopo si dice la Lezione breve,
all'assoluzione del Capitolo,

 come

richiede l'Ufficio corrente.

i
. Comanda o padre, la be-

nedizione.

Bened. Il Signore onnipoten-
te disponga i giorni e gli atti
nostri nella sua pace. ni. Cosi
sia.

I
>v. Et ne nos indùcas in ten-

tatiónem. »!. Sed libera nos a
malo.

ir. Réspice in servos tuos,
Dòmine, et in òpera tua, et
dirige filios eórum. «), Et sit
splendor Dòmini Dei nostri
super nos, et òpera mànuum
nostràrum dirige super nos, et
opus mànuum nostràrum di-
rige.

*
.
 Glòria Patri, et Filio, et

Spiritui Sancto. «). Sicut erat
in principio, et nunc, et sem-
per, et in saecula saeculórum.
Amen.

Orèmus. Oratio

Dirigere et sanctifìcàre, ré-
dignàre,
cseli et

gere et gubernàre
Dòmine Deus, Rex

teme, hòdie corda et córpoca
nostra, sensus,

 sermònes et

actus nostros in ìege tua,
et in opéribus mandatórum
tuórum : ut hic, et in astér-

num, te auxiliànte, salvi et li-
beri esse mereàmur, Salvator

mundi : Qui vivis et regnas in
saecula sasculórum. a). Amen.

Deinde dicitur Lectio brevis
,
 ad

absolutionem Capituli, prouti Of-
fìcium occurrens requirit.

i
. Jube, dorane, benedicere.

Bened. Dies et actus no-

stros in sua pace dispónat Do-
minus omnipotens. a,'. Amen.

4
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In Officio dominicali et feriali :

A die 14 Januarii usque ad Sab-
batum ante Dominicam I Quadra-
gesima;, a Feria II usque ad Fe-
riam IV post Festum sanctissimse
Trinitatis

, et a Feria VI post Oc-
tavam sanctissimi Corporis Christi
usque ad Sabbatum ante Adven-
tum inclusive :

Lectio brevis   2 Thcss. 3, 5

Dóminus autem dirigat cor-
da et córpora nostra in cari-
tate Dei

, et patiéntia Christi.

Tu autem. Dòmine, miserére
nobis

.
 a). Deo gràtias.

II Ita semper concluduntur Lec-
tiones breves ad Primara

,
 et ita

in earum fine respondetur

A Dominica I Adventus usque
ad ultimam diem ante Vigiliam
Nativitatis   Domini  inclusive :

Lectio brevfs Is, 33, 2

Dòmine, miserére nostri :
te enim exspectàvimus : esto
bràchium nostrum in mane

,
 et

salus nostra in tèmpore tribu-
latiònis. Tu autem.

A Dominica I Quadragesimae us-
que ad Sabbatum ante Dominicam
Passionis inclusive :

Lectio farevis Is. 55, 6

Quasrite Dóminum, dum in-
veniri potest : invocate eum,

dum pjx>pe est.
 Tu autem.

A Dominica Passionis usque ad
Periam IV Majoris Hebdomadas
inclusive ;

I
Neil' Ufficio della Domenica e

della Feria :

Dal giorno 14 Gennaio fino al
Sabato avanti la Domenica I di

Quaresima, dal Lunedi fino al
Mercoledì dopo la Festa della San-
tissima Trinità, e dal Sabato dopo
l'Ottava del Ss. Cuore fino al Sa-
bato prima deli Avvento incluso :

Lezione breve      2 Tess. 3, 5

// Signore diriga i nostri
cuori e i nostri corpi nell

'

a-

more di Dio e nella pazienza
di Cristo.

Tu poi, o Signore, abbi pie-
tà di noi. iV. Grazie a Dio.

H Così sempre si conchiudono le
Lezioni brevi a Prima

,
 e cosi si

risponde nel finirle.

Dalla I  Domenica dell'Avvento

fino all'ultimo giorno prima della
Vigìlia del S. Natale incluso :

Lezione breve Is. 33, *

Signore, abbi pietà di noi:
perchè ti abbiamo aspettato:
sii tu il nostro braccio fin dal
mattino e la nostra salvezza

nel tempo della tribolazione.
Tu poi. 
 

Dalla I  Domenica  di Quaresi-
ma fino al Sabato avanti la Dome-
nica dì Passione  incluso :

Lezione breve Is. 55, 6

Cercate il Signore, mentre si
può trovare: invocatelo, men-
tre è vicino. Tu poi.

Dalla Domenica dì Passione fino
al Mercoledì Santo incluso :
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Lezione breve Is. 50, 6-7

Non ho nascosto il mio vol-

to a quelli che mi scherniva-
no, e mi sputacchiavano. Il
Signore Dio è mio aiuto, per-
ciò non sono stato confuso. Tu
poi.

Dalla Domenica di Risurrezione

fino alla Vigilia dell'Ascensione in-
clusa :

Lezione breve Col. 3, 1-2

Se siete risuscitati con Cri-

sto, cercate le cose di lassù,
dove è Cristo assiso alla de-

stra di Dio: abbiate pensiero 1

delle cose di lassù, non di

quelle della terra. Tu poi.
Nell'Ufficio invece di qualunque

Festa od Ottava, e della Madonna
nel Sabato; similmente nelle Vi-

gilie dì Natale, dell'Epifania, di
Pentecoste, nelle Domeniche, an-

che trasferite, durante le Ottave
del S. Natale, dell'Ascensione, del
Corpus Domini, 2 e nel Venerdì
dopo l'Ottava dell'Ascensione,

 se

di esse si fa l'Ufficio :
Per la Lezione breve si prende

il Capitolo, che viene posto a
Nona dello stesso Ufficio cor-
rente, ed in fine si dice : Tu
autem. Dòmine, come sopra.

Dopo la Lezione breve si dice :
i

.
 Il nostro aiuto è nel no-

me del Signore. «;. Che ha fat-
to il cielo e la terra.

Lectio brevis Is. 50, 6-7

Fàciem meam non avèrti ab
increpàntibus, et conspuénti-
bus in me. Dòminus Deus au-
xiliator meus

,
 et ideo non sum

confùsus
.
 Tu autem.

A Dominica Resurrectionis us-

que ad Vigiliam Ascensionis in-
clusive :

Lectio brevis Col. 3
,
 J-2

Si consurrexfstis cum Chri-

sto, quse sursum sunt quserite,

ubi Christus est in déxtera
Dei sedens : quas sursum sunt
sàpite, non qua; super terram.

Tu autem
.

In Officio autem cuiuslibet Pesti
vel Octava:

, atque sanetse Marije
in Sabbato ; itemque in Vigiliis
Nativitatis Domini

, Epiphaniae ac
Pentecostes

,
 in Dominicis, etiam

translatis
,
 infra Octavas Nativita-

tis, Ascensionis ac sanctissimi

Corporis Christi
, atque in Feria

VI post Octavam Ascensionis,
 si

de eis fiat Officium :

Pro Lectione brevi sumitur Ca-

pitulum, quod ad Nonam ponitur
ipsius Offlcii currentis, et in fine
dicitur : Tu autem

. Domine, ut
supra.

Post Lectionem brevem dicitur :

Adjutòrium nostrum in
nòmine Dòmini. «J. Qui fecit
CEelum et terram.

1 
...abbiate gusto, amore alle cose di lassù, non a...

« del SS
.
 Cuore...
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Benedicite, r). Deus
.

Bened
.
 Dóminus nos bene-

dicat, et ab omni malo defén-
dat, et ad vitam perducat as-
térnam. Et fldélium ànimas per
misericórdiam Dei requiéscant
in pace. n). Amen

.

Deinde dicitur tantum Pater no-

ster, secreto
, nisi sequatur alia

Hora.

AD TERTIAM

Pater noster et Ave Maria
.

Deus, in adjutórium.

Glòria Patri. Sicut erat
.

Allelùia, vel Laus libi
.
 Dò-

mine.

Hymnos

Nunc, Sancte, nobis, Spiri-
[tus,

Unum Patri cum Filio
,

Dignàre promptus ingerì
Nostro refusus péctori.

Os, lingua, mens, sensus,

[vigor
Confessiónem pérsonent

,

Flamméscat igne càritas,

Accéndat ardor próximos.

Prassta
, Pater piissime,

Patrique compar Unico,

Cum Spiritu Paràclito
Regnans per omne saeculum

.

Amen.
II In Pesto Pentecostes et per

Octavam
, loco prascedentis

,
 dicitur

Hymnus Veni
, Creator Spiritus,

 ut
in Proprio de Tempore.

Expleto Hymno
,
 conveniens di-

*
.
 Benedite, a). O Dio.

Bened. // Signore ci benedi-
ca, e ci difenda da ogni male,
e ci conduca alla vita eterna.

E le anime dei fedeli per la
misericordia di Dio riposino in
pace. «). Così sia.

Dopo si dice soltanto il Pater
noster so((o voce

, se non segue
un

'altra Ora.

A TERZA

Padre nostro e Ave Maria.
i

. Provvedi, o Dio, al mio
soccorso.

Gloria al Padre. Come era.
Alleluia ovvero Lode a te, o

Signore.
Inno

In noi tu
. Santo Spirito,

Al Padre e al Figlio uguale,

Ti degna or pronto scendere,

Effuso nel cuor frale.
La lingua,

 il senso
,
 l'anima

Confessìon ti renda;
Per il tuo fuoco infiammisi
L'

amore
,
 e tutti accenda.

N
'

odi o Padre piissimo,
O Figlio coeterno,

Con il divin Paràclito

Regnante in sempiterno.

Così sia.

H Nella festa di Pentecoste e
fra l'Ottava, in luogo del prece-
dente

,
 si dice l'Inno Veni, Crea-

tor Spiritus, come nel proprio del
Tempo.

Finito l'Inno
, si dice l'antifona
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conveniente fino all'Asterisco, e

i ire Salmi, come li richiede l'Uf-
ficio occorrente; e, finiti i Salmi,
si ripete t'Antfona intera.

Longo l'Anno
Nell'Ufficio della Domenica :
Nelle Domeniclte di Settuagesi-

ma, Sessagesima   e Quinquagesi-
ma, l'Antifona e il Capitolo come
nel Proprio del Tempo.

Nelle Domeniche minori lungo
l'anno, fuori dell'Ottava del S. Na-

tale, del Corpus Domini l, l
'

An-

tifona è come nel Salterio 146 e di-
cesi il seguente

Capitolo        I Giov. 4, 16
Dio è carità : e chi sta nel-

la carità, sta in Dio, e Dio
in lui.

Ma in tutte le Domeniche sud-

dette, si dice il seguente

aj
.
 br. Piega, o Dio, il mio

cuore verso i tuoi precetti. Pie-
ga. !) . Distogli i miei occhi,
perchè non vedano la vanità :
e fammi vivere nella tua via.
Verso i tuoi precetti. Gloria al
Padre. Piega.
i

. Io dissi : Signore, abbi
pietà di me. a). Risana l

'anima

mia, perchè ho peccato contro
di te.

Nell'Ufficio della Feria :

In tutte le Ferie lungo l'Anno, e
dal Mercoledì delle Ceneri fino al
Sabato seguente incluso, l'Antifona
è  della Feria corrente, come nel

1 e del SS
.
 Cuore...

citur Antiphona usque ad Asleri-
scum *

, et tres Psalmì, prouti Of-
ficium occurrens requirit ; atque,
Psalmis absolutis

,
 integra repeti-

tur Antiphona.

Per Annutn

In Officio dominicali ;

In Dominicis Septuagesimae, Se-
xagesimae et Quinquagesimae, An-
tiphona et Capitulum ut in Pro-
prio de Tempore.

In Dominicis per Annum mino-
ribus

,
 extra Octavas Nativitatis ac

sanctissimi Corporìs Christi, An-
tiphona ut in Psalterio 146, et di-
citur sequens

Capitulum    I Joann. 4,
Deus càritas est : et qui ma-

net in cantate, in Deo manet,
et Deus in eo.

In omnibus vero Dominicis, supe-
rius indicatis,  dicitur sequens

«). br. Inclina cor meum,
Deus, * In testimonia tua. In-
clina. i. Avèrte óculos meos,
ne videant vanitàtem : in via
tua vivifica me. In testimònia.
Glòria Patri. Inclina.

i
. Ego dixi : Dòmine, mise-

rére mei. »). Sana ànimam
meam, quia peccavi tibi.

In Officio feriali :

In omnibus per Annum Feriis,
et a Feria IV Cinerura usque ad
Sabbatum sequens inclusive,

 An-

tiphona de Feria currenti,  ut in
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Psalterio; et dìcitur quoiidie se-
quens

Capitulum        Jer. ij, 14
Sana me

, Domine, et sanà-
bor : salvum me fac

, et salvus
ero : quoniam laus mea tu es

.

6r. Sana ànimam meam
,

* Quia peccavi tibi. Sana.
*. Ego dixi : Domine, mise-
rére mei. Quia.

 Gloria Patri.
Sana.

*. Adjùtor meus esto, ne de-
relinquas me. Neque despi-
cias me. Deus, salutàris meus.

Tempore Adventus
In Officio dominicali

, Antipho-
na secunda de Laudibus Domini-
cae currentis

, et Capitulum ut in
Proprio de Tempore.

In officio feriali
, Antiphona se-

cunda de Laudibus antecedentis
Dominicae

,
 et in sex Feriìs ante

Vigiliam Naiivitatis Domini ex Lau-
dibus Ferise currentis

,
 ut in Pro-

prio de Tempore; et dicitur quo-
tidie sequens

Capitulum        Jer. 2j, 5

Ecce dies véniunt
,
 dicit Do-

minus, et suscitàbo David ger-
men justum : et regnàbit rex
et sapiens erit : et fàciet judi-
cium et justitiam in terra.

In Officio tamen dominicali et
feriali

, dicitur sequens
br. Veni ad liberàndum

Salterio; e si dice ogni giorno il
seguente

Capitolo Ger. 17, 14
Risanami

,
 0 Signore,

 e io
sarò risanato : salvami e sarò

salvato : poiché la lode mia
sei tu.

). br
.
 Risana l'anima mia,

perchè ho peccato contro di
te. Risana, i

. lo dissi : Signo-
re

, abbi pietà di me. Perchè.
Gloria al Padre

.
 Risana.

i
. Sii tu il mio aiuto, non

mi abbandonare, b). E non mi
rigettare, o Dio,

 salvatore mio.

Nell'Avvento

Nell'Ufficio della Domenica
,
 l'An.

tifona è la seconda delle Lodi della
Domenica corrente

, ed il Capitolo
come nel Proprio del Tempo.

Nell'Ufficio feriale, l'Antifona è
la seconda delle Lodi della Dome-
nica antecedente, e nelle sei Ferie

prima delta Vigilia del S. Natale si
prende dalle Lodi della Feria cor-
rente

, come nel Proprio del Tem-
po; e si dice ogni giorno il se-
guente

Capitolo Ger. 23, 5
Ecco che vengono giorni,

dice il Signore,
 e io suscite-

rò a Davide un germoglio giu-
sto ; e regnerà come re, e
sarà sapiente : e renderà ra-
gione e fard giustizia sulla terra.

Nell'Ufficio però della Domenica
e della Feria si dice il seguente

«J.
 br. Vieni a liberarci, o

r Ordinario dell'Ufficio Divino a Terza 55

Signore, Dio degli eserciti.
Vieni. *. Mostraci la tua fac-
cia e saremo salvi. O Signo-
re

.

 Gloria al Padre. Vieni.
Temeranno le genti il tuo

nome, o Signore. «). E tutti 1
re della terra la tua gloria.

In Quaresima
Nell'Ufficio della Domenica, la

Antifona e il Capitolo come nel
proprio del Tempo.

Ma nell'Ufficio della Feria, dal
Lunedì dopo la I Domenica e in
seguito, si dice ogni giorno la se-
guente

Ant. Sono giunti per noi i
giorni di penitenza, per espia'
re i peccati, per salvare le a-
nime.

Capitolo     Gioele 2, 12-13
Convertitevi a me con tutto

il vostro cuore, nel digiuno,
nelle lacrime e nei gemiti. E
squarciate i vostri cuori, e
non le vostre vesti, dice il

Signore onnipotente.
Ma nell'Ufficio della Domenica

e della Feria, dicesi il seguente

ti. br. Egli mi ha liberato
dal laccio dei cacciatori. Egli.

E da ogni caso funesto.
Dal laccio dei cacciatori. Glo-

ria al Padre. Egli.
i

. Colle sue ali ti farà ri-
paro. o). E sotto le sue penne
avrai rifugio.

Nel Tempo di Passione
Nell'Ufficio della Domenica, la

Antifona e il Capitolo come nel
Proprio del Tempo.

i

nos, * Domine, Deus virtùtum.

Veni. *. Osténde fàciem tuam,
et salvi érirnus. Dòmine. Glo-
ria Patri. Veni.

y
.
 Timébunt Gentes nomen

tuum. Dòmine. <). Et omnes
reges terrae glóriam tuam.

Tempore Quadragesimae
In Officio dominicali, Antipho-

na et Capitulum ut in Proprio de
Tempore.

In Officio autem feriali, a Fe-

ria II post Dominicam 1 et dein-
ceps, dicitur quotidie sequens

nf. Advenérunt nobis *
dies pceniténtiae, ad rediménda
peccata, ad salvàndas ànimas.

Capitulum Joél ?, 12-13
Convertimini ad me in toto

corde vestro, in jejùnio, et
fletu, et planctu. Et scitidite
corda vestra, et non vestimén-
ta vestra, ait Dòminus omni-

potens.
In Officio tamen dominicali et

feriali, dicitur sequens

rJ. br. Ipse liberàvit me *

De làqueo venàntium. Ipse.
*

. Et a verbo àspero. De là-
queo. Glòria Patri. Ipse.

y
. Scàpulis suis obumbràbit

tibi. «). Et sub pennis ejus spe-
ràbis. 
 

Tempore Passionis
In Officio dominicali, Antiphona

et  Capitulum ut  in  Proprio de
Tempore.
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In Officio feriali :
In omnibus Feriis infra Hebdo-

madam Passionis
, dicitur sequens

Ant. Judicàsti
, Dòmine,*cau-

sam ànimas mese
, defénsor vi-

tae meas
. Dòmine, Deus meus.

In Feria vero II
, III et IV Ma-

joris Hebdomadae
, Antiphona se-

cunda ex Laudibus Feriae cur-

rentis
, ut in Proprio de Tempore.

In ipsis autem Feriis
, infra u-

tramque Hebdomadam
,
 dicitur se-

quens

Capitulum Jer. 17, 13
Dòmine

, omnes qui te de-
relinquunt, confundéntur : re-
cedéntes a te

, in terra scribén-

tur : quòniam dereliquérunt
venam aquàrum vivéntium Dó-
minum.

In Dominlcis vero et in omni-
bus Feriis

, superius indicatis
,
 di-

citur sequens

), br. Erue a fràmea
,

* Deus,
ànimam meam

.
 Erue. *. Et de

manu canis unicam meam
.

Deus. Erue.
De ore leónis libera me

,

Dòmine. 1). Et a córnibus u-
nicòrnium humilitàtem meam

.

Tempore Paschali
In Officio dominicali

,
 a Domi-

nica in Albis usque ad Dominicam

1 ...sulla polvere
, sull'acqua.

Nell'Ufficio feriale:
In tutte le Ferie iella Settimana

di Passione
, si dice ogni giorno la

seguente

Ant. Tu, o Signore, hai pa-
trocinato la causa dell'anima

mia, difensore della mia vita,

Signore,
 Dio mio.

Ma il Lunedi
,
 Martedì e Merco-

ledì della Settimana Santa
,
 l'An-

tifona è la seconda delle Lodi della
Feria corrente

, come nel Proprio
del Tempo.

Ma nelle stesse Ferie di queste
due settimane

, si dice il seguente
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Capitolo Ger. 17, 13

Signore
, tutti quelli che ti

abbandonano
, saranno confusi :

coloro che si allontanano da
te, saranno scritti sulla ter-
ra 1 : perchè hanno abbando-
nato la sorgente delle acque
vive, il Signore.

Ma nelle Domeniche ed in tutte
le Ferie suddette si dice il se-
guente

r). br. Libera dalla spada,

o Dio, l'anima mia. Libera.

ii. E dal potere del cane l'uni-
ca mia. O Dio

.
 Libera.

i
. Dalla bocca del leone li-

bera me 0 Signore, n'. E dal-
le corna dei bufali la mia de-
bolezza.

Nel tempo Pasquale

Neil' Ufficio domenicale,
 dalla

Domenica in Albis fino  alla Do-

menica V dopo Pasqua inclusa
,
 il

Capitolo come nel Proprio del
Tempo.

Ma nell'Ufficio feriale, dal Lu-
nedi dopo la Domenica in Albis

fino alla Vigilia dell
'Ascensione in-

clusa, si dice ogni giorno il se-
guente
Capitolo Rom. 6, 9-10

Cristo risuscitato da morte
non muore più, la morte più
non avrà potere sopra di lui.
Poiché quanto all'esser lui
morto per il peccato, è morto
una sola volta : quanto poi al
vivere, egli vive per Dio.

Ma nell'Ufficio domenicale e fe-
riale, si dice il seguente

fi.
 br. E' risuscitato il Si-

gnore dal sepolcro, Alleluia,
alleluia. E' risuscitato, i. Che

per noi pendette dal legno.
Alleluia, alleluia. Gloria al
Padre. E' risuscitato.

.)'
. Il Signore è veramente

risuscitato, alleluia, r). Ed è ap-
parso a Simone, alleluia.

Terminato il Responsorio breve,
se non si devono recitare le Pre-
ci, subito si dice il Versetto Dó-
minus vobiscum coll'Orazione e

con tutto il resto sino alla fine
dell'Ora

,
 come sotto.

Quando perà a Lodi furono re-
citate le Preci, dopo il Responso-
rio breve si dicono le seguenti in
ginocchio :

Signore, pietà di noi. Cri-
sto, pietà di noi. Signore, pietà
di noi.

V post Pascha inclusive, Capitu-
lum ut in Proprio de Tempore.

In Officio autem feriali, a Feria

Il post Dominicam in Albis usque
ad Vigiliam Ascensionis inclusive,
dicitur quotidie sequens

Capitulum     Rom. 6, 9-10
Christus restìrgens ex mòr-

tuis jam non mòritur, mors
illi ultra non dominàbitur.

Quod enim mòrtuus est pec-
cato, mòrtuus est semel : quod
autem vivit, vivit Deo.

In Officio tamen dominicali et
feriali

,
 dicitur sequens

r,'. br. Surréxit Dòminus de
sepulcro, * Allelùia, alleluia.
Surréxit. *. Qui prò nobis pe-
péndit in Ugno. Alleluia, alle-
luia. Glòria Patri. Surréxit.

Surréxit Dòminus vere,

allelùia. «1. Et appàruit Simò-
ni, allelùia.

Expleto Responsorio brevi, si
Preces non fuerint recitandae, sta-
tini dicitur Versus Dòminus vobi-
scum cum Oratione et reliquis om-

nibus usque ad fìnem Horae, ut

infra.

Quando vero ad Laudes recitatae
sunt Preces, post Responsorium
breve dicuntur sequentes flexis ge-
nibus :

Kyrie, eléison. Christe, e-
léison. Kyrie, eléison.
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Pater noster secreto usque ad
*
.Et ne nos indiicas in ten-

Padre nostro sotto voce fino al
i. E non c'indurre in tenta-

tatiónem. Sed libera nos a j liane. «). Ma liberaci dal male
.

malo.
*

. Dòmine, Deus virtùtum
,

convèlle nos
. «1, Et estènde

fàciem tuam
, et salvi érimus

.

*
. Exsùrge, Christe

, àdjuva
nos. »;

. Et libera nos propter
nomen tuum

.

*
. Domine, exàudi oratiónem

meam. «). Et clamor meus ad
te vèniat

.

Absolutis Precibus
, vel

,
 si Pre-

ces locura non habeant
, post Re-

sponsorium breve statim dicitur :

Dóminus vobiscum
. "J. Et

cum spiritu tuo.

Orèmus.

Et dicitur Oratio conveniens
.

Post Oratiónem additur :

*
. Dóminus vobiscum. «J. Et

cum spiritu tuo
.

Benedicàmus Dòmino
.

«J. Deo gràtias.

Fidèlium ànimae per mi-
sericórdiam Dei requièscant in
pace. a). Amen.

Deinde dicitur tantum Pater no-

ster secreto
, nisi sequatur alia

Hora.

AD SEXTAM

Pater noster et Ave Maria
.

*. Deus, in adiutórium
.

Gloria Patri
.
 Sicut erat.

Alleluia, vel Laus
, tibi, Do-

mine.

*. Signore, Dio degli eser-
citi

,
 convertici, a,'. E mostraci

la tua faccia, e saremo salvi.
i

. Sorgi,
 o Cristo, aiutaci.

«). E liberaci per il nome tuo.

*
. Signore, esaudisci la mia

preghiera, a;. E il mio grido
giunga a te.

Terminate le Preci
, o, se que-

ste non hanno luogo
, dopo il Re-

sponsorio breve subito si dice :

*
. Il Signore sia con voi.

«J. E col tuo spirito.

Preghiamo.
E si dice l'Orazione conveniente

.

Dopo l'orazione si aggiunge :
*

. // Signore sia con voi.
a). E col tuo spirito.

Benediciamo il Signore.
a). Grazie a Dio.
t. Le anime dei fedeli per

la misericordia di Dio riposi-
no in pace. ). Così sia.

£lopo si dice soltanto il Pater
noster sotto voce

, se non segue
altra Ora.

A SESTA

Padre Nostro e Ave Maria
.

*
. Provvedi, o Dio

,
 al mio soc-

corso.
Gloria al Padre

.
 Come era.

Alleluia
,
 o Lode a te

,
 o Si-

gnore.
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Inno

Possente Dio, che moderi
Le cose e le avvicendi,
Tu che il mattino illumini
Ed il meriggio incendi :

Le fiamme di discordia
Spegni e i nocivi ardori :
Salute ai corpi fragili
E pace dona ai cuori.

N'odi, o Padre piissimo,
O Figlio al Padre uguale,
Regnante col Paraclito
Pel secolo eternale. Così sia.

Finito l'Inno, si dice l'Antifona
conveniente fino all'asterisco, ed

i tre Salmi, come richiede l'Uffi-
cio occorrente ; e, terminati i Sal-
mi, si ripete l'Antifona per intero.

Lungo l'Anno
Nell'Ufficio della Domenica :
Nelle   Domeniche   di Settuage-

sima, di Sessagesima e Quinqua-

gesima,   l
'Antifona  e  il Capitolo

come nel Proprio del Tempo.
Nelle Domeniche minori lungo

l'Anno; fuori dell'Ottava del San-
to Natale, del Corpus Domini l,
l'Antìfona come nel Salterio 151,
e si dice il seguente

Capitolo Gal. 6, 2
Portate gli uni i pesi degli

altri, e cosi adempirete la leg-
ge di Cristo.

In tutte le Domeniche suddette
si dice il seguente

a), br.
 In eterno, o Signore,

Hymnus

Rector potens, verax Deus,,
Qui témperas rerum vices,
Splendóre mane illuminas,
Et ignibus meridiem :

Extingue flammas litium,
Aufer calórem nóxium,
Confer salùtem córporum,
Veràmque pacem córdium.

Praesta, Pater piissime,.
Patrique compar Unice,
Cum Spiritu Paraclito
Regnans per omne saeculum.

Amen.

Expleto Hymno, conveniens di-
citur Antiphona usque ad Asteri-
scum *, et tres Psalmi, prouti Of-
ficium occurrens requirit ; atque,
Psalmis absolutis, integra repeti-
tur Antiphona.

Per Annom

In Officio dominicali :
In Dominicis Septuagesimae, Se-

xagesimse et Quinquagesimee, An-
tiphona et Capitulum ut in Pro-
prio de Tempore.

In Dominicis per Annum mino-
ribus, extra Octavas Nativitatis ac
sanctissìmi Corporis Christi, Anti-
phona ut in Psalterio 151, et dici-

tur sequens

Capitulum Gal. 6, 2
Alter altérius ónera portate,

et sic adimplèbitis legem Chri-
sti.

In omnibus vero Dominicis, su-
perius indicatis, dicitur sequens

«!. br. In astémum. Dòmine,

1 e del SS. Cuore..
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* Pérmanet verbum tuura. In
aetérnum. f. In sseculum sse-

.culi véritas tua
.
 Pérmanet.

Gloria Patri. In astérnum
.

*. Dóminus regit me, et ni-
hil mihi déerit. h). In loco
pàscuse ibi me collocàvit.

In Officio feriali:

In omnibus per Annum Ferìis
,

et a Feria IV Cinerum usque ad
Sabbatum sequens inclusive

,
 An-

tiphona de Feria currenti
,
 ut in

Psalterio; et dicitur quotidie se-
quens

Capìtulum        Rom. 13,
 8

Némini quidquam debeàtis,

nisi ut invicem diligàtis : qui
enim diligit próximum, legem
implévit.

«). br. Benedicam Dóminum
'* In omni tèmpore. Benedi-
cam. Semper laus ejus in
ore meo. In omni

.
 Glòria Pa-

tri. Benedicam.
*. Dóminus regit me, et

nìhil mihi déerit
. n). In loco

pàscuse ibi me collocàvit.

r
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Tempore Adventus
In Officio dominicali

, Antiphona
tertia de Laudibus Dominicae cur-
rentis

, et Capitulum ut in Proprio
de Tempore.

In Officio feriali
, Antiphona ter-

tia de Laudibus antecedentis Do-
minicae

, et in sex Feriis ante Vi-
giliam Nativitatts Domini ex Lau-

sussiste la tua parola. In eter-
no. H. Pei secoli dei secoli la
tua verità

.
 Sussiste. Gloria al

Padre. In eterno.
*

. // Signore mi governa, e
nulla mi mancherà. »J. In luo-
go di pastura colà mi ha col-
locato.

Nell'Ufficio della Feria :
In tutte le Ferie lungo l'Anno,

e dal Mercoledì delle Ceneri fino
al Sabato seguente incluso,

 l'An-

tifona è della Feria corrente
,
 come

nel Salterio; e dicesi ogni giorno
il seguente

Capitolo Rom. 13, 8
Non abbiate debito verso al-

cuno
, se non quello di amarvi

a vicenda : poiché chi ama il
prossimo, ha adempito la legge.

«ì. br
. Benedirò il Signore in

ogni tempo.
 Benedirò, it. La

sua lode sarà sempre nella
mia bocca. In ogni. Gloria al
Padre. Benedirò.
i

. // Signore mi governa, e
nulla mi mancherà, nj. In luo-
go di pastura colà mi ha col-
locato.

Nell'Avvento

Nell'Ufficio della Domenica,
 la

Antifona è la terza delle Lodi
della Domenica corrente

,
 ed il

Capitolo come nel Proprio del
Tempo.

Nell'Ufficio della Feria,
 l'Anti-

fona è la terza delle Lodi della
Domenica antecedente

,
 e nelle sei

ferie prima della Vigilia del S. Na-

tale è delle Lodi della Feria cor-
rente

,
 come nel Proprio del Tem-

po; e si dice ogni giorno il se-
guente

Capitolo Ger. 23, 6
In quei giorni Giuda sarà

salvato, e Israele dimorerà
tranquillo : e questo è il nome
col quale lo chiameranno, il
giusto nostro Signore.

Perà nell'Ufficio delta Dome-
nica e della Feria dicesi il se-

guente

r). br. Mostraci, o Signore,
la tua misericordia. Mostraci.
i

.
 E donaci la tua salvezza.

La tua misericordia. Gloria al
Padre. Mostraci.
i

.
 Ricordati di noi, o Si-

gnore, nella tua benevolenza
verso il tuo popolo, r). Visita-
ci con la tua salvezza.

 

la Quaresima
Nell'Ufficio della Domenica, la

Antifona e il Capitolo come nel
Proprio  del Tempo.

Nell'Ufficio poi della Feria, dal
Lunedì dopo la I Domenica ed in
seguito, ogni giorno si dice la se-
guente

Ant. Rendiamoci commende-
voli con molta pazienza, con
molti digiuni, colle armi del-
la giustizia.

Capitolo Is. 55, 7
Abbandoni l'empio la sua

via, e l'uomo iniquo la sua
cattiva volontà, e ritorni al Si-

gnore, che gli userà misericor-

dibus Ferise currentis, ut in Pro-

prio de Tempore ; et dicitur quo-
tidie sequens

Capitulum Jer. 23, 6
In diébus illis salvàbitur Ju-

da, et Israel habitàbit confl-
dénter : et hoc est nomen,

quod vocàbunt eum, Dóminus
justus noster.

In Officio tamen dominicali et

feriali, dicitur sequens

bJ. br. Osténde nobis. Domi-
ne, * Misericórdiam tuam. O-
sténde. i. Et salutare tuum
da nobis. Misericórdiam. Glò-
ria Patri. Osténde.

* .
 Meménto nostri. Dòmi-

ne, in beneplàcito pòpuli tui.
«1. Visita nos in salutari tuo,

Tempore Quadragesimi
In Officio dominicali, Antiphona

et Capitulum ut in Proprio de
Tempore.

In Officio autem feriali, a Fe-
ria II post Dominicam I et dein-
ceps, dicitur quotidie sequens

Ant. Commendémus nosmet-

ipsos * in multa patiéntia, in
jejùniis multis, per arma ju-
stitise.

Capitulum Is. 55, 7
Derelinquat impius viam

suam
,
 et vir iniquus cogitatió-

nes suas, et revertàtur ad Dó-
minum, et miserébitur ejus,
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et ad Deum nostrum, quóniam
multus est ad ignoscéndum.

In Officio famen dominicali et
feriali

, dicitur sequens

«1. br. Scàpulis suis * Obum-
tràbit tibi. Scapulis. *. Et
sub pennis ejus speràbis.

 O-
bumbràbit. Glòria Patri

.
 Scà-

pulis.
Scuto circùmdabit te vé-

ritas ejus. r).
 Non timébis a

timóre nocturno
.

 

Tempore Passioni:
In Officio dominicali

, Antiphona
et  Capitulum   ut  in  Proprio de
Tempore.

In Officio feriali :

In omnibus Feriis infra Hebdo-
madam Passionis

, dicitur quotidie
sequens

Ant. Pópule meus, * quid
feci tibi ? aut quid moléstiis
fui? Respónde mihi.

In Feria vero II
,
 III et IV Ma-

joris Hebdomadas, Antiphona ter-
tia ex Laudibus Ferias currentis

,

-ut in Proprio de Tempore.

In ipsis autem Feriis, Infra
utramque Hebdomadam

,
 dicitur

-quotidie sequens

Capitulum       Jer. 17, r8

Confundàntur qui me perse-
quuntur, et non confundar ego :
paveant illi, et -non pàveam e-
go : induc super eos diem af-
flictiónis, et dùplici contritióne

-cóntere eos
, Dòmine, Deus no-

.ster.

1
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dia, e al nostro Dio che è

generoso nel perdonare.
Però nell'Ufficio della Domeni-

ca e della Feria si dice il se-

guente

a), br. Colle sue ali ti farà
riparo. Colle sue ali. f. F,
sotto le sue penne avrai ri-
fugio. Ti farà riparo. Gloria
al Padre. Colle sue ali.
i

.
 Come uno scudo ti cir-

conderà la sua fedeltà, t}. Non
temerai gli spaventi notturni.

Nel Tempo di Passione
Nell'Ufficio della Domenica, la

Antifona e il Capitolo come nel
Proprio del Tempo.

Nell'Ufficio della Feria :
In tutte le Ferie della Setti-

mana di Passione, si dice ogni
giorno la seguente

Ani. Popolo mio, che cosa
ti ho fatto ? 0 in che cosa ti
ho io molestato ? Rispondimi.
Il Lunedi, Martedì e Mercoledì

della Settimana Santa
, l'Antifona

è la terza delle Lodi della Fe-
ria corrente

, come nel Proprio del
Tempo.

Nelle stesse Ferie però di am-
bedue le Settimane si dice il se-

guente

Capitolo Ger. 17, 18
Siano confusi quelli che mi

perseguitano, non già io; ab-
biano essi spavento, ma non
io; manda sopra di loro il
giorno dell

'

afflizione, e per-
cuotili con doppio castigo, o
Signore, Dio nostro.

Ma nelle Domeniche e in tutte
le Ferie suddette, si dice il se
guente

b). br. Dalla bocca del leo
ne, salva me, o Signore. Dalla
bocca. *. E dalle corna dei
bufali la mia debolezza. Sal-
va me. Dalla bocca.

Non perdere, o Dio, cogli
empi l

'

anima mia. aj. E cogli
uomini sanguinari la mia vita.

Nel Tempo Pasquale

Nell'Ufficio della Domenica, dal-
la Domenica in Albis fino alla
Domenica V dopo Pasqua inclusa,
il Capitolo come nel Proprio del
Tempo.

Ma nell'Ufficio della Feria, dal
Lunedi dopo la Domenica in Al-
bis fino alla Vigilia del'Ascensione
inclusa

,
 si dice ogni giorno il se-

guente

Capitolo 1 Cor. 15, 20 22
Cristo è risuscitato da mor-

te, primizia dei dormienti : in-
fatti poiché per mezzo di un
uomo abbiamo avuto la morte,

anche per mezzo di un uomo
abbiamo avuto la risurrezione
dei morti. E come in Adamo
tutti muoiono, così in Cristo

iutti saranno vivificati.
Ma nell'Ufficio della Domenica

e della Feria, si dice il seguente

tj. br. // Signore è risusci-
tato veramente. Alleluia, alle-
luia. Il Signore, i. Ed è ap-

io Dominicis vero et in omnibus
Feriis

, superius indicatis, dicitur
sequens

n). br. De ore leónis * Li-
bera me

.
 Dòmine. De ore.

. Et a córnibus unicórnium
humilitàtem meam

.
 Libera. De

ore.

Ne perdas cum impiis,
Deus, ànimam meam

. a). Et
cum viris sànguinum vitam
meam.

Tempore Pascbali
In Officio dominicali

,
 a Domini-

ca in Albis usque ad Dominicam
V post Pascha inclusive, Capitu-
lum ut in Proprio de Tempore.

In Officio autem feriali
,
 a Feria

II post Dominicam in Albis usque
ad Vigiliam Ascensionis inclusive,
dicitur quotidie sequens

Capitulum 1 Cor. 75, 20-22
Christus resurréxit a mór-

tuis primitise dormiéntium :
quóniam quidem per hominem
mors, et per hóminem resur-
réctio mortuórum

.
 Et sicut in

Adam omnes moriùntur, ita
et in Christo omnes viviflca-
bùntur.

In Officio tamen dominicali et

feriali, dicitur sequens

«). br. Surréxit Dóminus
vere, * Allelùja, allelùia. Sur-
réxit.      Et appàruit Simóni.

1
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Allelùia
, alleluia. Glòria Patri.

Surréxit.

f. Cavisi sunt discipuli,
 al-

lelùia. »).
 Viso Dòmino

,
 alle-

lùia.

Expleto Responsorio brevi
,
 si

Preces non fuerint recitandae
,
 sta-

tini dicitur Versus Dominus vo-

biscum cum Oratione et reliquis
omnibus usque ad finem Horse,

ut infra.

Quando vero ad Laudes recita-
tie sunt Preces

, post Responso-
riutn breve dicuntur sequentes fle-
xis genibus :

Kyrie, eléison.
 Christe, e-

léison. Kyrie,
 eléison.

Pater noster secreto usque ad
i
. Et ne nos indùcas in ten-

tatiónem. n). Sed libera nos a
malo.

*. Dòmine, Deus virtùtum
,

converte nos. n).
 Et estènde

fàciem tuam
,
 et salvi érimus.

*
. Exsùrge, Christe, adiuva

nos
. r). Et libera nos propter

nomen tuum.

Dòmine, exàudi oratiónem
meam. a). Et clamor meus ad
te véniat.

Absolutis Precibus
, vel, si Pre-

ces locum non habeant post Re-
sponsorium breve statim dicitur :

*
. Dòminus vobiscum. r). Et

cum spiritu tuo.
Orèmus.

Et dicitur Oratio conveniens.
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parso a Simone. Alleluia, al-
leluia. Gloria al Padre. Il Si-

gnore.
t. Si rallegrarono i discepoli,

alleluia. «J. Al vedere il Si-
gnore, alleluia.

Finito il Responsorio breve,
 se

non si dovranno recitare le Preci
,

subito si dice il Versetto Dominus
vobiscum coll'Orazione e tutto il
resto fino alla fine dell'Ora,

 come
sotto.

Quando invece alle Lodi si sono
recitate le Preci

, dopo il Respon-
sorio breve

, si dicono in ginocchio
le seguenti :

Signore, pietà di noi. Cri-
sto, pietà di noi. Signore,

pietà di noi.
Padre nostro sotto voce fino al
>. E non c'indurre in ten-

tazione. a). Ma liberaci dal
male.

i. Signore, Dio degli eser-
citi, convertici, r,'. E mostra-

ci la tua faccia, e saremo salvi.
*

. Sorgi, o Cristo, aiutaci.
nj. E liberaci per la gloria del
tuo nome.

*
. Signore, esaudisci la mia

preghiera. «J. E il mio grido
giunga a te.

Terminate le Preci
, o, se que-

ste non hanno luogo, dopo il Re-
sponsorio breve subito si dice :

~i
. Il Signore sia con voi.

«1. E col tuo spirito.
Preghiamo.
E si dice l'Orazione conveniente.
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Dopo l'Orazione si aggiunge :

// Signore sia con voi.
b).
 E col tuo spirito.

Benediciamo il Signore.
nj. Grazie a Dio.

Le anime dei jedeli per
la misericordia di Dio riposi-
no in pace. ti. Cosi sia.

Dopo si dice soltanto il Pater
noster sotto voce, se non segue
altra Ora.

A NONA

Padre nostro e Ave Maria.
i

. Provvedi, 0 Dio, al mio
[soccorso.

Gloria al Padre. Come era.
Alleluia, 0 Lode a te, o Si-

[gnore.

Hymnas

O Dio, vigor degli esseri,
Che immoto in te restando,
L'ore del dì a succedersi
Tu vai determinando;

Luce ne dona al vespero,
Che vita non si spenga,
Ma santa morte in premio
Eterna gloria ottenga.

N'odi, o Padre piissimo,
O Figlio coeterno,
Con il divin Paraclito

Regnante in sempiterno.
Così sia.

Finito l'Inno
,
 si dice l'Antifona

conveniente fino all'asterisco, e i

tre Salmi, come richiede l'Ufficio
occorrente ; e finiti i Salmi,

 si ri-

pete l'Antifona per intero.

Post Oratiónem additur :

Dòminus vobiscum. «). Et
cum spiritu tuo.
ii Benedicàmus Dòmino.

»). Deo gràtias.

*
, Fidèlium ànimse per mise-

ricòrdiam Dei requiéscant in
pace. a). Amen.

Deinde dicitur tantum Pater no-

ster secreto, nìsi sequatur alia
Hora.

AD NONAM

Pater noster et Ave Maria.
i

. Deus, in adiutórium.

Clòria Patri. Sicut erat.
Allelùia, vel Laus tibi, Dòmi-
ne.

Inno

Rerum, Deus, tenax vigor,
Immòtus in te pérmanens,
Lucis diùrnae tèmpera
Succéssibus detérminans :

Largire lumen vèspere,
Quo vita nusquam décidat,
Sed prasmium mortis sacrae
Perénnis instet glòria.

Prassta, Pater piissime,
Patrique compar Unice,
Cum Spiritu Paràclito
Regnans per omne saeculum.

Amen.

Expleto Hymno,
 conveniens di-

citur Antiphona usque ad Asteri-
scum *, et tres Psalmi, prouti Of-
fìcium occurrens requirit ; atque,
Psalmis absolutis, integra repeti-
tur Antiphona.

5
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Per Annom

In Officia dominicali :

In Dominicis Septuagesimse,
 Se-

xagesimir et Quinquagesimte,
 Anti-

phona et Capitulum ut in Proprio
de Tempore.

In Dominicis per Annum mino-
ribus, extra Octavas Nativitatis ac
sanctissimi Corporis Christi

,
 An-

tiphona ut in Psalterio 157
,
 et dici-

tur sequens

Capitulum      1 Cor. 6
,
 20

Etnpti enìm estis prétio ma-
gno. Glorificate et portate
Deum in córpore vestro.

In omnibus vero Dominicis
,
 su-

perius indicatis, dicitur sequens

»). 6r. Clamavi in tote cor-
de meo : * Exàudi me

.
 Do-

mine. Clamàvi. *. Justiflcatió-
nes tuas requiram. Exàudi.

Glòria Patri. Clamàvi.

*
. Ab occiiltis meis munda

me, Dòmine, r). Et ab aliénis
parce servo tuo.

In O

ff

icio feriali :

In omnibus per Annum Ferìis,

et a Feria IV Cinerum usque ad
Sabbatum sequens inclusive

,
 An-

tiphona de Feria currenti
,
 ut in

Psalterio ; et dicitur quotidie se-
quens

Capitulum  1 Petr. 1, 17-19
In timóre incolàtus vestri

tèmpore conversàmini : scién-
tes quod non corruptibìlibus
auro vel argènto redèmpti e-

1 e del SS. Cuore...

Lungo l'Anno
Sell'Uf/lcio domenicale :
Selle Domeniche di Settuagesi-

ma
, Sessagesima e Quinquagesi-

ma, l'Antifona e il Capitolo come
nel Proprio del Tempo.

Nelle Domeniche minori tango
l'Anno, fuori delle Ottave del San-
to Salale

,
 del Corpus Domini 1,

l'Antifona è come nel Salterio 157,
e si dice il seguente

Capitolo        1 Cor. 6, 20
Poiché siete1 stati comprati a

caro prezzo. Glorificate e por-
tate Dio nel vostro corpo.

Ma in tutte le Domeniche sad-
dette

, si dice il seguente

«). br
. Ho gridato con tutto

il mio cuore: Esaudiscimi
,
 o

Signore. Ho gridato, t. Osser-
verò le tue ordinazioni

.
 Esau-

discimi. Gloria al Padre. Ho
gridato.

Mondami, o Signore, dai
miei occulti {falli). «). E trat-
tieni il tuo servo dagli altrui.

Sell'Ufflcio feriale :
In tutte le Ferie lungo l'Anno,

e dal Mercoledì delle Ceneri fino
al Sabato seguente incluso,

 l'Anti-

fona è della Feria corrente, come
nel Salterio; e si dice ogni giorno
il seguente

Capitolo    1 Pietr. 1, 17-19
Vivete in timore nel tem-

po del vostro pellegrinaggio :
sapendo voi che non siete sta-
ti riscattati a prezzo di cose

corruttibili, di oro o di argen-
to, ma col sangue prezioso di
Cristo come di Agnello Im-
macolato.

«)
. br. Salvami, o Signore,

e abbi pietà di me. Salvami.
n
.. Poiché il mio piede si ten-
ne nella via retta. Ed abbi
pietà di me. Gloria al Padre.
Salvami.

»). Mondami
, o Signore, dai

miei occulti (falli), a), E trat-
tieni il tuo servo dagli altrui.

Nell'Avvento

Nell'Ufficio domenicale
, l'Antifo-

na è la quinta delle Lodi della
Domenica corrente

, e il Capitolo
come nel Proprio del Tempo.

Sell'Ufflcio feriale, l'Antifona è
la quinta delle Lodi della Dome-
nica antecedente, e nelle sei Ferie

prima della Vigilia del S. Salale
è la quinta delle Lodi della Feria
corrente

,
 come nel Proprio del

Tempo; e si dice ogni giorno il
seguente

Capitolo Is. 14, I
7! suo tempo sta per venire,

e i suoi giorni non saranno
prolungati : poiché il Signore
avrà misericordia di Giacob-
be, e Israele sarà salvato.

Tuttavia nell'Ufficio della Do
menica e della Feria si dice il se-

guente

«J. br. Sopra di te, o Geru-
salemme, si leverà il Signore.
Sopra di te. E la sua gloria
si vedrà in te. Si leverà. Glo-
ria al Padre. Sopra di te.

stis, sed pretioso sanguine qua-
si Agni immaculàti Christi.

j. br. Rèdime me. Dòmine,
* Et miserére mei. Rèdime.

Pes enim meus stetit In
via reeta. Et miserére. Glòria
Patri. Rèdime.

Ab occultis meis munda
me. Dòmine. «J. Et ab aliènis
parce servo tuo.

Tempore Adventus
In Officio dominicali, Antiphona

quinta de Laudibus Dominicae cur-
rentis

, et Capitulum ut in Proprio
de Tempore.

In Officio feriali, Antiphona quin-
ta de Laudibus antecedentis Domi-

nica?, et in sex Feriis ante Vigi-
liam Nativitatis Domini ex Laudi-

bus Feriìe currentis, ut in Proprio
de Tempore; et dicitur quotidie
sequens

Capitulum fs. 14, 1
Prope est ut vèniat tempus

ejus, et dies ejus non elonga-
biintur : miserébitur enim Dó-
minus Jacob, et Israel salvà-
bìtur.

In Officio tamen dominicali et

feriali,  dicitur sequens

a), br. Super te, Jeriisalem,*
Oriètur Dòminus. Super te.
i

. Et glòria ejus in te vidébi-
tur. Oriètur. Glòria Patri. Sur

per te.
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jL Veni, Dòmine, et noli tar-
dare. rJ. Relàxa facinora plebi
mas.
 

Tempore Quadragesimae
In Officio dominicali

, Antiphona
et Capitulum ut in Proprio de
Tempore.

In Officio autem feriali
,
 a Feria

II post Dominicam I et deinceps,

dicitur quotidie sequens

Ant. Per arma justitiae *
virtùtis Dei commendémus
nosmetipsos in multa patién-
tia-

Capitulum /s
. 55, 7

Frange esuri ènti panem
tuum

, et egénos vagósque in-
duc in domum tuam : cum vi-
deris nudum

, operi eum, et
carnem tuam ne despéxeris.

In Officio tamen dominicali et
feriali

, dicitur sequens

»J. br. Scuto circùmdabit te*
Véritas ejus

.
 Scuto. Non

timébis a timóre nocturno
.
 Vé-

ritas. Glòria Patri
. Scuto.

*
. Angelis suis Deus man-

dàvit de te
. «). Ut custódiant

te in òmnibus viis tuis
.

.
ma

Tempore Passionis
In Officio dominicali

, Antiphona
et Capitulum   ut   in   Proprio de
Tempore.

*
. Vieni, o Signore,

 e non
voler più ritardare,

 n). Perdo-
na i peccati al tuo popolo.

In Quaresima
ioni

Nell'Ufficio domenicale l'Antifo-
na e il Capitolo sono come nel-
Proprio del Tempo.

Ma nell'Ufficio feriale,
 dal Lu-

nedì dopo la I Domenica ed in
seguito, si dice ogni giorno la se-
guente

Ant. Colle armi della giu-
stizia della virtù di Dio ren-
diamoci commendevoli con
molta pazienza.

Capitolo Is. 58, 7

Spezza il tuo pane con chi
ha fame, e conduci i poveri e
i raminghi a casa tua : se ve-
di un ignudo, ricoprilo, e non
disprezzare chi è tuo simile
Nell'Ufficio della Domenica e del

la Feria si dice il seguente

t). br. Come uno scudo ti
circonderà la sua fedeltà.

 Co
me uno scudo

. Non temerai

gli spaventi notturni. La sua fe-
deltà. Gloria al Padre

.
 Come

uno scudo
.

i
. Ai suoi Angeli ha dato in-

carico per te «ì
. Affinchè ti

custodiscano in tutte le tue
vie.

Nel Tempo di Passione
Nell'Ufficio della Domenica la

Antifona e il Capitolo come nel
Proprio del Tempo.
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Nell'Ufficio della Feria:
In tutte le Ferie delta Settimana

di Passione, si dice la seguente

Ant. Così dunque si rende
male per bene, poiché costo-
ro hanno scavato una fossa al-
la mia vita?

Invece al Lunedì, Martedì e Mer-
coledì della Settimana Santa, l'An-

tifona è la quinta delle Lodi della
Feria corrente, come nel Proprio
del Tempo.

Ma nelle Ferie, delle due Setti-

mane,   dicesi  ogni giorno il se-
-gamtè .oiuviUii .uu.'

. hVK .iVm,

Capitolo Ger. 18, 20
Ricordati che io mi sono

presentato al tuo cospetto, per
parlarti in loro favore, e al-
lontanare da essi la tua indi-

gnazione.
Nelle Domeniche poi e in tutte

le Ferie suddette
,
 si dice il se-

guente

«). br. Non perdere cogli
empi, 0 Dio. l

'anima mia. Non

perdere, f. E cogli uomini san-
guinari la vita mia. O Dio.
Non perdere.

*. Liberami, o Signore, dal-
l'uomo cattivo. Liberami
dall'uomo iniquo.

ini

Nel Tempo Pasquale

Nell'Ufficio della Domenica, dal-
la Domenica in Albis fino alla V
Domenica dopo Pasqua inclusa, il
Capitolo come nel Proprio del
Tempo.

Nell'Ufficio della Feria invece,
dal Lunedì dopo la Domenica in

In Officio feriali :
In omnibus Feriis infra Hebdo-

madam Passionis, dicitur sequens

Ant. Numquid rédditur *
prò bono malum, quia fodé-
runt fóveam animae mese?
-riRo zun tu ,8iJzuini otq eui«

In Feria vero II, 111 et IV Ma-
joris Hebdomadse, Antiphona quin-
ta ex Laudibus Feriae currentis,
ut in Proprio de Tempore.

In ipsis autem Feriis, infra
utramque Hebdomadam, dicitur
quotidie sequens

Capitulum       Jer. 18, 20
Recordàre quod stéterim in

conspéctu   tuo,   ut lóquerer
prò eis bonum, et avérterem
indignatiónem tuam ab eis.

In Dominicis vero et in omnibus
Feriis, superius indicatis, dicitur
sequens

«). br. Ne perdas cum im-
piis, * Deus, ànimam meam.
Ne perdas. £ Et cum viris
sànguinum vitam meam. Deus.
Ne perdas.
i. Bripe Ane, Domine, ab

hómine malo. H. A viro iniquo
éripe me.

Tempore Paschali
In Officio dominicali, a Domini-

ca in Albis usque ad Dominicam
V post Pascha inclusive, Capitu-
lum ut in Proprio de Tempore.

In Officio autem feriali, a Feria
Il post Dominicam in Albis usque
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ad Vigiliam Ascensionis inclusive
,

dicitur quotidie sequens

Capitulum i Petr
. j, 18

Christus semel prò peccà-

tis nostris mortuus est
, ju-

stus prò injùstis, ut nos offér-
ret Dee

, mortificàtus quidem
carne, viviflcàtus autem spi-
rita.

In Officio tamen dominicali et
feriali

, dicitur sequens
ti. br. Cavisi sunt discipu-

li, * Allelùia, alleluia. Cavisi.
*

. Viso Dòmino. Alleluia
,
 al-

leluia. Clória Patri
. Cavisi.

*
. Mane nobiscum, Dòmine

,

alleluia. »). Quóniam advespe-
ràscit

, allelùia.
 

Explcto Responsorio brevi
,
 si

Preces non fuerint recitandìe
,
 sta-

tini dicitur Versus Dominus ro-

fciscum cum Oratione et reliquis
omnibus usque ad flnem Horae

,
 ut

infra.

Quando vero ad Laudes recitate
sunt Preces

, post Responsorium
breve dicuntur sequentes flexis ge-
nibus :

Kyrie, eléison. Christe
,
 eléi-

son. Kyrie, eléison.

Pater noster secreto usque ad
*

. Et ne nos indùcas in ten-
tatiónem. «). Sed libera nos a
malo. 

,

f
. Domine, Deus virttitum

,

convérte nos. ai. Et osténde
fàciem tuam, et salvi érimus

.
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Albis fino alta Vigilia dell'Ascen-
sione inclusa

, si dice ogni giorno
il seguente

Capitolo       1 Pietro 3,
 18

Crhto è morto una volta per
i nostri peccati, egli giusto per
gli ingiusti, affine di o

f

ferire
noi a Dio, messo a morte quan-
to alla carne

, ma vivificato per
lo spirito.

Però nell'Ufficio della Domeni-
ca e della Feria si dice il seguente

"). br. Si rallegrarono i disce-
poli, Alleluia, alleluia. Si ral-
legrarono. f. Al vedere il Si-
gnore. Alleluia, alleluia. Glo-
ria al Padre. Si rallegrarono.

Resta con noi
, o Signore,

alleluia, t). Poiché si fa sera,

alleluia
.

 

Finito il Responsorio breve,
 se

non si devono recitare le Preci
,

subito si dice il Versetto Domi-
nus vobiscum coll'Orazione e con
tutto il resto sino alla fine del-
l'Ora, come sotto.

Quando invece alle Lodi furono
dette le Preci

, dopo il Responso-
rio si dicono in ginocchio le se-
guenti :

Signore, pietà di noi. Cristo,
pietà di noi. Signore, pietà di
noi.

Padre nostro sottovoce fino al
E non c'indurre in tenta-

zione. fi Ma liberaci dal male.

i
. Signore, Dio degli eser-

citi, convertici
. »J. E mostraci

la tua faccia e saremo salvi.

*
.
 Sorgi, Cristo, aiutaci. «I. E

liberaci per il tuo nome.

Signore, esaudisci la mia
preghiera. *. E il mio grido

giunga a te.
Terminate le Preci o, se que-

ste non abbiano luogo, dopo il Re-
sponsorio breve subito si dice :

i
.
 Il Signore sia con voi.

1). E col tuo spirito.
Preghiamo
E si dice l'Orazione conveniente.

Dopo l'Orazione si aggiunge :

i
. Il Signore sia con voi.

«ì. E col tuo spirito.
i. Benediciamo il Signore.

i). Grazie a Dio.
*

. Le anime dei fedeli per
la misericordia di Dio riposino
in pace. «J. Così sia.

Dopo si dice soltanto il Padre
nostro sotto voce, se non segue
altra ora.

A VESPRO

Padre nostro e Ave Maria.
*

. Provvedi, 0 Signore al
mio soccorso.

Glòria al Padre. Come era.
Alleluia, ovvero Lode a te,

0 Signore.

Dopo si dicono cinque Salmi
colle Antifone convenienti, come
richiede l'Ufficio occorrente.

Ripetuta l'Antifona dopo l'ulti-
mo Salmo, si dicono il Capitolo,
l'Inno e il Versetto, come esige
l'Ufficio occorrente.

*
. Exsùrge, Christe, àdjuva

nos. «J. Et libera nos propter
nomen tuum.

f. Dòmine, exàudi oratiònem
meam. r). Et clamor meus ad
te véniat.

Absolutis Precibus, vel, si Pre-
ces locum non babeant, post Re-
sponsorium breve statim dicitur :

t,
 Dòminus vobiscum. «1. Et

cum spiritu tuo.
Orèmus.
Et dicitur Oratio conveniens.

Post Oratìonem  additur ;

Dòminus vobiscum. «J. Et
cura spiritu tuo.

*
.
 Benedicàmus Dòmino.

il. Deo gratias.
*. Fidélium ànimae per mi-

sericórdiara Dei requiéscant in
pace. "). Amen.

Deinde dicitur tantum Pater no-
ster secreto, nisi sequatur alia
Hora.

AD VESPERAS

Pater noster et Ave Maria.
*

. Deus, in adjutòri m.

Clória Patri. Sicut erat.
Allelùia, vel Laus tibi. Dò-

mine.

Deinde, sub congruentibus Anti-
phonis, dicuntur quinque Psalmi,
prouti Officium occurrens requirit.

Repetìta vero post ultimum Psal-
mum Antiphona, dicuntur Capi-

tulum, Hymnus et Versus, prouti
Officium  occurrens exigit.
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Per Annom
In Officio dominicali:
In Dominicìs Septuagesim , Se-

xagesima; et Quinquagesimae, Ca-
pitulum ut in Proprio de Tempo-
re ; Hymnus et Versus ad I Ve-
speras e Sabbato

, ad II Vespe-
ras e Dominica

, ut in Psalterio
.

In Dominicis per Annum minori-
bus

, extra Octavas Nativitatis ac
sanctissimi Corporis Christi, Capi-
tulum

, Hymnus et Versus ad I
Vesperas e Sabbato

, ad II Vespe-
ras e Dominica

,
 ut in Psalterio.

'ut'tjIjK  .jtsiiuiim')  ti" 1
In Officio feriali :
In omnibus per Annum Feriis

,

et a Feria IV Cinerum usque ad
Feriam VI sequentem inclusive

,

Capitulum Hymnus et Versus de
Feria currenti

, ut in Psalterio.

Tempore Adventus
In Officio dominicali

, etiam in 1
Vesperis Dominicse IV occurrentis
in Vigilia Nativitatis Domini

,
 Ca-

pitulum ut in Proprio de Tempore.
In Officio autem feriali

, usque
ad ultimam Feriam ante Vigiliam
Nativitatis Domini inclusive

,
 dici-

tur quotidie sequens

Capitulum Gen, 49,
 10

Non auferétur sceptrum de
Juda, et dux de fèmore ejus,

donec véniat qui mitténdus
est : et ipse erit exspectàtio
Géntium.

> e del Ss. Cuore
.

r

Tempo; l'Inno e il Versetto si
prendono dal Sabato per i I Ve-
spri, e dalle Domeniche per i II,

come nel Salterio
.

Nelle Domeniche minori lungo
l'Anno

, fuori delle Ottave del San-
to Natale

, del Corpus Domini l,
il Capitolo

,
 l'Inno ed il Versetto

sono del Sabato ai I Vespri,
 della

Domenica ai li Vespri,
 come nel

Salterio.

Nell'Ufficio della Feria:
In tutte le Ferie lungo l'anno

e dal Mercoledì delle Ceneri fino
al Venerdì seguente incluso

,
 il Ca-

pitolo, l'Inno e il Versetto sono
della Feria corrente

,
 come nel

Salterio.

Nell'Avvento

Nell'Ufficio della domenica an-
che ai 1 Vespri della Domenici
IV coincidente con la Vigilia del
S

. Natale, il Capitolo è come nel
Proprio del Tempo.

Però   nell' Ufficio   feriale fino
all'ultima Feria prima della Vigi-
lia  del S

.
  Natale inclusa, dicesi

sempre il seguente

Capitolo Gen. 49,
 10

Non sarà tolto lo scettro da
Giuda, nè il dominio dalla sua
discendenza

, finché venga co-
lui che deve essere mandato :
ed egli sarà l'aspettato delle
Genti.
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Tuttavia nell'Ufficio della Dome-
nica e della Feria, si dice il se-

guente Inno e Versetto :

Lungo l'Anno
Nell'Ufficio della domenica :
Nelle Domeniche di Settuagesi-

ma
, Sessagesima e Quinquagesima, Inno

fl Capitolo come nel Proprio del
Degli astri grande Artefice,

Gesù, luce ai credenti,
O Redentor, dei supplici
Ascolta i voti ardenti.

Perchè non sia dal demone
A morte l'orbe tratto,
Mosso da amor, rimedio
All'egro ti sei fatto.

Del mondo il comun crimine
A espiare, sul Calvario
Ascendi, intatta vittima,
Dal vergimi sacrario.

Il cui poter di gloria
E il nome, appena suoni,
Ecco i celesti e gl'inferi
Son tremebondi e proni.

Te supplichiamo. Giudice
Grande del dì finale :
Dagl'inimici salvaci
Per grazia celestiale.

Onore, lode e gloria
Al Padre e al Figlio eterno
Insieme col Paraclito,
Pel secol sempiterno.

Cosi sia.

*
.
 Mandate, 0 cieli, dall'al-

to la rugiada, e le nubi pio-
vano il giusto, n). Si apra la
terra e germini il Salvatore.

In Quaresima

Neil' Ufficio della Domenica il
Capitolo è come nel Proprio del
Tempo.

Ma nell'Ufficio della Feria, dal

In Officio tamen dominicali et
feriali, dicitur sequens Hymnus et
Versus :

V .1 VvA mtdwU tD
Hymnus

Creator alme siderum,
Etèrna lux credéntium,
Jesu, Redémptor omnium,
Intènde votis sùpplicum.

Qui daemonis ne fràudibus
Periret orbis, impetu
Amóris actus, lànguidi
Mundi medéla factus es.

Commùne qui mundi nefas
Ut expiàres, ad crucem
E Virginis sacràrio
Intàcta prodis victima.

Cujus potèstas glórise,
Nomènque cum primum sonat,
Et caelites et inferi
Tremènte curvàntur genu.

Te deprecàmur liltimae
Magnum dièi Jùdicem,
Armis supèrna; gràtias
Defénde nos ab hóstibus.

Virtus, honor, laus, gloria
Deo Patri cum Filio,
Sancto simul Paràclito,
In sasculórum sajcula. Amen.

*
.
 Roràte, casli, désuper, et

nubes pluant justum. n;. Ape-
riàtur terra, et gérminet Sal-
vatorém.

Tempore Quadragesimae
In Officio dominicali, Capitulura

ut in Proprio de Tempore.

In Officio antera feriali, a Fe-
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ria 11 post Dominicam I et deìn-
ceps, dicitur quotidie sequens

Capilulum Joel », 17

Inter vestibulum et altare
plorabunt sacerdótes, ministri
Dòmini

, et dicent : Farce
,
 Dò-

mine, parce pópulo tuo : et ne
des hereditàtem tuam in op-
pròbrium, ut dominéntur eis
natiònes.

In Officio tamen dominicali et
feriali

, dicitur sequens Hymnus et
Versus :

Hymnus

Audi, benigne Cònditor,

Nostras preces cum flétibus
,

In hoc sacro jejunio
Fusas quadragenàrio

.

Scrutàtor alme còrdium
,

Infirma tu scis virium :
Ad te revérsis éxhibe
Remissiònis gràtiam

.

Multum quidem peccàvimus
,

Sed parce conflténtibus :
Ad nòminis laudem tui
Confer medélam lànguidis.

Concède nostrum cònteri
Corpus per abstinéntiam ;
Culpa ut relinquant pàbulum
Jeiùna corda criminum.

1 Sequens Conclusio numquam
mutatur.

P

r

asta
,
 beata Trinitas

,

Concède
, simplex Unitas ;

Ut fructuòsa sint tuis
Jejuniòrum munera. Amen.
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Lunedì dopo la I Domenica e in
seguito, si dice ogni giorno il se-
guente

Capitolo Gioele 2, 17
Tra il vestibolo e l'altare i

sacerdoti
, ministri del Signo-

re, piangeranno, e diranno :
Perdona

, 0 Signore, perdona
al tuo popolo : e non abban-
donare la tua eredità all'onta
di essere dominata dalle na-
zioni.

Tuttavia nell'Ufficio della Dome-

nica e della Feria si dice il se-
guente Inno e Versetto:

Inno

O Creator benevolo
,

Odi le preci e il pianto
Che alziam nella Quaresima
Con il digiuno santo.

Tu scrutàtor dell'anime
,

Le inferme forze vedi :
A quei, che a te ritornano

,

Perdon
, grazia concedi.

Sì, troppo siam colpevoli,

Ma il confessìam : perdona!
E del tuo nome a gloria
Rimedio agli egri dona

.

Fa che il digiun ci maceri
Il corpo con rigore :
Di colpa sdegni i pascoli 1
Scevro di colpe il cuore

,

H La seguente conclusione non si
cambia mai

.

Ne dà
, beata Triade,

Concedi tu
. Dio Uno,

Che sieno a' tuoi fruttifere
Le offerte del digiuno.

Così sia.

ir. Iddio ha dato incarico ai
suoi Angeli per te. «1. Affin-

chè ti custodiscano in tutte le
tue vie.
 

Nel Tempo di Passione
Nell'Ufficio della Domenica, il

Capitolo è come nel Proprio del
Tempo.

Invece nell'Ufficio della Feria,
fino al Mercoledì Santo incluso di-
cesi ogni giorno il seguente

Capitolo Ger. n, 20
Afa tu, o Signore degli e-

serciti, che giudichi rettamen-
te, e scruti i reni e i cuori,
fa che io veda la tua vendet-
ta sopra di loro: poiché ho
confidato a te la mia causa. Si-
gnore, Dio mio.

Nell'Ufficio però della Domenica
e della Feria, si dice il seguente

Inno e  Versetto :

Inno

Del Re i vessilli avanzano :

Ecco la Croce splende,
Su cui vita immolandosi,
Con morte vita rende, [bile

Quel Cuor, cui punta orri-
Di lancia lacerava.

Le macchie nostre a tergere,
Con sangue acqua versava.

S'adempie quel che Davide
Cantò con carme pio,
Annunziando ai popoli:
Regnò dal legno Iddio.

Te adorna regia porpora,
O bella fra le piante,
Scelta qual degno stipite,
Membra a toccar sì sante I

*
. Angelis suis Deus man-

dàvìt de te. «). Ut custòdiant
te in òmnibus viis tuis.

Tempore Passionis
In Officio dominicali, Capitulum

ut in Proprio de Tempore.
In Officio autem feriali, usque

ad Feriam IV Majoris Hebdoma-

dae inclusive, dicitur quotidie se-
quens.

Capitutum Jer. ir, zo
Tu autem, Dòmine Saba-

oth, qui judicas juste, et pro-
bas renes et corda, videam ul-
tiónem tuam ex eis : tibi enim
revelàvi causam meam, Dò-
mine, Deus meus.

In Officio tamen dominicali et
feriali, dicitur sequens Hymnus tt
Versus :

Hymnus

Vexilla Regis pròdeunt :
Fulget Crucis mystérium,
Qua vita mortem pértulit,
Et morte vitam pròtulit.

Quse, vulnerata làncea
Mucróne diro, criminum
Ut nos lavàret sòrdibus,
Manàvit unda et sanguine.

Impléta sunt quae cóncinit
David fldéli càrmine,
Dicéndo natiònibus :

Regnàvit a Ugno Deus.
Arbor decòra et fulgida,

Ornata Regis pùrpura,
Elécta digno stìpite
Tarn sancta membra tàngere.

(
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Beata, cujus bràchiis
Prétium pepéndit saeculi

,

Statéra facta córporis,

Tulitque prasdam tàrtari
.

t Sequens stropha dicìtur flexis
genibus ; et ultima numquam mu-
tatur.

O Crux, ave, spes ùnica,
Hoc Passiónis tèmpore
Piis adàuge gràtiam,

Reìsque dele crimina
.

Te, fons salùtis
, Trinitas,

Collàudet omnis spiritus :
Quibus Crucis victóriam
Largiris, adde praemium.

Amen.
i

. Eripe me. Domine
,
 ab

hómine malo
. «). A viro ml-

quo éripe me.

Tempore Paschali
In Officio dominicali

,
 a Domini-

ca in Albis usque ad Dominicam
V post Pascha inclusive

, Capitu-
lum ut in Proprio de Tempore.

,mxiiTàJ v'ft 2ii)i/'t
-J Toslu'i

In Officio autem feriali
,
 a Fe-

ria II post Dominicam in Albis
usque ad Feriam IH Rogationum
inclusive

, dicìtur quotidie sequens

Capitulum Rom. 6
, 9-/0

Christus resurgens ex mór-
tuis jam non móritur

,
 mors il-

li ultra non dominàbitur
. Quod

enira mórtuus est peccato,

mórtuus est semel : quod autem
vivit, vivit Deo

.

In  Officio tamen dominicali el

Beata! da tue braccia
,

Come in bilancia
, pende

Del mondo
. il prezzo,

 e al tar-

: [taro
La preda sua riprende.

U La strofa seguente si dice in
ginocchio; e l'ultima non si muta
mai.

O Croce
,
 speranza unica,

Nei giorni del dolore
,

Al giusto accresci grazia,

Perdona al peccatore !
Fonte di vita

,
 o Triade

,

Esalti te ogni voce :
A chi dài la vittoria

,

Dà il premio della Croce
.

Cosi sia.
t

. Liberami, o Signore,
 dal-

l'uomo cattivo
, r,1. Liberami

dall'uomo iniquo.

Nel Tempo Pasquale
Nell'Ufficio della'Domenica

,
 dal-

la Domenica in Albis fino alla Do-

menica V dopo Pasqua inclusa
,
 il

Capitolo è come nel Proprio del
Tempo.

Ma nelll'Ufficio della Feria,
 dal

Lunedi dopo la Domenica in Al-
bis fino al Martedì delle Rogazioni
incluso

, si dice ogni giorno il se-
guente

Capitolo        Rem
. 6, 9-10

Cristo risuscitato da morte
non muore più, la morte più
non avrà potere su di lui,
poiché quanto all'esser lui
morto per il peccato,

 è mor-

to una sola volta : quanto poi
al vivere

, egli vive per Dio.
Tuttavia nell'Ufficio della Dome-
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nica e della Feria, dicesi il se-

guente Inno e  Versetto :

Inno

Or dell'Agnello all'agape
Assisi in bianchi veli,
Passato il mare egizio,
Cantiamo al Re dei cieli.

Qui, Sacerdote altissimo,
La carità divina
Immola il corpo proprio,
E il sangue suo propina.

Rifugge l'Angel vindice
Gli usci di sangue aspersi;
Il mar diviso arretrasi;
Gli Egizi son sommersi.

Or Cristo è nostra Pasqua,
E vittima pasquale,
Ai puri cuor, purissimo
Azzimo pan vitale.

Del del, a vera vittima,
Per cui vinto è l'inferno,
Di morte è sciolto il vincolo,
Largito è il premio eterno!

Già vincitor degli inferi,
Cristo i trofei dispiega;
E aperto il cielo. Satana
In schiavitù rilega.

Perchè pasquale gaudio
Perenne sii tu alle menti,

Da ogni mortale crimine,
Salva

.
 Gesù, i redenti.

Al Padre e all'Unigenito
Da morte sorto a vita,
Ed al divin Paraclito

Sia ognor lode infinita.
Così sia.

*> Resta con noi, 0 Signore.
Alleluia, b). Perchè si fa sera,
A lleluia.

feriali, dicitur sequens Hymnus et
Versus :

Hymnus

Ad régias Agni dapes,
Stolis amicti càndidis,
Post trànsitum Maris Rubri,
Christo canàmus Principi :

Divina cujus càritas
Sacrum propinai sànguinem,
Almique membra córporis
Amor sacérdos immolai.

Sparsimi cruórem póslibus
Vastàtor horret Angelus :
Fugftque divisum mare ;
Mergùntur hosles flùctibus.

Jam Pascha nostrum Chri-
lus est,

Paschàlis idem vidima,
El pura puris ménlibus
Sinceritàtis àzyma.

O vera ca;li vidima,
Subjécta cui sunt tàrtara,
Soluta morlis vincula,
Recépta vitse prasmia.

Victor, subàctis inferis,
Trophsea Christus éxplical;
Caelóque apèrto, sùbditum
Regem tenebràrum irahil.

Ut sis perènne méntibus
Paschàle, Jesu, gàudium,
A morie dira criminum
Vilae renàlos libera.

Deo Patri sit glòria,
Et Filio, qui a mórtuis
Surréxit, ac Paraclito,
In sempitèrna ssecula. Amen.

Mane nobiscum. Domine,
alleluia, b). Quóniam advespe-
ràscit, allelùia.
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Recitato Versu

T dìcitur cum An-

tiphona convenienti sequens

Canticum B. Marte Virg.
Lue. 1

,
 46-55

Magnificat * ànima mea Do-
minum :

Et exsultàvit spiritus meus *
in Deo

, salutari meo.
Quia respéxit humilitàtem

anelila: suae : * ecce enim ex
hoc beàtam me dicent omnes
generatiónes.

Quia fecit mihi magna qui
potens est : * et sanctum no-
men ejus.

Et misericòrdia ejus a pro-
gènie in progénies * timénti-
bus eum.

Fecit poténtiam in bràchio
suo : * dispérsit supérbos
mente cordis sui

.

De.pósuit poténtes de sede
,
 *

et exaltàvit hùmiles
.

Esuriéntes implévit bonis :
* et divites dimisit inànes

.

Suscépit Israel
, puerum

suum, * recordàtus misericór-
diae suae.

Sicut locùtus est ad patres
nostros

, * Abraham, et semini
ejus in saecula

.

Glòria Patri
.

Expleto Cantico ac repetita An-
tiphona, si Preces non fuerint re-
citandse

, statim dicitur Versus Dó-

Recitato il Versetto
,
 si dice col-

l'Antifona conveniente il seguente

Cantico della B. Vergine Maria.

Lue. I
,
 46-55

L'anima mia esalta la gran-
dezza del Signore :

E il mio spirito ha esulta-
to in Dio

,
 mio salvatore

.

Perchè egli ha rivolto il suo
sguardo sulla pochezza della
sua ancella : ecco che da que-
sto punto tutte le generazioni
mi chiameranno beata

.

Poiché grandi cose ha fatto
in me colui che è potente : e
santo è il suo nome

.

E la sua misericordia si e-
stende di generazione in ge-
nerazione su coloro

,
 che lo te-

mono.

Egli ha spiegato la potenza
col suo braccio; ha disperso
i disegni dei superbi nei pen-
sieri del loro cuore

.

Ha deposto dal trono i po-
tenti

, e ha esaltato gli umili.
Ha ricolmato di beni i fame-

lici : e spogli ha rimandato i
ricchi.

Ha accolto Israele
,
 suo ser-

vo, ricordandosi della sua mi-
sericordia

.

Come parlò ai padri nostri,
ad Abramo e ai suoi discen-
denti per tutti i secoli.

Gloria al Padre
.

Terminato il Cantico e ripetuta
l'Antifona,

 se non si devono reci-
tare le  Preci

,
 subito si dice il
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Versetto Dóminus vobiscum coll'O-
razione e con tutto il resto sino
alla fine dell'Ora, come sotto. 81

Ma nelle Ferie dell'Avvento, al
Kartedì dopo la Domenica di Quin-
quagesima, se si è fatto l

'Ufficio
di qualche Vigilia, e nelle Ferie
della Quaresima dal giorno delle
Ceneri e di Passione fino al Mer-
coledì della Settimana Santa inclu-
so, se si fa l'Ufficio della Feria
corrente, e quantunque in esso :i
debba fare la Commemorazione di
un Doppio o Semidoppio ridotto a
rito Semplice, come pure al Mer-
coledì e Venerdì delle Quattro
Tempora di Settembre, se il Ve-
spro è stato della Feria, dopo aver
ripetuta l'Antifona al Magnificat,
si dicono in ginocchio le seguenti
Preci, che si omettono negli altri
tempi :

Signore, pietà di noi. Cri-
sto, pietà di noi. Signore, pie-
tà di noi.

Padre nostro, che si dice dal
solo Ebdomadario tutto a chia-
ra voce fino al
f,
 E non c'indurre in ten-

tazione. »). Ma liberaci dal ma-
le.
i

. lo dissi : Signore, abbi
pietà di me. b). Sana l

'anima

mia, perchè ho peccato contro
di te.

Volgiti a noi, o Signore,
e fino a quando {sarai sdegna-
to) .J «ì. Placati coi tuoi servi.

*
.
 Discenda sopra di noi, o

Signore, la tua misericordia.
«). Come abbiamo sperato in te.

}
.
 1 tuoi Sacerdoti si rive-

minus vobiscum cum Oratione et

reliquis omnibus usque ad finem
Horae, ut infra. 81

In Feriis vero Adventus, in Fe-

ria III post Dominicam Quinqua-
gesiraae si factum fuerit Officium
de aliqua Vigilia, et in Feriis Qua-
dragesimse a die Cinerum, et Pas-
sionis usque ad Feriam IV Majo-
ris Hebdomadae inclusive, si fiat
Officium de Feria currenti, et

quamvis in eo peragenda sit Com
meraoratio Duplicis aut Semiduplì-
cis ad instar Simplicis redacti, nec-
non in Feriis IV et VI Quatuor
Temporum Septembris, si Vespe-
rae fuerint de Feria, post repeti-
tam ad Magnificat Antiphonam di-
cuntur flexis genibus sequentes
Preces, quae aliis temporibus omit-
tuntur :

Kyrie, eléison. Christe, eléi-
son. Kyrie, eléison.

Pater noster, quod dicitur a
solo Hebdomadario totam darà
voce, usque ad
i; Et ne nos indiicas in ten-

tatiònem. «!. Sed libera nos a
malo.

*. Ego dixi : Dòmine, mise-
réremei. a). Sana ànimam meam
quia peccavi tibi.

*
.
 Convértere, Dòmine, u-

squequo? «). Et deprecàbilis
esto super servos tuos.

Fiat misericòrdia tua. Dò-
mine

,
 super nos. a). Quemàd-

modum speràvimus in te.
i

.
 Sacerdòtes tui induàntur
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justitiam. «). Et sancti tui ex-
sùltent.

t. Orèmus prò beatissimo
Papa nostro N. n). Dórainus
consérvet eum

,
 et viviflcet

eum, et béatum fàciat eum in
terra

, et non tradat eum in
ànimam inimicórum ejus

.

SK Orèmus et prò Antistite
nostro N. r). Stet et pascat in
fortitùdine tua

, Domine, in su-
blimitàte nóminis tui

H Romas praecedens Versus cum
suo Responsorio omittitur ; alibi
vero

, ad litteram N.
,
 ab omnibus

nomen dioecesani Episcopi expri-
matur. Vacante Apostolica vel Epi-
scopali Sede, alteruter vel uterque
respectivus Versus cum suo Re-
sponsorio prasteritur.

*
. Dòmine, salvum fac re-

gem. nj. Et exàudi nos in die,
qua invocavèrimus te.

i>. Salvum fac pópulum
tuum

. Domine, et bénedic he-
reditàti tuse. ni

. Et rege eos,

et extólle illos usque in aetér-
num.

* . Memento Congregationis
tuas. e). Quam possedisti ab
initio.

*. Fiat pax in virtute tua.
«). Et abundàntia in tùrribus
tuis.

ti Orèmus prò benefactóri-
bus nostris. £ Retribuère di-
gnàre, Domine, omnibus, no
bis bona faciéntibus propter
nomen tuum

,
 vitam aetemam

.

Amen
.

stano di giustizia, n). E i tuoi
santi esultino.

t. Preghiamo per il beatis-
simo nostro Papa N. n). Il Si-
gnore lo conservi, gli dia vi-
gore, e lo renda felice sulla
terra

,
 e non lo abbandoni alla

malvolenza dei suoi nemici.

Preghiamo anche per il
nostro Vescovo N. «J

.
 Stia

saldo e coltivi {il suo gregge)
colla tua fortezza, o Signore,
nella sublimità del tuo nome

.

1 A Roma si omette il preceden-
te Versetto col suo Responsorio ;
altrove invece alla lettera N. si
esprima da tutti il nome del Ve-
scovo della Diocesi. Durante ia

vacanza della Sede Apostolica od
Episcopale, l'uno o l'altro o um-
bidue i rispettivi Versetti col pro-
prio Responsorio si tralasciano.

t
. Signore, fa salvo il Re.

s). Ed esaudiscici nel giorno,
che ti invocheremo.
f

. Salva il tuo popolo, o Si-
gnore, e benedici la tua eredi-
tà. t). E guidali e innalzali fino
alla vita eterna

.

f. Ricordati del tuo popolo.
»!. Che hai posseduto fin da
principio.

h Regni la pace nelle tue
mura. »;. E l'abbondanza nelle
tue torri.

Preghiamo per i nostri be-
nefattori

. g. Degnati, o Signo-
re

,
 di ricambiare con la vita

eterna tutti coloro
, che ci fan-

no del bene per la gloria del
tuo nome. Così sia.
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Preghiamo per i fedeli
defunti, e). L'eterno riposo do-
na loro, o Signore, e splenda
ad essi la luce perpetua.
i

. Riposino in pace. n). Co-
si sia.

»
. Per i nostri fratelli assen-

ti. b). Salva, mio Dio, i tuoi
servi, che sperano in te.

i
. Per gli afflitti e i pri-

gionieri. r). Liberali, Dio d'I-

sraele, da tutte le loro tribo-
lazioni.
i

. Manda loro, Signore, soc-
corso dal tuo santuario, b). E
da Sion difendili.
ì

. Signore, Dio degli eser-
citi, convertici. E mostra-
ci la tua faccia, e saremo salvi.

ii. Sorgi, o Cristo, aiutaci.
«1. E liberaci per il tuo nome.

O Signore, esaudisci la
mia preghiera, b). E il mio
grido giunga a te.

Terminate le Preci
, o, se non

hanno luogo, ripetuta l'Antifona
dopo il Magnificat, subito si dice:

i] Il Signore sia con voi.
«}. E col tuo spirito.

Preghiamo.
E si dice l'Orazione conveniente

Dopo si fanno  le Commemori-
zioni, se occorrono.

In seguito, fuori del Tempo Pa-
squale, nelVUfflcio Semidoppio o
Semplice, tanto del Tempo che dei
Santi, eccetto che dal Sabato avara-

i\ Orèmus prò fidélibus de-
fùnctis. b). Rèquiem astèrnam
dona eis. Domine, et lux per-
pètua lùceat eis.

Requièscant in pace. «J.A-
men.

f
.
 Pro fratribus nostris ab-

sèntibus. b). Salvos fac servos
tuos, Deus meus, speràntes in
te.

i. Pro afflictis et captivis.
b). Libera eos

.
 Deus Israel, ex

omnibus tribulatiónibus suis.

i
. Mitte eis. Dòmine, auxi-

lium de sancto
.
 «J. Et de Sion

tuére eos.

ir. Dòmine, Deus virtùtum,
convérte nos. K- Et estènde
fàciem tuam, et salvi érimus.
f. Exsurge, Christe, àdjuva

nos. b). Et libera nos propter
nomen tuum.

f
. Dòmine, exàudi oratiónem

meam. b). Et clamor meus ad
te vèniat.

Absolutis Precibus, vel, si Pre-
ces locum non habeant, repetita
Antiphona post Magnificat, statim
dicitur :

ti Dóminus vobiscum. bj. Et
cum spiritu tuo.

Orèmus.

Et dicitur Oratio conveniens.
Postea fiunt Commemorationes,

si occurrant.

Deinde, extra Tempus Paschale,
in Officio Semiduplici aut Simplici
tam de Tempore quam de Sanctis,
praeter quam a Sabbato ante Do-
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minicam I Adventus usque ad diern
Octavam Epiphaniae et a Sabbato
ante Dominicam Passionis usque
ad Feriam IV Majoris Hebdoma
dae inclusive, ac praeter omnes
dies, in quibus habìta sìt Comme-
moratio Duplicis, etiam concurren-
tis, vel factum tuerit Ofiicium aut
Commemoratio cujusvis Octavse,
fìt sequens

Suffragium de
omnibus Sanctis

Aut. Beata Dei Génitrix Vir-
go ManX Sanctique omnes in-
tercédant prò nobìs ad Dómi-
num.

Mirìflcàvit Dóminus San-
ctos suos. "). Et exaudivit eos
clamàntes ad se.

Orèmus. Oratio
A cunctis nos, quaesumus,

Dòmine, mentis et córporis de-
fende periculis : et, interce-
dénte beata et gloriósa semper
Virgine Dei Genitrice Maria,
cum beato Joseph, beàtis A-
póstolis tuis Petro et Paulo,
atque beato N. et òmnibus
Sanctis, salutem nobis tribue

benignus et paoem ; ut, destru-
ctis adversitàtibus et erróribus
univérsis, Ecclèsia tua seciira
libi sèrviat libertàte. Per eùm-
dem Dóminura

.
 »). Amen.

*
'

 In hac Oratione
,
 ad litteram

N., exprimitur nomen Titularis
propria Ecclesiae, dummodo Titu-
lus non sit Persona divina vel My-
steirium Domini, aut de ipso ratio-
ne  Pesti factum non fuerit Offi-

ti la I Domenica dell'Avvento fino
al giorno dell'Ottava dell'Epifania
e dal Sabato avanti la Domenica di

Passione fino al Mercoledì Santo
incluso

,
 ed eccetto tutti i giorni,

in cui siasi fatta la Commemora-
zione di un Doppio, anclie concor-
rente

, oppure siasi fatto l'Ufficio u
la Commemorazione di qualunque
Ottava

, si fa il seguente

Suffragio di
tutti i Santi

Ant. La beata Vergine Maria
Madre di Dio, e tutti i Santi
intercedano per noi presso il
Signore.

Il Signore ha reso mira-
bili i suoi Santi. 1 «). E li ha e-
sauditi quando lo invocavano.

Preghiamo. Orazione
Deh! o Signore, difendici da

tutti i pericoli per l'anima e
per il corpo: e, ad intercessio-
ne della beata e gloriosa sem-
pre Vergine Maria Madre di
Dio, del beato Giuseppe, dei
beati tuoi Apostoli Pietro e Pao-
lo, e del beato N. e di tutti i
Santi

,
 concedici benigno la sa-

lute e la pace; affinchè, tolte
tutte le contrarietà e tutti gli
errori, la tua Chiesa ti serva
con sicura libertà. Per lo stes-

so Signore, i). Così sia.
H In questa Orazione alla Let-

tera N. si esprime il nome del Ti-
tolare della propria Chiesa, purché
il Titolo non sia una Persona di-
vina

, o un Mistero del Signore, o
del medesimo per motivo della Fe-

1 Cioè : 11 Signore ha operato cose mirabili per i suoi Santi.

1:
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sta non sia stato fatto l'Ufficio,o la
Commemorazione o il suo nome
non sia già espresso nell'Orazio-

ne stessa del Suffragio; e i nomi
dei Santi Angeli e di S. Giovanni
Battista, se fossero i Titolari, si
antepongono al nome di San Giu-
seppe. Ma in tutti questi casi si
omettono le parole atque beato N.

Se poi l'Ufficio 0 la Commemo-
razione fossero della beata Vergi-
ne Maria, allora si dice come sot-
to; e di più, se in qualche luogo
il Titolare secondo la suddetta Ru-
brica avesse dovuto nominarsi pri-
ma di tutti, nell'Orazione la par-
ticella cum si omette avanti al no-
me dei santi Pietro e Paolo e si

antepone al nome di S. Giuseppe.

Ant. / Santi tutti interceda-
no per noi presso il Signore.

// Signore ha reso mirabi-
li i suoi Santi. 1 «). E li ha e-
sauditi quando lo invocavano.

Preghiamo. Orazione
Deh! o Signore, difendici

da tutti i pericoli per l'anima
e per il corpo : e, ad inter-
cessione del beato Giuseppe e
dei beati tuoi Apostoli Pietro
e Paolo e del Beato N. e di
tutti i Santi, concedici beni-

gno la salute e la pace; affin-
ché, tolte tutte le contrarietà e
tutti gli errori, la tua Chiesa ti
serva con sicura libertà. Per

il Signore, a). Così sia.
Però nel Tempo Pasquale, dal

Lunedi dopo la Domenica in Albis
fino al Martedì delle Rogazioni in-
cluso,  nell'Ufficio  Semidoppio o

cium vel Commemoratio
,
 aut 11-

lius nomen non sit in eadem Suf-
fragi! Oratione expressum ; ac no-
mina sanctorum Angelorura et san-
cti Joannis Baptistse,

 si Titulares
fuerint

, praponuntur nomini sancii
Joseph. In bisce autem omnibus
casibus omittuntur verba atque
beato N,

Si vero Offlcium vel Commemo-

ratio fuerit de beata Maria Virgi-
ne, tunc dicitur ut infra ; atque
insuper, sicubi Titularis juxta supe-
riorem Rubricam ante omnes fue-
rit nominandus

, ad Orationem par-
ticula cum omittitur ante nomen

sanctorum Petri et Pauli ac prse-
ponitur nomini sancii Joseph.

Ant. Sancii omnes intercè-

dant prò nobis ad Dóminum.
Mirìflcàvit Dóminus San-

ctos suos. a). Et exaudivit eos
clamàntes ad se.

Orèmus. Oratio

A cunctis nos, quaesumus,
Dòmine, mentis et córporis de-
fènde periculis : et,

 interce-

dénte beàto Joseph, cum beà-
tis Apóstolis tuis Petro et Pau-
lo, atque beàto N. et òmnibus
Sanctis, salutem nobis tribue
benignus et pacem ; ut,

 destrfi-
ctìs adversitàtibus et erróribus
univérsis. Ecclèsia tua secura
tibì sérvìat libertàte. Per Dó-
minum. bJ. Amen.

Tempore autem Paschali
,
 a Fe

ria II post Dominicam in Albis us-
que ad Feriam 111 Rogationum in-
clusive, in Officio Semiduplici aut

1 Cioè : Il Signore ha operato cose mirabili per i suoi Santi.
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Semplice tar
Santi, se ne

memorazioné

concorrente,
l'Ufficio o i
qualsiasi Ot
fragio, si fi

Simplici lam de Tempore quain
de Sanctis

,
 nisi habita sit Com-

memoratio Duplicis, etiam concur-
rentis, vel factum fuerit Officiurn

aut Commemoratio cujusvis Octa-
vae loco Suffragi!, fit sequens

Commemoratio de Cruce

 -Ani
. Crucifìxus surréxit a

mórtuis, et redémit nos
,
 alle-

lùia, alleliija.

*
.
 Dicite in natiónibus, alle-

luia. kj. Quia Dominus regnà-
vit a Ugno, allelùja.

Orèmus. Oratio

Deus
, qui prò nobis Filiura

tuum Crucis patibulum subire
voluisti, ut inimici a nobis ex-

pélleres potestàtem : concède
nobis, fàmulis tuis ; ut resur-

rectiónis gràtiam consequàmur.
Per eùmdem Dóminum. «;. A-
men.

Post ultimam Orationem additur :

Dóminus vobiscum
.
 nj. Et

cum spiritu tuo.
*

.
 Benedicàmus Domino.

«). Deo gràtias.
*

. Fidélium ànimas per mi-
sericórdiam Dei requiéscant in
pace. rJ. Amt-h.

Si post Vesperas immediate se-
quatur Completorium, dictó Versu
Fidélium ànimee

,
 statim incipitur

Versus fube, domne, benedicere
ut infra ad Completorium ; secus
autem, si tunc terminetur Offi-
ciurn, dicitur tantum Pater noster
secreto.

Commemoraiione della Croce

Ant. // Crocifisso è risusci-
tato da morte, e ci ha reden-
ti, alleluia, alleluia.
i

. Dite fra i popoli, allelu-
ia. b). Chè il Signore regna
dal legno, alleluia.

Preghiamo. Orazione
O Dio. che hai voluto che

il tuo Figlio subisse per noi
1 il patibolo della Croce, per li-

berarci dalla schiavitù del ne-
mico; concedi a noi, tuoi ser-
vi

, di conseguire la grazia del-
la risurrezione. Per lo stesso

Signore, nj. Così sia.

Dopo l'ultima Orazione si ag-
giunge :

*. /; Signore sia con voi.
r). fi col tuo spirito.
i. Benediciamo il Signore.

b). Grazie a Dio.
9

. Le anime dei fedeli per
la misericordia di Dio riposi-
no in pace. nj. Così sia.

Se dopo il Vespro segue sen-
z
'altro Compieta, detto il Versetto

Fidélium ànimae, subito si inco-

mincia il Versetto Jube, domne,
benedicere, come sotto a Compie-
ta; altrimenti, se allora si termina
l'Ufficio, si dice soltanto il Pad'-e
nostro sotto voce.
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A COMPIETA

Prima di Compieta non si dice
il Padre nostro e l'Ave Maria, co-
me nelle altre Ore, ma senz'altro

il Lettore comincia:

i
. Comanda, 0 padre, la be-

nedizione.
Bened. // Signore onnipoten-

te ci conceda una notte tran-

quilla e un fine perfetto.
b). Così sia

.

Lezione breve.   1 Pietr. 5, 8-9

Fratelli: siate temperanti e
vegliate : perchè il diaì>olo, vo-
stro avversario, come un leo-

ne ruggente, va attorno cer-
cando chi divorare : resistete-
gli forti nelle fede.

E tu, o Signore, abbi pietà
di noi.      Grazie a Dio.
f. Il vostro aiuto è nel nome

del Signore. «). Che ha fatto
il cielo e la terra.

Padre nostro che si dice tut-
to sotto voce.

Indi l'Ebdomadario dice il Con-

fiteor :

Confesso a Dio onnipotente,
alla Beata Maria sempre Ver-
gine, al beato Michele Arcan-
gelo, al beato Giovanni Batti-
sta, ai santi Apostoli Pietro e
Paolo, a tutti i Santi

,
 e a voi

,

fratelli, che ho peccato molto
in pensieri

, in parole e in n-
pere: per mia colpa, per mia
colpa, per mia grandissima col-
pa. Perciò supplico la beata
Maria sempre Vergine,

 il beato

Michele Arcangelo, il beato

AD COMPLETORIUM

Ante Completorium non dicitur
Pater noster et Ave Maria

,
 sicut

in aliis Horis
,
 sed absolute Lector

incipit :

*
. Jube, domne, benedicere.

Bened. Noctem quiétam et
finem perfèctum concédat no-
bis Dóminus omnipotens. «f. A-
men.

Lectio brevis 1 Petr
.
 5, 8-9

Fratres : Sóbrii estóte, et vi-

gilate : quia adversàrius vester
diàbolus tamquam leo rùgiens
circuit, quEerens quem dévo-
ret : cui resìstite fortes in fide

.

Tu autem
.
 Domine, miserére

nobis. ni. Deo gràtias.
j*. Adiutórium nostrum in

nomine Dòmini
. . Qui fecit

caslum et terram.

Pater noster, quod dicitur
totum secreto.

Deinde Hebdomadarius facit Con-
fessionem :

Confiteor Deo omnipotènti,
beatas Mariae semper Virgini,
beato Michaèli Archàngelo,
beato Joànni Baptistas,

 sanctis

Apóstolis Petro et Paulo, òm-
nibus Sanctis

,
 et vobis, fra-

tres, quia peccavi nimis co-
gitatióne, verbo et òpere :
mea culpa, mea culpa,

 mea

màxima culpa. Ideo precor
beàtam Maria semper Vir-
ginem, beàtum Michaélem Ar-
chàngelum,   beàtum Joànnem
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Baptistam, sanctos Apostolos
Petrum et Paulum, omnes San-

ctos, et vos, fratres, orare prò
me ad Dominum Deum no-
strum.

Chorus respondet :

Misereàtur tui omnipotens
Deus, et

, dimissis peccàtis
tuis, perdùcat te ad vitam ae-
térnam

.
 «). Amen.

Deinde repetit Confessionem,
 et

ubi dicitur : voiiis
, fratres, et vos,

fratres dicat : Ubi, pater, ette, pater.
Facta Confessione a Choro

,
 Heb-

domadarius dicit :

Misereàtur vestri omnipotens
Deus, et, dimissis peccàtis ve-
stris, perdùcat vos ad vitam
aetérnam. rì. Amen.

Indulgéntiam, absolutiónem,
et, remissiónem peccatórum
nostrórum tribuat nobis omni-

potens et miséricors Dóminus.
«J.
 Amen.

Extra Chorum, si unus vel duo

tantum recitent Offlclum
,
 et in

Choro Monialium
,
 semel tantum

ac simul ab omnibus ita flt Con-
tessio ;

Confiteor Deo omnipoténti,
beàtse Marias semper Virgini,
beàto Michaeli Archàngelo,
beato Joànni Baptistas, sanctis
Apóstolis Petro et Paulo, et
òmnibus Sanctis, quia peccàvi
nimis cogitatióne,

 verbo et o-

pere : mea culpa, mea culpa,
mea màxima culpa. Ideo pre-
cor beàtam Mariam semper
Virginem,

 beàtum Michaélem

Giovanni Battista, i santi A-
postoli Pietro e Paolo, tutti i
Santi, e voi, fratelli, di pre-
gare per me il Signore Dio
nostro.

Il Coro risponde :

Abbia pietà di te l'onnipo-
tente Iddio

, e, rimessi i tuoi
peccati, ti conduca alla vita e-
terna

.
 «ì. Così sia.

Dopo ripete il Confiteor e dove
si dice : Vobis, fratres

,
 e vos, fra-

tres, dica : tibi
, pater, e te, pater.

Detto dal Coro il Confiteor, l'Eb-
domadario dice :

Abbia pietà di voi l'onnipo-
tente Iddio

,
 e rimessi i vostri

peccati, vi conduca alla vita
eterna, n). Così sia.

L'

onnipotente e misericor-
dioso Signore ci conceda in-
dulgenza,

 assoluzione e remis-

sione dei nostri peccati. «J. Co-
sì sìa.

Fuori del Coro, se uno o due
soltanto recitano l'Ufficio, e nel
Coro delle Monache, si dice il Con-

fiteor una volta sola e tutti insie-
me così :

Confesso a Dio onnipotente,
alla beata Maria sempre Ver-
gine, al beato Michele Arcan-
gelo, al beato Giovanni Bat-
tista. ai santi Apostoli Pietro
e Paolo, e a tutti i Santi, che
ho peccato molto in pensieri,
in parole e in opere: per mia
colpa, per mia colpa, per mia
grandissima colpa. Perciò sup-
plico la beata Maria sempre
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Vergine, il beato Michele Ar-
cangelo, il beato Giovanni Bat-
tista, i santi Apostoli Pietro e
Paolo, e tutti i Santi di pre-
gare per me il Signore Dio
nostro.

Dopo si dice :

Abbia pietà di noi l'onnipo-
tente Iddio, e, rimessi i nostri
peccati, ci conduca alla vita
eterna, r). Così sìa.

L'onnipotente e misericordio-
so Signore ci conceda indul-
genza, assoluzione e remissio-
ne dei nostri peccati. »). Cosi
sia.

Fatta l'Assoluzione si dice :

ii. Convertici, o Dio, nostro

salvatore, ti. E allontana da
noi la tua ira.

i»
. Provvedi, o Dio, al mio

soccorso, b). Signore, affrettati
ad aiutarmi.

Gloria al Padre. Come era.
Alleluia, oppure Lode a te,

o Signore.
Dopo, incominciata l'Antifona

conveniente, si dicono i tre Salmi,
come richiede l'Ufficio occorrente.

Ripetuta per intero l'Antifona
dopo l'ultimo Salmo, si dice il
seguente

Inno

Te delle cose Artefice,
Al termin della luce,
Preghiam, che per tua grazia
Ci sii custode e duce.

Lungi i fantasmi fuggano
E i sogni delle notti;
Reprimi l'avversario,
Nè i corpi sian corrotti.

Archàngelum, beàtum Joannem
Baptistam, sanctos Apostolos
Petrum et Paulum, et omnes

Sanctos, oràre prò me ad Do-
minum Deum nostrum.

5
Deinde dicitur :

Misereàtur nostri omnipotens
Deus, et

, dimissis peccàtis no-
stris, perdùcat nos ad vitam
aetemam. «1. Amen.

Indulgéntiam, absolutiónem,,
et remissiónem peccatórum no-
strórum tribuat nobis omnipo-
tens et miséricors Dóminus.

«). Amen.

Facta Absolutione dicitur :

Hr. Convérte nos, Deus, sa-
lutàris noster. «j. Et avèrte
iram tuam a nobis.

f. Deus
,
 in adjutórium

meum intènde. ). Dòmine, ad
adjuvàndum me festina.

Glòria Patri. Sicut erat.

Allelùja,
 vel Laus tibi, Dò-

mine.

Deinde
,
 inchoata convenienti An-

tiphona, dicuntur tres Psalmi, pro-
uti Offìeium occurrens requirit.

Repetìta integre post ultimum
Psalmum Antiphona, dicitur se-
quens

Hymnus
Te lucis ante términum,

Rerum Creàtor, pòscimus,
Ut prò tua cleménlia
Sis praesul et custòdia.

Procul recédant sómnia,
Et nóctium phantàsmata ;
Hostémque nostrum cómprime,
Ne polluàntur còrpora.
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Pr£esta, Pater piissime,

Patrique compar Unice,

Cum Spiritu Paràclito
Regnans per omne saeculum.

Amen.

Absoluto Hymno, dicitur sequens
Capitulum et Responsorium breve

Capitulum Jer. 14, q
Tu autem in nobis es

.
 Dò-

mine, et nomen sanctum tuum
invocàtum est super nos : ne
derelinquas nos

, Dòmine,
Deus noster

.

"). br. In manus tuas, Dò-
mine

, * Commènde spiritum
meum. In manus

.
 y. Redemi-

sti nos
, Dòmine, Deus verità-

tis. Commènde
.
 Glòria Patri.

In manus
.

*
, Custòdi nos

.
 Dòmine, ut

pupillam òculi. nj. Sub um-
bra alàrum tuàrum prótege
nos.

A Sabbato ante Dominicam Pas-
sionis usque ad Feriam IV Majo-
ris Hebdomad£E inclusive

, si prae-
cedentes Vesperae fuerint de Do-
minica ve! de Feria

, in Responso-
rio brevi omittitur Glòria Patri

,
 et

hujus loco repetitur Responsorium,

ut sequitur :

«J. br. In manus tuas, Dò-
mine, * Commènde spiritum
meum. In manus

. Redemi-
sti nos. Dòmine

,
 Deus verità-

tis. Comméndo. In manus
tuas, Dòmine

, Commènde spi-
ritum meum

.

i. Custòdi nes
.
 Dòmine, ut

pupillam òculi. fi Sub umbra
alàrum tuàrum pròtege nos.

Ne dà, Padre piissimo,

E Figlio al Padre uguale,

Che regni col Paràclito
Pei secoli immortale

.

Così sia.
Terminato l'Inno

,
 si dice il se-

guente Capitolo e Responsorio breve
Capitolo Ger. 14, 9

Ma tu
, o Signore,

 sei in noi
e il tuo santo nome è stato
invocato sopra di noi: non ci
abbandonare

. Signore, Dio no-
stro.

b). br. Nelle tue mani
.
 Si-

gnore, raccomando lo spirito
mio. Nelle tue mani. Tu ci
hai riscattati

, o Signore.
 Dio

di verità. Raccomando
.
 Gloria

al Padre
.
 Nelle tue mani.

*
. Custodiscici, Signore, co-

me la pupilla dell'occhio.

a,'. Proteggici sotto l'ombra del-
le tue ali.

Dal Sabato avanti la Domenica

di Passione fino al Mercoledì San-
to incluso

, se i precedenti Vespri
sono stati della Domenica 0 della

Feria, nel Responsorio breve si o-
mette il Gloria al Padre, e in suo

luogo si ripete il Responsorio,
 co-

me segue :

«).
 br. Nelle tue mani, Si-

gnore, raccomando lo spirito
mio

.

 Nelle tue mani. *. Tu ci
hai riscattati

, o Signore, Dio
di verità. Raccomando. Nelle
tue mani

, o Signore. Racco-
mando lo spirito mio.

Custodiscici, Signore, co-
me la pupilla dell

'occhio.

1). Proteggici sotto l
'ombra del-

le tue ali.
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Dal Sabato prima della Dome-
nica in Albis fino al Venerdì nel-
l'Ottava di Pentecoste incluso, di-
cesi il seguente

b). br. Nelle tue mani. Signo-
re, raccomando lo spirito mio,
Alleluia, alleluia. Nelle tue
mani  Tu ci hai riscattati,
0 Signore, Dio di verità. Alle-
luia, alleluia. Gloria al Padre.
Nelle tue mani.
i

.
 Custodiscici, Signore, co-

me la pupilla dell
'occhio, al-

leluia. fi. Proteggici sotto l'om-
bra delle tue ali, alleluia.

Dopo al Cantico si dice la se-
; jente

Ant. Salvaci.
Cantico di Simeone

Lue. 2, 29-32

Oramai lascia, o Signore,
che se ne vada in pace il tuo
servo

,
 secondo la tua parola:

Perchè gli occhi miei hanno
veduto la tua salvezza,

Che tu hai preparata al co-
spetto di tutti i popoli,

Come luce per illuminare le
Genti, e per gloria del popolo
tuo Israele.

Gloria al Padre.
Ant. Salvaci, 0 Signore, nel-

Id veglia, custodiscici nel son-
no; affinchè vegliamo con Cri-
sto, e riposiamo in pace.

Nel Tempo Pasquale alla fine del-
VAntifona, si aggiunge Allelùja.
In seguito, se non si devono

recitare le Preci, si dice subito il
Versetto Dóminus vobiscum coll'O-
razione che segue e con tutto il

A Sabbato ante Dominicam in

Albis usque ad Feriam VI infra
Octavam Pentecostes inclusive, di-

citur sequens

«!. br
.
 In manus tuas. Dò-

mine, commènde spiritum
meum, * Allelùia, allelùja. In
manus. *. Redemisti nos. Dò-
mine, Deus veritàtis. Allelùja,
allelùia. Glòria Patri. In ma-
nus.

Custòdi nes. Dòmine, ut
pupillam òculi, allelùja. i). Sub
umbra alàrum tuàrum prótege
nos, allelùja.

Postea ad Canticum dicitur se-

quens

Ant. Salva nos.

Canticum Simeonis
Lue. 2, 29-32

Nunc dimittis servum tuum,
Dòmine, * secùndum verbum
tuum in pace :

Quia vidérunt òculi mei *
salutàre tuum,

Quod paràsti * ante fàciem
òmnium populòrum,

Lumen ad revelatiònem Gen-
tium, * et glóriam plebis tuas
Israel.

Glòria Patri.
Ant. Salva nos. Dòmine, vi-

gilantes, custòdi nos dormièn-
tes ; ut vigilémus cum Chri-
Sto, et requiescàmus in pace.

Tempore Paschali in fine Anti-
phonae additur Alleluji.

Deinde, si Preces non fuerint
recitando, statim dicitur Versus
Dóminus voMscum cum subse-
quenti Oratione et reliquis omni-
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bus usque ad finem Completori!,

ut infra. 32

In quolibet Officio Semiduplici,

in O

f

ficio sanctse Mariae in Sab-
bato, in Festis Simplicibus, atque
in Feriis tam per Annum commu-
nibus quamTemporis Paschalis, post
repetitam ad Nunc dimtttis Anti-
phonam dicuntur sequentes Pre-
ces ; quse tamen omittuntur in Vi-
gilia Epiphanias, in Feria VI post
Octavam Ascensionis

,
 et omnibus

insuper diebus, in quibus ad Ve-
speras habita eit Commemoratio
Duplicis,

 vel factum fuerit Offi-

cium aut Commemoratio cujusvis
Octavas. Semper autem recitari de-
bent, et flexis quidem genibus, in
iis Feriis, in quibus ad Vesperas
dictas sint Preces ferìales.

Kyrie,
 eléison. Christe, e-

léison. Kyrie,
 eléison.

Pater noster secreto usque ad
Et ne nos indùcas in ten-

tatiónem. nj. Sed lìbera nos a
malo.

Credo in Deum secreto u-
sque ad
i. Carnis resurrectiónem.

ni. Vitam aetérnam
.
 Amen.

Benedictus es. Dòmine,
Deus patrum nostrórum. e). Et
laudàbilis et gloriósus in sae-
cula.

*. Benedicàmus Patrem et

Filium cum Sanato Spirita.

«). Laudémus
, et superexalté-

mus eum in Bascula.
*

, B'enedictus es, Domine,
in firmaménto casli

. r). Et lau-
dàbilis, et gloriósus et supe-
rexaltàtus in sascula

.
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resto )!no alla fine di Compieta,

come sotto. 32

In qualunque Ufficio Semidop-
pio, nell'Ufficio della Madonna nel
Sabato, nelle Feste semplici,

 e

nelle Ferie comuni
, tanto lungo

l'Anno, che nel Tempo Pasquale,

dopo aver ripetuta l'Antifona al
Nunc dimittis si dicono le seguenti
Preci; le quali però si omettono
nella Vigilia dell'Epifania,

 nel Ve-

nerdì dopo l'Ottava dell'Ascensio-
ne, come pure in tutti i giorni,
in cui al Vespro sia stata fatta la
Commemorazione di un Doppio o
sia stato fatto l'Ufficio 0 la Com-
memorazione di qualsiasi Ottava.
Sempre però si devono recitare, e
in ginocchio,

 nelle Ferie, in cui ai

Vespri si siano dette le Preci feriali.

Signore, pietà di noi. Cri-
sto, pietà di noi. Signore, pie-
tà di noi.

Pater noster sotto voce fino al
E non c'indurre in ten-

tazione. r). Ma liberaci dal
male.

Credo in Deum sotto voce
fino al

f
. La risurrezione della car-

ne.     La vita eterna. Così è.
i. Benedetto sei tu, Signore.

Dio dei padri nostri, tì. E de-
gno di lode e glorioso nei se-
coli.

*
. Benediciamo il Padre e

il Figlio con lo Spirito Santo.
r?. Lodiamolo e sopraesaltia-
molo nei secoli.
i: Benedetto sei tu

. Signo-
re, nel firmamento del cielo.

r). E degno di lode e glorioso e
sopraesaltato nei secoli

.

9
.
 Ci benedica e ci custo-

disca l'onnipotente e miseri-
cordioso Signore. r|. Cosi sia.

K Degnati, Signore, in que-
sta notte. rJ. Di preservarci dal
peccato.

f. Abbi pietà di noi, Signo-
re r). Abbi pietà di noi.
f

. Sia la tua misericordia,
Signore, sopra di noi. «). Co-
me abbiamo sperato in te.

*
. Signore, esaudisci la mia

preghiera, b). E il mio grido
giunga a te.

Finite le Preci
, 0, se queste non

hanno luogo, ripetuta l'Antifona
dopo il Nunc dimittis, subito si
dice :

t
. Il Signore sia con voi.

1). E col tuo spirito.
Preghiamo. Orazione
Visita, o Signore, te ne pre-

ghiamo, quest'abitazione e re-

spingi lungi da essa tutte le
insidie del nemico: i tuoi San-

ti Angeli abitino in essa, ci
custodiscano in pace; e la tua
benedizione sia sempre sopra
di noi. Per il Signore. «). Co-
sì sia.

Dopo l'Orazione si aggiunge :

Il Signore sia con voi.
j). E coi tuo spirito.
i

. Benediciamo il Signore.
ri. Grazie a Dio.

Bened. Ci benedica e custo-

disci l'onnipotente e misericor-
dioso Signore, il Padre, e il
Figliuolo, e lo Spirito Santo.
«). Così sia

.

*
.
 Benedicat et custódiat nos

omnipotens et miséricors Dó-
minus. »). Amen.

Dignàre,
 Dòmine, node

ista. r). Sine peccato nos cu-
stodire.

*, Miserére nostri. Domine.
»). Miserére nostri.

Fiat misericòrdia tua. Dò-
mine, super nos. «!. Quemà-
dmodum speràvimus in te.

Dòmine, exàudi oratiònem

meam. r). Et clamor meus ad
te véniat.

Absolutis Precibus, vel, si Pre-
ces locum non habeant

, repetit a
Antiphona post Nunc dimittis,

 sta-

tini dicitur ;

}
.
 Dòminus vobiscum. r). Et

cum spiritu tuo.
Orèmus. Oratio

Visita, quassumus. Dòmine,
habitatiònem istam, et omnes

insidias inimici ab ea longe
repèlle : Angeli tui sancii hà-
bitent in ea, qui nos in pace
custódiant ; et benedictio tua

sit super nos semper. Per Dó-
minum. r). Amen.

Post Oratiònem additur :

>\ Dòminus vobiscum. "!. Et
cum spiritu tuo.

Benedicàmus Dòmino.
rJ.  Deo gràtias.

Bened. Benedicat et custó-

diat nos omnipotens et misé-
ricors Dòminus, Pater, et Fi-
lius, et Spiritus Sanctus. »). A-
men.
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r

Et non dicitur Versus Fidéliam
ànimcB

, sed immediate subjungitur
una ex flnalibus beatae Mariae Vir-

ginis Antiphonis, quae infra prò
diversìtate Temporis assignantur.

Postea subjungitur :

Divinimi auxilium màneat
semper nobiscum. aj. Amen.

Deinde dicitur secreto Pater no-
sfer

, Ave Maria et Credo.

Si post Completorium immediate
sequatur Matutinum

,
 tunc bis di-

citur Paster noster
.
 Ave Maria et

Credo
, prò fine videlicet OfRcii dici

praecedentis et prò initio officii
dici sequentis.

 

POST SINGULAS HORAS

In fine Laudum
, ve], si post

Laudes immediate subsequatur alia
Hora, in fine ultimis Horae

,
 sicuti

et semper in fine Completorii,

quarnvis immediate sequatur Ma-
tutinum dici sequentis, tam in pu-
blica qual in privata divini Officii
recitatione ; atque in publica insu-
per recitatione post alias quascum-
que Horas, si tunc terminetur Of-

ficium et discedatur a Choro
,
 di-

citur una e sequentibus Antiphn-
nis finaiibus beatae Marte Virginis.

I - Post Laudes ac ceteras Ho-

ras, praeter Completorium,
 dicto

Versu Fidélium anima et Oratione
Dominìca secreto

, recitata, subjun-
gitur :

Dóminus det nobis suam

pacem. »). Et vitam setérnam.
Amen.

Atque statini dicitur una ex eis-

i

E non si dice il Versetto Fidé-
lium anima;, ma senz'altro si sog-
giunge una delle Antifone finali
della beata Vergine Maria, che sot.
fo vengono assegnate secondo
diversi Tempi.

Dopo si soggiunge :
*

.
 Il divin aiuto sia sempre

con noi
.
 aj. Così sia.

Dopo si recita sotto voce Pa-
ter  noster,  Ave  Maria  e Credo.

Se dopo la Compieta segue su-
bito il Mattutino, allora si dice
due volte Pater noster. Ave Ma-

ria e Credo; cioè per la fine del-
l'Ufficio del giorno precedente.
e per il principio dell'Ufficio del
giorno seguente.

DOPO LE SINGOLE ORE

Al fine delle Lodi, ovvero, »«
dopo le Lodi subito segue qual-
che altra Ora, alla fine dell'ultima

Ora, siccome e sempre in fine di
Compieta, sebbene immediatamen-
te segua il Mattutino del giorno
seguente, tanto nella pubblica che
nella privata recita del divino Uffi-
cio, ed inoltre nella pubblica re-
cita dopo qualunque altra Ora, se
allora si termina l' Ufficio e si
parte dal Coro, si dice una delle
seguenti Antifone finali della beata
Vergine Maria.

I - Dopo le Lodi e le altre Ore,
esclusa la Compieta, detto il Ver-
setto Fidélium ànimae, e recitato
sotto voce il Pater noster, si sog-

giunge :

il II Signore ci dia la sua
pace. a). E la vita eterna. Co-
sì sia.

E subito si dice una delle mede-
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simc Antifone finali, come sotto.
II - Dopo Compieta invece, reci-

tata la Benedizione Benedicat et
custódiat nos, immediatamente si

aggiunge una delle stesse Antifone
finali, come sotto.

Antifone finali della

beata Vergine Maria
1 - Dai Vespri dei Sabato a-

vanti la I Domenica dell'Avvento

fino ai II Vespri della Parifica-
zione inclusi.

Antifona

Augusta Madre del Redentore,
che porta sempre aperta

Sei del cielo e stella del mare,
soccorri il cadente

Popolo ansioso di sorgere: tu
che generasti,

Con stupore della natura, il
tuo santo Genitore,

Vergine prima e dopo, dalla
bocca di Gabriele

Ricevendo quell'Ave, abbi pie-
tà dei peccatori.

Nell'Avvento :

*
. L'Angelo del Signore ne

diede l'annunzio a Maria. $.Ed
essa concepì per opera dello
Spirito Santo.

Preghiamo. Orazione
Te ne preghiamo, o Signore,

infondi nelle anime nostre la
tua grazia; affinchè noi, che,
all'annunzio dell'Angelo, ab-
biamo conosciuto l'Incarnazio-

ne di Cristo tuo Figliuolo; per
la sua passione e croce siamo
ammessi alla gloria della ri-
surrezione.  Per il medesimo

dem Antiphonis flnalibus, ut infra.
II - Post Completorium vero,

recitata Benedictione Benedicat et

custódiat nos, immediate subjungi-
tur una ex ipsis Antiphonis fina-
iibus, ut infra.

Antiphonce finales
beatae Marte Virginis

1 - A Vesperis Sabbati ante Do-
minicam I Adventus usque ad II
Vesperas Purifìcationis inclusive :

Antipnona
Alma   Redemptóris Mater,

quse pèrvia casli
Porta manes, et stella maris,

succùrre cadènti,
Sùrgere qui curat, pópulo : tu

quse genuisti,
Natura   mirante,   tuum san-

ctum Genitórem,
Virgo prius ac postérius, Ga-

briélis ab ore
Sumens  illud  Ave, peccató-

rum miserére.

In Adventu :

y. Angelus Domini nuntià-
vit Mariae. »). Et concépit de
Spiritu Sancto.

Orèmus. Oratio

Gràtiam tuam, quassumus,
Dòmine, méntibus nostris in-
funde : ut qui, Angelo nun-
tiànte, Christi Filìi tui incarna-

tiónern cognóvimus ; per pas-
siónem ejus et crucem, ad
resurrectiónis 'glóriam perdu-
càmur. Per eùmdem Christum
Dóminum nostrum.
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b). Amen.

A I Vesperis Nativitatis Domi-
ni et deinceps :

Post partum, Virgo, in-
violata permansisti. h). Dei Gé-
nitrix, intercéde prò nobis.

Orémuc. Oratio

Deus, qui saliitis aetérnse,
fceàtae Ma

r

ise virginitàte foe-
.cunda

, humàno generi pre-
mia praestitisti : tribue, quae-
sumus ; ut ipsara prò nobis
intercédere sentiàmus, per
quam meruimus auctórem vi-
tge suscipere, Dóminum no-
strum Jesum Christura, Filium
tuum. ). Amen.

2 - Post Purificationem, id est

a Completorio diei 2 Februarii, e-
tiam quando transferatur Festum
Purificationis beatae Marias Virgi-
nis

, usque ad Completorium Feriae
IV Majoris HebdomadiE inclusive :

Antiphom

Ave, Regina caslórum,
Ave, Domina Angelórum :
Salve, radix, salve, porta,
Ex qua mundo lux est orta :

Gaude, Virgo gloriósa,
Super omnes speciósa,
Vale, o valde decóra,
Et prò nobis Christum exóra.

*
. Dignàre me laudare te,

Virgo sacrata. «J. Da mihi
virttìtem centra hostes tuos.

Cristo Signor nostro, nj. Co-
sì sia.

Dai l Vespri del S. Natale in
poi :

«). Dopo il parto, o Vergine,
sei rimasta inviolata. *. Ma-
dre di Dio

,
 intercedi per noi.

Preghiamo. Orazione
O Dio, il quale con la fe-

conda Verginità della beata
Maria, hai procurato al genere
umano la grazia della salute
eterna: deh! fa' che sperimen-
tiamo a favor nostro l'inter-
cessione di colei

, per cui
abbiamo meritato di ricevere
l
'

autore della vita, il Signor
nostro Gesù Cristo, tuo Fi-

gliuolo. «). Cosi sia.

2 - Dopo la Purificazione, cioè
dalla Compieta del 2 Febbraio, an-
che quando la Festa della Purifi-
cazione della beata Vergine Maria
viene trasferita, fino a Compieta
del Mercoledì Santo incluso si
dice :

Antifona

Ave
,
 a tu del del Regina,

e degli Angeli Signora:
Salve, o pianta, salve, o por-

ta, (da) cui la luce al mondo
è sorta.

Godi, a Vergine gloriosa,
sopra tutte sì speciosa.

Vale, o tanto decorosa, pre-
ga il Cristo, o tu pietosa.

jK Fammi degno di lodarti.
o Vergine santa, a). Dammi
forza contro i tuoi nemici.
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Preghiamo. Orazione

Porgi, o misericordioso Id-
dio, sostegno alla nostra fragi-
lità: affinchè noi, che celebria-
mo la memoria della Santa
Madre di Dio; coll'aiuto della
sua intercessione possiamo sor-
gere dalle nostre iniquità. Per
lo stesso Cristo Signor nostro.
a). Così sia.

3 - Dalla Compieta del Sabato
Santo fino a Nona del Sabato nel-
l'Ottava di Pentecoste inclusa si
dice :

Antifona

Regina del cielo, rallegrati,
alleluia ;

Perchè colui che meritasti

di portare, alleluia,
E' risuscitato, come disse, al-

leluia:
Prega per noi Dio, alleluia.

ii Godi e rallegrati, o Ver-
gine Maria, alleluia. «1. Perchè
il Signore è veramente risusci-
tato, alleluia.

Preghiamo. Orazione

O Dio, il quale con la ri-
surrezione (lei tuo Figliuolo,
Signor nostro Gesù Cristo, ti
sei degnato di rallegrare il
mondo: deh! fa' che, per mez-
zo della sua Madre la Vergine
Maria, raggiungiamo i gaudi
dell'eterna vita. Per lo stesso

Cristo Signor nostro, a). Così
sia,

Orèmus. Oratio

Concède, miséricors Deus
,

fragilitàti nostra praesidium :
ut, qui sanctse Dei Genitricis
memóriara àgimus ; intercessió-
nis ejus auxilio,

 a nostris ini-

quitàtibus resurgàmus. Per
eumdem Christum Dóminum
nostrum, a). Amen.

3 - A Completorio Sabbati san-
cti usque ad Nonam Sabbati intra
Octavam Pentecostes inclusive :

Antiphona

Regina cseli, Isetàre,
 allelu-

ia;
Quia quem meruisti porta-

re, alleluia,
Resurréxit, sicut dixit, allelu-

ia :
Ora prò nobis Deum, alle-

lùia.
Gaude et laetàre, Virgo

Maria
, alleluia. «). Quia surré-

xit Dóminus vere
, alleluia.

Orèmus. Oratio

Deus, qui per resurrectiónem
Fìlli tui. Dòmini nostri Jesu
Christi, mundum lastiflcàre di-

gnàtus es : prassta, quassumus ;
ut, per eius Genitricem Vir-
ginem Man

'

am
, perpètuae ca-

piàmus gàudia vitae. Per etìm-
dem Christum Dóminum nos-

trum. s). Amen.
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4 - A I Vesperis Pesti sanctissi-
mae Trinitatis usque ad Nonam
Sabbati ante Adventum inclusive :

; mu

Antiphona
Salve, Regina,

 mater miseri-
córdias ; vita

, dulcédo et spes
nostra, salve

. Ad te clamàmus
éxsules fìlii Hevse

. Ad te su-
spiràmus geméntes et flentes
in hac lacrimàrum valle

. Eja
ergo, advocàta nostra

, illos
tuos misericórdes oculos ad
nos convérte

. Et Jesum, bene-
dictum fructum ventris tiri

,

nobis post hoc exilium estèn-
de. O clemens

, o pia,
 o dul-

cis Virgo Maria.

*
. Ora prò nobis, sancta Dei

Génitrix. n). Ut digni efficià-
mur promissiónibus Christi

.

.

Orèmus. Oratio
Omnipotens sempitèrne Deus

,

qui gloriósae Virginis Matris
Marias corpus et ànimam

,
 ut

dìgnum Filii tui habitàculum
éfflci mererètur

, Spiritu San-
cto cooperante, praeparàsti : da,
ut cujus commemoratióne las-
tàmur ; ejus pia intercessióne

,

ab instàntibus malis
,
 et a mor-

te perpètua liberèmur
.
 Per

eùmdem Christum Dóminum
nostrum. »). Amen.

Absoluta vero Antiphona finali
cum suis Versu et Oratione, con-
eluditur :

4 - Doi / Vespri della Festa del-
la santissima Trinità fino a Nona
del Sabato prima dell'Avvento in-
clusa si dice :

Antifona

Saive, o Regina,
 madre di

misericordia; vita
,
 dolcezza e

speranza nostra,
 salve. A te

ricorriamo esuli figli di Eva.

Gementi e piangenti in questa
valle di lacrime a te sospiria-
mo. Orsù dunque,

 avvocata
nostra

, rivolgi a noi quegli oc-
chi tuoi misericordiosi

.
 E mo-

straci dopo questo esilio Gesù,

il frutto benedetto del ventre
tuo. O clemente

, o pietosa, o
dolce Vergine Maria.

ii. Prega per noi, o Santa
Madre di Dio

.
 ri. Acciocché

siam fatti degni delle promesse
di Cristo.

Preghiamo. Orazione

Onnipotente sempiterno Id-
dio, che hai preparato colla
cooperazione dello Spirito San-
to

, il corpo e l'anima della
gloriosa Vergine Madre Maria

,

affinchè meritasse di essere
degna abitazione del tuo Fi-
gliuolo, fa' sì che

,
 mentre ci

rallegriamo al ricordo di lei;
per la sua pietosa intercessio-
ne

, siamo liberati dai mali
che ci sovrastano

,
 e dalla mor-

te eterna. Per lo stesso Cri-
sto Signor nostro, n). Così sia.

Dopo l'Antifona finale col suo
Versetto  e  coll'Orazione   si con-

I chiude:

ì
.
 Il divin aiuto sia sempre

con noi. »). Così sìa.

DOPO L'UFFICIO DIVINO

Finito l'Ufficio, è cosa lodevole
dire l'Orazione seguente; ed a co-
loro, che la reciteranno divotamen-
te dopo l'Ufficio, il Sommo Pon-
tefice Leone X condonò i difetti
e le colpe commesse per umana

fragilità nel recitarlo. Debbono pe-
rò dirlo sempre in ginocchio an-

che nella recita privata, eccettuati

quelli che, a cagione di reale in-

fermità o di più grave impedi-
mento, non possono stare in gi-
nocchio.

Orazione

Alla sacrosanta ed indivisi-
bile Trinità. all'Umanità di no-
stro Signor Gesù Cristo cro-
cifisso, alla feconda integrità
della beatissima e gloriosissi-
ma e sempre Vergine Maria,
ed a tutti i Santi si dia sem-
piterna lode, onore, potenza, e
gloria da tutte le creature, ed
a noi sia concessa la remis-
sione di tutti i peccati, per
gl

'infiniti secoli dei secoli.
n). Così sia.

*
.
 Beato il seno della Ver-

gine Maria, che portò il Figlio
dell'eterno Padre. »). E beato
il petto che allattò Cristo Si-
gnore.

>v. Divinum auxilium màneaf
semper nobiscum. nj. Amen.

POST DIVINUM OFFICIUM

Cum expletum tuerit Offlcium,
laudabiliter dicitur sequens Oratio ;
quatti devote post Offlcium reci-
tantibus Summus Pontifex Leo X
defectus et culpas in eo persolven-
do ex humana fragilitate contrac-
tas, indulsit. Dicitur autem flexis
semper genibus in privata etiam

recitatione, praeter quam ab iis,

qui ob certam inflrmitatis vel gra-

vioris impedimenti causam neque-

ant genuflectere.

Oratio

Sacrosànctae et indivìduse
Trinitàti, crucifixi Dòmini no-
stri Jesu Christi humanitàti,
beatissimse et gloriosissimas
sempérque Virginis Mariae te-
cùndas integritàti, et omnium

Sanctórum universitàti sit sem-
pitèrna laus, honor, virtus et

glòria ab omni creatura, no-

bisque remissio òmnium pec-
catórum, per infinita saecula
saeculòrum. nj. Amen.

*
.
 Beata viscera Mariae Vir-

ginis, quse portavérunt aetérni

Patris Filium. »J. Et beata li-
bera, quae lactavèrunt Christum
Dòminum.

Poi si dice sotto voce il
noster e l'Ave Maria.

Pater Et dicitur secreto Pater noster
et Ave Maria.

7
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Salga, o Signore
, la mia preghie

incenso al tuo cospetto
.

fa come

Davide
, Salmo 140

. v. 2.

I

SALTERIO

DEL

BREVIARIO ROMANO

DISPOSTO

PER TUTTI  I SINGOLI GIORNI  DELLA SETTIMANA

DOMENICA

A MATTUTINO

Ta

t

to si dice come nell'Ordina-

rio 3, eccetto quanto segue :

Durante l'Anno :

Nelle Domeniche dopo l'Epifa-
nia dal 14 Gennaio ed in seguito
prima della Settuagesima, e nelle
Domeniche dopo Pentecoste,

 che

cadono dal 28 settembre fino al
26 Novembre incluso

,
 si dice

Invit. Adoriamo il Signore,
poiché egli ci ha fatti. Salmo
94 Venite, esultiamo. 4

Nelle Domeniche di Settuagesi-
ma, Sessagesima e Quinquagesima,
si dice

Invit. Presentiamoci davanti

al Signore : e con canti e sun-
ni acclamiamolo. Salmo 94

Venite, esultiamo. 4

Però nel primo Versetto del Sal-
mo si omette : prEeoccupémus fa-
ciem  ejus  in contessióne,

   et in

DOMINICA

AD MATUTINUM

Omnia ut in Ordinario 3
, prae-

ler sequentia :

Per Annum :

In Dominicis post Epiphaniam
a die 14 Januarii et deinceps ante
Septuagesimam, atque in Domini-
cis post Pentecosten a die 28 Sep-
tembris usque ad diem 26 Novera-
bris inclusive occurrentibus

,
 di-

citur

Invit. Adorémus Dóminum,
* Quoniam ipse fecit nos. Ps.
94 Venite, exsultémus. 4

In Dominicis Septuagesimae, Se-
xagesimse et Quinquagesimae,

 di-

citur

Invit. Praeoccupémus faciem
Dòmini : * Et in psalmis ju-
bilémus ei. Ps. 94 Venite, ex-
sultémus

.
 4

In primo autem Psalmi versa
omittitur : praoccupémus fàciem
ejus in confessióne, et in psalmis
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jubilémus ci; et repetitur a Choro
Invitatorium

.

In omnibus vero Dominicis su-

perius indicatis, dicitur

Hymnos

Primo die
, quo Trinitas

Beata mundum cóndidit
,

Vel quo resurgens Cónditor
Nos

, morte vieta
,
 liberat :

Pulsis procul torpóribus,

Surgàmus omnes ócius
,

Et nocte qua;ràmus Deum
,

Prophéta sicut praecipit :
Nostras preces ut àudiat

,

Suàmque dextram pórrigat,

Et expiàtos sórdibus
Reddat polórum sédibus :

Ut
, quique sacratissimo

Hujus diéi tèmpore
Horis quiétis psàllimus

,

Donis beàtis mùneret
.

Jam nunc, patèrna clàritas
,

Te postulàmus àffatim :
Absint faces libidinis

,

Et omnis actus nóxius
.

Ne teda sit
, vel lùbrica

Compàgo nostri córporis,

Ob cujus ignes ignibus
Avèrnus urat acrius

.

Mundi  Redèmptor, quaesu-
mus,

Tu probra nostra diluas ;
Nobisque largus cómmoda
Vitae perénnis cónferas

.
 

,

Praesta
, Pater piissime,

Patrique compar Unice
,

Cum Spiritu Paràclito
Regnans per omne sasculum

.

Amen.

psalmis jubilémus ei ; e si ripete
dal Coro l'Invitatorio.

Ma in tutte le Domeniche sud-
dette si dice

Inno

Nel dì, che l'alma Triade
Il mondo a crear prese,

E
, risorgendo, liberi

Il Creator ci rese:
Fugati gli ozi torpidi,

Più pronti,
 or via

, sorgiamo,
E

, come David ordina,
Di notte Iddio cerchiamo:

Oda le nostre suppliche
E la sua destra stenda

,

E noi da colpe liberi
All'alte sedi renda;

E quanti all'ore tacite
Del giorno santo

, proni
Cantiamo a lui

,
 rimuneri

Coi suoi beati doni
.

Te ancor preghiamo fervidi,

O del Padre splendore:
Sia lungi di libidine
La fiamma

, ed ogni errore.
Non lordo sia

,
 non lubrico

Del corpo nostro il senso
,

Pel cui ardor del tartaro
Più il fuoco bruci intenso

.

O Redentor degli uomini,

Le colpe a noi perdona;
E

, generoso, i gaudii
D'eterna vita dona!

Odi. o Padre piissimo,

O Figlio al Padre uguale,

Regnante col Paràclito
Pei secoli immortale

.
 Cosi sia.
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Nella Domenica HI e nelle altre
Domeniche dopo Pentecoste fino al
27 Settembre incluso, si dice

Invit. Il Signore è colui che
ci ha fatti. Venite, adoriamo-

lo. Salmo 94 Venite, esultia-
mo  4

Inno

Nella notte sorgendo, vigi-
liamo

Tatti, sui salmi meditiam co-
stanti,

E con voce concorde a Dio le-
viamo

Soavi canti.
Onde al pietoso Re cantan-

do insieme,
D

'entrar coi Santi nei celesti
regni,

E di viver lassù perenne vita,

Siam fatti degni.
Questo ci appresti la Deità

beata,

Che Padre e Figlio e Spirito
comprende,

Di cui la gloria per il mondo
intero.

Alta risplende. Così sia.
H Nel Tempo dell'Avvento, del-

la Quaresima, di Passione e nel
Tempo Pasquale, dalla Domenica
in Albis fino alla Domenica V do-
po Pasqua inclusa, l'Invitatorio e

l'Inno come nell'Ordinario. 6-13

NEL I NOTTURNO
Nell'Avvento :   Ant. Ecco

che verrà il Re.
Durante l'anno : Ant. Bea-

to l'uomo.

In Dominica III et reliquis Do-
minicis post Pentecosten usque ad
diem 27 Septembris inclusive oc-
currentibus, dicitur

Invit. Dóminum, qui fecit
nos

,

 * Venite, adoréraus. Ps.
94 Venite, exsultémus, 4

Hymnus

Nocte surgéntes vigilémus om-
nes,

Semper in psalmis meditémur,
atque

Voce concòrdi Domino canà-
mus,

Dùlciter hymnos.
Ut pio Regi pàriter canéntes,

Cum suis Sanctis mereàmur
aulam

Ingredi caeli, siraul et perén-
nem

Dùcere vitam
.

Praestet  hoc   nobis Déitas
beata

Patris, ac Nati, paritérque
Sancii

Spiritus, cujus résonat per
omnem

Gloria mundum. Amen.

H Tempore Adventus, Quadra-
gesima:, Passionis ac Tempore Pa-

schali, a Dominica in Albis usque

ad Dominicam V post Pascha in-

clusive, Invitatorium et Hymnus

ut in Ordinario. 6-13
IN I NOCTURNO

In Adventu: Ant. Véniet ec-
ce Rex.

Per Annum: Ant. Beàtus
vir.



102 Domenica a Mattutino (l Notturno)

H Et non repetitur in Psalmo ;
quod semper fit, quando Antiphona
incipit a primis Psalmi vel Can-

tici verbis
. Et Psalmus vel Can-

licum tunc incipitur ab eo verbo,
ante quod vel inchoata vel integra
desinìt Antiphona ; si tamen ea-
dem sint verba

, et continuetur An-
tiphona cum Psalmo vel Cantico

,

ncque addatur in fine tpsius Anti-
phonse Alleluia.

Tempore Paschali: Ant
.
 Al-

leluia, * lapis revolùtus est,
alleluia : ab óstio monuménti

,

allelùia, allelùia.
Sub una tantum Antiphona di-

cuntur Psalmi in unoquoque Noc-
turno

, etiam in Feriis
.

Antiphonae autem cum Psalmis
et Versibus

, in Adventu necnon
per Annum ac Tempore Paschali
assignatse, adhibentur semper

,
 ex-

tra Octavas Nativitatis
,
 Ascensio-

nis et sanctissimi Corporis Chri-
sti

, quando fit Officium de Domi-
nìca seu minori seu majori.

li Asteriscus *
, in Psalmorum

versibus et in aliis Officii partibus
insertus

, denotat pausam cantus et
recitationis in Choro ; praster quam
in Anliphonis, in quibus nempe
significat tum praeintonationem An-
tiphona

, tum Antiphonam ipsam
ante Psalmum seu Canticutn eous.
que producendam esse ad omnes
et singulas Horas in O

ff

lcio ritus
Semìduplicis ac Simplicis

, atque
ad Horas tantum minores in Of-

ficio ritus Duplicis.

lì Queste parole non si ripetono
nel Salmo; e ciò sempre si fa,

quando l'Antifona comincia colle
prime parole del Salmo o del Can-
tico. E il Salmo od il Cantico al-
lora si incomincia dalla parola, pri-
ma della quale termina l'Antifona
o solo principiata od intera; pur-
ché le parole siano identiche e si
continui l'Antifona col Salmo o col
Cantico, nè si aggiunga in fine
dell'Antifona stessa /'Alleluia.

Nel Tempo Pasquale : Ant.

Alleluia
, la pietra è stata ri-

voltata
, alleluia: dalla porta

del sepolcro, alleluia, alleluia.
I Salmi si dicono con una soia

Antifona in ciascun Notturno
,
 an-

che nelle Ferie
.

Le Antifone poi coi Salmi e coi
Versetti assegnate per l'Avvento

,

come pure lungo l'anno e per il
Tempo Pasquale, si usano sempre,

fuorché nelle Ottave del S
. Natale,

dell'Ascensione
, del Corpus Do-

mini 1 quando si fa l'Ufficio del-
la Domenica sia minore che mag-
giore.

U L'Asterisco *
, inserito nei

Versetti dei Salmi e nelle altre
parti dell'Ufficio, dinota la pausa
del canto e della recita in Coro

,

eccetto che nelle Antifone,
 nelle

quali invece significa, sia la pre-
intonazione dell'Antìfona,

 sia che
l'Antifona stessa prima del Salmo
o del Cantico si deve protrarre
fino là in tutte e nelle singole Ore
nell'Ufficio di rito Semidoppio e.
Semplice, e soltanto nelle Ore mi-
nori dell'Ufficio di rito Doppio.
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Salmo I

Beato l'uomo, che non se-
gue il consiglio degli empi, e
non si ferma nella via dei pec-
catori, e non si asside sulla
cattedra dei malvagi.

Ma trova il suo gusto nella
legge del Signore, e nella leg-
ge di lui medita giorno e notte.

Egli sarà come un albero
piantato lungo la corrente del-
le acque, il quale a tempo
opportuno darà il suo frutto:

E la sua foglia non avviz-
zirà: e tatto ciò che produr-
rà, verrà a termine felice.

Non così gli empi, non così:
ma saranno come la pula, 1

che il vento disperde dalla su-
perficie della terra.

Perciò non si sosterranno
al giudizio: 2 nè i peccatori
{saranno ammessi) nel con-
sesso dei giusti.

Poiché il Signore conosce 3

la via dei giusti: e la strada
degli empi finisce in perdi-
zione.

Psalmus

Beàtus vir
,
 qui non àbiit in

Consilio impiórum, et in via
peccatórum non stetit, 

* et in

cathedra pestiléntias non sedit :

Sed in lege Dòmini volùntas
ejus, * et in lege ejus medità-
bitur die ac noeta.

Et erit tamquam lignum,
quod piantatura est secus de-
cùrsus aquàrum, * quod fruc-
turasuura dabitintémporesuo :

Et folium eius non défluet :
* et omnia quascùraque fàciet,
prosperabùntur.

Non sic irapii, non sic : *
sed tamquam pulvis, quem
próiicit ventus a fàcie terrse.

Ideo non resùrgent impii in
iudicio : * neque peccatóres
in concilio iustórum.

Quóniara novit Dóminus
viara iustórum : * et iter im-

piórum peribit.

1 ...e del Ss. Cuore
.

Salmo 1, Arg. Felicità del giusto; miseria del peccatore! E' come

il proemio di tutto il Salterio. Fu composto probabilmente da Davide

in lode di qualunque giusto.
Note. 1 Quest'immagine è presa dal soffio del vento, che in Pale-

stina serve a separare il grano dalla pula dopo la trebbiatura.

2 Alla lettera : non risorgeranno nel giudizio. Gli empi risorgeranno

bensì per essere giudicati, ma ricadranno nella morte eterna fra indi-
cibili pene, privi di ogni felicità, perfino dei beni cercati e goduti
sulla terra ; non potranno sostenersi al cospetto di Dio e non saranno
ammessi nel consesso dei giusti.

3 
...colla sua grazia e col suo amore...
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Gloria Patri
, et Filio, * et

Spin'tui Sanato.
Sicut erat in principio,

 et

nunc, et semper,
 * et in sse-

cula sasculórum. Amen
.

H Hic versus Glòria Patri sem-
per dicitur in fine omnium Psal-
morum et Canticorum

,
 nisi aliter

notetur.

In Adventu: Ant. Véniet ec-
ce Rex excélsus cum potestà-
te magna ad salvàndas Gen-
tes

, allelùja.
Ant

.
 Confortate.

Per Annum: Ant. Beàtus vir,
qui in lege Dòmini meditàtur.

Ant. Servite Dòmino.

Psalraus 2

Quare fremuérunt Gentes, *
et pópuli meditati sunt inania?

Astitérunt reges terras, et
principes convenérunt in unum
* advérsus Dóminum, et ad-

vérsus Christum ejus
.

Dirumpimus vincula eórum :
* et projiciàmus a nobis ju-
gum ipsòrum.

Qui habitat in caslis, irridé-
bit eos : * et Dóminus sub-
sannàbit eos.

Salmo 2
, Arg. Può riferirsi a Davide assalito da molti nemici (Fi-

listei, Siri, Fenici...) e vincitore di tutti; ma specialmente si presta a
descrivere la cospirazione dei nemici di Gesù C. contro di lui e della
sua Chiesa, e la sua completa vittoria attraverso ai secoli.

 Tutto il
Salmo è messianico.

Note. 1 Allude ai grandi persecutori di Gesù C. in ogni tempo.
Erode,  Pilato, gli imperatori romani, i grandi eresiarchi...

2 Programma dei nemici di Gesù contro la sua autorità, le sue leggi..
3 ...inutilità degli sforzi degli avversari contro il regno di Gesù C.

Gloria al Padre
,
 ed al Fi-

gliuolo, e allo Spirito Santo.
Come era nel principio, e ora,
e sempre,

 e nei secoli dei se-
coli. Così sia.

Questo versetto Glòria Patri
sempre si dice al fine di tutti i
Salmi e Cantici, se non viene no-
tato altrimenti.

Nell'Avvento : Ant. Ecco
che verrà il Re eccelso con
grande potestà a salvare le
Genti, Alleluia.

Ant. Confortate.
Lungo l'Anno : Ant. Beato

l'uomo che medita nella legge
del Signore.

Ant. Servite il Signore.
Salmo 2

Perchè fremono con tumulto
le Genti, ed i popoli macchi-
nano vani disegni?

Si sono sollevati i re della

terra, ed i principi hanno in-
sieme congiurato contro il Si-
gnore e contro il suo Cristo. 1

Rompiamo le loro catene
(dissero) : e rigettiamo lungi
da noi il loro giogo. 2

Colui che abita nei cieli
,
 si

burlerà di loro: e il Signore
li schernirà

,
 3

Allora parlerà ad essi nella
sua indignazione, e nel suo
sdegno li atterrirà

.

Ma io sono stato da lui co-

stituito Re sopra Sionne, suo
monte santo, promulgo il suo
decreto.

Il Signore disse a me: Tu
sei il mio Figliuolo, oggi io ti
ho generato. 4

Chiedilo a me, e ti darò in
tua eredità le Genti, e in tuo

dominio i confini della terra.

Tu li governerai con scet-
tro di ferro, e li stritolerai co-
me vaso d'

argilla.

Ed ora, 0 re, fate senno:
sappiate regolarvi, 0 giudici
della terra.

Servite il Signore con timo-
re: ed esultate davanti a lui
con tremore. 6

Siate riverenti, perchè non
si adiri il Signore, e voi non
vi perdiate fuori della retta
via.

Quando d'un tratto divam-
perà la sua collera, felici tut-
ti coloro che confidano in Lui.

Nell'Avvento : Ant. Raffor-
zate le mani fiacche : fatevi
coraggio, dite : Ecco il nostro
Dio verrà e ci salverà, alle-
luia.

Ant. Godete tutti.

Lungo l'Anno : Ant. Servite

Tane loquétur ad eos in ira
sua, * et m furóre suo con-
turbàbit eos

.

Ego autem constitùtus sum
Rex ab eo super Sion montem
sanctum ejus, * prasdicans
prascéptura ejus.

Dóminus dixit ad me : * Fi-

lius meus es tu
, ego hódie

génui te.
Póstula a me, et dabo tibi

Gentes hereditàtem tuam, *

et possessiónem tuam términos
terras.

Reges eos in virga fèrrea, *
et tamquam vas figuli con-
fringes eos.

Et nunc, reges,
 intelligite :

* erudimini, qui judicàtis ter-
ram.

Servite Dòmino in timóre :
* et exsultàte ei cum tremóre.

Apprehéndite dìsciplinam,
nequàndo irascàtur Dóminus,
* et pereàtis de via justa.

Cum exàrserit in brevi ira
ejus, * beati omnes qui con-
fidunt in eo.

In Adventu: Ant. Conforta-
te manus dissolutas : confor-

tàmini, dicite : Ecce Deus no-

ster véniet, et salvàbìt nos,
allelùja.

Ant. Gaudéte omnes.
Per  Annum:   Ant. Servite

4 
...divina origine del regno di Gesù C, sua estensione, potenza..

5 
...sottomissione dovuta all'autorità di Gesù C.
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Dòmino in timóre : et exsul-
tàte ei cum tremóre.

Ant. Exsùrge.

Psalmus 3

Dòmine, quid multiplicàti
sunt qui tribulant me? *
multi insùrgunt advérsum me.

Multi dicunt ànimas meas :
* Non est salus ipsi in Deo
ejus.

Tu autem
, Domine, suscép-

tor meus es, * glòria mea,
 et

exàltans caput meum.
Voce mea ad Dóminum cla-

mavi  * et exaudivit me de
monte sancto suo.

Ego dormivi, et soporàtus
sum : * et exsurréxi

, quia Dò-
binus suscépit me.

Non timébo millia pópuli
circumdantis me : * exsùrge,
Dòmine, salvum me fac, Deus
meus.

Quòniam tu percussisti om-
nes adversàntes mihi sine càu-

sa : * dentes peccatórum con-
tri visti.

Dòmini est salus : * et su-

per pópulum tuum benedictio
tua.

il Signore con timore: ed esul-
tate davanti a lui con tremore.

Ant. Sorgi.

Salmo 3

Signore, come mai si sono
moltiplicati coloro che mi per-
seguitano ? molti insorgono
contro di me. 1

Molti dicono della vita mia:

Non vi è salvezza per lui nel
suo Dio.

Tu però, o Signore, sei la
mia difesa, la mia gloria

,
 e tu

rialzi la mia fronte.
Con le mie grida invocai il

Signore: ed egli mi esaudì dal
suo santo monte

,

Mi posi a dormire e mi ad-
dormentai profondamente 2 e
mi sono svegliato, perchè il
Signore mi ha protetto.

Non temerò l'innumerevole
popolo che mi circonda: leva-
ti su, o Signore, salvami, o
mio Dio.

Perchè tu hai percosso tutti
coloro che senza ragione mi
sono avversi: hai spezzato i
denti dei peccatori.

Dal Signore (soltanto) dipen-
de la salvezza : e la tua bene-
dizione si spande sopra il tuo
popolo.

Salmo 3, Arg. Davide esprime i suoi sentimenti di grande cordo-
glio nella persecuzione del figlio Assalonne ribellatosi a lui, e di fidu
eia nell'aiuto di Dio. Sono quelli che dobbiamo avere nelle nostre tri-
bolazioni. V. 2 P. 15 seg.

Note. 1 Assalonne fu seguito da molti ribelli. Davide
,
 tradito dai suoi

fidi
, fuggi da Gerusalemme.

2 Ciò è l'effetto della sua fiducia in Dio.
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Nell'Avvento : Ant. Godete
tutti, e rallegratevi : ecco che
verrà il Signore della vendet-
ta

, porterà la retribuzione : e-
gli stesso verrà, e ci salverà.
t

. Da Sion risplenderà la
sua maestà, ri. // nostro Dio
verrà pubblicamente.

Lungo l'Anno : Ant. Levati
su, 0 Signore, salvami, o mio
Dio.
i

.
 Mi sono ricordato nella

notte del tuo nome, o Signore.
a). Ed ho osservato la tua
legge.

Nella Quaresima :

i. Egli mi ha liberato dal lac-
cio dei cacciatori, bj. E da ogni
caso funesto.

Nel Tempo di Passione :

Libera, 0 Dio, dalla spa-
da l'anima mia, nj. E dal po-
tere del cane l'unica mia.

Nel tempo Pasquale : Ant.
Alleluja, la pietra è stata ri-
voltata, alleluja ; dall

'

ingresso
del sepolcro,

 alleluia, alleluia.
ii. E' risuscitato il Signore

dal sepolcro, Alleluia, r). Che
per noi pendette da un legno,
alleluia.

Il resto come nell'Ordinario. 13

NEL II NOTTURNO

Nell'Avvento : Ant. Godi e

rallegrati.
Lungo l'Anno ; Ant. Quam-

io è ammirabile.

Nel tempo Pasquale : Ant.
Alleluja, chi cerchi, o donna?

In Adventu: Ant. Gaudéte
omnes

, et Isetàmini : ecce quia
véniet Dóminus ultiónis, ad-
dùcet retri butiònem : ipse vé-
niet, et salvàbit nos.

*
. Ex Sion spécies decòris

ejus. n). Deus noster manifès-
te véniet.

Per Annum: Ant
,
 Exsùrge,

Dòmine, salvum me fac, Deus
meus.

y
.
 Memor fui nocte nóminis

tui. Dòmine, n'. Et custodivi
legem tuam.

In Quadragesima :

91 Ipse liberàvit me de là-

queo venàntium. »). Et a ver-
bo àspero.

Tempore Passionis :

#
.
 Erue a fràmea. Deus, a-

nimam meam. r). Et de manu
canis ùnicam meam.

Tempore Paschali: Ant. Al-
lelùia, lapis revolùtus est, al-
lelùia : ab òstio monuménti,
allelùia, allelùia.

*
.
 Surréxit Dóminus de se-

pùlcro, alleluja. r;. Qui prò no-
bis pepéndit in ligno, alleluja.

Reliqua ut in Ordinario. 13
IN II NOCTURNO

In Adventu: Ant. Gaude et
tetàre.

Per Annum: Ant. Quam ad-
miràbile.

Tempore Paschali: Ant, Al-
lelùia, * quem quasris,

 mùlier ?
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allelùia : vivéntem cum mor-
tuis, allelùja, allelùia.

Psalmos 8

Dòmine, Dóminus noster, *

quam admiràbile est nomen
tuum in univèrsa terra !

Quóniam elevata est magni
flcéntia tua, * super caelos.

Ex ore infàntium et lactén-

tium perfecisti laudem propter
inimicos tuos, * ut déstruas
inimicum et ultórem.

Quóniam vidébo caslos tuos, Quando io considero i tuoi
opera digitórum   tuórum :   * | cieli, opera delle tue dita: la

luna e le stelle, che tu vi hai

disposto.
Cos'è mai l'uomo, che tu

ti ricordi di lui? a il figliuolo
dell'uomo, che tu ti degni di
visitarlo ?

Tu l'hai fatto di poco in/e-
riors agli angeli, 2 l

'

hai coro-

nato di gloria e di onore: e
l'hai collocato sopra le opere
delle tue mani.

Hai posto ogni cosa sotto i
suoi piedi, le pecore ed i
buoi tutti: ed anche gli ani-
mali dei campi.

alleluia : uno che è vivo fra
i morti, alleluia, alleluia.

Salmo 8

O Signore,
   Signor nostro,

quanto è ammirabile   il tuo
nome per tutta la terra!

Poiché la tua magnificenza
si eleva fin sopra dei cieli.

Dalla bocca dei fanciulli e
dei lattanti tu hai ricavato dei
cantici di lode perfetta 1 a

confusione dei tuoi avversari
per annientare il nemico ed il
vendicativo.

lunam et stellas, quse tu fun-
dàsti.

Quid est homo, quod me-
mor es ejus? * aut fllius ho-
minis, quóniam visitas eum?

Minuisti eum paulo minus
ab Angelis, gloria, et honóre
coronasti eum : * et consti-

tuisti eum super opera mà-
nuum tuàrura.

Omnia subjecisti sub pédibus
eius, * oves et boves univér-
sas : insuper et pècora campi.

Salmo 8
, Arg. Davide esalta la potenza, magnificenza, eccellenza e

bontà di Dio, in se stesso e verso l'uomo, nel colmarlo di preziosi doni
e sollevarlo a tanta grandezza in questa e nell'altra vita. In modo più
sublime il Salmo si riferisce

,
 a Gesù-C, il più perfetto fra gli uomini,

Dio e uomo, re glorioso di tutto il creato.
Note. 1 E' grande lo spettacolo dei cieli; ma la sapienza di Dio non

spicca meno nelle niccole cose, come quando nel seno della madre
prepara il nutrimento al bambino, col latte provvede poi al suo svi-
luppo...

.perchè l'hai fatto a tua immagine e somiglianza.

r
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Gli uccelli del cielo, ed i

pesci del mare, che si aggira-
no per le vie del mare.

O Signore, Signor nostro,

quanto è ammirabile il nome
tuo su tutta la terra!

Nell'Avvento : Ant. Godi e

rallegrati, figlia di Gerusalem-
me : ecco che verrà a te il
tuo Re : Sion

, non temere,
perchè presto verrà la tua
salvezza.

Ant. // nostro Re.

Lungo l'Anno : Ant. Quanto
è ammirabile il tuo nome su
tutta la terra!

Ant. Ti sei assiso sul trono.

Salmo 9, I

Io ti loderò 0 Signore,
 con

tutto il mio cuore : racconte-

rò tutte le tue meraviglie.

Mi rallegrerò ed esulterò in
te : canterò inni al tuo nome

,

o Altissimo
.

Nel volgere in fuga i miei
nemici : 1 essi verranno meno
e periranno al tuo cospetto.

Perchè tu hai sostenuto il
mio diritto e la mia causa : ti
sei assiso sul trono, tu che

giudichi secondo giustizia.
Hai confuso e represso le

Genti, 2 e l'empio è perito :

Vólucres cseli
, et pisces ma-

ris
, * qui peràmbulant sèmi-

tas maris.
Dòmine, Dóminus noster, *

quam admiràbile est nomen
tuum in univèrsa terra !

In Adventu: Ant. Gaude et
lastare, filia Jerùsalem : ecce
Rex tuus vèniet tibi : Sion,
noli timère, quia cito vèniet
salus tua.

Ant. Rex noster.

Per Annum: Ant. Quam ad-
miràbile   est   nomen tuum,
Dòmine, in univèrsa terra !

Ant. Sedisti super thronum.
Psalmus 9, I

Confitèbor tibi. Dòmine, in
toto corde meo :   * narràbo
ómnia mirabilia tua.

Laetàbor et exsultàbo in te :
* psallam nòmini tuo. Altis-
sime,

In converténdo inimicum
meum retrórsum : * inflrma-

bùntur, et peribunt a fàcie tua.
Quóniam fecisti judicium

meum et causam meam : * se-

disti super thronum,
 qui jù-

dicas justìtiam
.

Increpàsti Gentes, et pèriit
impius : * nomen eórum de-

Salmo 9-1
, Arg. Davide esalta la potenza di Dio dopo una grande

vittoria. In senso profetico si allude a Gesù C. ed alla sua Chiesa che

sarà sempre combattuta e vincitrice dei suoi nemici.
Note. 1 11 testo latino usa il singolare, il nemico; ma significa i ne-

mici
, al plurale, poiché furono molti i nemici che Dio ha posto in fuga,

abbattuto e fatto perire.
2 ...gli Egizi, Faraone, i Cananei, Golia,...
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lèsti in aetérnum, et in ssecu-
lum sasculi.

Inimici defecérunt fràmeas
in flnem : * et civitàtes eorum
destruxisti.

Périit memòria eorum cum
sonitu : * et Dominus in aetér-

num pérmanet.
Paràvit in judicio thronum

suum : * et ipse judicàbit or-
bem terras in sequitàte, judi-
càbit populos in justitia.

Et factus est Dóminus refu-

gium pàuperi : * adjutor in op-
portunitàtibus, in tribulatióne.

Et sperent in te qui nové-
runt nomen tuum : * quóniam
non dereliquisti quseréntes te,
Domine.

In Adventu : Ani. Rex no-

ster advéniet Christus, quem
Joànnes prasdicàvit Agnura es-
se ventùrum.

Ant. Ecce vénio.
Per Annum : Ant. Sedisti

super thronum, qui jùdicas ju-
stitiam.

Ant. Exsùrge, Domine.

Psalmos 9, II

Psallite Dòmino, qui habitat

hai cancellato il loro nome in
eterno, e per tutti i secoli.

Le spade del nemico cedet-
tero per sempre : e tu hai di-
stratto le loro città.

Svanì col frastuono la loro
memoria 3 : ma il Signore sus-
siste in eterno.

Egli ha preparato il suo tro-
no per fare il giudizio : e giu-
dicherà egli stesso il mondo
con equità, giudicherà i popo-
li con giustizia.

Il Signore si è fatto il rifu-
gio del povero : l

'aiuto nella

tribolazione, nel tempo oppor-
tuno.

E sperino in te quelli che co-
nascono il tuo nome i

, perchè
tu non trascuri coloro che ti
cercano, o Signore.

Nell'Avvento : Ant. Cristo
nostro Re verrà, del quale
Giovanni predicò essere l'A-
gnello che doveva venire.

Ant. Ecco, io vengo.
Lungo l'Anno : Ant. Ti sei

assiso sul trono, tu che giudi-
chi secondo giustizia.

Ant. Sorgi,
 o Signore.

Salmo 9, II

. Cantate inni al Signore, che

1 E' piena la storia di esempi,
 che confermano la verità della cattiva

fine dei nemici di Dio.

4 Spesso nella S. Scrittura il nome di Dio è usato per esprimere la
sua natura. Dio stesso.

Salmo 9-II, Arg. Preghiera a Dio contro i nemici per esserne libe-
rato e per essere liberato e  per loro castigo.
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abita in Sion: 1 proclamate fra
le Genti i disegni di lui :

Perchè colui che vendica il
sangue 2 si è ricordato di lo-
ro : non ha dimenticato il gri-
do dei poveri.

Abbi pietà di me. o Signore,
considera l

'afflizione 3 causa-
temi dai miei nemici.

Tu, che mi ritrai dalle porte
della morte, affinchè io annun-
zi tutte le tue lodi alle porte
della figlia di Sion. 4

Esulterò per la salvezza ve-
nutami da te : si sono spro-
fondate le Genti 5 nella fossa,
che avevano preparato.

Nel laccio stesso
,
 che ave-

vano nascosto, si è impigliato
il loro piede.

Sarà conosciuto il Signore
che fa giustizia : nelle opere
delle stesse sue mani è stato

preso il peccatore.
Siano precipitati nell'infer-

no 6 i peccatori, e tutte le
Genti che si dimenticano di
Dio. 7

Interin Sion : * annuntiàte
Gentes studia ejus :

Quóniam requirens sàngui-
nem eórum recordàtus est : *

non est oblitus clamórem pàu-
perum.

Miserére mei
,
 Dòmine : *

vide humilitàtem meam de ini-
micis meis.

Qui exàltas me de portis
mortis, * ut annuntiem omnes

laudatiònes tuas in portis filise
Sion.

Exsultàbo in salutari tuo : *
infixae sunt Gentes in intéri-

tu, quem fecérunt.

In làqueo isto, quem abscon-
dérunt

, * comprehénsus est
pes eórum.

Cognoscétur Dóminus judi-
cia fàciens : * in opéribus mà-
nuum suàrum comprehénsus
est peccàtor.

Convertàntur peccatòres in
infémum, * omnes Gentes

quse obliviscùntur Deum.

Note. 1 ...sul propiziatorio dell'Arca
, che era già stata trasportata o

si doveva trasportare presto sul Sion.
2 ...degli Ebrei sparso per opera dei loro nemici...

3 Le parole latine afflictìo, humilitas, paupertas, nella traduzione
dall'ebraico, sono quasi sempre sinonimi e si voltano secondo i casi
con afflizione, umiltà, povertà. Lo stesso si dica dei corrispondenti ag-
gettivi.

4 Le porte della città erano un luogo importante per la vita sociale
dei cittadini, ivi si lodava Dio

, si facevano ì giudizi, si arringava il popolo.
5 ...e sono raffigurati tutti i nemici di Dio presenti, passati e futuri.
6 ...nel soggiorno dei morti...
7 Non vuol esprimere un'imprecazione, ma una profezia : saranno

precipitati.
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Quóniam non in finem obli-
vio erit pàuperis : * patiéntia
pàuperum non peribit in flnem.

Exsùrge, Domine,
 non con-

fortétur homo : * judicéntur
Gentes in conspéctu tuo

.

Constitue, Domine
, legisla-

tórem super eos : * ut sciant
Gentes quóniam hómines sunt.

In Adventu: Ant
.
 Ecce vénio

cito, et merces mea mecum
est, dicit Dóminus : dare uni-

cuique secundum opera sua.

f. Emitte Agnum, Dòmine,
Dominatórem terras. sj. De Pe-
tra desérti ad montem filias
Sion.

Per Annum: Ant
. Exsùrge,

Dòmine, non prsvàleat homo
.

Mèdia nocte surgébam ad
confìténdum tibi

. n). Super ju-
dicia iustiflcatiònis tuse

.

In Quadragesima :
*

. Scàpulis suis obumbràbit
tibi. a). Et sub pennis ejus
speràbis.

Tempore Passionis :
*

. De ore leònis libera me,
Dòmine

.
 «ì. Et a córnibus uni-

còrnium humilitàtem meam.

Tempore Paschali: Ant. Al-
leluia, quem quasris, mulier?
allelùia : vivéntem cum mór-
tuis, allelùia

,
 allelùia.

f
.
 Surréxit Dòminus vere,
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Poiché il povero non sarà
sempre in oblio: la speranza
degli infelici non sarà vana
per sempre.

Sorgi, o Signore, non pre-
valga l

'uomo: siano giudicate
le Genti al tuo cospetto.

Signore
,
 imponi loro un le-

gislatore: affinchè riconoscano
le Genti che sono uomini.

Nell'Avvento: Ant. Ecco,
io vengo presto,

 ed ho con me

la mia mercede, dice il Signo-
re: per dare a ciascuno secon-
do le opere sue.
i

. Manda, o Signore, l'A-
gnello, il Dominatore della ter-
ra. 4, Da Petra del deserto al
monte della figlia di Sion.

Lungo l'Anno : Ant. Sorgi, o
Signore, non prevalga l'uomo.

ir. Di mezza notte mi alzavo

per lodarti, a). Per i giudizi
della tua giustizia* 

.

 ..

In Quaresima :
' *: Colle sue ali egli ti farà
ombra, a). E sotto le sue pen-
ne avrai fiducia.

Nel Tempo di Passione :
i>. Libera me

, 0 Signore, dal-
la gola del leone, a). E dalle
corna dei bufali la mia debo-
lezza.

Nel Tempo Pasquale : Ant.
Alleluia, chi cerchi, o donna?
alleluia: uno che vive con
morti, 1 alleluia, alleluia.

i. Il Signore è veramente ri-
1 L'Angelo voleva dire : Tu cerchi Gesù nel sepolcro, cioè Gesù alla

condizione di un morto; egli però è già di nuovo vivo, è risuscitato.

parso a Simone, alleluia.
suscitato, alleluia, nj. Ed è ap-

Il resto come nell'Ordinario. 15

NEL III NOTTURNO

Nell'Avvento : Ant. L'An-
gelo Gabriele.

Lungo l'Anno : Ant. E per-
chè, o Signore.

Nel Tempo Pasquale : Ant,
Alleluia, non piangere. Maria,
alleluia : il Signore è risusci-
tato, alleluia

,
 alleluia.

Salmo 9, III

Perchè, o Signore, ti sei ri-
tirato lontano, non ti curi di
me nelle necessità

,
 nella tri-

bolazione ?

Mentre l'empio insolentisce,
il povero si consuma: essi so-
no presi negli intrighi che tra-
mano.

Perchè il peccatore è lodato
nelle voglie della sua anima:
e l'iniquo riceve benedizioni.

Il peccatore ha esacerbato il
Signore, nell'eccesso della sua
tracotanza non se ne cum.

Davanti ai suoi occhi non

vi è Dio: le sue vie sono sem-

pre contaminate.
Ai tuoi giudizi egli per nul-

la vi bada: non pensa che a
dominare sopra tutti i suoi av-
versari.

Poiché egli ha detto in cuor

allelùia, r). Ei appàruit Simò-
ni, allelùia.

Reliqua ut in Ordinario. 15

III NOCTURNO

In Adventu: Ant. Gabriel

Angelus.

Per Annum: Ant. Ut quid,
Dòmine.

Tempore Paschali: Ant. Al-
lelùia, * noli Aere, Maria, al-
lelùia : resurréxit Dòminus,
allelùia, allelùia.

Psalmus 9, III

Ut quid. Dòmine, recessisti
longe,

 * déspicis in opportu-
nitàtibus, in tribulatióne ?

Dum supérbit impius, in-
cénditur pauper : * compre-
hendùntur in consiliis quibus
cógitant.

Quóniam laudàtur peccàtor
in desidériis ànimas suae : *

et iniquus benedicitur.
Exarcerbàvit Dóminum pec-

càtor, * secundum multitùdi-

nem irae suse non quasret.
Non est Deus in conspéctu

eius : * inquinàtae sunt vise il-
lius in omni tempore.

Auferùntur iudicia tua a fà-
cie eius : * òmnium inimicó-
rum suòrum dominàbitur.

Dixit enim in corde suo : *

Salmo 9-ÌIÌ7 Note. Questo Salmo è il 70' per gli Ebrei. La Volgata
ed i LXX l'hanno unito al 9°. Davide oppresso dalle angustie descrive
la baldanza dell'empio e le male sue arti per opprimere il giusto.

a
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Non movébor a generatione in
generatiónem sine malo.

Cujus maledictione os ple-
num est, et amaritùdine

,
 et

dolo : * sub lingua ejus labor
et dolor.

Sedet in insidiis cum divi-
tibus in occultis

,
 * ut interfi-

ciat innocéntem.

Oculi ejus in pauperem res-
piciunt : * insidiàtur in abs-
cóndito

, quasi leo in speliinca
sua.

Insidiàtur ut ràpiat paupe-
rem : * ràpere pauperem,

 dum
àttrahit eum.

In làqueo suo humiliàbit
eum : * inclinàbit se

,
 et ca-

det, cum dominàtus fuérit pàu-
perum.

Dixit enim in corde suo :
Oblitus est Deus

, * avértit
fàciem suam ne videat in fl-
nem.

In Adventu: Ant
.
 Gabriel

Angelus locutus est Mari»
,

dicens : Ave
, gràtia piena ;

Dóminus tecum : benedicta tu
Inter mulieres.

Ant. Maria dixit
.

Per Annum: Ant. Ut quid,

Dòmine
, recessisti longe?

A nt. Exsurge.

suo: Io non sarò punto smos-
so 1, di generazione in gene-
razione (vivrò) senza malanni.

La bocca di lui è piena di
maledizione

,
 di amarezza e di

frode: sotto la sua lingua por-
ta travaglio e dolore. 2

Egli sta coi ricchi in aggua-
to in luoghi nascosti, per uc-
cidere l'innocente.

I suoi occhi spiano l'infeli-
ce: egli tende insidie in se-
greto, qual leone nella sua
tana.

Tende insidie per afferrare
il povero: per afferrare il po-
vero attirandolo a sè.

Avutolo nel laccio, lo afflig-
gerà: si chinerà, gli si avven-
terà sopra, quando si sarà fat-
to padrone degli infelici.

Poiché egli ha detto in cuor
suo: Dio se n'è scordato, ha

rivolto altrove la sua faccia
per non vedere giammai.

Nell'Avvento : Ant. L'Ange-
lo Gabriele parlò a Maria e
disse: Dio ti salvi

, o piena di
grazia: il Signore è con te: tu
sei benedetta fra le donne.

Ant. Maria disse.
Lungo l'Anno : Ant. E per-

chè, o Signore ti sei ritirato
lontano ?

Ant. Sorgi.

chi potrà scuotere la mia fortuna?
2 La lingua non gli serve se non per recare dolore ed angustia agli

altri. In questo e nei seguenti versetti viene descritta la condotta cru-
dele degli empi riguardo ai giusti. E' la pura e triste realtà.
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Salmo 9, IV

Sorgi, Signore Iddio, si alzi
la tua mano: 1 e non ti dimen-

ticare dei poveri.
Perchè mai ha /'empio irri-

tato Iddio ? perchè ha detto in
cuor suo: Egli non se ne dà
pensiero. 2

Tu lo vedi, perchè tu consi-
deri la pena e il dolore: per
averli nelle tue mani.

Alla tua cura è rimesso il

povero: tu sarai l
'aiuto del-

l
'

orfano.
Spezza il braccio del pecca-

tore e del maligno: si cerche-
rà il suo peccato e non si tro-
verà. 3

Il Signore regnerà in eterno
e nei secoli dei secoli: Genti,
voi sarete sterminate dalla sua
terra.

Il Signore ha esaudito il de-
siderio dei poveri: il tuo orec-
chio ha ascoltato la disposizio-
ne del loro cuore. *

Per far giustizia all'orfano
ed all

'

oppresso, affinchè non
continui più l

'

uomo a inorgo-
glirsi sopra la terra.

Psalmus 9, IV

Exsurge, Domine Deus, ex-
altétur raanus tua : * ne obli-

viscàris pàuperum.

Propter quid irritàvit impius
Deum ? * dixit enim in corde

suo : Non requiret.

Vides quóniam tu labónem
et dolórem consideras : * Ut

tradas eos in manus tuas.

Tibi derelictus est pauper :
* órphano tu eris adjùtor.

Cóntere bràchìum peccató-
ris et maligni : * quaerétur
peccàtum illius, et non inve-
niétur.

Dóminus regnàbit in setér-
num, et in sasculum sasculi : *

peribitis, Gentes, de terra il-
lius.

Desidérium pàuperum exau-
divit Dóminus : * pneparatió-
nem cordis eórum audivit au-

ris tua.

Judicàre pupillo et hùmili, *
ut non appónat ultra magnifi-
care se homo super terram.

I
Salmo 9-IVt Arg. Forte e tenero ricorso a Dio contro le insidie del-

l'empio. Trionfo della bontà e potenza divina.
Note. 1 ...a difesa del giusto contro Tempio...
2 

...
che è una bestemmia contro la divina Provvidenza, come nell'ul-

timo versetto del 9-111. Coi versetti seguenti le confuta.
3 

...perchè tu, o Signore, Tavrai impedito e così avrai fatto vedere,
che tu ti curi degli infelici.

4 E' abbastanza frequente nei Salmi il passaggio dalla terza alla se-
conda persona, anche netto stesso periodo.
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In Adventa : Ant. Maria .ii-

xit : Putas qualis est ìsta sa-
lutano, quia conturbata est
ànima tnea, et quia paritùra
sum Regem, qui claustrum vir.
ginitàtis mese non violabit?

Ant.  In advéntu
.

Per Annum : Ant
.
 Exsùrge,

Domine Deus
,
 exaltétur ma-

nus tua
.

Ant. Justus Dóminus.

Psalmus JO

In Dòmino confido : quómo-
do dicitis ànimae mese : *

Trànsmigra in montem sicut
passer?

Quóniam ecce peccatóres in-
tendérunt arcum, paravérunt
sagittas suas in phàretra,

 * ut

sagittent in obscùro rectos
corde.

Quóniam qua: perfecisti, de-
struxérunt : * justus autem
quid fecit ?

Dóminus in tempio sancto
suo, * Dóminus in cselo sedes

ejus :
Oculi ejus in pàuperem re-

spiciunt : * pàlpebra ejus in-
térrogant filios hóminum.

Dóminus intérrogat justura et

Nell'Avvento : Ant. Maria
disse: Ponderi tu qual'è questo
saluto, perchè è stata contur-
bata l'anima mia, e perchè
debbo dare alla luce un Re,
il quale non violerà il tesoro
della mia verginità?

Ant. Alla venuta.

Lungo l'Anno : Ant. Sorgi,
o Signore Iddio, si alzi la tua
mano.

Ant. Giusto è il Signore.

Salmo IO

lo mi affido al Signore:
Perchè dite voi a me: Vattene

al monte come un passero ? 1

Infatti ecco che i malvagi
hanno teso l'arco, hanno pre-
parato le loro saette nella fa-
retra per colpire nell

'

oscurità

i retti di cuore.

Perchè quello che tu hai
fatto, l'hanno annientato: ma il
giusto che cosa ha egli fatto ?

Il Signore è nel suo santo
tempio, il Signore ha nel cie-
lo il suo trono. 2

I suoi occhi sono rivolti al

povero: il suo sguardo scruta
i figli degli uomini.

Il Signore prova il giusto e

Salmo 10, Arg. Sentimenti di protonda confidenza in Dio espressi
da Davide  perseguitato da Saulle.

Note, 1 Parla Davide quando lo consigliavano a fuggire da Saulle
0 di allontanarsi dai suoi ospiti, che ne temevano le vendette.

2 
...la sua sede, il suo soggiorno.

l
'empio; ma chi ama l

'

iniqui-
tà, odia l'anima sua. 3

Egli pioverà lacci sopra i
peccatori: il fuoco, lo zolfo,
il vento procelloso sarà quan-
to loro spetta {del calice). '

Perchè il Signore è giusto,
e ama le opere giuste: la sua
faccia contempla l'equità.

Nell'Avvento : Ant. Alta ve-
nata del sommo Re si trovino

puri i cuori degli uomini, af-
finchè con decoro camminiamo
incontro a lui: poiché ecco che
verrà e non tarderà

.

i
. Il Signore uscirà dal suo

santo luogo. 1). Verrà per sal-
vare il suo popolo.

Lungo l'Anno : Ant
. // Sj-

gnore è giusto, e ama la giu-
stizia.

f
. 1 miei occhi si sono ri-

volti a te di gran mattino.

«), Per meditare le tue parole,

o Signore.
Nella Quaresima :

La sua verità ti circonde-
rà come uno scudo

, ti. Non
temerai gli spaventi notturni.

Nel Tempo di Passione :
i

. Non perdere, 0 Dio
,
 co-

gli empi l
'

anima mia. HI
.
 Nè

togli uomini sanguinari la mia
vita

.

Nel Tempo Pasquale : Ant
.

impium : * qui autem diligit
iniquitàtem,

 odit ànimam suam.

Pluet super peccatóres là-
queos : * ignis, et sulphur, et
spiritus procellàrum pars càli-
cis eórum

.

Quóniam justus Dóminus, et
justitias diléxit : * asquitàtetn
vidit vultus ejus.

In Adventu : Ant
.
 In ad-

véntu summi Regis mundéntur
corda hóminum

, ut digne am-
bulémus in occursum illius :
quia ecce véniet, et non tar-
dàbit

.

*
. Egrediétur Dóminus de

loco sancto suo
.
 r). Véniet, ut

salvet pópulum suum.
Per Annum : Ant

. Justus
Dóminus

, et justitiam diléxit
.

i
.
 Prsevenérunt óculi mei ad

te diluculo. n,'
.
 Ut meditàrer e-

lóquia tua
,
 Domine.

In   Quadragesima :
*

. Scuto circùmdabit te vé-
ritas ejus

.
 ri. Non timébis a

timóre nocturno
.

Tempore   Passionis :

h Ne perdas cutn impiis,

Deus
, ànimam meam. nj. Et

cum viris sànguinum vitam
meam.

Tempore Paschali : A nt
.
 Al

s Perchè si attira i castighi di Dio,

4 L'espressione latina pars calicis eorum è un'immagine presa dalla
usanza, per cui nei conviti il padrone di casa versava nel calice di
ognuno la porzione di vino

, che gli spettava.
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lelùja : noli Aere
, Maria, alle-

lùia : resurréxit Dóminus
,
 al-

lelùia, allelùia.
Cavisi sunt discipuli,

 al-

lelùia. r). Viso Domino,
 alle-

lùia.
Reliqua ut in Ordinario. 15

AD LAUDES
I

In Dominicis totius anni
, prseter

quam a Septuagesima usqae ad
Dominicam Palmarum inclusive

.

Omnia ut in Ordinario 22
, prse-

ter sequentia :
In Adventu ; Antiphons de Lau-

dibus Dominicse currentis
,
 ut in

Proprio de Tempore.
Per Annum : Ant

. Allelùia.
Tempore Paschali : A nt.

 Al-

lelùia
,
 * allelùia

, allelùia.
Sub qua sola Antiphona Alleluja

dicuntur omnes Psalmi cura Can-

tico usque ad Capitulum,
 etiam in

Feriis.

H Antiphona' cum Psalmis, per
Annum ac Tempore Paschali as-
signatac, adhibentur semper, extra
Octavas Nativitatis, Ascensionis et

sanctissimi Corporis Christi,1 quan-
do fit Officium de qualibet Domì-
nica minori ac de majori Dominica
in Albis.

Psalmus 92

Dóminus regnàvit, decóreni
indùtus est :   indùtus est Dó-

minus fortitùdinem
, et praecin-

xit se.

Etenim fìrmàvit orbem ter-

...e del Ss. Cuore.
Salmo 92

, Arg. Davide esalta
creare e governare il mondo.

Alleluia, non piangere, a Ma-
ria, alleluia: il Signore è risu-
scitato, alleluia

,
 alleluia.

i
. Si rallegrarono i discepoli,

alleluia. «). Al vedere il Signo-
re, alleluia.
Il resto come nell'Ordinario. 15

ALLE LODI
I

Nelle Domeniche di tutto l'anno,
eccetto che dalla Settaagesima fino
alla Domenica delle Palme inclusa.

Tutto come nelVOrdinario 22
,
 ec-

cetto quanto segue :
Nell'Avvento :  le Antifone delle

Lodi della Domenica corrente
,
 co-

me nel Proprio del Tempo.

Lungo l'Anno : Ant.
 Alleluia.

Nel Tempo Pasquale : Ant.

Alleluia
, Alleluia, Alleluia.

Con questa sola Antifona Alle-
lùia si dicono tutti i Salmi col
Cantico fino al Capitolo,

 anche

nelle Ferie.

lì Le Antifone coi Salmi assegna-
te lungo l'Anno e pel Tempo Pa-
squale si asano sempre, fuori del-
le Ottave del S. Natale

,
 dell'Ascen-

sione, del Corpus Domini, 1 quan-
do si fa l'Ufficio di qualunque
Domenica minore e della Dome-

nica maggiore in Albis.

Salmo 92

// Signore regna,
 si è am-

mantato di maestà: il Signore
si è rivestito di potenza, e se
ne è cinto.

Poiché egli ha fatto salda la

la sapienza e la potenza di Dio nel

terra
,
 e non si smuoverà. 1

Il tuo trono è stato stabili-
to da tutti i tempi: tu sei da
tutta l'eternità.

I fiumi hanno alzato, o Si-
gnore: si, i fiumi hanno al-
zato la loro voce.

1 fiumi hanno sollevato i
loro flutti, fra il mugghiare
delle molte acque.

Mirabili sono le alte onde
del mare: ben più ammirabile é
il Signore nell'alto (dei cieli). 2

Le tue testimonianze sono

ben degne di fede: alla tua ca-
sa, 0 Signore, s

'addice la san-

tità per la lunghezza dei secoli.
Ant. Alleluia, il Signore re-

gna, si è ammantato di mae-
stà, alleluia, alleluia.

Ant. Acclamate a Dio
.

Salmo 99
Acclamate a Dio da tutta

la terra: servite al Signore con
gioia.

Entrate esultanti al suo co-

spetto.
Riflettete che il Signore egli

è (vero) Dio: egli è che ci ha
fatti, e non già ci slam fatti
da noi stessi 1.

rae, * qui non commovébitur.
Parata sedes tua ex tunc :

* a s»culo tu es.

Elevavérunt flùmina, Dòmi-
ne : * elevavérunt flùmina vo-

cem suam
.

Elevavérunt flùmina fluctus
suos, * a vócibus aquàrum
multàrum.

Miràbiles elatiónes maris : *
miràbilis in altis Dóminus.

Testimonia tua credibilia fa-

cta sunt nirais :* domum tuam

decet sanctitùdo
,
 Dòmine, in

longitùdinem diérum.
Ant. Allelùia, Dóminus re-

gnàvit, decórem induit, alle-
lùia, alleluja.

Ant. Jubilàte.
Psalmus 99

Jubilàte Deo, omnis terra :
* servite Dòmino in lastitia.

Introite in conspéctu e|us, *
in exsultatiòne.

Scitòte quóniam Dóminus ip-
se est Deus : * ipse fecit nos,
et non ipsi nos.

Note. 1 ...dal suo cammino, non si dissolverà.
2 

...nella sua gloria! E' ben mirabile Iddio nelle sue opere e mani-
festazioni fisiche ; ma lo è ben più nelle manifestazioni della sua sa-
pienza, con cui regge e governa dal suo trono tutto l'universo.

Salmo 99, Arg. Ringraziamento e lode a Dio. Esortazione a cele-
brare i suoi benefici.

Note. 1 Titoli che ha Dio per ricevere lodi e servizio dalle sue crea-
ture.
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Pópulus ejus, et oves pà-
scuae ejus : * introite portas
ejus in confessióne, àtria ejus
in hymnis : confltémini illi.

Laudate nomen ejus
, quó-

niam suàvis est Dóminus
,
 in

setérnum misericòrdia ejus
,
 *

et usque in generatiónem et
generatiónem véritas ejus.

Ant. Jubilàte Deo
,
 omnis ter-

ra, alleluia.
Ant

.

 Benedicam te.

Psalmus 62

Deus
,
 Deus meus, * ad te de

luce vigilo.
Sitivit in te ànima mea, *

quara multipliciter tibi caro
mea.

In terra desérta
,
 et invia

,
 et

inaquósa : * sic in sancto ap-
parai tibi, ut vidérem virtù-
tem tuam

, et glóriam tuam
.

Quóniam mélior est miseri-
cordia tua super vitas : * là-
bia mea laudàbunt te.

Sic benedicam te in vita
mea : * et in nòmine tuo levà-
bo manus meas.

Noi siamo suo popolo
,
 e

pecorelle del suo pascolo: en-
trate nelle sue porte con can-
ti di grazie, nei suoi atrii con
canti di inni: dategli gloria.

Lodate il suo nome: perchè
soave è il Signore,

 la sua

misericordia è eterna, e la sua

verità 2 (si estende) di gene-
razione in generazione.

Ant. Acclamate a Dio da
tutta la terra

,
 alleluia.

Ant. Ti benedirò
.

Salmo 62

Dio
, Dio mio, dal far del

giorno a te io anelo.
Di te ha sete l'anima mia,

e quanto variamente (aspira)
a te anche il mio corpo! 1

In questa terra deserta,
 e

senza vie
, e senza acqua 2; così

mi presentai a te nel santua-
rio, per contemplare la tua pò-
tenza e la tua gloria.

Poiché la tua misericordia

vai più di ogni vita: le mie
labbra ti loderanno

.

Così ti benedirò nella mia
vita: e nel tuo nome alzerò le
mie mani 3.

2 Per lo più la parola veritas nei Salmi significa fedeltà di Dìo nel-
Vadempiere le promesse.

Salmo 62
, Arg. Preghiera di Davide al mattino, ripiena di santi de-

sideri e d'un ardente amore a'

 Dio durante la persecuzione di Saulle e
di Assalonne.

Note. 1 Incitamento all'unione con Dio; suoi vantaggi.

2 ...il salmista paragona l'aridità della regione,
 in cui si tiparagona

stato dell'animo suo.

3 ...in atto di pregare.

trovava, collo

Domenica alle Lodi I 12!

Come di midolla e di grasso
sia ripiena l

'anima mia: e con
labbra esultanti ti loderà la
mia bocca 4

.

Se mi sono ricordato di le
nel mio letto, mediterò fin dal
mattino sopra di te s

: perchè
tu sei stato il mio aiuto.

E all'ombra delle tue ali io
esulterò, a te si tiene stretta
l'anima mia: la tua destra mi
ha sorretto.

Ma essi 6 hanno insidiato in-
vano la mia vita

,
 entreranno

nelle profondità della terra:
saranno dati in potere della
spada, saranno preda delle
volpi.

Ma il Re si rallegrerà in
Dio, si rallegreranno tutti quel-
li che giurano per lui 1 : perchè
è stata chiusa la bocca di co-

loro che dicevano cose inique.

Ant. Ti benedirò nella mia

vita, o Signore: nel tuo nome
alzerò le mie mani

,
 alleluia.

Ant. / tre fanciulli.
Cantico dei tre Fanciulli

Dan. 3
,
 57-88 e 56

Opere tutte del Signore, be-
nedite il Signore: lodatelo e so-

Sicut àdipe et pinguèdine re-
pleàtur ànima mea : * et là-
biis exsultatiónis laudàbit os
meum.

Si memor fui tui super stra-
tum meum, in matutinis me-

ditàbor in te : * quia fuisti ad-
jùtor meus.

Et in velaménto alàrum tuà-
rum exsultàbo, adhaesit ànima

mea post te : * me suscépit
déxtera tua.

Ipsi vero in vanum quassié-
runt ànimam meam, introibunt

in inferióra terras : * tradéntur

in manus glàdi!, partes vùl-
pium erunt.

Rex vero lastàbitur in Deo,
laudàbuntur omnes qui jurant
in eo : * quia obstructum est
os loquéntium iniqua.

Ant. Benedicam te in vita
mea. Dòmine : et in nòmine tuo
levàbo manus meas

, allelùja.
Ant. Tres ptieri.

Canticum trium poerorum
Dan.  3

,
  57-88 et 56

Benedicite, òmnia òpera Dò-
mini

,
 Dòmino : * laudàte et

4 
...ti loderò, leverò le mie mani in preghiera, godrà l'anima mia,

come se la riempissi di midolla e di pinguedine.
5 Se mi ricordo di te nel tempo del riposo, tanto più penserò a te

nella veglia, fin dal mattino.
6 

...i miei nemici...

7 ...che invece di ribellarsi, erano fedeli e riconoscevano la sua au-

torità implicitamente  col  giurare per lui.
Cantico dei tre Fanciulli, Arg. I tre giovanetti ebrei Anania, Azaria,
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superexaltàte eum in ssecula
.

Benedicite
, Angeli Domini,

Dòmino : * benedicite
,
 coelo

Domino.

Benedicite, aquse omnes
quas super cselos sunt. Domi-
no : * benedicite, omnes vir-
tùtes Domini

,
 Dòmino.

Benedicite, sol et luna
.
 Dò-

mino : * benedicite
,
 stellae cse-

li. Dòmino.

Benedicite
,
 omnis imber et

ros, Dòmino : * benedicite
,

omnes spiritus Dei,
 Dòmino.

Benedicite
, ignis et sestus,

Dòmino : * benedicite
, frigus

et asstus
. Dòmino.

Benedicite
, rores et pruina,

Dòmino : * benedicite
, gelu et

frigus.
 Dòmino.

Benedicite
, glàcies et nives,

Dòmino ? * benedicite
,
 noctes

et dies, Dòmino.

Benedicite
,
 lux et ténebrse

,

Dòmino : * benedicite
, fùlgu-

ra et nubes
.
 Dòmino.

Benedicat terra Dòminum :
* laudet et superexàltet eum
in seecula.

Benedicite, montes et col-
les

.
 Dòmino : * benedicite, u-

nivérsa germinàntia in terra,

Dòmino.
Benedicite

, fontes. Dòmino :

praesaltatelo in tutti i secoli.
Angeli del Signore,

 benedite

il Signore: cieli,
 benedite il

Signore.

Acque tutte, che siete sopra
i cieli

, benedite il Signore:
potenze tutte del Signore, be-
nedite il Signore.

Sole e luna
,
 benedite il Si-

gnore: stelle del cielo, bene-
dite il Signore.

Pioggie e rugiade,
 benedite

tutte il Signore: venti tutti
(ministri) di Dio, benedite il
Signore.

Fuoco e calore
,
 benedite il

Signore: freddo e rigore d'in-
verno

, benedite il Signore.
Rugiada e brina,

 benedite il

Signore: gelo e freddo,
 bene-

dite il Signore.

Ghiacci e nevi, benedite il

Signore: notti e giorni, bene-

dite il Signore.

Luce e tenebre
,
 benedite il

Signore: folgori e nubi
,
 be-

nedite il Signore.

Benedica la terra il Signore:
lo lodi e lo sopraesalti pei se-
coli.

Monti e colli
,
  benedite il

Signore: piante tutte, che ger-
mogliate sopra la terra,

 bene-

dite il Signore.

Fonti, benedite il Signore:

Misaèl, fatti gettare dal re Nabucodònosor in una fornace ardente
,
 ve-

dendosi miracolosamente illesi fra le fiamme
,
 sentono viva riconoscenza

verso Dio ed invitano tutte le creature a ringraziarlo e benedirlo. Questo
bel cantico viene attribuito a Daniele

, 0 ad Aggeo, o a Zaccaria,

mari e fiumi, benedite il Si-
gnore.

Grandi pesci, e quanto si
muove nelle acque, benedite
il Signore: uccelli tutti del
cielo, benedite il Signore.

Bestie tutte selvaggie e greg-
gi, benedite il Signore: figli
degli uomini,

 benedite il Si-

gnore.
Benedica Israele il Signo-

re: lo lodi e lo sopraesalti nei
secoli l.

Sacerdoti del Signore, bene-
dite il Signore: servi del Si-
gnore, benedite il Signore l

.

Spiriti, e anime dei giusti,
benedite il Signore: santi e
umili di cuore, benedite il Si-

gnore.
Anania, Azaria, Misaèl, be-

nedite il Signore: lodatelo 0
sopraesaltatelo in tutti i se-
coli '

.

Benediciamo il Padre, e il

Figlio con lo Spirito Santo: lo-
diamolo e sopraesaltiamolo pei
secoli 2

.

Benedetto sei tu, 0 Signore,
nel firmamento del cielo: tu sei
degno di lode, e glorioso, e
sopraesaltato in tutti i secoli.

Qui non si dice il Glòria Patri,
nè Amen.

Ant. / tre giovanetti per or-

* benedicite, maria et flùmina,
Dòmino.

Benedicite
, cete, et òmnia,.

quae movéntur in aquìs. Dò-
mino : * benedicite

,
 omnes

vólucres caeli
,
 Dòmino.

Benedicite, omnes béstiae et

pècora, Dòmino :* benedicite,
filli hóminum, Domino.

Benedicat Israel Dòminum :
* laudet et superexàltet eum
in ssecula.

Benedicite, sacerdótes Dò-
mini, Dòmino : * benedicite,
servi Dòmini

,
 Dòmino.

Benedicite, spiritus et ani-
mas justórum. Dòmino : " be-
nedicite, sancti, et hùmiles
corde. Dòmino.

Benedicite, Anania, Azaria,
Misaèl

,
 Dòmino : * laudate et

superexaltàte eum in saecula.

Benedicàmus Patrem et Fi-

lium cum Sancto Spiritu : *
laudémus et superexaltémus
eum in ssecula.

Benedictus es. Dòmine, in
firmaménto casli : * et laudà-

bilis, et gloriòsus, et super-
exaltàtus in sascula.

Ti Hic non dicitur Glorio Potri,
neque Amen.

Ant. Tres pùeri jussu regis-

Note. 1 II popolo d'Israele, i sacerdoti, i tre fanciulli  sono invitati
in modo speciale a lodare Dio.

2 Questo versetto fu aggiunto dalla Chiesa come tormola liturgica.
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in fornàcem missi sunt
,
 non

timéntes flammam ignis
,
 di-

céntes ; Benedictus Deus
,
 al-

leluia.
Aut. Allelùia.

Psalmos 148
Laudóte Dominum de cxlis :

* laudate eum in excélsis
.

Laudate eum
, omnes Ange-

li eius : * laudate eum
, omnes

virttìtes ejus.

Laudate eum
, sol et luna :

* laudate eum, omnes stellae
et lumen

.

Laudate eum
,caeli caelórum :

* et aquas omnes
, quae super

caslos sunt
,
 laudent nomen Do-

mini.

Quia ipse dixit, et facta
sunt : * ipse mandàvit

,
 et crea-

ta sunt.

Statuii ea in aeternum
,
 et

in sasculum sseculi : * prsecep-
tum pósuit, et non prseteribit

.

Laudate Dóminum de terra
,* dracónes, et omnes abyssi.

Ignis, grando, nix, glàcies
,

spiritus procellàrum : * quae
fàciunt verbum eius :

dine del re furono gettati nel-
la fornace: imperterriti fra le

fiamme del fuoco, esclamava-
no: benedetto Iddio

,
 alleluia.

Ant
.
 Alleluia.

Salmo J48

Lodate il Signore,
 voi abita-

tori dei cieli l: lodatelo nei
luoghi eccelsi.

Lodatelo voi tutti
. Angeli

suoi: lodatelo voi
,
 sue schiere

tutte
.

Lodatelo voi
,
 sole e luna:

lodatelo voi tutte
,
 stelle e lu-

ci. 2

Lodatelo voi
,
 o cieli dei cie-

li: 3 e le acque tutte che sono
al di sopra dei cieli

,
 lodino il

nome del Signore.

Perocché egli disse
,
 e le co-

se furono fatte: ordinò e furo-
no create.

Egli le ha stabilite in eterno
,

e dureranno nei secoli dei se-
coli: ha imposto loro una leg-
ge, e non sarà trasgredita.

Lodate il Signore,
 voi abita-

tori della terra
, voi dragoni,

e voi tutti
, o abissi

.

 i

Voi, fuoco, grandine,
 neve,

ghiaccio, vento procelloso, che
obbedite alla sua parola:

Salmo 148, Arg. Caldo invito a tutte le creature del cielo e
terra a lodare Dio.

1 ...che formate i nove cori celesti
...

2 ...colla vostra bellezza e ree

della

. jgolarità.
3 ...distribuiti in sfere ognor più sublimi...

" ...Voi grandi cetacei
, mostri marini, voi profondi abissi dei mari
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Voi montagne e colline tut-
te: piante fruttifere, e cedri
tutti.

Voi, bestie selvagge e tutti
i greggi: serpenti e pennuti uc-
celli:

I re della terra, e tutti i po-
poli i principi, e i giudici
tutti della terra.

1 giovani e le vergini: i vec-
chi coi fanciulli lodino il no-
me del Signore: perchè il no-
me di lui solo è sublime.

La sua gloria è al di sopra
del cielo e della terra: ed egli
ha esaltato la potenza del suo
popolo.

Salga un inno da tutti i suoi
Santi: dai figli di Israele, po
polo a lui più vicino. 5

Lungo l'anno : Ant. Allelu
ia, lodate il Signore dai cieli
alleluia, alleluia.

Nel Tempo Pasquale : Ant
Alleluia, Alleluia, Alleluia.

Lungo l'anno : In tutte le Do
meniche minori, fuori delle Otta
ve del S. Natale, dell'Epifania, del
Corpus Domini 1 si dice :

Capitolo Apoc. 7, 12
Benedizione, e gloria, e sa-

pienza, e ringraziamento, ono-
re

, potenza e fortezza al nostro

Montes, et omnes colles : *
Ugna fructifera, et omnes ce-
dri.

Béstiae, et univèrsa pecora :
* serpéntes,

 et vólucres pen-
nàtae :

Reges terrae, et omnes pó-
puli : * principes,

 et omnea.

jùdices teme.
Jùvenes, et virgines : senes

cum junióribus laudent nomen
Dòmini : * quia exaltàtum est
nomen ejus solius.

Conféssio eius super cselum.
et terram : * et exaltàvit cornu-

pópuli sui.

Hymnus òmnibus sanctis e-
jus : * filiis Israel, pópulo ap-
propinquanti sibi.

Per Annum : Ant. Alleluia,
laudate Dóminum de caslìs, al-

lelùia, allelùia.

Tempore Paschali : Ant. Al-
lelùia, allelùia, allelùia.

Per Annum : In omnibus Domi-
nicis minoribus

,
 extra Octavas.

Nativitatis, Epiphaniae ac sanc-
tissimi Corporis Christi, 1 dicitur

Capitulum    Apoc. 7, 12
Benedictio, et clàritas, et sa-

piènza,   et  gratiàrum àctio,
honor, virtus, et fortitùdo Deo

5 Si fa un invito speciale ad Israele, popolo eletto, a
A questo popolo, per mezzo deirincarnazione di Gesù C,
r\: .    a    A'.    T\r...'.Ar.      ì.    t... r.r. t A..t r.    ìl    nnnnln    / pìctiann   onn un

lodare Dio.

a questo popolo, per mc zu ucii luvuuroiuiic ui vjcou v ., figliuolo di

Dio e di Davide, è succeduto il popolo cristiano con una vicinanza
ed elezione ben più stretta e sublime.

1 
...

e del Ss. Cuore.
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nostro in saecula s eculórum.
Amen.

iV
. Deo gràtias.

H Sic respondetur in fine om-
nium Capitulorum.

In Dominicis post Epiphaniam a
die 14 Januarii et deinceps ante
Septuagesimam, atque in Domi-
nicis post Pentecosten a die 28
Septembris usque ad diem 26 No-

"vembris inclusive occurrentibus
,
 di-

citur

Hymnus

.Ctérne rerum Cónditor
,

Noctem diémque qui regis,
Et témporum das témpora,
Ut àlleves fasfidiutn.

Noctùrna lux viàntibus

A nocte noctem segregans,

Praeco diéi jara sonat
,

jubàrque solis évocat.
Hoc excitàtus Lucifer

Solvit polum caligine :
Hoc omnis errónum cohors
Viara nocéndi déserit

.

Hoc nauta
, vires cólligit,

Pontique mitéscunt freta :
Hoc, ipsa petra Ecclésise,

Canénte
, culpam diluit.

Surgàmus ergo strènue :
Gallus jacéntes éxcitat,
Et somnoléntos increpat,
Gallus negàntes àrguit.

Gallo canénte, spes redit
gris salus refunditur,

Mucro latrónis cónditur
,

Lapsis fides revértitur.

Dio nei secoli dei secoli. Così
sia.

a), Grazie i Dio.
H Così si risponde alla fine di

tutti i Capitoli.
Nelle Domeniche che occorrono

dopo l'Epifania dal 14 Gennaio e
in seguito prima delia Settuagesi-
ma

,
 come pvre nelle Domeniche

dopo Pentecoste dal 28 Settem-
bre fino al 26 Novembre inclusa,
si dice il seguente

In QO

Del mondo eterno Artefice,
Che notte e dì governi,
E a sollevare il tedio

Il tempo al tempo alterni:
Del di già canta il nunzio.

Ch'è luce ai viatori;
Le notti in parti segrega,
Del sol desta i fulgori.

Da lui desto
. Lucifero 1

Libera il del dall'ombra,
Per lui la via di nuocere

Lo stuol iniquo sgombra.
Ed il nocchier si rianima,

S
'

acqueta il mar; del gallo
Al canto

, pur la mistica
Pietra dissolve il fallo.

Sorgiam quindi solleciti:
Egli eccita i giacenti,
1 negator rimprovera,
Garrisce i sonnolenti.

Canta e la speme avvivasi,
Salate agli egri riede,
Del ladro l'arma celasi,
Torna a chi errò la fede.

I

l

i
..ia stella del mattino, come destala dal canto del gallo.
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Deh! buon Gesù, riguardaci,
Noi reggi vacillanti;
Se guardi, i falli cadono
E stempransi nei pianti.

Tu, luce, i sensi illumina,
Dal sonno l

'alme scuoti:

A te dapprima i cantici,
A te sciogliamo i voti.

Al Padre Dio sia gloria,
Ed al suo Figlio eterno.
Con il Divin Paraclito

Adesso, e in sempiterno.
Così sia.

Nella Domenica IV 1 e nelle altre

Domeniche dopo Pentecoste fino
al 27 Settembre incluso, si dice

il seguente

Inno

Or della notte già s'attenua
l
'

ombra,

La rosea luce splende dell'au-
rora;

Jesu, labàntes réspice,
Et nos vidéndo corrige :
Si réspicis, labes cadunt,
Fletùque culpa sólvitur.

Tu, lux, refùlge sénsibus,
Mentisque somnum  discute :
Te nostra vox primum sonet,
Et vota solvàmus tibi.

Deo Patri sit glòria,
Ejùsque soli Filio,

Cum Spiritu Paraclito,
Nunc, et per omne SEeculum.

Amen.

In Dominica III et reliquis Do-
minicis post Pentecosten usque ad
diem 27 septembris inclusive oc-
currentibus, dicitur

Hymnus

Ecce jam noctis tenuàtur um-
bra,

Lux et aurórae rùtilans corù-
scat :

Supplice alziamo al gran Si- \ Sùpplices rerum Dóminum ca-
gnor del mondo

Prece canora:

Perchè dei peccator Egli pie-
toso,

Fughi i timori e la salute doni
,

E ne conceda dell'eterna pace

Gli eletti doni
.

Questo ci appresti la Deità
beata,

Il Padre e il Figlio con lo Spi-
rto Santo,

nora

Voce precémur :
Ut reos culpas miseràtus om-

nem

Pellat angórem, tribuat salii-
tem,

Donet et nobis bona sempitér-
n£e

Mùnera pacis.
Praestet hoc nobis Déitas beata

Patris,   ac   Nati
,
 paritérque

Sancti

1 ...perchè alle III, come dice il testo latino, si fa l'ufficiatura della
Domenica fra l'Ottava del Ss. Cuore.
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Spiritus,   cujus   résonat per
omnem

Glòria mundum. Amen.
In omnibus vero Domìnicis post

Epiphaniam et Pentecosten, supe
rius indicatis, dicitur

*
.
 Dominus regnàvit, decó-

rem induit. «|, Induit Dominus
fortitùdinem, et prascinxit se
virtùte.

Il Tempore Adventus, ac Tem-
pore Paschali, a Dominica in Al-
bis usque ad Dominicam V posi
Pascha inclusive, Capitulum ut in
Proprio de Tempore, Hymnus et
Versus ut in Ordinario. 24-28

Ad Benedictus Antiphona ut in
Proprio de Tempore.

Reliqua ut in Ordinario. 32

H Psalmi cum Cantico de Do-
minica superius appositi dicuntur
etiam, sub Antiphonis Officio diei
congruentibus, in Vigiliis Nativi-
tatis Domini, Epiphaniae et Pen-
tecostes, in Dominicis, etiam trans-
lalis, infra Octavas Nativitatis, A-
scensionis ac sanctissimi Corporis
Christi, et in Feria VI post Octa-
vam Ascensionis, in Duplicibus I
vel 11 classis, in Festis novem Le-
ctionum Domini, beatEB Mariae Vir-
ginis, Angelorum, sancti Joannis
Baptista:, sancti Joseph, Aposto-
rum, Evangelistarum, et per Octa-
vas privilegiaias ; itemque in quo
libet Pesto novem Lectionum pro-
prias Antiphonas ad Laudes ha-
bente, quando de eis persolvilur
Officium.
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Della cui gloria per il monda
intero

Risuona il canto. Cosi sia.
In tutte le Domeniche, sopra

indicate, dopo l'Epifania e la Pen-
tecoste si dice :

t
. Il Signore regna ; si è am-

mantato di maestà.
«). Si è rivestito di potenza,

e si è cinto di valore.

Nell'Avvento, e nel Tempo Pa-
squale, dalla Domenica in Albis

fino alla Domenica V dopo Pa-
squa inclusa, il Capitolo ì come

nel Proprio del Tempo, l
'Inno e it

Versetto come nell'Ordinario. 24-28
Al Benedictus l'Antifona come

net Proprio del Tempo.
Il resto come nell'Ordinario. 32

I Salmi col Cantico della Do-
menica posti sopra si dicono pu-

re, colle Antifone adattate all
'Uf-

ficio del giorno, nelle Vigilie di
Natale, dell'Epifania e di Pente-
coste, nelle Domeniche, ancorché

trasferite, durante l'Ottava del S.
Natale, dell'Ascensione, del Corpus
Domini,* nel Venerdì dopo l'Ottava

dell'Ascensione, nei Doppi di I e II
Classe, nelle Feste di Nove Lezioni
del Signore, della beata Vergine Ma-
ria, degli Angeli, di S. Giovanni
Battista, di S. Giuseppe, degli A-
postoli, degli Evangelisti,

 e nelle
Ottave Privilegiate ; come pure in
qualunque Festa di Nove Lezioni
con Antifone Proprie alle Lodi,

quando se ne recita l'Ufficio.

Il

1 
...

e del Ss. Cuore.

ALLE LODI

Nelle Domeniche dalla Settuage-
sima fino alla Domenica delle Pal-
me inclusa. Tutto come nell'Ordi-
nario 22, eccetto quanto segue :

Le Antifone sono delle Lodi del-
la Domenica corrente

, come nel
Proprio del Tempo.

Psalmos 50

Abbi pietà di me, o Dio
,
 se-

condo la grande tua misericor-
dia.

E secondo la moltitudine
delle tue misericordie

,
 cancel-

la la mia iniquità.

Lavami sempre più dalla
mia iniquità: 1 e purificami
dal mio peccato.

Perchè io riconosco la mia
iniquità: e il mio peccato sta
sempre a me presente contro
di me. 3

Contro di te solo ho peccato
,

e ho fatto quello che ai tuoi
occhi è male 3: cosicché tu sia
giustificato nelle tue parole

,
 e

sia vittorioso qualora tu sia
giudicato.

Si, pur troppo io sono stato
generato nelle iniquità: e nel

AD LAUDES

II

In Dominicis a Septuagesima us-
que ad Dominicam Palmarum in-
clusive. Omnia ut in Ordinario 22

,

praeter sequentia :

Antiphonae de Laudibus Domi-
nicie currentis

, ut in Proprio de
Tempore.

Salmo 50

Miserére mei
, Deus, * se-

cundum magnara misericórdi-
am tuam.

Et secundum multitudinem
miseratiónum tuàrum

,
 * dele

iniquitàtem meam
.

Amplius lava me ab iniquità-
te mea : * et a peccato meo
munda me

.

Quóniam iniquitàtem meam
ego cognósco : * et peccàtum
meum contra me est semper.

Tibi soli peccavi, et malum

coram te feci : * ut justiflcéris

in sermónibus tuis
,
 et vincas

cum judicàris
.

Ecce enim in iniquitàtibus
concéptus sum : * et in peccà-

Salmo 50, Arg. Davide, profondamente pentito
, domanda a Dio la

remissione dei suoi peccati, ed una perfetta rigenerazione
,
 redendosi

così il modello di tutti i peccatori pentiti e penitenti.
Note. 1 ...totalmente ; non solo dalla colpa, ma anche dal castigo.

2 ...come per accusarmi e rimproverarmi.

3 Colle parole : « Contro di te solo ho peccato
, ed ho fatto quello

che ai tuoi occhi è male »
, Davide fa vedere che

,
 di fronte all'offesa

9
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tis concépit me mater mea.

Ecce enim veritàtem dile-
xisti : * incerta et occulta sa-

piéntiae tuae manifestasti mihi.

Aspèrges me hyssópo, et
mundàbor : * lavàbis me, et

super nivem dealbàbor.
Auditui meo dabis gàudium

et Isetitiam : * et exsultàbunt

ossa humiliàta.

Avèrte fàciem tuam a pec-
càtis meis : * et omnes iniqui-
tàtes meas dele.

Cor mundum crea in me,
Deus : * et spiritum rectum
innova in viscéribus meis.

Ne projicias me a fàcie tua :
* et spiritum sanctum tuum
ne àuferas a me.

Redde mihi laetitiam salu-

tàris tui : * et spiritu princi-
pali confirma me.

peccato mi ha concepito la mia
madre.

Ecco, che tu hai amato la
verità: hai svelato a me gli
ignoti e segreti misteri della
tua sapienza. 4

Tu mi aspergerai coll'issopo,
e sarò mondato: mi laverai e
diverrò bianco più della neve. 5

Tu mi farai sentire parole 6

di gaudio e di letizia: ed esulte-
ranno le mie ossa umiliate.

Distogli la tua faccia dai
miei peccati: e cancella tutte
le mie iniquità.

O Dio
,
 crea in me un cuor

puro: e rinnova nel mio inti-
mo uno spirito retto. '

Non mi scacciare dalla tua

presenza: e non togliere da
me il tuo santo spirito. 8

Ridonami la gioia della tua
salvezza: e sostienimi con uno

spirito generoso. 9

fatta a Dio, non dà più peso al torto fatto ad Uria, allo scandalo dato
al popolo. Dichiara così Dio solo giudice e vindice dei peccati e con-
fessa pubblicamente che Dio agisce con pieno diritto e giustizia quando,
secondo la sua promessa, perdona i peccatori contriti, senza riguardo
a! giudizio degli uomini.

4 Perchè tu ami la verità, non mi valgono le scuse. Coi grandi doni
della conoscenza della legge, colle ispirazioni, perfino colle profezie tu
mi avevi premunito contro il male.

5 Coll'issopo inzuppato nel sangue delle vittime si aspergevano i leb-
brosi per purificarli. Ad essi si paragona Davide.

6 
...parole di perdono, che mi produrranno gaudio e letizia, e faranno

esultare le mie ossa umiliate nel dolore dei peccati.
7 Esprime il desiderio di un cambiamento radicale.

8 Invoca lo spirito di perseveranza.

9 
... un cuore generoso, che di fronte all

'amore di Dio, mi faccia

trascurare ogni altro amore a lui contrario.
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Istruirò i peccatori nella
tua legge: e gli empi si con-
vertiranno a te.

Liberami dal sangue (versa-
to), o Dio, Dio della mia sal-
vezza 10

: e la mia lingua can-
terà con gioia la tua giustizia.

Signore, tu aprirai le mie
labbra: e la mia bocca annun-
zierà la tua lode.

Perchè se tu avessi voluto
un sacrificio, ben l

'

avrei of-
ferto: ma tu non ti compiaci
degli olocausti.

Il sacrificio (accetto) a Dio
è uno spirito compunto: tu
non disprezzerai

,
 0 Dio

,
 un

cuore contrito e umiliato. 11
Mostrati benefico, o Signo-

re, verso Sion per la tua gran-
de bontà: affinchè siano edifi-
cate le mura di Gerusalemme

.
 12

Allora gradirai il sacrificio
di giustizia, le oblazioni

,
 e gli

olocausti 13.- aHora verranno
offerti dei vitelli sul tuo altare.

Docèbo iniquos vias tuas : '
et impii ad te converténtur.

Libera me de sanguinibus,

Deus
,
 Deus salùtis meas : * et

exsultàbit lingua mea justitiam
tuam.

Dòmine
, làbia mea apèries :

* et os meum annuntiàbit lau-
dem tuam.

Quóniam si voluisses sacri-
ficium

, dedissem utique : * ho-
locàustis non delectàberis

.

Sacrificium Deo spiritus
contribulàtus :* cor contritum,
et humiliàtum, Deus, non des-
picies.

Benigne fac. Dòmine, in bo-
na voluntàte tua Sion : * ul

asdiflcéntur muri Jeriisalera.

Tunc acceptàbis sacrificium
justitias, oblatiònes, et holo-
càusta : * tunc impònent su-
per altare tuum vitulos.

10 Perdonami pel sangue di Uria e di altri da me versato ingiusta-
menteu Non far versare sangue per i miei peccati.

11 Non disapprova Iddio i sacrifizi estremi ; ma dice
, che sono più

necessari e grati gli interni della penitenza
, umiltà, ubbidienza, ...e, se

anche avesse voluto offrirne
, non potevano essere accetti

, perchè la
legge non ammetteva sacrifizi in espiazione dei peccati di adulterio
e di omicidio da lui commessi.
i2 Fa sì, o Dio, che, perdonati i miei peccati, il mio figlio Salomone

edifichi il tempio e le mura di Gerusalemme
. Per coloro poi che opi-

nano che questi ultimi versetti siano stati aggiunti durante la schia-

vitù babilonica, essi esprimerebbero il desiderio che fosse riedificata
Gerusalemme. 3; "

13 ...dell'uomo giustificato dal perdono; ovvero... per ottenere la
giustificazone.
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Psalmus 117

Confitéminì Dòmino qucraiam
bonus : * quóniam in sasculura
misericòrdia ejus.

Dicat nunc Israel quòniam
bonus : * quòniam in saeculum
misericòrdia ejus.

Dicat nunc domus Aaron : *

quòniam in sasculum miseri-
còrdia ejus.

Dicant nunc qui timent Dò-
minum : * quòniam in saecu-
lum misericòrdia ejus.

De tribulatiòne invocavi Dò-
minum : * et exaudivit me in

latitudine Dòminus.

Dòminus  mihi   adjutor :
non timébo quid fàciat mi

'ni

homo.

Dòminus mihi adjutor : * et
ego despiciam inimicos meos.

Bonum est confidere in Dò-
mino, * quam confidere in hò-
mine :

Bonum est sperare in Dò-
mino, * quam sperare in prin-
cipibus.

Omnes Gentes circuiéruut
me : * et in nòmine Dòmini

quia ultus sum in eos.

Salmo 117

Cantate le lodi del Signore,
perchè egli è buono: perché
eterna è la sua misericordia.

Dica ora Israele che egli è
buono: che eterna è la sua
misericordia.

Dica ora la casa di Aronne:
che eterna è la sua misericor-
dia.

Dicano ora coloro che te-
mono il Signore: che eterna
è la sua misericordia.

Nell'angustia della tribola-
zione ho invocato il Signore,
e ponendomi al largo 1 il Si-

gnore mi ha esaudito.
Il Signore è il mio aiuto: non

avrò timore di quanto pos-
sano farmi gli uomini.

Il Signore è il mio aiuto: e
io dispreizerò i miei nemici.

E' meglio confidare nel Si-
gnore, che confidare nell

'

uo-

mo:

E
'

 meglio sperare nel Signo-
re che sperare nei principi.

Tutte le Genti mi hanno at-
torniato: ma nel nome del Si-

gnore mi sono vendicato di
esse (le ho respinte).

Salmo 117, Arg. E' pieno di sentimenti di grande fiducia in Dio, di
riconoscenza per una grande vittoria sui suoi nemici e per altri bene-

fici. Contiene pure allusioni al Messia. L'enfasi con cui si esprime,
fa supporre che si riferisca a qualche pubblica funzione civile e reli-
giosa, ad un corteo o processione, tra canti e suoni.

Note. 1 Altri traducono in latitudine con abbondantemente, con lar-

ghezza.
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Nel circondarmi da ogni par-
te mi hanno stretto in cerchio:
ma nel nome del Signore mi
sono vendicato di loro.

Mi circondarono come uno
sciame di api, e si accesero
come fiamma fra le spine: ma
nel nome del Signore mi so-
no vendicato di essi. 2

Con urti fui spinto e tra-
volto, sono stato in procinto
di cadere: ma il Signore mi ha
sostenuto.

Mia fortezza, e mia lode è
il Signore: ed egli s'è fatto la
mia salvezza.

Un grido di gioia e di sa-
lute (echeggia) nei padiglioni
dei giusti.

La destra del Signore ha fat-
to prodigi: la destra del Signo-
re mi ha esaltato

,
 la destra del

Signore ha fatto prodigi.
Io non morrò, ma vivrò: e

racconterò le opere del Si-
gnore.

Il Signore m'ha castigato se-
veramente: ma non mi ha la-
sciato morire.

Apritemi le porte della giu-
stizia

,
 entrato in esse loderò il

Signore: questa è la porta del
Signore, per essa entreranno
i giusti. 3

Circumdàntes circumdedé-
runt me : * et in nòmine Dò-

mini quia ultus sum in eos.

Circumdedérunt me sicut a-
pes, et exarsérunt sicut ignìs
in spinis : * et in nòmine Dò-
mini quia ultus sum in eos.

Impulsus evérsus sum ut cà-
derem : * et Dòminus suscé-
pit me.

Fortitudo mea
,
 et laus mea

Dòminus : * et factus est mihi
in salùtem.

Vox exsultatiónis
,
 et salùtis *

in tabernàculis justòrum.

Déxtera Dòmini fecit virtù-
tem : déxtera Dòmini exaltavit
me, * déxtera Dòmini fecit vir-
tùtem

.

Non mòriar
,
 sed vivam : *

et narràbo òpera Dòmini.

Castigans castigàvit me Dò-
minus : * et morti non tràdi-
dit me.

Aperite mihi portas justitias,

ingréssus in eas confìtéb.ir
Dòmino : * hasc porta Dòmini,
justi intràbunt in eam.

2 I due bei paragoni esprimono vivamente la moltitudine e l'acca-
nimento dei nemici.

3 La processione giunge alle porte della casa della giustificazione,
ai tempio, e chiede ai sacerdoti custodi di aprire le porte.
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Confitébor libi quóniam e-
xaudi

'sti me : * et factus es mi-
hi in salùtem.

Lapidem, quem reprobavé-
runt aediflcàntes ; * hic factus

est in caput ànguli.
A Dòmino factum est istud :

* et est miràbile in óculis no-
stris.

Hasc est dies
, quam fecit

Dóminus : * exsultémus
,
 et

lastémur in ea.
O Dòmine

, salvum me fac,
o Dòmine

, bene prosperare :
* benedictus qui venit in nò-
mine Dòmini.

Benediximus vobis de domo
Dòmini : * Deus Dòminus

,
 et

illùxit nobis
.

Constìtùite diem solémnem
in condénsis

,
 * usque ad cor-

nu altàris.
Deus meus es tu

,
 et confité-

bor tibi : * Deus meus es tu
,

et exaltàbo te.

Confitébor tibi quòniam ex-
audisti me * et factus es
mihi in salùtem.

Confitémini Dòmino
, quó-

niam bonus : * quòniam in
saeculum misericòrdia ejus.

Ti darò lode, perchè mi hai
esaudito: e sei stato la mia sal-

vezza.

La pietra, che i costruttori
spregiarono, fu impiegata co-
me pietra angolare. 4

E' il Signore che ha fatto
questo: ed è cosa ammirabile
agli occhi nostri.

E
'

 questo il giorno, che ha
fatto il Signore: esultiamo, e
rallegriamoci in esso.

O Signore, salvami, o Si-
gnore, concedimi prosperità.
benedetto colui che viene nel

nome del Signore.
Noi vi benediciamo dalla ca-

sa del Signore: il Signore è
Dio, e ha fatto risplendere
sopra di noi la sua luce. 5

Celebrate il giorno solenne
con folte fronde

,
 fino al corno

dell'altare
.

 6

Tu sei il mio Dio
,
 e io

canterò le tue lodi: tu sei i'
mio Dio, e io ti esalterò.

Darò lode a te perchè mi hai
esaudito: e hai voluto essere
la mia salvezza.

Cantate le lodi del Signore,
perchè è buono: perchè eter-
na è la sua misericordia

.
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4 Gesù C. applicò a se stesso
nula da nulla

,
   che si dimostra

questo bel paragone di una cosa te-
poi la migliore,   la più importante.

V
. Man. 21, 42.

5 I leviti accolgono la processione e rispondono.
6 Probabilmente si riferisce alla fede dei Tabernacoli

, in cui il po-
polo faceva delle capanne o tende con rami verdi per la città, e negli
atrii del tempio.

Salmo 62

Dio, Dio mio, 120

Cantico dei tre Fanciulli
Dan. 3, 52-57

Benedetto sei tu. Signore,
Dio dei padri nostri: e degno
di lode, e glorioso, e sopra-
esaltato per tutti i secoli.

E benedetto è il santo nome
della tua gloria: e degno di lo-
de e sopraesaltato per tutti i
secoli.

Benedetto sei tu nel tempio
santo della tua gloria: e supe-
riore ad ogni lode, e ad ogni
gloria per tutti i secoli.

Benedetto sei tu sul trono

del tuo regno: e degno di ogni
maggior lode e gloria per tut-
ti i secoli.

Benedetto sei tu, che scruti

gli abissi e sei assiso sopra i
Cherubini: tu sei degno di o-
gni lode e sopraesaltato per
tutti i secoli.

Benedetto sei tu nel firma-
mento del cielo: tu sei degno
di lode e di gloria per tutti
secoli.

Opere tutte del Signore, be-
nedite il Signore: lodatelo e
sopraesaltatelo per tutti i se-
coli.

Gloria al Padre.

Psalmus 62

Deus, Deus meus
,
 120

Canticum trium Puerorom

Dan. 3
,
 52-57

Benedictus es
, Dòmine, Deus

patrum nostrórum : * et lau-
dàbilis

, et gloriósus, et super-
exaltàtus in saecula.

Et benedictum nornen glòriaj
tuas sanctum ; * et laudàbile,
et superexaltàtum in òmnibus
saéculis

.

Benedictus es in tempio san-
cto glòrise tuae : * et superlau-
dàbilis

, et supergloriòsus in
sascula

.

Benedictus es in throno re-

gni tui : * et superlaudàbilis,
et superexaltàtus in ssecula.

Benedictus es
, qui intuéris

abyssos, et sedes super Ché-
rubim : * et laudàbilis

,
 et su-

perexaltàtus in sascula.

Benedictus es in firmamén-

to caeli : * et laudàbilis, et glo-
riósus in sascula.

Benedicite
,
 òmnia òpera Dò-

mini, Dòmino : * laudate, et

superexaltàte eum in saécula.

Glòria Patri.

Cantico dei tre
dei tre Fanciulli ;

Fanciulli.

quindi è
Arg. E' la magnifica introduzione del canto
del'o stesso incerto autore. V. pag. 121.
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Psalmus 148

Laudate Dominum de cae-
lis * 124

Capitulum ut in Proprio de
Tempore.

In Dominicis Septuagesimae,

Sexagesimae et Quinquagesimce,

dicitur

Hymnus
jEtérne rerum Cónditor

,
 126

f
. Dòmine, refugium factus

es nobis.

«). A generatióne et progènie.

H Tempore autem Quadragesi-
ma: ac Passionis

, Hymnus et Ver-
sus ut in Ordinario

.
 24-28

Ad Benedtctas Antiphona ut in
Proprio   de Tempore.

Reliqua ut in Ordinario.
 32

AD PRIMAM

Omnia ut in Ordinario 36
, pras-

ter sequentia :
In Adventu ; Antiphona,

 etiam
ad Tertiam

,
 Sextam et Nonam

,
 e

Laudibus Dominicac currentis
,
 ut

in Proprio de Tempore.

Per Annum et Tempore Pa-
schali : Ani

.
 Allelùja.

II Antiphona cum Psalmis, per
Annum ac Tempore Paschali ad
Horas minores assignata,

 adhibe-

tur semper,
 extra Octavas Nativi-

tatis, Ascensionis et sanctissimì
Corporis Christi, quando flt Ofti-
cium de qualibet Dominica mino
ri, ac de majori Dominica in Albis.

A Septuagesima usque ad Domi-
nicam Palmarum inclusive : Anti-

Sìlmo 148

Lodate il Signore,
 voi abi-

tatori dei cieli: 124

/; Capitolo come nel Proprio del
Tempo.

Nelle Domeniche di Settuagesi-
may Sessagesima e Quinquagesima
si dice il seguente

Inno

Del mondo eterno Artefice,
126

*
. Signore, tu sei stato il no-

stro rifugio.
Di generazione in gene-

razione.

Ma nel Tempo di Quaresima e
di Passione

,
 l'Inno e il Versetto

sono come nell'Ordinario
.
 24-28

Al Benedictus l'Antifona come
nel Proprio  del Tempo.

Il resto come nell'Ordinario. 32

A PRIMA

Tutto come nell'Ordinario 36
,
 ec-

cetto quanto segue :
Nell'Avvento : l'Antifona,

 anche

a Terza
, Sesia e Nona, si prende

dalle Lodi della Domenica corren-
te, come nel Proprio del Tempo.

Lungo l'Anno e nel Tempo
Pasquale : Ant

.
 Alleluia.

L'Antifona coi Salmi, assegnata
per le Ore minori lungo l'Anno e
per il Tempo Pasquale, si usa sem-
pre, fuori delle Ottave del S. Na-
tale, dell'Ascensione, del Corpus
Domini, 1 quando si fa l'Ufficio
di qualunque Domenica minore e
della Domenica maggiore in Albis.

Dalla Settuagesima fino alla Do-
menica delle Palme inclusa, l'An-
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tifona anche a Terza, Sesta e No-
na, è come nel Proprio del Tem-
po; e a Prima invece del seguen-
te salmo IH, Confitémini si diconn
i Salmi 92 Dóminus regnàvit, e 99
Jubilàte, come sopra 120, i quali
non ebbero luogo nelle Lodi.

Salmo 117

Cantate le lodi del Signore,
132

Nella Vigilia di Natale, dell'Epi-
fania e di Pentecoste, nelle Do-
meniche, sebbene trasferite, fra le
Ottave del S. Natale, dell'Ascen-
sione, del Corpus Domini, 1 ne-

gli ultimi tre giorni della Settima-
na Santa, nel Venerdì dopo l'Otta-

va dell'Ascensione, nei doppi di
I e II Classe, nelle Feste di Nove
Lezioni del Signore, della B. V.
Maria, degli Angeli, di S. Giovan-
ni Battista, di S. Giuseppe, degli
Apostoli, degli Evangelisti, e nelle
Ottave pivilegiate : se delle mede-
sime si fa l'Ufficio, a Prima, Ter-
za, Sesta e Nona si dicono i Salmi

della Domenica colle Antifone a-
datiate all'Ufficio del giorno, se
non è altrimenti a suo luogo in-
dicato; ma a Prima, invece del
Salmo Confitémini 117, anche nel-

lo stesso giorno di Domenica, sem-
pre si dice il

Salmo 53

Salvami, o Dio, nel tuo no-

me e fammi giustizia con la
tua potenza.

phona etiam ad Tertiam, Sextam
et Nonam

,
 ut in Proprio de Tem-

pore ; atque ad Primam, loco se-
quentis Psalmi 117 Confitémini, di-
cuntur Psalmi 92 Dóminus regndvit
et 99 lubìldte, ut supra 119, qui in
Laudibus locum non habuerunt.

Psalmus JJ7

Confitémini Domino, 132

H In Vigiliis Nativitatis Domini,
EpiphaniEe et Pentecostes,

 in Do-

minicis, etiam translatis, infra Oc-
tavas Nativitatis

,
 Ascensionis ne

sanctissimi Corporis Christi,
 in ul-

timo triduo Majoris Hebdomadfe,
in Feria VI post Octavam Ascen-
sionis, in Duplicibus I vel II clas-
sis, in Festis novem Lectionum

Domini, beatse Mariae Virginis, An-
gelorum, sancti Joannis Baptistas,
sancti Joseph, Apostolorum, Evan-
gelistarum, et per Octavas privi-
legiatas ; si de eis fìat Officium,
ad Primam, Tertiam. Sextam et
Nonam dicuntu- Psalmi de Domi-
nica

, sub Antiphonis Officio diei
congruentìbus, nisi alitar suo loco
notetur; sed ad Primam, loco

Psalmi 117 Confitémini, in ipsa e-
tiam die Dominica, semper dicitur

Psalmus 53

Deus, in nòmine tuo salvum

me fac : * et in virtiite tua

judica me.

1 
...

e del Ss. Cuore.

Salmo 53
, Arg. Davide nascosto tra gli Zifei, è tradito da loro per

essere consegnato a Saulle ; implora l'aiuto di Dio ; promette di can-
tare le lodi di lui e viene liberato dal grave pericolo.

Note.: 1 ...facendo valere la tua potenza. 11 nome di Dio è Dio stesso.
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Deus

,
 exàudi oratiónem ms-

am : * àuribus pércipe verba
oris mei.

Quónìam alièni insurrexé-
runt advérsum me

,
 et fortes

quassiérunt ànimam meam ; *
et non proposuérunt Deum an-
te conspéctum suum.

Ecce enim Deus àdjuvat me 
* et Dóminus suscéptor est a-
nimae mese.

Avèrte mala inimicis meis :
* et in ventate tua dispèrde
illos

.

Voluntàrie sacrificàbo tibi,
* et confltébor nómini tuo

,
 Dò-

mine : quóniam bonum est :

Quóniam ex omni tribulatió-
ne eripuisti me : * et super
inimicos meos despéxit óculus
meus.

Psalmus 1J8, I

Beati immaculàti in via : "

Esaudisci
, o Dio, la mia pre-

ghiera; porgi orecchio alle pa-
role della mia bocca

.

Perchè degli stranieri ' so-
no insorti contro di me

,
 e uo-

mini prepotenti 3 attentano al-
la mia vita: e non hanno avuto
Dio dinanzi agli occhi loro.

Ecco però che Dio mi aiuta:
e il Signore é il difensore del-
l
'

anima mia.

Ritorci i mali sopra i miei
nemici: e nella tua fedeltà di-
sperdili.

 4

Ti offrirò di gran cuore
sacrifizi

,
 e darò lode al tuo

nome, o Signore: perchè è
buono.

Poiché tu mi hai liberato da

ogni tribolazione: e il mio oc-
chio ha riguardato con disprez-
zo i miei nemici.

Salmo JI8, I

Strofa 1. Beati quelli che so-

2 
..igli Zifei erano della tribù di Giuda, ma si diportarono da stranieri.

3 
...i capitani e cortigiani di Saulle.

4 
...secondo le promesse fattemi, disperdeteli. Le espressioni ritorci,

disperdi, hanno senso non imprecativo, ma profetico.
Salmo 118, Arg. E' un inno continuo di stima e dì affetto alla

divina legge ; una fervente preghiera per implorare il divino aiuto,
onde osservarla perfettamente. E' il salmo più lungo,

 consta di ven-
tidue strofe

, di otto distici ciascuna. Si cantava nel lungo viaggio di
Gerusalemme

, nell'andata e nel ritorno, per le tre feste più solenni.
Forse per aiutare la memoria durante il canto

, l'incerto autore dispose,
nel testo ebraico

, che ogni strofa cominciasse successivamente con una
lettera dell'alfabeto e che colla stessa lettera principiasse ogni suo
distico.

Il concetto della legge divina entra in ognuno dei 176 versetti
,
 ec-

cetto nel 122, sotto diversa forma e con varii nomi : legge, via, testi-
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no irreprensibili nella condot-
ta: che camminano secondo la

legge del Signore.
Beati quelli che scrutano i

suoi precetti: e lo ricercano
con tutto il cuore.

Poiché quelli che operano
l
'iniquità, non camminano nel-
le vie di lui.

Tu hai ordinato che i tuoi
comandamenti siano osservati
con tutta esattezza.

Piaccia a te che i miei pas-
si siano diretti ad eseguire i
tuoi decreti.

Allora non sarò confuso,
quando avrò mirato a tutti i
tuoi precetti.

Con sincerità di cuore ti da-

rò lode: per aver io imparato
i precetti della tua giustizia.

Io custodirò i tuoi decreti:
non abbandonarmi totalmente.

2
. In qual modo il giovinet-

to regolerà bene la sua vita ?
osservando le tue parole.

Io ti ho cercato con tutto it
mio cuore: non lasciarmi de-
viare dai tuoi precetti.

qui àmbulant in lege Dòmini.

Beati, qui scrutàntur testi-
monia ejus : * in toto corde

exquirunt eum.
Non enim qui opèrantur ini-

quitàtem, * in viis ejus ambu-
lavérunt.

Tu mandasti * mandata tua
custodiri nimis.

Utinam dirigàntur viae mese,
* ad custodièndas justificatió-
nes tuas !

Tunc non confundar, * cum
perspéxero in òmnibus man-
dàtis tuis.

Confltébor tibi in directiòne
cordis : * in eo quod didici ju-
dicia justitise tuae.

Justiflcatiònes tuas custódi-
am : non me derelinquas
usquequàque.

In quo córrigit adolescèntior
viam suam? * in custodièn-

do sermónes tuos.

In toto corde meo exquisivi
te : * ne repéllas me a mandà-
tis tuis.

monianza, imposizione, limiti, statuti, giustificazioni, parola di Dio,
verità, giudizi, giustizia, ecc.

Siccome si tratterebbe di ripetere più o meno le stesse osservazioni
nel determinare l'argomento nelle 11 divisioni del salmo, si è prefe-
rito segnare con numero progressivo, nel testo, le strofe al primo ver-
setto, poi a piè di pagina, come argomento della strofa, indicare il
concetto in essa dominante togliendolo dalle note del Filion.

Strofa 1, v. 1, Krg. Felicità di coloro che praticano fedelmente la
divina legge.

Str. 2, v. 9, Arg. Sicurezza di coloro che osservano la legge di Dio
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In corde meo abscóndi eló-

quia tua : * ut non peccern
tibi.

Benedictus es
,
 Dòmine : *

doce me justiflcatiónes tuas.

In làbiis meis
,
 * pronuntià-

vi omnia judicia oris tui
.

In via testimoniórum tuórum
delectàtus sum

,
 * sicut in om-

nibus divitiis
.

In mandàtis tuis exercébor :
* et considerabo vias tuas.

In justiflcatiónibus tuis me-
ditàbor : * non obliviscar ser-
mónes tuos

.

Psalmos JJ8, Il

Retribue servo tuo
,
 vivifica

me : * et custódiam sermónes
tuos.

Revéla óculos meos : * et
considerabo mirabilia de lege
tua.

Incoia ego sum in terra : *
non abscóndas a me mandata
tua.

Concupivit ànima mea desi-
derare justiflcatiónes tuas

,
 *

in omni tèmpore.

Increpàsti supérbos : * ma-
ledicti qui declinant a man-
dàtis tuis.

Aufer a me oppróbrium
,
 et

Ho riposto le tue parole nel
cuor mio l: per non peccare
contro di te

.

Benedetto sei tu
, 0 Signore:

insegnami i tuoi comandamen-
ti.

Colle mie labbra, ho esposto
tutti i precetti della tua boc-
ca. 2

Nella pratica dei tuoi ordini
ho trovato diletto

,
 come nel-

l
'

uso di tutte le ricchezze.
Mi eserciterò nei tuoi co-

mandamenti: e considererò le
tue vie

.

Mediterò i tuoi decreti: non

dimenticherò le tue parole.

Salmo «8, II
3

. Benefica il tuo servo,
dammi vita: e io custodirò le
tue massime.

Togli il velo 1 dai miei oc-
chi: e considererò le meravi-

glie della tua legge.
Pellegrino sono io sulla ter-

ra: non tenermi celati i tuoi
comandamenti.

L
'

anima mia ha desiderato

con ardore le tue leggi, ih
ogni tempo.

Tu hai represso i superbi:
maledetti quelli che si allon-
tanano dai tuoi precetti.

Togli da me l'obbrobrio e il

Salmo  118-11  Noie
.   1  ...dell'ignoranza e delle passioni.

Str. 3, v.  17, Arg. L'osservanza della legge è il fine della vita del
salmista; egli vi resterà fedele, nonostante le persecuzioni.

I

1
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disprezzo: perchè ho ricercato
i tuoi comandamenti.

Poiché i potenti si sono as-
sisi e parlavano contro di me:
ma

'

il tuo servo rifletteva sulla
tua legge. 2

Anzi i tuoi precetti sono la
mia meditazione: e i tuoi de-
creti il mio consiglio.

4
. L'anima mia è prostrata

al suolo: dammi la vita secon-
do la tua parola.

Ho esposto a te le mie vie e
tu mi hai esaudito: insegnami
i tuoi precetti.

Istruiscimi nella via dei tuoi
decreti: ed io mi eserciterò a
meditare le tue meraviglie.

L
'anima mia s'è assopita

vinta dal tedio: dammi vigore
con le tue parole.

Rimuovi da me la via della
iniquità: e usami misericor-
dia in virtù della tua legge.

Ho scelto la via della veri-
tà ": non ho scordato i tuoi
giudizi.

lo mi sono attenuto ai tuoi
precetti, o Signore: non la-
sciarmi restar confuso. 1

Ho corso la via dei tuoi co

 

contémptum : * quia testimo-
nia tua exquisivi.

Etenim sedérunt principes,
et advérsum me loquebàntur :
* servus autem tuus exércebà-
tur in justiflcatiónibus tuis.

Nam et testimonia tua medi-
tàtio mea est : * et consilium

meum justiflcatiónes tuse.
Adhassit paviménto ànima

mea : * vivifica me seciindum
verbum tuum.

Vias meas enuntiàvi, et exau-
disti me : * doce me justiflca-
tiónes tuas.

Viam justiflcatiónum tuàrum
instrue me : * et exercébor in
mirabilibus tuis.

Dormitàvit ànima mea prse
tedio : * conflrma me in ver-
bis tuis.

Viam iniquitàtis àmove a
me : * et de lege tua miserére
mei.

Viam veritàtis elégi : 
* ju-

dicia tua non sum oblitus.

AdhEesi testimóniis tuis. Dò-
mine : * noli me confùndere.

Viam  mandatórum tuórum

2 II P Vaccari traduce : Se anche i potenti si assidano per sparlare
di me, il tuo servo medita i tuoi statuti.

Str. 4, v. 25, Arg. Immerso in protonda afflizione, il salmista scon-
giura Dio di riconfortarlo con la sua legge santa.

3 
...della legge, della sincerità, della rettitudine...
 

...per disprezzo dei nemici, per scoraggiamento e avvilimento.
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cuciirri
,
 * cu

r

a dilatasti cor

meum.

TI Si Athanasianum Symbolum 0-
mittatur, expletis Psalmis prìece-
dentibus, statini dicitur Antiphona,

ut infra.

Sequens Symbolum dicitur in
Dominicis tantum minoribus post
Epiphaniam et Pentecosten

, quan-
do flt Olficium de Dominica ut in
Psalterio

, neque ulla Commemo-
ratio OfRcii Duplicis vel Octavae re-
currit

, et in Feste sanctissims Tri-
nitatis.

Symbolum Athanasianum

Quicùmque vult salvus esse,
* ante omnia opus est, ut té-
neat cathólicam fldem :

Quam nisi quisque integrara
inviolatàmque servaverit,

 *

absque dubio in astèrnum pe-
ribit.

Fides autera cathólica haeo
est : * ut unum Deum in Tri-
nitàte, et Trinitàtem in unitàte
venerémur

.

Neque confundéntes persó-
nas

,
 * neque substàntiam se-

paràntes.
Alia est enim persóna Patris,

alia Filii
,
 * alia Spiritus Sancti :

Sed Patris, et Filii
, et Spi-

ritus Sancti una est divinitas
,

* sequalis glòria, coastérna
maiéstas

.

Qualis Pater, talis Filius, *
talis Spiritus Sanctus.

mandamenti
, quando tu hai di-

latato il mio cuore
.

Se non si recita il Simbolo di
S

. Atanasio, dopo i Salmi prece-
denti

, subito si dice l'Antifona co-
me sotto.

Il seguente Simbolo si dice sol-
tanto nelle Domeniche minori dopo
l'Epifania e la Pentecoste, quan-
do si fa l'Ufficio della Domenica
come nel Salterio

,
 e non ricorre

alcuna Commemorazione di un Uf-
ficio Doppio 0 di un'Ottava, e di-
cesi pure nella Festa della SS. Tri-
nifi.

Simbolo di S. Atanasio

Chiunque vuole essere sal-
vo, è necessario anzitutto

,
 che

abbia la fede cattolica:
Se alcuno non l'avrà conser-

vata integra ed inviolata sen-
za dubbio perirà in eterno.

E la fede cattolica è questa:
che veneriamo un solo Dio
nella Trinità

,
 e la Trinità nel-

l'unità.

Non confondendo le perso-
ne, ne separando la sostanza.

Imperocché altra è la perso-
na del Padre

, altra quella del
Figlio, altra quella dello Spi-
rito Santo:

Ma del Padre
,
 e del Figlio,

e dello Spirito Santo una sola
è la divinità

, uguale la gloria,
coeterna la maestà.

Quale (è) il Padre, tale il Fi-
glio, tale lo Spirito Santo.

Increato il Padre, increato

il Figlio, increato lo Spirito
Santo.

Immenso il Padre, immenso
il Figlio, immenso lo Spirito
Santo.

Eterno il Padre, eterno il
Figlio, eterno lo Spirito San-
to.

E tuttavia non (sono) tre e-
terni, ma un solo eterno.

Come non (sono) tre in-
creati, ne tre immensi, ma un
solo increato, ed un solo im-
menso.

Similmente (è) onnipotente
il Padre, onnipotente il Fi-
glio, onnipotente lo Spinto
Santo.

E tuttavia non (sono) tre
onnipotenti, ma un solo onni-
potente.

Così (è) Dio il Padre
,
 Dio

il Figlio, Dio lo Spirito Santo.
E tuttavia non (sono) tre

Dei. ma un solo Dio.

Così (è) Signore il Padre,
Signore il Figlio, Signore lo
Spirito Santo.

E tuttavia non (sono) tre Si-
gnori, ma un solo Signore.

Poiché
,
 siccome siamo ob-

bligati dalla verità cristiana a
confessare ciascuna persona
separatamente come Dio e Si-

gnore: cosi siamo proibiti dal-
la religione cattolica di aire
tre Dei o tre Signori.

Increàtus Pater
,
 increàtus

Filius. * increàtus Spiritus
Sanctus

.

Imménsus Pater, imménsus

Filius, * increàtus Spiritus
Sanctus.

JEtérnus Pater
,
 aetémus Fi-

lius, * aetérnus Spiritus San-
ctus.

Et tamen non tres astèmi, *
sed unus aetérnus

.

Sicut non tres increàti, nec

tres immènsi
,
 * sed unus in-

creàtus
,
 et unus imménsus.

Similiter omnipotens Pater,
omnipotens Filius, * orani-

tens Spiritus Sanctus.

Et tamen non tres omnipo-
téntes, * sed unus omnipotens.

Ita Deus Pater
,
 Deus Filius,

* Deus Spiritus Sanctus.
Et tamen non tres Dii

,
 * sed

unus est Deus.
Ita Dóminus Pater

,
 Dóminus

Filius, ? Dóminus Spiritus
Sanctus.

Et tamen non tres Dòmini,
* sed unus est Dóminus.

Quia, sicut   singillàtim u-
namquàmque persónam Deum
ac Dóminum confltéri Christia-

na ventate compéllimur : *
ita tres Deos aut Dóminos di-

cere cathólica religióne prohi-
bémur.
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Pater a nullo est factus : "

nec creàtus, nec génitus.

Filius a Patre solo est : *
non factus, nec creàtus, sed
génitus.

Spiritus Sanctus a Patre et
Filio : * non factus, nec creà¬
tus, nec génitus, sed procé-
dens.

Unus ergo Pater, non tres
Patres : unus Filius, non tres
Filii : * unus Spiritus Sanc¬
tus, non tres Spiritus Sancti.

Et in hac Trinitàte nihil pri-
us aut postérius, nihil majus
aut minus : * sed tota tres
persóna coatérna sibi sunt
et coaquàles.

Ita ut per omnia, sicut jam
supra dictum est, * et unitas
in Trinitàte, et Trinitas in u-
nitàte venerànda sit.

Qui vult ergo salvus esse, *
ita de Trinitàte séntiat.

Sed necessàrium est ad a-
térnam salutem, * ut Incarna-
tiónem quoque Dòmini nostri
Jesu Christi fidéliter credat.

Est ergo fides recta, ut cre-
dàmus et confiteàmur, * quia
Dóminus noster Jesus Chri-
stus, Dei Filius, Deus et ho¬
mo est.

Deus est ex substàntia Pa-
tris ante saécula génitus : * et

Il Padre non è stato fatto
da alcuno: nè creato, ne gene¬
rato.
IlFiglio (è) dal solo Padre:

non fatto, nè creato, ma gene¬
rato.

Lo Spirito Santo (è) dal Pa¬
dre e dal Figlio: non fatto, nè
creato, nè generato, ma proce¬
dente.

(Vi è) dunque un solo Pa¬
dre, non tre Padri: un solo Fi¬
glio, non tre Figli: un solo
Spirito Santo, non tre Spiriti
Santi.

E in questa Trinità niente
(è) prima 0 dopo, niente (è)
maggiore 0 minore: ma tutte
tre le persone sono fra loro
coeterne e coeguali.

Cosicché sotto ogni rispet¬
to, come sopra già si è detto,
si deve venerare l'unità nella
Trinità, e la Trinità nell'unità.

Quindi chi vuole essere sal¬
vo, così deve pensare della
Trinità.

Ma per l'eterna salvezza è
necessario, che fedelmente cre¬
da anche l'Incarnazione del
Signor nostro Gesù Cristo.

E' dunque la vera fede che
noi crediamo e confessiamo.
che il Signor nostro Gesù Cri¬
sto, Figliuolo di Dio, è Dio e
Uomo.

E' Dio generato ab eterno
dalla sostanza del Padre; ed

Domenica a Prima

è uomo nato nel tempo dalla
sostanza della madre.

Perfetto Dio, perfetto uo¬
mo: sussistente in un'anima
ragionevole e in carne umana.

Uguale al Padre secondo la
divinità: minore del Padre se¬
condo l'umanità.
Il quale, sebbene sia Dio e

uomo, tuttavia non sono due,
ma un solo Cristo.

Uno solo non per il cambia¬
mento della divinità nell'uma¬
nità, ma per l'assunzione del¬
l'umanità in Dio.

Uno solo in tutta verità, non
per confusione di sostanza, ma
per l'unità di persona.

Imperocché come l'anima ra¬
gionevole e la carne sono un
solo uomo: così Dio e l'uomo
sono un solo Cristo.
Il quale pati per la nostra

salute: discese all'inferno: il
terzo giorno risuscitò da mor¬
te.

Ascese al cielo, siede alla
destra di Dio Padre onnipo
tente: di là ha da venire a giù
dicare ivivi e imorti.

Alla cui venuta tutti gli uo¬
mini dovranno risorgere coi lo¬
ro corpi: e renderanno conto
delle proprie azioni.

E coloro che operarono be¬
ne, andranno alla vita eterna:
coloro invece che agirono ma¬
le, nel fuoco eterno.

homo est ex substàntia matris
in saéculo natus.

Perféctus Deus, perféctus
homo : * ex ànima rationàli
et humàna carne subsistens.

45quàlis Patri secundum di-
vinitàtem : * minor Patre se¬
cundum humanitàtem .

Qui, licet Deus sit et homo,
* non duo tamen, sed unus est

Christus.
Unus autem non conversió¬

ne divinitàtis in carnem, * sed
assumptióne humanitàtis in
Deum.

Unus omnino, non confusió¬
ne substantia, * sed unitàte
persóna.

Nam sicut ànima rationàlis
et caro unus est homo : * ita
Deus et homo unus est Chri¬
stus.

Qui passus est pro salute
nostra : descéndit ad inferos :
* tértia die resurréxit a mór-
tuis.

Ascéndit ad calos, sedet ad
déxteram Dei Patris omnipó-
tentis : * inde ventùrus est
judicàre vivos et mórtuos.

Ad cujus advéntum omnes
homines resurgere habent cum
corpóribus suis : * et reddi¬
tieri sunt de factis própriis ra-
tiónem.

Et qui bona egérunt, ibunt
in vitam aternam : * qui vero
mala, in ignem atérnum.

IO
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Hasc est fides cathoiica
,
 *

quam nisi quisque fidéliter flr-
mitérque crediderit,

 salvus es-

se non potérit.
Glòria Patri.
Expleto Symbolo, vel, si hoc

non habeat locum
, Psalmis absolu-

tis
, statim dicitur Antiphona.
Per Annam: Ani

. Allelùia,
confltémini Dòmino quóniam in
saéculum misericòrdia ejus,

alleluia, alleluia.
Tempore Paschali: Ani

.
 Al-

lelùia,  allelùia, allelùia.
Reliqua ut in Ordinario.

 39

AD TERTIAM

Omnia ut in Ordinario 52
, prae-

ter  sequentia ;

Per Annum et Tempore Pa-
scali: Ani. Allelùia.

Psalmos «8, III

Legem pone mihi, Dòmine,
viam iustificatiònum tuàrum :
* et exquiram eam semper.

Da mihi intelléctum
,
 et scru-

tabor legem tuam : * et custò-
diam illam in toto corde meo

.

Deduc me in sémitam man-

datórum tuòrum : *quia ipsam
vólui.

Inclina cor meum in testi-
mònia tua : * et non in avari-
tiam.

Questa è la fede cattolica,
e se qualcuno non l

'

avrà cre-

duta fedelmente e fermamen-
te, non potrà essere salvo.

Gloria al Padre.
Terminato il Simbolo, o, se que-

sto non ha luogo, finiti i Salmi,
subito si dice l'Antifona.

Lungo l'Anno : Ant. Alle-
luia, cantate le lodi del Si-

gnore, perchè eterna è la sua
misericordia

,
 alleluia, alleluia.

Nel Tempo Pasquale : Ant.
Alleluia

, alleluia, alleluia.
Il resto come nell'Ordinario. 39

A TERZA

Tutto come nell'Ordinario 52
,

eccetto quanto segue :

Lungo l'Anno e nel Tempo
Pasquale : Alleluia.

Salmo US, HI

5
. Imponimi per norma, o

Signore, la regola dei tuoi de-
creti: ed io la seguirò sempre
esattamente.

Dammi intelletto
,
 e scruterò

la tua legge: e la osserverò
con tutto il mio cuore.

Conducimi nell'osservanza

dei tuoi comandamenti: perchè
in essa mi compiaccio.

Inclina il mio cuore verso i
tuoi ammaestramenti: e non
verso le ricchezze

.

Str. 5, v. 33, Arg. Il salmista domanda nuovamente di essere istruita
nella legge per evitare il peccato.

Distogli i miei occhi affin-
chè non vedano la vanità: fam-
mi vivere nella tua via.

Tieni fissa nel tuo servo la
tua parola, mediante il tuo ti-
more.

Allontana da me l'obbrobrio
che temo: poiché i tuoi giudizi
sono amabili.

Ecco che io ho desiderato i

tuoi comandamenti: fammi vi-
vere nella tua giustizia.

6
. E venga sopra di me la

tua misericordia, 0 Signore: e
la tua salvezza secondo la tua

promessa.

E potrò rispondere a colo-
ro che mi insultano: che io

ho sperato nelle tue parole.
E non togliere giammai dal-

la mia bocca la parola della
verità: perchè ho sperato fer-
mamente nei tuoi giudizi.

E custodirò sempre la tua
legge: nei secoli e nei secoli
dei secoli.

E camminavo a larga per-
chè ho cercato i tuoi coman-
damenti. 1

E parlavo dei tuoi precetti
dinnanzi ai re: e non avevo

rossore.

E meditavo i tuoi comanda-

menti, perchè mi sono cari.

Avèrte òculos meos ne vide-
ant vanitàtem : * in via tua
vivifica me.

Stàtue servo tuo elòquium
tuum, * in timóre tuo.

Amputa oppròbrium meum
quod suspicàtus sum : * quia
judicia tua j'ucùnda.

Ecce concupivi mandata
tua : * in asquitàte tua vivifi-
ca me.

Et véniat super me miseri-
còrdia tua, Dòmine : * salutare

tuum secùndum elòquium tu-
um.

Et respondébo exprobrànti-
bus mihi verbum :* quia spe-
ravi in sermónibus tuis.

Et ne àuferas de ore meo

verbum veritàtis usquequà-
que : * quia in iudiciis tuis
supersperàvi.

Et custòdiam legem tuam
semper : * in saeculum et in
sasculum saeculi.

Et ambulàbam in latitùdine :
* quia mandata tua exquisivi.

Et loquébar in testimòniis
tuis in conspéctu regnum *
et non confundébar.

Et meditàbar in mandàtis

tuis, * quas diléxi.

Str. 6, v. 41, Arg. Il salmista implora la grazia di confessare la sua
fede, nonostante i pericoli, che potrebbe correre.

Salmo 118-III, Note. 1 S. Girolamo in questi 4 versetti traduce i
verbi al futuro, come propositi di incoraggiamento pei la fiducia nel-
l'aiuto divino.
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Et levavi manus meas ad

mandata tua
, quae diléxi : *

et exercébar in justiflcatióni-
bus tuìs.

Salmo «8, IV

Memor esto verbi tui servo

tuo, * in quo mihi spera dedi-
sti.

Haac me consolata est in

hurailitàte mea : * quia eló-
quium tuum vivifìcàvit me.

Supèrbi iniqui agébant us-
quequàque : * a lege autem
tua non declinavi.

Memor fui judiciórum tuó-
rum a sasculo, Dòmine : * et
consolàtus sum.

Deféctio ténuit me
,
 * prò

peccatóribus derelinquéntibus
legem tuam

.

Cantàbiles mihi erant justi-

f

icatiónes tuse, * in loco pere-
grinatiónis mese.

Memor fui nocte nóminis
tui, Dòmine : * et custodivi

legem tuam.
Hasc facta est mihi : * quia

justificatiònes tuas exquisivi.
Pórtio mea

.
 Dòmine, * di-

fi ho alzato le mie mani

verso i tuoi precetti, ch
'

io a-

mo: e mi esercitavo a prati-
care i tuoi insegnamenti.

Psalmus »8, IV

7
. Ricordati della tua pro-

messa al tuo servo
, per la qua-

le tu mi hai dato speranza,
Questa mi fu di conforto

nella mia afflizione: perchè la
tua parola mi ha ridato la vita.

I superbi operavano sempre
ingiustamente: ma io non ho
deviato dalla tua legge.

Mi sono ricordato, o Signo-
re, dei suoi eterni giudizi 1 e

ne fui consolato.
Mi sentii vivamente colpito

di sdegno, contro i peccatori
che abbandonano la tua legge.

1 tuoi precetti erano il sog-
getto dei miei cantici, nel luo-
go del mio esilio.

Di notte mi sono ricordato
del tuo nome

, 0 Signore: ed
ho osservato la tua legge. -

Questo mi è avvenuto: per-
chè ho eseguito i tuoi precetti.

8
. Quale mia porzione, 0 Si-

Str. 7, v. 49, Arg.La legge del Signore è di contorto e di forza per il
salmista.

Salmo 118-1V. Note. 1 ...delle pene, che infliggi ai trasgressori im-
penitenti, e mi sono consolato per la misericordia che usi.

Str. 8, v. 57, Arg. Compilo del salmista è di predicare la divina
volontà.

gnore, ho detto di custodire
la tua legge.

Ho scongiurato il tuo volto
con tutto il mio cuore: abbi
pietà di me secondo la tua pa-
rola.

Ho riflettuto sulla mia con-
dotta: e ho rivolto i miei pas-
si verso i tuoi precetti.

Io sono pronto, e intrepi-
do: nel custodire i tuoi coman-
damenti.

I lacci dei peccatori mi han-
no stretto attorno: ma non ho

dimenticato la tua legge.
Nel cuor della notte mi al-

zavo per darti lode, per i giu-
dizi della tua giustizia.

Io mi unisco a tutti coloro
che ti temono: e custodiscono

i tuoi comandamenti
.

Della tua misericordia
,
 o

Signore, è piena la terra: in-
segnami i tuoi precetti.

Salmo JJ8, V

9
. Signore, tu hai trattato

con bontà il tuo servo, secon-

do la tua parola.
Insegnami la bontà

,
 la disci-

plina e la scienza: perchè ho
fiducia nei tuoi comandamenti.

Prima di essere umiliato
,
 io

ho peccato: per questo custo-
disco la tua parola.

Tu sei pieno di bontà: e per

xi custodire legem tuam.

Deprecàtus sum fàciem tu-
am in toto corde meo : * mi-

serére mei secundum elóquium
tuura

.

Cogitavi vias meas : * et
convènti pedes meos in testi-
monia tua

.

Paràtus sum, et non sum

turbàtus : * ut custódiam man-
data tua.

Funes peccatòrum circum-
pléxi sunt me : * et legem
tuam non sum oblitus.

Mèdia nocte surgèbam ad
confiténdum tibi

,
 * super ju-

dicia justifìcatiónis tuas.
Pàrticeps ego sum òmnium

tiraéntium te : * et custodién-
tium mandata tua.

Misericòrdia tua. Dòmine,
piena est terra : * justiflcatió-
nes tuas doce me

.

Psalmus IJ8, V

Bonitàtem fecisti cura ser-
vo tuo. Dòmine

,
 * secundum

verbum tuum
.

Bonitàtem
, et disciplinara,

et sciéntiam doce me : * quia
mandàtis tuis crédidi.

Priusquam humiliàrer ego
deliqui : * proptérea elóqui-
um tuum custodivi.

Bonus es tu : * et in boni-

Str. 9, v. 65, Arg. La parola di Dio è sorgente di ogni bene.
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tate tua doce me justiflcatio-
nes tuas.

Multiplicàta est super me i-
niquitas superbórum : * ego
autem in toto corde meo scru-
tàbor mandata tua.

Coagulàtum est sicut lac cor
eórum : * ego vero legem
tuam meditàtus sum.

Bonum mihi quia humiliàsti
me : * ut discam justiflcatiónes
tuas.

Bonum mihi lex oris tui, *

super millia auri et argènti.

Manus tuas fecérunt me
,
 et

plasmavérunt me : * da mihi
intelléctum, et discam man-
data tua.

Qui timent te vidébunt me,
et tetabùntur : * quia in ver-
ba tua supersperàvi.

Cognóvi, Domine, quia eb-
quitas judicia tua : * et in ve-
ntate tua humiliàsti me.

Fiat misericòrdia tua ut con-
solétur me

,
 * secundum eló-

quium tuum servo tuo.
Véniant mihi miseratiónes

tuas, et vivam : * quia lex tua
meditàtio mea est

.

questa tua bontà insegnami i
tuoi precetti.

Si è moltiplicata contro di
me liniquità dei superbi: ma
io scruterò con tutto il mio

cuore i tuoi comandamenti.

Il loro cuore si è coagulato
come latte: ma io medito la

tua legge.
Buon per me che mi hai u-

miliato: così ho imparato a os-
servare i tuoi precetti.

Preziosa è per me la legge
della tua bocca

, vale più che
migliaia di monete di oro e di
argento.

10. Le tue mani mi hanno

fatto e plasmato: dammi intel-
letto e imparerò i tuoi coman-
damenti.

Mi vedranno coloro che ti
temono

, e si rallegreranno:
perchè tutto mi sono appoggia-
to sulle tue parole.

Ho riconosciuto
, o Signore,

che i tuoi giudizi sono la stes-
sa equità: e che secondo la tua
giustizia mi hai umiliato.

Deh! venga la tua miseri-
cordia a consolarmi

,
 secondo

la promessa fatta al tuo servo.
Scendano sopra di me le tue

misericordie
, e vivrò: perchè

la tua legge è la mia medita-
zione.

Str. 10, v. 73
, Arg. Dopo aver afflitto ed umiliato Iddio solleva e

conforta
, giusta le promesse contenute nella sua legge. Il salmista

invoca per sè queste consolazioni
, a fine di essere esempio,

 sia ai
buoni che ai cattivi.
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Siano confusi i superbi, per-
chè mi hanno ingiustamente
perseguitato: ma io mi eser-
citerò nei tuoi comandamenti.

Si rivolgano a me quelli che
ti temono: e che conoscono i
tuoi precetti.

Si renda puro il mio cuore
coli

'

osservanza dei tuoi pre-
cetti, affinchè non resti con-

Lungo l'Anno : Ant. Alle-
luia, conducimi, o Signore, per
lo via dei tuoi comandamenti,
alleluia, alleluia.

Nel Tempo Pasquale : Ant..
Alleluia, alleluia, alleluia.

Il resto come nelVOrdinano. 53-58

A SESTA

Tatto come nell'Ordinario 58
,

eccetto quanto segue :

Lungo l'Anno e nel Tempo
Pasquale : Ant. Alleluia.

Salmo 118, VI

11. Languisce l'anima mia
per la brama della tua salvez-
za: e ho riposta ogni mia spe-
ranza nella tua promessa.

Si sono stancati gli occhi
miei aspettando la tua promes-
sa, dicendo: quando mi con-
solerai ?

Poiché io sono divenuto co-

Confundàntur supèrbi, quia
injùste iniquitàtem fecérunt in
me : * ego autem exercébor
in mandàtis tuis

.

Convertàntur mihi timéntes
te : * et qui novérunt testi-
monia tua.

Fiat cor meum immaculàtum
in justiflcatiónibus tuis,

 * ut

non confùndar.

Per Annum: Ant. Allelùia,
deduc me

. Domine, in sérai-
tam mandatórum tuórum

,
 al-

leluia, allelùia.
Tempore Paschali: Ant.

 Al-

lelùia, allelùia
,
 allelùia.

Reliqua  ut in  Ordinario. 53-58

AD SEXTAM

Omnia ut in Ordinario 58, prse-
ter sequentia :

Per Annum et Tempore
Paschali: Ant. Allelùia.

Psalmus 118, VI

Defécit in salutare tuum à-
nima mea : * et in verbum

tuum supersperàvi.

Detecérunt óculi mei in e-

lóquium tuum, * dicéntes :
quando consolàberis me?

Quia factus sum sicut uter

Str. 11, v. 81, Arg. Trovandosi il salmista sul punto di essere schiac-
ciato dai suoi nemici

, invoca da Dio con grande ansietà una pronta
liberazione.
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in pruina : * justificatiónes
tuas non sum ablitus.

Quot sunt dies servi tui ? *
quando facies de persequénti-
bus me judicium?

Narravérunt mihi iniqui fa-
bulationes : * sed non ut lex
tua.

Omnia mandata tua véritas :
* inique persecùti sunt me,
àdjuva me.

Paulo minus oonsummavé-
runt me in terra : * ego autem
non dereliqui mandata tua.

Secùndum misericórdiam tu-
am vivifica me : * et custó-
diam testimonia oris tui.

In aeternum
, Domine, * ver-

bum tuum pérmanet in caslo
.

In generatiónem et genera-
tiónem véritas tua : * fundà-
sti terram

, et pérmanet.

Ordinatióne tua persevérat
dies : * quóniam omnia sér-
viunt tibi.

Nisi quod lex tua meditàtio
mea est : * tunc forte periis-
sem in humilitàte mea.

In asternum non obliyiscar

me un otre esposto alla bri-
na L: ma non ho dimenticato
i tuoi decreti.

Quanti giorni (di so

f

feren-
za) ancora rimangono pel tuo
servo ? quando farai giustizia
di coloro che mi perseguitano ?

Questi malvagi mi raccon-
tarono delle favole: ma queste
non sono come la tua legge.

Tutti i comandamenti tuoi

sono verità: ingiustamente mi
hanno perseguitato,

 aiutami tu.

Poco mancò che mi annien-

tassero sopra la terra ma
io non ho abbandonato i tuoi
comandamenti.

Dammi vita per la tua mise-
ricordia: e osserverò i pre-
cetti della tua bocca.

12. In eterno, o Signore, per-
dura la tua parola nel cielo.

La tua verità passa di ge
nerazione in generazione: hai
fondato la terra ed essa si
mantiene salda.

Per tuo comando continua

il giorno: perchè le cose tut-
te obbediscono a te.

Se la tua legge non fosse
stata la mia meditazione: allo-

ra sarei forse perito nella mia
afflizione.

Non mi scorderò in eterno

Salmo 118-VI, Note. 1 ...od al fumo e loe lo fanno guastare,...
2 ... che perà nulla possono per la vita futura...
Str. 12, v. 89, Arg. La parola di Dio è eterna,

 essa consolerà sem-

pre i giusti.
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dei tuoi comandi: perchè per
essi mi hai restituito la vita.

A te appartengo, salvami:
perchè con premura ho ricer-
cato i tuoi precetti.

Gli empi mi hanno teso in-
sidie per rovinarmi: ma io ho
badato ai tuoi insegnamenti.

Ho visto i limiti di ogni co
sa perfetta: ma la tua legge è
senza confini. 3

Salmo 118, VII

13. Oh! quanto è cara per
me la tua legge

,
 o Signore!

tutto il giorno essa è la mia
meditazione.

Coi tuoi comandamenti mi

hai fatto più prudente dei miei
nemici: perchè mi stanno da-
vanti in eterno.

Ho capito più di coloro che
mi hanno istruito: poiché i
tuoi insegnamenti sono la mia
meditazione.

Sono stato più assennato de-
gli anziani: perchè ho osser-
vato i tuoi comandamenti.

Da ogni cattiva strada ho
ritratto i miei piedi: per cu-
stodire la tua parola.

Non ho deviato dai tuoi giu-
dizi: perchè tu mi hai dato
la legge.

justificatiónes tuas : * quia in
ipsis vivificasti me.

Tuus sum ego, salvum me
fac : * quóniam justificatiónes
tuas exquisivi

.

Me exspectavérunt peccató-
res ut pérderent me : * testi-
mónia tua intelléxi

.

Omnis consummatiónis vidi
flnem : * latum mandàtum tu-
um nimis.

Psalmos m, VII

Quómodo diléxi legem tu-
am

,
 Dòmine? * tota die me-

ditàtio mea est.

Super inimicos meos pru-
déntem me fecisti mandato

tuo : * quia in aeternum mihi
est.

Super omnes docéntes me
intelléxi : * quia testimónia tua
meditàtio mea est.

Super senes intelléxi : * quia
mandata tua quaesivi.

Ab omni via mala prohibui
pedes meos : * ut custódiam
verba tua.

A judiciis tuis non declinàvi :
* quia tu legem posuisti mihi.

Salmo 118-V1, Note. 3 ...specialmente la legge della carità che si
estende alla vita eterna.

Str. 13, v. 97, Arg. La parola di Dio ha comunicato al salmista
una straordinaria sapienza.
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Quam dtìlcia fàucibus mais
eloquia tua, * super mei ori
meo !

A mandàtis tuis intellexi : *

proptérea odivi omnem viam
iniquitàtis.

Lucèrna pédibus meis ver-
bum tuum, * et lumen sémitis
meis.

Juràvi, et statuì * custodire
judicia justitias tuas.

Humiliàtus sum usquequà-
que, Dòmine : * vivifica me
secùndum verbum tuum.

Voluntària oris mei bene-

plàcita fac Dòmine : * et ju-
dicia tua doce me.

Anima mea in mànibus meis

semper : * et legem tuam non
sum oblitus.

Posuérunt peccatòres làque-
um mihi : * et de mandàtis
tuis non erràvi.

Hereditàte acquisivi testimo-
nia tua in aeternum : * quia
exsultàtio cordis mei sunt.

Inclinavi cor meum ad fa-

ciéndas justificatiònes tuas in
aeternum, * propter retributiò-
nem.

Quanto son dolci al mio pa-
lato le tue parole, più che il
miele alla mia toccai

Dai tuoi precetti sono stato
istruito: per questo abboni-
sco ogni via di iniquità.

14. La tua parola è una lu-
cerna ai miei passi, e luce ai
miei sentieri

.

Ho giurato, e risoluto di os-
servare i decreti della tua giu-
stizia.

Sono stato afflitto da ogni
parte, o Signore: dammi vita
secondo la tua promessa.

Siano a te graditi, o Signo-
re, i volontari omaggi della
mia bocca: e insegnami i tuoi
tuoi giudizi.

L'anima mia è sempre nelle
mie mani l: ma non ho oblia-

to la tua legge.
I peccatori mi hanno teso un

laccio: ma io non ho traviato
dai tuoi comandamenti.

Ho ricevuto i tuoi insegna-
menti qual eterna eredità: poi-
ché essi sono la consolazione
del mio cuore.

Ho inclinato il mio cuore a
praticare le tue leggi in eter-

no, per amore della ricom-

pensa.

I

Str. 14, v. 105, Arg. La parola del Signore è per il salmista un
faro costante, dal quale vuole sempre lasciarsi guidare.

Salmo 118-V1I, Note. 1 ...metafora che equivale: La mia vita è
sempre in pericolo.
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Salmo 118, Vili

15. Ho abborrito gli empi:
e ho amato la tua legge.

Tu sei il mio aiuto e il mio

rifugio: e ho posto ogni mia
mia speranza nella tua parola.

Allontanatevi da me
,
 o mal-

vagi: e rifletterò attentamente
mente sui comandamenti del
mio Dio.

Sostienimi secondo la tua
promessa, e vivrò: e non sia
deluso nella mia speranza.

Aiutami, e sarò salvo: e me-

diterò di continuo le tue leggi.

Tu hai disprezzato tutti co-
loro che deviano dai tuoi giu-
dizi: perchè il loro pensiero
è ingiusto.

Ho ritenuto come prevarica-
tori tutti i malvagi della ter-
ra: perciò ho amato i tuoi in-
segnamenti.

Trafiggi col tuo timore le
mie carni 1 perchè io ho temu-
to per i tuoi giudizi.

16. Ho praticato la rettitudi-
ne e la giustizia: non darmi in
potere dei miei calunniatori.

Psalmus 118, Vm

Iniquos òdio hàbui : * et le-
gem tuam diléxi.

Adjutor et suscéptor meus
es tu : * et in verbum tuum
supersperàvi

.

Declinate a me
,
 maligni :

* et scrutàbor mandata Dei
mei.

Stìscipe me secùndum eló-
quium tuum, et vivam : * et
non confùndas me ab exspe-
ctatiòne mea.

Adjuva me, et salvus ero : *
et meditàbor in justiflcatiòni-
bus tuis semper.

Sprevisti omnes discedén-
tes a judiciis tuis : * quia in-
asta cogitatio eòrum.

Prsevaricàntes reputavi om-
nes peccatòres terne : * ideo
diléxi testimonia tua

.

Confige timóre tuo carnes
meas : * a judiciis enim tuis
timui.

Feci judicium et justitiam :
* non tradas me calumniànti-
bus me.

Strofa 15, vers. 113, Arg. Tutta la speranza del salmista è riposta nel-
l'osservanza della legge, che i peccatori non potranno mai impedirgli di
osservare.

Salmo llS-VIIl. Note 1 Reprimi gli appetiti disordinati della mia
carne : ...

Strofa 16, vers. 121, Arg. Il salmista fa preghiera insistente,
 aftinché

Dio l'aiuti a custodire la sua legge, che tanti trasgrediscono.



tS6 Domenica a Nona

Suscipe servum tuum in bo-
num : * non calumniéntur me
supèrbi.

Oculi mei defecérunt in sa-

lutare tuum ; * et in elóqui-
um justitiae tuas.

Fac cum servo tuo secùndum
misericórdiam tuam : * et ju-
stificatiónes tuas dece me

.

Servus tuus sum ego : * da
mihi intelléctum

,
 ut sciam te-

stimonia tua
.

Tempus faciéndi,
 Domine :

* dissipavérunt legem tuam.

Ideo diléxi mandata tua
,
 *

super aurum et topàzion.

Proptérea ad omnia manda-
ta tua dirigébar : * omnem vi-
am iniquam odio hàbui

.

Per Annum : Ani
. Alleluia,

tuus ego, salvum me fac
Dòmine

, allelùia, allelùia,
Tempore Paschali : Ani

.

 Al-

lelùia
, allelùia, allelùia.

Reliqua ut in Ordinario
. 59-65

AD NONAM

Omnia ut in Ordinario 65; prx-
ter sequentia :

Per Annum et Tempore Pa-
schali : Ant. Allelùia.

Sostieni il tuo servo nel be-

ne: non mi calunniino i su-

perbi.
Si stancarono i miei occhi

in attesa del tuo soccorso: e

dell' adempimento delle pro-
messe della tua giustizia.

Tratta il tuo servo secondo
la tua misericordia: e inse-

gnami i tuoi precetti.
Io sono il tuo servo: dam-

mi intelletto
, affinchè com-

prenda i tuoi insegnamenti.
E

'

 tempo d'agire, o Signo-
re: hanno infranta la tua leg-
ge.

Perciò ho amato i tuoi co-

mandamenti, più dell'oro e
del topazio.

Per questo mi sono confor-
mato a tutti i tuoi comanda-

menti: ho avuto in odio ogni
via di iniquità.

Lungo l'Anno : Ant. Alle-
luia

,
 io sono tuo

, salvami, o
Signore, alleluia, alleluia.

Nel Tempo Pasquale : Ant.
Alleluia

, alleluia, alleluia.
Il resto come nell'Ordinario. 59-65

A NONA

Tutto come nell'Ordinario 65,
eccetto quanto segue :

Lungo l'Anno e nel Tempo
Pasquale : Ant. Alleluia.
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Salmo JI8, IX

17. Sono mirabili le tue ve-
rità: 1 perciò l'anima mia le
studia con diligenza.

L'

esposizione delle tue paro-
le illumina: e dà intelligenza
ai piccoli.

Ho aperto la mia bocca,
 e

sospirai: perchè desideravo i
tuoi comandamenti

.

Volgi a me lo sguardo,
 e

abbi pietà di me, come usi fa-
re con coloro che amano il tuo
nome.

Indirizza i miei passi secon-
do la tua parola: e nessuna in-
giustizia domini sopra di me.

Liberami dalle calunnie de-
gli uomini: affinchè io osser-
vi i tuoi comandamenti.

Fa risplendere il tuo volto
sopra il tuo servo: e insegna-
mi i tuoi precetti.

1 miei occhi hanno versato

rivi di lacrime: perchè non
hanno custodito la tua legge.

18. Tu
, o Signore, sei giu-

sto: ed è retto il tuo giudizio.
Tu hai imposto i tuoi pre-

cetti secondo giustizia: e se-
condo la tua somma verità.

Psalmos 118, IX

Mirabilia testimonia tua :* i-
deo scrutata est ea ànima mea.

Declaràtio sermónum tuo-
rum illùminat : * et intellé-
tum dat pàrvulis.

Os meum apérui, et attràxi
spiritum : * quia mandata tua
desideràbam

.

Aspice in me, et miserére
mei, * secùndum judicium di-
ligéntium nomen tuum.

Gressus meos dirige secùn-
dum elóquium tuum : * et non
dominétur mei omnis iniusti-
tia.

Rédime me a calùmniis ho-
minum : * ut custódiam man-
data tua.

Fàciem tuam illumina super
servum tuum : * et doce me

justiflcatiónes tuas.
Exitus aquàrum deduxérunf

óculi mei : * quia non custo-
diérunt legem tuam.

Justus es. Dòmine : * et re
ctum judicium tuum.

Mandasti justitiam testimo-
nia tua : * et veritàtem tuam
nimis.

Salmo 118-IX, Note 1 ...i tuoi insegnamenti, le tue massime, la tua
legge, i tuoi giudizi..., fammeli conoscere e, seguendoli, vivrò nella fe-
licità eterna.

Strofa 17, v. 137, Arg. Malgrado la sua giovinezza e le sue tribola-
zioni il salmista arde di zelo per la divina parola, che manifesta mira-
bilmente la giustizia infinita di Dio.

Strofa 18, v, 129, Arg. Desiderio ardente del salmista di osservare
perfettamente la legge.
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Tabéscere me fecit zelus me-

us : * quia obliti sunt verba
tua inimici mei.

Ignitum elóquium tuum ve-
heménter : * et servus tuus di-
léxit illud.

Adolescéntulus sum ego et
contémptus : * justificatiónes
tuas non sum oblitus.

Justitia tua, justitia in aeter-
num : * et lex tua véritas.

Tribulàtio, et angùstia inve-
nérunt me : * mandata tua
meditàtio mea est.

iEquitas testimonia tua in
asternum : * intelléctum da

mihi, et vivam.

Psalmus 118, X

Clamavi in tote corde meo,
exàudi me, Dòmine : * justifi-
catiónes tuas requiram.

Clamavi ad te, salvum me
fac : * ut custódiam mandata
tua.

Prasvéni in maturitàte, et
clamavi : * quia in verba tua
supersperàvi.

Praevenérunt óculi mei ad te
dilùculo : * ut meditàrer eló-
quia tua.

Vocem meam audi secùn-

// mio zelo mi ha consuma-

to: perchè i miei nemici han-
no dimenticato le tue parole.

La tua parola è un fuoco ar-
dente: e il tuo servo l'ha a-
mata.

Io sono giovinetto e di nes-
sun conto: non ho però dimen-
ticato i tuoi precetti.

La tua giustizia, è giustizia
eterna: e la tua legge è la stes-
sa verità.

Mi hanno incolto la tribo-
lazione e l'angustia; i tuoi co-
mandamenti sono la mia medi-
tazione.

1 tuoi precetti sono eterna-
mente equi: dammi intelligen-
za, e vivrò.

Salmo 118, X

19. Ho gridato con tutto il
mio cuore, esaudiscimi, o Si-
gnore: osserverò i tuoi ordini.

Ho gridato a te, salvami: af
finché io osservi i tuoi coman-
damenti.

Ho prevenuto l'aurora, e
alzato le mie grida: perchè ho
molto sperato nelle tue pro-
messe.

1 miei occhi hanno precorso
l
'aurora-, rivolti a te per medi-

tare le tue parole.
Ascolta la mia voce, o Si-
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Strofa 19, v. 145, Arg. Preghiera ardente del salmista per ottenere di
essere sempre fedele alla legge.

gnore, secondo la tua mise-
ricordia: e fammi vivere se-
condo il tuo giudizio.

I miei persecutori si sono
avvicinati all'iniquità: si sono
allontanati dalla tua legge.

Tu sei vicino, o Signore: e
tutte le tue vie sono la verità.

Fin dal principio ho ricono-
sciuto riguardo ai tuoi precet-
ti: che tu (li) hai stabiliti per
l
'eternità.

20. Mira la mia afflizione e
liberami: perchè non ho oblia-
to la tua legge.

Giudica la mia causa e libe-

rami: dammi la vita secondo

la tua promessa.
La salvezza è lungi dai pec-

catori: perchè non si sono cu-
rati delle tue leggi.

Molte sono le tue misericor-

die, o Signore: ridonami la
vita secondo il tuo giudizio.

Molti sono coloro che mi

perseguitano, e mi affliggono:
io non ho deviato dai tuoi pre-
cetti.

Ho visto i prevaricatori, e
veniva meno (per dolore): per-
chè non hanno custodito le tue

parole.
Vedi, o Signore, che io ho

amato i tuoi precetti: per la
tua misericordia ridonami la
vita.

dum misericórdiam tuam
,
 Dò-

mine : * et secùndum judicium
tuum vivifica me

.

Appropinquavérunt persequ-
éntes me iniquitàti : a lega
autem tua longe facti sunt.

Prope es tu, Dòmine : ' et
omnes viae tuae véritas.

Initio cognòvi de testimóniis
tuis : * quia in seternum fun-
dàsti ea.

Vide humilitàtem meam, et

éripe me : * quia legem tuam
non sum oblitus.

Jùdica judicium meum, et
rédime me : * propter elóqui-
um tuum vivifica me.

Longe a peccàtoribus salus :
* quia justificatiónes tuas non
exquisiérunt.

Misericórdias tuse mults,
Dòmine : * secundum judicium
tuum vivifica me

.

Multi qui perseqùuntur me,
et tribulant me : * a testimó-
niis tuis non declinavi.

Vidi pravaricàntes, et tabe-
scébam : * quia elóquia tua
non custodiérunt.

Vide quóniam mandata tua
diléxi

,
 Dòmine : * in miseri-

còrdia tua vivifica me.

Strofa 20, v. 153, Arg. Dio non abbandona mai coloro, che sono fedeli
alla sua legge.
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Principium verbórum tuó-
rum

,
 véritas : * in astérnum

omnia judicia justitiae tuse.

Psalmus 118, XI

Prmcipes persecùti sunt me
gratis : * et a verbis tuis for-
midàvit cor meum.

Laetabor ego super eloquia
tua : * sicut qui invénit spó-
lia multa.

Iniquitàtem odio hàbui, et
abominàtus sum : * legem au-
tem tuam diléxi.

Sépties in die laudem dixi
tibi, * super judicia justitias
tuae.

Pax multa diligéntibus le-
gem tuam : * et non est illis
scàndalum.

Exspectàbam salutare tuum,
Dòmine : * et mandata tua di-
léxi.

Custodivit anima mea testi-
monia tua : * et diléxit ea ve-
heménter.

Servavi mandata tua, et te-
stimonia tua : * quia omnes
viae mese in conspéctu tuo.

Appropinquet deprecàtio mea

Arg. La parola di Dio è stata oggetto costante del-
a e della speranza del salmista in mezzo alle sue

Strofa 21, v. 161,
l'amore, della gir:-

tribolazioni.
Salmo 118-X1, Note 1 ...la salvezza che viene da te...
2 

...poiché ho camminato sempre alla tua presenza.
Strofa. 22, v.  169, Arg. Il salmista prega Dio affinchè lo esaudisca,

lo liberi dalla sventura, lo conservi fedele alla sua legge.

/; fondamento delle tue pa-
role è la verità: tutti i giudi-
zi della tua giustizia sono e-
terni.

Salmo H8, XI

21. / potenti mi hanno per-
seguitato senza ragione: ma il
mio cuore ha temuto le tue

parole.
Io sarò lieto per le tue pa-

role: come chi ha trovato ab-
bondanti spoglie.

Ho odiato l'iniquità, e l
'

ebbi

in orrore: ho invece amato

la tua legge.
Sette volte al giorno ho can-

tato le tue lodi, per i giudizi
della tua giustizia.

Grande pace vi ha per colo-
ro che amano la tua legge: e
nulla è per essi d

'inciampo.
Aspettavo la tua salvezza, 1

o Signore: ed ho amato i tuoi
comandi.

La mia anima ha custodito
le tue massime: e le ha ama-
te ardentemente.

Ho osservato i tuoi ordini
e i tuoi insegnamenti: poiché
tutti i miei passi stanno din-
nanzi a te. 2

22. Salga la mia preghiera
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al tuo cospetto, o Signore:
conforme alla tua parola dam-
mi intelligenza.

Arrivi la mia supplica alla
tua presenza: liberami secon-
do la tua promessa.

Si effonderà dalle mie lab-
bra un inno di lode, quando
mi avrai insegnato i tuoi pre-
cetti.

La mia lingua annunzierà la
tua parola: poiché tutti i tuoi
comandamenti sono giusti.

Stendasi la tua mano per sal-
varmi: perché ho abbracciato
ciato i tuoi comandamenti.

Ho bramato da te la salvez-

za. o Signore; e la tua leggo
é l'oggetto della mia medita-
zione.

Vivrà l'anima mia e ti lo-

derà: e i tuoi giudizi saran-
no il mio sostegno.

Vado errando, qual pecora
smarrita: cerca il tuo servo,

perchè io non ho dimenticato
i tuoi comandamenti.

Lungo l'Anno : Ant. Alle-
luia, fa risplendere, o Signo-
re

,
 il tuo volto sul tuo servo,

alleluia, alleluia.

Nel Tempo Pasquale : Ant.
Alleluia, alleluia, alleluia.
Il resto come nell'Ordinario. 66-71

A VESPRO

Tutto   come   neWOrdinario 71
,

fccetto quanto segue :
Nell'Avvento :    Le   Antifone si

in conspéctu tuo,
 Domine : *

juxta elóquium tuum da mihi
intelléctum

.

Intret postulatio mea in con-
spéctu tuo : * secùndum eló-
quium tuum éripe me.

Eructàbunt làbia mea hym-
num, * cum docueris me justi-

ficatiónes tuas.

Pronuntiàbit lingua mea eló-
quium tuum : * quia omnia
mandata tua asquitas.

Fiat manus tua ut salvet
me : * quóniam mandata tua
elégi.

Concupivi salutare tuum,

Domine : * et lex tua medi-
tàtio mea est

.

Vivet ànima mea
,
 et lauda-

bit te : et judicia tua adjuvà-
bunt me.

Erravi
,
 sicut ovis

, quas pé-
riit : * qusere servum tuum,
quia mandata tua non sum o-
blltus.

Per Annum : Ant
. Alleliija,

fàciem tuam
. Dòmine, illumi-

na super servum tuum,
 allelù-

ia, allelùja.
Tempore Paschali : Ant. Al-

lelùja, alleluia, allelùja.
Reliqua  ut in  Ordinario. 66-71

AD VESPERAS

Omnia ut in Ordinario 71
, prse-

ter sequentia :
In Adventu : Antiphonie e Lau-

ti
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dibus Dominicse currentis, ut
Proprio de Tempore.

in

Per Annum : Ani. Dixit Do-
minus.

Tempore Paschali : Ant. Al-
lelùia, * allelùia, allelùia.

Sub qua sola Antiphona Alle-
Idja dicuntur omnes Psalmi usque
ad Capitulum, etiam in Feriis.

H Antiphonas cum Psalmis, per
Annum ac Tempore Paschali assi-
gnatE, adhibentur semper, quan-
do fit Officium de Dominica, tam
in Dominicis minoribus, extra Oc-
tavas Nativitatis

,
 Ascensionis ac

sanctissimi Corporis Christi, quam
in Dominicis majoribus, extra Ad-
ventum, non exclusa ipsa Domi-
nica in Albis.

Psalmus 109

Dixit Domitius Domino meo :
* Sede a dextris meis :

Donec ponam inimicos tuos,
* scabéllum pedum tuórum

.

Virgam virtùtis fuse emittet
Dominus ex Sion : * domina-
re in mèdio inimicórum tuó-

rum.

Tecum principium in die vir-
tùtis tuas in splendoribus san-
ctórum : * ex ùtero ante luci-
ferum génui te.

prendono dalle Lodi della Dome-
nica corrente

, come nel Proprio
del Tempo.

Lungo l'Anno : Ant. Disse
il Signore.

Nel Tempo Pasquale : Ant.
Alleluia

, alleluia, alleluia.
Con questa sola Antifona Alle-

luia
, si dicono tatti i Salmi fino

al Capitolo,
 anche nelle Ferie.

Le Antifone coi Salmi, assegna-
te lungo l'anno e per il Tempo
Pasquale, si usano sempre, quan-
do si fa l'Ufficio della Domenica,
tanto nelle Domeniche minori

, fuo.
ri delle Ottave del S. Natale

,
 del-

l'Ascensione, del Corpus Domini J
che nelle Domeniche maggiori,

fuori delVAvvento, non esclusa la
stessa Domenica in Albis

.

Salmo 109

Disse il Signore al mio Si-
gnore: 1 siedi alla mia destra:

Finché io ponga i tuoi ne-
mici, per   sgabello   dei tuoi
piedi.

Il Signore stenderà da Sion
lo scettro della tua potenza: e-
sercita il tuo dominio in mez-
zo dei tuoi nemici.

Con te il principato (l'impe-
ro) nel giorno di tua potenza,
tra santi (festevoli) splendori:
prima della luce dal mio seno
io ti ho generato.

1 
...

e del Ss. Cuore.

Salmo 109, Arg. Questo salmo,
 di Davide come lo dichiarò Gesù C

stesso (Matt. 22, 43) S. Paolo (Ebr. 5, 6, 7), deve essere interpretato
tutto letteralmente in senso messianico. La potestà regia di Gesù C, la
sua generazione eterna,

 il suo sacerdozio
, i suoi patimenti vi sono chia-

ramente accennati.

Note. 1 Disse l'Eterno Padre a Gesù C
...
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Il Signore ha giurato, e non
se ne pentirà: 2 tu sei sacer-

dote in eterno secondo l'ordi-
ne di Melchisedech. 3

Il Signore (sta) alla tua de-
stra, egli annientò i re 4 nel

giorno dell
'ira sua.

Giudicherà le nazioni, riem-

pirà (tutto) di rovine: schiac-
cerà sulla terra le teste di

molti. 5

Egii berrà dal torrente nel
suo cammino: perciò leverà
alto il capo.

Ant
. Disse il Signore al mio

Signore: siedi alla mia destra
.

Ant. Grandi sono le opere
del Signore

.

Salmo IJO

Ti loderò
, 0 Signore, con

tutto il mio cuore: nel conses-

so dei giusti e nell'assem-

blea. 1

Sono grandi le opere del Si-
gnore: pienamente corrispon-
denti a tutti i suoi voleri.

L
'

opera sua è splendore e
magnificenza: e la sua giustizia

1

Juràvit Dóminus, et non pos-
nitébit eum :* Tu es sacérdos
in seternum secùndum órdinera
Melchisedech

.

Dóminus a dextris tuis
,
 *

confrégit in die iras suae reges.

Judicàbit in natiónibus, im-
plébit ruinas : * conquassàbit
capita in terra multórum.

De torrènte in via bibet : *

proptérea exaltàbit caput.

Ant
.

 Dixit Dóminus Dòmi-

no meo : Sede a dextris meis.

Ant. Magna òpera Domini.

Psalmus U0

Confltébor tibi
, Dòmine, in

tote corde meo : * in Consilio

justórum, et congregatióne.

Magna òpera Dòmini : * ex-
quisita in omnes voluntàtes e-
ius.

Confèssio et magniflcéntia
opus ejus : * et justitia ejus

2 
...

e non si cambierà di volontà : ...

3 ...personaggio avvolto nell'oscurità quanto alla morte,
 elezione al

sacerdozio raffigura Gesù C. Sacerdote fin dai tempi di Abramo,
 cioè

prima dei riti levitici promulgati da Mosè, col suo sacrifizio incruento
di pane e di vino raffigurò il santo sacrifizio dell'altare da lui istituito
per la santificazione di tutti i popoli.

4 ...i nemici del regno di Gesù C.

5 ...compirà la sconfitta dei suoi nemici.

Salmo 110, Arg.   Lode a Dio per le sue perfezioni e per i benefizi
fatti al popolo ebreo. L'autore è incerto.

Note
. 1 ...nelle private e pubbliche riunioni.
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manet in saeculum sseculi
.

Memóriam fecit mirabilium
suórum, miséricors et miserà-
tor Dóminus : * escam dedit
tirnéntibus se

.

Meraor erit in sseculutn te-
staménti sui : * virtùtem ópe-
rum suórum annuntiàbit pó-
pulo suo :

Ut det iilis hereditàtem Gén-
tium ; * opera mànuum ejus
véritas

, et judicium.
Fidélia omnia mandata e-

jus : confinr.àta in sasculum
sseculi

,
 * facta in veritàte et

sequitàte.
Redemptiónem misit pópulo

suo : * mandàvit in a;ternum
Jestaméntum suum.

Sanctum, et ter

r

ibile nomen

ejus : * initium sapiéntise ti-
mor Dòmini

.

Intelléctus bonus òmnibus
faciéntibus eum : * laudatio

ejus manet in saeculum sasculi
.

Ant. Magna òpera Dòmini :
exquisita in omnes voluntàtes
ejus.

Ant. Qui tìmet Dòminum.
Beàtus vir, qui timet Dòmi-

sussiste nei secoli dei secoli
.

Egli ha lasciato un ricordo
delle sue meraviglie, il Signo-
re benigno e misericordioso:
ha dato un alimento a coloro
che lo temono.

Si ricorderà eternamente del-
la sua alleanza: farà conosce-
re al suo popolo la potenza
che risplende nelle sue opere:

Con dare loro l'eredità del-

le genti: le opere della sua
mano sono verità e giustizia.

I suoi precetti sono fedeli:
3 confermati per i secoli dei
secoli

, fondati nella verità e
nella equità.

Ha mandato a redimere il

suo popolo: 3 ha stabilito per
sempre la sua alleanza

.

Santo e terribile 4 è il nome

di lui: il timore del Signore
è il principio della sapienza.
In tutti quelli che lo seguono

vi ha buon intelletto: 5 la sua

lode perdura nei secoli dei se-
coli.

Ant. Grandi sono le opere
del Signore: pienamente cor-
rispondenti a tutti i suoi voleri.

Ant
. Chi teme il Signore.

Beato l'uomo
,
 che teme il

2

3

..non ingannano alcuno, sono stabili, immutabili: ...
...dall'oppressione dell'Egitto, dopo la quale stabilì la sua alleanza.

 
...come lo dimostrò contro Faraone e in molti altri casi della

Santa Scrittura.

5 
...seguendo il timor di Dio si agisce con senno e prudenza.

Salmo HI
, Arg. Carattere e felicità del giusto. E' gemello col salmo

lift, d'incerto autore

Signore: porrà le sue delizie
nei suoi comandamenti.

La sua stirpe sarà potente
sulla terra: la discendenza dei

giusti sarà benedetta.
Nella sua casa vi saranno

gloria e ricchezze: e la sua
giustizia rimane in eterno.

Una luce è spuntata fra le
tenebre per gli uomini retti: 1
egli è il misericordioso, il be-
nigno, e il giusto.

Fortunato l'uomo che è com-

passionevole, e dà in prestito,
regolerà con saggezza le sue
parole: perchè non sarà smos-
so in eterno (nella sua feli-
cità).

La memoria del giusto sarà
eterna: non temerà di udire

maligne parole. 2

// suo cuore è pronto a spe-
rare nel Signore, il suo cuore
è sicuro: nè vacillerà fino a
che riguardi con disprezzo i
suoi nemici.

Egli ha largheggiato, ha do-
nato ai poveri: la sua giusti-
zia dura in eterno, la sua po-
tenza sarà esaltata nella glo-
ria.

Lo vedrà il peccatore e ci
adirerà, digrignerà i denti e si
consumerà: il desiderio dei

peccatori perirà.

num : * in mandàtis ejus vo-
let nimis

.

Potens in terra erit semen

ejus : generàtio rectórum be-
nedicétur

.

Glòria
,
 et divitias in domo

ejus : * et justitia ejus manet
in saeculum saeculi.

Exórtum est in ténebris lu-
men rectis : * miséricors, et

miseràtor et justus.

Jucundus homo qui miseré-
tur et cómmodat

, dispònet ser-
mónes suos in judicio : 

* quia
in setérnum non oommové-
bitur.

In memòria astéma erit ju-
stus : * ab auditióne mala non
timébit.

Paratura cor ejus sperare in
Dòmino

,
 confirmàtum est cor

ejus : * non commovébitur do-

nec despiciat inimicos suos.

Dispérsìt, dedit paupéribus :
justitia ejus manet in saecu-
lum saeculi

,
 * cornu ejus ex-

altàbitur in glòria.

Peccàtor vidébit, et irascé-
tur, déntibus suis fremet et ta-
béscet : * desidérium peccató-
rum peribit.

Note. 1 ...(Dio, il quale è) il misericordioso... e sorregge il giusto
nelle prove della vita.

2 
...rimproveri, discorsi offensivi.
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Ant. Qui timet Dóminum,
 in

mandàtis ejus cupit nirnis.

Ant. Sit nomen Dòmini
.

Psalmus JJ2

Laudate
,
 pueri, Dóminum :

* laudate nomen Dòmini
.

Sit nomen Domini benedi
ctum, * ex hoc nunc, et us-
que in sasculum.

A solis ortu usque ad occà-
sum, * laudàbile nomen Do-
mini.

Excélsus super omnes Gen-
tes Dóminus, * et super cse-
los gloria ejus.

Quis sicut Dóminus Deus
noster, qui in altis habitat,

 *

et humìlia réspicit in caelo et
in terra?

Sùscitans a terra inopem, *
et de stércore érigens pau-
perem :

Ut cóllocet eum cum prin-
cipibus, " cum principibus pó-
puli sui.

Qui habitàre facit stérilem
in domo, * matrem flliórum las-
tàntem.

Ant. Sit nomen Dòmini be-
nedictum in sascula.

Ant. Deus autem noster.

Salmo 112, Arg. Lode a Dio infinitamente grande e tanto pietoso
verso gli umili. E' ignoto l'autore.

Note. 1 La parola pueri in latino corrisponde qui alla parola ebraica,

che significa servi di Dio.
2 La sterilità presso gli Ebrei era causa dì onta e di disprezzo, per-

chè toglieva ogni speranza di generare il Messia.

Ant. Chi teme il Signore, po-
ne le sue maggiori delizie nei
suoi comandamenti.

Ant. Il nome del Signore

Salmo IJ2

Lodate
, o fanciulli, 1 il Si-

gnore: lodate il nome del Si-
gnore.

Sia benedetto il nome del
Signore

, da questo punto e per
tutti i secoli

.

Dal levar del sole fino al
tramonto

, è degno di lode it
nome del Signore.

Eccelso è il Signore sopra
tutte le Genti

, e fin sopra i
cieli risiede la sua gloria.

Chi mai è come il Signore
Dio nostro

,
 che abita nell'alto

(dei cieli), e riguarda le umili
cose in cielo e sulla terra 

Egli rialza dalla polvere il
mendico

, e solleva il povero
dal lurido fango:

Per annoverarlo tra i prin-
cipi, tra i principi del suo po-
polo.

Egli fa abitare nella casa la
donna sterile

, divenuta poi lie-
ta 2 madre di figli.

Ant
. // nome del Signore sia

benedetto nei secoli.
Ant. Ma il nostro Dio

.
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Salmo 113

Allorché Israele uscì dal-
l
'

Egitto
,
 e la casa di Giacob-

be da un popolo barbaro (d'al-
tra lingua):

Giuda divenne il suo san-
tuario, e Israele il suo domi-
nio. 1

// mare vide e fuggi: il Gior-
dano si rivolse indietro.

1 monti saltellarono (di gio-
ia) come arieti, e le colline
come agnelli delle pecore.

Che hai tu, o mare, che

sei fuggito: e tu. Giordano,
perchè ti sei rivolto indietro ?

O monti, voi avete saltella-
to come arieti

,
 e voi colline,

come agnelli di pecore.
Al cospetto del Signore fu

scossa la terra, al cospetto del
Dio di Giacobbe.

Che converte la pietra in la-
ghi di acqua, e la rupe in sor-
genti di acque.

Non a noi, o Signore, non
a noi: ma al tuo nome dà glo-
ria.

Per la tua misericordia e la
tua verità: 2 affinchè le Genti

Psalmus JJ3

In éxitu Israel de Egypto, *
domus Jacob de pòpulo bàrba-
ro :

Facta est Judaea sanctiflcàtio
ejus, * Israel potéstas ejus.

Mare vidit, et fugit : * Jordà-
nis convérsus est retrórsum

Montes exsultavérunt ut arìe-
tes, * et colles sicut agni ó-
vium.

Quid est tibi, mare, quod fu-
gisti : * et tu

, Jordànis, quia
convérsus es retrórsum ?

Montes, exultàstis sicut a-
rietes, * et colles

,
 sicut agni

óvium.

A fàcie Dòmini mota est
terra, * a fàcie Dei Jacob.

Qui convértit petram in sta-
gna aquàrum, * et rupem in
fontes aquàrum.

Non nobis
, Dòmine, non no-

bis : * sed nomini tuo da gló-
riam.

Super misericòrdia tua, et
veritàte tua : * nequàndo di-

Salmo 113, Arg. Meraviglie operate da Dio nel liberare il suo popo
'

o

dall'oppressione in Egitto idolatra. Confronto fra la potenza di Dio e
la nullità degli idoli delle Genti.

Note. 1 Giuda, il popolo di Dio, da pagano divenne la nazione santa
per le leggi, pei sacrifizi, per le speranze..

2 
...misericordia perchè il Signore è sempre stato pieno di bontà verso

il suo popolo; ...verità, perchè era pure stato sempre fedele alle sue
promesse. Spesso nei salmi la parola verità equivale a fedeltà.
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cant Gentes :  Ubi est Deus
eorurn ?

Deus autem noster in caelo :
* omnia quascumque vóluit

,

fecit.

Simulàcra Géntium argén-
tum

, et aurum, * òpera mànu-
um hóminura

.

Os habent
, et non loquén-

tur : * óculos habent
,
 et non

vidébunt
.

Aures habent
,
 et non àudi-

ent : * nares habent, et non
odoràbunt.

Manus habent
, et non pai-

pàbunt : pedes habent, et non
ambulàbunt : * non clamabunt
in gutture suo.

Similes illis fiant qui fàciunl
ea : * et omnes qui confidunl
in eis

.

Domus Israel speràvit in
Dòmino : * adjùtor eórum e(
protéctor eórum est,

Domus Aaron speràvit in
Dòmino : * adlùtor eòrum et
protéctor eórum est,

Qui timent Dòminum, spera-
verunt in Dòmino : * adjùtor
eòrum et protéctor eòrum est.

Dòminus meraor fuit nostri :
* et benedixit nobis :

non abbiano a dire: Il loro Dio
dov'è P

Ma il nostro Dio è nel cie-

lo: egli ha fatto tutto ciò, che
ha voluto. 3

Gli idoli delle nazioni non

sono che argento, e oro, fat-
tura delle mani degli uomini.

Hanno bocca
,
 ma non par-

leranno: hanno occhi
,
 ma non

vedranno.

Hanno orecchie, ma non u-
diranno: hanno narici

,
 ma non

odoreranno
.

Hanno mani
, e non palpe-

ranno: hanno piedi,
 e non cam-

mineranno: non grideranno nel-
la. loro gola.

Diventino simili ad essi colo-
ro che li fanno: e quanti in

j essi confidano.
La casa d'Israele ha sperato

nel Signore: egli è il loro a-
iuto e il loro protettore,

 4

La casa di Aronne ha spe-
rato nel Signore: egli è il loro
aiuto e il loro protettore,

Coloro che temono il Signo-
re

, hanno sperato nel Signore:
egli è il loro aiuto e il loro
protettore.

Il Signore si è ricordato di
noi: e ci ha benedetti:

3 Coi 9 versetti antecedenti il salmista ha fatto toccare con mano '

a

potenza del Dio di Israele ; coi 5 versetti seguenti mette in canzonatura
la nullità degli idoli e del loro culto.

4 Con questo e coi seguenti versetti s'insinua la più figliale fiducia
in Dio e nelle sue benedizioni

.
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Egli ha benedetto la casa
d'Israele: ha benedetto la casa
di Aronne

.

Ha benedetto tutti quelli,
che temono il Signore, i pic-
coli e i grandi.

Il Signore vi conceda nuove
benedizioni: a voi e ai vostri

figli.
Siate voi benedetti dal Signo-

re, che ha fatto il cielo e la
terra.

Il cielo del cielo è per il Si-
gnore: ma la terra egli l

'ha da-

ta agli uomini. 3
Non già i morti daranno lo-

de a te, o Signore: nè tutti
quelli che discendono nell

'

in-

ferno (nel sepolcro).
Ma noi che viviamo, bene-

diciamo il Signore, da ora e
per tutti i secoli.

Lungo l'Anno: Ant. Ma il
nostro Dio è nel cielo: egli ha
fatto tutto quanto ha voluto.

Nel Tempo Pasquale : Ant.
Alleluia, alleluia, alleluia.

Lungo l'Anno : Nelle Domeni-
che di Settuagesimu, Sessagesima
e Quinquagesima, il Capitolo è co-
me nel Proprio del Tempo: nelle
Domeniche invece dopo l

'Epifa-
nia dal 14 Gennaio in poi prima
della Settuagesima, e nella Do-
menica IV 1 e nelle altre Dome-
niche che vengono dopo Pente-
coste, si dice il

Benedixit dòmui Israel : *
benedixit dòmui Aaron.

Benedixit òmnibus, qui ti-
ment Dòminum, * pusillis
cum majòribus.

Adjiciat Dòminus super vos ;
* super vos, et super filios
vestros.

Benedfcti vos a Dòmino, *
qui fecit caelum, et terram.

Caelum casli Dòmino, * ter-
ram autem dedit filiis hòmi-
num.

Non mórtui laudàbunt te,
Dòmine : * neque omnes, qui
descéndunt in inférnum.

Sed nos qui vivimus, bene-
dicimus Dòmino, * ex hoc
nunc et usque in sasculum.

Per Annum : Ant. Deus au-
tem noster in caslo : omnia
quascumque vóluit, fecit.

Tempore Paschali : Ant. Al-
lelùia, allelùia, allelùia.

Per Annum : In Dominicis Sep-
tuagesimae, Sexagesimae et Quin-
quagesimac, Capitulum ut in Pro

prio de Tempore ; in Dominicis
autem post Epiphaniam a die 14

Januarii ac deinceps ante Septua-
gesimam, atque in Dominica III et
reliquis Dominicis post Penteco-

sten occurrentibus, dicitur.

5 Con tre vivaci e forti versetti si inculca il dovere di lodare e bene-
dire Iddio per tante meraviglie operate per Israele.

1 Nella III Domenica dopo Pentecoste a cagione della solennità del
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Capitulum 2 Cor. 1,3-4
Benedictus Deus, et Pater

Domini nostri Jesu Christi,
Pater misericordiàrum, et Deus

totius consolatiónis, qui conso-
latur nos in omni tribulatióne

nostra.

In omnibus vero Dominicis su-

perius indicatis, dicitur sequens
Hymnus et Versus :

Hymnos

Lucis Creator optime,
Lucem diérum próferens,
Primórdiis lucis nova;

,

Mundi parans originem :
Qui mane junctum vésperi

Diem vocàri praécipis :
Illabitur tetrum chaos,
Audi preces cum flétibus.

Ne mens gravata crimine,
Vitse sit exsul mùnere

,

Dum ni] perènne cógitat,

Seséque culpis illigat.
Casleste pulset óstium :

Vitale tollat praémium :
Vitémus omne noxium :

Purgémus omne péssimum.

Prsesta, Pater piissime,
Patrique compar Unice,
Cum Spiritu Paràclito
Regnans per omne saéculum.

Amen.

*
. Dirigàtur, Dòmine, oràtio

mea. e). Sicut incénsum in
conspéctu tuo.

Capitolo 2 Cor. 1, 3-4
Benedetto Dio, e Padre di

nostro Signor Gesù Cristo,
Padre delle misericordie, e
Dio di ogni consolazione, che
ci consola in ogni nostra tri-
bolazione.
In tutte le Domeniche sopra in-

dicate
, si dice il seguente Inno e

Versetto :

Inno

Di luce Fattor ottimo
,

Che ai di la luce effondi,
E

, della luce al nascere,
Principio desti ai mondi:

Che l'alba unita al vespero
Giorno chiamar volesti,
Già vien la fosca tenebra,
Ascolta i preghi mesti.

Grave di colpe,
 l'anima

Non parta dalla vita,
Mentre, del cielo immemore,
E' tra falli irretita.

Del del batta alla soglia,
Di vita al premio tenda,
Fugga quant'è nocevole,
Del male faccia ammenda.

Odi,  o Padre piissimo,
O Figlio al Padre uguale

,

Regnante col Paràclito
Pei secoli immortale

.

Cosi sia.

S'innalzi
, o Signore, la

mia preghiera.
 «1. Come l'in-

censo al tuo cospetto.

Ss. Cuore di Gesù, si fa l'Uffizio della Domenica fra l'Ottava, perciò si
comincia dalla IV Domenica l'applicazione della Rubrica stabilita per
la III nell'Edizione tipica.
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Vc; Tempo dell'Avvento, di
Quaresima, di Passione e nel Tem-
po Pasquale, dalla Domenica in
Albis fino alla Domenica V dopo
Pasqua inclusa, il Capitolo è co-
me nel Proprio del Tempo, l'In-

no ed il Versetto come nell'Or-

dinario. 72-78

Al Magnificat VAntifona come nel
Proprio del Tempo.
Il resto come nell'Ordinario. 78-84

A COMPIETA

Tutto come nell'Ordinario. SS

eccetto quanto segue :

Fuori del Tempo Pasquale :
Ant. Abbi pietà.

Nel Tempo Pasquale : Ant.
Alleluia.

L'Antifona Alleluia si dice,
 tan-

to nelle Domeniche che nelle Fe-

rie, dal Sabato in Albis fino al
Venerdì nell'Ottava di Pentecoste
incluso.

Salmo 4

Quando io l'ho invocato, mi
ha esaudito il Dio della mia

giustizia: 1 nell' afflizione tu
mi hai tratto al largo. 2

Abbi pietà di me, ed esaudi-
sci la mia preghiera.

H Tempore Adventus, Quadra-
gesimse, Passionis, ac Tempore
Paschali, a Dominica in Albis us-

que ad Dominicam V post Pascha
inclusive

, Capitulum ut in Proprio
de Tempore, Hymnus et Versus
ut in Ordinario. 72-78

Ad Magnificat Antiphona ut in
Proprio de Tempore.

Reliqua ut in Ordinario.
 78-84

AD COMPLETORIUM

Omnia ut in Ordinario SS
, pra:-

ter sequentia :

Extra Tempus Paschale : Ant..

Miserére.

Tempore Paschali: Ant. Al-
lelùia.

Antiphona Alleluia dicitur,
 tam

in Dominicis quam in Ferìis,
 a

Sabbato in Albis usque ad Feriam
VI infra Octavam Pentecostes in
elusive.

Psalmus 4

Cum invocàrem exaudivit

me Deus justitiae mese : * ini
tribulatióne dilatasti mihi

.

Miserére mei
,
 * et exàudi 0-

ratiónem meam
.

Salmo 4, Arg. Davide scampato dalle mani di Saulle e di Assalonne

esprime la gioia della sua fiducia in Dio.
Note. 1 ...Dio, che con la legge da me praticata, sei la causa della

mia giustizia e santità ; e con la tua onnipotenza mi sei tutore e difen-
sore... :

2 Altri traducono :  mi hai dilatato il cuore
,
 confortato.
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FUii hóminum
, ùsquequo

gravi corde? * ut quid diligitis
vanitàtem

, et quaéritis men-
dàcium ?

Et scitóte quoniam mirificà-
vit Dominus sanctum suum :
* Dominus exàudiet me cum
clamàvero ad eum.

Irascimini
, et nolite pecca-

re : * quse dicitis in córdibus
vestris

,
 in cubilibus vestris

compungimini.
Sacrificate sacrificium justi-

tiae, et sperate in Domino.
 *

Multi dicunt : Quis osténdit
nobis bona?

Signatura est super nos lu-
men vultus tui

,
 Dòmine : *

dedisti Isetitiam in corde meo.

A fructu fruménti
, vini, et

ólei sui * multiplicàti sunt.

In pace in idipsum . dó-
miam, et requiéscam ;

Quóniam tu, Dòmine, singu-
làriter in spe * constituisti me.

Figli degli uomini, fino a
quando avrete il cuore osti-
nato ? Perchè amate la vani-

tà e cercate la menzogna ? 3
Sappiate dunque che il Si-

gnore ha favorito mirabilmen-
te il suo santo: il Signore mi
esaudirà quand

'io l'invoche-
rò. 4

Adiratevi
, e non peccate:

sopra ciò che ruminate nei vo-
stri cuori, riflettete nei vostri
letti con compunzione.

 '
Offrite sacrificio di giusti-

zia, 6 e sperate nel Signore.
Molti dicono: Chi ci farà ve-
dere dei beni? 7

La luce del tuo volto è im-

pressa sopra di noi, o Signo-
re: tu hai infuso allegrezza nel
mio cuore.

Più che quando (i miei ne-
mici) abbondano di frumento,
vino ed olio.

Ma io tranquillo insieme
dormirò, e mi riposerò : s

Perchè tu solo, o Signore,
mi hai fondato nella speranza.

3 
...perchè date retta alle vane promesse dei miei nemici (Saulle

e Assalonne)?
4 Davide parla di se stesso, come per incoraggiare i sudditi fedeli

ed ammonire i ribelli... :

5 ...espiate col pianto nella notte i peccati commessi coi vostri pen-
sieri nella giornata. S. Girolamo.

s ...di un cuore giusto, retto, soggetto alle autorità,...
' ...per quello che ora soffriamo per essere fedeli al nostro re?
8 ...ma io seguiterò a dormire e riposare in pace,

 confidando nella

vostra bontà (Liguori).
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Salmo 90

Colui che ripone la sua fi-
ducia nell'aiuto dell'Altissimo,

vivrà tranquillo sotto la prote-
zione del Dio del cielo.

Egli dirà al Signore: Sei tu
il mio difensore, ed il mio ri-
fugio: egli è il mio Dio, in lui
spererò.

Poiché è lui, che mi ha li-
berato dal laccio dei cacciato-
ri, e da ogni caso funesto.

Egli ti porrà all'ombra delle
sue ali: e sotto le sue penne
sarai pieno di speranza.

La sua fedeltà ti circonderà
come uno scudo: non teme-

rai gli spaventi notturni.
Nè la freccia che vola di

giorno, nè il male vagante nel-
le tenebre: nè l'attacco, e il
demonio di mezzodì.

Cadranno mille al tuo fian-
co sinistro, e diecimila alla
tua destra: ma nessun male si
avvicinerà a te.

Anzi tu osserverai coi tuoi

propri occhi: e vedrai il casti-
go dei peccatori.

Perchè tu, o Signore, sei
la mia speranza: per tuo rifu-
gio hai scelto l'Altissimo.

Non si avvicinerà a te alcun
male: e nessun flagello si ap-
presserà alla tua dimora.

Psalmus 90

Qui habitat in adjutódo 'Al
tissimi, * in protectiòne Dei
cseli commoràbitur.

Dicet Dòmino : Suscéptor
meus est tu

, et refugium
meum : * Deus meus speràbo
in eum.

Quòniam ipse liberàvit me
de làqueo venàntium

,
 * et a

verbo àspero.
Scàpulis suis obumbràbit li-

bi : * et sub pennis ejus spe-
ràbis

.

Scuto circùmdabit te véritas

ejus : * non timébis a timóre
noctumo

.

A sagitta volante in die, a
negòtio perambulànte in tene-
bris : * ab ineùrsu, et daemó-
nio meridiano

.

Cadent a làtere tuo mille, et
decem millia  a  dextris tuis :
* ad te autem non appropin-
quàbit.

Verùmtamen òculis tuis con-

sideràbis : * et retributiónem

peccatòrum vidébis.
Quóniam tu es. Dòmine,

spes mea : * Altissimum po-
suisti refugium tuum.

Non accédet ad te malum :
* et flagéllum non appropin-
quàbit tabernàculo tuo.

Salmo 90, Arg. In questo Salmo, in cui parlano il salmista (Davide),
il giusto e Dio, si esorta a non temere i pericoli, quando si pone in
Dio ogni fiducia.
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Quóniam Angelis suis man-
dàvit de te : * ut custódiant
te in omnibus viis tuis.

In mànibus portàbunt te : *
:ne forte offéndas ad làpidem
pedem tuum.

Super àspidem, et basiliscum
ambulàbis : * et conculcàbis
leonem et dracónem.

Quóniam in me speràvit, 11-
beràbo eum : * prótegam eum,
quóniam cognóvit nomen me-
um.

Clamàbit ad me, et ego ex-
àudiarr eum : * cum ipso
sum in tribulatióne : eripiam
eum et glorifìcàbo eum.

Longitùdine diérum replébo
eum : * et osténdam illi salu-
tare meum.

Psalmus 133

Ecce nunc benedicite Dómi-
num, * omnes servi Dòmini :

Qui statis in domo Dòmini,
* in àtriis domus Dei nostri.

In nóctibus extóllite manus
vestras in sancta, * et benedi-

cite Dóminum.
Benedicat te Dóminus ex

Sion, * qui fecit welum et ter-
ram.

Poiché egli per tua difesa
ha dato ordine ai suoi Angeli:
che ti custodiscano in tutte le
tue vie

.

Ti porteranno nelle loro
mani: affinchè per disgrazia tu
non urti col piede nel sasso.

Camminerai sopra l' aspide
ed il basilisco: e calpesterai il
leone e il dragone.

1 Poiché egli ha sperato in
me, io lo libererò' lo proteg-
gerò, perché ha conosciuto il
mio nome.

Alzerà a me la voce, ed io
lo esaudirò: sono con lui nella
tribolazione: lo libererò e lo

glorificherò.
Lo colmerò di lunghi giorni:

e gli farò vedere la mia sal-
vezza.

Salmo 133

Orsù, benedite adesso il Si-
gnore, voi tutti, servi del Si-
gnore:

Voi, che vi state nella casa

del Signore, negli atrii della
casa del nostro Dio.

Nelle notti alzate le vostre
mani verso il santuario, e be-
nedite il Signore.

Ti benedica il Signore da
Sionne, egli che ha creato il
cielo e la terra.

1 Entra ora a parlare Dio stesso come a conclusione del dialogo pre-
cedente.

Sdrno 133
, Arg. Invito ai Leviti (Vers. 1, 2, 3) a cantare le lodi

a Dio nelle ore notturne ; risposta dei Leviti col benedire (Vers. 4).
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Extra Tempus Paschale: Ant.
Ant. Abbi pietà di me, o Si-
gnore, ed ascolta la mia pre-
ghiera.

Nel Tempo Pasquale : Ant
Alleluia, alleluia, alleluia.
Il resto come nell'Ordinario. 87

li I Salmi della Domenica pre-
scritti sopra si dicono a Compieta
anche negli ultimi tre giorni del-
la Settimana Santa, e nella Festa

e per l'Ottava di Pasqua, fino ai
Venerdì incluso, però secondo il
rito indicato nel Proprio del Tem-
po, come pure si dicono, accom-
pagnati dall'Antifona assegnata se-
condo i diversi tempi,

 nella Vi-

gilia dell'Epifania, dopo ambedue
i Vespri nelle Domeniche, ancor-
ché trasferite,

 durante le Ottave
del S. Natale

, dell'Ascensione, del
Corpus Domini1, il Venerdì dopo
l'Ottava dell'Ascensione

, nei Dop-
pi di 1 e II classe, nelle feste di
Nove Lezioni del Signore,

 della

beata Vergine Maria, degli Angeli,
di S. Giovanni Battista

,
 di San

Giuseppe, degli Apostoli, degli E-
vangelisti e nelle Ottave privilegia-
te; parche i precedenti I Vespri
siano stati celebrati per intero
delle medesime

, o almeno dal Ca-

pitolo, e i II Vespri siano stati
detti integralmente di esse.

1 ...e del Ss. Cuore.

Fuori del Tempo Pasquale :
Miserére mihi

. Dòmine, et e-
xàudi oratiónem meam.

Tempore Paschali: Ani. Al-
lelùia, allelùja, allelùia.

Reliqua ut in Ordinario. 87
t Psalmi de Dominica superius

appositi dicuntur ad Completo-
rium etiam in ultimo triduo Majo-
ris Hebdomada; atque in Pesto et
per Octavam Paschatis usque ad
Feriam VI inclusive, servato qui-
dem ritu

, qui in Proprio de Tem-
pore indicatur ; itemque dicuntur
adhibita simul Antiphona juxta di-
versitatem Temporis assignata, in
Vigili-i Epiphania-, post utrasque
Vesperas in Dominicis, quamvis
translatis, infra Octavas Nativitatis
Domini, Ascensionis ac sancfissi-

mi Corporis Christi, in Feria VI
post Octavam Ascensionis, in Du-
plicibus I vel II classis, in Festis
novem Lectionum Domini, beatoe

Mariae Virginis, Angelorum, san-
cii Joannis Baptistas, sancti Jo-
seph, Apostolorum, Evangelista-
rum, et per Octavas priviiegiatas ;
si tamen praecedentes I Vesperac
de eis integrae vel saitem a Capi-
tulo sint celebratae

, ac II Vesperae

de ipsis integrae fuerint persolutas.
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FERIA SECUNDA

AD MATUT1NUM

Omnia ut in Ordinario 2
, pras-

ter sequentia :
Per Annum ; Invitatorium et

Hymnus dicuntur quotidie de Fe-
ria currenti

, ut in Psalterio hic et
alibi apponunlur.

Invit. Venite
,
 * Exsultémus

Domino
.
 Ps. 94 Venite

,
 ex-

sultémus
.
 4

In primo Psalmi versu non di-
citur : Venite

, exsultémus Dòmi-
no

, sed post repetitum Invitato-
rium

, statim subjungitur : /ubile-
mus

. Beo, salutari nostro.

Hymnus

Sommo refectis àrtubus
,

Spreto cubili
, surgimus :

Nobis, Pater, canéntibus
Adésse te depóscimus.

Te lingua primum cóncinat
,

Te mentis ardor àmbiat :
Ut àctuum sequéntium
Tu

, Sancte, sis exórdium.
Cedant tenèbra; lumini

,

Et nox diurno Sideri
,

Ut culpa, quam nox intulit,
Lucis labàscat munere

.

Precàmur ndem sùpplices,

Noxas ut omnes àmputes,

Et ore te canéntium

Laudéris omni tèmpore.

Presta, Pater piissime,

Patrique compar Unice,

Cum Spiritu Paràclito
Regnans per omne saèculum.

Amen.

LUNEDÌ
A MATTUTINO

Tulto come nelVOrdinario 2
, ec-

cetto quanto segue :
Lungo l'Anno : L'Invitatorio ed

Inno si dicono ogni giorno delta
Feria corrente

,
 come sono messi

qui e altrove (nelle singole Fe-
rie)  nel Salterio

.

Invit. Venite
,
 esultiamo da-

vanti al Signore.
 Ps. 94 Veni-

te, exultemus
.
 4

Nel primo Versetto del Salmo
non si dice : Venite

,
 exultemus

Dòmino
, ma dopo ripetuto l'In-

vitatorio subito si soggiunge : Ju-
bilémus  Deo salutari nostro

.

Inno

Nel sonno ristoratici
,

Dal letto orsù sorgiamo:
0 Padre

,
 il nostro cantico

Ascolta
, ti preghiamo.

Te prima il labbro celebri
,

E con fervor la mente:
Tu

, Santo, sii il principio
D'

ogni opera seguente.

L'ombre alla luce cedano
,

La notte all'astro diurno
,

E
, della luce in grazia,

Spaia il fallir notturno.

Te pur preghiamo supplici:
Cancella ogni peccato:
Da quelli che or ti cantano
Tu sempre sii lodato.

Ne dà
. Padre piissimo

,

O Figlio coeterno,

Con il divino Paràclito

Regnante in sempiterno.
Cosi sia.
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H Nel Tempo dell'Avvento, delia
Quaresima dal Lunedì dopo la
Domenica I e di Passione fino al
Mercoledì della Settimana Santa,
e nel Tempo Pasquale dal Lunedì
dopo la Domenica in Albis fino
alla Vigilia dell'Ascensione inclu-
sa : in tutte le Ferie, l'Invitatorio

e l'Inno come nell'Ordinario. 6

NEL I NOTTURNO

Fuori del Tempo Pasquale :
Ant. // Signore dal cielo tien
volto lo sguardo sui figli de-
gli uomini.

Nel Tempo Pasquale : Ant.
Alleluia, alleluia, alleluia.

In questa e nelle altre Ferie, i
ire Salmi si dicono colla sola An-
tifona Alleluia, in ogni Notturno
dal Lunedi dopo la Domenica in
Albis fino al Venerdì dopo l'Ot-
tava dell'Ascensione, se si celebra
una Festa di Santi con Nove Le-
zioni; e, se si fa VVfficw con tre
Lezioni del Tempo 0 di Santi, si
recitano i Nove Salmi in un solo

Notturno, senza interruzione, fino
alla  Vigilia dell

'Ascensione.

H Le Antifone, tanto durante che
fuori del Tempo Pasquale, po-
ste in questa e nelle altre Ferie,
si dicono sempre nell'Ufficio fe-
riale e nelle feste sia di tre che
di nove Lezioni, quando, secondo
le Rubriche, si devono prendere
i Salmi della Feria come nel Sal-
terio; i Versetti poi, assegnati lun-
go l'Anno nei singoli Notturni, si
usano anche nelle Feste, che si
celebrano nel Tempo dell'Avven-

to
, di Quaresima e di Passione.
Ma nell'Ufficio di tre Lezioni,

tanto del Tempo che dei Santi, si
omettono i Versetti e tutto il re-

11 Tempore Adventus, Quadra-
gesimae a Feria II post Domini-
cam I et Passionis usque ad Fe-
riam IV Maioris HebdomadEe, ac
Tempore Paschali a Feria II post
Dominicam in Albis usque ad Vi-
giliam Ascensionis inclusive : in
omnibus Feriis

,
 Invitatorium et

Hymnus ut in Ordinario. 6

IN I NOCTURNO

Extra Tempus Paschale: Ant.
Dóminus de caslo * prospéxit
super filios hóminum.

Tempore Paschali: Ant. Al-
lelùia,

 * allelùia
,
 allelùia.

Sub una tantum Antiphona Alle-
lùia, in hac et aliis Feriis, dicun-
tur tres Psalmi in unoquoque No-
cturno a Feria II post Domini-
cam in Albis usque ad Feriam VI
post Octavam Ascensionis, si Fe-
stum de Sanctis novem Lectionum
celebretur ; et novem continuatìm
recitantur Psalmi in unico Noctur-

no usque ad Vigiliam Ascensionis,
si Offlcium trium Lectionum de

Tempore vel de Sanctis agatur.
À Antiphonae, tam intra quam

extra Tempus Paschale, in hac et
aliis Feriis apposilae, dicuntur
semper in Officio Feriali et in Fe-
stis sive trium sive novem Lectio-
num, quando juxta Rubricas su-
mendi sint Psalmi de Feria, ut in
Psalterio ; Versus autem, per An-
num in singulis Nocturnis assi-
gnati, adhibentur etiam in Festis,
quae Tempore Adventus, Quadra-
gesimae ac Passionis celebrantur.

In Officio autem trium Lectio-

num, tam de Tempore quam de
Sanctis, omittuntur Versus et re-

liqua omnia, quse in Officio novem

12



i78 Lunedi a Mattutino (/ Notturno)

Lectionum solent recitari in fine I
et II Nocturni

,
 et continuaniur

Psalmi (cum suis Antìphonìs extra
Tempus Paschale) usque ad Ver-
sum III Nocturni.

Psalmus 13

Dixit insipiens in corde suo :
* Non est Deus.

Corrupti sunt,
 et abominà-

biles facti sunt in studiis
suis : * non est qui fàciat
bonum, non est usque ad u-
num.

Dóminus de caelo prospéxit
super fflios hóminum, * ut vi-

deat si est intélligens, aut re-
quirens Deum.

Omnes declinavérunt
,
 simul

inùtiles facti sunt : * non est

qui fàciat bonum, non est us-
que ad unum.

Sepiilcrum patens est guttur
eórum : linguis suis dolóse a-
gébant, * venénum àspidum
sub làbiis eórum.

Quorum os maledictióne et
amaritùdine plenum est : * ve-

lóces pedes eórum ad eftun-
déndum sànguinem.

Contritio et infelicitas in viis
eórum, et viam pacis non ce-

sio che nell'Ufficio di nove Lezioni
si suole recitare alla fine del 1 e
Il Notturno

,
 e si continuano i Sal-

mi {con le loro Antifone fuori del
Tempo Pasquale) fino al Versetto
del IH Notturno.

Salmo 13

Lo stolto ha detto in cuor
suo: Non vi ha Dio

.

 1

Si sono corrotti e sono di-
ventati abbominevoli nei loro
affetti: non v'ha chi faccia il
bene

, non vi ha neppur uno.

Il Signore dal cielo ha rivol-
to il suo sguardo sopra i figli
degli uomini

,
 per vedere se vi

ha qualcuno savio
,
 o che cer-

chi Dio.

Tutti hanno deviato
,
 son di-

ventati tutti egualmente inuti-
li: 2 non v'ha chi faccia il be-
ne

, non vi ha neppar uno.
La loro gola è un sepolcro

aperto: delle loro lingue si ser-
vono per ingannare,

 sotto le
loro labbra vi è veleno di a-
spidi.

La loro bocca è ripiena di
maledizione e di amarezza: i
loro piedi sono veloci a spar-
gere il sangue.

Nelle loro vie (vi è) affli-
zione e sciagura,

 e non han-
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Salmo 13, Arg. Si deplora la cecità e corruzione degli uomini cat-
tivi, specialmente degli infedeli. Salmo di Davide

.

Note. 1 Negato Dio, tolto il freno del suo timore
, resta aperta la via

ad ogni nefandità. L'empio poi negato Dio
,
 diventa stolto.

2 ...inetti a tare il bene per la loro corruzione
, guasti.

no conosciuto la via della pa-
ce: non vi è il timore di Dio
davanti ai loro occhi.

Non la vorranno dunque in-
tendere 3 tutti coloro che com-
mettono l'iniquità, che divora-
no il mio popolo come un pez-
zo di pane ?

Non invocarono il Signore,
tremarono di spavento là, do-
ve nulla eravi a temere. 4

Poiché il Signore sta con la
generazione dei giusti, voi a-
vete deriso il consiglio del po-
vero: 5 perchè il Signore è la
sua speranza.

Chi darà da Sion la salvez-
za d'Israele? quando il Signo-
re avrà fatto cessare la schia-
vitù del suo popolo, esulterà
Giacobbe, e gioirà Israele. '

Ant. ;/ Signore dal cielo tien
volto lo sguardo sugli uomini.

Ant. Chi pratica la giustizia,
riposerà sul tuo santo mon-

te, 0 Signore.
Salmo 14

Signore, chi abiterà nel tuo
tabernacolo? o chi riposerà
sul tuo santo monte ?

gnovérunt : * non est timor

Dei ante óculos eórum.

Nonne cognóscent omnes
qui operàntur iniquitàtem, *

qui dévorant plebem meam si-
cut escam panis?

Dóminura non invocavérunt,
* illic trepidavérunt timóre, u-
bi non erat timor.

Quóniam Dóminus in gene-
ratióne justa est, consilium in-
opis confundi

'

sti : * quóniam
Dóminus spes ejus est.

Quis dabit ex Sion salutare
Israel? * cum avérterit Dómi-
nus captivitàtem plebis sux,
exultàbit Jacob, et Isetàbitur
Israel.

Ant. Dóminus de caelo pro-
spéxit super filios hóminum.

Ant. Qui operatur justitiam,
* requiéscet in monte sancto
tuo

,
 Dòmine.

Psalmus 14

Dòmine, quis   habitàbit in
tabernàculo tuo? * aut quis
raquiéscet   in  monte sancto
tuo?

3 
...il gran male che fanno le mie vendette contro l'empietà, contro

l'oppressione del mio popolo?

4 
... E' proprio di chi non invoca, non teme il Signore, il temere con

grande trepidazione ogni altro male, non aver mai pace.
6
...
 lo difenderà Dio, perchè...

6 Interpreti cristiani ed ebrei applicano questo versetto alla venuta
del Messia.

Salmo 14, Arg. Condizioni per essere bene accetto a Dio nella sua
casa. Riepilogo della divina legge. Salmo di Davide.
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Qui ingréditur sine màcula,
* et operàtur justitiam :

Qui loquitur verìtàtem in
corde suo, * qui non egit do-
lum in lingua sua :

Nec fecit proximo suo ma-
lum

,
 * et opprobrium non ac-

cépit advérsus próximos suos.

Ad nihilum dedùctus est in

conspéctu ejus malignus : *
timéntes autem Dominum glo-
riRcat :

Qui jurat próximo suo, et
non décipit, * qui pecuniam
suam non dedit ad usuram, et

mùnera super innocéntem non
accépit.

Qui facit hsec, * non mové-
bitur in astérnum.

Ant. Qui operàtur justitiam,
requiéscet in monte sancto tuo,
Dòmine.

Ant. Inclina, Dòmine, * au-
rem tuam mihi, et exàudi ver-
ba mea.

Psalmos 16

Exàudi, Dòmine, justitiam
meam : * intènde deprecatió-
nem meam.

Colui che vi entra senza
macchia

, e pratica la giustizia:
Che dice la verità nel suo

cuore
,
 1 che non ha commes-

so inganno con la sua lingua:
Che non ha fatto mai torto

al suo prossimo, e non ha da-
to ascolto alla maldicenza con-

tro i suoi simili.

Agli occhi di lui il malva-
gio non vai niente: ma ono-
ra quelli che iemono il Si-
gnore :

Che fa giuramento al suo
prossimo, e non inganna, non
ha dato il suo denaro ad u-
sura

,
 uè ha ricevuto doni a

danno dell'innocente
.
 2

Chi fa questo, non sarà
smosso giammai. 3

Ant. Chi pratica la giusti-
zia, riposerà sul tuo santo
monte

, o Signore.
Ant. Inclina, o Signore, il

tuo orecchio verso di me, e

ascolta le mie parole.

Salmo 16

Esaudisci, o Signore, la
mia giustizia: 1 dà ascolto al-
la mia supplica.

Note. 1 ...come la sente nel suo cuore...

2 
...si riferisce ai giudici, i quali, contro la legge giudaica, accetta-

vano doni a scapito dell'imparzialità.
3 

...non sarà smosso dalla retta via ; non sarà esposto a perdere
l'eterna felicità.

Salmo 116, Are, Davide perseguitato da potenti nemici, invoca da

Dio soccorso e difesa.

Note. 1 ...la mia innocenza... la mia giusta causa.
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Porgi l'orecchio alla mia
preghiera, che non procede da
labbra ingannatrici.

Venga il mio giudizio dal
tuo volto: i tuoi occhi siano
rivolti all'equità.

Tu hai messo il mio cuore
alla prova, e l

'hai visitato di
notte: 2 mi hai saggiato con
il fuoco 3 e non si è trovata il
me iniquità.

Affinchè la mia bocca non
parli secondo il modo di agi-
re degli uomini: 1 per atte-t
nermi alle parole delle tue
labbra ho camminato per vie
penose. 5

Guida i miei passi con fer-
mezza nei tuoi sentieri: affin-
chè i miei piedi non vacillino.
Io ti ho invocato, perchè

tu, o Dio, mi hai esaudito:

porgi fi me il tuo orecchio,
ed esaudisci le mie parole.

Fa risplendere le tue mise-
ricordi  tu che salvi quelli
che sperano in te.

Custodiscimi da coloro che
resistono alla tua destra, co-

me la pupilla dell
'

occhio.

Proteggimi all'ombra delle
tue ali: contro gli empi che
mi affliggono.

Auribus pércipe oratiónem
meam

,
 * non in làbiis dolósis.

De vultu tu judicium meum
pròdeat : * òculi tui videant

aequitàtes.

Probàsti cor meum, et visi-

tasti nocte : * igne me exami-
nàsti, et non est invénta in me

iniquitas.

Ut non loquàtur os meum ó-
pera hòminum : * propter ver-
ba labiòrum tuòrum ego cu-
stodivi vias duras.

Perflce gressus meos in sé-
mitis tuis : * ut non moveàn-

tur vestigia mea.
Ego clamàvi, quòniam exau-

disti me. Deus : * inclina au-
rem tuam mihi

,
 et exàudi ver-

ba mea.
Mirifica misericórdias tuas,

" qui salvos facis speràntes
in te.

A resisténtibus déxterae tuse
custòdi me, * ut pupillam ó-
culi.

Sub umbra alàrum tuàrum

prótege me : * a fàcie impiò-
rum qui me afflixérunt.

2 
...nel tempo oscuro della mia desolazione (Liguori).

3 
...

della tribolazione.

4 
...col lamentarsi delle persecuzioni.

5 
...nel senso spirituale delle sofferenze ; e anche nel senso ma-

teriale, perchè Davide, perseguitato da Saulle erasi ritirato nel deserto
e andava errando da un nascondiglio all'altro.
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Inimici mei ànimara meam
circumdedérunt

, àdipem su-
um conclusérunt : * os eorum
iocutum est supérbiam.

Projiciéntes me nunc circum
.

dedérunt me : * óculos suos
statuérunt declinare in terram

.

Susceperunt me sicut leo pa-
ràtus ad prasdam : * et sicut
càtulus leónis hàbitans in àb-
manus tuas.

Exsurge, Domine, praéveni
euro

, et suppiànta eum : * éri-
pe ànimara meam ab impio,
fràmeam tuam ab inimicis
mamis tuae.

Domine
, a paucis de terra

divide eos in vita eórum : *

de abscónditis tuia adimplétus
est venter eórum

.

Saturati sunt filiis : * et di-
misérunt reliquia» suas pàrvu-
lis suis.

Ego autem in justitia apparé-
bo conspéctui tuo : * satiàbor
cum apparuerit glòria tua.

Ani. Inclina, Dòmine
,
 au-

rem tuam mihi
,
 et exàudi ver-

ba mea.
In Festis novem Lectionum ex-

tra Tempus Paschale :
i

. Mirifica, Dòmine, miseri-
córdias tuas. nj. Qui salvos fa-
cis speràntes in te.

In Festis novem Lectionum Tem-
pore Paschali :

/ miei nemici hanno circon-
dato l'anima mia

,
 hanno chiu-

so le loro viscere (alla com-
passione): la loro bocca ha
proferito parole di orgoglio.

Nel respingermi ormai mi
hanno circondato: 6 tengono
rivolti a terra i loro occhi.

Mi hanno afferrato come il
leone intento alla preda: e
come il leoncino appiattato
nella macchia.

Sorgi, o Signore, previeni-
lo ed atterralo: libera l'ani-

ma mia dal malvagio, strappa
la tua spada dai nemici del-
la tua mano

.

Signore, separali nella loro
vita dai pochi della terra: il
loro ventre è ripieno dei tuoi
tesori.

Essi hanno abbondanza di
figli: e lasciano il resto dei
loro beni ai propri bambini.

Ma io sarò ammesso al tuo

cospetto rivestito di giustizia:
sarò saziato quando apparirà
a me la tua gloria,

Aut. Inclina
, o Signore,

 il
tao orecchio verso di me

,
 e

ascolta le mie parole.

Nelle Feste di nove Lezioni fuo-
ri del Tempo Pasquale :

Fa risplendere, o Signo-
re, la tua misericordia, bi. Tu

,

che salvi coloro che sperano
in te.

Nelle Feste di nove Lezioni nel
Tempo Pasquale:

6
.descrive al vivo l'accanimento dei suoi avversari

.
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Ant. Alleluia, alleluia, alle-
luia.

)
. Iddio ci ha rigenerati ad

una viva speranza, alleluia.
»). Con la risurrezione di Ge-
sù Cristo da morte, alleluia.
Il resto come nell'Ordinario. 13

NEL II NOTTURNO

Fuori del Tempo Pasquale :
Ant. Io ti amerò, o Signore,
mia fortezza.

Nel tempo Pasquale : Ant.
Alleluia, alleluia, alleluia.

Salmo 17, I

Io ti amerò, o Signore, for-
tezza mia: il Signore è il mio
appoggio sicuro, il mio asi-
lo. e il mio liberatore.

Il mio Dio è il mio aiuto,

ed io spererò in lui.
Egli è il mio protettore, e

la forza della mia salvezza,
ed il mio difensore.

Invocherò fra le lodi il Si-
gnore: e sarò salvo dai miei
nemici. 1

Mi circondarono dolori di
morte: ed i torrenti dell

'

ini-

quità mi hanno sconvolto.
Dolori d'inferno mi hanno

aitorniato: e i lacci di morte
m

'hanno sorpreso.

Ant. Alleluia, allelùia, alle-
lùia.

*
. Deus regeneràvit nos in

spem vivam,
 allelùja. n). Per

resurrectiònem Jesu Christi
ex mórtuis, allelùia.

Reliqua ut in Ordinario. 13

IN II NOCTURNO

Extra Tempus Paschale: Ant.
Diligam te,

 * Dòmine, virtus

mea.

Tempore Paschali: Ant. Al-
lelùia, * allelùja, allelùja.

Psalmos 17, I

Diligam te, Dòmine, fortitù-
do mea : * Dóminus flrmamén-
tum meum, et refùgium me-
um, et liberàtor meus.

Deus meus adjùtor meus, *

et speràbo in eum.
Protéctor meus

,
 et cornu sa-

lutis meas,* et suscéptor meus.

Laudans invocàbo Dòmi-
num : * et ab inimicis meis
salvus ero.

Circumdedérunt me dolóres
mortis : * et torréntes iniqui-
tàtis conturbavérunt me.

Dolóres inferni circumdedé-
runt me : * prasoccupavérunt
me làquei mortis.

Salmo 17-1, Arg. Solenne inno di ringraziamento di Davide, quando
fu liberato dalle mani di tutti i suoi nemici, specialmente di Saulle.
11 trionfo dì Davide sui suoi avversari si può applicare a Gesù Cristo
vincitore dei propri! nemici.

Note. 1 Allude nei due versi seguenti alla gravità dei pericoli, cui
fu esposto dai suoi nemici, e fu salvato dal Signore.
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In tribulatione mea invocavi
Dominum, * et ad Deum me-
um clamavi.

Et exaudivit de tempio san-
cto suo vocem meam : * et

clamor meus in conspéctu e-
jus, introivit in aures ejus.

Commóta est
,
 et contrémuit

terra : * fundaménta móntium
conturbata sunt

,
 et commóta

sunt, quondam iràtus est eis.

Ascéndit fumus in ira ejus :
et ignis a fàcie ejus exàrsit :
* carbónes succénsi sunt ab
eo.

Inclinàvit cselos
,
 et descén-

dit : * et caligo sub pédibus
ejus.

Et ascéndit super Chéru-
bim

, et volàvit : volàvit super
pennas ventórum.

Et pósuit ténebras latibulum
suum, in circuitu ejus tabernà-
culum ejus : * tenebrósa aqua
in nùbibus aèris.

Prae fulgóre in conspectu e-
jus nubes transiérunì, * gran-
de et carbónes ignis.

Et intónuit de cselo Dómi-
nus, et Altissimus dedit vocem

suam ; * grande et carbónes
ignis.

2 I dieci versetti seguenti contengono forti, espressive manifesta-
zioni della potenza di Dio nei più imponenti fenomeni della natura,

 e

viene raffigurata l'energia dimostrata dal Signore nello spazzar via i
nemici del salmista.

Nella mia afflizione ho in-
vocato il Signore,

 ed ho al-

zato le mie grida verso il
mio Dio

.

Ed egli ha esaudito la mia
voce dal suo santo tempio: e
il mio grido sollevato al suo
cospetto,

 entrò nei suoi orec-
chi. 2

La terra fu agitata e tremò:
le fondamenta dei monti fu-
rono scosse

,
 e traballarono,

perchè egli era sdegnato con-
tro di loro

.

Nella sua ira saliva un fu-
mo ; ed un fuoco ardente si
sprigionava dalla sua faccia: ne
sfavillavano accesi carboni.

Abbassò i cieli
,
 e discese:

sotto i suoi piedi era la cali-
gine.

E salì sopra i Cherubini,
 e

prese il volo: volò sulle ali
dei venti.

Pose le tenebre per suo
nascondiglio,

 all'intorno di es-

so il suo padiglione: l
'

acqua
tenebrosa nelle nubi dell'aria.

Pel fulgore al suo cospet-
to si sciolsero le nubi: in

grandine e carboni di fuoco.
E tuonò il Signore dal cie-

lo, e l'Altissimo fece udire
la sua voce: grandine e car-
boni di fuoco

.

Lunedi a Mattutino (// Notturno) 185

Egli vibrò le sue saette e
li disperse: moltiplicò le fol-
gori, e li dissipò. "

Allora vennero fuori sorgen-
ti di acque, e si scoprirono i
fondamenti della terra:

Alla tua minaccia, o Signo-
re, al soffio impetuoso della
tua collera.

Ant. lo ti amerò. 0 Signo-
re, mia fortezza.

Ant. // Signore mi ricom-
penserà a tenore della mia
giustizia.

Salmo 17, II

Mi stese dall'alto (la mano),
e mi prese: e mi trasse dalle
grandi acque. 1

Mi strappò dai miei poten-
tissimi nemici, e da coloro che
mi odiavano: perchè erano as-
sai più forti di me.

Essi mi assalirono nel giorno
della mia afflizione: ma il Si-
gnore si è fatto mio protet-
tore.

Ed egli mi trasse al largo:
mi salvò, perchè mi vuol bene.

Ed il Signore mi ricompen-
serà secondo la mia giustizia,
e mi ripagherà secondo la pu-
rezza delle mie mani. 2

Et misit sagittas suas, et dis-
sipàvit eos : * Mlgura multi-
plicàvit, et conturbàvit eos.

Et apparuérunt fontes aquà-
rum, * et revelàta sunt fun-
daménta orbis terràrum :

Ab increpatióne tua, Dòmi-
ne

,
 * ab inspiratióne spiritus

irse tuas.

Ani. Diligam te. Dòmine,
virtus mea.

Ant. Retiribuet mihi Dómi-
nus * secùndum justitiam
meam.

Psalmus 17, II

Misit de summo
.
 et accépit

me : * et assùmpsit me de a-
quis multis.

Eripuit me de inimicis meis
fortissimis, et ab bis qui odé-
runt me : * quóniam confor-
tati sunt super me.

Praevenérunt me in die af-
flictiónis mese : * et factus est
Dóminus protéctor meus.

Et edujxit me in latitudi-
nem : * salvum me fecit, quó-
niam vóluit me.

Et retribuet mihi Dóminus
secùndum justitiam meam, *

et secùndum puritatem mà-
nuum meàrum retribuet mihi.

3 
...

i carboni di fuoco, i tuoni, la grandine, le nubi procellose, etc.
Salmo 17

,
 II. Note. 1 Dopo aver descritto come Dio tratta gli empi,

suoi nemici, con una bella immagine fa vedere come Dio accoglie il

giusto raffigurato nel salmista stesso.
2 II salmista espone qui il principio che Dio si diporterà con lui,

come egli si diporta verso Dio; e lo conferma chiaramente nei ver-

setti seguenti.
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Quia custodivi vias Domi-
ni, * nec impie gessi a Deo
meo.

Quóniam omnia judicia ejus
in conspéctu meo : * et justi-
tias ejus non répuli a me.

Et ero immaculàtus cum eo :
*

 et observàbo me ab iniqui-
tàte mea.

Et retribuet mihi Dóminus
secundum justitiam meam : *
et secundum puritàtem mi-
nuum mearum in conspéctu
oculórum e;us.

Cum sancto sanctus eris
,
 *

et cum viro innocente inno-
cens eris :

Et cum elécto eléctus eris :
* et cum pervèrso pervertéris.

Perchè ho seguito le vie
del Signore, e non ho fatto co-
se empie contro il mio Dio.

Perché tutti i suoi giudizi
li tengo sempre presenti: e
non ho rigettato lungi da me
i suoi precetti.

E sarò senza macchia da-

vanti a lui: e mi guarderò dal
ricadere nella mia iniquità.

Ed il Signore mi compense-
rà a tenore della mia giustizia:
e della purezza delle mie ma-
ni dinanzi ai suoi occhi

.

Col santo tu sarai santo, e
con l'uomo innocente tu sarai
innocente:

Col buono tu sarai pietoso:
e col perverso tu agirai secon-
do la sua perversità.

Giacché tu salverai il popo-
lo umile: ed umilierai gli oc-
chi dei superbi.

Poiché sei tu
, o Signore,

che dài luce alla mia lampa-
da

.
 3 Dio mio, rischiara le

mie tenebre.

Giacché in grazia tua sarò
tratto fuori dal pericolo,

 e col

soccorso del mio Dio sormon-
terò le mura

.
 *

Dio mio
,
 la condotta di lui

é senza macchia: le parole del
Signore sono provate col fuo-
co: egli è il protettore di tatti
coloro

, che sperano in lui.
3 ...simbolo di benessere, di felicità:...
4 ...espressione militare, che equivale a superare tutte le più gravi

difficoltà.

Quóniam tu pópulum hùmi-
lem salvum fàcies : * et ócu-
los superbórum humiliàbis.

Quóniam tu illùminas lucér-
nam meam

,
 Dòmine : * Deus

meus
,
 illumina ténebras meas.

Quóniam in te eripiar a ter-
tatióne, * et in Deo meo trans-
grédiar murum.

Deus meus, impolluta via
ejus : elóquia Dòmini igne
examinàta : * protéctor est
omnium speràndum in se.

'
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Poiché chi è Dio, se non il
Signore ? e chi é il vero Dio
all'infuori del nostro Dio ?

Il Dio, che mi cinse di for-
za: e che rese la mia via sen-
za difetto. 5

Che fece i miei piedi (agi-
li) come quelli dei cervi, e
mi collocò al sicuro sulle al-
ture,

Che addestra le mie mani al-

la battaglia: e temprasti le mie
braccia, come un arco di
bronzo. 6

Ant. Il Signore mi retribuire
a tenore della mia giustizia.

Ant. Viva il Signore, e sia
benedetto il Dio della mia sal-
vezza.

Saimo 17, III

E tu mi hai dato la tua pro-
tezione per salvarmi: e la tua
destra mi ha sorretto:

E la tua direzione mi ha
guidato in ogni tempo: e la
stessa tua direzione mi istrui-
rà ancora.

Tu hai allargato la strada
sotto i miei passi: ed i miei
piedi non hanno vacillato:

Inseguirò i miei nemici, e
li raggiungerò; e non indie-
treggerò,

 finché non siano an-
nientati.

Li abbatterò, e non potran-

Quóniam quis Deus prster
Dóminum? * au; quis Deus
praster Deum nostrum ?

Deus
,
 qui prEecinxit me vir-

tùte : * et pósuit immaculà-
tam viam meam.

Qui perfécit pedes meos
tamquam cervórum, * et su-

per excélsa stàtuens me.

Qui docet manus meas ad
praélium : * et posuisti, ut
arcum aéreum, bràchia mea.

Ant. Retribuet mihi Dómi-
nus secundum justitiam meam.

Ant. Vivit Dóminus, * et
benedictus Deus salùtis me».

Psalmus 17, III

Et dedisti mihi protectiónem
salùtis tuae : * et déxtera tua

suscépit me :
Et disciplina tua corréxit me

in finem : * et disciplina tua
ipsa me docébit.

Dilatasti gressus meos sub-
tus me : * et non sunt infir-
mata vestigia mea :

Pérsequar inimicos meos, et
comprehéndam illos : * et non
convértar, donec deticiant.

Confringam illos, nec póte-

5 
...senza pericoli morali e materiali.

6 Non è raro nella Sacra Scrittura il passaggio dalla terza alla se-
conda persona, trattandosi di Dio.
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runt stare : * cadent subtus
pedes meos.

Et prascinxisti me virtute ad
bellum : * et supplantàsti in-
surgéntes in me subtus me.

Et inimrcos meos dedisti
mihi dorsum, * et odientes me
disperdidisti.

Clamavérunt, nec erat qui
salvos faceret

.

 ad Dóminum :
* nec exaudivit eos

.

Et comminuam eos, ut pùl-
verem ante fàciem venti : *

ut lutum plateàrum delébo eos.
Eripies me de contradictió-

nibus pópuli : * constitues me
in caput Géntium.

Pópulus, quem non cognó-
vi, servivit mihi : * in auditu
auris obedivit mihi.

Filii alièni mentiti sunt mi-
hi, * filii alièni inveterati sunt.
et claudicavèrunt a sémitis
suis.

Vivit Dóminus, et benedic-
tus Deus meus

,
 * et exaltétur

Deus salùtis mese.

no più rialzarsi: cadranno sot-
to i miei piedi.

E tu mi hai rivestito di va-

lore per la guerra: ed hai ab-
battuto sotto di me coloro,
che si erano sollevati contro
di me.

Hai costretto i miei nemici

fuggenti a voltarmi le spalle,
ed hai disperso quelli che mi
odiano.

Essi invocarono aiuto, ma
non vi era chi li salvasse,
(hanno ricorso) al Signore:
neppur egli li esaudì.

Li ridurrò, come polvere in
faccia al vento: li farò pestare
come il fango delle piazze.

Tu mi salverai dalle contrad-

dizioni del popolo: 1 mi por-
rai a capo di nazioni.

Un popolo, che io non co-
noscevo

,
 mi si è sottomesso. 2

udita la mia parola,
 mi ha ob-

bedito.

Figli stranieri mi hanno men-
tito

, 3 figli stranieri sono co-
me invecchiati, e sono andati

zoppicando fuori dei loro sen-
tieri.

Viva il Signore, e sia be-
nedetto il mio Dio, e sia e-
saltato il Dio della mia sal-
vezza.

Salmo 17, HI. Note. 1 ...ribellioni del mio popolo, come in quella di
Assalonne.

2 
...i popoli attorno alla Palestina fino allora sconosciuti, vinti da

Davide.

3 
...figli, miei sudditi; ma fattisi come stranieri, mi hanno mancato

di fedeltà, hanno perduta la loro forza,
 come vecchi.
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O Dio, che mi dai il modo
di vendicarmi, ed assoggetti a
me i popoli, tu che mi salvi
dai miei furiosi nemici.

E mi innalzerai sopra colo-
ro che insorgono contro di me:
tu mi libererai dall'uomo ini-

quo.
Per questo io ti loderò, 0

Signore, fra le nazioni: e can-
terò salmi al tuo nome.

Che dà grandi vittorie al suo
re, e tratta con bontà Davide
suo Unto, e la sua discenden-

za per tutti i secoli.
Ant. Viva il Signore, e sia

benedetto il Dio della mia sal-

vezza.

Nelle Feste di nove Lezioni fuo-
ri del Tempo Pasquale:

it. Ti confesserò, o Signore,
tra le nazioni, n). E canterò
salmi al tuo nome.

Nelle Feste di nove Lezioni nel

Tempo Pasquale:

Ant
.
 Alleluia, alleluia, alle-

luia.
f

.
 Iddio risuscitò Cristo da

morte
, alleluia, e;. Affinchè

fosse in Dio la nostra fede e
speranza, alleluia.
Il resto come neirOrdinario, 14

NEL HI NOTTURNO

Fuori del Tempo Pasquale ;
Ant. Ti esaudisca il Signore
nel giorno della tribolazione.

Nel Tempo Pasquale : Ant.
Alleluia

,
 alleluia, alleluia.

Deus, qui das vindictas mi-
hi, et subdis pópulos sub me,
* liberàtor meus de inimicis
meis iracùndis.

Et ab insurgéntibus in me
exaltàbis me : " a viro iniquo
eripies me.

Proptérea confitébor tibi in
natiónibus. Dòmine : * et no-

mini tuo psalmum dicam.
Magnificans saliites Regis

e;us, et fàciens misericórdiam
Christo suo David, * et semi-
ni ejus usque in saéculum.

Ant. Vivit Dóminus, et be-
nedictus Deus salutis meae.

In Festis novem Lectionum extra

Tempus  Paschale :

y.
 Confitébor tibi in natió-

nibus, Dòmine. bJ. Et uòmini
tuo psalmum dicam.

In Festis novem Lectionum Tem-

pore Paschali :

Ant. Alleluja, allelùja,
 alle-

lùia.
i

.
 Deus suscitàvit Christura

a mórtuis, allelùja. ti. Ut fl-
des nostra et spes esset in
Deo, allelùja.

Reliqua ut in Ordinario. 14

IN III NOCTURNO

Extra Tempus Paschale :
Ant. Exàudiat te * Dóminus
in die tribulatiònis.

Tempore Paschali : Ant.
Allelùja

.
 * allelùia, allelùja.



Lunedi a Mattutino {III Notturno)

Psalmus 19
Exàudiat te Dóminus in die

tribulatiónis :   *   prótegat te
nomen Dei Jacob.

Mittat tibi auxilium de san-
cto : * et de Sion tueàtur te.

Memor sit omnis sacrificii
tui : * et holocàustum tuum

pingue fiat.
Tribuat tibi secùndum cor

tuum : et omne consilium
tuum confirmet.

Laetàbimur in salutari tuo :
* et in nòmine Dei nostri ma-
gniflcàbimur.

Impleat Dóminus omnes pe-
titiónes tuas : * nunc cognóvi
quóniam salvum fecit Dóminus
Christum suum.

Exàudiet illum de caslo san-

cto suo : * in potentàtibus sa-
lus dexteras ejus

.

Hi in cùrribus, et hi in e-

quis : * nos autem in nòmi-
ne Dòmini, Dei nostri, invo-
càbimus.

Ipsi obligàti sunt,
 et cecidé-

runt : * nos autem surréxi-
mus et erécti sumus.

Dòmine, salvum fac regem :
* et exàudi nos in die, qua in-
vocavérimus te.

Ani. Exàudiat te Dóminus
in die tribulatiónis.

Ant. Dòmine, * in virtùte
tua laetàbitur rex.

Salmo 19

Ti esaudisca il Signore nel
giorno della tribolazione: ti
protegga il nome del Dio di
Giacobbe.

Ti mandi aiuto dal Santuario:
e da Sion ti difenda.

Si ricordi di ogni tuo sacri-
ficio: e il tuo olocausto tor-
ni a lui gradito. 1

Ti conceda tutto quanto de-
sidera il tuo cuore: ed adem-

pia tutti i tuoi disegni.
Noi ci allieteremo per la tua

salvezza: e ci sentiremo gran-
di nel nome del nostro Dio.

Esaudisca il Signore tutte le
tue domande: ora ho conosciu-

to che il Signore ha salvato
il suo Unto.

Egli lo esaudirà dal santo
suo cielo: nella potente sua
destra sta la salvezza.

Quelli (confidano) nei coc-
chi, e questi nei cavalli: ma
noi invocheremo il nome del

Signore, nostro Dio.
Essi furono (come) presi al

laccio, e sono caduti: ma noi ci
siamo rialzati e stiamo in piedi.

Signore, salva il re: ed esau-
discici nel giorno, in cui t'in-
vocheremo.

Ant. Ti esaudisca il Signo-
re nel giorno della tribolazione.

Ant. Signore, il re si ralle-
grerà della tua potenza,

Salmo 19, Arg. Preghiera del popolo d'Israele pel felice successo
delle armi del re Davide, autore del Salmo.

Note. 1 ...perchè pingue, come quelli di Abele.

I Lunedì a Mattutino (/// Notturno) 191

Salmo 20

Signore, il re si rallegrerà
della tua potenza: ed esulterà
di viva gioia perchè tu l'hai
salvato.

Tu hai soddisfatto il deside-
rio del suo cuore: e non hai
lasciati vani i voti delle sue
labbra.

Poiché l'hai prevenuto con
le più dolci benedizioni: hai
posto sul suo capo una corona
di pietre preziose.

Egli domandò a te la vita: 1
e tu gli hai concesso lunghez-
za di giorni per i secoli

,
 e nei

secoli dei secoli.

La sua gloria è grande mer-
cè la salvezza che gli desti: tu
lo rivestirai di gloria e di gran-
de decoro.

Giacché lo farai oggetto di
eterna benedizione: lo colme-

rai di gioia con la tua presenza.

Perchè il re confida nel Si-
gnore: e per la misericordia
dell

'

Altissimo sarà sempre si-
curo.

Sia sperimentata la tua mo-
no da tutti i tuoi nemici: la

tua destra raggiunga tutti co-
loro che ti odiano. 2

Tu li ridurrai come fornace
ardente  quando   mostrerai il

Psalmus 20

Dòmine
,
 in virtùte tua laetà-

bitur rex ; * et super saluta-
re tuum exsultàbit vehemén-
ter.

Desidérium cordis ejus tri-
buisti ei : * et voluntàte la-
biòrum ejus non fraudasti
eum.

Quóniam praevenisti eum in
benedictiónibus dulcédinis : *

posuisti in càpite ejus coró-
nam de làpide pretióso.

Vitam pétiit a te : * et tri-
buisti ei longitùdinem diérum
in saéculum, et in saéculum
saéculi.

Magna est glòria ejus in sa-
lutàri tuo : * glóriam et ma-
gnum decòrem impónes super
eum.

Quóniam dabis eum in be-
nedictiónem in saéculum saé-
culi : * laetiflcàbis eum in
gàudio cum vultu tuo.

Quóniam rex sperai in Dò-
mino : * et in misericòrdia
Altissimi non commovébitur.

Inveniàtur manus tua òmni-
bus inimicis tuis : * déxtera
tua invéniat omnes

, qui te
odérunt.

Pones eos ut clibanum ignis
in tèmpore vultus tui : * Dó-

Salmo 20, Arg. Corrisponde al precedente e contiene il ringrazia-
mento del popolo d'Israele pel felice successo delle armi del re. Di
Davide.

Note. 1 ...nei casi di guerre,
 nelle malattie...

2 
...per punirli.
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minus in ira sua conturbàbit

eos, et devoràbit eos ignis.

Fructum eorum de terra per-
des : * et semen eorum a fi-
liis hominum.

Quoniam declinavérunt in te
mala : * cogjtavérunt Consi-
lia, quas non potuérunt stabi-
lire.

Quónianvpones eos dorsum :
* in reliquiis tuis prasparàbis
vultum eórum.

Exaltàre, Domine, in vir-
tiite tua : * cantàbimus et

psallémus virtutes tuas.
Ant. Dòmine, in virtùte tua

laetàbitur rex.
Ant. Exaltàbo te, * Dòmi-

ne, quóniam suscepisti me.
Psalmus 29

Exaltàbo te, Dòmine, quó-
niam suscepisti me : * nec de-
lectàsti inimicos meos super
me.

Dòmine
,
 Deus meus, clama-

vi ad te, * et sanasti me.

Dòmine, eduxisti ab infèrno

tao volto: 3 il Signore nella
sua ira li confonderà, e il
fuoco li divorerà.

Disperderai dalla terra il lo-
ro frutto: * e la loro posterità
dai figli degli uomini.

Poiché ordirono malanni con.
tro di te: concepirono dei di-
segni che non poterono ese-
guire.

Perchè tu farai loro volgere
il dorso: preparerai il loro vol-
to agli strali avanzati. 5

Innalzati, o Signore, con la
tua potenza: 6 noi canteremo e
celebreremo le tue meraviglie.

Ant. Signore, il re sì ralle-
grerà della tua potenza.

Ant. Ti esalterò, 0 Signore,
perchè tu mi hai salvato.

Salmo 29

Io ti esalterò, o Signore,
perchè mi hai salvato: e non
hai fatto lieti i miei nemici sul
mio conto. 1

Signore, Dio mio, io alzai
a te il mio grido, e tu mi hai
guarito.

Signore, tu hai tratto l'ani-

8 
...quando manifesterai le tue vendette, li ridurrai come una for-

nace ardente : ...
3 

...Veste lugubre, che si portava in tempo di afflizione.
4 

...il frutto per eccellenza, il frutto dell'utero, la discendenza.
5 Altri interpretano la parola reliquia per i nemici rimasti,

 il cui volto

sarà esposto, preparato ai colpi.
6 

...fa risplendere la tua potenza...
Salmo 29, Arg. Davide ringrazia vivamente Iddio per l'ottenuta gua-

rigione.
Note. 1 11 salmista allude alla gioia, che già provavano i suoi nemici

per la speranza, che morisse nella malattia.

I
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ma mia dal soggiorno dei mor-
ti: mi hai salvato dal numero
di coloro che discendono nel-

la fossa.

Cantate inni al Signore,
suoi servi fedeli: e rendete
omaggio alla memoria della sua
santità.

Poiché nella sua indignazio-
ne vi è il castigo : e nella
sua benevolenza la vita.

Alla sera si troverà il pian-
to: e al mattino la gioia.

Ma io dissi nella mia pro-
sperità; non vacillerò giammai.

Signore, per la tua bontà
,

hai dato stabilità alla mia con-

dizione di gloria.

Tu hai distolto da me il tuo

volto, ed io fui sconcertato.
A te

,
 o Signore, alzerò il

mio grido: e supplicherò il mio
Dio.

Qual vantaggio tu hai dal to-
gliere il mio sangue, se io di-
scendo nella corruzione del se-

polcro ? 2

Canterà forse la polvere le
tue lodi, od annunzierà essa

la tua verità .J 2

Mi udì il Signore, ed ebbe

ànimam meam : * salvasti me
a descendéntibus in lacum.

Psallite Dòmino
,
 sancti ejus :

*et confltémini memórias san-
ctitàtis e;us.

Quòniam ira in indignatióne
ejus : * et vita in voluntàte
ejus.

Ad vésperum demoràbitur
fletus : * et ad matutinum
laetitia.

Ego autem dixi in abundàn-
tia mea : * Non movébor in
setérnum.

Dòmine, in voluntàte tua, *
praestitisti decòri meo virtù-
tem.

Avertisti fàciem tuam a me,
* et factus sum conturbàtus.

Ad te. Dòmine,
 clamàbo : *

et ad Deum meum deprecàbor.

Quas utilitas in sànguine
meo, * dura descéndo in cor-

ruptiónera ?

Numquid confltébitur tibi
pulvis, * aut annuntiàbit ve-
ritàtem tuam?

Audivit Dóminus, et misér-

2 Qual utilità vi sarà nella mia vita, che dal sangue è ritenuta nel
corpo; a che gioverà esser vissuto, se ora, per morte prematura, debbo
discendere in un putrido sepolcro per marcirvi? Forse che la polvere
di un corrotto cadavere ti confesserà e canterà le tue lodi ; od annun-
zierà e predicherà te, Dio vero e fedele alle tue promesse?

'5
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tus est mei : * Dominus factus

est adjutor meus.
Convertisti planctum meum

in gàudium mihi : * conscidis-
sti saccum meum, et circum-
dedisti me lastitia :

Ut cantet tibi glòria mea,
et non compùngar : * Dòmi-
ne, Deus meus, in astérnum
confltébor tibi.

Extra Tempus Paschale :
Ani. Exaltàbo te, Dòmine, quò-
niam suscepisti me.

In feriali Officio per Annum et
in Festis extra Tempus Paschale ;

Psàllite Dòmino, sancti
e;us. n). Et confìtémini memò-
rise sanctitàtis ejus.

In feriali Officio Adventus :

# Ex Sion spécies decòris
ejus. «)'

.! Deus noster manifès-
te véniet.

In feriali Officio Quadragesimae :

Ipse liberàvit me de là-
queo venàntium. e). Et a ver-
bo àspero.

In feriali Officio Tempore Pas-
sionis :

|fc Erue a fràmea. Deus, àni-
mam mea

.

m. % Et de manu
canis unicam meam.

pietà ài mé: il Signore si è
fatto mio aiuto.

Tu hai cambiato il mio pian-
to in gaudio: hai lacerato il
mio sacco 3 e mi hai circon-

dato di gioia:
Affinchè la mia gloria ti ce-

lebri, e cessi l'afflizione *: Si-
gnore, Dio mio, io ti loderò
in eterno.

Fuori del Tempo Pasquale :
Ant. Ti esalterò, o Signore,
perchè tu mi hai salvato.

Nell'Ufficio feriale lungo l'Anno
e nelle Feste fuori del Tempo Pa-
squale:

Cantate inni al Signore, o
santi suoi. a). E celebrate il
ricordo della sua santità.

Nell'Ufficio feriale dell'Avvento;

)t. Da Sion (apparirà) lo
splendore della sua bellezza.

a). /I nostro Dio verrà pub-
blicamente.

Nell'Ufficio feriale della Qua-
resima;

Egli mi ha liberato dal
laccio dei cacciatori, ai. E da

ogni caso funesto.
Nell'Ufficio feriale del Tempo

di Passione:

*
.
 Libera, o Dia, la mia a-

nima dalla spada, a). E l
'unica

mia 5 dal potere del cane.

3 
...Veste lugubre che si portava in tempo di afflizione.

* 
...il felice e glorioso mio stato sia oggetto di lodi per te, ed io

non sia più trafìtto dall'afflizione.

5 L'unica mia è un epiteto poetico della lingua ebraica, che significa
l'anima mia, l'unico mio bene.

i
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Nel tempo Pasquale : Ant.
Alleluia, alleluia, alleluia.

Nelle Feste di nove Lezioni:

re

i. Iddio e risuscitò il Signo-
,
 alleluia. »|. E risusciterà

anche noi con la sua potenza,
alleluia.

Negli Uffici di tre Lezioni:

*
. Il Signore risuscitò dal se-

polcro, alleluia, a). Che per
noi pendette dal legno, alleluia.

Il resto come nell'Ordinario. 15

ALLE LODI

I

Nelle Ferie lungo l'Anno che si
incontrano fuori delle Settimane di
Settuagesima, Sessagesima e Quin-
quagesima e delle Vigilie comuni,
nelle Ferie del Tempo Pasquale,
e nelle Feste che si celebrano in

qualunque Tempo dell'Anno

Tutto come nell'Ordinario 22,
eccetto quanto segue:

Lungo l'Anno : Ant. Glori-
ficate Dio con voci di esul-
tanza.

Nel Tempo Pasquale : Ant.
Alleluia, alleluia, alleluia.

Con questa sola Antifona Alle-
luia, in questa e nelle altre Fe-
rie, si dicono tutti i Salmi e il
cantico fino al Capitolo dal Lune-
di dopo la Domenica in Albis, ne-
gli Uffici di tre Lezioni fino alla
Vigilia dell'Ascensione, e nelle Fe-
ste di nove Lezioni dei Santi fino
al Venerdì dopo l'Ottava dell'A-
scensione incluso.

Tempore Paschali : Ant.
Allelùia

,
 alleluia, alleluja.

In Festis novem Lectionum :

il Deus et Dòminum susci-
tàvit

, alleluja. b). Et nos su-
scitàbit per virtùtem suam,

alleluja.
In Officiis trium Lectionum :

f. Surréxit Dòminus de se-

pulcro, allelùia, bj. Qui prò
nobis pepéndit in Ugno, alle-
lùia.

Reliqua ut in Ordinario. 15

AD LAUDES

I

In Feriis per Annum, extra Heb-
domadas Septuagesimae, Sexagesi-
mse et Quinquagesimas ac Vigilias
communes occurrentibus

,
 in Feriis

Temporis Paschalis, atque in Fe-
stis quolibet anni tempore cele-
brandis.

Omnia ut in Ordinario 22, pree-
ter sequentiia :

Per Annum : Ant. Jubilàte*
Deo in voce exsultatiónis.

Tempore Paschali : Ant.
Allelùja, * allelùia, alleluja.

Sub qua sola Antiphona Alle-
lùia, in hac et aliis Feriis, dìcun-
tur omnes Psalmi et Canticum us-

que ad Capitulum a Feria II post
Dominicam in Albis, in Officiis

trium Lectionum usque ad Vigi-
liam Ascensionis. et in Festis no-

vem Lectionum de Sanctis usque
ad Feriam VI post Octavam A-
scensionis inclusive
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t Antiphonae, tara per Annuiti
quam Tempore Faschali, in hac
et aliis Feriis apposita:, dicuntur
semper in Officio feriali et in Fe-
stis sive trium sive novem Lectio-

num, quando juxta Rubricas su-
mendi sint Psalmi de Feria ; atque
AntiphonEB, per Annum assignatae,

adhibentur edam in Festis, qu;s
Tempore Adventus, Quadragesi-
mse ac Passionis celebrantur.

Psalmos 46

Omnes Gentes
, plaudite mà-

nibus : * jubilàte Deo in vo-
ce exsultatiónis.

Quóniam Dominus excélsus,
tern

'bilis : * Rex magnus su-
per omnem terram.

Subjécit pópulos nobis : * et
Gentes sub pédibus nostris.

Elégit nobis hereditàtem su-
am : * spéciem Jacob, quam
diléxit.

Ascéndit Deus in jùbilo : *
et Dominus in voce tubae.

Psàllite Deo nostro, psàlli-
te : * psàllite Regi nostro,
psàllite.

Quóniam Rex omnis terrae
Deus : * psàllite sapiénter.

Regnàbit Deus super Gen-

Salmo 46, Arg. Inno di trionfo a Dio, re eccelso di tutta la terra
e di tutti i popoli, auspicante al regno di Gesù C. su tutti i cuori.

Note. 1 ...quella bella schiatta di Giacobbe,
 che fu sempre l'oggetto

della tenerezza di Dio... perchè siamo germi di Giacobbe, tanto da lui
amato.

!
H Le Antifone, tanto lungo l'An-

no che nel Tempo Pasquale, poste
in questa e nelle altre Ferie, si
dicono sempre nell'Ufficio feriale
e nelle Feste sia di tre che di
nove Lezioni, quando secondo le
Rubriche si devono prendere i
Salmi della Feria; e le Antifone,
assegnate lungo l'Anno, si usano

pure nelle Feste, che si celebrano
nel Tempo dell'Avvento, di Qua- .
resima e di Passione.

Salmo 46

O genti tutte, battete le
mani: glorificate Dio con voci
di esultanza.

Poiché il Signore è eccelso,
e terribile: il grande monarca
sopra tutta quanta la terra.

Ha soggiogato a noi i po-
poli: ed (ha messo) le nazio-
ni sotto i nostri piedi.

Egli ci ha scelti per sua e-
redità: il vanto di Giacobbe,
che egli ha amato. 1

E
' asceso Iddio tra voci di

giubilo: e il Signore a suono
di tromba.

Cantate inni al nostro Dio,
cantate inni: cantate lodi al
nostro Re

,
 cantate.

Perchè Dio è il Re di tutta
la terra: inneggiate con mae-
stria.

Regnerà Iddio sopra le Gen-
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ti'; Dìo è assiso sul santo suo
trono.

1 principi dei popoli si sono
riuniti al Dio di Abramo: poi-
ché gli dei 2 potenti della ter-
ra sono stati grandemente e-
saltati.

Ant. Glorificate Dio con vo-
ci di esultanza.

Ant. Poni mente alla voce

della mia preghiera, 0 mio Re
e mio Dio.

Salmo 5

Signore, porgi orecchio alle
mie parole, ascolta le mie gri-
da.

Poni mente alla voce della

mia preghiera, o mio Re e mio
Dio.

Poiché a te io rivolgerò la
mia orazione: 0 Signore, al
mattino tu esaudirai la mia
voce.

Al mattino 1 mi presenterò
inanzi a te e considererò: chè

tu non sei un Dio che voglia
l'iniquità. 2

Non abiterà presso di te il
malvagio: nè gli ingiusti po-
tranno stare dinanzi ai tuoi
occhi.

Tu hai in odio tutti coloro,

tes : * Deus sedet super se-
dem sanctam suam.

Principes populórum congre-
gati sunt cum Deo Abraham :
* quóniam dii fortes terrae ve-
heménter elevati sunt.

Ant
. Jubilàte Deo in voce

exsultatiónis.
Ant. Intènde * voci oratió-

nis mese, Rex meus et Deus
meus

.

Psalmus 5

Verba mea àuribus pércipe,
Domine, * intéllige clamórem
meum.

Intènde voci oratiónis mese,
* Rex meus et Deus meus.

Quóniam ad te oràbo : * Dò-
mine, mane exàudies vocem
meam.

Alane astàbo tibi et vidébo :
* quóniam non Deus volens
iniquitàtem tu es.

Ncque habitàbit juxta te ma-
lignus : * ncque permanèbunt
injùsti ante óculos tuos.

Odisti omnes
, qui operàn-

2 Nella Scrittura si usa chiamare dii anche i falsi dei
, gli angeli, i

giudici, i grandi della terra.
Salma 5, Arg. Davide fin dal mattino innalza premurosa preghiera a

Dio per avere aiuto contro perfidi nemici.
Note. 1 ...mentre la mia mente è più raccolta e libera da altre pre-

occupazioni...
2 Espone nei tre versetti seguenti alcune disposizioni, che rendono

la preghiera ingrata al cospetto di Dio.
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tur iniquitàtem : * perdes orn-
nes

.
 qui loquùntur mendàcium.

Virum sànguinum et dolo-
sum abominàbitur Dóminus : *
ego autem in multitùdine mise-
ricórdias tuae

.

Introibo in domum tuam : *
adoràbo ad templum sanctum
tuum in timóre tuo.

Domine, deduc me in justi-
tia tua : * propter inimicos
meos dirige in conspéctu tuo
viam meam.

Quóniam non est in ore eó-
rum véritas : * cor eórum va-
num est.

Sepùlcrum patens est guttur
eórum, linguis suis dolóse agé-
bant, * judica illos, Deus

.

Décidant a cogitatiónibus
suis, secùndum multitudinem
impietàtum eórum expélle eos,
* quóniam irritàvérunt te

.
 Dò-

mine.

Et Isténtur omnes
, qui spe-

rant in te
.

 * in astérnum ex-
sultàbunt : et habitàbis in eis

.

Et gloriabùntur in te om-
nes, qui diligunt nomen tuum,

che commettono l'iniquità: fa-
rai perire tutti coloro,

 che

proferiscono menzogne.
Il Signore avrà in abominio

l
'

uomo sanguinario e fraudo-
lento: ma io mercè la grande
tua misericordia. 3

Entrerò nella tua casa: mi

prostrerò nel tuo santo tem-
pio, nel tuo timore. *

Signore
,
 dirigimi nella tua

giustizia: a motivo dei miei
nemici 5 rendi diritta la mia

strada al tuo cospetto.
Poiché nella loro bocca non

vi è la verità: il loro cuore

è perverso.
La loro gola è un sepolcro

aperto 6 con le loro lingue
tessevano inganni, 7 giudicali,
0 Dio.

Vadano a vuoto i loro dise-

gni, discacciali come meritano
le loro molte empietà, perchè
ti  hanno irritato

, o Signore.

Ma si rallegrino tutti coloro,

che sperano in te, essi gioi-
ranno in eterno: e tu abiterai
in essi.

E si glorieranno in te tutti
quelli, che amano il tuo no-

1 La più parte dei traduttori, invece del punto al fine del versetto,
suppone che vi sia la virgola ; così il senso corre meglio : ma io,

 mercè

la grande tua misericordia, entrerò nella tua casa...
1 ...coi sentimenti di timore e di rispetto che ti sono dovuti.

5 ...per confonderli e togliere ogni motivo 0 pretesto di accuse e di
maldicenze...

c ...che esala fetore di maldicenza e di empietà,...

7 .. colle loro parole blande, ma ipocrite,...
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me, perchè tu benedirai il
giusto.

Signore, tu ci hai circondati
della tua benevolenza, come
di uno scudo.

Ant. Poni mente alla voce
della mia preghiera, o mio
Re e mio Dio.

Ant. // Dio della maestà ha
tuonato: dategli la gloria do-
vuta al suo nome.

Sai mo 28

Presentate al Signore, 0 fi-
gli di Dio: offrite agnelli al
Signore.

Date al Signore gloria ed 0-
nore, date al Signore la glo-
ria dovuta al suo nome: ado-

rate il Signore nel suo santo
atrio.

La voce del Signore risuo-
na sopra le acque, il Dio del-
la maestà ha tuonato: 1 il Si-
gnore è sopra le molte acque.

La voce del Signore è po-
tente: 1 la voce del Signore è
piena di maestà.

La voce del Signore spezza
i cedri: e spezzerà il Signore
i cedri del Libano:

Li farà a pezzi come un vi-
tello del Libano: e il diletto

* quóniam tu benedices justo.

Dòmine, ut scuto bonae vo-
luntàtis tuae * coronasti nos.

Ant. Intènde voci oratiónis
mese, Rex rneus et Deus meus.

Ant. Deus majestàtis * ìn-
tónuit : afférte glóriam nómi-
ni ejus.

Psalmos 28

Afférte Dòmino, Hlii Dei : *
afférte Dòmino filios arietum.

Afférte Dòmino glóriam et
honòrem, afférte Domino gló-
riam nomini ejus ; * adorate
Dòminum in àtrio sancto ejus.

Vox Dòmini  super aquas,
Deus   majestàtis  intónuit :
Dóminus super aquas multas.

Vox Dòmini in virtute : *
vox Dòmini in magnificéntia.

Vox Dòmini confringéntis
cedros : * et confringet Dó-
minus cedros Libani :

Et commmuet eas tamquam
vitulumLibani : *etdiléctusque-

Salmo 28, Arg. Viva immagine della potenza di Dio raffigurata in
una furiosa tempesta.

Note. 1 II violento fragore del tuono era preso come immagine della
potenza della voce di Dio, il quale nelle successive fasi della tempesta
fa agire le più energiche forze della natura, vi si manifesta e pro-
iruove la sua gloria.
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màdmodum filius unicórnium.
Vox Dòmini intercidéntis

flarnmam ignis : * vox Domi-
ni concutiéntis desértum ; et
commovébit Dominus desér-
tum Cades.

Vox Dòmini praepafàntis cer-
vos

,
 et revelàbit condènsa : *

et in tempio ejus omnes dicent
gloriam.

Dòminus diluvium inhabità-
re facit : * et sedébit Dòmi-
nus rex in aetérnum

.

Dòminus virtùtem pòpulo suo
dabit : * Dòminus benedicet
pòpulo suo in pace.

Ani. Deus majestatis intò-
nuit : afférte glòriam nòmini
ejus.

Ani. Laudàmus nomen tu-
um * inclytum, Deus noster.

Canticum David

I Par. 29
,
 10-13

Benedictus es
, Dòmine,

Deus Israel patris nostri
,
 * ab

aeterno in setérnum.

è come il figlio dei liocorni. 2
La voce del Signore fa lam-

peggiare strisele di fuoco: la
voce del Signore scuote il de-
serto: ed il Signore agiterà il
deserto di Cades.

La voce del Signore che ac-
celera il parto alle cerve,

 3 e
rischiara le foreste: 4 e nel
suo tempio tutti decanteranno
la sua gloria. 5

Il Signore fa diluviare: e il
Signore starà assiso qual re in
eterno. 5

// Signore darà la forza al
suo popolo: il Signore benedirà
il suo popolo con la sua pace.

Ant. /; Dio della maestà ha

tuonato: rendetegli la gloria
dovuta al suo nome.

Ant. Lodiamo il tuo nome
glorioso, o Dio nostro.

Cantico di Davide

I Par. 29, 10-13

Benedetto sei tu
, o Signore,

Dio d'Israele
, padre nostro,

di eternità in eternità
.

Varie sono le interpretazioni della seconda parte di questo Versetto.
Sembra più plausibile quella del Fillion che spiega ; ...

il diletto di Dio
,

cioè il popolo di Israele sta calmo (in mezzo alle tempeste delle per-
secuzioni), come il figlio del rinoceronte

,
 che nell'infuriare dell'ura-

gano nulla teme.
3 Le cerve, terrorizzate pei tuoni, lampi, fulmini, impetuosi venti e

sopratutto flagellate dai colpi della grandine, si danno a disperata, vio-
lenta

, affannosa corsa fra i dirupi, il che le fa figliare (preparare i cer-
vetti) prima di tempo.

1 ...spogliandole,  coirabbatterle,  delle folte piante.
6 Vedi a questo riguardo la Nota 1 a pag.

 199.
Cantico di Davide

. Sublime cantico di lode a Dìo
, degno degli an-

gelici cori.
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E
' tua, o Signore, la magni-

ficenza. e la potenza, e la glo-
ria

,
 e la vittoria:

A te spetta la lode: poiché
è tuo tutto ciò, che vi ha nel
cielo, e sopra la terra:

Tuo, o Signore, è il regno,
e tu sei al di sopra di tutti i
principi.

Sono tue le ricchezze, e tua

è la gloria: tu hai il dominio
di tutte le cose,

Sono nella tua mano la for-
za e la potenza: è nella tua
mano la grandezza,

 e l'impero
su tutte le cose.

Ora dunque, o Dio nostro,
noi ti celebriamo, e diam lo-
de al tuo inclito nome.

Ant. Lodiamo il tuo glorio-
so nome, o Dio nostro.

Ant. Lodate il Signore, o
Genti tutte.

Salmo JJ6

Lodate il Signore o Genti
tutte: lodatelo, o popoli tutti:

Poiché è stata confermata la
sua misericordia sopra di noi: 1

e la fedeltà del Signore duri
in eterno.

Lungo l'Anno : Ant. Lodate
il Signore, o Genti tutte.

Tua est, Dòmine, magnifì-
céntia, et poténtia, * et glò-
ria, atque victòria :

Et libi laus : * cuncta enim
quae in caelo sunt, et in terra,
tua sunt :

Tuum
,
 Dòmine, regnum, *

et tu es super omnes princi-
pes.

Tuae divitiae, et tua est glò-
ria : * tu dominaris òmnium,

In manti tua virtus et potén-
tia : * in manu tua magnitudo,
et impérium òmnium.

Nunc igitur, Deus noster,
confìtémur libi, * et laudàmus

nomen tuum inclytum.
Ant. Laudàmus nomen tuum

inclytum.
 Deus noster.

Ant. Laudate * Dóminum
.

omnes Gentes.

Psalmas IJ6

Laudate Dòminum, omnes
Gentes : * laudate eum, om-

nes pòpuli :
Quóniam conflrmàta est su-

per nos misericòrdia ejus : *

et véritas Dòmini manet in
setérnum.

Per Annum : Ant. Laudàte
Dóminum, omnes Gentes.

Salmo 116, Arg. Davide prevede la conversione di tutti i popoli a
Dio, e li invita a lodarlo.

Note. 1 Poiché si sono moltiplicati gli effetti della sua misericordia
sopra di noi : e la fedeltà del Signore sta in eterno. Spesso la parola
latina veritas significa, in Dio, la sua fedeltà alle promesse.
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Tempore Paschali : A nt.
 Al-

lelùia, alleluia allelùia.
Per Annum : Capitulum, Hym-

nus et Versus dicuntur quotidie
de Feria currenti, ut in Psalterio
hic et alibi apponuntur ; et inde
sumitur etiam Antiphona ad Be-
nedictus praeter quam in Domi-
nicis post Octavam Epiphanise et
Pentecostes anticìpatìs, in quibus
dicitur Antiphona, ut in Proprio
de Tempore.

Capiiulum Rom. ij, 12-13

Nox praecéssit, dies aufem
appropinquàvit. Abjiciàmus er-
go òpera tenebràrum, et in-
duàmur arma lucis. Sicut in
die honéste ambulémus

.

Hymnus

Splendor patérnse glórise,

De luce lucem próferens
,

Lux lucis
, et fons lùminis

,

Diem dies illùminans :
Verùsque sol illàbere,

Micans nitóre pérpeti :
Jubàrque Sancti Spiritus
Infùnde nostris sénsibus

.

Votis vocémus et Pattern
,

Patrem poténtis gràtias,

Pattern perénnis gloria; :
Culpam reléget lùbricam.

Confirmet actus strénuos :
Dentes retùndat invidi :
Casus secùndet àsperos :
Agènda recte dirigat.

Mentem gubérnet et regat :
Sit pura nobis càstitas :

Nel Tempo Pasquale : Ant
.

Alleluia, alleluia
,
 alleluia.

Lungo l'Anno: il Capitolo,
 l'In-

no e il versetto si dicono ogni
giorno della Feria corrente, come
vengono posti nel Salterio qui e
altrove; e di là si prende pure
l'Antifona del Benedictus,

 eccetto

che nelle Domeniche dopo l'Otta-
va dell'Epifania e della Pentecoste
anticipate, nelle quali si dice la
Antifona come nel Proprio del
Tempo.

Capitolo     Rom. 13, 12-13

La notte è avanzata
,
 e il

giorno si avvicina. Gettiamo
dunque via le opere delle te-
nebre, e rivestiamoci delle ar-
mi della luce

.
 Camminiamo

con onestà come di giorno.

Inno

Splendor del Padre e gloria,
Che luce da lui traggi,
Di luce luce

, e origine,
Giorno che il giorno irraggi;

O vero sole, fulgido
Di luce eterna

, scendi,
E il fuoco dello Spirito
Nei sensi nostri accendi.

Della potente grazia
Il Padre ancor si preghi,

Padre di eterna gloria,

Che il turpe mal rileghi.

Conforti ad atti strenui:
Spezzi al maligno i denti:
L
'

avverso caso prosperi:
Diriga al ben gl'intenti.

La mente regga e moderi:
Sia castità perfetta:

D
'

amor la fede accendasi,
Nè da velen sia infetta.

E Cristo a noi sia pascolo,
La fede sia bevanda:
E l'effusione sobria
Beviam, che Amor tramanda.

Trascorra il di in letizia:
Quale alba sia il pudore:
La fè come il meriggio:
E l'ombre ignori il cuore.

L'aurora appare: mostrisi
Con essa il lume vero,
Tutto nel Padre il Figlio,
Nel Verbo il Padre intero.

Al Padre Dio sia gloria,
Ed al suo Figlio eterno,
Con il divin Paraclito,
Adesso e in sempiterno.

Così sia.
Siamo stati ripieni fin dal

mattino della tua misericordia.
ij. Abbiamo esultato, e provato
diletto.

Al Benedictus Ant. Bene-
dettoti Signore, Dio d

'

Israele,
che ci ha visitati, e liberati.

1 Nel Tempo Pasquale, dal Lu-
nedì dopo la Domenica in Albis
fino alla vigilia dell'Ascensione in-
clusa, in tutte le Ferie, il Capi-
tolo, l'Inno ed il Versetto come
nell'Ordinario 27, l'Antifona al
Benedictus come nel Proprio del
Tempo.
Il resto come nell'Ordinario. 32

ALLE LODI

II

Nelle Ferie dell'Avvento, e dal

Lunedì dopo la Domenica di Set-
tuagesima fino al Lunedì della Set-
timana Santa incluso, come pure

Fides calóre férveat,
Fraudis venéna nésciat.

Christùsque nobis sit cibus,
Potùsque noster sit fides :
Lseti bibàmus sóbriam
Profusiónem Spiritus.

Laetus dies hic trànseat :
Pudor sit ut dilùculum :
Fides velut meridies :

Crepùsculum mens nésciat.
Auròra lucem próvehit,

Cum luce nobis pródeat
In Patre totus Filius,
Et totus in Verbo Pater.

Deo Patri sit glòria,
Ejùsque soli Fflio,
Cum Spiritu Paraclito,
Nunc et per omne saéculum.

Amen.

i. Repléti sumus mane mi-
sericòrdia tua. a). Exsultàvi-
mus, et delectàti sumus.

Ad Benedictus Ant. Bene-
dictus * Dóminus, Deus Israel,
quia visitàvit, et liberàvit nos.

H Tempore Paschali, a Feria II
post Dominicam in Albis usque ad
Vieiliam Ascensionis inclusive, in
omnibus Feriis, Capitulum, Hym-
nus et Versus ut in Ordinario 27,
Antiphona ad Benedictus ut in
Proprio de Tempore.

Reliqua ut in Ordinario. 32

AD LAUDES

II

In Feriis Adventus, -t a Feria
II post Dominicam Septuai>esima;
usque ad Feriam II Majoris Heb-
iomadfe inclusive, necnon in Vi-
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giliis communibus extra Tempus
Paschale

, quando fit Offlcium de
Feria.

Omnia ut in Ordinario 22, pra-
ter sequentia :

Ant. Miserére.
II Feria II ante Vigiliam Nati-

vitatis Domini ac Feria II Majoris
Hebdomadas, Antiphonae ut in 'Pro-
prio de Tempore.

Psalmus 50

Miserére mei
. Deus, 129

Ant
. Miserére mei, Deus,

secundum magnani misericór-
diam tuam.

Ant. Deduc me.

Psalmus 5

Verba mea àuribus pércipe,

Domine
,
 197

Ant. Deduc me  in justitia
tua. Dòmine.

Ant. Dóminus dabit virtùtem
.

Psalmus 28

Afférte Dòmino
,
 199

Ant. Dóminus dabit virtùtem
et benedicet pópulo suo in
pace.

Ant. Convérsus est furor
tuus.

Canticum Isaix
Is.  12, 1-6

Confitébor tibi
. Dòmine, quò-

niam iràtus es mihi : * con-
vérsus est furor tuus

,
 et Con-

solàtus es me
.

nelle Vigilie comuni fuori del
Tempo Pasquale, quando si fa
l'Ufficio della Feria.

Tutto come nell'Ordinario 22
,

eccetto quanto segue:

Ant. Abbi pietà.
Al lunedì prima della Vigilia del

S
.
 Natale e al Lunedi della Set-

timana Santa
, le Antifone come nel

Proprio del Tempo.

Salmo 50

Abbi pietà di me, o Dio, 129
Ant. Abbi pietà di me, o

Dio
, secondo  la tua grande

misericordia
.

Ant. Guidami.

Salmo 5

Signore, porgi l'orecchio alle
mìe parole,

 197

Ant. Dirigimi, o Signore,
nella tua giustizia.

Ant. Il Signore darà la forza.
Salmo 28

Presentate al Signore,
 199

Ant. 71 Signore darà la for-
za e benedirà il suo popolo
con la pace.

Ant. Si è calmato il tuo sde-

gno.

Cantico di Isaia
Is.  12, 1-6

Ti loderò
, o Signore, poiché

tu sei adirato con me: si è

calmato il tuo sdegno,
 e mi

hai consolato. 1

Cantico di Isaia. Arg. II profeta annunzia la venuta del Salvatore e
insegna il modo di ringraziarlo.

Note. 1 O Signore, io sempre ti ringrazierò perchè, dopo esserti meco

Ecco che Dio è il mio sal-
vatore, agirò con piena fidu-
cia

,
 e non avrò timore:

Poiché il Signore è la mia
fortezza, e la mia gloria, e si
è fatto mia salvezza.

Attingerete acqua 2 con gau-
dio dalle fonti del Salvatore:
e direte in quel giorno: Loda-
te il Signore, ed invocate il
suo nome:

Fate conoscere ai popoli i
suoi disegni: ricordatevi che
il nome suo é eccelso.

Cantate inni al Signore poi-
ché egli ha fatto grandi cose:
proclamate questo su tutta la
terra.

Esulta, ed inneggia, 0 casa
di Sion: perchè grande è il
Santo d'Israele in mezzo a te.3

Ant. Si è calmato il tuo sde-
gno, o Signore, e mi hai con-
solato.

Ant. Lodate.

Salmo Uè

Lodare il Signore, o Genti
tutte, 201

Ant. Lodate il Signore, per-
ché è stata confermata sopra
di noi la sua misericordia.

Ecce Deus salvator meus, *

fiduciàliter agam, et non ti-
mébo :

Quia fortitudo mea, et laus
mea Dóminus, * et factus est
mihi in salùtem.

Hauriétis aquas in gàudio
de fóntibus Salvatóris : * et
dicétis in die Illa : Confltémi-
ni Dòmino, et invocate nomen

e] us :
Notas fàcite in pòpulis adin-

ventiònes ejus : * mementòte

quóniam excélsum est nomen
ejus.

Cantate Dòmino quòniam
magnifice tecit : * annuntiàte
hoc in univèrsa terra.

Exsùlta, et lauda, habitàtio
Sion : * quia magnus in mè-
dio tui Sanctus Israel.

Ant. Convérsus est furor
tuus

,
 Dòmine, et consolàtus es

me.

Ant. Laudate.

Psalmus H6

Laudate Dòminum, omnes
Gentes, 201

Ant. Laudate Dòminum, quò-
niam confìrmàta est super nos
misericòrdia ejus.

giustamente adirato per le mie colpe, hai voltato il tuo sdegno in cle-
menza,   e  mi  hai  consolato. (Liguori).

2 L'acqua, che è assai preziosa nelle regioni calde ed aride (per la
sua scarsità), simboleggia nella S. Scrittura tutti i favori arrecati dal
Messia al mondo assetato di verità e di giustizia.

3 
...perchè tu possiedi fra le tue mura la casa di quel Dio onnipo-

tente, che Israele adora.
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Per Annum : In hac et aliis Fe-
riis, Capìtulum, Hymnus et Ver-
sus dicuntur quotidie de Feria cur-
renti, ut in priori Laudum sche-
mate ; et inde sumitur etiam Anti-

phona ad Benedictus, prseter quam
a Feria IV Cinerum usque ad Sab-
batum sequens, et in Feriis Qua-
tuor Temporum Septembris,

 in
quibus dicitur Antiphona ut in
Proprio de Tempore.

TI Tempore Adventus, Quadra-
gesimse a Feria II post Dominicam
I

, ac Passionis usque ad Feriam
IV Majoris Hebdomadffi inclusi-
ve : In omnibus Feriis

, Capitulum,
Hymnus et Versus ut in Ordina-
rio 23-28 ; Antiphona ad Benedic-
tus, in singulis Feriis, ut in Pro-
prio de Tempore.

Reliqua ut in Ordinario. 30

AD PPIMAM

Omnia ut in Ordinario 36, prse-
ter sequentia :

In feriali Officio Tempore Ad-
ventus, Quadragesimae a Feria II
post Dominicam I, ac Passionis
usque ad Feriam IV Majoris Heb-
domadse inclusive : In hac et aliis
Feriis

, Antiphonae ad Primam, Ter-
tiam, Sextam et Nonam, ut in Or-

dinario sunt indicatse vel appositie.

Lungo l'Anno: In questa e nelle
altre Ferie, il Capitolo, l

'Inno ed

il Versetto si dicono ogni giorno
della Feria corrente, come nel I

schema di Lodi; e di là si prende
pure l'Antifona al Benedictus, ec-
cetto che dal Mercoledì delle Ce-

neri fino al Sabato seguente, e
nelle Ferie delle Quattro Tempora
di Settembre, nelle quali si dice
l'Antifona come nel Proprio del
Tempo.

H Nel Tempo dell'Avvento, della
Quaresima dal Lunedì dopo la I
Domenica

,
 e di Passione fino al

Mercoledì della Settimana Santa
incluso: In tutte le Ferie

,
 il Ca-

pitolo, l'Inno ed il Versetto come
nell'Ordinario 23-28; l'Antifona al
Benedictus, nelle singole Ferie,

come nel Proprio del Tempo.
Il resto come nell'Ordinario. 30

A PRIMA

Tutto come nell'Ordinario 36,
eccetto quanto segue:

Neil' Ufficio feriale del Tempo
dell'Avvento, della Quaresima dal
Lunedì dopo la Domenica I, e di
Passione fino al Mercoledì della
Settimana Santa incluso: In questa
e nelle altre Ferie

, le Antifone a
Prima

, Terza, Sesta e Nona, co-
me sono indicate e scritte nell'Or.

dinario.

Lungo l'Anno : Ant. Chi
ha pure le mani.

Nel Tempo Pasquale : Ant.
Alleluia.

L'Antifona Alleluia, in questa e
nelle altre Ferie

, si dice a Prima,
Terza, Sesta e Nona dal Lunedì

dopo la domenica in Albis,
 in tutti

gli Uffici di tr-e Lezioni fino alla
que  ad   Vigiliam  Ascensionis,  et      Vigilia dell'Ascensione,

 e nelle Fe-

Per Annum : Ant. Innocens
raànibus.

Tempore Paschali : Ant
.
 Al-

lelùia.

Antiphona Alleluja,
 in hac et a

liis Feriis, dicitur ad Primam
,
 Ter-

tiam
,
 Sextam et Nonam a Feria II

post Dominicam in Albis, in om-
nibus Officiis trium Lectioium us-

sfe di nove Lezioni dei Santi fino
al Venerdì dopo l'Ottava dell'A-

scensione incluso.

H Le Antifone, sia lungo l'Anno
che nel Tempo Pasquale, poste in
questa e nelle altre Ferie a Prima,
Terza, Sesta e Nona, si dicono

sempre nell'Ufficio feriale e nelle
feste sia di tre che di nove Le-
zioni, quando secondo le Rubriche
si devono prendere i Salmi della
Feria; e le Antifone assegnate lun-
go l'Anno, si usano anche nelle

Feste, che si celebrano nel Tem-

po di Avvento, di Quaresima e di
Passione,

Salmo 23

Del Signore è la terra,
 e

tutto ciò che essa racchiude:
il mondo, e tutti coloro che
lo abitano.

Perchè egli l'ha fondato so-
pra i mari: e l

'ha stabilito so-

pra i fiumi.
Chi salirà al monte del Si-

gnore ? E chi starà nel suo
luogo santo ?

Colui che ha pure la mani
e mondo il cuore, che non ha
ricevuto invano la sua vita, 1

e non ha giurato al suo pros-
simo per ingannarlo.

Questi riceverà la benedizio-
ne dal Signore, e la miseri-
cordia da Dio, suo salvatore.

Tale è la generazione di co-
loro che lo cercano, di coloro

in Festis novem Lectionum de

Sanctis usque ad Feriam VI post
Octavam Ascensionis inclusive.

U Antiphonae, tam per Annum
quam Tempore Paschali, in hac el
aliis Feriis ad Primam, Tertiam,
Sextam et Nonam appositas, di-
cuntur semper in Officio feriali
et in Festis sive trium sive novem

Lectionum, quando juxta Rubri-
cas sumendi sint Psalmi de Fe-

ria; atque Antiphonae, per Sn-
num assignitae, adhibentur etiam
ir. Festis, quae Tempore Adventus,
Quadragesimae ac Passionis cele-
brantur.

Psalmus 23

Dòmini est terra, et plenitù-
do e;us : * orbis terràrum, et
universi qui hàbitant in eo.

Quia ipse super maria fun-
dàvit eum : * et super flumi-
na praeparàvit eum.

Quis ascéndet in montem
Domini ? * aut quis stabit in
loco sancto ejus?

Innocens mànibus et mun-
do corde

, * qui non accépit in
vano ànimam suam, nec jurà-
vit in dolo próximo suo.

Hic accipiet benedictiónem
a Domino : * et misericórdiam

a Deo, salutari suo.

Hasc est generàtio qua;rén-

Salmo 23
, Arg. Inno pel trasporto dell'Arca sul Sion, figura dell'in-

gresso trionfale di Gesù C. nel cielo.
Note. 1 Riceve invano la sua anima chi se ne serve solo per acqui-

stare cose vane e caduche, di nessun valore. (S. Agostino).
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tium eum, * quaeréntium fà-
ciem Dei Jacob.

Attònite portas, pnncipes,
vestras, et elevàmini, portas
asternàles : * et introibit Rex

glòria.
Quis est iste Rex gloriai?
Dominus fortis et potens :

Dóminus potens in praélio.

Attònite portas, principes,
vestras, et elevàmini, por

t

e as-
ternàles : * et introibit Rex
glòrte.

Qui est iste Rex glòriae? *
* Dòminus virtùtum ipse est
Rex glòrias.

Psalmos J8, I

Caeli enàrrant glóriam Dei,
* et òpera mànuum ejus an-
nùntiat firmaméntum

.

Dies diéi enictat verbum
,
 *

et nox noeti indicat sciéntiam.

Non sunt loquélas, neque
sermònes, * quorum non au-
diàntur voces eòrum.

In omnem terram exivit so-

che cercano la faccia del Dio
di Giacobbe.

Alzate, o principi, le vostre
porte, ed alzatevi voi, porte e-
terne: ed entrerà il Re della

gloria. 2
Chi è questo Re della glo-

ria ? E
'

 il Signore forte e po-
tente: il Signore potente nella
battaglia.

Alzate, 0 principi le vostre
porte, ed alzatevi voi, porte e-
terne: ed entrerà il Re della
gloria.

Chi è questo Re della glo-
ria ? Il Signore degli eserciti
egli è il Re della gloria.

Salmo 18, I

/ cieli narrano la gloria di
Dio

, ed il firmamento annun-
zia le opere delle sue mani.

Un giorno trasmette all'al-
tro questo messaggio, e una
notte ne dà all'altra la cono-
scenza.

Non è linguaggio,
 non sono

parole, di cui non si compren-
dano le voci. 1

// ioro suono si è sparso per
tutto l'universo: e i loro ac-

2 E' un dialogogo fra i leviti, che portano ed accompagnano l'Arca,
 e

quelli che custodiscono le porte. Si può alludere a Gesù C, che fa il
suo ingresso nel regno dei cieli con gli Angeli interlocutori dentro e
fuori del paradiso.

Salmo 18-1
, Arg. Le perfezioni di Dio nell'armonia dei cieli e nella

sua legge.
Note. 1 II linguaggio dei cieli è compreso in tutte le lingue in tutte

le regioni.

centi si fanno intendere fino
ai confini della terra.

Egli ha posto il suo padiglio-
ne nel sole: e questo è simile
ad una sposo novello che esce
dalla camera nuziale!:

Sorge pieno di gioia come
un gigante a percorrere la sua
via: da una estremità del cie-

lo è la sua partenza:
Ed il suo corso continua fi-

no all'altra estremità: nessuno
si sottrae al suo calore.

Salmo J8, II

La legge del Signore è sen-
za macchia, converte le ani-
me: la testimonianza del Si-

m      gnore è fedele,
 1 dà la sapien-

za ai piccoli. 2

/ comandi del Signore sono
1      retti, rallegrano i cuori: il pre-

cetto del Signore è risplenden-
te ; illumina gli occhi.

Il timore del Signore è san-
to, e sussiste in eterno: i giu-
dizi del Signore sono veri, e
si giustificano di per se stessi.

Essi sono più desiderabili
dell'oro e delle gemme più
preziose: sono più dolci del
miele e del miele che stilla

dai favi.
Poiché il tuo servo li se-

gue, grande è la mercede nel
praticarli..

nus eòrum : * et in flnes or-
bis terrse verba eòrum.

In sole pòsuit tabernàculum
suum : * et ipse tamquam
sponsus procédens de thàlamo
suo :

Exsultàvit ut gigas ad cur-
réndam viam

,
 * a summo caslo

egréssio ejus :

Et occursus ejus usque ad
summum ejus : * nec est qui
se abscòndat a calóre ejus.

Psalmos 18, II

Lex   Dòmini immaculàta,
convértens ànimas : * testimó-

nium Dòmini fidéle, sapiéntiam
praestans pàrvulis.

Justitias Dòmini recise, lae-
tiflcàntes corda : * praecéptum
Dòmini lucidum ; illuminans
óculos.

Timor Dòmini sanctus
, pér-

manens in saéculum saéculi :

. judicia Dòmini vera
, justifì-

càta in semetipsa.
Desiderabilia super aurum et

làpidem pretiòsum multum : *
et dulciòra super mei et fa-
vum.

Etenim servus tuus custòdit
ea, * in custodiéndis illis re-
tribùtio multa.

Salmo 18-11, Note. 1 La testimonianza, cioè la legge del Signore è
fedele, ossia attesta la divina volontà in modo verace, costante, sicuro,
invariabile. 11 piccolo che la segue, vive da sapiente.

2 La prima lezione della sapienza è il timor dì Dio, la convinzione
della nostra debolezza, del bisogno della sua legge, che ci illumini,...

'4
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Deh'cta quis intélligit? ab
occultis meis munda me : * et

ab aliénis parce servo tuo.

Si mei non fùerint dominati,
tunc immaculàtus ero : * et
emundàbor a delieto màxime.

Et erunt ut complàceant elo-
quia oris mei : * et meditatio
cordis mei in conspéctu tuo
semper.

Dòmine, adjutor meus,
 * et

redémptor meus.
lì Quando ad Laudes dictus fue-

rit Psalmus 50 Miserére
,
 hic su-

bjungitur Psalmus 46 Omnes Gen-
tes, ut supra 196, qui in Laudibus
locum non habuit ; secus vero

,
 tri-

bus Psalmis expletis,
 statim dici-

tur Antiphona.
Per Annum : Ant. Innocens

mànibus et mundo corde a-
scéndet in montem Dòmini.

Tempore Paschali : Ant
.
 Al-

lelùia, allelùia, allelùja.
Reliqua ut in Ordinario. 37

Chi conosce i falli ? purifi-
cami da quelli che mi sono
occulti: e tieni lontano il tuo

servo dagli stranieri. 3

Se questi non avranno do-
minio sopra di me, allora sarò
senza macchia: e sarò esente

da gravissimo peccato. 4
Ed allora ti saranno accette

le parole della mia bocca: e la
meditazione del mio cuore sa-

rà sempre alla tua presenza.
O Signore, mio aiuto, e mio

redentore
.

H Quando alle Lodi fu detto il
Salmo 50 Miserére, qui si soggiun-
ge il Salmo 46 Omnes gentes, co-
me sopra 196,

 che non ebbe luego
alle Lodi; ed altrimenti, finiti i
ire Salmi, subito si dice l'Antifona.

Lungo l'Anno : Ant. Chi ha
pure le mani e mondo il cuo-
re salirà al monte del Signore.

Nel Tempo Pasquale : Ant.
Alleluia, alleluia, alleluia.

Il resto come nell'Ordinario. 37

3 
...affinchè non corrompano col culto pagano. In diversi modi vien

tradotta la seconda parte del versetto riguardo alla parola alienis. Quello
scelto sembra più consentaneo al contesto ; poiché Davide si trovava
allora fra popoli pagani idolatri ; conosceva il pericolo di apostatare
dalla vera religione, e quindi gli veniva spontanea la preghiera di po-
tersi allontanare dalla convivenza fra gli idolatri. 1 versetti seguenti
confermano questa interpretazione.

4 Se questi, cioè gli stranieri, non avranno dominio sopra di me...
non subirò la loro influenza morale, e sarò esente dal gravissimo pec-
cato di idolatria.

Lunedì a Terza 21 I

A TERZA

Tutto come nell'Ordinario 52,
eccetto quanto segue:

Lungo l'Anno : Ant. La mia
luce.

Nel Tempo Pasquale : Ant.
Alleluia.

Salmo 26, I

Il Signore è la mia luce,

e la mia salvezza, di chi te-
merò io ?

Il Signore è il difensore del-
la mia vita, di chi paventerò ?

Mentre i malvagi si scaglia-
no contro di me, per divorare
le mie carni: 1

Questi miei nemici che mi
perseguitano, essi stessi si so-
no indeboliti, e son caduti loro.

Se anche si accampi contro
di me un esercito

,
 il mio cuo-

re non temerà.

Se pure si ingaggi contro di
me battaglia, in questa io spe-
rerò.

Una sola cosa ho domandato
al Signore, questa io cercherò,
di abitare nella casa del Signo-
re tutti i giorni della mia vita:2

Per contemplare le delizie
del Signore, e frequentare il
suo tempio.

Poiché egli mi ha nascosto
nel suo tabernacolo: nel gior-

AD TERTIAM

Omnia ut in Ordinario 52, pras-
ter sequentia :

Per Annum : Ant. Illumina-
tio mea.

Tempore Paschali : Ant. Al-
lelùja.

Psalmus 26, I

Dóminus illuminàtio mea, et

salus mea, * quem timébo?

Dóminus protéctor vitae me-
ae

,
 * a quo trepidàbo?
Dum apprópriant super me

nocéntes
,
 * ut edant carnes

meas :

Qui tribulant me inimici
mei, * ipsi infirmati sunt, et
cecidérunt.

Si consistant advérsum me
castra, * non timébit cor me-
um.

Si exsùrgat advérsum me
praélium, * in hoc ego spe-
ràbo.

Unam pétii a Domino, hanc
requiram,

 * ut inhàbitem in
domo Domini òmnibus diébus
vitas mese :

Ut videam voluptàtem Do-
mini, * et visitem templum
ejus.

Quóniam abscóndit me in
tabemàculo suo : * in die ma-

Salmo 26-1, Davide in mezzo a grave pericolo, esprime i suoi senti-
menti di illimitata fiducia in Dio.

Noto. 1 ...frase aramaica, che significa calunniare.
2 II tempio non esisteva ancora ; quindi allude ad un'intima unione

con Dio
, durante la sua vita nel tempio del suo cuore ; come pure nel

tempio che desiderava fare ; e nel tempio eterno del cielo.
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lórum protéxit me in abscón-
dito tabernaculi sui.

In petra exaltàvit me : * et
nunc exaltàvit caput meum su-
per inimicos meos.

Circuivi, et immolavi in ta-

bernàculo ejus hóstiam vocife-
ratiónis : * cantàbo

, et psal-
mum dicam Domino.

Psalmus 26, II

Exàudi, Dòmine, vocem me-
am, qua clamavi ad te : * mi-
serére mei, et exàudi me.

Tibi dixit cor meum, exqui-
sivit te fàcies mea : * fàciem
tuam. Domine, requiram.

Ne avértas fàciem tuam a

me : * ne declines in ira a
servo tuo.

Ad;utor meus esto : * ne de-

relinquas me, neque despicias
me

,
 Deus, salutàris meus.

Quóniam pater meus, et ma-
ter mea derelinquérunt me : *

Dóminus autem assùmpsit me.

Legem pone mihi. Dòmine,
in via tua : * et dirige me in
sémitam rectam propter. inimi-
cos meos.

no della sventura egli mi ha
protetto nel ripostiglio della
sua tenda. 3

Mi sollevò sopra un'alta roc-
ca: 3 e ora ha innalzato il mio

capo sopra i miei nemici. 4

Girai all'intorno, 5 e ho of-
ferto nel suo tabernacolo un.
sacrificio con voci di giubilo:
canterò, e inneggerò al Si-
gnore.

Salmo 26, II

Dà ascolto, o Signore, alla
mia voce, con la quale gridai
a te: abbi pietà di me, ed e-
saudiscimi.

A te ha parlato il mio cuo-
re, ti ha cercato la mia fac-
cia: si

, o Signore,
 cercherò il

tuo volto.

Non volgere via da me la
tua faccia: nel tuo sdegno non
dipartirti dal tuo servo.

Sii tu il mio aiuto: non mi

abbandonare, e non disprez-
zarmi

,
 o Dio; mio salvatore.

Perchè il mio padre e la mia
madre mi hanno abbandonato:

ma il Signore si è preso cura
di me.

Insegnami
,
 o Signore, la

legge secondo la tua via: e gui-
dami per il retto sentiero a ca-
gione dei miei nemici. 1

3 Con tre belle immagini esprime la paterna protezione del Signore.

4 
... mi ha collocato in luogo sicuro, e mi ha reso vincitore dei miei

j      u      r--   . n.i.' . . 
' .»».*

0 Secondo altri : Girai attorno ali altare
...

Salmo 26-0. Kote. 1 ...affinchè i molti nemici, che mi perseguitano e
mi calunniano, non abbiano mai motivo nella mia condotta, di persegui-
tarmi e calunniarmi.'

Lunedì a Terza 213

Ne tradideris me in ànimas

tribulàntium me : * quóniam
insurrexérunt in me testes ini-

qui, et mentita est iniquitas
sibi

.

Credo vidére bona Domini *
in terra vivéntium.

Exspécta Dóminum, viriliter
age et confortétur cor tu-

Non abbandonarmi alla mer-

cè di coloro che mi persegui-
tano: perchè dei testimoni ini-
qui sono insorti contro di me,
l
'

iniquità ha mentito contro se
stessa.

Ho certa fiducia di vedere i
beni del Signore nella terra
dei viventi.

Aspetta il Signore, diporta-
ti virilmente: sia forte il tuo
cuore, e confida nel Signore. 2

Salmo 27

A te
,
 o Signore, griderò,

mio Dio, non stare in silen-

tio con me: affinchè, per il
tao silenzio con me, io non
diventi simile a coloro che di-

scendono nella fossa. 1

Esaudisci, o Signore, la vo-
ce della mia supplica mentre
ti pregò: quando alzo le mie
mani verso il tuo santo tempio.

Non mi portar via insieme
coi peccatori: e non farmi pe-
rire con coloro che commet-

tono l'iniquità.
I quali parlano di pace col

loro prossimo, ma covano mal-
vagità nei loro cuori

.

Trattali secondo le loro o-

pere, e secondo la malizia del-
le loro macchinazioni.

Trattali secondo le opere
delle loro mani: dà loro la ri-

compensa che si meritano.

2 
...attendi con fiducia il soccorso del Signore.

Salmo 27
, Arg. Preghiera fiduciosa di Davide in mezzo a nemici, e

ringraziamento per il soccorso sperato da Dio.

Note. 1 ...nel sepolcro e non possono più farsi sentire.

um
,
 et sùstine Dóminum.

Psalmos 27

Ad te, Dòmine, clarnàbo,

Deus meus, ne sileas a me : *
nequàndo tàceas a me,

 et as-

similàbor descendéntibus in la-
cum.

Exàudi, Dòmine, vocem de-
precatiónis measdum oro ad te :
* dum extóllo manus meas ad

templum sanctum tuum.
Ne simul trahas me cum

peccatòribus : * et cum ope-
ràntibus iniquitàtem ne per-
das me.

Qui loquùntur pacem cum
pròximo suo, * mala autera in
córdibus eòrum

.

Da illis secùndum òpera eó-
rum, * et sectindura nequitiam
adinventiónum ipsòrum.

Secùndum opera mànuum
eòrum tribue illis : * redde

retributiónem eòrum ipsis.
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Quoniam non intellexérunt
òpera Dòmini, et in òpera mà-
nuum ejus * déstrues illos,
et non asdiflcàbis eos.

Benedictus Dòminus : * quò-
niam exaudivit vocem depre-
catiónis mese.

Dòminus adjutor meus, et
protéctor meus : * in ipso spe-
ràvit cor meum, et adjùtus
sum.

Et reflòruit caro mea : * el
ex voluntàte mea confltébor ei.

Dòminus fortitùdo plebis
suse : * et protéctor salvatiò-
num Christi sui est.

Salvum fac pòpulum tuum,
Dòmine, et bénedic hereditàti
tuse : * et rege eos, et ex-
tólle illos usque in astérnum.

Per Annum : Ant. Illuminà-
tio mea, et salus mea Dòmi-

nus.

Tempore Paschali : Ant. Al-
leluia

, allelùia, allelùia.
Reliqua ut in Ordinario. 52

AD SEXTAM

Omnia ut in Ordinario 58, prae-
ler sequentia :

Per Annum : Ant. In tua jus-
titia.

Tempore Paschali : Ant. Al-
lelùia.

2 I miei nemici non vogliono considerare la potenza del Signore e che
la sua mano mi sostiene; il braccio stesso, che mi regge, li distruggerà
e non risorgeranno più.

3 
...del re di questo popolo, che è stato consacrato.

4 
...

sui loro nemici.

Perchè essi non hanno posto
mente alle opere del Signore, e
nell'opera delle mani di lui tu
li distruggerai, e non li riedi-

ficherai {risolleverai). 2
Benedetto sia il Signore:

perchè ha esaudito la voce del-
la mia supplica.
Il Signore è mio aiuto, e il

mio protettore: il cuor mio ha
sperato in lui, e sono stato
soccorso.

La mia carne ha ripreso vi-
gore: e a lui darò lode con
tutto l'affetto del cuor mio.

Il Signore è la forza del suo
popolo: e il protettore della
salvezza del suo Unto. 3

Salva, o Signore, il tuo po-
polo e benedici la tua eredi-
tà: reggili e falli trionfare in
eterno. 4

Lungo l'Anno : Ant. La mia
luce, e la mia salvezza mi vie-

ne dal Signore.
Nel Tempo Pasquale : Ant.

Alleluia
,

 alleluia, alleluia.
Il resto come nell'Ordinario. 52

A SESTA

Tuffo come nell'Ordinario 58,
eccetto quanto segue:

Lungo l'Anno : Ant. Per la
tua giustizia.

Nel Tempo Pasquale : Ant.
Alleluia.

Salmo 30, I

Ho sperato in te, o Signore,
non sarò confuso giammai: li-
berami per la tua giustizia.

Tendi verso di me il tuo o-
recchio

, affrettati a liberarmi.
Sii tu per me Dio protet-

tore
, e casa di asilo: per met-

termi in salvo.

Poiché tu sei la mia fortez-
za, ed il mio rifugio: e per il
tuo nome 1 mi condurrai, e

mi provvederai.
Mi trarrai fuori da questo

laccio, che hanno nascosto

contro di me: poiché tu sei
il mio protettore.

Nelle tue mani raccomando

il mio spirito: tu, o Signore
,

Dio di fedeltà 2 mi hai riscat-
tato.

Tu hai in odio coloro che
vanno dietro a cose vane, sen-

za alcun frutto.

 3

Ma io ho sperato nel Signo-
re: esulterò, e mi rallegrerò
nella tua misericordia.

Poiché tu hai considerato la

mia afflizione, hai salvato dal-
le angustie l'anima mia.

E non mi hai dato nelle ma-

ni del nemico: hai posto i
miei piedi in luogo spazioso. 4

Psalmos 30, I

In te, Dòmine, speravi, non
contùnder in setérnum ; * in

justitia tua libera me.
Inclina ad me aurem tuam, *

accélera ut éruas me.

Esto mihi in Deum protectó-
rem, et in domum refùgii :
ut salvum me fàcias.

Quóniam fortitùdo mea, et
retùgium meum es tu ; * el
propter nomen tuum dedùces
me, et enùtries me.

Edùces me de làqueo hoc,
quem abscondérunt mihi : *

quóniam tu es protéctor meus.

In manus tuas comméndo

spiritum meum : * redemisti
me, Dòmine, Deus veritàtis.

Odisti observàntes vanità-

tes, * supervàcue.

Ego autem in Dòmino spe-
ravi : * exsultàbo, et laetàbor
in misericòrdia tua

.

Quóniam respexisti humili-
tàtem meam, * salvasti de ne-
cessitàtibus ànimam meam.

Nec conclusisti me in mi-
nibus inimici : * statuisti in

loco spatióso pedes meos.

Salmo 30-1, Arg. Davide, immerso in  gravissima angoscia durante
la ribellione di Assalonne, esprime la sua sicura fiducia in Dio.

Note.  1 ...per far risplendere la gloria  del tuo nome.
2 ...fedele alle promessa.
8 

...poiché essi non vi troveranno mai la pace che speravano.
1 

...in luogo di pace e tranquillità, di scampo dai nemici.
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Psalmos 30, II

Misererà mei, Dòmine, quó-
niara tribulor : * conturbatus

est in ira oculus meus, ànima
mea

,
 et venter meus :

Quóniam defécit in dolóre
vita mea : * et anni mei in ge-
mitibus.

Infirmata est in paupertàte
virtus mea : * et ossa mea
conturbata sunt.

Super omnes inimicos meos
factus sum oppróbrium et vi-
cinis meis valde : * et timor
notis meis.

Qui vidébant me, foras fu-
gérunt a me : * oblivióni da-
tus sum

, tamquam mórtuus a
corde

.

Factus sum tamquam vas
pérditum : * quóniam audivi
vituperatiónem multórum com-

moràntium in circuitu
.

In eo dum convenirent simul
advérsum me

, * accipere àni-
mam meam consiliàti sunt

.

Ego autem in te speravi. Dò-
mine ; * dixi : Deux meus es
tu : in mànibus tuis sortes
me??.

Eripe me de manu inimicó-

,
,
- * oro P

Salmo 30-11. Note. 1 ...a cagione delle pene interne, morali, di cui
parla nei versetti seguenti.

2 ...perchè sono mal giudicati e presi di mira, se manifestano la mia
innocenza e la loro benevolenza verso di me

.

3 ...e l'ho compreso dalle ingiurie che apertamente mi dicono molti...
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Salmo 30, II

Abbi pietà di me, o Signore,
perchè sono tribolato: il mio
occhio

,
 l'anima mia, e le mie

viscere sono sconvolte per
l'affanno: 1

Poiché l'anima mia si va
consumando nel dolore: e i

miei anni nei gemiti.

Il mio vigore si è estenuato
nell

'

angoscia: e le mie ossa
sono in grande turbamento-

Io sono divenuto oggetto di
obbrobrio in mezzo a tutti i

miei nemici e sopratutto ai
miei vicini: oggetto di timore
per i miei conoscenti. 2

Coloro  che  mi vedevano
,

fuggivano lungi   da   me: mi
hanno messo in dimenticanza A
nel cuor /oro

,

 come un morto
.

Io sono tenuto in conto di
un vaso fuori uso: poiché ho
udito le ingiurie di molti che
mi stanno intorno

.
 3

Quando si sono riuniti insie-
me contro di te

,
 hanno tenuto

consiglio di togliermi la vita.
Ma io ho sperato in te, 0

Signore: ho detto: tu sei il
mio Dio: nelle tue mani sta
la mia sorte.

Strappami  dalle  mani dei

miei nemici, e dai miei per-
secutori.

Fa risplendere il tuo volto
sopra il tuo servo, salvami per
la tua misericordia: non resti
io confuso, o Signore, perchè
ti ho invocato.

Siano svergognati gli empi
e siano trascinati all'inferno:
diventino mute le labbra in-

gannatrici.
Le quali parlano perversa-

mente contro il giusto, con
superbia e con disprezzo.

Salmo 30, III

Quanto è grande, o Signo-
re, l'abbondanza della tua dol-
cezza

_

 che tieni riservata per
quelli che ti temono.

Tu l'hai esercitata verso co-
loro, che sperano in te, al
cospetto dei figliuoli degli uo-
mini.

Tu li nasconderai nel segre-
to della tua faccia, 1 al co-
perto dal tumulto degli uo-
mini.

Li proteggerai nel tuo ta-
bernacolo contro le lingue che
li attaccano.

Benedetto sia il Signore: poi-
ché ha dimostrato in modo
mirabile la sua bontà verso di

me in una città fortificata. 2

Ma nell'ansietà del mio ani-

rum meórum, * et a perse-
quéntibus me.

Illustra fàciem tuam super
servum tuum, salvum me fac
in misericòrdia tua : * Dòmi-
ne, non confùndar, quóniam
invocavi te.

Erubéscant impii, et dedu-
càntur in inférnum : * muta

flant làbia dolósa.

Quse loquùntur advérsus jus-
tum iniquitàtem, * in supèrbia,
et in abusióne.

Psalmus 30, III

Quam magna multitùdo dul-
cédinis tuas, Dòmine, * quam
abscondisti timéntibus te.

'Perfecisti eis, qui sperant
in te, * in conspéctu fìliòrum
hóminum.

Abscóndes eos in abscòndito
faciéi tuas * a conturbatióne
hóminum.

Próteges eos in tabernàculo
tuo * a contradictióne lingua-
rum.

Benedictus Dòminus : *

quóniam miriflcàvit misericór-
diam suam mihi in civitàte
munita.

Ego autem dixi in excéssu

Salmo 30-111. Note. 1 ...li nasconderai sotto Io scudo dei tuoi sguardi
2 

...proteggendomi come chi è in una città fortificata.
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mentis meae : ' Projéctus sum
a fàcie oculórura tuórum.

Ideo exaudisti vocem ora-
tiónis mese : * dum clamàrem
ad te.

Diligite Dómin'jm,
 omnes

sancii ejus : * quoniam veri-
tàtem requiret Dóminus

,
 et re-

tribuet abundànter faciéntibus
supérbiam.

Viriliter agite,
 et confortétur

cor vestrum, * omnes
, qui

speràtis in Domino
.

Per Annum : Ant
.
 In tua

justitia libera me. Domine.

Tempore Paschali : Ant. Al-
lelùia, alleltìfa, allelùia.

Reliqua ut in Ordinario.
 59

AD NONAM

Omnia ut in Ordinario 65
, prae-

ter sequentia :
Per Annum : Ant

. Exsultàte,
justi.

Tempore Paschali : Ant
.
 Al-

leluia.
Psalmus 31

Beati quarum remissas sunt
iniquitàtes : * et quorum tecta
sunt peccata.

ma io dissi: s sono stato riget-
tato dalla vista dei tuoi occhi.

Ma 1 tu hai ascoltato la vo-

ce della mia preghiera, quan-
do alzavo a te le mie grida.

Amate il Signore, o voi tutti
giusti suoi: poiché il Signore
ricercherà la verità, 5 e casti-
gherà in larga misura quelli
che operano con superbia.

Operate virilmente, e si rin-
franchi il cuor vostro, o voi
tutti che sperate nel Signore-

Lungo l'Anno : Ant. Per
la tua giustizia salvami,

 o Si-

gnore.
Nel Tempo Pasquale : Ant.

Alleluia
,
 alleluia, alleluia.

Il resto come nell'Ordinario. 59

A NONA

Tutto come nell'Ordinario 65,
eccetto quanto segue:

Lungo l'Anno : Ant. Esulta-
te. o giusti.

Nel Tempo Pasquale : Ant.
Alleluia.

Salmo 3J

Beati coloro ai quali sono
state rimesse le iniquità: e dei
quali sono stati ricoperti i pec-
cati

.

3 ...Ma io nell'eccesso della mia tribolazione
,
 che mi teneva così stu-

pefatto, come se avessi perduto la mente, ho detto:.... Davide allude
allo scoraggiamento, che lo invase quando nella ribellione di Assa-
lonne fu costretto a fuggire improvvisamente da Gerusalemme,

 e cre-

dette che il Signore volesse togliergli il regno.

4 ...per  sollevarmi  dal  mio accoramento...
' ...farà vedere che conosce le persone,

 che si sono mantenute fedeli.
Salmo 31, Arg. Felicità dell'uomo pentito, sciolto dai suoi peccati, ed

infelicità del peccatore ostinato.  (Di Davide).
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Beato l'uomo, a cui Dio non

ha imputato 1 il peccato, e non
v
'ha inganno nel suo spirito.
Perchè ho taciuto, 2 le mie

ossa si sono come invecchiate,
mentre io tutto il giorno ge-
mevo.

Perchè giorno e notte la tua
mano si è aggravata su di me:
io mi sono immerso nella mia

desolazione, mentre si config-
ge la spina. 2

Ho fatto conoscere a te il
mio peccato: e non ho tenuto
nascosta la mia ingiustizia.

Ho detto: Confesserò al Si-
gnore contro di me stesso la
mia ingiustizia: e tu mi hai ri-
messo l'empietà del mio pec-
cato.

Per questo ogni uomo pio
porgerà preghiere a te nel tem-
po opportuno. 3

E certamente nel diluviare

delle grandi acque, a lui non
si accosteranno. 3

Tu sei il mio rifugio nella

Beàtus vir, cui non impu-
tàvit Dóminus peccatum, * nec

est in spiritu ejus dolus.
Quóniam tàcui, inveteravé-

runt ossa mea, * dum clamà-
rem tota die.

Quóniam die ac nocte gra-
vata est super me manus tua :
* convérsus sum in asrùmna
mea, dum configitur spina.

Delictum meum cógnitum ti-
bi feci : * et injustitiam meam
non abscóndi

.

Dixi : Confltébor advérsum

me iniustitiam meam Domi-
no' : * et tu remisisti impie-
tàtem peccati mei.

Pro hac oràbit ad te omnis
sanctus, * in tèmpore oppor-
tuno.

Verùmtamen in dilùvio aqua-
rum multàrum, * ad eum non

approximabunt.
Tu es refùgium meum a tri-

Note. . In tanto si dice, che Dìo non imputa il peccato, in quanto
lo rimette e lo cancella, giusta quello che si dice dal Tridentino, Sess.
6, cap. 7 (Liguori).

tacque per quasi due anni il suo peccato, finché il profeta
fece parlare. Però il pungolo della coscienza lo tormentava

2 Davide

Nathan lo fece parlare.
e lo faceva invecchiare, e gemere.

3 
...confortato dal mio esempio sul modo di ricevere il perdono dei

peccati, ogni peccatore pregherà nel tempo opportuno della divina mi-
sericordia, sarà perdonato ; e nel giorno del giudizio finale, quando si
riverserà sugli empi ogni sorta di pene e sarà cessato il tempo della mi-
sericordia, egli sarà salvo dai tremendi castighi. Così spiega il Bellar-
mino dietro S. Girolamo i due versetti.
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bulatióne, quse circùmdedit
me : * exsultàtio mea, érue
me a circumdàntibus me.

Intelléctum tibi dabo, et in-

struam te in via hac, qua gra-
diéris : * fìrmàbo super te
óculos meos.

Nolite fieri sicut equus et
mulus

, * quibus non est intel.
léctus.

In camo et frseno maxillas

eórum constringe, * qui non
appróximant ad te.

Multa flagélla peccatóris, *
speràntem autem in Dòmino
misericordia circùmdabit.

Lastàmini in Domino et ex-

sultàte, justi, * et gloriamini,
omnes recti corde.

Psalmus 32, I

Exsultate, justi, in Domi-
no : * rectos decet collaudàtio.

Confltémini Dòmino in ci-
thara : * in psaltério decem
chordàrum psàllite illi.

Cantate ei cànticum novum ;
* bene psàllite ei in vocife-
ratiòne.

Quia rectum est verbum Dò-
mini, * et omnia òpera ejus
in fide.

tribolazione, che mi ha circon-
dato: tu, letizia mia

,

 liberami
da coloro che mi attorniano.

« .'o ti darò discernimento,
e ti insegnerò la via. per cui
devi camminare: terrò fissi so-
pra di te i miei occhi». 4

Non vogliate essere come il
cavallo ed il mulo, che non
hanno intelletto.

Stringi col morso e col fre-
no le mascelle di coloro, che
non si avvicinano a te.

Molti saranno i flagelli per
i peccatori, ma quegli che spe-
ra nel Signore sarà circondato
dalla misericordia.

Rallegratevi ed esultate nel
Signore, o giusti, e andatene
lieti voi tutti, o retti di cuore.

Salmo 32, I

Esultate
,

 o giusti, nel Si-
gnore: agli uomini retti si con-
viene il lodarlo.

Glorificate il Signore sulla
cetra: cantate le sue glorie sul
salterio a dieci corde.

Cantategli un cantico nuo-
vo: lodatelo soavemente coi
suoni e coi canti. 1

Perchè la parola del Signo-
re è retta, ed in tutte le sue
opere (risplende) la fedeltà.

1 In questo versetto parla il Signore al salmista, gli dà salutari av-
vertimenti e lo assicura della sua paterna assistenza. Subentra poi di

nuovo il salmista e fa vedere l'abbrutimento, in cui cade chi si allon-

tana da Dio e si abbandona alle bestiali passioni.
Salmo 32-1, Arg. Invito ai giusti a lodare la potenza e provvidenza di

Dio, e i suoi attributi in genere. Salmo di Davide.
Note.  1 Altri traducono : accordate bene col suono le vostre voci.

Egli ama la misericordia e
la giustizia: è ripiena la terra
della misericordia del Signore

.

Dalla parola del Signore fu-
rono stabiliti i cieli: e dal sof-

fio della sua bocca (emana-
no) tutte le loro bellezze

.

 2

Egli raccoglie come in un
otre le acque del mare: rac-
chiude le acque degli abissi
nei serbatoi.

La terra tutta tema il Signo-
re: e dinanzi a lui tremino
tutti quanti gli abitanti dell'u-
niverso.

Perocché egli disse
, e furon

fatte le cose: egli comandò, e
furono create.

Il Signore dissipa i disegni
delle Genti: riprova i pensie-
ri dei popoli, e sconvolge i
consigli dei principi.

Ma i disegni del Signore
durano in eterp.à: i pensieri del
suo cuore rimangono di gene-
razione in generazione

.

Salmo 32, II
Beata la nazione

, che ha per
suo Dio il Signore: beato il
popolo, che egli ha scelto per
sua eredità.

Il Signore ha mirato dal
cield: ha veduto tutti i figli
degli uomini.

Dal trono che egli si è pre-
parafo ha volto lo sguardo su
tutti coloro

,
 che abitano la

terra.

Diligit misericòrdiam et ;u-
dicium : misericòrdia Dòmini

piena est terra.
Verbo Dòmini caeli firmati

sunt : * et spiritu oris ejus
omnis virtus eòrum.

Cóngregans sicut in utre
aquas maris : * ponens in the-
sàuris abyssos.

Timeat Dòminum omnis ter-
ra : * ab eo autem commo-
veàntur omnes inhabitàntes or-
bem.

Quòniam ipse dixit, et facta
sunt : * ipse mandàvit, et cre-
ata sunt.

Dòminus dissipai Consilia
Géntium ; * réprobat autem
cogitatiònes populòrum,

 et ré-

probat Consilia, principum.
Consilium autem Dòmini in

astérnum manet : * cogitatiò-
nes cordis ejus in generatióne
et generatiònem.

Psalmus 32, II

Beata gens, cujus est Dòmi-
nus, Deus e;us : * pòpulus,
quem elégit in hereditàtem
sibi.

De caslo resnéxit Dòminus :
* vidit omnés n'Hos hóminum.

De prasparàto habitàculo suo
* respéxit super omnes

,, qui
hàbitant terram.

2 ...le stelle
, che sono l'ornamento del cielo.
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Qui finxìt sigillàtim corda
eórum : * qui mtélligit omnia
òpera eórum.

Non salvàtur rex per mul-
tam virtùtem : . et gigas non
salvàbitur in multitùdine vir-
tùtis sua.

Fallax equus ad salutem : *
in abundàntia autem virtùtis
suas non salvàbitur.

Ecce óculi Dòmini super
metuéntes eum : * et in eis,
qui sperant super misericòrdia
ejus :

Ut éruat a morte ànimas eó-
rum : . et alat eos in fame.

Anima nostra sustinet Dò-
minum : * quòniam adjùtor et
protéctor noster est.

Quìa in eo Isetàbitur cor no-
strum : * et in nòmine sancto

ejus speràviraus.
Fiat misericòrdia tua. Dòmi-

ne, super nos : * quemàdmo-
.dum speràvimus in te.

Per Annum : Ant. Exsul-

tàte, ;usti, et gloriàmini, om-
nes recti corde.

Tempore Paschali : Ant. Al-
lelùia, alleluia, allelùia.

Reliqua ut in Ordinario. 66

Egli ha formato il cuore di
ognuno di loro: e ne conosce
tutte le opere.

Non si salva il re per la sua
grande potenza di armati: ed
il gigante non si salverà colla
grandezza della sua forza.

Fallace (mezzo) di scampo
è il cavallo: e con la sua gran-
de forza non si salverà.

Ecco gli occhi del Signore
sopra coloro che lo temono:
e sopra quelli, che sperano
nella sua misericordia: 1

Per strappare dalla morte le
anime loro: e nutrirli in tem-
po di carestia.

L
'anima nostra si affida al

Signore: perchè egli è il no-
stro aiuto e il nostro protet-
tore.

Perchè in lui si allieterà il
nostro cuore: e nel suo santo
nome abbiamo sperato.

Scenda sopra di noi, o Si-
gnore, la tua misericordia: sic-
come in te abbiamo confidato.

Lungo l'Anno : Ant. £su/-
tate, o giusti, e andatene lie-
ti voi tutti, o retti di cuore. 2

Nel Tempo Pasquale : Ant.
Alleluia, alleluia, alleluia.

Il resto come nell'Ordinario. 66

i Dopo aver dichiarati vani gli umani mezzi di salvezza, proclama
l'efficacia della fiducia in Dio. Lo sguardo del Signore... è segno di
benevolenza.

2 
...mettete tutta la vostra gioia e la vostra gloria nel piacere a D.o
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A VESPRO

Tutto come nell'Ordinario 71
,

eccetto quanto segue;

Fuori del Tempo Pasquale :
Ant. // Signore ha piegato

verso di me il suo orecchio.
Nel Tempo Pasquale : Ant.

Alleluia, alleluia
,
 alleluia.

Con questa sola Antifona Alle-
luia, in questa e nelle altre Ferie
si dicono tutti i Salmi fino al Ca-
pitolo dal Lunedì dopo la Dome-
nica in Albis, in tutti gli Uffici di
tre Lezioni fino al Martedì delle Ro-
gazioni incluso, e nelle Feste di
nove Lezioni dei Santi fino al Ve-
nerdì dopo l'Ottava dell'Ascensio-
ne incluso.

H Le Antifone, tanto dentro che
fuori del Tempo Pasquale, poste
in questa e nelle altre Ferie,

 si di-

cono sempre nell'Ufficio della Fe-
ria e nelle Feste sia di tre che di
nove Lezioni

, quando secondo le
Rubriche si devono prendere i Sal-
mi della Feria

,
 come nel Salterio.

Salmo 114

Io l'amo, perchè il Signore
esaudirà la voce della mia

preghiera.
Poiché egli ha piegato ver-

so di me il suo orecchio: io
lo invocherò in tutti i miei

giorni.
Mi hanno circondato dolori

di morte: e mi hanno sorpreso
pericoli d

'

inferno.
Ho trovato afflizione e do-

AD VESPERAS

Omnia ut in Ordinario 71
, prae-

ter sequentia :

Extra Tempus Paschale :
Ant. Inclinàvit Dóminus * au-
rem suam mihi

.

Tempore Paschali : Ant
.
 Al-

lelùia, . allelùia, allelùia.
Sub qua sola Antiphona Alle-

luia, in hac et aliis Feriis
,
 dicun-

tur omnes Psalmi usque ad Capi-
tulura a Feria II post Dominicam
in Albis

, in omnibus trium Lectio-
num Officiis usque ad Feriam ili
Rogationum inclusive,

 et in Festis
novem Lectionum de Sanctis us-

que ad Feriam VI post Octavam
Ascensionis inclusive.

TI Antiphonse, tam intra quam
extra Tempus Paschale, in hac et
aliis Feriis appositte, dicuntur
semper in Officio feriali et in Fe-
stis sive trium sive novem Lectic

num, quando juxta Rubricas su-
mendi sint Psalmi de Feria, ut in
Psalterio.

Psalmus 114

Diléxi,   quòniam exàudiet
Dóminus  *  vocem oratiònis
mese.

Quia inclinàvit aurem suam
mihi : * et in diébus meis in-
vocàbo.

Circumdedérunt me dolóres

mortis : * et pericula infèrni
invenérunt me

.

Tribulatiònem   et dolòrem

Salmo 114, Arg. Preghiera di ringraziamento per la liberazione da
gravi pericoli. Può essere di Davide vittorioso nella ribellione di As-
salonne. E'

 pure raffigurata un'anima, che ha superato gravi tentazioni.
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invéni : * et nomen Domini
invocavi.

O Domine, libera ànimam
meam : * miséricors Domi-
nus

, et justus
,
 et Deus noster

miserétur.

Custodiens pàrvulos Domi-
nus : * humiliàtus sum

,
 et li-

beràvit me.

Convértere, ànima mea
,
 in

rèquiem tuam : * quia Domi-
nus benefécit tibi

.

Quia en'puit animam meam
de morte : * óculos meos a
làcrimis

, pedes meos a lapsu.

Placébo Domino * in regió-
ne vivórum

.

Ant. Inclinavit Dóminus au-
rem suam mihi.

Ant. Vota mea " Dòmino
reddam coram omni pópulo
ejus.

Psalmos JJ5

Qrédidi, propter quod locu-
tus sum : * ego autem humi-
liàtus sum nimis.

Ego dixi in excéssu meo : *
Omnis homo mendax

.

/ore; e ho invocato il nome del

Signore.
Libera, 0 Signore, Vanima

mia: il Signore è misericordio-
so

, e giusto, e il nostro Dio
sente compassione.

Il Signore protegge i picco-
li: 1 sorzo stato umiliato, ed egli
mi ha liberato.

Ritorna, o anima mia, al tuo

riposo: 2 perchè il Signore ti
ha ricolmata di beni.

Poiché egli ha liberato l'a-
nima mia dalla morte: i miei

occhi dalle lacrime, i miei pie-
di dalle cadute.

Sarò accetto al Signore nella
terra dei viventi. 3

Ant. /; Signore ha piegato
verso di me il suo orecchio.

Ant. Scioglierò i miei voti al
Signore ih presenza di tutto il
suo popolo.

Salmo JJ5

Ho creduto, 1 per questo ho
parlato: ma io sono stato gra-
vemente accorato.

Ho detto nel mio sgomento:
ogni uomo è mentitore.

 2

Note. 1 ...coloro che per sentimento di vera umiltà si stimano piccoli.
2 

...col perfetto abbandono in Dio, che ti ha sempre protetta, soc-
corsa, provveduta.

3 
...procurerò di piacere al Signore, mentre vivo su questa terra, con-

fortato dalla speranza di piacergli con pienezza e perfezione nella vita
futura.

Salmo 115
, Arg. Riconoscenza verso Dio per i benefici ricevuti. Col

precedente forma nell'ebraico un solo Salmo.

Note. 1 .. nella bontà e fedeltà di Dio
, perciò ho parlato per doman-

dare soccorso nelle mie gravi afflizioni.
2 ...è  fallace !a

. fiducia  negli uomini,  poiché nulla possono senza

Che cosa renderò io al Si-

gnore, per tutti i benefizi, che
mi ha fatto ?

Prenderò il calice della sal-
vezza: 3 e invocherò il nome

del Signore.
Scioglierò al Signore i miei

voti alla presenza di tutto il
suo popolo: preziosa agli oc-
chi del Signore è la morte dei
suoi santi:

Perchè, o Signore,
 io sono

il tuo servo: sì, il tuo servo,
e il figlio della tua ancella. 1

Tu hai spezzato le mie ca-
tene: io offrirò a te un sacri-

ficio di lode, e invocherò il
nome del Signore.

Scioglierò i miei voti al
Signore alla presenza di tutto
il suo popolo: negli atrii della
casa del Signore, in mezzo a
te

,
 o Gerusalemme.

Ant. Scioglierò i miei voti
al Signore alla presenza di
tutto il suo popolo.

Ant. Ho alzato le mie grida,
e il Signore mi ha esaudito.

Salmo JI9

Nella mia afflizione ho in-
vocato il Signore: ed egli mi
ha esaudito.

Quid retribuam Domino, *
prò òmnibus, quas retribuii
mihi ?

Càlicem salutàris accipiam :
* et nomen Dòmini invocàbo.

Vota mea Dòmino reddam
coram omni pòpulo ejus : *

pretiòsa in conspéctu Dòmini
mors sanctòrum ejus :

O Dòmine
, quia ego servus

tuus : * ego servus tuus, et
filius ancilte tuse.

Dirupisti vincula mea : *
tibi sacriflcàbo hòstiam laudis,
et nomen Dòmini, invocàbo.

Vota mea Dòmino reddam
in conspéctu omnis pòpuli
ejus : * in àtriis domus Dò-
mini, * in mèdio tui, Jerùsa-
lem.

Ant. Vota mea
.
 Dòmino red-

dam coram omni pòpulo ejus.

Ant
.
 Clamavi, * et Dómi-

nus exaudivit me.

Psalmos U9
Ad Dòminura cum tribulàrer

clamàvi : * et exaudivit me.

l'aiuto di Dio. Quindi il salmista indirizza a Dio solo i suoi ringra-
ziamenti per la salvezza ottenuta.

3 Allude al calice di ringraziamento, che si beveva presso gli Ebrei
nei sacrifizi di ringraziamento. Essi l'usano anche oggidì nell'occasione

di solennità. Nel senso spirituale si riferisce all'Eucaristia e la Chiesa
usa questo versetto nella liturgia della Messa.

4 
...figlio di mia madre, che fu sempre una tua serva fedele.

Salmo  119
, Arg. Preghiera per la liberazione dalle male lingue.
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Domine, libera ànimam me-
am a làbiis iniquis, * et a
lingua dolósa.

Quid detur tibi, aut quid
apponàtur tibi * ad linguam
dolósam ?

Sagittae poténtis acutae, *
cum carbónibus desolatóriis.

Heu mihi, quia incolàtus
meus prolongàtus est : * ha-
bitàvi cum habitàntibus Ce-
dar : * multum incola fuit à-
nima mea.

Cum hìs, qui odérunt pa-
cem, eram pacificus : * cum

loquébar illis, impugnàbant
me gratis.

Ant. Clamavi, et Dóminus
exaudivit me.

Ant. Auxflium meum * a

Dòmino, qui fecit caslum et
terram.

Psalmus 120

Levavi óculos meos in mon-

tes, * unde véniet auxilium
mihi.

Auxilium meum a Dòmino,

Signore, libera l'anima mia
dalle labbra maligne, e dalla
lingua ingannatrice.

Che cosa ti sarà data, e
qual cosa ti sarà aggiunta per
la tua perfida lingua ? 1

Frecce acute di robusto
(tiratore), con carboni divo-
ratori-

Ahimè! il mio pellegrinag-
gio si è prolungato: son vis-
suto tra gli abitanti di Ce-

dar: 2 a lungo è stata esule
ianima mia.

Con quelli, che odiavano la
pace, sono stato in pace: quan-
do parlavo loro: mi contraria-
vano sema ragione.

Ant. Ho alzato le mie gri-
da, e il Signore mi ha esau-
dito.

Ant, Il mio aiuto (viene) dal
Signore, che ha fatto il cielo
e la terra.

Salmo 120

Ho alzato gli occhi miei ver-
so i monti, 1 donde verrà a

me il soccorso.

Il mio soccorso   verrà dal

Note. 1 ...espressiva immagine dei tristi effetti prodotti dalle acute e
roventi parole dei maledici

'

 e de! giusto loro castigo.
2 

...
sono trattato come se vivessi tra i Cedareni dell'Arabia, popolo

barbaro e predone.
Salmo 120, Arg. Il divino protettore e custode di Israele.
Note. 1 ...ove è situata Gerusalemme

,
 centro delle aspirazioni degli

Israeliti
, quale patria terrena, figura della patria celeste.
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Signore, che ha fatto il cielo
e la terra.

Non permetta egli che va-
cilli il tuo piede: e non si
assopisca chi ti custodisce. 2

Ecco
,
 non patirà sonno e

non dormirà colui, che proteg-
ge Israele.

Il Signore ti custodisce, il
Signore è la tua difesa, (sta
sempre) alla tua destra.

Di giorno non ti brucierà il
sole: nè la luna ti molesterà
di notte.

Il Signore ti preserva da o-
gni male: custodisca il Signo-
re l'anima tua.

Il Signore ti protegga all'en-
trare, ed all'uscire: fin d'ora
e per sempre. 5

Ant. // mio aiuto (viene)
dal Signore, che ha fatto il cie-
lo e la terra

.

Ant. Mi son riempito di gio-
ia per ciò, che mi fu detto.

Salmo 121

Mi sono riempito di gioia,
quando mi fu detto: noi an-
dremo nella casa del Signore.

* qui fecit caslum et terram.

Non det in commotiónem
pedem tuum : * neque dor-
mite! qui custódit te.

Ecce non dormitàbit neque
dòrmiet

,
 * qui custódit Israel.

Dóminus custódit te
,
 Dómi-

nus protéctio tua, * super ma-
num déxteram tuam.

Per diem sol non uret te :
* neque  luna per noctem.

Dóminus custódit te ab om-
ni malo : * custòdiat ànimam
tuam Dóminus.

Dóminus custòdiat intróitum
tuum, et éxitum tuum : * ex

hoc nunc, et usque in saécu-
lum

.

Ant. Auxilium meum a Dò-

mino, qui fecit caelum et ter-
ram.

Ant. Lastàtus sum * in his,
quse dieta sunt mihi.

Psalmus 12(

Lffitàtus sum in his, quas
dieta sunt mihi : * In domum

Dòmini ibimus.

2 Pare che il salmista parli in seguito con se stesso in uno sfogo di
profonda fiducia in Dio.

8 
...il Signore protegga tutti i tuoi affari dal principio sino al fine.

Salmo 121, Arg. Sentimenti dei pellegrini nel recarsi a Gerusalemme;
lodi della città santa.
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Stantes erant pedes nostri,
* in àtriis tuis, Jerùsalem.

Jerùsalem, quas asdifìcàtur
ut civitas : * cu;us participàtio
ejus in idipsum.

Illuc enim ascendérunt tri-
bus, tribus Domini : * testi-
móniura Israel ad confiténdum
nomini Dòmini.

Quia illic sedérunt sedes
in judicio, * sedes super do-
mum David.

Rogate quse ad pacem sunt
Jerùsalem : * et abundàntia di-
ligéntibus te :

Fiat pax in virtute tua : * et
abundàntia in tùrribus tuis.

Propter fratres meos, et pro-
ximos meos, * loquébar pa-
cem de te :

Propter domum Dòmini Dei
nostri, * quaesivi bona tibi.

Extra Tempus Paschale :
Ant. Laetàtus sum in his, quae
dieta sunt mihi.
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i nostri piedi stanno, negli
atrii tuoi

,
 0 Gerusalemme. 1

Gerusalemme, che è edifica-
ta come una città: di cui tut-

te le parti sono insieme colle-
gate. 2

Poiché è là che salirono le
tribù, le tribù del Signore: 3
conforme al precetto dato ad
Israele per lodare il nome del
Signore. 4

Poiché là furono stabiliti i
seggi per giudicare, i seggi
per la casa di Davide. s

Domandate ciò che conviene

alla pace di Gerusalemme: e
regni la prosperità per quelli
che ti amano:

Siavi la pace nelle tue mu-
ra: e l

'abbondanza nelle tue
torri. 6

Per amore dei miei fratelli,
e dei miei congiunti, ho do-
mandato per te la pace:

Per amore della casa del

Signore Dio nostro, ho doman-
dato ogni bene per te.

Fuori del Tempo Pasquale :
Ant. Mi sono riempito di gio-
ia per ciò, che mi fu detto.

Note. 1 ...a questa novella, già ci pareva di starcene come estasiati alle
tue porte.

2 Altri traducono: ...a cui per la concordia si ha parte... a
avranno parte.

5 Si ripete il nome tribù, tribù del Signore per comprendere tanto il
popolo ebreo, che i popoli pagani da convertire al culto del vero Dìo.

4 
...di recarsi al tempio nelle feste di Pasqua, di Pentecoste -

Tabernacoli.
5 

...cui appartiene Gesù C, giudice supremo di tutti i popoli.
8 

...nei tuoi palazzi muniti di torri.

cui tutti

dei

Nel Tempo Pasquale : Ant.
Alleluia

,
 alleluia, alleluia.

Lungo l'Anno: Il Capitolo, l'In-
no ed il Versetto si dicono sem-

pre della Feria corrente, come son
posti qui e  altrove  nel Salterio.

Capitolo        2 Cor. I, 3-4
Benedetto Dio, e Padre del

Signore nostro Gesù Cristo
,

Padre delle misericordie
,
 e

Dio di ogni consolazione,
 che

ci consola in ogni nostra af-
flizione.

Inno

Del cielo immenso Artefice,

Tu l'acque dividesti,
Che tutto non coprissero,

E il ciel confin lor desti.
Fissando luogo stabile

Di cielo e terra ai rivi,
Perchè i calori temprino,

E al suol non sian nocivi.

Or, tu, su noi
, piissimo,

Perenne grazia piovi:
Il vecchio errar non perdaci
Con altri inganni nuovi.

La fede più c'illumini
,

E di tal luce splenda,
Che quant'è vano dissipi,
Né falsità l'offenda.

Ne dà. Padre piissimo
,

O Figlio al Padre uguale,
Che regni col Paraclito,

Pei secoli immortale
.
 Così sia

.

i
.
 S'innalzi

,
 0 Signore, la

mia preghiera, b). Come l
'

in-

censo al tuo cospetto.

Tempore Paschali : A ni.
 Al-

lelùia, allelùja, allelùia.
Per Annum : Capitulum, Hym-

nus et Versus dicuntur quotidie de
Feria currenti

,
 ut in Psalterio hic

et alibi apponuntur.

Capitulum     2 Cor. 1,3-4
Benedictus Deus, et Pater

Dòmini nostri Jesu Christi,
Pater misericordiàrum, et De-
us totius consolatiònis, qui
consolàtur nos in omni trìbu-
latióne nostra.

Hymnus

Immènse cseli Cònditor,
Qui mixta ne confùnderent,
Aquas fluénta dividens,
Caslura dedisti limitem.

Firmans locum casléstibus,
Simùlque terree rivulis ;
Ut unda flammas témperet,
Terrae solum ne dissipent.

Infùnde nunc, piissime,
Donum perénnis gràtias :
Fraudis novae ne càsibus
Nos error àtterat vetus.

Lucem fldes adàugeat :
Sic lùminis iubar ferat :
Hasc vana cuncta próterat :
Hanc falsa nulla còmprimant.

Prassta, Pater piissime,
Patrique compar Unice,

Cum Spiritu Paraclito
Regnans per omne saéculum.

Amen.

>v. Dirigàtur, Dòmine, oràtio
mea. nj. Sicut incénsum in
conspéctu tuo.
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Per Annum : A Feria II post
Dominicam Septuagesimse usque
ad Feriam VI post Cineres inclu-
sive, in singulis Feriis, Antiphona
ad Magnificat, ut in Proprio de
Tempore ; in aliis vero Feriis per
Annum, Antiphona ad Magnificat
dicitur quotidie de Feria currenti

,

ut in Psalterio hic et alibi appo-
nitur.

Ad Magnificat Ani. Magnifi-
cat * ànima mea Dominum,
quia respéxit Deus humilità-
tem meam.

% Tempore Adventus, Quadrage-
simae a Feria II post Dominicam 1,

et Passionis usque ad Feriam IV
Majoris Hebdomadas inclusive, ac
Tempore Paschali a Feria li post
Dominicam in Albis usque ad Fe-
riam III Rogationum inclusive : In
omnibus Feriis, Capitulum, Hym-
nus et Versus ut in Ordinario 72-

77 ; Antiphona ad Magnificat,
 in

singulis Feriis, ut in Proprio de
Tempore.

Reliqua ut in Ordinario. 78-84

AD COMPLETORIUM

Omnia ut in Ordinario 85, pra-
ter sequentia :

Extra Tempus Paschale :
Ant. Salvum me fac

.

Tempore Paschali : Ant
.
 Al-

leluia.
Antiphona Allelùia,

 in hac et
aliis Feriis, dicitur a Sabbato in

Albis usque ad Feriam VI post Oc-
tavam Ascensionis inclusive.

II Antiphonae, tam intra quam
extra Tempus Paschale,

 in hac et

aliis Feriis appositae, dicuntur sem-

H Lungo l'Anno: Dal Lunedì do-
po la Domenica di Settaagesima,

fino al Venerdì dopo le Ceneri
incluso, nelle singole Ferie, l'An-
tifona al Magnificat, come nel Pro-
prio del Tempo; ma nelle altre
Ferie lungo l'Anno, l'Antifona al
Magnificat si dice sempre della
Feria corrente

, come vien posta
qui e altrove nel Salterio.

Al Magnificat Ant. L'anima
mia magnifica il Signore, per-
chè Dio ha rivolto lo sguardo
alla mia pochezza.
t Nel Tempo dell'Avvento, del-

la Quaresima dal Lunedì dopo la
I Domenica, e di Passione fino al
Mercoledì della Settimana Santa
incluso

, e nel Tempo Pasquale dal
Lunedì dopo la Domenica in Albis

fino al Martedì delle Rogazioni in-
cluso: In tutte le Ferie

, il Capi-
tolo, l'Inno e il Versetto come
nell'Ordinario 72-77; l'Antifona al
Magnificat, nelle singole Ferie, co-
me nel Proprio del Tempo.
Il resto come nelTOrdinarìo. 78-84

A COMPIETA

Tutto come nell'Ordinario 85,
eccetto quanto segue:

Fuori del Tempo Pasquale :
Ant. Salvami.

Nel Tempo Pasquale : Ant.
Alleluia.

L'Antifona Alleluia, in questa e
nelle altre Ferie

,
 si dice dal Sa-

bato in Albis fino al Venerdì dopo
l'Ottava dell'Ascensione incluso.

H Le Antifone
,
 tanto dentro che

fuori del Tempo Pasquale, poste
in questa e nelle altre Ferie, si di-
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cono sempre a Compieta sia del
Tempo che dei Santi, quando se-
condo le Rubriche si devono pren-
dere i Salmi della Feria.

Salmo 6

Signore, non mi riprendere
nel tuo sdegno, e non mi ca-
stigare nella tua ira.

Abbi pietà di me, 0 Signo-
re

, perchè io sono debole: sa-
nami, o Signore, perchè le mie
ossa sono affrante.

E l'anima mia è grandemen-
te turbata; ma tu, o Signore,

fino a quando (differirai il soc-
corso) ? 1

Volgiti, o Signore, verso di
me, e libera l

'anima mia: sal-

vami per la tua misericordia.

Poiché nella morte non vi
ha chi di te si ricordi: e nel-
l
'

inferno chi mai ti darà lode ?2

Mi sono consumato per il
gemere, tutte le notti laverò il
mio letto (col pianto): con le
mie lacrime bagnerò il mio
giaciglio.

Si è ottenebrato il mio oc-

chio per il dolore: sono invec-
chiato in mezzo a tutti i miei
nemici. 3

per ad Completorium tum de Tem-
pore tum de Sanctis, quando jux-
ta Rubricas sumendi sint Psalmi
de Feria.

Psalmus 6

Domine, ne in furóre tuo

àrguas me, * ncque in ira tua
corripias me.

Miserére mei, Domine, quó-
niam infirmus sum : * sana

me, Domine, quóniam contur-
bata sunt ossa mea.

Et ànima mea turbàta est
valde : * sed tu

, Domine, ùs-
quequo ?

Convértere, Dòmine, et éri-
pe ànimam meam : * salvum

me fac propter misericórdiam
tuam.

Quóniam non est in morte
qui memor sit tui : * in in-
fèrno autem quis confitébitur
libi?

Laboràvi in géraitu meo, la-
vàbo per singulas noctes lec-
tum meum : * làcrimis meìs

stratum meum rigàbo.

Turbàtus est a furóre óculus
meus : * inveteràvi inter ora-
nes inimicos meos.

Salmo 6, Arg. Preghiera ardente del peccatore pentito per ottenere
la giustificazione ; viva fiducia di averla ottenuta. Salmo di Davide.

Note. 1 Cosi si esprime per la sua ansiosa fiducia.

2 ...come si conviene? Per inferno s'intende il soggiorno dei morti
3 Molti per nemici intendono i nemici dell'anima, gli uomini, i demoni,

i cattivi abiti,  le passioni...
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Discédite a me, omnes, qui
oparàmini iniquitàtem : * quo-
niam exaudivit Dóminus vo-
cem flatus mei.

Exaudivit Dóminus depre-
catiónem meam

,
 * Dóminus o-

ratiónera meam suscépit.

Erubéscant, et conturbéntur
veheménter oranes inimici
mei : * convertàntur et erubé-
scant valde velóciter

.

Psalmus 7, I

Domine
,
 Deus meus

,
 in te

speravi : * salvum me fac ex
òmnibus persequéntibus me,

et libera me.

Nequàndo ràpiat ut leo àni-
mam meam, dum non est

qui rédimat, neque qui sal-
vum fàciat

.

Dòmine, Deus meus
,
 si feci

istud
, * si est iniquitas in mà-

nibus meis :

Si réddidi retribuéntibus mi-
hi mala

,
 * décidam merito ab

inimicis meis inànis.

Persequatur inimicus ànimam
meam,  et comprehéndat,

 et

Allontanatevi da me, voi

tutti, che commettete l'iniqui-
tà: poiché il Signore ha esau-
dito la voce del mio pianto.
Il Signore ha esaudito la mia

supplica, il Signore ha accolto
la mia preghiera.

Arrossiscano e siano alta-
mente conturbati tutti i miei

nemici: siano volti in fuga e
confusi quanto prima.

 4

Salmo 7, I

Signore
,
 Dio mio, in te ho

posta la mia speranza: libera-
mi da tutti coloro che mi per-
seguitano,

 1 e salvami
.

Affinchè qual leone non ra-
pisca (il nemico) l

'anima mia,
se non v'

ha chi mi liberi e
mi salvi.

Signore, Dio mio, se ho
fatta tal cosa (di cui mi ca-
lunniano), se v'ha iniquità
nelle mie mani:

Se ho reso del male a quel-
li, che me ne avevano fatto, 2
soccomba io meritamente di-

nanzi ai miei nemici spoglio di
tutto.

Perseguiti il nemico l'anima
mia, e se ne impadronisca,

 e

4 ...vedendomi trionfare dell'odio loro
.

Salmo 7-1
, Arg. Davide ricorre a Dio contro le calunnie e perse-

cuzioni di uomini perversi.
Note. 1 ...Saulle o Semei sostenuto dalle forze di Assalonne.

2 ...come avrei potuto renderne senza mio pericolo, quando casual-
mente Saulle si trovò nelle mie mani

...
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schiacci a terra la mia vita, e

trascini nella polvere la gloria
mia. 3

Sorgi, o Signore, nel tuo
sdegno: e sii esaltato 1 in mez-

zo ai miei nemici.
E sorgi, o Signore, mio Dio,

secondo la legge che tu hai
stabilito: 5 e l

'assemblea dei

popoli ti circonderà.
E per questa risali in alto

(al trono): il Signore giudica
i popoli.

Giudicami, o Signore, se-
condo la mia giustizia, e se-
condo l

'

innocenza che in me
si trova.

La malvagità dei peccatori
avrà fine, e tu sarai guida al
giusto, o Dio, che scruti
i cuori e i reni. 6

Salmo 7, II

Il mio giusto soccorso (mi
viene) dal Signore, che salva
i retti di cuore.

Dio è giudice giusto, forte, e
paziente: si adira egli forse
tutti i giorni?

Se voi non vi convertirete,
egli brandirà la sua spada: ha

conciilcet in terra vitam me-

am, * et glóriam mea,m in
pùlverem dedùcat.

Exsùrge, Dòmine, in ira
tua : * et exaltare in finibus
inimicòrum meòrum.

Et exsùrge, Dòmine, Deus
meus

, in prascépto quod man-
dasti : * et synagóga populó-
rum circùmdabit te.

Et propter hanc in altum re-
grédere : * Dóminus jùdicat
pópulos.

Judica me. Dòmine, secùn-
dum iustitiam meam, * et se-
cùndum innocéntiam meam su-

per me.
Consumétur nequitia pecca-

tórum, et diriges justum, *
scrutans corda et renes. Deus.

Psalmus 7, II

Justum adjutórium meum a
Dòmino, * qui salvos facit
rectos corde.

Deus ;udex justus, fortis, et
padens : * numquid iràscitur
per singulos dies?

Nisi convèrsi fuéritis, glà-
dium suum vibràbit : * arcum

3 
...

l'onore mio, la gloria, che  mi sono acquistata.
4 

...col far vedere la tua potenza e grandezza.
5 

...
a tutela dell'incarico a me dato di governare il tuo popolo, ed

allora tutto questo popolo si radunerà  presso di te.

6 I reni erano considerati come principio della vita affettiva e delle
intime inclinazioni dei sensi.
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suum teténdit, et paràvit illum.

Et in eo paràvit vasa mor-
tis : * sagittas suas ardéntibus
effécit.

Ecce partùriit injustitiam : *
concépit dolorem, et péperit
iniquitàtem.

Lacum apéruit,
 et effódit

eum : * et incidit in fóveam
quam fecit.

Convertétur dolor ejus in
caput ejus : * et in vérticem
ipsius iniquitas ejus descén-
det.

Confitébor Dòmino secùn-

dum justitiam ejus : * et psal-
lam nomini Dòmini altissimi.

Extra Tempus Paschale :
Ant. Salvum me fac

,
 Domi-

ne, propter misericórdiam tu-
am.

Tempore Paschali : Ant.
 Al-

leluia, alleluia
, alleltija.

Reliqua ut in Ordinario. 87

già teso il suo arco, e lo tiene
preparato. 1

E in esso ha preparato stru-
menti di morte: ha rese in-
fuocate le sue saette.

Ecco che (il nemico) ha
partorito l

'ingiustizia: ha con-
cepito il dolore e ha genera-
to l'iniquità.

 2

Ha aperto una fossa, e l'ha
fatta profonda: e nella fossa
da lui fatta vi è caduto.

Il male da lui ordito (per
altri) si ritorcerà sul suo capo:
e la sua iniquità ricadrà sulla
sua testa.

lo darò gloria al Signore per
la sua giustizia: ed inneggerò
al nome del Signore altissimo.

Fuori del Tempo Pasquale ;
Ant. Salvami, Signore, per la
tua misericordia-

Nel Tempo Pasquale : Ant.
Alleluia, alleluia, alleluia.
Il resto come nell'Ordinario. 87
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1 In vista della giustizia di Dio, il salmista esorta i malvagi a temere
questa giustizia e convertirsi.

2 Vien qui descritta la condotta dei nemici e predetto il castigo del
taglione.

1

MARTEDÌ

A MATTUTINO

Tutto come nelVOrdinario 3,
eccetto quanto segue:

Invit. Con giubilo acclamia-
mo Dio, nostro Salvatore. Sal-

mo 94 Venite, esultiamo. 4

Inno

Console al Padre in gloria,
E luce e di fulgente,
La notte echeggi in cantici:
A noi sii tu presente!

Dal cuor fuga le tenebre
E l'infermi caterva:
La sonnolenza scaccia,
Che i neghittosi snerva.

Così
,
 Cristo, dà venia

A tutti noi credenti:

Ai supplicanti giovino
I preghi ed i concenti.

Ne dà. Padre piissimo,
O Figlio al Padre uguale,
Che regni col Paraclito
Pei secoli immortale. Cosi sia

.

NEL I NOTTURNO

Fuori del Tempo Pasquale :
Ant. Combatti, Signore, quel-
li che ti combattono.

Nel Tempo Pasquale : Ant.
Alleluia, alleluia

,
 alleluia.

Salmo 34, I

Giudica, Signore, coloro che
mi fanno del male, combatti
coloro che mi combattono.

FERIA TERTIA

AD MATUTINUM

Omnia ut in Ordinario 3, pra;-
ter sequentia :

Invit. Jubilémus Deo, * Sa-
lutari nostro. Ps. 94 Venite,
exultémus. 4

Hymnus
Concors patèrni luminis,

Lux ipse lucis, et dies,
Noctem canéndo rùmpimus :
Assiste postulàntibus.

Aufer tenébras méntium,
Fuga catérvas daémonum,
Expélle somnoléntiam,
Ne pigritàntes óbruat.

Sic, Christe, nobis omnibus
Indùlgeas credéntibus,
Ut prosit exoràntibus,
Quod praacinéntes psàllimus.

Prsesta
, Pater piissime,

Patrique compar Unice,

Cum Spiritu Paraclito
Regnans per omne saéculum.

Amen.

IN I NOCTURNO

£;t/ra Tempus Paschale :
Ant. Expùgna, Dòmine, * im-
pugnàntes me.

Tempore Paschali : Ant. Al-
leluia, * alleluja, allelùia.

Psalmus 34, I

Jùdica, Dòmine, nocéntes
me

,
 * expùgna impugnàntes

me.

Salmo 34-1. Arg. Davide ricorre a Dio contro nemici ingiusti e cru-
deli. Conviene ai nemici di Davide perseguitato da Saulle e ai nemici
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Apprehénde arma et scu-
tum : * et exsurge in adjutó-
rium mihi.

Eftunde fràmeam, et con-
clùde advérsus eos, qui per-
sequuntur me : *'

 die animae
mese : Salus tua ego sum.

Confundàntur et revereàn-

tur, * qussréntes ànimam me-
am.

Avertàntur retrórsum, et
confundàntur * cogìtàntes mi-
hi mala.

Fiant tamquam pulvis ante
fàciem venti : * et Angelus
Dòmini coàrctans eos.

Fiat via illórum ténebrse et

lùbricum : * et Angelus Dòmi-
ni pérsequens eos.

Quóniam gratis abscondé-
runt mihi intéritum làquei sui :
* supervàcue exprobravérunt
ànimam meam.

Véniat Oli làqueus, quem i-
gnórat : et càptio, quam abs-
cóndit, apprehéndat eum : *
et in làqueum cadat in ipsum.

Anima autera mea exsultàbit
in Dòmino : * et delectàbitur

super salutari suo.

Omnia ossa mea dicent : *

Dòmine, quis similis tibi?
Eripiens inopem   de manu
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Prendi le armi e lo scudo:

e sorgi in mio aiuto.

Sguaina la spada, e chiudi il
passo a coloro che mi perse-
guitano: di' all'anima mia: io
sono la tua salvezza.

Siano ricoperti di onta e di
confusione coloro, che insidia-
no alla mia vita.

Siano respinti indietro, e sia-
no confusi coloro che medita-
no del male contro di me.

Divengano essi come polve-
re travolta dal vento: e l

'

An-

gelo del Signore li stringa da
presso.

Sia la strada loro buia e
sdrucciolevole: e l'Angelo del
Signore li incalzi.

Perchè senza ragione mi te-
sero occultamente il loro lac-
cio di morte: senza ragione ol-
traggiarono l'anima mia.

Venga sopra di lui un lac-
cio, di cui non ha sospetto:
e lo colga la rete, che egli ha
nascosto: e cada nel suo stes-
so laccio.

Ma l'anima mia esulterà nel

Signore: e metterà la sua gio-
ia nella salvezza ricevuta da
lui.

Tutte le mie ossa1 diranno:

Signore, chi è simile a te ?
Che liberi il   misero dalle

di Gesù C, di cui Davide era figura. A questi più chiaramente allude
con evidente spirito profetico.

Mote. 1 ...cioè tutto il mio essere, il mio intimo. .

mani di coloro che sono più
forti di lui: il bisognoso ed il
povero da quelli che lo spo-
gliano.

Ant. Combatti, 0 Signore,
quelli che mi combattono.

Ant. Saiva, o Signore, l'ani-
ma mia dalle loro malvagie a-
zioni.

Salmo 34, II

Levatisi sù testimoni iniqui,

mi domandavano conto di co-
se che ignoravo.

Mi rendevano male per be-
ne: desolazione per l'anima
mia. 1

Ma io quando costoro mi
molestavano

,
 mi rivestiva di

cilicio. 2

Umiliava col digiuno l'ani-
ma mia: e la mia preghiera si
ripercuoteva nel mio seno. 3

Avevo benevolenza 4 come

per un parente e per un no-
stro fratello: andavo curvo co-
me chi è in duolo ed in tri-
stezza.

Ed essi si sono rallegrati
per i miei mali e si sono col-
legati: si raccolsero flagelli so-
pra di me, ed io non lo sapeva,

fortiórum e;us : * egénum et
pauperem a diripiéntibus eum.

Ant. Expugna,
 Dòmine, im-

pugnàntes me.
Ant. Restitue ànimam meam

* a malefàctis eórum, Dò-
mine.

Psalmus 34, Il

Surgéntes testes iniqui, *
quas ignoràbam interrogàbant
me.

Retribuébant mihi maia prò
bonis : * sterilitàtem ànimse
meas.

Ego autem eum mihi mo-
lèsti essent, * induébar cilicio.

Humiliàbam in jejunio àni-
mam meam : * et oràtio mea
in sinu meo convertétur.

Quasi próximum, et quasi
fratrem nostrum

, sic compla-
cébam : * quasi lugens et con-
tristàtus, sic humiliàbar.

Et advérsum me Isetàti sunt,
et convenérunt : * congregata
sunt super me flagélla, et igno-
'àvi.

Salmo 34-11. Note. 1 Davide fuggitivo da Saulle era lontano dai figli.

dai famigliari, privo delle comodità, soffocato nei suoi affetti...,
 come

una terra sterile, abbandonata.
2 

...in segno di afflizione e di tristezza.
3 Forse vuol dire che

, pregando colla testa incurvata sul petto, le sue
parole venivano in certo modo ripercosse sul suo seno.

4 
...

verso i miei avversari...
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Dissipati sunt, nec compùn-
cti, tentavérunt me, subsan-
navérunt me subsannatióne : *

frenduérunt super me déntibus
suis.

Dòmine, quando respicies?
* restitue ànimam meam a

malignitàte eórum, a leónibus
ùnicam meam.

Ant. Restitue ànimam meam
a malefàctis eórum, Domine.

Ant. Exsurge, Dòmine, * et
intènde judicio meo.

Salmo 34, HI

Confitébor tibi in ecclèsia
magna, * in pópulo gravi lau-
dàbo te.

Non supergàudeant tnihi qui
adversantur mihi inique : * qui
odérunt me gratis et ànnuunt
óculis.

Quóniam mihi quidem pa-
ciflce loquebàntur ; * et in ira-

cùndia terrae loquéntes, dolos
cogitàbant.

Et dilatavérunt super me os
suum : * dixèrunt : Euge, eu-
ge, vidérunt óculi nostri.

Sono stati dispersi, ma non
si sono compunti: mi hanno
messo alla prova, mi hanno
coperto d

'insulti: hanno digri-
gnato i denti contro di me.

Signore, quando ti darai
pensiero di me? Salva l

'

ani-

ma mia dalla loro malvagità, la
vita mia dai leoni.

Ant. Salva, o Signore, l
'ani-

ma mia dalle loro malvagie a-
zioni.

Ant. Levati su, o Signore, e
prendi a cuore il mio giudizio.

Psalmus 34 IH

Ti celebrerò in una grande
assemblea, ti loderò in mezzo

a numeroso popolo.
Non abbiano a gioire di me

coloro che ingiustamente mi
sono avversi: coloro che sen-
za ragione mi odiano e fanno
cenni cogli occhi. 1

Imperocché dicevano bensì
con me parole di pace: ma
parlando fra gli avversari nel
paese, mi macchinavano in-
ganni. 2

E spalancarono contro di
me la loro bocca: dissero: ah!
ah! i nostri occhi hanno ve-
duto.

Salmo 34-111, Note. 1 Altri traducono : fingono di mirarmi di buon
occhio per ingannarmi, appoggiandosi a S. Agostino che dice : esprimendo
col volto ciò che non portano in cuore.

2 Questo versetto è molto oscuro e viene in diversi modi interpre-
tato.

Tu hai veduto. Signore, non
tacere più: Signore,

 non riti-
rarti da me.

Levati su e prendi a cuore
il mio giudizio: mio Dio e mio
Signore, (difendi) la mia cau-
sa

.

Giudicami secondo la tua
giustizia, o Signore, mio Dio,
ed essi non abbiano a gioire
contro di me. 3

Non possano dire nei loro
cuori: Bene, bene, buon per
noi: e non dicano: l'abbiamo
divorato.

Abbiano ad arrossire e a
vergognarsi coloro

,
 che si ral-

legrano dei miei mali.
Siano coperti di confusione

e di onta quelli, che parlano
superbamente contro di me.

Esultino e si rallegrino quel-
li che si compiacciono della
mia giustizia: e dicano sem-
pre : Sia magnificato il Si-
gnore, quelli che desiderano
la pace del suo servo

.

 4

E la mia lingua esalterà la
tua giustizia, canterà tutto il
giorno le tue lodi.

Ant. Levati su
, o Signore,

e prendi a cuore il mio giu-
dizio.

Nelle Feste di nove Lezioni fuo-
ri del Tempo Pasquale:
i. La mia lingua esalterà la

Vidisti
, Domine, ne sileas : *

Dòmine
,
 ne discédas a me.

Exsurge et intènde judicio
meo : * Deus meus

,
 et Dòmi-

nus meus in causam meam
.

Jùdica me secundum justi-
tiam tuam

. Dòmine, Deus me-
us

, * et non supergàudeant
mihi.

Non dicant in córdibus suis :
Euge, euge,

 ànimae nostras : *
nec dicant : Devoràvimus eum

.

Erubéscant et revereàntur
simul, * qui gratulàntur ma-
lis meis.

Induàntur confusióne et re-
veréntia * qui magna loquùn-
tur super me.

Exsùltent et laetèntur qui
volunt justitiam meam : * et
dicant semper : Magnificétur
Dòminus

, qui volunt pacem
servi ejus

.

Et lingua mea meditàbitur
justitiam tuam, * tota die lau-
dem tuam

.

i4nt. Exsurge
, Dòmine, et

intènde judicio meo
.

In Festis novem Lectionum ex-
tra Tempus Paschale :

*
. Lingua mea meditàbitur

3 ...nel vedermi schiacciato
.

«L'ultima parte del versetto: quelli che... è soggetto del verbo di-
cano sempre...
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justitiam tuam. bj. Tota die
laudem tuam, Dòmine.

In Festis novem Leclionum

Tempore Paschali :

Ani. AlleWìa, allelùia, alle-
lùia.

*
. Deus regeneràvit nos in

spera vivam, allelùia, b). Per
resurrectiónem Jesu Christi ex
mórtuis, allelùia.

Reliqua ut in Ordinario. 13

IN II NOCTURNO

Extra Tempus Paschale:
Ani. Noli asmulàri * in eo,
qui prosperàtur, et facit ini-
quitàtem.

Tempore Paschali: Ani. Al-
lelùia, * allelùia, allelùja.

Salmo Sé, I

Noli eemulàri in malignanti-
bus : * neque zelàveris fa-
ciéntes iniquìtàtem.

Quóniam tamquam foenum
velóciter aréscent : * et que-
màdmodum olerà herbàrum
cito décident.

Spera in Domino, et fac bo-
nitàtem : * et inhàbita terram,
et pascéris in divitiis ejus.

Delectàre in Dòmino : * et

dabit tibi petitiónes cordis tui.

Salmo 36-1 Arg. La prosperità dell'empio è solo apparente e pas-
seggiera ; la felicità del giusto è reale e perpetua.

Note. '- 11 salmista vuole incoraggiare il giusto a contentarsi del suo
stato, a non emigrare in paese straniero, fa vedere i vantaggi della

tua giustizia, r). Canterà tutto
il giorno la tua lode, 0 Si-
gnore.

Nelle Feste di nove Lezioni nel
Tempo Pasquale:

Ant. Alleluia, alleluia, alle-
luia.

ir. Iddio ci ha rigenerati ad
una viva speranza, alleluia.
n). Colla risurrezione di Gesù
Cristo da morte, alleluia.

Il resto come nell'Ordinario. 13

NEL II NOTTURNO

Fuori del Tempo Pasquale :
Ant. Non portare invidia a co-
lui

,
 che è prosperato, e com-

mette l'iniquità.
Nel Tempo Pasquale : Ant.

Alleluia, alleluia, alleluia.

Psalmus Sé, I

Non t'impensierire per i mal-
vagi: e non essere geloso di co-
loro che commettono iniquità.

Poiché essi seccheranno ben
tosto come l'erba: e come te-

nera verzura presto cadranno.

Spera nel Signore, ed ope-
ra bene: e abita nella (tua)
terra, e sarai sostentato colle
sue ricchezze. 1

Metti le tue delizie nel Si-
gnore: ed egli ti darà ciò che
il tuo cuore domanda.

Esponi al Signore il tuo sta.
to e spera in lui: ed egli stes-
so provvederà.

E farà risplendere come la
luce la tua giustizia: e il tuo
diritto come il meriggio: sta
soggetto al Signore, e pregalo.

Non portare invidia a colui
,

che è prosperato nelle sue im-
prese: all

'

uomo che commet-
te ingiustizie.

Lascia lo sdegno, e frena la
collera: non avere invidia per
fare poi il male. 2

Poiché i malvagi saranno
sterminati: ma quelli che spe-
rano con pazienza nel Signo-
re

, erediteranno la terra
.

Un po' di tempo ancora
,
 e il

peccatore non sarà più: e cer.
cherai il suo posto,

 e non lo
troverai.

Ma i mansueti possederan-
no la terra: 3 e si diletteranno
nell

'

abbondanza della pace.
Il peccatore osserverà il

giusto: e digrignerà i denti
contro di lui.

Ma il Signore se ne burlerà:
perchè sa che verrà il suo
giorno. 4

Revéla Domino viam tuam,
et spera in eo : * et ipse fà-
ciet.

Et edùcet quasi lumen justi-
tiara tuam : et judicium tuum
tamquam mendiem : * sùbdi-
tus esto Domino

,
 et ora eum.

Noli Eemulàri in eo
, qui pros-

peràtur in via sua : * in hó-
mine faciénte injustitias.

Desine ab ira
, et derelinque

furórem : * noli asmulàri ut

malignéris.
Quóniam qui malignàntur,

exterminabùntur : * sustinén-

tes autem Dóminum, ipsi he-
reditàbunt terram.

Et adhuc pusillura, et non
erit peccàtor : * et quasres lo-
cum ejus, et non invénies.

Mansuèti autem hereditàbunt
terram : * et delectabùntur in

multitùdine pacis.
Observàbit peccàtor justum :

* et stridébit super eum dén-
tibus suis.

Dóminus autem irridébit

eum : * quóniam próspicit
quod véniet dies ejus.

fiducia in Dio nell'abbondanza dei beni materiali
, come preludio dei

beni eterni.

2 ...non sdegnarti al vedere l'empio in prosperità; non averne invidia;
ciò sarebbe una grande tentazione per imitarlo.

3 ...la Palestina
, figura della felicità eterna. Pa sa ora a descrivere lo

stato infelice, privo di pace, dell'empio.
1 ...del rendiconto e della punizione.

16
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Glàdium evagìnavérunt pec-
catóres : * intendérunt arcum

suum,

Ut dejiciant pàuperem et
inopem : * ut trucident rectos
corde.

Glàdius eórum intret in cor-
da ipsorum : * et arcus eórum
confringàtur.

Ant. Noli asmulari in eo,
qui prosperàtur, et facit ini-
quitàtem.

Ant. Bràchia peccatórum "
conteréntur : confirmat autem

justos Dóminus.
Psalrnus 36, II

Mélius est módicum ;usto, *

super divitias peccatórum mul-
tas.

Quóniam bràchia peccatórum
conteréntur : * contirmat au-

tem justos Dóminus.
Novit Dóminus dies imma-

culatórura : * et heréditas eó-

rum in setérnum erit.

Non confundéntur in tèmpo-
re malo, et in diébus famis
saturabùntur : * quia peccató-
res peribunt.

Inimici vero Dòmini mox ut
honoriflcàti fùerint et exaltàti :
* deflciéntes, quemàdmodura
fumus deficient.

Mutuàbitur peccàtor, et non

/ peccatori hanno sguainata
la spada: hanno teso il loro
arco,

Per abbattere il povero e il
bisognoso: per trucidare i retti
di cuore.

La loro spada trapassi il lo-
ro cuore: e l'arco loro si

spezzi.
Ant. Non portare invidia a

colui, che è prosperato, e com-
mette l'iniquità.

Ant. Le braccia dei peccato-
ri saranno spezzate: ma il Si-
gnore rinforza i giusti.

Salmo 36, II

E' meglio il poco per il giu-
sto, che le grandi ricchezze
per i peccatori.

Poiché le braccia dei pecca-
tori saranno spezzate: ma il
Signore rinforza i giusti.

Il Signore conosce i giorni
degli uomini senza macchia: 1
ed eterna sarà la loro eredità.

Essi non resteranno confu-
si nel tempo dell

'avversità, e

nei giorni della carestia saran-
no satollati: perchè periranno
gli empi.

Ma i nemici del Signore non
appena saranno saliti in onore
ed esaltati: verranno meno, e

spariranno come fumo.
Il peccatore prenderà ad im-

Salmo 36, li. Note. 1 ...per averne cura, benedirli e premiarli. Con-
tinua nei versetti seguenti il confronto...
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prestito, e non restituirà: ma
il giusto è compassionevole e
farà regali.

Poiché coloro che benedico-
no (Dio) erediteranno la ter-
ra: ma quelli che lo maledi-
cono periranno.

1 passi dell'uomo saranno di-
retti dal Signore: ed egli si
compiacerà della via di lui

.
 '

Se mai cadrà, non sarà
schiacciato: perchè il Signore
lo sorregge con la sua mano.

Io sono stato giovane,
 ora

sono invecchiato: ma non ho

visto il giusto derelitto,
 né la

sua prole mendicare il pane. 3
Tutto il giorno egli si muo-

ve a compassione e dà in pre-
stito: e la sua prole sarà in
benedizione.

Guardati dal male
, e fa il

bene: e possederai una dimore
eterna. 4

Poiché il Signore ama la giu-
stizia, e non abbandonerà mai
i suoi servi: essi saranno con-
servati in eterno.

Gli ingiusti saranno puniti:
e la stirpe degli empi perirà.

Ma i giusti erediteranno la
terra e vi abiteranno in eterno.

solvet : * justus autem mise-
rétur et tribuet.

Quia benedicéntes ei here-
ditàbunt terram : * maledicén-

tes autem ei disperibunt.

Apud Dóminum gressus hó-
minis dirigéntur : * et viam
ejus volet.

Cum ceciderit
,
 non collidé-

tur : * quia Dóminus suppóni!
manum suam.

Junior fui, étenim sénui : *
et non vidi ;ustum derelictum,

nec semen ejus quserens pa-
nem.

Tota die miserétur et cóm-

modat : * et semen illius in

benedictióne erit
.

Declina a malo
,
 et fac bo-

num : * et inhàbita in saécu-
lum saéculi.

Quia Dóminus amat judi-
cium, et non derelinquet san-
ctos suos : * in asternum con-
servabtìntur.

Injusti puniéntur : * et se-
men impiórum peribit.

Justi antera hereditàbunt
terrara : * et inhabitàbunt in
saéculum saéculi super eam.

2 ...si compiacerà di favorire ì suoi disegni.

3 La mendicità è per lo più conseguenza di vizi, di ozio, di ante-
cedente sperpero,... cose aliene dal giusto. Davide parla di esperienza
propria, personale. Iddio la permette talvolta anche al giusto per pro-
varlo; ma lo conforta con interni doni

, come si legge nelle vite dei santi.
1 ...dovunque tu sia per dimorare, sarai sempre felice.
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Ani. Bràchia peccatorum

conteréntur : confirmat autem
;ustos Dominus.

Ant. Custodi innocéntiam, "
et vide «quitàtem.

Psalraus 36, III

Os justi meditàbitur sapién-
tiam, * et lingua ejus loqué-
tur judicium.

Lex Dei ejus in corde ip-
sius : * et non supplantabun-
tur gressus ejus.

Considerat peccàtor justum,
* et quasrit mortificare eum.

Dominus autem non derelin-

quet eura in mànibus ejus : *

nec damnàbit eum, cum ;udi-
càbitur illi.

Expécta Dóminum, et cu-
stodi viam ejus : et exaltàbit te
ut hereditàte càpias terram : *

cum perierint peccatóres vi-
débis.

Vidi impium superexaltà-
tum, * et elevàfum sicut ce-
dros Libani.

Et transivi, et ecce non erat :

Ant. Le braccia dei pecca'
tori saranno spezzate: ma il
Signore rinforza i giusti.

Ant.   Conserva l'innocenza
ed abbi di mira la rettitudine.

Salmo 36, III

La bocca del giusto medi-
terà la sapienza, e la sua lin-
gua parlerà con prudenza. 1

La legge del suo Dio è nel
suo cuore: ed i suoi passi non
saranno ostacolati.

Il peccatore spia il giusto,
e cerca di dargli morte. 2

Ma il Signore non lo abban-
donerà nelle mani di lui: nè
lo condannerà, quando egli sa.
rà giudicato. 3

Confida nel Signore, e se
gui la sua via: ed egli ti esal-
terà

, affinchè tu riceva la ter-
ra in eredità: quando i pecca-
tori saranno periti, tu lo ve-
drai. *

Ho veduto l'empio grande-
mente esaltato, ed elevato co-
me i cedri del Libano.

E son passato, ma non vi

1 Per la continua meditazione del cuore sopra le buone massime la
bocca del giusto non sarà piena di cose stolte e vane, ma di celeste
sapienza; e la sua lingua parlerà sempre con senile prudenza.

2 II peccatore spia la ccr-.dotta del giusto opposta alla sua e, per
Todio che gli porta, cerca...

3 II salmista ricapitola molto bene nei seguenti versetti la materia
esposta in tutto il Salmo. Se anche il giusto fosse sottoposto a pro-
cesso, il Signore saprà ben salvarlo.

4 Aspetta con fiducia il tempo prefisso dal Signore per esaltarti. Cam-
mina nella via dei tuoi doveri. Vedrai poi il modo tenuto da Dio nel
premiare i buoni e punire i malvagi.
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era più: e l
'

ho cercato, ma

non fu trovato neppure il suo
posto. 5

Conserva l
'innocenza, ed ab-

bi di mira la rettitudine: poi-
ché sono riservati dei beni per
l'uomo pacifico. 6

Ma gli empi tutti insieme
periranno: quello che rimarrà
degli empi finirà male. 7

Ma dal Signore viene la sal-
vezza dei giusti: ed egli è il
loro protettore nel tempo della
tribolazione.

Il Signore li aiuterà e li li-
bererà: li strapperà dalle mani
dei peccatori, e li salverà: per-
chè hanno sperato in lui.

Ant. Conserva l'innocenza
,

ed abbi di mira la rettitudine.

Nelle Feste di nove Lezioni fuo-
ri del Tempo Pasquale:
f

. Aspetta il Signore, e se-
gui la sua via. b). Egli ti esal-
terà, affinchè tu riceva in ere-
dità la terra.

Nelle Feste di nove Lezioni nel

Tempo Pasquale:

Ant. Alleluia, alleluia, alle-
luia.

f. Dio risuscitò Cristo da
morte, alleluia, nj. Affinchè noi
credessimo e sperassimo in
Dio, alleluia.

Il resto come nell'Ordinario
.
 14

* et quassivi eum, et non est
invéntus locus ejus.

Custòdi innocéntiam, et vi-

de Eequitàtem : * quóniam sunt
reliquia hórnini pacifico.

Lnjusti autem disperibunt si-
mul : * reliquiae itnpiórum in-
teribunt.

Salus autem justórum a D6-
1 mino : * et protéctor eórum in

tèmpore tribulatiónis.

Et adjuvàbit eos Dominus et
liberàbit eos : * et éruet eos
a peccatóribus,

 et salvàbit eos :
quia speravérunt in eo.

Ant. Custodi innocéntiam,
et vide sequitàtem,

In Festis novem Lectionum ex-

tra Tempus Paschale :

i Expécta Dóminum, et cu-
stodi viam ejus. a;. Exaltàbit
te ut hereditàte càpias terram.

In Festis novem Lectionum

Tempore Paschali :

Ant. Allelùja, allelùja,
 alle-

lùja.
*

. Deus suscitàvit Christum

a mórtuis, allelùja. i . Ut fides
nostra et spes esset in Deo,
allelùia.

Reliqua ut in Ordinario. 14

5 ...la sua grandezza.., tutto è svanito
, perfino il segno del suo luogo

6 .,,che si regola in modo da essere in pace con Dio, con se stesso,
col suo prossimo,

7 ,.,i loro beni, la loro posterità, la speranza dei beni eterni, tutto
sarà coinvolto nella loro rovina,
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IN III NOCTURNO

I

Extra Tempus Paschale:
Ant. Ne in ira tua * corripias
me

,
 Dòmine.

Tempore Paschali : Ant
.
 Al-

lelùia, * allelùja, allelùia
.

Psalmus 37, I

Domine, ne in furóre tuo ar-
guas me, * ncque in ira tua
corripias me.

Quóniam sagittse tuse infi-
x£e sunt mihi : * et oonfirmà-
sti super me manum tuam.

Non est sànitas in carne mea
a fàcie irae tua; : * non est

pax óssibus meis a fàcie pec-
catórum meórum.

Quóniam iniquitates meas
supergréssas sunt caput meum :
et sicut onus grave gravàtae
sunt super me.

Putruérunt et corrùptae sunt
cicatrices mese, * a fàcie insi-
piéntias meae.

Miser factus sum, et cur-
vàtus sum usque in flnem : *

NEL III NOTTURNO

I

Fuori del Tempo Pasquale :
Ant. Non mi punire o Signore,
nella tua collera.

Nel Tempo Pasquale : Ant.
Alleluia, alleluia, alleluia.

Salmo 37, I

Signore, non mi correggere
nella tua indignazione, e non
mi punire nella tua collera.

Perchè le tue saette mi
stanno infitte: ed hai aggravato
sopra di me la tua mano.

Non v'ha più parte sana
nella mia carne a cagione del
tuo sdegno: non v'ha più pace
nelle mie ossa a cagione dei
miei peccati.

 1

Perchè le mie iniquità hanno
sorpassato la mia testa: e co-
me un grave peso mi oppri-
mono.

Si sono imputridite e corrot-
te le mie piaghe,

 a motivo
della mia stoltezza. 2

Sono divenuto un miserabi-
le e sonami  tutto incurvato:

Salmo 37-i, Arg. Davide si studia di placare la giustizia di Dio con
ricordargli le pene morali e fisiche che aveva fino allora sofferto per
i suoi peccati, e la sottomissione con cui le aveva ricevute. Domanda
soccorso contro i nemici. I Suoi sentimenti convengono a qualunque
peccatore veramente umiliato e pentito.

Note. 1 ...non vi è parte alcuna del mio corpo, che non provi e di-
mostri gli effetti della tua collera

.

2 ...nel soddisfare la passione e differire l'accusa e il pentimento
dei miei peccati.
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tutto il giorno mi aggirava con
tristezza. 3

Poiché i miei reni sono ripie-
ni d'illusioni: 4 e non vi é più
parte sana nella mia carne.

Sono afflitto, ed umiliato ol-
tre misura: e ruggivo per il
gemito del mio cuore.

Signore, fu conosci ogni mio
desiderio: 5 e il mio gemito
non ti è nascosto.

Il mio cuore è agitato, la
mia forza mi ha abbandonato:
perfino il lume dei miei occhi
mi si va perdendo.

Ant, Non mi punire, o Si-
gnore mella tua collera.

Ant. .Accorri in mio aiuto, o

Signore., forza iella mia sal-
vezza.

Salmo 37, II

1 miei .amici e i miei con-

giunti si «ono avanzati di fron-
te a me, ma poi si sono arre-
stati. 1

E quelE che solevano star-
mi vicini, si sono tenuti lon-
tani: e coloro che attentavano

alla mia vita, facevano tutti
gti sforzi (per togliermela).

Quelli che cercavano di nuo-
cermi, hanno proferito delle

tota die contristàtus ingredié-
bar.

Quóniam lumbi mei impléti
sunt illusiónibus : * et non
est sànitas in carne mea.

Afìlictus sum, et humiliàtus
sum nimis : * rugiébam a gé-

raitu cordis mei.
Domine, ante te omne de-

sidérium meum : * et gémitus
meus a te non est abscónditus.

Cor meum conturbàtum est,
dereliquit me virtus mea : *
et lumen oculórum meórum,
et ipsum non est mecum.

Ant. Ne in ira tua corripias
me, Dòmine.

Ant. Intènde in adiutórium
meum

,
 * Dòmine, virtus sa-

lùtis meas.

Psalraos 37, II

Amici mei, et pròximi mei *
advérsum me appropinquavé-
runt, et stetérunt.

Et qui juxta me erant, de
longe stetérunt : * et vira fa-
ciébant qui quasrébant ànimam
meam.

Et qui inquirébant mala mi-
hi, locùti sunt vanitàtes : * et

3 Descrive l'atteggiamento esteriore cagionato in se stesso pei suoi
peccati noti al suo popolo.

4 
...prodotte dalla .sfrenata concupiscenza; tutta la mia carne ne è

inva&a.

5 ...d
'

i soffocare la concupiscesza, cagione dei miei peccati, per cui
gemo e miggisco.

Salmo 37-11
, Note. 1 ...a considerare il mio stato, le mie piaghe

morali, il dolore dei miei peccati.
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dolos tota die meditabàntur.

Ego autem tamquam surdus
non audiébam : * et sicut mu-

tus non apériens os suum.
Et factus sum sicut homo

non àudiens : * et non habens
in ore suo redargutiónes.

Quóniam in te, Dòmine,
speravi : * tu exaudies me,
Domine, Deus meus

.

Quia dixi : Nequàndo super-
gàudeant mihi inimici mei : *
et dum commovéntur pedes
mei

, super me magna locùti
sunt.

Quóniam ego in flagélla pa-
ràtus sum : et dolor meus

in conspéctu meo semper.
Quóniam iniquitàtem meam

annuntiàbo : * et cogitàbo prò
peccato meo.

Inimici autem mei vivunt, et

confirmàti sunt super me : 41

et multiplicàti sunt qui odérunt
me inique.

Qui retribuunt mala prò bo-
nis, detrahébant mihi : * quó-
niam sequébar bonitàtem.

Ne derelinquas me. Dòmine,

calunnie: e tutto il giorno me-
ditavano inganni.

Nia io, come un sordo non
udiva e come un muto che

non apre la sua bocca. 2
E mi sono diportato come

un uomo che non ode : e non

ha che replicare nella sua boc-
ca {in sua difesa). 2

Perchè in te, o Signore,
 ho

sperato: tu mi esaudirai,
 o Si-

gnore, Dio mio.
Perchè io dissi: non abbia-

no a gioire di me i miei ne-
mici: 3 essi

, che, quando han
veduto vacillare i miei piedi,

hanno parlato contro di me
con molta baldanza.

Perchè io sono preparato ai
flagelli: e il mio dolore mi
sta sempre presente.

Perchè io confesserò alta-
mente la mia iniquità: e pen-
serò al mio peccato (per e-
spiarlo ).

Ma i miei nemici vivono, e

si son fatti più potenti di me:
e  si   sono  moltiplicati quelli

ni il cinm ani o    m !   sìrJinrtsì *che ingiustamente mi odiano.'
Coloro che rendono male per

bene, mi denigravano, perchè
io continuava a fare il bene. 5

Non abbandonarmi
,
 o Signo-

per rassegnarmi alla divina volontà e confidare solo in Dio.
per la mia rovina; e .questa avverrebbe, se Iddio mi abbando-

nasse senza il suo aiuto nelle presenti angustie. Non ribellandomi, ta-

cendo, Iddio avrà pietà di me,
 mi libererà...

4 Dalle circostanze espresse nel Salmo si può arguire, che si tratti dei
nemici sorti contro Davide nella ribellione di Assalonne.

s I ribelli vedevano di mal occhio che Davide continuasse a far del

bene, e tenersi così affezionato il popolo.

2

3

re, Dio mio: non ti allontana-
re da me.

Accorri in mio aiuto, o Si-

gnore, Dio della mia salvezza.

Ant. Accorri in mio aiuto,

o Signore, forza della mia sal-
vezza.

Ant. Rimuovi da me, o Si-

gnore, i tuoi colpi.
Salmo 38

Io dissi: sorveglierò la mia
condotta: per non peccare con
la mia lingua.

Ho posto un freno alla mia
bocca

,
 allorché l'empio si le-

vava contro di me.
Ammutolii e mi umiliai e

non parlai più di cose buone:1

e il mio dolore si è inasprito.
Si riscaldò il cuor mio den-

tro di me: e per le mie rifles-
sioni si eccitava un fuoco. 2

Ho dato sfogo alla mia lin-
gua: fammi conoscere il mio

fine, 0 Signore, 3
E quale si è il numero dei

miei giorni: perchè io sappia
quello che mi manca.

Ecco che a (scarsa) durata

Deus meus : * ne discésseris
a me.

Intènde in adjutórium rne-
um, * Dòmine

,
 Deus salùtis

mese.

Ant. Intènde in adjutórium
meum, Dòmine, virtus salùtis
mese.

Ant. Amove
,
 Dòmine, * a

me plagas tuas.
Psalmus 38

Dixi : Custódiam vias meas :
* ut non delinquam in lingua
mea.

Pósui ori meo custódiam, *
cum consisteret peccàtor ad-
vèrsum me.

Obmutui, et humiliàtus sum,
et silui a bonis : * et dolor
meus renovàtus est.

Concàluit cor meum intra
me : * et in meditatióne mea
exardéscet ignis.

Locutus sum in lingua mea :
* Notum lac mihi, Dòmine,
fìnem meum,

Et nùmerum dièrum meòrum

quis est : * ut sciam quid de-
sit mihi.

Ecce mensuràbiles posuisti

s

Salmo 38, Arg. Davide penitente fa profonde riflessioni sulla bre-
vità e caducità della vita umana e sulla vanità dei beni terreni. Ciò lo
pinge a migliorare la sua condotta, specialmente l'uso della lingua, e

a rivolgersi a Dio con grande umiltà, rassegnazione e fiducia.
Note. 1 E' forse meglio... ho taciuto i benefìci da me fatti ai miei

nemici per non difendermi. Altri traducono:... non parlai più di beni.
2 II pensiero sempre fisso ai proprii mali è come fuoco che con-

suma il nostro interno.

3 Affranto e scoraggiato il salmista leva in alto il suo spirito e sì r:-
volge a Dio. Richiama alla mente la brevità, fragilità, miseria della vita
umana, e implora il suo soccorso.
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dies meos : * et substàntia
mea tamquam nihilum ante te.

Verùmtamem univèrsa vàni-
tas, * omnìs homo vivens.

Verùmtamem in imàgine
pertrànsit homo : * sed et fru-
stra conturbàtur.

Thesaurizat : * et ignorai
cui congregàbit ea

.

Et nunc qu£e est exspectàtio
mea? Nonne Dominus? * Et
substàntia mea apud te est.

Ab òmnibus iniquitatibus
meis érue me : * oppróbrium
insipiènti dedisti me.

Obmutui
, et non apérui os

meum, quóniam tu fecisti : *
àmove a me plagas tuas.

A fortitudine manus tuas ego
deféci in increpatiónibus : *
propter iniquitàtem corripufsti
hominem.

Et tabéscere fecisti sicut a-

ràneam ànimam ejus : * ve-
rùmtamen vane conturbàtur
omnis homo.

Exàudi oratiónem meam,
Domine

, et deprecatiónem me-

hai ridotto i miei giorni: e il
mio essere è come un nulla in-
nanzi a te.

Sì, ogni uomo che vive, non
è altro che vanità.

Sì, come un'ombra passa
l
'

uomo: e invano ancor si af-
fanna.

Ammassa tesori: e non sa

per chi li accumula.
Ed ora che cosa devo aspet-

tare ? Non forse il Signore?
Ogni mio bene è in te. 4

Liberami da tutte le mie

iniquità: tu mi hai esposto allo
scherno dello stolto.

Ho taciuto, e non ho aper-
to la mia bocca, perchè sei tu
che l

'

hai fatto: 5 cessa da me
i tuoi colpi.

Sotto la forza della tua ma-
no io son venuto meno, quan-
do mi hai corretto: tu. hai pu-
nito l'uomo per la sua ini-
quità.

E hai fatto consumare l'ani-
ma mia come il ragno: 6 oh,
per certo, ogni uomo indarno
si affanna.

Esaudisci, 0 Signore, la mia
preghiera e la mia supplica:

4 ...il fondamento della mia aspettazione e speranza per la vita pre-
sente e futura è riposta in te solo, o Signore.

5 ...perchè tu hai voluto che io soffrissi per scontare i miei peccati..
6 ...che per tessere la sua fragile tela si vuota dei suoi umori,

 in

certo qual modo si consuma. Così il peccatore nel cercare le sue cat-
tive soddisfazioni inutilmente si affatica

, si rovina, poiché vani sono
i piaceri cui aspira. Perciò il salmista si rivolge al Signore.

dà ascolto alle mie lacrime.

Non starti in silenzio: giac-
ché io sono presso di te un
ospite e un pellegrino. 7 co-

me tutti i padri miei.
Accordami un po

'

 di tregua,
affinchè abbia un po

' di re-

frigerio prima che me ne va-
da, e più non sia-

Fuori del Tempo Pasquale :
Ant. Cessa da me, 0 Signore,
i tuoi colpi.

Nell'Ufficio della Feria lungo
l'Anno, e nelle Feste fuori del
Tempo Pasquale :

f
.
 O Dio

,
 non starti in si-

lenzio con me, perdonami.
b). Perchè io sono presso di
te, come un ospite, e un pel-
legrino.

Nell'Ufficio feriale dell'Avvento:

H
. Manda, o Signore, l'A-

gnello, Dominatore della terra.
«). Da Petra del  deserto al
monte della figlia di Sion.

Nell'Ufficio della Feria nella
Quaresima:

y
. CoHe sue ali egli ti farà

ombra, n). JS sotto le sue pen-
ne avrai fiducia.

Nell'Ufficio della Feria nel Tem-
po di Passione:
i

, SalvOj o Signore, me dal-
la bocca del leone, a). E dalle
corna dei bufali la mia debo-
lezza.

am : * àuribus pércipe làcri-
raas meas.

Ne sileas : quóniam àdvena
ego sum apud te, et peregri-
nus, * sicut omnes patres mei.

Remitte mihi, ut retngerer
priùsquam àbeam, * et àmpli-
us non ero.

Extra Tempus Paschale:
Ant. Amove

,
 Domine, a me

plagas tuas.
In feriali Officio per Annum et

in Festis extra Tempus Paschale :

f
.
 Deus, ne sileas a me, re-

mine mihi. a;. Quóniam incoiai
ego sum apud te, et peregri-
nus.

In feriali Officio Adventus :

ir. Emitte Agnum, Dòmine,
Dominatórem teme. a). De
Petra deserti ad montem filise
Sion.

In feriali Officio Quadragesimae :

* Scàpulis suis obumbràbit
tibi. ,»). Et sub pennis ejus
speràbis.

In feriali Officio Tempore Pas-
sionis :

*. De ore leónis libera me,
Domine. «). Et a córnibus u-
nicórnium humilitàtem meam.

7 
...perchè tutto è di Dio; in questa vita siamo solo di passaggio,

come lo furono i miei padri, che già ne sono partiti.

i



252 Martedì alle Lodi I

Tempore Paschali : Ani
.
 Al-

leluia, alleluia
, alleluia.

In Festis novem Lectionum :

*
. Deus et Dóminum susci-

tàvit, allelùia, b), Et nos susei-
tàbit per virtutem suam

,
 alle-

luia.

In Officiis trium Lectionum :

*. Surréxit Dóminus vere
,

allelùia, n). Et appàruit Simó-
ni, allelùia.

Reliqua ut in Ordinario
.
 15-22

AD LAUDES

I

In Feriis per Annum
,
 extra Heb-

domadas Septuagesimce, Sexagesi-
mae et QuinquagesiniEB ac Vigilias
communes occurrentibus

,
 in Feriis

Temporis Paschalis, atque in Fe-
stis quolibet anni tempore cele-
brandis.

Omnia ut in Ordinario 22
, pr£e-

ter sequentia

Per Annum : Aut. Cantate
* Dòmino, et benedicite no-
mini e;us.

Tempore Paschali : Ant
.
 Al-

lelùia,
 * allelùia, allelùia.

Psalmus 95

Cantate Dòmino cànticum
novum : * cantate Dòmino

,

omnis terra.

Cantate Dòmino
,
 et benedi-

cite nòmini e;us : * annuntiàte

Nel Tempo Pasquale : Ant.
Alleluia, alleluia

,
 alleluia.

Nelle Feste di nove Lezioni:

i
. Iddio e risuscitò il Signo-

re, Alleluia
.
 E risusciterà

noi pure colla sua potenza
,
 al-

leluia.

Nell'Ufficio di ire Lezioni:

¥
. Il Signore risuscitò real-

mente, alleluia, n). E apparve
a Simone, alleluia.

Il resto come nell'Ordinario. 15-22

ALLE LODI

I

Nelle Ferie occorrenti lungo
l'Anno, fuori delle Settimane di
Settuagesima, Sessagesima e Quin-
quagesima e delle Vigilie comuni,
nelle Ferie del Tempo Pasquale,
e nelle Feste che si devono cele-

brare in qualunque tempo del-
l'anno.

Tutto come nell'Ordinario 22,
eccetto quanto segue:

Lungo l'Anno : Ant. Cantate
al Signore, e benedite il suo
nome.

Nel Tempo Pasquale ; Ant.
Alleluia

, alleluia, alleluia.

Salmo 95

Cantate al Signore un can-
tico nuovo: canti lodi al Signo-
re tutta la terra.

Cantate al Signore, e bene-
dite il suo nome: annunziate

Salmo 95
, Arg. Davide con grande enfasi invita tutti i popoli e tutte

le creature a lodare il Signore.
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di giorno in giorno la sua sal-
vezza.

Annunziate la sua gloria tra
le Genti, le sue meraviglie a
tutti i popoli.

Poiché il Signore è grande
e degno di ogni lode: egli è
il più temibile di tutti gli dei.

Poiché tutti gli dei delle
Genti sono idoli vani: il Si-
gnore invece ha fatto i cieli. 1

Gloria, e splendore sono di-
nanzi a lui: santità e magnifi-
cenza nel suo santuario. 2

Rendete al Signore, o fami-
glie delle Genti, rendete al
Signore gloria e onore: date
al Signore la gloria dovuta al
suo nome.

Portate vittime ed entrate
nei suoi atrii : adorate il Si-

gnore nel suo santo atrio.
Tremi al suo cospetto tutta

quanta la terra: dite tra le na-
zioni che il Signore è re. 3

Poiché egli ha consolidata
la terra la quale non sarà
smossa: giudicherà i popoli con
equità.

Si allietino i cieli ed esulti

la terra: si agiti il mare e
quanto in essa  si contiene;

de die in diem salutare ej
'

us.

Annuntiàte Inter Gentes glo-
riam eius,

 * in òmnibus pò-
pulis mirabilia ej

'

us.

Quòniam magnus Dòminus,
et laudàbilis nimis : * terribi-
lis est super omnes deos.

Quòniam omnes dii Géntium
dasmónia : * Dòminus autem
caelos fecit.

Conféssio, et pulchritùdo in
conspéctu ejus : * sanctimò-
nia et magniflcéntia in sancti-

ficatiòne ej'us.
Afférte Dòmino, pàtrise Gén-

tium, afférte Dòmino glòriam
et honòrem : * afférte Dòmino

glòriam nomini eius.

Tòllite hòstias, et introite in

àtria ejus : * adorate Dómi-
num in àtrio sancto e;us.

Commoveàtur a fàcie eius
univèrsa terra : * di

'

cite in

Géntibus quia Dóminus regnà-
vit.

Etenim corréxit orbem terrse

qui non commovébitur : * j'u-
dicàbit pópulos in aequitàte.

Lseténtur caeli, et exsùltet
terra ; commoveàtur mare, et

plenitùdo eius :  * gaudébunt

Note. 4 Si legge spesso nei Salmi che il Signore ha fatto i cieli, il
sole, la luna, le stelle..., onde preservare gli Israeliti dall'idolatria pa-
gana, che li adorava come divinità.

2 II Signore è la sorgente della gloria e della bellezza ; il luogo
dov'egli abita è il soggiorno della santità e della magnificenza.

3 
...e quindi a lui solo si deve onore e gloria.
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campi, et omnia quae in eis
sunt.

Tunc exsultàbunt omnia li-

gna silvàrum a fàcie Dòmini,
quia venit : * quóniam venit
judicàre terram.

Judicàbit orbem terras in se-
quitàte, * et pópulos in ven-
tate sua.

Ant. Cantate Domino
,
 et be-

nedicite nomini ejus
.

Ant. Salutare vultus mei *
Deus meus.

Psalmos 42

Judica me, Deus, et discéme
causam meam de gente non
sancta, * ab hómine iniquo, et
dolóso érue me.

Quia tu es, Deus, fortitùdo
mea : * quare me repulisti ?
et quare tristis incèdo, dum af-

fligit me inimicus?

Emitte lucem tuam et veri-

tàtem tuam : * ipsa me dedu-
xérunt, et adduxérunt in mon-
tem sanctum tuum, et in ta-
bernàcula tua.

Et ìntroibo ad altare Dei : "

ad Deum, qui lastiflcat juven-
tutem meam.

godranno i campi e tutto quel-
lo che in essi si trova.

.
 Allora gli alberi tutti delle
foreste esulteranno alla pre-
senza del Signore, perchè egli
viene: perchè egli viene a
giudicare la terra.

Giudicherà la terra con e-

quitd, e i popoli secondo la
sua verità. 4

Ant. Cantate lodi al Signore,
e benedite il suo nome.

Ant. La salvezza del mio
volto è il mio Dio.

Salmo 42

Fammi giustizia, o Dio, e
decidi la mia causa di fronte
a gente senza pietà,

 liberami

dall'uomo iniquo, e inganna
tore.

Poiché tu, o Dio, sei la mia

fortezza: perchè mi hai tu re-
spinto ? E perchè debbo cam-
minare triste

, mentre mi af-
fligge il nemico ?

Manda la tua luce e la tua

verità: 1 esse mi guideranno,
e mi condurranno al tuo mon-
te santo, e nei tuoi taberna-
coli.

E mi appresserò all'altare
di Dio: a Dio, che rende lieta

la mia giovinezza.

4 
...cioè secondo la verità della sua parola, della sua legge.

Salmo 42, Arg. Un pio levita lontano da Gerusalemme prega per la
liberazione dai nemici e per poter ritornare al santuario e all'altare
di Dio. Altri lo attribuiscono a Davide. ! salmi 41 e 42 sono parti di
uno stesso Salmo.

Note. 1 ...La tua luce e la fedeltà alle tue promesse di salvarmi mi
toglieranno dalle mie angustie:...

Ti loderò sulla cetra, o Dio,
Dio mio: perchè sei tu triste,
o anima mia ? E perchè mi
tieni in agitazione ?

Spera in Dio, poiché ancora
lo loderò, lui che è la salvez-
za 2 del mio volto e il mio Dio.

Ant. La salvezza del mio vol-
to è il mio Dio.

Ant. fa risplendere, o Si-
gnore, la (luce) della tua fac-
cia sopra di noi.

Salmo 66

Iddio abbia pietà di noi, e
ci benedica: faccia risplendere
sopra di noi il suo volto, ed
abbia pietà di noi.

Affinchè conosciamo la tua
via 1 sopra la terra: e la tua
salvezza 2 fra tutte le Genti.

Ti glorifichino, o Dio, i po-
poli: ti glorifichino i popoli
tutti.

Si rallegrino ed esultino le
Genti: perchè tu giudichi i po-
poli con equità, e reggi le na-
zioni sopra la terra.

Ti glorifichino, a Dio, i po-
poli, ti glorifichino i popoli tut-
ti: la terra ha prodotto i suoi
frutti.

Ci benedica Iddio, il nostro
Dio, ci benedica Iddio: e lo

Confìtébor tibì in cithara,
Deus

,
 Deus meus : * quare

tristis es
,
 ànima mea? et qua-

re contùrbas me ?

Spera in Deo, quóniam a-
dime confitébor illi : * saluta-
re vultus mei

,
 et Deus meus.

Ant. Salutare vultus mei De.
us meus.

Ant. Illumina, Domine, *
vultum tuum super nos.

Psalmos 66

Deus misereàtur nostri, et
benedicat nobis :  * illùminel
vultum suum super nos, et
misereàtur nostri.

Ut cognoscàmus in terra
viam tuam : * in òmnibus
Géntibus salutàre tuum.

Conflteàntur tibi pópuli, De-
us : * conflteàntur tibi pópu-
li omnes

.

Lasténtur et exsùltent Gen-

tes : * quóniam jtidicas pópu-
los in asquitàte, et Gentes in
terra dirigis.

Conflteàntur tibi pópuli.
 De-

us, conflteàntur tibi pópuli om-
nes : * terra dedit fructum
suum.

Benedicat nos Deus, Deus
noster, benedicat

,

 nos Deus :

2 
...il salvatore, al quale tengo rivolto il mio sguardo; egli è il

mio Dio.

Salmo 66, Arg. 11 santo re Davide prega Dio, affinchè protegga
Israele e invita tutti i popoli ad adorarlo. E* pieno di vivacità e di
unzione.

Note. 1 ..:i tuoi disegni, la tua volontà a riguardo della terra.
2 

...si estenda a tutte le Genti.
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* et métuant eum omnes fines
terree.

Ant. Illumina, Dòmine, vul-
tum tuum super nos.

Ant. Exaltàte * Regem ss-
culórum in opéribus vestris.

Canticum Tobias

Tob. 13, 1-10

Dòmine
,
 in EB-Magnus es

térnum, * et in òmnia saécula

regnum tuum :
Quóniam tu flagéllas, et sai-

vas : dedùcis ad inferos, et

redùcis : * et non est qui ef-
fùgiat manum tuam.

Confltémini Dòmino, fili! Is
raél, * et in conspéctu Gén-
tium laudate eum :

Quòniam ideo dispérsit vos
inter Géntes, quae ignòrant e-
um, * ut vos enarrétis mira-

bilia ejus,
Et faciàtis scire eos, * quia

non est àlius Deus o

r

anipo-
tens praster eum.

Ipse castigàvit nos propter
iniquitàtes nostras : * et ipse

temano tutti i confini della
terra.

Ant. Fa risplendere, o Si-
gnore, il tuo volto sopra di noi.

Ant. Esaltate il Re dei seco-
li nelle opere vostre.

Cantico di Tobia
Tob. 13, 1-10

Grande, o Signore, sei tu in
eterno, e il tuo regno si esten-
de a tutti i secoli.

Poiché tu flagelli e salvi:
conduci al sepolcro, e ne ri-
trai: e ninno può sottrarsi alla
tua mano.

Date gloria al Signore, figli
d
'

Israele, e lodatelo al cospet-
to delle Genti:

Poiché egli vi ha dispersi tra
Genti, che non lo conoscono, 1
affinchè voi narriate le sue me-
raviglie.

E facciate loro noto, che
non vi ha altro Dio onnipoten-
te fuori di lui. 2

Egli è, che ci ha castigati
per le nostre iniquità: ed egli

Cantico di Tobia. Arg. Il vecchio Tobia pieno di rassegnazione e di
riconoscenza pei benefìci ricevuti, specialmente per mezzo dell

'

Arcangelo
Raffaele, invita i suoi fratelli di cattività a lodare Dio e a vivere nel-
l'osservanza della sua legge.

Note. 1 Tobia era stato deportato con tutta la sua tribù , a Ninive da
Salmanasar, re degli Assiri; per la sua onestà ne godette tutto il favore.

2 E' ben evidente
, che l'emigrazione, tanto spontanea che forzata, degli

Ebrei fra i popoli più civilizzati dei loro tempi, lo splendore del loro
culto religioso, la sontuosità del tempio di Gerusalemme... erano disposte
da Dio per lo scopo, cui accenna Tobia in questi versetti, di spargere
cioè e ravvivare la conoscenza del vero Dio adorato dagli Ebrei, e far
detestare la falsità delle aberrazioni idolatre degli altri popoli.

I Martedì alle Lodi 1 257

è
, che ci salverà per la sua

misericordia.

Considerate adunque quan-
to ha fatto con noi, e bene-
ditelo con timore e tremore:
ed esaltate il Re dei secoli con

le opere vostre.
Quanto a me, io gli darò lo-

de in questa terra della mia
cattività: perché egli ha mani-
festato la sua maestà contro
una nazione peccatrice.

 3

Convertitevi adunque, o pec-
catori

, e praticate la giustizia
dinanzi a Dio

, e credete che
egli userà con voi la sua mi-
sericordia:

Ma io, e l'anima mia in lui
ci rallegreremo,

Benedite il Signore voi tutti
,

o eletti suoi: celebrate giorni
di letizia

, e dategli lode.
Ant. Esaltate il Re dei seco-

li nelle opere vostre.
Ant. Lodate il nome del Si-

gnore voi, che state nella ca-
sa del Signore.

Salmo J34

Lodate il nome del Signore,

lodate il Signore,
 o servi suoi.

Voi che state nella casa del
Signore, negli atrii della casa
del nostro Dìo.

Lodate il Signore
, perchè il

Signore è buona: inneggiate al

salvàbit nos propter misericor~
diara suam.

Aspicite ergo quse fecit no-
biscum

,
 et eum timóre et tre-

móre confltémini illi : * Re-
gémque sasculòrum exaltàte ire
opéribus vestris.

Ego autem in terra captività-
tis mese confitébor illi : *
quòniam osténdit majestàtem
suam in gentem peccatricem.

Convertimini itaque, pecca-
lóres

, et fàcite justitiam coram
Deo, * credéntes quod fàciat
vobiscum misericórdiam suam :

Ego autem,
 et ànima mea *

in eo lastàbimur.
Benedicite Dòminum

,
 omnes

elécti ejus : * agite dies laeti-
tias, et confltémini illi.

Ant. Exaltàte Regem ssecu-
lórum in opéribus vestris.

Ant. Laudàte * nomen Dò-
mini

, qui statis in domo Dò-
mini.

Psalmos 134

Laudàte nomen Dòmini
,
 *

laudàte, servi, Dòminum.
Qui statis in domo Dòmini,

* in àtriis domus Dei nostri.

Laudàte Dòminum
, quia bo-

nus Dòminus : * psàllite nó-

3 ...contro il suo popolo eletto, per punirlo e ricondurlo sulla retta via..
Salmo 134, Arg. Inno di lode, di riconoscenza, di omaggio al Dìo dì

Israele
, unico vero Dio ottimo, massimo. E' un eccellente modelloi di

preghiera per ogni fedele.

'7
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mini eius, quóniam suàve.

Quoniam Jacob elégit sibi
Dóminus, * Israel in posses-
siónem sibi.

Quia ego cognóvi quod ma-
gnus est Dóminus, * et Deus
noster prse omnibus diis.

Omnia quascùmque vóluit,
Dóminus fecit in caelo, et in
terra, * in mari, et in òmni-

bus abyssis.
Educens nubes ab extrémo

terra : * fùlgura in plùviam
fecit,

Qui prodùcit ventos de the-
sàuris suis : * qui percùssil
primogènita Egypti ab hómi-
ne usque ad pecus.

Et misit signa, et prodigia
in mèdio tui, gypte : * in
Pharaónem, et in omnes ser-

vos ejus.
Qui percussit gentes mul-

tas : * et occidit reges fortes :
Sehon

,
 regem Amorrhaeó

rum, et Og, regem Basan, *

et omnia regna Chànaan.
Et dedit terram eórum bere-

ditàtem, * hereditàtem Israel,
pópulo suo.

Domine, nomen tuum in ae-

témum : * Dòmine, memo-

riale tuum in generatiónerti ei
generatiónem.

suo nome, poiché è pieno di
dolcezza.

Poiché il Signore elesse per
sé Giacobbe, Israele per sua
proprietà.

Perchè io ho riconosciuto

che il Signore è grande e che
il nostro Dio è al disopra di
tutti gli dei.

Tutto ciò che egli ha volu-
to, il Signore l'ha fatto nel
cielo

,
 e sulla terra, nel mare,

e in tutti gli abissi.
Egli fa venire le nubi dall'e-

stremità della terrai: ha fatto
le folgori per (produrre) la
pioggia. 1

Fa uscire i venti dai suoi

ripostigli: ha percosso i primo-
geniti dell

'

Egitto dall'uomo si-
no alle bestie.

Ha mandato segni, e prodi-
gi in mezzo a te, o Egitto: con-
tro Faraone

,
 e contro tutti i

suoi servi.

Egli ha colpito molte nazio-
ni: e ha ucciso re potenti:

Seon, re degli Amorrei, e
Og, re di Basan, e tutti i re-
gni di Canaan.

E diede la loro terra in re-

taggio, in retaggio ad Israele,
suo popolo.

O Signore, il tuo nome '
dura in eterno: o Signore, la
tua memoria si perpetua di ge-
nerazione in generazione.

Note. 1 Ovvero: ha fatto i lampi per segnale della pioggia; forma i
lampi in mezzo alla pioggia.

2 
...la gloria del tuo nome...
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Poiché il Signore farà giu-
stizia 3 al suo popolo: e si,
muoverà a pietà dei suoi servi.

CU idoli delle Genti non so-
no che argento e oro. opera
delle mani degli uomini. *

Hanno la bocca, e non par-
lano: hanno gli occhi, e non
vedono.

Hanno gli orecchi, e non o-
dono: poiché non vi é segno
di vita nella loro bocca.

Divengano simili ad essi co-
loro che li fanno: e tutti quelli
che in essi confidano.

Casa d'Israele, benedite il

Signore: casa di Aronne, be-
nedite il Signore.

Casa di Levi, benedite il

Signore: voi che temete il Si-
gnore, benedite il Signore.

Da Sion sia benedetto il Si-

gnore, che abita in Gerusa-
lemme.

Lungo l'Anno : Ant. Lodate
il nome del Signore voi

,
 che

state nella casa del Signore.
Nel Tempo Pasquale ; Ant.

Allzluia, alleluia
,
 alleluia.

Capitolo   Rom. 13, 12-13

La notte é avanzata, e il

giorno si avvicina. Gettiamo
dunque via le opere delle te-
nebre, e rivestiamoci delle ar-

Quia judicàbit Dóminus pó-
pulum suum ; * et in servis
suis deprecàbitur.

Simulàcra Géntium argèn-
tum

,
 et aurum, * òpera mànu-

um hòminum.

Os habent, et non loquèn-
tur : * óculos habent, et non
vidèbunt.

Aures habent, et non àu-

dient : * ncque enim est spi-
ritus in ore ipsórum.

Similes illis fiant qui fàciunt
ea : * et omnes qui confidunt
in eis.

Domus Israel, benedicite
Dòmino : * domus Aaron, be-
nedicite Dòmino.

Domus Levi, benedicite Dò-
mino : * qui timétis Dominum,
benedicite Dòmino.

Benedictus Dóminus ex Si-
on, * qui habitat in Jerùsalem.

Per Annum : Ant. Laudate
nomen Dòmini

, qui statis in
domo Dòmini.

Tempore Paschali : Ant.
 Al-

lelùia, allelùia, allelùia.

Capitulum Rom. 13, 12-13

Nox praecéssit, dies autem
appropinquàvit. Abiiciàmus er-
go òpera tenebràrum, et in-

3 ...col punire secondo giustizia gli oppressori del suo popolo.
4 II salmista mette a confronto l'onnipotenza di Dio colila falsità e

nullità degli dei delle Genti, onde preservare il popolo ebreo dall'idolatria
dei popoli confinanti.
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duàmur arma lucis.  Sicut in
die honéste ambulémus.

Hymnus

Ales diéi nùntius
Luce

r

a propinquam praécinit :
Nos excitàtor méntium

Jam Christus ad vitam vocat.
Auférte, clamat, léctulos,

iEgro sopóre désides :
Castique, recti, ac sóbrii
Vigilate, ;am sum proximus.

Jesum oiàmus vócibus,
Flentes

, precàntes, sóbrii :
Intènta supplicàtio
Dormire cor mundum vetat.

Tu, Christe, somnum discu-
Tu rumpe noctis vincula : [te :
Tu solve peccatum vetus,
Novùmque lumen ingere.

Deo Patri sit glòria,
Ejùsque soli Filio,
Cum Spiritu Paraclito,
Nunc

,
 et per omne saéculum.

Amen.

i. Repléti sumus mane mise-
ricòrdia tua. r). Exsultàvimus,
et delectàti sumus.

Ad Benedictus Ant. Eréxit
nobis * Dóminus cornu salùtis
in domo David, pùeri sui.

Reliqua ut in Ordinario. 28

AD LAUDES

II
In Feriis Adventus, et a Fe-

ria IH post Dominicam Septuage-
simas usque ad Feriam III Majoris
Hebdomadie inclusive, necnon in

Vigiliis communibus extra Tempus

mi della luce. Camminiamo
con onestà come di giorno.

Inno

Del dì l'alato nunzio
Previen l'alba novella :
Eccitator dell'anime,
Già Cristo a vita appella.

« Lasciate ornai le coltrici,
Grida, e il sopor meschino :
Su, casti, retti e sobrii
Vegliate : io son vicino ».

Gesù chiamiam nei cantici
Sobri

,
 con preci e pianto;

Vieta la prece fervida,
Che dorma un cuore santo.

Tu, Cristo, il sonno dissipa-
Di notte i lacci spezza :
Dal fallo antico scioglici,
Ci dà nuova chiarezza.

Al Padre Dio sia gloria,
Ed al suo Figlio eterno,
Con il Divin Paraclito,
Adesso e in sempiterno.

Così sia-

i. Siamo stati ripieni fin dal:
mattino della tua misericordia.
b). Abbiamo esultato, e prova-
to diletto.

Al Benedictus Ant. // Si-

gnore ha suscitato per noi un
potente salvatore nella casa di
David

,
 suo servo.

Il resto come nell'Ordinario. 28.

ALLE LODI

II
Nelle Ferie dell'Avvento, e dal

Martedì dopo la Domenica di Set-
tuagesima fino al Martedì della
Settimana Santa incluso, come pu-
re nelle  Vigilie comuni fuori del

'1

1

Tempo   Pasquale, quando   si fa
.l'Uffico della Feria.

Tutto   come   nell'Ordinario 22,
eccetto quanto segue:

Ant. Cancella la mia iniquità
,

Al Martedì prima della Vigilia
del S. Natale e al Martedì della

Settimana Santa, le Antifone come
nel Proprio del Tempo.

Salmo 50

Abbi pietà di me, o Dio. 129
Ant. Cancella la mia iniqui-

tà, 0 Signore, secondo la mol-
titudine delle tue misericordie.

Ant. Decidi la mia causa.
Salmo 42

Fammi giustizia, o Dio. 254
Ant. Decidi, o Dio, la mia

causa di fronte a gente senza
pietà.

Ant. Iddio abbia pietà.
Salmo 66

Iddio abbia pietà di noi. 255
Ant. Iddio abbia pietà di noi,

<e ci benedica.

Ant. Tu mi correggerai, o Si-
gnore.

Cantico di Ezechia
Is. 38

,
 10-20

Io dissi nel mezzo dei miei

giorni 1 andrò alle porte del
sepolcro.

Ricercai (invano) il restan-
Cantico di Ezechia. Arg. Il re Ezechia, avvisato nella sua infermità dal

profeta Isaia della sua imminente morte, con un commovente soliloquio
fa sentire al Signore tutto il suo dolore per dover morire in buona età ;
gli chiede a calde lacrime la guarigione ; ottiene altri quindici anni di
vita e ne lo ringrazia.

Note. 1 Ezechia
, quando si ammalò, aveva circa 39 anni ; calcolando

agli 80 l'intiera vita dell'uomo
, con ragione disse di trovarsi alla metà

dei suoi giorni.

Paschale, quando fìt Officium de
Feria.

Omnia ut in Ordinario 22, prae-
ter sequentia :

Ant
. Dele iniquitàtem meam.

H Feria III ante Vigiliam Nati-
vitatis Domini ac Feria III Majo-
ris Hebdomadfe

, Antiphonas ut in
Proprio de Tempore.

Psalmos 50

Miserare mei. Deus. 129

Ant. Dele iniquitàtem me-
am, Dòmine, secùndum mul-
titùdinem miseratiónum tuà-

rum.

Ant. Discéme causam meam.
Psalmos 42

Judica me. Deus. 254
Ant. Disceme causam me-

am, Deus, de gente non san-
ata.

Ant. Deus misereatur.
Psalmus 66

Deus misereatur nostri. 255

Ant. Deus misereatur nostri,
et benedicat nos.

Ant. Corripies me. Dòmine.

Canticom Ezechia:
Is. 38

,
 10-20

Ego dixi : In dimidio diérum
meòrum * vadam ad portas
inferi.

Quassivi residuum annòrum
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meórum. * Dixi : Non vidébo
Dóminum Deum in terra vi-
véntium.

Non aspiciam hominem ul-
tra

, * et habitatórem quiétis.
Generàtio mea ablàta est

,
 el

convoluta est a me
, * quasi

tabernàculum pastórum
.

Praecisa est velut a texénte
,

vita mea : dum adhuc ordirer
,

succidit me : * de mane usque
ad vésperam finies me.

Speràbam usque ad mane
,
 *

quasi leo sic contnvit omnia
ossa mea :

De mane usque ad vésperam
finies me : * sicut pullus hi-
rundinis sic clamàbo

,
 medità-

bor ut colùmba :
Attenuati sunt óculi mei

,
 *

suspiciéntes in excélsum :
Dòmine, vim pàtior, respón-

de prò me. * Quid dicam,
 aut

te degli anni miei. 2 Ho detto:
Non vedrò più il Signore Id-
dio nella terra dei viventi. 3

Non vedrò più alcun uomo,
 nè

alcun abitatore della quiete.
 *

// tempo della mia vita mi
vien tolto

, e vien ripiegato
lungi da me,

 come una tenda

di pastori. 5
La mia vita è stata recisa

,

come l'orditura della tela dal
tessitore: mentre io ancora la

ordiva (Iddio) mi ha reciso: dai
mattino alla sera tu mi finirai. 5

Sperava sino al mattino, egli
come un leone stritolò tutte le
mie ossa: .

Dal mattino alla sera tu mi

finirai: striderò come un pul-
cino di rondine

, e gemerò co-
me una colomba: 6

Si sono indeboliti gli occhi
miei per mirare in alto: 7

Soffro violenza
, rispondi per

me
.
 8 Che dirò io, e come ri-

2 ...Era però vano il suo desiderio, perchè il profeta Isaia gli aveva
preannunciata la morte.

3 ...Non vedrò più il tempio dì Dio; non vedrò più il tabernacolo,
 le;

meraviglie che opera per il suo e mio popolo.

* ...non vedrò più il nostro popolo, Gerusalemme liberata dal giogo
degli Assiri, ritornata in pace secondo la profezia di Isaia

...

5 ...La tenda del mio corpo, ove abita la vita mia
,
 mi vien tolta e ri-

piegata come quella di un pastore nelle peregrinazioni, cui va soggetta
l'errante sua vita. La tela della mìa vita vien recisa a metà, come l'or-

ditura della tela vien tagliata dal tessitore
.

6 ...Temeva di non vivere sino alla sera
, poi sperava fino al mattino;

ma si aggravò il mio stato.

7 ...in attesa del tuo aiuto
.

8 ..Signore, io vorrei dirti: Son vicino a soccombere pel grave male;
morirò

, se tu non patrocinerai la mia causa. Salvami
. Ma che cosa ri-

sponderà egli, se per ordine suo io mi trovo in questo stato?

spanderà avendo egli stesso
fatto ciò ?

Io ripenserò innanzi a te
tutti gli anni miei, nell

'

ama-

rezza dell
'anima mia.

Signore, se così si vive, e
se in tali cose consiste la vi'
ta del mio spirito, tu mi cor*
reggerai e mi farai vivere. Ec-
co che io provo la pace nella
mia profonda amarezza. 9

E tu hai liberato l'anima mia,
affinchè non perisse: hai getta-
to dietro le tue spalle tutti i
miei peccati.

Poiché non celebrerà il sepol-
cro la tua bontà

,
 nè la morte

ti darà lode: non si aspette-
ranno di vedere la fedeltà nel-
le tue promesse coloro che di-
scendono nella fossa. 10

E' il vivo, soltanto il vivo
che ti loderà, come fo ora io
stesso: il padre farà nota ai
figli la tua fedeltà. 11

Salvami, o Signore, e noi
innalzeremo i nostri cantici

tutti i giorni della nostra vita
nella casa del Signore.

Ant. Tu mi correggerai e mi
farai vivere.

Ant. Lodate.

quid respondebft mihi, cum
ipse fécerit?

Recogitàbo tibi omnes annos
meos * in araarittìdine ànimse
meae.

Domine
,
 si sic vivitur, et in

tàlibus vita spiritus mei, cor-
ripies me,

 et viviflcàbis me.

Ecce in pace amaritùdo mea
amarissima :

Tu autem eruisti ànimam

meam ut non periret : * pro-
jecisti post tergum tuum om-
nia peccata mea.

Quia non inférnus confltébi-
tur tibi

, neque mors laudàbit
te : * non exspectàbunt qui
descéndunt in lacura

,
 veritàtem

tuam.

Vivens vivens ipse conflté-
bitur tibi, sicut et ego hódie :
pater fiiliis notam fàciet veri-
tàtem tuam.

Domine, salvum me fac, *

et psalmos nostros cantàbimus
cunctis diébus vitse nostrae in
domo Dòmini.

Ant. Corripies me, Domine,
et viviflcàbis me.

Ant. Laudàte.

9 Signore, se si vive così, cioè tra i peccati ed in questi è passata la

mia vita, purificami tu e poi conservami la vita. Ecco che io, al tempo

stesso delle mie grandi amarezze, ho ritrovato la pace nelle braccia della
tua misericordia.

10 
...del sepolcro.

1,1 
...alle promesse da te fatte.
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Psalmus J34

Laudate nomen Dòmini
.
 257

Ant. Laudate Dominum
,

quia benignus est, et in servis
suis deprecàbitur.

Capitulum
, Hymnus, Versus et

Antiphona ad Benedictas
, ut su-

pra 206, ad Laudes Feriae II in po-
steriori schemate indicantur

.

Reliqua ut in Ordinario
. 30

AD PRIMAM
Omnia ut in Ordinario 36

, pras-
ler sequentia :

Per Annam : Ant. Deus
meus.

Tempore Paschali : Ant
.
 Al-

lelùia.
Psalmus 24, I

Ad te
. Dòmine, levavi àni-

mam meam : * Deus meus
,
 in

te confido, non erubéscara
.

Neque irrideant me inimici
mei : * étenim univèrsi

, qui
sùstinent te, non confundéntur

.

Confundàntur omnes iniqua
agéntes * supervàcue.

Vias tuas
. Dòmine, demòns-

Salmo J34

Lodate il nome del Signore.
257

Ant. Lodate il Signore, per-
chè è benigno,

 e si muoverà

a pietà dei suoi servi.
Il Capitolo, l'Inno, il Versetto

e l'Antifona al Benedictus, come
sopra 206, sono indicate nel U
schema delle Lodi del Lunedì.
Il resto come nell'Ordinario. 30

A PRIMA

Tutto come nelVOrdinario 36,
eccetto   quanto segue:

Lungo l'Anno : Ant. Dio mio.

Nel Tempo Pasquale : Ant.
Alleluia.

Salmo 24, I

A te
, o Signore, ho innalzato

l
'

anima mia: Dio mio, in te con-
fido, non abbia da arrossire.

Nè mi deridano i miei ne-

mici: infatti tatti quelli che ti
aspettano, 1 non saranno con-
fusi.

Siano confusi tatti coloro che
invano commettono l'iniquità. 2

Fammi conoscere
, o Signo-
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Salmo 24, I. Arg. E' l'orazione di un'anima tribolata
,
 che riconosce

essere Dio l'unico suo conforto
. Di Davide.

Note. 1 ...che in te sperano. Aspettare il Signore significa : a) non
disperare del suo soccorso, qualunque sia lo stato in cui ci troviamo ;
*) pazientare nei suoi indugi c) vegliare sopra noi stessi per essere
pronti nel tempo della sua visita ; d) profittare delle dilazioni

,
 umiliandoci

nella nostra indegnità e pochezza; e) sostenerci colla fede
, colle letture,

colle opere di pietà.
2 I malvagi siano delusi e vedano che hanno impiegato inutilmente la

loro malizia contro il giusto.

re, le tue vie: ed insegnami
i tuoi sentieri. 3

Fa che io cammini nella tua
verità

,
 ed istruiscimi: perchè

tu, o Dio, sei il mio Salvato-
re, e in te ho sperato tutto
il giorno.

Ricordati delle tue miseri.
cordie

,
 0 Signore, e di quelle

tue misericordie, che hai usa-
to da secoli.

Non ricordare le colpe del-
la mia giovinezza, nè le mie
ignoranze.

Secondo la tua misericordia
ricordati di me: o Signore, per
la tua bontà.

Salmo 24, II

// Signore è buono e retto:
per questo indicherà la legge a
chi ha smarrita la via (giusta).

Dirigerà nella sua giustizia
i mansueti: insegnerà ai mi-
ti le sue vie.

Tutte le vie del Signore,
sono misericordia e verità, 1

per coloro che osservano il suo
patto e i suoi precetti.

Per il tuo nome, 0 Signore,
tu perdonerai il mio peccato:
che è ben grande.

Chi è l'uomo che teme il
Signore ? Questi ha fissato a
lui la legge nella via, che ha
scelta.

L
'anima di lui vivrà nella'

prosperità: e la sua discenden-
za erediterà la terra.

tra mihi ; * et séraitas tuas
édoce me.

Dirige me in ventate tua, et
doce me : * quia tu es. Deus,
salvator meus, et te sustinui
tota die.

Reminiscere miseratiònum
tuàrum. Dòmine, * et miseri-
cordiàrum tuàrum, quae a saé-
culo sunt.

Delieta juventùtis meae, * et

ignoràntias meas ne memme-
ris.

Secùndum misericórdiam tu-
am meménto mei tu : * prop-
ter bonitatem tuam, Dòmine.

Psalmus 24, II
Dulcis et rectus Dòminus : *

propter hoc legem dabit delin-

quéntibus in via.
Diriget mansuétos in judi-

cio : * docébit mites vias suas.

Unìvérsae vias Dòmini, mi-
sericòrdia et véritas, * requi-
réntibus testaméntum ejus et
testimonia ejus.

Propter nomen tuum. Dò-
mine, propitiàberis peccato
meo : * multum est enim.

Quis est homo qui timet Dò-
minum? * legem stàtuit ei in
via, quam elégit.

Anima ejus in bonis demo-
ràbitur : * et semen ejus he-
reditàbit terram.

3 
...la tua legge, la tua volontà.

Salmo 24, II. Note. 1 ...e fedeltà alle sue promesse..  -
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Firmaméntum est Domìnus
timéntibus eum : * et testa-
méntum ipsi

'

us ut manifestétui
iliis.

Psalmos 24, III
Oculi mei semper ad Dómi-

num : * quóniam ipse evéllet
de làqueo pedes meos

.

Réspice in me, et miserére
mei : * quia ùnicus et pauper
sum ego.

Tribulationes cordis mei mul-
tiplicàtae sunt : * de necessità-

tibus meis érue me
.

Vide humilitàtem meam
,
 et

labórem meum : * et dimitte
univèrsa delieta mea

.

Réspice inimioos meos quó-

niam multiplicàti sunt
, * et ó-

dio iniquo odérunt me.

Custodi ànimam meam
,
 et

érue me : * non erubéscam
quóniam speravi in te.

Innocéntes et recti adhsesé-

runt mihi : * quia sustinui te
.

Ubera
, Deus, Israel, * ex

òmnibus tribulatiónibus suis.

H Quando ad Laudes dictus fue-

rit Psalmus 50 Miserére
,
 hic sub-

jungitur Psalmus 95 Canidte Dò-

mino... cantate
, ut supra 252

, qui
in Laudibus locum non habuit ;
secus vero

, tribus Psalmis exple-
tis,  statim  dicitur Antiphona.

Per Annum : Ant
. Deus me-

us, in te confido
, non erubés-

cam.

Tempore Paschali: Ant
.
 Al-

lelùia, alleluia, alleluia.
Reliqua ut in Ordinario

.
 37.

// Signore è fermo sostegno
per coloro che lo temono: e
sarà manifestata ad essi la sua
alleanza

.

Salmo 24, III

1 miei occhi sono sempre ri-
volti al Signore: poiché egli
libererà dal laccio i miei piedi.

Volgi a me il tuo sguardo,

sd abbi pietà di me: perchè
io sono solo e desolato

.

Le tribolazioni del mio cuo-
re si sono moltiplicate: libera-
mi dalle mie angustie.

Guarda la mia abbiezione
,

e la mia pena: e perdona tutti
i miei peccati.

Guarda i miei nemici
,
 come

si sono moltiplicati,
 e mi o-

diano ingiustamente.

Custodisci l'anima mia
, e li-

berami: non abbia io ad arros-

sire
, perchè ho sperato in te.

Gli uomini innocenti e retti
si sono uniti a me: perchè ho
avuto fiducia in te.

O Dio
, libera Israele da tut-

te le sue afflizioni.

H Quando alle Lodi fu detto H
Salmo 50 Miserére

, qui si soggiun-
ge il Salmo 95 Cantate Dòmino...
cantate

, come sopra 252,
 che non

ebbe luogo alle Lodi; altrimenti,

terminati i tre Salmi
,
 subito si

dice l'Antifona.

Lungo l'Anno : Ant. Dio
mio

, in te confido, non abbia
io da arrossire.

Nel Tempo Pasquale : Ant.
Alleluia

, alleluia, alleluia.
Il resto come nell'Ordinario 37

,
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du-

ri-

AD TERTIAM

Omnia ut in Ordinario 52, prae-
ter sequentia :

Per Annum : Ant. Respéxit
me.

Tempore Paschali: Ant. Al-
lelùia.

Psalmus 39, I

Exspéctans exspectàvi Dó-
minum, * et inténdit mihi.

Et exaudivit preces meas : *
et edùxit me de lacu misérise,
et de luto faecis.

Et stàtutis super petram pe-
des meos : et diréxit gressus
meos.

Et immi'sit in os meum càn-
ticum novum, * Carmen Deo
nostro.

Vidébunt multi, et timé-
bunt : * et speràbunt in Do-
mino.

Beàtus vir, cuius est nomen
Domini spes ejus : * et non
rexpéxit in vanitàtes et insà-
nias falsas.

Multa fecisti   tu, Dòmine,
Deus meus, mirabilia tua : "

"-- 

Salmo 39, Arg, Davide, che ringrazia Dio per averlo liberato dall'af-

flizione di grave sciagura, e poi prega per gravi suoi bisogni raffigura

Gesù C, il quale, caricatosi dei peccati degli uomini, si sottomette alla
divina volontà, si umilia, prega e trema per adempiere la sua missione

gì salvare l'umanità.

Note. 1 Immagini che esprimono la pericolosa e grave situazione, in
cui si trovava.

2 Molti al vedere
,
 al conoscere le meraviglie (che io annunzio e canto),.

saranno presi da santo timore, venereranno il Signore e spereranno in lui...

A TERZA

Tuffo   come nell'Ordinario 52,
eccetto quanto segue:

Lungo l'Anno : Ant. Si ri-
volse a me.

Nel Tempo Pasquale : Ant.
Alleluia.

Salmo 39, I

Ho aspettato con gran fid
eia il Signore, ed egli si è t
volto a me.

E ha esaudito le mie pre-
ghiere: e mi ha tratto dall

'

a-

bisso della miseria, e dal fan-
go del pantano. 1

E ha collocato i miei pie-
di sopra la pietra: e ha guidato
i miei passi.

E mi ha posto in bocca un
cantico nuovo, un inno al no-
stro Dio.

Vedranno molti, e temeran-
no: 3 e spereranno nel Si-
gnore.

Beato l'uomo, la cui spe-
ranza è riposta nel nome del
Signore: e che non ha rivolto
gli occhi alle vanità e alle
follie della menzogna.

Tu hai operato, o Signore,
mio Dio, molte meraviglie: e
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Allora dissi: Ecco io vengo... e la tua
legge mi sta impressa nel cuore.

Davide
, Salmo 39, v. 8-9
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non vi ha chi ti somigli nei
tuoi disegni.

Ne ho fatto conoscere, ne
ho parlato: ma la loro molti-
tudine sorpassa ogni numero. 3

Tu non hai voluto ne sacri-
ficio, uè oblazione: ma a me
hai dato orecchi. i

Non hai domandato olocau-
sto, nè sacrificio per il pecca-
lo : allora io dissi : Ecco,
vengo. 5

In capo al libro sta scritto di
me, che devo fare la tua vo-
lontà: 6 mio Dio, io l'ho vo-
luto, e la tua legge sta in mez-
zo al cuor mio.

Salmo 39, II

Ho proclamato la tua giusti-
zia 1 in una grande assemblea

,

ecco che non terrò chiuse le

mie labbra: Signore, tu lo sai.
Non ho nascosto nel cuor

mio la tua giustizia: ho pro-
clamato la tua verità 2 e la sal-
vezza ricevuta da te.

Non ho tenuta nascosta la

tua misericordia e fedeltà di-
nanzi alla numerosa assemblea.

E tu, 0 Signore, non allon-
tanare da me le tue misoricor-

et cogitatiónibus tuis non est
qui similis sit tibi.

Annuntiàvi et locùtus sum :
* multiplicàti sunt super nù-
merum.

Sacrificium et oblatiónenv
nolùisti : * aures autem per-
fecìsti mihi.

Holocàustum et prò peccato
non postulasti : * fune dixi :
Ecce vénio.

In càpite libri scriptum est
de me ut fàcerem voluntàtem
tuam : * Deus meus

, volui, et
legem tuam in mèdio cordis
mei.

Psalmus 39,11

Annuntiàvi justitiam tuam in
ecclèsia magna, * ecce làbia
mea non prohibébo : Dòmine,
tu scisti.

Justitiam tuam non abscón-
di in corde meo : * veritàtem
tuam et salutàre tuum dixi.

Non abscóndi misericórdiam
tuam et veritàtem tuam * a
concilio multo.

Tu autem, Domine, ne lon-
ge fàcias miseratiónes tuas a

3 Può riferirsi tanto a meraviglie che a disegni.

* ...per conoscere la tua volontà e ubbidire.

5 Nel senso figurato Gesù C. conoscendo che il suo eterno Padre

non voleva più essere placato con sacrifìci materiali, i quali erano stati
disposti, non per produrre l'espiazione, ma per significarla; si offrì
egli stesso in olocausto per i peccati degli uomini, come scrisse San

Paolo. Ebr. 10, 5-6, e prese umana carne nel verginale seno di Maria SS.
6 delle Scritture

, e specialmente nel Pantaleuco, sta scritto di me...
Salmo 39

, li. Note. 1 ...la tua giusta legge e la rettitudine che esigi
dall'uomo...

2 ...la tua fedeltà nell'adempiere le promesse.
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me : * misericòrdia tua et véri-

tas tua semper suscepérunt me.
Quoniam circumdedérunt me

mala, quorum non est nume-
rus : * comprehendérunt me
iniquitàtes mese, et non pótui
ut vidérem.

Multiplicàtse sunt super ca-
pillos càpitis mei : * et cor
meum dereliquit me.

Complàceat tibi. Domine, ut
éruas me : * Domine

,
 ad ad-

juvandum me réspice.

Psalmos 39, III

Confundantur et revereantur
simul,   qui   quasrunt ànimam
meam, * ut àuferant eam.

Convertàntur retrórsura, et

revereantur, * qui volunt mi-
hi mala.

Ferant conféstim confusió-
nem suam, * qui dicunt mihi .
Euge

, euge.
Exsultent et lasténtur super

te omnes quseréntes te : * et
dicant semper : Magniflcétur
Dóminus : qui diligunt saluta-
re tuum.

Ego autem mendicus sum,
et pauper : * Dóminus solllci-
tus est mei.

Adjutor meus, et protéctor
meus tu es : * Deus meus, ne
tardàveris.

Per Annum : Aut. Respéxit
me, et exaudivit deprecatió-
nem meam Dóminus.

die: la tua bontà e fedeltà mi
hanno sempre sostenuto.

Giacché sono stato circonda
to da mali senza numero: i ri-
morsi delle mie iniquità mi
straziano e non ho potuto sop-
portarne la vista.

Sono più numerose che i ca-
pelli della mia testa: e il mio
cuore mi è venuto meno.

Dehl ti piaccia, o Signore,
di liberarmi: o Signore, volgi
a me il tuo sguardo per soc-
corrermi.

Salmo 39, III
Siano insieme confusi e co-

perti di vergogna quelli, che
attentano alla mia vita, per to-
gliermela.

Siano volti in fuga, e sver-
gognati coloro, che mi vogliono
del male.

Siano ben tosto coperti di
onta, quelli che mi dicono: be-
ne, molto bene!

Ma esultino e si rallegrino
in te tutti coloro che ti cerca-

no: e quelli che amano la
salvezza, che viene da te, di-

cano ognora: sia magnificato il
Signore!
lo per me sono povero, e

desolato: ma il Signore ha cu-
ra di me.

Tu sei il mio aiuto, e il

mio protettore: o Dio mio, non
tardare.

Lungo l'Anno : Ant. Si ri-
volse a me il Signore, ed esau-
dì la mia preghiera.

Nel Tempo Pasquale : Ant.
Alleluia, alleluia, alleluia.

Il resto come nelVOrdinaiio. 53-58

A SESTA

Tutto come nell'Ordinario 58,

eccetto quanto segue:

Lungo l'Anno : Ant. Mi hai
difeso, o Signore.

Nel Tempo Pasquale : Ant.
Alleluia.

Salmo 40

Beato colui che si dà pen-
siero del miserabile, e del po-
vero: nel giorno cattivo 1 il

Signore lo libererà.
Il Signore lo conservi e gli

dia vita, e lo renda beato sopra
la terra: e non lo abbandoni
alle brame dei suoi nemici.

Il Signore gli porga soccor-
sa sul letto del suo dolore:
nella sua malattia tu hai ri-
composto tutto il suo letto.

Io dissi: o Signore,, abbi pie.
tà di me: risana l'anima mia.
perchè ho peccato contro di te.

I miei nSmici mi impreca-
rono dei mali: quando morirà
costui, e perirà il suo nome ?

E se alcuno di loro entrava
a visitarmi, teneva discorsi i-

pocriti: il suo cuore ruminava
in sè cose inique.

Usciva fuori, e ne discorre-
va cogli altri.

Tempore Paschali: Ant. Al-
leluia, allelùia, alleluia.

Reliqua ut in Ordinario. 53-58

AD SEXTAM

Omnia ut in Ordinario 58, pr£E-
ter sequentia :

Per Annum : Ant. Suscepi-
sti me, Domine.

Tempore Paschali: Ant. Al-
lelùia.

Psalmus 40

Beàtus qui  intélligit super
egénum, et pàuperem : * in

die mala liberàbit eum Dómi-
nus.

Dóminus consérvet eum, et
vivìficet eum, et beàtum fàcial
eum in terra : * et non tradat
eum   in   ànimam inimicórum

Dóminus opem ferat illi su-
per lectum dolóris eius : * u-
nivérsum stratum eius versas-
ti in inflrmitate ejus.

Ego dixi : Dòmine, miseré-
re mei : * sana animam meam,
quia peccavi tibi.

Inimici mei dixérunt mala
mihi : * Quando moriétur, et
peribit nomen eius?

Et si ingrediebàtur ut vidé-
ret, vana loqueibàtur : * cor
eius congregàvit iniquitàtem
sibi.

Egrediebàtur foras, * et lo»
quebàtur in idipsum.

Salmo 40, Arg. Beati i misericordiosi! Il contegno di Davide grave-
mente malato verso i suoi nemici raffigura quello dì Gesù C, durante la
sua passione.

Note. 1 ...della sciagura, della tentazione, della morte, del giudizio..



I

Persino un mio caro, di cai mi fidavo,

che mangiava il mio pane, compi contro
di me un enorme tradimento.

Davide, Salmo 40, v. 10
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Tutti i miei nemici sussurra-
vano fra loro contro dì me: mac-
chinavano sciagure a mio danno.

Hanno essi formato un ini-
quo progetto contro di me: E
che forse chi muore penserà
di tornare in vita ? 2

Perfino l'uomo del più sicuro
affetto, nel quale ho avuta pie-
na fiducia: che mangiava il mio
pane, ha compiuto contro di me
un enorme tradimento. 3

Ma tu, o Signore, abbi pie-
tà di me, e fammi risorgere:
ed io li ricambierò. i

Da questo ho conosciuto la
tua benevolenza verso di me:
poiché il mio nemico non po-
trà gioire sopra di me. 5

Advérsum me susunràbant
omnes inimici mei : * advér-

sum me cogitàbant mala mihi.
Verbum iniquum constitué-

runt advérsum me : * Num-

quid qui dormii non adjiciet
ut resùrgat ?

Etenìm homo pacis mex,
 in

quo speravi : * qui edébat pa-
nes meos, magniflcàvit super
me sunplantatiónem

.

Tu autem
, Domine, miseré-

re mei, et resuscita me : * et
retribuam eis.

In hoc cognóvi quóniam vo-
luisti me : * quóniam non
gaudébit inimicus meus supei
me.

Me autem propter innocén-Tu mi hai difeso per la mia
innocenza: 6 e mi hai posto in tiam suscepisti : * et confir-
sicaro per sempre al tuo co- màsti me in conspéctu tuo in
spetto. setérnum.

Benedetto   il  Signore, Dio Benedictus Dóminus
,
 Deus

d
'

Israele, di secolo in secolo: Israel, a saéculo et usque in
così sia, così sia. saéculum : * fiat, fiat.

Salmo 41, I Psalmus 4J, I

Come il cervo anela alle fon- Quemàdmodum desiderai cer-
ii di acque: così pure l

'

anima vus ad fontes aquàrum : * ita de-
mia anela a te, 0 Dio. siderat ànima mea ad te, Deus.

2 Han confermato il loro disegno contro di me di vedermi morto,

dicendo : e che forse chi muore, penserà di tornare in vita? (Liguori).
3 Allude ad Achitophel prima suo amico, poi traditore di Davide.

Altri traducono : si è fatto gloria di mettersi alla testa di coloro, che
procuravano la mia rovina. Raffigurò molto al vivo la condotta di Giudala mia rovina.

verso Gesù.

4 Come re aveva il diritto e il dovere di punire i ribelli.

mia morte che aspettava.
di cui vengo accusato...

Salmo 41, 1. Arg. Un pio esule desolato per la lontananza dal tempjp
di Gerusalemme anela vivamente di ritornare  presso il Tabernacolo
di Dio.

5 
...per la

6 ...in ciò 1

dal tempio

18
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Sitivit ànima mea ad Deum
fortem vivum : * quando vé-
niam, et apparébo ante faciem
Dei?

Fuérunt mihi làcrimas meae
panes die ac nocte : * dum di-

citur mihi quotidie : Ubi est
Deus tuus?

Hsec recordàtus sum, et ef 
fùdi in me ànimam meam :

quóniam transibo in locum ta-
bernàculi   admiràbilis, usque
ad domum Dei.

In voce exsulta
.

tiónis, et con-

fessiónis :  * sonus epulàntis.

Quare tristìs es, ànima mea ?
* et quare conturbas me?

Spera in Deo, quóniam ad-
huc confitébor illi : * salutare
vultus mei, et Deus meus.

Psalmus 41, II

Ad meipsum ànima mea con-
turbata est : * proptérea me-
mor ero tui de terra Jordànis,
et Hermóniim a monte mo-
dico.

Abyssus abyssum invocat, *
in voce cataractànim tuàrum.

Omnia excélsa tua,  et flu-

Note. 1 ...a Gerusalemme, a Sion.
2 

...se non ti protegge nelle presenti angustie?
3 

...
confortandola colla speranza di far presto ritorno alla casa di Dio...

Salmo 4),  H.  Note. Ermoniim sarebbero le colline che attorniano
l'Ermon, formate dagli scoscendimenti dell'alta montagna. Per questi
luoghi va errando l'esule, pensando alle sue pene e confidando in Dio.

2 Ispirandosi al luogo soggetto a furiosi diluvii di acque; con metafo-
riche espressioni descrive la gravità, la varietà, il numero delle sue
ahiuali afflizioni. Ciò avviene perchè Iddio ha, per così dire, aperti i
postigli della sua collera. Le procelle, i marosi, i flutti sommergono

L'anima mia arde di sete del
Dio forte e vivo: quando sarà
che io venga, e mi presenti
dinanzi alla faccia di Dio ? 1

Le mie lacrime furono il
mio pane giorno e notte: men-
tre mi si dice di continuo: Il
tuo Dio dov'è ? 2

Queste cose ho ricordato, ed
ho sfogato entro di me l'ani-
ma mia: 3 poiché passerò al
luogo del tabernacolo ammira-
bile, fino alla casa di Dio.

Fra canti di allegrezza, e di
lode: come suoni e canti di chi
banchetta-

Perchè, o anima mia, sei tu

afflitta ? e perchè mi conturbi ?
Confida in Dio, poiché an-

cora io lo loderò: egli è la sal-
vezza del mio volto, e il mio
Dio.

Salmo 41, II

Dentro di me è tutta turba-

ta l'anima mia: perciò mi ri-
corderò di te dal paese del
Giordano, e dell'Ermon 1 da

un piccolo monte.
L'abisso chiama l'abisso, al

fragore delle tue caterratte,
Tutti i tuoi alti marosi, e
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2

i tuoi flutti sono passati sopra
di me.

Nel giorno il Signore man-
dò la sua misericordia: e nella
notte gli innalzerò cantici

.

In me (farò) una preghiera
al Dio della mia vita

,
 dirò a

Dio: tu sei il mio protettore.

Perchè ti sei dimenticato di
me? e perchè passo i miei
giorni nella mestizia, mentre
il nemico mi affligge?

Mentre sono stritolate le mie
ossa, 3 i miei nemici mi per-
seguitano

,
 mi insultano

.

Mentre mi dicono ogni gior-
no: Dov

'

è il tuo Dio ? Perchè
,

o anima mia
, sei tu triste? e

perchè mi conturbi?
Confida in Dio

, poiché ancora
io lo loderò: egli è la salvezza
del mio volto

, e il mio Dio.
Lungo l'Anno : Ant.

 Tu mi
hai difeso, o Signore: e mi hai
posto al sicuro al tuo cospetto.

Nel Tempo Pasquale : Ant.

Alleluia, alleluia
,
 alleluia.

Il resto come nelVOrdinario
. 59-65

A NONA

Tutto come nell'Ordinario 65
,

eccetto quanto segue:
Lungo l'Anno : Ant. Tu ci

hai salvati.

Nel Tempo Pasquale : Ant.

A lleluia.

ctus tui * super me transié-
runt.

In die mandàvit Dóminus
raisericórdiam suam ; * et no-
cte cànticum ejus.

Apud me oràtio Deo vitae
meae

, * dicam Deo : Suscép-
tor meus es.

Quare oblìtus es mei ? * et
quare contristàtus incèdo, dum
affligit me inimicus ?

Dum confringùntur ossa
mea

,
 * exprobravérunt mihi

qui tnbulant me inimici mei.
Dum dicunt mihi per singu-

los dies : Ubi est Deus tuus?
* quare tristis es, ànima mea?
et quare conturbas me ?

Spera in Deo
, quóniam ad-

irne confitébor illi : * salutare
vultus mei

,
 et Deus meus.

Per Annum : Ant. Suscepi-
sti me

, Dòmine : et contìrmà-
sti me in conspéctu tuo.

Tempore Paschali : Ant
.

 Al-

lelùia, alleluia, allelùia.
Reliqua ut in Ordinario.

 59-65

AD NONAM

Omnis ut in Ordinario 65
, pras-

ter sequentia :

Per Annum : Ant. Salvasti
nos

.

Tempore Paschali: Ant. Al-
leluia.

il salmista, il quale raffigura l'anima
, che Dio vuol provare o castigare

in  questa vita con tribolazioni
,  incertezze, angoscie...

3 ...per le fatiche, per gli stenti e per l'interna afflizione
,...
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Psalmus 43, I
Deus, àuribus nostris audi-

vimus : * patres nostri annun-
tiavérunt nobis.

Opus, quod operàtus es in
diébus eórum, * et in diébus

antiquis.
Manus tua Gentes dispérdi-

dit, et piantasti eos : * afflixis-
ti pópulos, et expuh

'

sti eos.

Nec enim in glàdio suo pos-
sedérunt terram, * et bràchium
eórum non salvàvit eos :

Sed déxtera tua, et brachium
tuum, et illurainàtio vultus
tui : * quóniam complacuìsti in
eis.

Tu es ipse Rex meus et De-
us meus ; * qui mandas salù-
tes Jacob.

In te inimicos nostros ven-
tilàbimus cornu : * et in nò-
mine tuo spernémus insurgén-
tes in nobis.

Non enim in arcu meo spe-
ràbo : * et glàdius meus non
salvàbit me.

Salvasti enim nos de aftli-
géntibus nos : * et odiéntes
nos confundisti.

Salmo 43, I
Abbiamo udito, o Dio, con

le nostre orecchie: i padri no-
stri ce l'hanno raccontato.

L
'opera, che tu facesti nei

giorni loro, e nei tempi anti-

chi. 1

La mano tua estirpò le Gen-
ti, e vi ha trapiantati loro: tu
hai castigato quei popoli, e li
hai scacciati.

Poiché non già con la loro
spada conquistarono questa ter-

ra, ne il loro braccio li salvò.
Ma bensì la tua destra, e il

tuo braccio, e la luce del tuo
volto: perchè ti compiacesti in
loro.

Tu sei veramente il mio Re
e il mio Dio: che ordini la
salvezza di Giacobbe. 2

Col tuo potere getteremo al
vento i nostri nemici: e nel no-
me tuo disprezzeremo coloro
che insorgono contro di noi.

Giacché non è nel mio arco
ch'io confiderò: e non è la mia
spada che mi salverà.

Ma sei tu che ci salvasti da
coloro che ci affliggevano: ed
hai svergognato coloro che ci
odiavano.

SalmolS, l. Arg. 11 popolo d'Israele in un'estrema necessita ed abbat-
timento d'animo risveglia in se i motivi di fiducia nel Signore, espone

poscia colle più angosciosa espressioni a Dio la sua tristissima con-
dizione e ne invoca l'aiuto.

Note. 1 Nei Salmi si allude spesso ai prodigi fatti da Dio per la li-

berazione degli Ebrei dall'Egitto e nell'occupazione della Terra promessa,
perchè furono i più strepitosi.

2 
...

cioè  della discendenza di Giacobbe, da cui sorse il popolo di
Israele

"

 (itro nome dei grande patriarca), nei disegni di Dio immune
dalla distruzione attraverso i secoli.

In Dio ci glorieremo tutto il
giorno: e il nome tuo celebre-
remo in eterno-

Salmo 43, Il

Ma ora tu ci hai ributtati e
coperti di onta: e più non e-
sci, 0 Dio, in testa alle nostre
schiere. 1

Ci hai volti in fuga di fron-
te ai nostri nemici: e quelli
che ci odiano, ci depradavano
a loro voelia. 2

Ci hai dati in loro potere
come pecore da macello: e ci
hai dispersi fra le Genti

.

Hai messo in vendita a niun
prezzo il popolo tuo: e non
vi fu folla nel mercato per
l
'

acquisto.
Ci hai resi l'obbrobrio dei

nostri vicini
,  oggetto di di-

sprezzo e di scherno per quel-
li, che sono nei nostri din-
torni.

Ci hai fatti la favola delle
Genti: i popoli hanno crolla-

to il capo a nostro scorno
.

Tutto il giorno la mia onta
mi sta davanti

, e la confusio-
ne della mia faccia tutto mi
ha ricoperto.

All'udire chi mi oltraggia
,

e m'

ingiuria, al vedere il ne-
mico e il persecutore

.

In Deo laudàbimur tota die :
* et in nòmine tuo confitébi-
mur in saéculum.

Psalmus 43, II

Nunc autem repulisti et con-
fudlsti nos : * et non egredié-
ris. Deus

, in virtutibus nostris.

Avertisti nos retr&rsum post
inimicos nostros : * et qui o-
dérunt nos

, diripiébant sibi.

Dedlsti nos tamquam oves
escàrum : * et in Géntibus dis-
perslsti nos.

Vendidisti pòpulum tuum si-
ne prétio : * et non fuit mul-
tittido in commutatiònibus eó-
rum.

Posulsti nos oppróbrium vi-
cinis nostris

, * subsannatiónem
et derisum his

, qui sunt in
circuitu nostro

.

Posuisti nos in similitudinem
Géntibus : * commotiónem cà-

pitis in pópulis.
Tota die verecundia mea

contra me est
, * et confùsio

faciéi meas coopéruit me
.

A voce exprobàntis, et ob-
loquéntis : * a fàcie inimici

,

et persequéntis.

Note. 1 ...manifestando coi prodigi la tua presenza
Salmo 43

, II.
nelle battaglie.

"Nei seguenti versetti si descrive al vivo l'effetto della mancanza
dell aiuto di Dio, che il salmista attribuisce a diretta volontà di lui

Si vendevano gli Ebrei come schiavi a vii prezzo e tuttavia
, a mag-

gior loro disdoro, mancavano i compratori.
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Hebc omnia venérunt super
nos, noe obliti sumus te : *

et inique non égimus in testa-
ménto tuo.

Et non recéssit retro cor no-
strum : * et declinàsti sémitas
nostras a via tua :

Quoniam humiliàsti nos in
loco afflictiónis, * et coopé-
ruit nos umbra mortis.

Psalmus 43, III

Si obliti sumus nomen Dei
nostri, * et si expàndimus ma-
nus nostras ad deum aliénum :

Nonne Deus requiret ista?
* ipse enim novit abscóndita
cordis.

Quóniam propter te mortifl-
càmur tota die :
mus sicut oves

aestimati su-

occisiónis.

Exsùrge, quare obdórmis,
Dòmine? * exsùrge, et ne re-
péllas in finem.

Quare fàciem tuam avértis,
* oblivisceris inópiae nostrae,
et tribulationis nostrae ?

Quóniam humiliata est in
pulvere ànima nostra :  con-

glutinàtus est in terra venter
noster.

Exsùrge, Domine, àdjuva
nos : * et rédime nos propter
nomen tuum.

Tutti questi mali piombaro-
no sopra di noi, e pur non ti
abbiamo dimenticato: nè abbia-
mo agito iniquamente contro
la tua alleanza.

E non si è da te alienato il
cuor nostro: e tu(non) hai stor-
nato i nostri passi dalla tua via:

Mentre tu ci hai umiliati in
un luogo di afflizione, e ci ha
ricoperti l

'ombra di morte.

Salmo 43, III

Se noi abbiamo dimenticato
il nome del nostro Dio, e se
abbiamo stese le nostre mani
verso divinità straniere:

Non ce ne domanderà forse
conto Iddio ? poiché egli co-
nosce i segreti del cuore.

Invece per l'onor tuo 1 noi
siamo tutto il giorno esposti al'
la morte: e siamo riguardati
come pecore da macello.

Levati su, perchè dormi, 2
o Signore ? Levati su, e non
rigettarci per sempre.

Perchè volti altrove la tua

faccia ? dimentichi la nostra mi-
seria e la nostra tribolazione ?

Poiché l'anima nostra é u-

miliata nella polvere: il nostro
corpo giace a terra ravvolto
nel fango. 3

Levati su, 0 Signore, soc-
corrici: e salvaci per il tuo
nome.

1 
...perchè vogliamo mantenerci fedeli a te, siamo...

2 
...perchè mostri, o Signore, di essere addormentato?

3 
...

ci troviamo nell'estrema umiliazione, nella più avviliente condizione

Lungo l'Anno : Ant. Tu ci
hai salvati, o Signore, e noi
celebreremo per sempre il no-
me tuo.

Nel Tempo Pasquale : Ant.
Alleluia, alleluia, alleluia.

Il resto come nell'Ordinario 66-
71, eccetto quanto segue :

A VESPRO
Tutto come nelVOrdinario 71

,

eccetto quanto segue:
Fuori del Tempo Pasquale :

Ant. Tu, che abiti nei cieli
.

abbi pietà di noi.
Nel Tempo Pasquale : Ant.

Alleluia, alleluia
,
 alleluia.

Salmo 122
Ho alzato i miei occhi a te

,

che abiti nei cieli
.

Ecco, come gli occhi dei ser-
vi sono rivolti alle mani dei
loro padroni, 1

Come gli occhi dell'ancella
sono rivolti alle mani della sua
padrona: 1 cosi gli occhi no-
stri sono fissi nel Signore Dio
nostro, finché abbia pietà di noi

.

Abbi pietà di noi
, o Signore,

abbi pietà di noi: perché sia-
mo oggetto del più umiliante
disprezzo.

Perché troppo né sazia l'a-
nima nostra: oggetto d'obbro-
brio per i ricchi, e di scherno
per gli orgogliosi.

Ant. Tu, che abiti nei cieli
,

abbi pietà di noi.

Per Annum : Ant. Salvasti
nos. Domine : et in nomine tuo
confitébimur in saécula.

Tempore Paschali: Ant. Al-
leluja, allelùja, allelùia.

Reliqua ut in Ordinario 06-71,

praeter sequentia :
AD VESPERAS

Omnia ut in Ordinario 71
, prae-

ter sequentia :

Extra Tempus Paschale:
Ant. Qui hàbitas in cselis

,
 *

miserére nobis.

Tempore Paschali: Ant. Al-
lelùia, . allelùia, allelùia.

Psalmus 122

Ad te levavi óculos meos, *
qui hàbitas in caelis.

Ecce sicut óculi servórum, *
in mànibus dominórum suo-
rum,

Sicut óculi ancillas in màni-
bus dominae suae : * ita óculi
nostri ad Dóminum Deum no-
strum, donec misereàtur no-
stri.

Miserére nostri
. Dòmine,

miserére nostri : * quia mul-
tum repléti sumus despectió-
ne :

Quia multum repléta est àni-
ma nostra ; * oppróbrium
abundàntibus

, et despéctio su-
pérbis.

Ant. Qui hàbitas in cselis,

miserére nobis
.

Salmo 122, Arg. Angoscioso ricorso a Dio in tempo di grande ab-
biezione.

Note. 1 ...aspettando da loro pietà, vitto, vestito... La mano rap-
presenta il potere.
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Ant. Adjutorium nostrum *
in nòmine Domini.

Psalraos J23

Nisi quia Dóminus erat in
nobis, dicat nunc Israel : *

nisi quia Dóminus erat in no-
bis,

Cum exsùrgerent hómines in
nos, * forte vivos deglutissent
nos :

Cum irascerétur furor eórum

in nos, * fórsitan aqua absor-
buisset nos.

Torréntem pertransivit àni-
ma nostra : * fórsitan pertran-
sisset ànima nostra aquam in-
toleràbilem.

Benedìctus Dóminus * qui
non dedit nos, in captiónem
déntibus eórum.

Anima nostra sicut passer
erépta est * de làqueo venàn-
tlum.

Làqueus contritus est,
 * et

nos liberàti sumus.

Ad;utodum nostrum in nò-
mine Dòmini, * qui fecit cas-
lum et terram.

Ant. Adjutórium nostrum in
nòmine Dòmini.

Ant. In circuitu pópuli sui *
Dóminus, ex hoc nunc et us-

que in saéculum.

Ant. Il nostro aiuto è nel no-

me del Signore.

Salmo 123

Se il Signore non fosse sta-
to con noi

,
 dica ora Israele:

se il Signore non fosse stato
con noi, 1

Quando insorsero contro di
noi gli uomini, ci avrebbero
forse ingoiati vivi:

Quando divampava contro di
noi il loro furore, le acque ci
avrebbero forse inghiottiti.

L'anima nostra ha traversato

un torrente: forse l
'anima no-

stra avrebbe dovuto attraversa-
re un

'

acqua insuperabile.
Benedetto il signore, che

non ci ha dato in preda ai lo-
ro denti.

L
'anima nostra è stata libe-

rata come un passero dal lac-
cio dei cacciatori.

Il laccio è stato spezzato,
 e

noi siamo stati salvi.
Il nostro aiuto è nel nome

del Signore, che ha fatto il
cielo e la terra-

Ant. // nostro aiuto 2 nel no-

me del Signore.
Ant. Il Signore sta attorno

al suo popolo, ora e per i se-
coli.

123, Arg. Ringraziamento a Dio dopo che il popolo fu scam-
gravissime sciagure.  Conviene alla Chiesa e ai giusti sbat-

Salmo

pato da gravissime sciagu
luti dalle grandi tribolazioni,

Note. 1 In ogni versetto vi è qualche frase che esprime con vive
immagini la varietà e gravità dei pericoli corsi.

1

Salmo J24

Coloro che confidano nel Si-
gnore, sono come il monte
Sion: non vacillerà giammai,
chi abita in Gerusalemme.

I monti la circondano: e co-

sì il Signore sta attorno al suo
popolo, ora e per i secoli.

Poiché il Signore non lascie-
rà prevalere la verga degli em-
pi sulla sorte dei giusti: af-

finchè i giusti non stendano le
loro mani ad inique azioni. 1

Su benefico, o Signore, coi
buoni e coi retti di cuore.

Quelli poi che si volgono a vie
tortuose, il Signore li manderà
con quelli che operano l

'ini-

quità: sia pace sopra Israele!
Ant. // Signore sta attorno

al suo popolo, ora e per i se*
coli.

Ant. 7/ Signore ha fatto gran-
di cose per noi: siamo inon-
dati di gioia.

Salmo 125

Quando il Signore ricondus-
se dalla schiavitù quelli dì
Sion: eravamo come fuori di
noi per la consolazione:

Allora la nostra bocca fu ri-
piena di gioia: e la nostra lin-
gua di esultanza.

Psalmus J24

Qui confldunt in Dòmino, si-
cut mons Sion : * non com-
movébitur in aetémum

, qui ha-
bitat in Jerùsalem

.

Montes in circuitu ejus : *
et Dóminus in circuitu pópuli
sui, ex hoc nunc et usque in
saéculum.

Quia non rellnquet Dómi-
nus virgam peccatòrum super
sortem justòrum : * ut non ex-
téndant justl ad iniquitàtem
manus suas.

Bénefac, Dòmine, bonis,
 *

et rectis corde.

Declìnàntes antera in obliga-
tiònes addticet Dóminus cum

operàntibus iniquitàtem : *
pa,x super Israel.

Ant. In circuitu populi sui
Dóminus

,
 ex hoc nunc et us-

que in saéculum.
Ant. Magnificàvit Dóminus *

fàcere nobiscum : facti sumus
Isetàntes.

Psalmus 125

In converténdo Dóminus

captivitàtem Sion : * facti su-
mus sicut consolàti :

Tunc replétum est gàudio os
nostrum : * et lingua nostra
exsultatiòne.

Salmo 124, Arg. Fiducia in Dio per la difesa di Gerusalemme e per
la protezione di Israele.  Sicurezza della fiducia in Dio in generale.

Note. 1 ...non siano pervertiti dai malvagi, neppur con violenza.
Salmo 125

, Arg. Esultanza e felicità del popolo d'Israele pel ritorno
dalla cattività.
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Tunc dicent inter Gentes :
* Magniflcàvit Dóminus fàce-
re cum eis.

Magniflcàvit Dóminus fàce-
re nobiscum : * facti surnus

lastantes.

Convérte, Dòmine, captivi-
tàtem nostram, * sicut torrens
in Austro.

Qui séminant in làcrimis, *
in exsultatióne metent.

Euntes ibant et flebant, *
raitténtes sémina sua.

.

Veniéntes autem vénient
cum exsultatióne, * portàntes
manipulos suos.

Ant. Magniflcàvit Dóminus
fàcere nobiscum : facti sumus
lastàntes.

Ant. Dóminus ssdiflcet * no-
bis domum, et custódiat civi-
tàtem.

Psalmos 126

Nisi Dóminus asdiflcàverit
domum, * in vanum laboravé-
runt qui aediflcant eam.

Nisi Dóminus custodierit ci-
vitàtem, * frustra vigilat qui
custódit eam.

Vanura est vobis ante lucem

Allora si diceva fra le Gen-
ti: il Signore ha fatto grandi
cose per loro.

Il Signore ha fatto cose gran-
di per noi: ci ha riempiti di
gioia.

Riconduci, 1 o Signore, i no-
stri esali, come torrente nel
Mezzodì. 2

Quelli che seminano ira le
lacrime, mieteranno con alle-
grezza.

Nell'andare camminavano e
piangevano, mentre gettavano
le loro semenze.

Ma al ritorno verranno con

esultanza, portando i loro co-
voni.

Ant. Il Signore ha fatto
grandi cose per noi: ci ha
riempiti di gioia.

Ant. // Signore ci edifichi la
casa, e custodisca la città.

Salmo J26

Se il Signore non edifica la
casa, invano si affaticano co-
loro che la fabbricano.

Se il Signore non custodisce
la città, indarno veglia chi l

'

ha

in guardia.
È' per voi inutile il levarvi

Note. 1 In due riprese tornarono gli Ebrei da Babilonia. I primi ar-
rivati pregano Dio pel ritorno dei rimasti.

2 
...

tornino i nostri esuli alle nostre terre e come fece il torrente Negcb
ta rinverdire il deserto del mezzodì, cosi essi facciano rifiorire i nostri
campi.

Salmo 126, Arg. Sono vani gli sforzi dell'uomo senza la benedizione

di Dio. Il salmista vuole incoraggiare il popolo a ricostruire la città e
il tempio fra ogni sorta di difficoltà, e a confidare nel Signore.
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prima del giorno: levatevi do-
po aver riposato, voi che man-
giate il pane del dolore.

Quando Dio avrà dato il
sonno ai suoi diletti: 1 ecco che

l
'eredità del Signore sono i fi-

gli: la mercede, i frutti del
seno.

Come frecce in mano di uo.
mo potente: cosi sono i figliuo-
li dei tribolati. 2

Beato l'uomo che ne ebbe
quanti ne ha desiderato: non
sarà confuso quando parlerà ai
suoi nemici alla porta (della
città). 3

Fuori del Tempo Pasquale :
Ant. // Signore ci edifichi la
casa, e custodisca la città.

Nel Tempo Pasquale : Ant.
Alleluia, alleluia,

 alleluia.

Capitolo      2 Cor. i, 3-4
Benedetto Dio

,
 e Padre del

nostro Signor Gesù Cristo
,

Padre delle misericordie
,
 e

Dio di ogni consolazione,
 che

ci consola in ogni nostra tri-
bolazione.

Inno

Del mondo eccelso Artefice
,

Tu il suolo disgombrasti
Dall'acque oscure e torbide

,

E saldo lo fissasti;

sùrgere : * sùrgite postquam
sedéritis, qui manducàtis pa-
nem dolóris.

Cum déderit diléctis suis
somnum : * ecce heréditas

Dòmini filli : merces
,
 fructus

ventris.

Sicut sagittas in manu po-
téntis ; * ita filli excussórum.

Beàtus vir qui implévit desi-
dérium suum ex ipsis : * non
confundetur cum loquétur ini-
micis suis in porta.

Extra Tempus PaschalS:
Ant. Dóminus sediflcet nobis
domum

,
 et custódiat civitàtem.

Tempore Paschali: Ant. Al-
leluia, alleluia, alleluia.

Capituhm    2 Cor. 1, j-4

Benedictus Deus
,
 et Pater

Dòmini nostri Jesu Christi,

Pater misericordiàrum
,
 et De-

us totius consolatiónis
, qui

consolàtur nos in omni tribu-
latióne nostra.

Kymnus
Telluris alme Cònditor

,

Mundi solum qui séparans,

Pulsis aquas moléstiis,

Terram dedìsti immóbilem :

Note. 1 A conforto di chi confida in Dio
, il salmista enumera quattro

sona di beni, che il Signore dà al giusto,
 cioè i beni materiali

, la figliuo-
lanza, gli onesti guadagni, la fecondità del bestiame

.

2 degli oppressi, degli sbattuti dalle persecuzioni
...

3 ...dove si trattava pure cogli ambasciatori dei nemici per gli affari
importanti.
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Ut germen aptura proferens,
Fulvis decora flóribus,
Fcecùnda fructu sisteret,
Pastùmque gratum rédderet.

Mentis perustee vulnera
Munda viróre gràtiae :
Ut factn fletu diluat,
Motusque pravos àtterat.

Jussis tuis obtétnperet :
Nullis malis appróximet :
Bonis repléri gàudeat,
Et mortis ictum nésciat.

Prassta, Pater piissime,
Patrique compar Unice,
Cum Spiritu Paràclito
Regnans per omne saéculura.

Amen.

Dirigàtur, Dòmine, aràtio
mea. 4- Sicut incénsum in con-

spéctu tuo.
Ai Magnificat Ani. Exsultà-

vit * spìritus meus in Deo,
salutari meo.

Reliqua ut in Ordinario. 72-84
AD COMPLETORIUM

Omnia ut in Ordinario 85, pree-
ler sequentia :

Extra Tempus Paschale:
Ant. Tu, Dòmine.

Tempore Paschali: Ant. Al-
lelùia.

Psalmos II
Salvum  me  fac. Dòmine,

quòniam  defécit sanctus : *

quòniam diminùtae sunt veri-
tàtes a filiis hóminum.

Perchè utilmente germini
Di vaghi fiori ornato,
E d'ogni frutto fertile,
Ne renda il cibo grato.

La tua fiorente grazia
L'arida mente lavi,

Sciolga le colpe in lacrime,
E freni i moti pravi.

Ai tuoi voleri ottemperi,
Nè s'avvicini a errori:
Colma di beni allietisi
E strai di morte ignori.

Ne dà, Padre piissimo,
O Figlio al Padre uguale,
Che regni col Paràclito
Pel secolo eternale.

Così sia.

i.
 S'innalzi, o Signore, la

mia preghiera. «J. Come l'in-
censo al tuo cospetto.

Al Magnificat Ant. Esultò il
mio spirito in Dio, mio Salva-
tore.

Il resto come nell'Ordinario. 72-84

A COMPIETA
Tuffo come nell'Ordinario 85,

eccetto quanto segue:

Fuori del Tempo Pasquale :
Ant. Tu, o Signore.

Nel Tempo Pasquale : Ant.
Alleluia.

Salmo II
Salvami, o Signore, poiché

è venuta meno la pietà: 1 ed
è come scomparsa la sincerità
fra gli uomini.

sa.m. U, Arg. Davide domanda a Dio difesa contro !e male lingue.

Sua fiducia in lui.
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Cose false va dicendo ognu-
no al suo prossimo: le loro
labbra sono ingannatrici, e
hanno parlato con doppiezza. 2

Distrugga il Signore tutte le
labbra ingannatrici, e la lin-
gua millantatrice.

Essi hanno detto: Faremo

valere la nostra lingua,
 da noi

dipendono le nostre labbra,
chi è nostro padrone ? 3

A motivo della desolazione

degli infelici, e del gemito dei
poveri, ora mi leverò su, dice
il Signore.

Procurerò la sua salvezza:

agirò apertamente per luì.
Le parole del Signore, sono

parole caste: 4 argento provato
al fuoco, purificato nella ter-
ra, raffinato sette volte. 5

Tu
, 0 Signore, ci custodirai:

e ci difenderai in eterno da
questa fatta di gente.

Gli empi si aggirano all'in-
torno: secondo i tuoi profondi
giudizi hai lasciato moltiplica-
re (questi) uomini. 6

Vana locuti sunt unusquis-
que ad próximum suum : * là-
bia dolósa

,
 in corde et corde

locùti sunt.

Dispérdat Dóminus univèrsa
làbia dolósa, * et linguara ma-
gniloquam.

Qui dixérunt ; Linguam no-
strani magniflcàbimus, làbia
nostra a nobis sunt, * quis no-
ster Dóminus est?

Propter misériam inopum,
et gémitum pàuperum, * nunc

exsùrgam, dicit Dóminus.

Ponam in salutari : * fldu-

ciàliter agam in eo.
Elóquia Dòmini, elóquia ca-

sta : * argéntum igne exami-
nàtum

, probàtum terrae pur-
gàtum séptuplum.

Tu, Dòmine, servàbis nos :
et custòdies nos * a generatió-
ne hac in astérnum

.

In circùitu ìmpii àmbulant :
* secùndum altitùdinem tuam
multiplicàsti filios hóminum.

lua fiducia in mi. _
Note. 1 ...probità, compassione, fedeltà.

2 La calunnia è l'arma usuale dell'empio contro il giusto.
3 Pur troppo, per la tolleranza dei buoni, gli empi si fanno forti colla

malvagità delle loro lingue.
4 ...pure, sante, sincere, veritiere...
5 Descrive il valore delle parole del Signore per far risaltare la vanità,

la falsità delle parole degli empi.
6 II senso di questo versetto non è ben chiaro. Pare probabile questo :

Questi empi ci circondano da ogni parte, e, a tenore dei tuoi profondi
giudizi, tu ne lasci crescere il numero (Lalemend).
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Psalmus 12

Usquequo, Domine, oblivi-
scéris me in finem? * Usque-
quo avértis fàciem tuam a me ?

Quàmdiu ponam Consilia in
ànima mea, * dolórem in cor-
de meo per diem?

Usquequo exaltàbitur inimi-
cus meus super me? * réopice,
et exàudi me. Dòmine, Deus
meus.

Illumina óculos meos ne um-

quam obdórmiam in morte : *
nequàndo dicat inimicus me-
us : Praevàlui advérsus eum.

Qui tribulant me, esxultà-
bunt si motus Mero : * ego
autem in misericòrdia tua spe-
ravi.

Exsultàbit cor meum in sa-
lutari tuo : cantàbo Dòmino

qui bona tribuit mihi : * et

psallam nomini Dòmini altis-
simi.

Salmo 12

Fino a quando, o Signore,
continuerai a scordarti sempre
di me ? Fino a quando volgerai
altrove da me il tuo volto ? 1

Fino a quando ondeggerà
fra diversi pensieri l

'anima

mia, tutto il giorno vivrà in
pena il mio cuore ?

Fino a quando prevarrà so-
pra di me il nemico? Volgi a
me lo sguardo, ed esaudisci-
mi, o Signore, Dio mio.

Illumina gli occhi miei, af-
finchè non m'addormenti giam-
mai nella morte : affinchè il
mio nemico non abbia un

giorno a dire: Ho avuto il so-
pravvento contro di lui. 2

Quelli che mi perseguitano,
esulteranno, se io vacillerò: ma
io ho sperato nella tua miseri-
cordia.

Il mio cuore esulterà per la
salvezza datami da te: canterò

lodi al Signore che mi ha ri-
colmato di benefici: ed inneg-
gierò al nome del Signore al-
tissimo.

Salmo 12, Arg. Davide invoca l'aiuto di Dio in mezzo a gravi per-
secuzioni e tentazioni.

Note. 1 ...in segno della tua collera contro di me?
2 Domanda la vivacità degli occhi come segno di sanità e non di morte.

Altri traducono : Illuminami, affinchè, scoprendo gli artifizi dei miei
nemici, io possa evitare il colpo della morte, che mi destinane; nè

possano dire : al fine l'abbiamo abbattuto.
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Salmo J5

Conservami, o Signore, poi-
ché ho riposto in te la mia
speranza. Ho detto al Signo-
re: Tu sei il mio Dio, e non
hai bisogno dei beni miei.

Per i santi, che sono nella
sua terra, egli ha reso grandi
verso di loro tutti i miei af-
fetti.

Si sono moltiplicate le loro
miserie: 1 dietro ad esse acce-
lerarono il corso.

Non radunerò le loro assem-

blee di sangue, nè ricorderò
più i loro nomi sulle mie lab-
bra. 2

Il Signore è la porzione del-
la mia eredità, e del mio ca-
lice: sei tu, (Signore), che
renderai a me la mia eredità.

Le funi 3 sono cadute per

Psalmus 15

Consèrva me
, Dòmine, quò-

niam speràvi in te. * Dixi Dò-
mino : Deus meus es tu

, quò-
niam bonòrum meórum non
eges.

Sanctis, qui sunt in terra e-
jus, * miriflcàvit omnes volun-
Eàtes meas in eis.

Multiplicàtae sunt inflrmità-
tes eórum : * pòstea accelera-
vérunt.

Non congregàbo conventicu-
!a eórum de sanguinibus,

 *

nec memor ero nóminum eó-

rum per làbia mea
.

Dóminus pars hereditàtis
meas

,
 et càlicis mei : * tu es

,

qui restitues hereditàtem meam
mihi.

Funes  cecidérunt  mihi in

I

Salmo 15, Arg. Illimitata fiducia di Davide nel Signore. Il salmo
si può pure riferire a Gesù C, di cui il salmista era figura; a lui
solo si può applicare il penultimo versetto.

Note. 1 li salmista chiama col nome di infirmitates,
 le miserie, le

malattie morali, da cui erano travagliati gli uomini, specialmente l'ido-

latria, che moltiplicava sempre più le false divinità e dietro ad esse
correvano con novello ardore i popoli.

Secondo la versione greca invece di posiea deve leggersi post ea ed
in italiano invece di poscia tradurre : dietro ad esse 0 verso di esse
(false divinità)...

2 Davide
,
 che viveva allora fra idolatri

, protesta altamente la sua
fermezza nel seguire la religione del vero Dio,

 aborrisce il culto dei

falsi dei e i loro sacrifizi. Colle immagini dell'eredità preziosa,
 del

calice, dei luoghi deliziosi assegnatigli nella spartizione della regione,

dimostra la sua riconoscenza verso Dio
,
 che adora con tutto il suo

cuore,

3 ...che si adoperavano nell'assegnare le porzioni di terreno spettanti
ad ognuno...
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prasclàris : * étenim heréditas
mea pneclàra est mihi.

Benedìcam Dominum
, qui

tribuit mihi intelléctum : * in-
super et usque ad noctem in-
crepuérunt me renes mei.

Providébam Dóminum in
conspéctu meo semper : *
quóniam a dextris est mihi, ne
commóvear.

Propter hoc lastàtum est cor
meum

, et exsultàvit lingua
mea : * insuper et caro mea
requiéscet in spe.

Quóniam non derelinques à-
nimam rneam in infèrno : *
nec dabis sanctum tuum vidére
corruptiónem.

Notas mihi feci'sti vias vitas
,

adimplébis me laetìtia cum vul-
tu tuo : * delectatiónes in déx-
tera tua usque in finem.

Extra Tempus Paschale:
Ant- Tu, Dòmine,

 servàbis
nos : et custódies nos in aetér-
num.

Tempore PaschaU: Ant
.
 Al-

leluia, allelùia
, alleluia.

Reliqua ut in  Ordinario
.
 87-97

me in luoghi deliziosi: difatti
la mia eredità è per me pre-
ziosa.

Benedirò il Signore, che mi
ha dato discernimento: di più,
perfino nella notte, mi eccita-
rono i miei affetti (a bene-
dirlo).

Tenevo sempre il Signore al
mio cospetto: poiché egli sta
alla mia destra, affinchè non
vacilli.

Per questo si è rallegrato il
mio cuore, ed esultò la mia
lingua: di più la mia stessa
carne riposerà nella speranza.*

Poiché tu non abbandonerai
l
'

anima mia nelVinferno: ne
permetterai che il tuo servo
fedele veda la corruzione. 6

Tu m'hai fatto conoscere le
vie della vita, mi ricolmerai

di gioia col tuo volto: delizie
senza fine sono nella tua destra.

Fuori del Tempo Pasquale :
Ant. Tu, o Signore, ci custo-

dirai e ci difenderai in eterno.

Nel Tempo Pasquale : Ant.
Alleluia, alleluia, alleluia.

Il resto come nell'Ordinario. 87-97

4 
...della risurrezione, poiché tu non...
 
...il che si avverò esattamente in Gesù C, mentre ogni altro v.omo,

ancorché giusto, deve soggiacere alla corruzione fino alla risurrezione
finale.

1

)

Signore, ta non abbandonerai l'anima
mia al regno dei morti

, nè permetterai
che il tuo santo veda la corruzione

.

Davide, Salmo 15
,
 v. IO

!9
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Mercoledì a Mattutino

FERIA QUARTA
AD MATUTINUM

Omnia ut in Ordinario 3, prse-
ter sequentia :

Invit. D:urn magnum Dómi-
num, * Venate, adorémus. Ps.
94 Venite, exsuitémus, 4

Hymaus
Rerum Creator óptime,

Rectórque noster, àspice :
Nos a quiète noxia
Mersos sopóre libera.

Te, sancte Christc, poscimus,
Ignósce culpis òmnibus :
Ad confiténdum sùrgimus,
Moràsque noctis rumpirrus.

Mentes manùsque tóllimus,
Prophéta sicut nóctibus
Nobis geréndum praécipit,
Paulusque gestis cénsuit.

Vides malum, quod fécimus : j
Occulta nostra pàndimus :
Preces geméntes fundimus,
Dimitte quod peccàvimus.

Prsssta, Pater piissime,
Patrique compar Unice,
Cum Spiritu Paràclito
Regnans per omne saéculum.

Amen.

H In Feria IV Cinerum et in se-
quentibus Feriis usque ad Nonam
Sabbatì ante Dominicam I Qua-
dragesimse inclusive, ad Matuti-
num et ad alias Horas, omnia di-

cuntur ut per Annum ; exceptis

Antiphonis cum Psalmis et Can-
tico  Laudum, e posteriori sche-

MERCOLEDÌ
A MATTUTINO

Tutto   come   nell'Ordinario 3,

eccetto quanto segue :

Invit. Il Signore à Dio gran-
de, venite adoriamolo. Salmo
94 Venite, esultiamo. 4

Inno

Fattore e Rettor ottimo
Degli esseri universi,
Dal sonno infesto libera
Noi nel sopore immersi.

O santo Cristo, venia
Di tutti i falli imparti;
Rotti i notturni indugii,
Sorgiamo a confessarti.

Le mani alziamo e spirito:
Così passar le notti
David prescrive, e Paolo
Ci à pur coi fatti edotti.

Tu vedi le male opere,
Il nostro occulto cuore:
Preci effondiamo e gemiti,
Perdonaci ogni errore!

Ne dà, Padre piissimo,
O Figlio coeterno,
Con il divin Paràclito
Regnante in sempiterno.

Così sia.

t II Mercoledì delle Ceneri e
nelle Ferie successive fino a Nona
del Sabato avanti la prima Dome-
nica di Quaresima incluso, a Mat-
tutino e alle altre Ore, tutto si

dice come lungo l'Anno; eccetto

le Antifone coi Salmi e col Can-

tico delle Lodi, che si devono pren.

' - Anitfnnp_

mate sumendis, e. Antiphonis ad :  dere dal li '
af'™

Beneiictus et Magnificat, in prò- ; al Benedtctu. «
prio de Tempore exstantbus. si trovano nel Proprio del Tempo.
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NEL I NOTTURNO

Fuori del Tempo Pasquale :
Ant. Tu superi in bellezza i

figli degli uomini, la grazia è
sparsa sulle tue labbra.

Nel Tempo Pasquale : Ant.
Alleluia, alleluia, alleluia.

Salmo 44, I

Dal mio cuore sgorgarono
delle festose espressioni: al Re
io indirizzo il mio canto-

La mia lingua è come pen-
na di scrittore, che scrive ve-
locemente.

Tu superi in bellezza i fi-
gliuoli degli uomini, la grazia
è sparsa sulle tue labbra: per
questo Iddio ti benedisse in
eterno-

Cingi al tuo fianco la tua
spada, o potentissimo.

Fatti innanzi col tuo splen-
dore e colla tua bellezza, avan-

zati felicemente, e regna. 1
Per la verità

,
 la mansuetu-

dine, e la giustizia: e a cose
mirabili ti condurrà la tua de-
stra.

IN I NOCTURNO

Extra Tempus Paschale:
Ant. Speciósus forma * prae
filiis hómip.um

, diffusa est gra-
tia in làbiis tuis.

Tempore Paschali: Ant. Al.
leluja, allelùia, allelùia.

Psalmus 44, I

Eructàvit cor meum verbum
onum . * dico ego opera mea

Regi.
Lingua mea càlamus scribae

,
* velóciter scribéntis.

Speciósus forma prae filiis
hóminum

, diffusa est grafia in
làbiis tuis : * proptérea bene-
dixit te Deus in astérnum-

Accingere glàdio tuo super
femur tuum

, * potentissime,
Spècie tua et pulchritùdine

tua * intènde
, pròspere procè-

de, et regna. ,
Propter veritàtem,

 et man-

suetùdinem
, et justitiam : * et

dedùcet te mirabiliter dèxtera
tua.

Salmo 44, I. Arg. Canto nuziale, in cui si celebrano con lieti auguri le
nozze di un re davidico (torse Salomone) con una principessa straniera.
Ma, continua 9 P. Vaccari, come la dinastia davidica in genere e Salo-
mone in ispecie erano precursori e figura del più illustre figlio di Da-
vide

, il Messia ; così giustamente i Padri della Chiesa, dietro l'esempio
degli Apostoli (Ebr. 1, 8-9) hanno letto in questo bel carme cantali i
sacri vincoli fra Gesù Cristo e la Chiesa, composta di una parte eletta
d'Israele e delle Genti convenite al Vangelo.

Dei figli di Core.
Note. 1 Altri invece di tradurre la parola latina intende con fatti innanzi,

la traducono con tendi l'arco.
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Sagittae tuae acùtae, pópuli
sub te cadent, * in corda ini-

micórum Regis.

Sedes tua, Deus, in saécu-
lum saéculi : * virga directió-
nis virga regni tui.

Dilexisti justitiam, et odisti
iniquitàtem : * proptérea un-
xit te Deus, Deus tuus, óleo
laetitiae prae consórtibus tuis.

Myrrha, et gutta, et càsia a
vestiméntis tuis, a dómibus e-
bùrneis : * ex quibus delecta-
vérunt te filise regum in ho-
nóre tuo.

Astitit regina a dextris tuis
in vestitu deauràto : * circùm-
data varietàte.

Ant. Speciósus forma prse
filiis hóminuin, diffusa est gra-
fia in làbiis tuis.

Ant. Confìtebùntur tibi *

* pópuli,
 Deus, in astérnum.

Psalmus 44, II

Audi, filia, et vide, et inclina
aurem tuam : * et obliviscere

pópulum tuum, et domum pa-
tris tui.

Et concupisce! Rex decórem
tuum : * quóniara ipse est Dó-

Le tue saette sono acute, i
popoli cadranno sotto di te,

(esse penetreranno) nei cuori
dei nemici del Re.

Il tuo trono, o Dio, è eter-
no: lo scettro del tuo regno

è scettro di equità. 2

Hai amato la giustizia, e
odiato l'iniquità: per questo
Iddio, il tuo Dio, ti ha unto
con olio di letizia sopra i tuoi

compagni.
Mirra, e aloe, e cassia olez-

zano dalle tue vestimenta, dai

palazzi d
'avorio: dove ti han-

no dato diletto le figlie di re in
tuo onore. 3

Alla tua destra si sta la re-
gina, in manto tessuto d

'

oro:

rivestita di varii ornamenti.
Ant. Tu superi in bellezza i

figli degli uomini, la grazia è
sparsa sulle tue labbra.

Ant. ] popoli ti loderanno,
o Dio, in eterno

Salmo 44, II

Ascolta, o figlia, e conside-
ra, e porgi l

'orecchio: e di-
mentica il tuo popolo, e la ca-

sa del padre tuo. 1

E il re sarà invaghito della
tua bellezza: perchè egli è il

2 11 salmista
,
 quasi dimentico del trono del re terreno, rivolge la mente

al trono di Dio figurato nel primo.
3 

...
con suoni e canti nuziali.

Salmo 44, II. Note. I Per due ragioni la sposa si doveva dimenticare

del suo popolo e della casa del suo padre ; perchè il re si era invaghito di
essa e della sua bellezza, e perchè egli era diventato suo signore e

padrone.
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Signore Dio tuo, e (tutti) lo
adoreranno. 2

E le figlie di Tiro offrendo
doni cercheranno con ansietà
il tuo favore: come pure tutti
i ricchi del popolo.

Tutta la gloria della figlia
del re è nell'interno, 3 è or-
nata di frange d

'

oro e rivesti-
ta di varii ornamenti.

Altre vergini saranno con-
dotte al re dopo di lei: saran-
no a te presentate le sue com-
pagne. 1

Saranno presentate fra gio-
ia ed esultanza: saranno in-
trodotte nel tempio del Re.

In luogo dei padri tuoi ti so-
no nati dei figli: tu li costitui-
rai principi sopra tutta la
terra. 5

Essi si ricorderanno del tuo
nome: di generazione in ge-
nerazione.

Per questo ti loderanno i po-
poli in eterno: e nei secoli dei
secoli.

Ant. / popoli ti loderanno
,

o Dio, in eterno.

Ant. Aiuto nelle tribolazioni
è il Dio nostro.

minus   Deus tuus
,  et adora-

bunt eum
.

Et tiliae Tyri in munéribus
*

 vultum tuum deprecabun-
tur : omnes divites plebis.

Omnis glòria ejus filias Re-
gis ab intus, * in fimbriis àu-
reis circumamicta varietàtibus

.

Adducéntur Regi virgines
post eam : * proximas ejus af-
feréntur tibi.

Afferéntur in lastitia et exsul-
tatióne : * adducéntur in tem-
plum Regis.

Pro pàtribus tuis nati sunt
tibi filli : * constitues eos prin-

cipes super omnem terram
.

Mémores erunt nóminis tui ;
*

 in omni generatióne et ge-
neratiónem.

Proptérea pópuli confìtebùn-
tur tibi in setérnum : * et in
saéculum saéculi.

Ant
. Confìtebùntur tibi pó-

puli, Deus, in setémum.
Ant. Adjùtor in tribulatióni-

bus * Deus noster
.

2 Di nuovo il salmista passa, dal pensiero per Io sposo al pensiero
di Dio re, padrone dei cuori

.

3 ...nelle rare doti dall'animo suo
, che superano immensamente le at-

trattive esteriori, la preziosità e varietà dei suoi vestiti
,...

" Questo corteggio di vergini dame raffigura Io stuolo di anime pure
,che accompagnano ovunque lo sposo Gesù.

5 II salmista presenta i più lieti auguri, che però solo in Gesù C
.
 e

nella sua Chiesa si sono realmente verificati
.
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Psalmus 45

Deus noster refùgium, et
virtus : * adjùtor in tribulatió-
nibus, quae invenérunt nos ni-
mis.

Proptérea non timébimus
dum turbàbitur terra : * et
transferétitur montes in cor
maris.

Sonuérunt
,
 et turbàtae sunt

aquas eórum : * conturbati sunt
montes in fortitùdine ejus.

Flùminis impetus lastificat ci-
vitàtem Dei : * sanctificàvit ta-
bernàculum suum Altissimus.

Deus in mèdio ejus, non
commovébitur : * adjuvàbit
eam Deus mane diluculo.

Conturbata sunt Gentes, et

inclinata sunt regna : * dedit
vocem suam, mota est terra.

Dóminus virtijtum nobis-

cum : * suscéptor noster De-
us Jacob.

Venite, et vidéte opera Do-
mini, quae pósuit prodigia su-
per terram : * àuferens bella
usque ad flnem terrae.

Salmo 45

/( nostro Dio è per noi ri-
fugio, e fortezza: è l'aiuto nel-
le tribolazioni, che ci hanno
gravemente colpiti.

Per questo noi non ci sbi-
gottiremo quando sia sconvol-
ta la terra: e i monti siano
trasportati in mezzo al mare. 1

Rumoreggiarono, e si agita-
rono le sue acque: furono scos-
si i monti dalla sua violenza. 1

// corso di un fiume rallegra
la città di Dio: l'Altissimo ha
santificato la sua dimora. 2

Dio sta nel mezzo di essa,
non sarà scossa: Dio la proteg-
gerà al mattino fin dall

'

aurora.

Furono conturbate le Genti,
e vacillarono i regni: 1 egli fe-
ce udire la sua voce, s fu scos-
sa la terra. 3

E
'

 con noi il Signore degli
eserciti: il Dio di Giacobbe è
il nostro difensore.

Venite, e osservate le ope-
re del Signore, i prodigi che
operò sulla terra: ponendo fi-
ne alle guerre sino all

'

estre-

mità della terra. 3

Salmo 45, Arg. Fiduciosa sicurezza del popolo d'Israele soto la prote-
zione di Dio. Dei figli di Core.

Note. 1 Si sconvolge la terra, rumoreggiano le acque del mare ; si con-
turbano le Genti, vacillano i regni ; la potenza umana di fronte a questi
sconquassi fisici e morali se ne sta muta.

2 La città di Dio è Gerusalemme
, che però è assai povera di acque.

Il fiume che vi scorre indica l'abbondanza dei divini favori che rallegrò
sempre il popolo ebreo.

I Parla poi il Signore, mostra la sua potenza, tutto si tranquillizza. Ecco
il fondamento della fiducia.

Mercoledì a Mattutino fff Notturno)
Egli romperà l'arco

, e spez-
zerà le armi: e darà gli scudi
alle fiamme.

Datevi pace, e riconoscete
che io sono Dio: sarò esalta-
to fra le Genti e sarò esaltato
sopra la terra. 1

Il Signore degli eserciti è
con noi: il Dio di Giacobbe è
nostro difensore.

Ant. Aiuto nelle tribolazioni
è il Dio nostro.

Nelle feste di nove Lezioni fuori
del Tempo Pasquale:

ii. Il Signore degli eserciti è
con noi. »)

. Il Dio di Giacobbe
è il nostro difensore.

Nelle Feste di nove Lezioni nel
Tempo Pasquale:

Ant. Alleluia
, alleluia, alle-

luia.
t. Iddio ci ha rigenerati a

una viva speranza
, alleluia.

b). Colla risurrezione di Gesù
Cristo da morte

, alleluia
.

Il resto come nell'Ordinario
.
 13

NEL II NOTTURNO

Fuori del Tempo Pasquale :
Ant. Grande è il Signore

,
 e

degno di SQ'r.ma lode nella
città del nostro Dio

.

Nel Tempo Pasquale : Ant
.

Alleluia
, alleluia, alleluia.

29S

Arcum cónteret
, et contrin-

get arma . * et scuta combu-

ret igni.

Vacate
, et vidéte quóniam

ego sum Deus : * exaltabor
in Géntibus

, et exaltabor in
terra.

Dóminus virtùtum nobis-

cum : * suscéptor noster De-

us Jacob.

Ant. Adjutor in tribulatióni-
bus Deus noster

.

In Festis novem Lectionum ex-
tra Tempus Paschale :

i. Dóminus virtùtum nobis-
cum. r;

. Suscéptor noster De-
us Jacob.

In Festis novem Lectionum Tem-

pore Paschali :

Ant. Allelùia, allelùia, alle-
lùia.

*
. Deus regeneràvit nos in

spem vivam
, allelùia. «). Per

-esurrectiónem Jesù Christi ex
mórtuis

, allelùia.
Reliqua ut in Ordinario 13

.

IN II NOCTURNO

Extra Tempus Paschale:
Ant

. Magnus Dóminus, * et
latrdàbilis nimis in civitàte Dei
nostri.

Tempore Paschali: Ant. Al-
lelùia, allelùia, allelùia.

« ...sarò riconosciuto, per quel supremo Signore che sono
, dalle Genti

e da tutta la terra
.
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Psalmus 47

Magnus Dóminus, et laudà-
bilis nimis * in civitàte Dei
nostri, in monte sancto ejus.

Fundàtur exsultatióne univér-
sae terrae mons Sion, * làte-

ra Aquilónis, civitas Regis ma.
gni.

Deus in domibus ejus cogno-
scétur, * cum suscipiet eam.

reges terrae
* convene-

Quóniam ecce
congregati sunt :
runt in unum.

Ipsi vidéntes sic admiràti
sunt, conturbati sunt, commó-
ti sunt : * tremor apprehén-
dit eos.

Ibi dolóres ut parturiéntis : *

in spiritu veheménti cónteres
naves Tharsis.

Sicut audivimus, sic vidimus
in civitàte Domini virtùtum, in
civitàte Dei nostri : * Deus
fundàvit eam in setérnum.

Suscépimus,   Deus, miseri-

Salmo 47

Grande è il Signore, e de-
gno di somma lode nella cit-
tà del nostro Dio. sul suo mon-
te santo.

Con esultanza di tutta la
terra è fondato il monte di
Sion, al lato di Settentrione,
è la città del gran Re.

Dio si farà conoscere nelle
sue case, allorché la difen-
derà.

Poiché ecco che i re della
terra si sono radunati: si sono
uniti insieme.

Essi stessi al vederla ne
restarono stupefatti, si sono
turbati, si sentirono sbigottiti:
furono colpiti da spavento. 1

Ivi provarono dolori quali
di partoriente: col soffio di
vento impetuoso spezzerai le
navi di Tharsis. 1

Come avevamo udito dire,
così noi l'abbiamo veduto nel-
la città del Signore degli eser-
citi, nella città del nostro Dio:
Dio l'ha fondata per Veternità.

Abbiamo ricevuto, 0 Dio, la

Salmo 47, Arg. Questo Salmo, che dipinge al vivo la bellezza, la gran-
diosità, la fortezza della terrena Gerusalemme, l'ammirazione dei popoli,
la protez:one di Dio per essa, richiama alla mente le doti ben più ec-
celse della Gerusalemme spirituale, la Chiesa di Gesù C. e della cele-

ste. Dei figli di Core.
Note. 1 Si descrive lo sbigottimento dei nemici (collegatisi contro la

città) al contemplare l'imponenza delle fortificazioni di Gerusalemme
Tarsis era città della Spagna, porto di mare, ove approdavano le più
grosse navi capaci di attraversare il Mediterraneo.
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tua misericordia, in mezzo al
tuo tempio.

Come il tuo nome, o Dio,
così la tua lode (si diffonde)

fino ai confini della terra: la
tua destra è piena di giustizia.

Si rallegri il monte di Sion,
ed esultino le figlie di Giu-
da, 2 a causa dei tuoi giudizi.

o Signore.
Andate attorno per Sionne

,

esaminatela ben bene: discor-
rete delle sue torri.

Ponete mente alla saldezza
delle sue fortificazioni: conside-
rate i suoi palazzi, per raccon-
tare alla generazione futura.

Poiché questi è il vero Dio
.

il nostro Dio in eterno
,
 e nei

secoli dei secoli: egli sarà il
nostro re per sempre.

Ant. Grande è il Signore,
 e

degno di somma lode nella cit-
tà del nostro Dio.

Ant. La mia bocca dirà cose
aggie: e la meditazione del

mio cuore cose prudenti.

s

Salmo 48, I

Udite questo, o popoli tut-
ti: porgete l'orecchio

,
 0 abita-

tori tutti del mondo:
E voi

, 0 figli della terra e

córdiam tuam
,
 * in mèdio tem-

pli tuì.
Secundum nomen tuum

.
 De-

us, sic et laus tua in flnes ter-

rae : * justitia piena est déxte-
ra tua.

Lastétur mons Sion
,
 et ex-

sultent filiae Judae
, * propter

judicia tua. Dòmine.

Circùmdate Sion
, et com-

plectimini eam : * narràte in
turribus ejus.

Pónite corda vestra in virtute
ejus : * et distribuite domos
ejus. ut enarrétis in progènie
altera.

Quóniam hic est Deus, Deus
noster in aetèrnum

, et in saè-
culum saéculi : * ipse reget
nos in saécula

.

Ant. Magnus Dóminus
,
 et

laudàbilis nimis in civitàte Dei
nostri.

Ant
. Os meum loquétur *

sapiéntiam : et meditàtìo cor-
dis mei prudèntiam

.

Psalmus 48, I

Audite haec
,
 omnes Gentes :

* àuribus percipite omnes
, qui

habitàtis orbem :
Quique terrigena,   et filii

2 ...Gerusalemme costruita sul monte Sion e le città secondarie sparse
nella tribù di Giuda.

Salmo 48 1. Arg. Non bisogna lasciarsi sedurre dalla felicità mondara
dell empio. E cosa vana

, conduce all'eterna rovina
. Il giusto sarà pre

miato. Dei figli di Core.



298 Mercoledì a Mattutino (II Nollurnó)

hómìnum : * simul in unum
dives et pauper.

Os meum ioquétur sapién-
tiam : * et meditàtio cordis
mei prudéntiam.

Inclinàbo in paràbolam au-
rem meam : * apériam in psal.
tério propositiónem meam.

Cur timébo in die mala ? *
iniquitas calcànei mei circùm-
dabit me :

Qui confidunt in virttite sua :
* et in multitudine divitiàrum

suàrum gloriàntur.
Frater non rédimit, rédimet

homo : * non dabit Deo placa-
tiónem suam.

Et prétium redemptiónis à-
nimae suae ; " et laboràbìt in
aetémum, et vivet adhuc in fi-
nem.

Non vidébit intéritum, cum

viderit sapiéntes moriéntes : *

simul insipiens, et stultus pe-
ribunt.

Et relir.quent aliénis divitias
suas : * et sepùlcra eórum do.
mus illórum in astérnum.

Tabernàcula eórum in pro-
gènie et progènie : * vocavé-
runt nòmina sua in terris suis.

figliuoli degli uomini: il ricco
del pari che il povero.

La mia bocca dirà cose sag-
gia: e la meditazione del mio
cuore cose prudenti.

Porgerò l'orecchio alla para-
bola: 1 esporrò sul salterio i
miei concetti.

Perchè temerò io nel catti-
vo giorno, quando mi circon-
derà la perfidia di coloro, che
mi stanno alle calcagna ?

Essi confidano nella loro po-
tenza: e si gloriano dell

'abbon-

danza delle loro ricchezze.
Un uomo non può riscat-

tare, s nè riscatterà un altro
uomo: nessuno potrà dare a
Dio cosa atta a placarlo.

Nè il prezzo di riscatto per
l
'anima sua: egli sarà eterna-

mente nell'afflizione, e vivrà
tuttavia senza fine.

Non penserà alla morte,
mentre vedrà che muoiono i

saggi: periranno ugualmente
lo stolto e l'insensato.

E lascieranno a estranei le
loro ricchezze: e i loro sepol-
cri saranno l

'eterna loro di-

mora.

Saranno le loro abitazioni di
generazione in generazione:
mentre hanno dato i loro nomi
alle loro terre.

Note. 1 ...come per udire cose importanti, ispirate, i misteri della sa-

pienza :
- 

...liberare dalla morte e dal castigo che attende l'empio,
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£ l'uomo, essendo posto (da
Dio) in onore, 3 non l

'

ha com-
preso: è stato paragonato ai
giumenti senza ragione, ed è
divenuto simile ad essi.

Ant. La mia bocca dirà co-
se saggie: e la meditazione del
mio cuore cose prudenti.

Ant. Non temere: col ricco
non scenderà nel sepolcro la
sua gloria.

Salmo 48, II

Questa loro condotta è per
essi occasione di rovina: e
nondimeno se ne compiaccio-
no poi nei loro discorsi

.

Sono stati posti nell'inferno
come pecore: la morte li di-
vorerà. 1

E sovra essi al mattino do-
mineranno i giusti: e verrà lo-

ro meno nell'inferno ogni soc-

corso dopo la loro gloria.
 2

Iddio però libererà la mia
anima dal potere dell'inferno

,

quando mi accoglierà con sè.
Non ti faccia specie

, quando
un uomo sia divenato ricco:

e siasi accresciuta la gloria
della sua casa.

Et homo
,
 cum in honóre es-

set
, non intelléxit : * compa-

ràtus est jumèntis insipiénti-
bus

, et similis factus est illis.

Ant. Os meum Ioquétur sa-
pièntiam : et meditàtio cordis
mei prudéntiam.

Ant. Ne timuéris : * cum di-
vite non descéndet in sepù!-
crum gloria ejus.

Psalmus 48, Il

Hasc via illórum scàndalum
ipsis : * et póstea in ore suo
complacèbunt.

Sicut oves in infèrno pósiti
sunt : * mors depàscet eos.

Et dominabùntur eórum justl
in matutino : * et auxilium eó-
rum veteràscet in infèrno a
gloria eórum.

Verùmtamen Deus rédimet
ànimam meam de manu infe-
ri

,
 * cum accèperit me.

Ne timueris, cum dives fac-
tus fùerit homo : * et cum
multiplicàta fuerit glòria domus
ejus.

3 ...fatto ad immagine di Dio
,...

Salmo 48, II. Note. 1 ...se ne pascerà. Siccome le pecore brucano le
fogne dell erba, ma lasciano viva la radice

, che torna a germogliare;
cosi la morte fa soffrire ai reprobi dolori di morte

,
 ma li lascia in vita

a soffrire in eterno
.

2 ...Cessata la loro gloria terrena
, mancherà ogni soccorso

, cioè il godi-
mento delle ricchezze, delle magnificenze

, dell'autorità, del potere, degli
appoggi, della servitù, dell'adulazione; e nulla più solleverà i dannati
nella loro miserabile condizione

.
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Quoniam cum interierit, non
sumet omnia : * neque de-
scéndet cum eo glòria ejus.

Quia ànima eius in vita ip-
sius benedicétur : * confltébi-
tur tibi cum beneféceris ei.

Introibit usque in progénies
patrum suorum : * et usque
in setérnum non vidébit lu-
men.

Homo, cum in honóre esset,
non intelléxit : * comparàtus
est juméntis insipiénfibus, et
similis factus est illis.

Ani. Ne timueris : cum di-

vite non descéndet in sepul-
crum glòria ejus.

In Festis novem Lectionum ex-

tra Tempus Paschale :

Deus rédimet ànimam me-
am de manu inferi, r). Cum
accéperit me.

In Festis novem Lectionum Tem-

pore Paschali :
Ant. Allelùia, allelùia, alle-

lùia.
i

.
 Deus suscitàvit Christum

a mórtuis, allelùia, nj. Ut fides
nostra et spes esset in Deo,
allelùia.

Reliqua ut in Ordinario. 14

Poiché, morto che sia, non
porterà nulla con sè: nè lo ac-
compagnerà nella tomba la sua
gloria.

Poiché l'anima sua sarà be-
nedetta durante la sua vita: ti
esalterà quando gli avrai fatto
del bene. 3

Entrerà fino a riunirsi alle
generazioni dei suoi padri: 4 e
non vedrà luce in eterno.

E l'uomo, essendo
Dio) in onore, non
preso: é stato paragonato ai

posto (da
l
'ha com-

3

giumenti senza ragione, ed è
divenuto simile ad essi.

Ant. Non temere: col ricco
non scenderà nel sepolcro la
sua gloria.

Nelle feste di nove Lezioni fuori
del Tempo Pasquale:

>v. Iddio libererà la mia ani-

ma 'dal potere dell
'

inferno.
r). Quando mi accoglierà con
se.

Selle Feste di nove Lezioni nel

Tempo Pasquale:
Ant. Alleluia, alleluia, alle-

luia.
i. Dio risuscitò Cristo da

morte, alleluia, n). Affinchè fos-
se in Dio la nostra fede e la
nostra speranza, alleluia.

Il resto come nell'Ordinario. 14

se fa dei benefizi li fa solo per attirarsi lodi
idato dal proprio tornaconto ma-

smosso da bassi fini,
ed adulazioni; se esalta qualcuno, è guidato dal proprio tornaconto ma-

teriale. Non ha nobiltà d'animo, che l'innalzi a fini superiori. Ben gli

s
'addice il ritornello finale.

.dei quali ha seguito il mal esempio.4

NEL III NOTTURNO

I

Nelle Ferie che occorrono lungo
l'Anno

,fuori delle Settimane di Set-
tuagesima, Sessagesima e Quin-
quagesima e delle Vigilie comuni
e delle Quattro Tempora, nelle
Ferie del Tempo Pasquale, nella
Vigilia del S. Natale, e nelle Fe-
ste che si devono celebrare in qua-
lunque tempo dell'anno, quando
alle Lodi non si dice il Salmo 50
Miserére.

Fuori del Tempo Pasquale :
Ant. // Dio degli dei, il Signo-
re ha parlato.

Nel Tempo Pasquale : Ant.
Alleluia, alleluia, alleluia.

Salmo 49, 1

// Dio degli dei, 1 il Signo-
re ha parlato: e ha convocato
la terra.

Dall'oriente fino all'Occi-
dente: da Sion (irradierà) lo
splendore della sua magnifi-
cenza.

Dio verrà visibilmente: il
Dio nostro

, e non starà in si-
lenzio.

Divamperà un fuoco dinan-

IN III NOCTURNO

I

In Feriis per Annum,
 extra Heb-

domadas Septuagesimas, Sexagesi-
mas et Quinquagesimas ac Vigilias
communes et Quatuor Tempora-

occurrentibus
, in Feriis Temporis

Paschalis
, in Vigilia Nativitatis Do-

mini
, et in Festis quolibet anni

tempore celebrandis,
 cum ad Lau-

des non dicitur Psalmus 50 tffise-
rére.

Extra Tempus Paschale:
Ant. Deus deórum

,
 * Domi-

nus locùtus est.

Tempore Paschali: Ant. Al-
lelùia, allelùia, allelùia.

Psalmus 49, I

Deus deórum
,
 Dóminus lo-

cùtus est : * et vocàvit terram
,

A solis ortu usque ad occà-
sum : * ex Sion spécies decó-
ris ejus.

Deus manifèste véniet : *
Deus noster et non silébit

.

Ignis in conspéctu ejus ex-

Salmo 49, I. Arg. Dopo un terribile accenno al giudizio finale i! sai
mista fa parlare Dio, il quale chiaramente esprime l'inefficacia del culto
solamente esteriore, e dichiara che il culto a lui accetto deve consistere
nei sentimenti del cuore retto verso Dio e verso il prossimo.

 Di Asaf.
Note. 1 Dio degli Dei qui significa Dio sovrano, Dio sommo

.
 Il vero

Dio è uno solo. Per errore si dicono pure dei le divinità pagane.
 Per

adozione si dicono talvolta dei gli angeli e gli uomini santi. Nella Sacra
Scrittura si dicono dei anche i prìncipi e i giudici della terra.
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ardéscet : * et in circùitu ejus
tempéstas vàlida.

Advocàbit caslum desùrsum :
* et terram discérnere pópu-
lum suum.

Congregate illi sanctos e;us ;
* qui órdinant testaméntum e-
jus super sacriticia.

Et annuntiàbunt caeli justitiam
eius : * quóniam Deus judex
est.

Audi, pópulos meus, et lo-
quar : Israel, et testiflcabor ti-
bi ; * Deus, Deus tuus ego
sum.

Non in sacrificiis tuis àrguam
te : * holocàusta autem tua in

conspéctu meo sunt semper.

Non accipiam de domo tua
vitulos : * neque de grégibus
tuis hircos.

Quóniam mese sunt omnes
ferae sih'àrura, * juménta in
móntibus et boves.

Cognóvi omnia volatilia cas-
li : * et pulchritùdo agri me-
cum est.

Si esuriero, non dicam ti-

zi a lai: e lo circonderà un
turbine violento. -

Chiamerà dall
'

alto il cielo:

e la terra per giudicare il po-
polo suo.

Radunate innanzi a lui i sìioi
servi fedeli: 3 che suggellino
con sacrifizi l

'alleanza con lui.
E annunzieranno i cieli la

sua giustizia: perchè il giudi-
ce è Dio stesso.

Ascolta, popolo mio. e ti
parlerò: ascolta Israele, e ti
dichiarerò la verità: Io sono
Iddio, il tuo Dio.

Non per i tuoi sacrifizi fi
riprenderò: infatti i tuoi olo-
causti sono sempre innanzi a
me. 4

Non toglierò dalla tua casa
i vitelli: ne i montoni dai tuoi
greggi.

Poiché mie sono tutte le fie-
re della foresta, i giumenti nei
monti e i buoi.

Io conosco tutti gli uccelli
del cielo: ed è mia la bellezza
dei campi.

Se avessi fame, non lo direi

2 Allude al fuoco che al fine del mondo brucierà e purgherà la terra

penetrando ovunque come un turbine impetuoso. Si può anche interpre-
tare come un segno della tremenda maestà divina.

3 
...il popolo d'Israele, 

,

001 quale aveva stretto alleanza e che gli
prestava culto.

4 Riconosce che il suo popolo gli offre sacrifizi ; però nei seguenti
versetti proclama la sua padronanza sopra tutto ciò, che gli offre in
olocausto, affinchè si fissi bene in mente che il vero sacrificio, il più
accetto è la lode del cuore a lui affezionato, fedele alle promesse, osser-

vante della legge.
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*

a te: poiché mia à la terra e
quanto la riempie.

Mangerò io forse la carne
dei tori? 0 berrò io il sangue
dei montoni i1

Offri a Dio sacrifìcio di lo-
de : e sciogli all

'Altìssimo i
tuoi voti.

E invocami nel giorno della
tribolazione: io ti libererò

,
 e

tu mi darai gloria.
Ant. il Dio degli dei, il Si-

gnore ha parlato.
Ant. Ponete mente a queste

cose, voi, che dimenticale Dio,
Salmo 49, II

Ma al peccatore ha detto Id-
dio: 1 Perchè ardisci tu di par-
lare delle mie leggi, e hai
sempre nella bocca la mia al-
leanza ? 2

Ma poi hai in odio la disci-
plina: e hai gettato dietro le
spalle le mie massime:

Se vedevi un ladro
,
 correvi

con lui: e facevi la tua parte
con gli adulteri.

La tua bocca è stata ripiena
di malizia: e la tua lingua or-
diva inganni.

Stando a sedere 3 tu parlavi

bi : * meus est enim orbis
terrss

, et plenitùdo ejus.
Numquìd manducibo carnes

taurórum? * aut sànguinem
hircórum potàbo?

immola Deo sacrificium lau-
dis : * et redde Altissimo vo-
la tua

.

Et invoca me in die tribu-
latiónis : * éruam te

, et hono-
rifìcàbis me.

Ant. Deus deórum
, Dóminus

locùtus est
.

Ant. Inteiligite
,
 * qui obli-

viscimini Deum.

Psaltnus 49, II

Peccatóri autem dixit Deus :
* Quare tu enàrras justitias
meas

, et assùmis testaméntum
meum per os tuum?

Tu vero odisti disciplinam :
* et projecisti sermónes meos
etrórsum :

Si vidébas furem
,
 currébas

cum eo : * et cum adulteris
porfiónem tuam ponébas.

Os tuum abundàvit malilia :
* et lingua tua concinnàbat do-
los.

Sedens advérsus fratrem tu-

versiti del suo ammo e della sua condotta verso di lui e verso il pros-

smio ; e cor.chmde col ripetere
, che vuole l'omaggio delia lede de! cuore

e che a questa condizione esaudirà le domande di soccorso
.

...come se ti piacessero, come se ne fossi zelante osservatore
...
'

...a sangue freddo, senza ragione
, per passatempo...



ri

3l
il

O jDio, (ti non disprezzerai an cuore
contrito ed umiliato.

Davide, Salmo 50, v. 15
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contro il tuo fratello, e al fi-
glio di tua madre mettevi pie-
tra d'inciampo: tu hai fatto
questo, e io ho taciuto-

Hai creduto, 0 iniquo, * che
io possa essere simile a te: 5
ti riprenderò e porrò contro
alla tua faccia. 6

Ponete mente a queste co-
se voi, che dimenticate Dio:
affinchè non vi atterri, e non
vi sia chi vi strappi dalle sue
mani.
Il sacrificio di lode mi ono-

rerà: e questa è la via, per la
quale farò vedere all

'

uomo la
salvezza di Dio.

Ant. Ponete mente a queste
cose voi, che dimenticate Dio.

Ant. Accetterai il sacrificio
di giustizia sul tuo altare, o
Signore.

Salmo 50

Abbi pietà di me, o Dio
,
 se-

condo la grande tua misericor-
dia.

E secondo la moltitudine
delle tue misericordie, cancel-

la la mia iniquità.
Lavami sempre più dalla

mia iniquità: 1 e purificami
dal mio peccato.

1 um loquebàris, et advérsus fi-
lium matris tuae ponébas scàn-
dalum ; * base fecisti, et tàcui.

Existimàsti, inique, quod ero
tui similis : * àrguara te, et
stàtuam centra fàciem tuam.

Intelligite hsec,
 qui oblivi-

scimini Deum : * nequàndo
ràpiat, et non sit qui erfpiat.

Sacrificium laudis honorifi-
cabit me : * et illic iter, quo
osténdam ili! salutare Dei.

Ant. Intelligite, qui oblivi-
sciminì Deum.

Ant. Acceptabis sacrificium
* justitias super altare tuum,
Dòmine

.

Psalmos 50

Miserére mei
. Deus, * se-

cùndum magnam raisericórdi-
am tuam.

Et secùndura multitudinem
miseratiónum tuàrum

,
 * dels

iniquitàtem meam
.

Araplius lava me ab iniquità-
te mea : * et a peccato meo
munda me

.

t Altri prendono inique come avverbio e traducono : Hai creduto ini-
quamente...

5 ... nel giudicare le tue scelleratezze:...
6 ...ti rinfaccierò la tua condotta

.

Salmo 50, Arg. Davide, profondamente pentito, domanda a Dio la
remissione dei suoi peccati, ed una perfetta rigenerazione,

 rendendosi

così il modello di tutti i peccatori pentiti e penitenti.
Note. 1 ...totalmente; non solo dalla colpa, ma anche dal castigo.

70
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Quóniam iniquitàtem meam
ego cognosco : * et peccàtum
meum centra me est seraper.

Tibi soli peccavi, et malum
coram te feci : * ut justiflcéris
in sermónibus tuis, et vincas
cum judicàris.

in iniquitàtibus
i : * et in pecca-

Ecce enim

concéptus sum : * et in peccà-
tis concépìt me mater mea.

Ecce enim veritàtem dile-
y
.
isti : * incèrta et occulta sa-

piéntise tuae manifestasti mihi.

Aspèrges me hyssópo, et
mundàbor : * lavabis me, et

super nivem dealbàbor.
Auditui meo dabis gàudium

et Isetitiam : * et exsultàbunt
ossa humiliàta

.

Avèrte fàciem tuam a pec-
càtis meis : * et omnes iniqui-
tàtes meas dele.

Perchè io riconosco la mia
iniquità: e il mio peccato sta
sempre a me presente contro
di me. 3

Contro di te solo ho peccato,
e ho fatto quello che ai tuoi
occhi è male 3

; cosicché tu sia

giustificato nelle tue parole, e
sia vittorioso qualora tu sia
giudicato.

Si, pur troppo io sono stato
concepito nelle iniquità: e nel
peccato mi ha concepito la mia
madre.

Ecco, che tu hai amato la
verità: hai svelato a me gli
ignoti e segreti misteri delia
tua sapienza. 4

Tu mi aspergerai coll'issopo,
e sarò mondato: mi laverai e

diverrò bianco più della neve- 5
Tu mi farai sentire parole 6

di gaudio e di letizia: ed esulte-
ranno le mie ossa umiliate.

Distogli la tua faccia dai
miei peccati: e cancella tutte
le mie iniquità.

2 
...come per accusarmi e rimproverarmi.

3 Con queste parole,
 Davide fa vedere che, di fronte all'offesa

fatta a Dio, non dà più peso al torto fatto ad Uria, allo scandalo dato
al popolo. Dichiara così Dio solo giudice e vindice dei peccati e con-
tessa pubblicamente che Dio agisce con pieno diritto e giustizia quando,
secondo la sua promessa, perdona i peccatori contriti, senza riguardo

:a! giudizio degli uomini.
4 Perchè tu ami la verità, non mi valgono le scuse. Coi grandi doni

della conoscenza della legge, colle ispirazioni, perfino colle profezie tu
mi avevi premunito contro il male.

5 CoU'issopo inzuppato nel sangue delle vittime si aspergevano i leb-
brosi per purificarli. Ad essi si paragona Davide.

6 
...parole di perdono, che mi produrranno gaudio e letizia, e faranno

esultare le mie ossa umiliate nel dolore dei peccati.
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O Dio
,
 crea in me un cuor

puro: e rinnova nel mio inti-
mo uno spirito retto.

 7

Non mi scacciare dalla tua

presenza: e non togliere da
me il tuo santo spirito.

 8

Ridonami la gioia della tua
salvezza: e sostienimi con uno

spirito generoso. 9
Istruirò i peccatori nella

tua legge: e gli empi si con-
vertiranno a te.

Liberami dal sangue (versa-
to), o Dio, Dio della mia sal-
vezza l°: e la mia lingua can-
terà con gioia la tua giustizia.

Signore, tu aprirai le mie
labbra: e la mia bocca annun-
zierà la tua lode.

Perchè se tu avessi voluto
un sacrificio, ben l

'

avrei of-
ferto: ma tu non ti compiaci
degli olocausti.

Il sacrificio (accetto) a Dio
è uno spirito compunto: tu
non disprezzerai,

 0 Dio
,
 un

cuore contrito e umiliato. 11

Mostrati benefico, o Signo-

Cor mundum crea in me,
Deus : * et spiritum rectum
innova in viscèribus meis.

Ne projicias me a fàcie tua :
* et spiritum sanctum tuum
ne àuferas a me.

Redde mihi lastitiam salu-

tàris tui : * et spiritu princi-
pali confirma me.

Docébo iniquos vias tuas : *
et fmpii ad te converténtur.

Libera me de sanguinibus,
Deus

,
 Deus saliitis me» : * et

exsultàbit lingua mea justitiam
tuam.

Domine, làbia mea apéries :
* et os meum annuntiàbit lau-
dem tuam.

Quóniam si voluisses sacri-
ticium

, dedissem ùtique : * ho-
locàustis non delectàberis.

Sacrificium Deo spiritus
contribulàtus :* cor contritum,
et humiliàtum

. Deus, non des-
picies.

Benigne fac, Dòmine, in bo-

7 Esprime il desiderio di un cambiamento radicale.
8 Invoca lo spirito di perseveranza.
9 ... un cuore generoso, che di fronte all'amore di Dio

,
 mi faccia

trascurare ogni altro amore a lui contrario
.

10 Perdonami pel sangue di Uria e di altri da me versato ingiusta-
menteu Non far versare sangue per i miei peccati.

11 Non disapprova Idmu . samiizi esterni; ma dice
, che sono più

necessari e grati gli interni della penitenza, umiltà, ubbidienza, ...e, se
anche avesse voluto offrirne

, non potevano essere accetti, perchè la
legge non ammetteva sacrifizi in espiazione dei peccati di adulterio
e di omicidio da lui commessi.
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na voluntàte tua Sion : * ut

sediflcéntur muri Jerusalem.

Tunc acceptàbis sacrificium
justiti®, oblatiónes, et holo-
càusta : * tunc impónent su-
per altare tuum vitulos.

Extra Tempus Paschale:
Ani. Acceptàbis sacrificium
justitìae super altare tuum, Do-
mine.

In feriali Officio per Annum et
in Festis extra Tempus Paschale :

Auditui meo dabis gau-
dium et Isetitiam. n). Et exsul-
tàbunt ossa humiliàta.

Tempore Paschali: Ant. Al-
leluia, alleluja, allelùia.

In Festis novem Lectionum :

>. Deus et Dóminum susci-
tàvit

, alleluia, r!. Et nos susci-
tàbit per virtùtem suam, alle-
lùia.

In Offìciis trium Lectionum :

Cavisi sunt discipuli, al-
lelùia. t}. Viso Dòmino, alle-
lùia.

Reliqua ut in Ordinario. 15

re, verso Sion per la tua gran-
de bontà: affinchè siano edifi-
cate le mura di Gerusalemme. 12

Allora gradirai il sacrificio
di giustizia, le oblazioni, e gli
olocausti 13

.
. allora verranno

offerti dei vitelli sul tuo altare.
Fuori del Tempo Pasquale :

Ant. Accetterai il sacrificio di
giustizia sul tuo altare, 0 Si-
gnore.

Nell'Ufficio feriale lungo VAnno
e nelle Feste fuori del Tempo Pa-
squale:
i. Tu mi farai sentire paro-

le di gaudio e di letizia, nj. Ed
esulteranno le ossa umiliate.

Nel Tempo Pasquale : Ant.
Alleluia, alleluia, alleluia.

Nelle Feste di nove Lezioni:

i. Dio e risuscitò il Signore,
alleluia, a). E risusciterà noi
pure con la sua potenza, alle-
luia.

Nell'Ufficio di tre Lezioni:

ii. Si rallegrarono i discepo-
li, alleluia, b). Al vedere il Si-
gnore, alleluia.

Il resto come nell'Ordinario. 15

 . 

12 Fa sì
, 0 Dio, che, perdonati i miei peccati, il mio figlio Salomone

edifichi il tempio e le mura di Gerusalemme. Per coloro poi che opi-
nano che questi ultimi versetti siano stati aggiunti durante la schia-
vitù babilonica, essi esprimerebbero il desiderio che fosse riedificata
Gerusalemme.

13 
...deiruomo giustificato

giustificazone.
dal  perdono;  ovvero...  per  ottenere la

NEL III NOTTURNO

II

Nelle Ferie dell'Avvento
,
 e dal

Mercoledì dopo la Domenica di
Settuagesima fino al Mercoledì del-
la Settimana Santa incluso

,
 come

pure nelle Quattro Tempora e nel-
le Vigilie comuni fuori del Tempo
Pasquale, quando alle Lodi si dice
il Salmo 50 Miserére.

Ant. // Dio degli dei.
Salm  49, I

Il Dio degli dei, il Signore
ha parlato, ed ha convocato la
terra. 1

Dall'oriente fino all'occiden-
te: da Sion (irradierà) lo splen-
dore della sua magnificenza

.

Dio verrà visibilmente: il
Dio nostro, e non tacerà

.

Divamperà un fuoco dinan-
zi a lui: e lo circonderà un
turbine violento

.

Chiamerà dall'alto il cielo:
e la terra per giudicare il po-
polo suo.

Radunate innanzi a lui i suoi

servi fedeli:' che suggellano
con sacrifizi l

'

alleanza con lui.
E annunzieranno i cieli la

sua giustizia: perchè il giudice
è Dio stesso.

Ant. Il Dio degli dei
,
 il Si-

gnore ha parlato.
Ant. Offri a Dio.

IN IH NOCTURNO

II

In Feriis Adventus
,
 et a Feria

IV post Dominicam Septuagesimae
usque ad Feriam IV Majoris Heb-
domadse inclusive

, necnon in Qua-
tuor Temporibus et Vigiliis com-
munibus extra Tempus Paschale

,

cum ad Laudes dicitur Psalmus
50 Miserére.

Ant. Deus deorum.

Psalmus, 49, I

Deus deórum, Dóminus lo-
cùtus est : * et vocàvit ter-
ram,

A solis ortu usque ad occà-
sum : * ex Sion spécies decó-
ris eius.

Deus manifèste véniet : *
Deus noster et non silébit

.

Ignis in conspéctu eius ex-
ardéscet : * et in circùitu eius
tempéstas vàlida

.

Advocàbit cselum desursum :
* et terram discérnere pópu-
lum suum.

Congregàte illi sanctos eius :
* qui órdinant testaméntum e-
ius super sacrifi'cia.

Et annuntiàbunt caeli justi-
tiam eius ; * quóniam Deus
iudex est.

Ant. Deus deórum
,
 Dóminus

locùtus est.

Ant. Immola Deo.

Salmo 49. 1 Per l'argomento e per le note vedi lo stesso salmo nel
1 schema

,
 301.
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Psalmus 49, II

Audi, pópulus meus, et lo-
quar : Israel, et testiflcàbor
tibi : * Deus, Deus tuus ego
sum.

Non in sacrificiis tuis àr-

guam te : * holocausta autem
tua in conspéctu meo sunt
semper.

Non accipiam de domo tua
vitulos : * neque de grégibus
tuis hircos.

Quóniam meas sunt omnes
feras silvàrum, * jumént  in
móntibus et boves.

Cognóvi omnia volatilia cae-
li : * et pulchritùdo agri me-
cum est.

Si esuriero, non dicam tibi :
* meus est enim orbis teme,
et plenitudo ejus.

Numquid manducàbo carnes
taurórum? * aut sànguinem
hircórum potàbo ?

Immola Deo sacrificium lau-
dis : * et redde Altissimo vo-

ta tua.

Et invoca me in die tribula-
tiónis : * éruam te, et hono-
riflcàbis me.

Ant. Immola Deo sacrificium

laudis.

Ant. Intelligite.

Salmo 49, Il

Ascolta, popolo mio, ed io
ti parlerò: ascolta, Israele, e ti
dichiarerò la verità: sono Id-
dio, il tuo Dio.

Non per i tuoi sacrifizi io
ti riprenderò: infatti i tuoi o-
locausti sono sempre innanzi
a me.

Non toglierò dalla tua casa
i vitelli: nè i montoni dai tuoi

greggi.
Poiché mie sono tutte le fie-

re della foresta, i giumenti
nei monti e i buoi.

lo conosco tutti gli uccelli
del cielo: ed è mia la bellezza

dei campi.
Se avessi fame non lo direi

a te: poiché mia è Za terra e
quanto la riempie.

Mangerò io forse la carne
dei tori? o berrò il sangue
dei montoni?

Offri a Dio sacrificio di lo-
de: e sciogli all'Altissimo i
tuoi voti.

E invocami nel giorno della
tribolazione: io ti libererò, e
tu mi darai gloria.

Ant. Offri a Dio sacrificio
di lode.

Ant. Ponete mente.
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Salmo 49, III

Ma al peccatore ha detto
Iddio: perchè ardisci tu di par-
lare delle mie leggi, e hai
sempre in bocca la mia al-
leanza ?

Ma poi hai in odio la disci-
plina: ed hai gettato dietro le
spalle le mie massime:

Se vedevi un ladro correvi a

lui: e ponevi la tua parte con
gli adulteri.

La tua bocca è stata ripie-
na di malizia: e la tua lingua
ordiva inganni.

Stando a sedere tu parlavi
contro il tuo fratello, ed al fi-
glio di tua madre mettevi pie-
tra d'inciampo: tu hai fatto
questo ed io ho taciuto.

Hai creduto, o iniquo,
 ch'io

possa essere simile a te: ti ri-
prenderò, e porrò contro la tua
faccia.

Ponete mente a queste cose
voi

, che dimenticate Dio: af-
finchè non vi afferri, e non vi
sia chi vi strappi dalle sue
mani.

Il sacrificio di lode mi ono-
rerà: e questa é la via, per la
quale farò vedere aWuomo la
salvezza di Dio.

Ant. Ponete mente a queste
cose voi, che dimenticale Dio.

Psalmus 49, III

Peccatóri autem dixit Deus :
* Quare tu enàrras justitias
meas

,
 et assumis testaméntum

meum per os tuum?

Tu vero odisti disciplinam.
* et projeclsti sermónes meos
retrórsum ;

Si vidébas furem
,
 currébas

cum eo : * et cum adùlteris
porliónem tuam ponébas.

Os tuum abundàvit malitia :
* et lingua tua concinnàbat do-
los.

Sedens advérsus fratrem tu-

um loquebàris,
 et advérsus fi-

lium matris tuae ponébas scàn-
dalum : * hasc fecisti

,
 et tàcui.

Existimàsti, iniqué7~quod e-
ro tui slmilis ; * àrguam te,
et statuam contra fàciem tu-

am.

Intelligite hsec, qui oblivisci-
mini Deum : * nequando rà-
piat, et non sit qui eripiat.

Sacrificium laudis honorifl-
càbit me : * et illic iter, quo
osténdam illi salutare Dei.

Ant. Intelligite, qui oblivi-
scimini Deum.
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In feriali Officio per Annum :

>v. Sacrificium laudis hono-

ri

f

lcàbit me. ej. Et illic iter,
quo osténdam illi salutare Dei.

In feriali Officio Adventus :

Egrediétur Dóminus de lo-
co sancto suo. r). Véniet, ut
salvet populum suum.

In feriali Officio Quadragesimae ;

*. Scufo circùmdabit te véri-
tas ejus. bj. Non timébis a ti-
móre noctumo.

In feriali Officio Tempore Pas-
sionis :

f
. Ne perdas cum impiis,

Deus, ànimam meam. bj. Et
cum viris sànguinum vitam
meam.

Il resto come nelVOrdinario. 15-22

AD LAUDES

I

In Feriis per Annum
,
 extra Heb-

domadas Septuagesimas, Sexagesi-
ma: et Quinquagesimae ac Vigilias
communes et Quatuor Tempora
occurrentibus, in Feriis Temporis
Paschalis, atque in Festis quoli-
bet anni tempore celebrandis,

Omnia ut in Ordinario 22
, pr£e-

ter sequentia :

Per Annum : Ant. Dóminus

regnàvit, * exsiiltet terra
.

Tempore Paschali : Ant. Al-
leluia, alleluia, allelùia.

Nell'Ufficio feriale lungo l'Anno:

y
.
 Il sacrifìcio di lode mi o-

norerà. b). Ed esso è la via,
per la quale farò vedere al-
l
'uomo la salvezza di Dio.

Nell'Ufficio feriale dell'Avvento:

y. Uscirà il Signore dal suo
santo luogo, r). Verrà per sal-
vare il popolo suo.

Nell'Ufficio feriale della Quare-
sima:

i
.
 La sua verità ti circonde-

rà come uno scudo, a). Non te-
merai lo spavento notturno.

Nell'Ufficio feriale nel Tempo di
Passione:

ir. Non perdere, o Dio, cogli
empi l

'

anima mia. a). E cogli
nomini sanguinari la mia vita.

Il resto come nell'Ordinario. 15-22

ALLE LODI

I

Nelle Ferie che occorrono lun-

go l'Anno, fuori delle Settimane
di Settuagesima, Sessagesima e
Quinquagesima, delle Vigilie co-
muni e delle Quattro Tempora,
nelle Ferie del Tempo Pasquale
ed in tutte le Feste, che si cele-

brano in qualunque tempo dell'an-
no.

Tutto come nell'Ordinario 22, ec-
cetto quanto segue :

Lungo l'Anno : Ant. // Si-
gnore regna, esulti la terra.

Nel Tempo Pasquale : Ant.
Alleluia, alleluia, alleluia.
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Salmo %

/; Signore regna, esulti la
terra: si rallegrino le molte i-
sole. 1

Nubi, e caligine stanno a
lui d'intorno: la giustizia, e
l'equità sono la base del suo
trono.

Precede innanzi a lui il fuo-
co, e brucia tutt

'

all'intorno i
suoi nemici.

Hanno balenato i suoi lampi
sul mondo: la terra vide, e
tremò.

Si sono squagliati come cera
i monti alla presenza del Si-
gnore: alla presenza del Signo-
re si è disciolta tutta la terra.

Hanno proclamato i cieli la
sua giustizia: e tutti ì popoli
han veduto la sua gloria.

Restino confusi tutti quelli
che adorano immagini scolpi-
te: e coloro che si gloriano dei
loro idoli. 2

Adoratelo, voi tutti Angeli
suoi: udì Sion e ne gioì.

E hanno esultato le figlie di
Giuda, 3 per ragione dei tuoi
giudizi, o Signore.

Psalmos 96

Dóminus regnàvit, exsùltet
terra : * Iseténtur insulae mul-
tae

.

Nubes, et caligo in circùitu
e)us : * justitia, et judicium
corréctio sedis ejus.

Ignis ante ipsum prascédet,
* et inflammàbit in circùitu
inimicos ejus.

Illuxérunt fùlgura ejus orbi
terras : * vidit, et commóta est
terra.

Montes, sicut cera fiuxérunt
a fàcie Dòmini : * a fàcie Dò-
mini omnis terra.

Annuntiavérunt caeli justi-
tiam ejus : * et vidérunt om-
nes pópuli glóriam ejus.

Confundàntur omnes
, qui a-

dórant sculptilia : * et qui gló-
riàntur in simulàcris suis

.

Adorate eum
, omnes Angeli

ejus : * audivit
,
 et laetàta est

Sion.

 Et exsultavérunt filiae Judae,
* propter judicia tua, Dòmi-
ne.

Salmo 96, Arg. Davide canta la maestà e potenza di Dio re,
 adombrata

nei più grandiosi fenomeni della natura. Esf;ì richiamano pure alla mente
i segnali precursori del finale giudizio e del trionfo di Gesù C. Come
gli si dimostra la nostra sudditanza.

Note. 1 Si riferisce alle terre del Mediterraneo
,
 che erano le sole co-

nosciute dagli Ebrei.
2 Allude ai pagani adoratori di idoli. Gli Ebrei erano proibiti di tenere

nei loro templi immagini scolpite, onde preservarli dall'idolatria,
3 ...le città della Giudea

, cioè tutto il popolo d'Israele.
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Quoniam tu Dóminus Altis-
simus super omnem terram : *

nimis exaltàtus es super ora-
nes deos.

Qui diligitis Dominum, odi-
te raalum : * custodii Dómi-
nus ànimas sanctórura suórum,
de manu peccatóris liberàbit
eos.

Lux orla est justo, * et rec-
tis corde lastitia.

Laetàmini, justi, in Dòmino :
et confitémini memóriae san-
ctificatiónis ejus.

Ant. Dóminus regnàvit, ex-
sùltet terra.

Ant. Te decet hymnus, *

Deus, in Sion.

Psalmos 64

Te decet hymnus, Deus, in
Sion : * et tibi reddétur votum
in Jerùsalem.

Exàudi oratiónem meam ; *

ad te omnis caro véniet.
Verba iniquórum prsevalué-

runt super nos : * et impietà-
tibus nostris tu propitiàberis.

Beatus, quem elegisti, et as-
sumpsisti : * inhabitàbit in à-

triis tuis.

2l5

Poiché tu sei il Signore al-
tissimo su tutta la terra: tu sei
infinitamente superiore a tut-
ti gli dei. 4

Voi che amate il Signore, o-
diate il male: il Signore custo-
disce le anime dei suoi servi
fedeli, li libererà dalla mano
del peccatore.

E' spuntata per il giusto la
luce, e la gioia per i retti di
cuore.

Rallegratevi, o giusti, nel Si-
gnore: e celebrate la memoria
della sua santità.

Ant. // Signore regna, esul-
ti la terra.

Ant. A te, o Dio, si addice
l'inno di lode in Sion.

Salmo 64

A te
,
 o Dio, si addice l

'

inno

di lode in Sion: 1 e a te sarà
sciolto il voto in Gerusalemme.

Esaudisci la mia preghiera:
a te verrà ogni mortale. 2

Le parole degli empi hanno
prevalso sopra di noi: ma tu
pietoso ci perdonerai le nostre
empietà.

Beato colui, che tu hai scel-
to, ed accolto con te: egli a-
biterà nei tuoi atri.

* Dopo aver descritto con grandiose espressioni la potenza di Dio,
con queste poche parole Davide fa riflettere sulla vanità degli dei pagani.

Salmo 64, Arg. Inno con cui Davide loda Dio per la sua potenza e
bontà e lo ringrazia per la generosa fertilità largita colle pioggie al paese
d'Israele.

Note. 1 ...ove ti sarà fabbricato un sontuoso tempio.
2 

...per venerarti con degno culto.

Saremo saziati dei beni della
tua casa: il tuo tempio è santo,
ammirabile per la giustizia. '

Esaudiscici, o Dio
,
 nostro

salvatore, speranza di tutti i
paesi della terra, e dei più lon-
tani lidi del mare.

Tu che dai stabilità ai mon-
ti con la tua forza, che sei
armato di potenza: che scon-
volgi le profondità del mare

,
 e

fai mugghiare i suoi flutti.
Si turberanno le Genti

,
 e

coloro che abitano le estremi-
tà (della terra) saranno sbi-
gottiti per i tuoi prodigi: tu
rallegrerai l

'

oriente, e l'occi-
dente.

Tu hai visitato la terra
,
 e

l
'

hai inebriata: 4 l'hai ricolma-
ta di ricchezze.

Il fiume di Dio 5 si è riempi-
to di acque, hai preparato il
nutrimento al tuo popolo: giac-
ché così lo si produce.

Inebria 6 i suoi ruscelli
,
 mol-

tiplica i suoi germogli: per le
moderate piogge si rallegrerà
tutto ciò che germina.

Tu benedirai il regolare cor-
so dell

'

annata, (oggetto) della

Replébimur in bonis domus
tuae : * sanctum est templum
tuum

, miràbile in sequitàte.
Exàudi nos

.
 Deus, salutàris

noster, * spes omnium finium
terree, et in mari longe.

Praéparans montes in virttite
tua, accinctus poténtia : * qui
contùrbas profundum maris so-
num flùctuum ejus.

Turbabùntur Gentes
,
 et ti-

mébunt qui hàbitant términos
a signis tuis : * éxitus matu-
tini, et véspere delectàbis

.

Visitàsti terram
,
 et inebriasti

eam : * muitiplicàsti locuple-
tare eam.

Flumen Dei replétum est a-
quis, parasti cibum illórum :.
quóniam   ita   est prasparàtìo
ejus.

Rivos ejus inébria
, multipli-

ca genimina ejus : * in stilli-
cidiis ejus lastàtibur gérmi-
nans.

Benedices corónas anni be-

3
..per la santità che ispira.

1 ...coll'abbondanza delle pioggie, che cadono dal Novembre al Marzo
e coprono il paese di rigogliosa vegetazione pel sostentamento dell'uomo
e de! bestiame, come ben lo descrive il salmista

.

5 11 fiume di Dio significa l'acque che fa scorrere per le campagne per
produrre il nutrimento.

6 Adopera l'immagine dell'ebrezza per indicare abbondanza di acqua
nei ruscelli dei campi a far crescere i germogli.
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1

nignitàtis tu» : * et campi tui
replebiintur ubertàte.

Pinguéscent speciósa desér-
ti : * et exsultatióne colles ac-

ci tigéntur.

Indùti sunt arietes óvium, et
valles abundàbunt fTuménto :
* clamàbunt, étenim hymnum
dicent.

Ant. Te decet hymnus, De-
us, in Sion.

Ant Tìbi, Domine, psallam,
* et intélligam in via imma-
culàta.

Psalmus 100

Misericórdiam, et judicium
* cantàbo tibi. Dòmine ;

Psallam, et intélligam in via
immaculàta, * quando vénies
ad me.

Perambulàbam in innocéntia
cordis mei, * in mèdio domus
mese.

Non proponébam ante óculos
meos rem injustam : * facién-
tes prsevaricatiónes odivi.

Non adhaésit mihì cor pra-
vum : * declinàntem a me ma-

ina bontà: e i tuoi campi saran-
no ripieni di ubertosi raccolti.

S
'

impingueranno i deliziosi
pascoli del deserto: e i colli
si cingeranno di fiorita alle-
grezza.

Gli arieti dei greggi si sono
rivestiti, e le valli abbonderan-

no di frumento: tutte le crea-
ture acclameranno, e canteran-
no inni.

Ant. A te, o Dio, si addice
l
'

inno di lode in Sion.
Ant. A te, o Signore, cante-

rò inni, e mi studierò di se-

guire la via senza macchia.
Sai mo J00

Canterò la misericordia e la

giustizia a te, o Signore:
Inneggerò, e mi studierò di

seguire la via senza macchia,
quando verrai a me. 1

Io camminavo nell'innocen-
za del mio cuore, nell'interno
della mia casa. 2

Non ponevo mai cosa ingiu-
sta dinanzi agli occhi miei: o-
diavo quelli che prevaricava-
no. 3

Non ha fatto lega con me
chi aveva il cuore guasto: il
maligno che si teneva in di-

urna 100. Arg. Davide descrive le doti di un re pio e retto nella sua
vita privata e pubblica.

Note. 1 ...mi studierò di conoscere e seguire la via della perfezione,
quando verrai a me con i tuoi lumi, con la tua grazia.

1 
...fra i miei amici e conoscenti, coi quali ero p ù che mai padrone

delle mie azioni.

3 
...col trasgredire le leggi.
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sparte da me, io mostravo di
non conoscerlo.

Quegli che denigrava in se-
greto il prossimo suo, lo per-
seguitavo.

Coll'uomo dall
'

occhio super-
60, e dal cuore insaziabile,
non mi mettevo a mensa.

Gli occhi miei si rivolgeva-
no agli uomini fedeli del paese
per farli sedere presso di me;*

ai miei servizi sceglieva per-
sone di costumi irreprensibili.

Non abiterà nella mia casa

colui che opera con alterigia:
colui che parla iniquamente,
non ha trovato grazia dinanzi
agli occhi miei.

Ogni mattina io metteva a
morte tutti i malvagi del pae-
se: per estirpare dalla città del
Signore tutti quelli che com-
mettono iniquità.

Ant. A te, o Signore, inneg-
gierò e mi studierò di seguire
la vìa senza macchia.

Ant. O Signore
, tu sei gran-

de, ed eccelso nella tua po-
tenza.

Cantico di Giuditta

Judith 16, 15-21

Cantiamo un inno al Signo-
re, cantiamo un nuovo inno al
nostro Dio

.

lignum non cognoscébam.

Detrahéntem secréto proxi-
mo suo, * hunc persequébar.

Supèrbo óculo, et insatiàbili
corde, * cum hoc non edébam,

Oculi mei ad fidéles teme ut
sédeant mecum : * àmbulans in

via immaculàta
,
 hic mihi mi-

nistràbat.

Non habitàbit in mèdio do-

mus mese qui facit supèrbi am ;
* qui lóquitur iniqua, non di-
réxit in conspéctu oculórum
meórum.

In matutino interflciébam

omnes peccatóres terra : * ut
dispérderem de civitàte Dòmi-
ni omnes operàntes iniquità-
tem.

Ant. Tibi
, Dòmine, psallam,

et intélligam in via immacu-
làta.

Ant. Dòmine
, magnus es tu,

* et prseclàrus in virtute tua.

Canticum Judith
Judith 16, 15-21

Hymnum cantémus Dòmino,
* hymnum novum cantémus
Deo nostro.

* ...per valermi dei loro consigli e rendere noti i loro virtuosi esempi.

Cantico di Giuditta. Arg. Giuditta
, decapitato Oloferne, generale degli

Assiri, alla presenza del sommo sacerdote e del popolo plaudente, pro-
rompe in un magnifico cantico di ringraziamento,

 con cui attribuisce a
Dio tutta la gloria della coraggiosa impresa.
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Adonài
,
 Dòmine, magnus es

tu, et prseclàrus in virtùte tua,
* et quem superare nerao po-
test.

Tibi sérviat omnis creatura
tua : * quia dixisti, et facta
sunt :

Misisti spiritum tuum,
 et

creata sunt, * et non est qui
resistat voci tuas.

Montes a fundaraéntis move-

bùntur cum aquis : * petras,

sìcut ceca, liquéscent ante fà-
ciem tuam.

Qui autem timent te, * ma-
gni erunt apud te per omnia.

Vas genti insurgénti super
genus meum : Dóminus enim
omnipotens vindicàbit in eis,

 *

in die judicii visitàbit illos.

Dabit enim ignem,
 et vermes

in carnes eórum
,
 * ut uràntur

,

et séntiant usque in sempitér-
num.

Ani. Dòmine, magnus es tu,

et praclàrus in virttìte tua.
Ant

.
 Laudàbo Deum meum

* in vita mea.

Psalmus 145

Lauda, ànima mea
,
 Dòmi-

num, laudàbo Dòminum in vi-

Signore onnipotente, tu sei
grande, ed eccelso nella tua
potenza, e niuno ti può vin-
cere.

Le creature tutte servano a

te: poiché tu dicesti, e furono
fatte:

Mandasti il tuo spirito, e fu-
rono create, e non v'ha chi

possa resistere alla tua voce.
Saranno scossi i monti con

le acque sino dalle fondamen-
ta: le pietre si discioglieran-
no come cera davanti alla tua

faccia.
Coloro però che ti temono,1

saranno grandi dinanzi a te in
ogni cosa.

Guai alla nazione che insor-

gerà contro il mio popolo: poi-
ché l'onnipotente Signore si
vendicherà di essa, nel giorno
del giudizio la visiterà. 2

Poiché manderà fuoco, e ver-
mi nelle loro carni, affinchè
brucino e soffrano in eterno.

Ant. O Signore, tu sei gran-
de ed eccelso nella tua potenza.

Ant. Loderò il mia Dio, men-
tre avrò vita

.

Salmo 145

Loda, 0 anima mia
,
 il Si-

gnore, loderò il Signore tutta

Note. 1 Alludeva umilmeme a se stessa
, scelta da Dio per la salvezza

del popolo, perchè lo temeva, cioè seguiva la sua legge.
2 ...nel giorno da lui stabilito la punirà gravemente.
Salmo 145

, Arg. Loda Iddio e confida in lui. Sotto la sua protezione
sarai beato. Di autore incerto.

la mia vita: inneggierò al mio
Dio finche vivrò.

Non ponete la vostra speran-
za nei principi: nei figliuoli de-
gli uomini, in cui non v

'

ha

salvezza.
Il loro spirito se n andrà, ed

essi torneranno nella loro pol-
vere: in quel giorno andranno
in fumo tutti i loro pensieri. 1

Beato colui, che ha per pro-
iettore il Dio di Giacobbe, che
ha la sua speranza nel Signore
Dio suo: che fece il cielo e la
terra, il mare e tutto ciò

,
 che

in essi si trova.
Egli mantiene in eterno la

fedeltà alle sue promesse, ren-
de giustizia a quelli che pati-
scono ingiuria: dà cibo ai fame-
lici.

Il Signore scioglie i prigio-
nieri: il Signore illumina i cie-
chi.

Il Signore rialza i caduti
il Signore ama i giusti.

Il Signore protegge i fore-
stieri, é il sostegno dell'orfano
e della vedova: e rovescierà i

disegni dei malvagi.
Regnerà il Signore nei seco-

li, il tuo Dio, o Sion, di ge-
nerazione in generazione.

Lungo l'Anno: Ant. Loderò
il mio Dio mentre avrò vita.

Nei Tempo Pasquale : Ant.
Alleluia, alleluia, alleluia.

ta mea : * psallam Deo meo
quàmdiu fùero.

Nolite confidere in principi-
bus : * in filiis hóminum, in

quibus non est salus.

Exibit spiritus ejus, et re-
vertétur in terram suam : *

in iila die peribunt omnes co-
gitatiònes eórum.

Beàtus, cujus Deus Jacob
adjùtor ejus, spes ejus in Dò-
mino Deo ipsius : * qui fecit
caslum et terram, mare,

 et om-

nia
, quEe in eis sunt.

Qui oustódit veritàtem in
saéculum, facit judicium injù-
riam patiéntibus : * dat escam
esuriéntibus.

Dòminus solvit compeditos
Dóminus illùminat csecos.

Dòminus érigit elisos,
 * Dó-

minus diligit justos.
Dóminus custòdit àdvenas,

pupillum et viduam suscipiet :
* et vias peccatòrum dispèr-
dei.

Regnàbit Dóminus in saécu-
la, Deus tuus, Sion,

 * in gene-
ratiònem et generatiónem.

Per Annum : Ant. Laudàbo
Deum meum in vita mea.

Tempore Paschali: Ant. Al-
lelùia, allelùia, alleluia.

Note. 1 Questa è la fine di tutte le terrene grandezze.
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Capitulum Rom. 13, 12-13

Nox prascéssit, dies autem
appropinquàvit. Abjiciàmus er-
go òpera tenebrarum, et induà-
mur arma lucis. Sicut in die
honéste ambulémus.

Hymnus

Nox, et tenébras, et nùbila,
Confusa mundi et tùrbida :
Lux intrat

, albéscit polus :
Christus venit : discédite.

Caligo terrse scinditur
Percussa solis spiculo,
Rebùsque jam color redit,
Vultu niténtis siderìs.

Te, Christe, solum nóvimus :
Te mente pura et simplici,
Flendo et canéndo quaésumus,
Intènde nostris sénsibus.

Sunt multa fucis l'Ulta,
Quse luce purgéntur tua :
Tu, vera lux casléstiura,
Vultu seréno illumina.

Deo Patri sit glòria,

Ejusque soli Filio,
Cum Spiritu Paràclito,
Nunc, et per omne saéculura.

Amen.

f. Repléti sumus mane mi-
sericòrdia tua. r). Exsultàvi-
mus, et delectàti sumus

Ad Benedictus Ant
.
 De ma-

nu òmnium, * qui odérunt nos,

liberàvit nos Dòminus.

Rcliqua ut in Ordinario. 32

Capitolo   Rom. 13, 12-13

La notte è avanzata, e il
giorno si avvicina. Gettiamo
dunque via le opere delle te-
nebre e rivestiamo le armi
della luce. Camminiamo con
onestà come di giorno.

Inno

Tenebre, e notte, e nuvole,
Quant'è confuso e tristo,
Partite: il giorno avanzasi,
Albeggia il del: vien Cristo!

Di terra l'ombre sciolgonsi
Del sole al dardeggiare:
E già i colori tornano
Or che il grand'astro appare.

Con mente pura e semplice
Te sol

,
 Cristo, vogliamo:

Dehl ascolta, canti e lacrime

Devoti fi offriamo.
I molti error ch'orpellansi,

Da te purgati sieno:
Tu, luce ai santi spiriti,
C
'

illumina sereno.

Al Padre Dio sia gloria
Ed al suo Figlio eterno,
Con il divin Paràclito,
Adesso e in sempiterno.

Così sia.

f. Siamo stati ripieni 

f

in dal
mattino della tua misericordia.
bj. Abbiamo esultato, e provato
diletto.

Al Benedictus Ant. Dalle
mani di tutti coloro che ci o-
diano

,
 ci ha liberati il Signore.

Il resto come nell'Ordinario. 32
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ALLE LODI
II

Nelle Ferie dell'Avvento
,
 e dal

Mercoledì dopo la Domenica di
Settaagesima fino al Mercoledì del
la Settimana Santa incluso, ed al-
tresì nelle Quattro Tempora e nel-
le Vigilie comuni inori del Tempo
Pasquale, quando si fa l'Ufficio
della Feria.

Tutto come nell'Ordinario 22,
eccetto quanto segue:

Ant. Lavami ancor più.
H Nel Mercoledì prima della Vi-

gilia del Santo Natale e nel Mer-
coledì della Settimana Santa, le

Antifone come nel Proprio del
Tempo.

Salmo 50

Abbi pietà di me, o Dio. 305

Ant. Lavami ancor più, o Si-
gnore, dalla mia ingiustizia.

Ant. Alle nostre empietà.

Salme 64

A te, o Dio, si addice l'in-
no di lode in Sion. 314

Ant. Alle nostre empietà tu,
0 Dio, userai misericordia.

Ant. Nell'innocenza.

Salmo 100

Canterò la misericordia
,
 e

la giustizia. 316

Ant. Nell'innocenza del mio
cuore io camminerò

, o Signore.
Ant. Il mio cuore ha esul-

tato.

AD LAUDES

II

In Feriis Adventus
,
 et a Feria

IV post Dominicam Septuagesiraas
usque ad Feriam IV Majoris Heb-
domadse inclusive

, necnon in Qua-
tuor Temporibus et Vigilìis com-
munibus extra Tempus Paschale,

quando fit Offlctum de Feria.

Omnia ut in Ordinario 22
, prse-

ter sequentia :

Ant. Amplius lava me.
H Feria IV ante Vigiliam Nati-

vitatis Domini ac Feria IV Majoris
Hebdomadas

, Antiphonae ut in Pro-
prio  de Tempore.

Psalmus 50

Miserére mei. Deus. 305

Ant. Amplius lava me.
 Dò-

mine, ab injustitia mea.
Ant. Impietàtibus nostris.

Psalmus 64

Te decet hymnus. Deus, in
Sion : 314

Ant. Impietàtibus nostris tu
propitiàberis. Deus.

Ant. In innocéntia.

Psalmus 100

Misericòrdiam
,
 et judicium *

cantato. 316

Ant.   In  innocéntia cordis

mei perambulàbo, Dòmine.
Ant. Exsultàvit cor meuro.

21
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Canticom Annae

1 Reg. 2, 1-10

Exsultàvit cor meum in Dò-
mino, * et exaltàtum est cor-

nu meum in Dee meo.

Dilatatum est os meum su-

per inimicos meos : * quia ise-
tàta sum in salutari tuo.

Non est sanctus, ut est Do-

minus : ncque enim est àlius
extra te, * et non est fortis si-
cut Deus noster.

Nolite multìplicàre ioqui su-
blimia, * gloriàntes :

Recédant vétera de ore ve-
stro : quia Deus scientiàrum,
Dóminus est, * et ipsi prsepa-
ràntur cogitatiónes.

Arcus fórtium superàtus est,
* et infirmi accincti sunt robo-
re.

Repléti prius, prò pànibus se
locavérunt : * et famèlici sa-
turati sunt.

Cantico di Anna

1 Reg. 2, 1-10

Ha esultato il mio cuore nel
Signore, e nel mio Dio è sta-
ta esaltata la mia gloria (di
madre).

La mia bocca si è aperta con-
tro i miei nemici: perchè mi
sono allietata nella tua salvez.
za. 1

Non v'ha chi sia santo, co-
me il Signore: giacché nessu-
no lo è fuori di te, e non v

'

ha

chi sia forte come il Dio nostro.
Non vogliate moltiplicare ì

discorsi orgogliosi, per vantar-
vi. 2

Cessino nella vostra bocca

gli antichi discorsi: perchè il
Signore è il Dio delle scienze,
e a lui debbono prepararsi (in-
dirizzarsi) i nostri pensieri.

L'arco dei forti è stato spez-
zato, e i deboli sono stati cinti
di forza.

Quelli che prima erano nel-
l'abbondanza, si sono allogati
per aver pane: e quelli, che
soffrivano la fame sono stati
saziati.

r

Cantico di Anna. Arg. Anna, moglie di Elcana, affetta da sterilità, ot-
tenuto da Dio colle preghiere il figlio Samuele, lo conduce al tempio

e lo offre al Signore. Innalza una preghiera ripiena di sentimenti di pro-
fonda umiltà e riconoscenza per la grazia ricevuta.

Note. 1 ...col liberarmi dalla sterilità, che è un'onta fra gli Ebrei.
2 Allude a Fenenna

, altra moglie di Elcana, la quale, essendo ma-
dre di più figli, si vantava e rinfacciava ad Anna la sterilità. Nei ver-
setti seguenti con belle immagini Anna rivendica il suo onore di fronte

a Fenenna, la quale, secondo molti autori, perdette i figli e non ne
ebbe più.
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£ così quella che era già
sterile, ha generato molti fi-
gli: e quella che aveva molti
figli, ha perduto la sua virtù.

Il Signore dà morte e ridona
la vita, conduce al sepolcro e
ne ritrae.

Il Signore dà la povertà e la
ricchezza, umilia ed esalta.

Solleva dalla polvere il men-
dico, e dall'immondezza innal-
za il povero:

Perchè si assida tra i prin-
cipi, e occupi un trono di glo-
ria.

Poiché del Signore sono i
cardini della terra, e sopra di
essi ha posato il mondo.

Egli preserverà i piedi dei
suoi servi fedeli, e gli empi
taceranno nelle tenebre: perchè
l
'

uomo non sarà forte per la
propria forza.

Dinanzi al Signore tremeran-
no i suoi nemici: e sopra di es-
si egli tuonerà dal cielo:

Il Signore giudicherà tutta
quanta la terra, e darà l'impe-
ro al suo re

, ed esalterà la
potenza del suo Cristo.

Ant. // mio cuore ha esulta-
to nel Signore, che umilia ed
innalza.

Ant. Loda.

Salmo J45

Loda o anima mia
,
 il Si-

gnore. 318
Ant. Loda, anima mia

, il Si-
gnore, che rialza i caduti, e
ama i giusti.

Donec stérilis péperit pluri-
mos : * et quas multos habé-
bat filios

,
 infirmata est.

Dóminus mortificat et vivifl-
cat, * deducit ad inferos et re-
dùcit.

Dóminus pàuperem faoit et
ditat, * humiiiat et sublevat

.

Sùscitat de piilvere egénum,
*

 et de stércore élevat pàupe-
rem ;

Ut sédeat cum principibus,
*

et sólium glóriae téneat
.

Dòmini enim sunt càrdines
terree

,
 * et pósuit super eos

orbem.

Pedes sanetórum suórum
servàbit

, et impii in ténebris
conticéscent : * quia non in
fortitùdine sua roboràbitur vir

.

Dóminum formi dàbunt adver-
sàrii ejus : et super ipsos in
cselis tonàbit :

Dóminus judicàbit flnes ter-
rae, et dabit impérium regi suo,

et sublimàbit cornu Christi sui
.

Ant
. Exsultàvit cor meum in

Dòmino
, qui humiiiat et su-

blevat.
Ant. Lauda.

Psalmus 145

Lauda, ànima mea
,
 Dómi-

num
,
 318

Ant. Lauda
,
 ànima mea

,
 Dó-

minum, qui érigit elisos,
 et di-

ligit justos.



324 Mercoledì a Prima Mercoledì a Prima 325

Capitulum, Hymnus, Versus et
Antiphona ad Benedictus ut su-
pra 206, ad Laudes Ferije II in po-
steriori schemate indicantur.

Reliqua ut in Ordinario. 30

AD PRIMAM

Omnia ut in Ordinario 36, prse-
ter sequenlia :

Per Annum : Ant. Miseri-
còrdia tua.

Tempore Paschali: Ant. Al-
leluia.

Psalmus 25

Jùdica me, Dòmine, quòniam
ego in innocéntia mea ingrés-
sus sum : * et in Dòmino spe-
rans non infirmàbor.

Proba me. Dòmine, et tenta
me : * ure renes meos et cor

meum.

Quòniam misericòrdia tua
ante òculos meos est : * et

complàcui in ventate tua.

Non sedi cum concilio va-
nitàtis : * et cum iniqua ge-
réntibus non introibo.

Odivi   ecclésiam malignàn-

/; Capitolo, l'Inno, il Versetto e
l'Antifona al Benedictus come so-
no indicate sopra 206, alle Lodi del
Lunedì nel secondo schema.
Il resto come nell'Ordinario. 30

A PRIMA

Tutto come netVOrdinario 36,
eccetto quanto segue:

Lungo l'Anno : Ant. La tua
misericordia.

Nel Tempo Pasquale : Ant.
Alleluia.

Salmo 25

Sii tu il mio giudice, 0 Si-
gnore, perchè ho camminato
nella mia innocenza: e speran-
do nel Signore non vacillerò.

Mettimi alla prova, o Signo-
re, e sperimentami: purifica
col fuoco i reni miei e il mio
cuore. 1

Poiché la tua misericordia 2
sta innanzi agli occhi miei: e
mi sono compiaciuto nella tua
verità. 3

Non mi sono assiso nell
'

as-

semblea degli uomini falsi: e
non mi tratterrò con coloro che
commettono cose inique. 4

Ho in odio i convegni coi

Salmo 25, Arg. Davide invoca Dio a testimonio della sua innocenza
contro i suoi calunniatori e Io prega di liberarlo.

Note. 'Gli antichi, non nel cuore, ma nei reni riponevano la sede
degli affetti   purifica i miei affetti, i miei pensieri, le mie inten-
zioni...

2 
...per cui spero di essere stato perdonato dei miei peccati.

3 
... e godo che sii stato fedele alle tue promesse di perdonare il pec-

catore umiliato e contrito.
4 

...come loro complice.

maligni: e non starò a sedere
con gli empi.

Laverò fra le persone dabbe-
ne le mie mani: e starò attorno
al tuo altare, 0 Signore: 5

Per ascoltare il canto delle
tue lodi, e raccontare tutte le
tue meraviglie.

Signore, ho amato lo splen-
dore della tua casa, e il luogo
dove risiede la tua gloria. 6

Non lasciar perdere
,
 0 Dio

,

l'anima mia con gli empi, ne
con gli uomini sanguinari la
vita mia:

Nelle loro mani sta l'iniqui-
tà: e la loro destra è piena di
regali. 7

Ma io ho camminato nella
mia innocenza: salvami e abbi
pietà di me.

Il mio piede si tenne sul ret-
to cammino: ti benedirò

,
 o Si-

gnore, nelle assemblee.

Salmo 51

Perchè ti vanti della malva-
gità, tu, che sei valente nel
fare del male ?

Tutto il giorno la tua lingua
ha meditato ingiustizia: come

tium : * et cum impiis non se-
débo.

Lavabo inter innocéntes ma-
nus meas : * et circùmdabo al-
tare tuum

,
 Dòmine :

Ut àudiam vocem laudis
,
 *

et enàrrem univèrsa mirabilia
tua.

Dòmine
, diléxi decòrem do-

mus tuae
, * et locum habi-

tatiònis glòriae tuae.

Ne perdas cum impiis,
 De-

us, ànimam meam
,
 * et cum

viris sànguinum vitam meam :

In quorum mànibus iniquità-
tes sunt : * déxtera eòrum re-
pléta est munéribus.

Ego autem in innocéntia mea
ingréssus sum : * rédime me

,

et miserére mei
.

Pes meus stetit in dirécto :
* in ecclésiis benedicam te

,

Dòmine.

Psalmos 51

Quid gloriaris in malitia, *
qui potens es in iniquitàte?

Tota die iniustitiam cogità-

. ...offrirò con mani e coscienza monda
, i miei sacrifizi all'altare

.

6 ...il tuo tempio, la tua arca
.

7 ...segni della corruzione e venalità nel giudicare.

Salmo 51, Arg. Doeg idumeo, ricco pastore di Saul
, gli riferisce

l'arrivo di Davide in casa di Achimelec sacerdote di Nobe
.
 Sanile va

per impadronirsene, ma egli era fuggito. Deluso nella sua speranza,

fa uccidere da Doeg stesso Achimelec e tutta la sua famiglia sacer-
dotale, ben 85 persone. Davide stimatizza l'orrenda carneficina V.
I Re, 22.
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vit lingua tua : * sicut novàcu-
la acuta fecisti dolum.

Dilexisti malitiam super be-
nignitàtem : * iniquitàtem ma-
gis quam loqui aequitàtetn.

Dilexisti omnia verba prae-
cipitatiónis, * lingua dolósa.

Proptérea Deus déstruet te
in flnem, * evéllet te, et emi-

gràbit te de tabernàculo tuo :
et radicem tuam de terra vi-
véntium.

Vidébunt justi, et timébunt,
et super eum ridébunt,

 et di-
cent : * Ecce homo, qui non
pósuit Deum adjutórem suum :

Sed speràvit in multitùdine
divitiàrum suàrum : * et pras-
vàluit in vanitàte sua.

Ego autem, sicut oliva fructi-
fera in domo Dei

, * speravi
in misericordia Dei in aetér-
num : et in saéculum saéculi.

Confltébor tibi in saéculum
,

quia fecisfi : * et exspectàbo
nomen tuum, quóniam bonum
est in conspéctu sanctórum
tuórum.

affilato rasoio hai procurato di
nuocere. 1

Hai amato la malvagità più
che la bontà: l'iniquità più che
il giusto parlare.

Hai amato tutte le parole di
rovina, o lingua ingannatrice.

Per questo Dio ti anniente-
rà per sempre, ti schianterà e
scaccerà dalla tua tenda: ti sra-
dicherà dalla terra dei vivi. 2

Lo vedranno i giusti e te-
meranno

,
 3 e di lui rideranno,

e diranno: Ecco l
'

uomo che

non ha scelto Dio per suo pro-
tettore:

Ma ha confidato nelle molte
sue ricchezze: e si è fatto for-
te della sua malefica influenza.

Ma io
, come fertile olivo nel-

la casa di Dio, ho sperato nel-
la misericordia di Dio in eter-

no: e per tutti i secoli.

A te darò lode in eterno, per
aver ciò fatto: * e confiderò
nel tuo nome, perchè è buono
al cospetto dei tuoi santi.

Note. 1 Come il rasoio affilato penetra inaspettatamente nelle carni,
così si diportò Doeg verso Achimelec, ignaro della discordia fra Da-
vide e Saulle, e cagionò ìa morte a molti innocenti.

2 
...ti toglierà la vita violentemente.

3 
...impareranno a temere i giudizi di Dio... e si confermeranno nella

pratica del bene.
4 

...cioè di aver preparato una sorte ben diversa fra il malvagio ed
il giusto.
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Salmo 52

Lo stolto ha detto in cuor
suo; non v

'

ha Dio. 1
Si sono corrotti e son dive-

nuti abbominevoli nelle ini-
quità: non vi ha chi faccia il
bene.

Dio ha gettato dal cielo lo
sguardo sopra i figli degli uo-
mini: per vedere se siavi qual-
che savio, o chi cerchi Iddio

.

Hanno tutti fuorviato
,
 sono

divenuti tutti corrotti: 2 non vi
ha chi faccia il bene

,
 non ve

n
'ha neppur uno

.

Non lo comprenderanno tut-
ti coloro che commettono l'i-
niquità, che divorano il popo-
lo mio come un pezzo di pane P

Non hanno invocato Dio
,
 co-

là tremarono di spavento,
 ove

non vi era da temere
.

Perchè Dio ha disperso le
ossa di coloro che vogliono
piacere agli uomini: sono stati
confusi, perchè Dio li ha di-
sprezzati.

Chi procurerà da Sion la sai
.

vezza d
'

Israele? quando Dio
avrà posto fine alla schiavitù
del suo popolo,

 Giacobbe sa-
rà nell

'

esultanza e Israele nel
la gioia.

H Quando alle Lodi si è detto
il Salmo 50 Miserere

, qui si ag-

Salmo 52, Arg. Davide deplora la corruzione del genere umano;
prega Dio a salvare Israele.

Note. 1 Questo salmo è quasi identico al Salmo 13
, vedi pag. 180 e

servono le stesse note.

2 
...perciò inutili.

Psalmos 52

Dixit insipiens in corde suo :
* Non est Deus.

Corrupti sunt,
 et abominàbi-

les facti sunt in iniquitàtibus :
* non est qui fàciat bonum.

Deus de caslo prospéxit su-
per filios hórninum : * ut vi-
deat si est intélligens

,
 aut re-

quirens Deum,
Omnes declinavérunt

,
 simul

inùtiles facti sunt : * non est
qui fàciat bonum, non est us-
que ad unum.

Nonne scient omnes qui o-
peràntur iniquitàtem, * qui de-
vorant plebem meam ut cibum
panis ?

Deum non invocavérunt
,
 *

illic trepidavérunt timóre,
 ubi

non erat timor.

Quóniam Deus dissipàvit os-
sa eórum qui hominibus pia-
cent : * confusi sunt

, quóniam
Deus sprevit eos.

Quis dabit ex Sion salutare
Israel ? * cum convérterit De-
us captivitàtem plebis sua;,

 ex-

sultàbit Jacob
,
 et Isetàbitur Is-

rael.

H Quando ad Laudes dictus fue-
rit Psalmus 50 Miserére

,
 hic su-
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.

1

bjungitur Psalmus 96 Dóminus re-
gnavi/, exsultet terra, ut supra 313

,

qui in Laudibus locum non ha-
buit ; secus vero

, tribus Psalmis
expletis, statim dicitur Antiphona.

Per Annam : Ant
. Miseri-

còrdia tua
, Dòmine, ante ocu-

los meos : et complàcui in ve-
ritate tua.

Tempore Paschali : Ant
. Al-

leluia, allelùia, alleluia.
Reliqua ut in Ordinario

. 39-52

AD TERTIAM

Omnia ut in Ordinario 52
, pras-

ter sequentia :

Per Annum : Ant. Deus à-
diuvat me.

Tempore Paschali : Ant
.
 Al-

leluia.
Psalmus 53

Deus, in nòmine tuo salvum
me fac : 137

Psalmus 54, I

Exàudi
, Deus, oratiònem me-

am, et ne despéxeris depreca-
tiónem meam : * intènde mihi

,

et exàudi me
.

Contristàtus sum in exerci-
tatiòne mea : * et conturbàtus
sum a voce inimici

,
 et a tribu-

latióne peccatòris.

giunge il Salmo 96 Dóminus re*
gnàvit exsultet terra, come sopra
313, che non ebbe luogo alle Lo-
di; altrimenti, terminati i tre Sal-

mi, subito si dice l'Antifona.

Lungo l'Anno Ant. La tua
misericordia, o Signore,

 sta

dinanzi ai miei occhi: e mi so-
no compiaciuto della tua verità.

Nel Tempo Pasquale : Ant.
Alleluia

,
 alleluia, alleluia-

li resto come nell'Ordinario. 39-52

A TERZA

Tutto come nell'Ordinario 52
,

eccetto quanto segue:

Lungo l'Anno : Ant.
 Iddio mi

aiuta.

Nel Tempo Pasquale : Ant.

A lleluia
.

Salmo 53

O Dio, salvami per il tuo
nome: 137

Salmo 54, I

Ascolta, o Dio
, la mia pre-

ghiera, non disprezzare la mia
supplica: volgi a me lo sguar-
do, ed esaudiscimi. 1

Sono rattristato nella consi-
derazione (dei miei mali): e
son rimasto conturbato per le
parole del nemico e per la per-
secuzione del malvagio.

Salmo 53. Per argomento e note vedi lo stesso Salmo
, pag. 137.

Salmo 54, Arg. Davide circondato da potenti nemici
,
 tradito da un

intimo amico, invoca l'aiuto di Dio. Raffigura Gesù C. tradito da Giuda.
Note. ' La vivezza del dolore di Davide fa pensare che si riferisca

alla rivolta di Assalonne
, al tradimento del suo consigliere Achitòfel.
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Perchè mi hanno accusato di
delitti: e nella loro collera non
fanno che molestarmi. 2

// cuore mi si agita in pet-
to: e mi ha assalito un terro-
re mortale.

Timore e tremore mi hanno
invaso: e le tenebre mi han-
no avvolto.

E dissi: Chi mi darà le ali
come di colomba, e volerò via
e troverò riposo ? 3

Ecco che io mi sono allon-
tanato fuggendo: sono giunto
in luogo solitario.

Attendevo colui. 4 che mi ha
salvato dall

'

abbattimento dello

spirito e della tempesta.
Disperdili, o Signore, con-

fondi le loro lingue: perchè
ho veduto l'iniquità e la di-
scordia nella città.

Dì e notte l'iniquità va in
giro nelle sue mura: e nel
mezzo di essa (regna) l'affan-
no e l

'

ingiustizia.
E non è mancata nelle sue

piazze l
'usura, e la frode. 5

Quòniam declinavérunt in me
iniquitàtes : * et in ira molesti
erani mihi.

Cor meum conturbàtum est
in me ; * et formido mortis cé-
cidit super me.

Timor et tremor venénmt
super me : * et contexérunt
me ténebra.

Et dixi : Quis dabit mihi
pennas sicut coliimbse, * et

volàbo, et requiéscam ?
Ecce elongàvi fùgiens : * et

mansi in solitùdine.

Exspectàbam eum, qui sal-
vum me fecit * a pusillanimi-
tate splritus et tempestate.

Praecipita, Dòmine, divide
linguas eòrura : * quòniam vi-
di iniquitàtem, et contradictiò-
nem in civitàte.

Die ac nocte circùmdabit e-

am super muros ejus im
'

qui-
tas : * et labor in mèdio ej'us,
et iniustitia.

Et non defécit de platèis e-
ius * usura, et dolus.

2 Per coonestare la loro rivolta mi hanno accusato di falsi delitti e,
non per amore della verità e della giusta causa, ma per collera ed odio
mi perseguitano, mi calunniano.

3 Sotto la pressione di tanta angoscia : rivolta in famiglia, tradimento
di fiduciari, discordie, guerra civile e corruzione in città, guerre coi
popoli limitrofi... è ben ammissibile il desiderio ed il bisogno nel reale
salmista di cercarsi un luogo di pace e di riposo.

 
...

cioè Iddio, che tante altre volte mi ha salvato...
5 Nei quattro seguenti versetti il salmista fa spiccare l

'ingratitudine
dell'amico traditore. Vi è nulla di più doloroso e ributtante, perchè
protana le cose più gelose, l'amore, la confidenza, la secretezza... stra-

nia l'intimità del cuore...
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Quóniam si inirnicus meus
maledixisset raihi, * sustinui's-

sem ùtique.
Et si is, qui óderat me

;
 su-

per me magna locùtus fuisset,
* abscondissem me fórsitan
ab eo.

Tu vero, homo unànimis : *
dux meus

,
 et notus meus :

Qui simul mecum dulces
capiébas cibos : * in domo Dei
ambulàvimus cum consénsu.

Véniat mors super illos : *
et descéndant in inférnum vi-
véntes :

Quóniam nequitias in habi-
tàculis eórum : * in mèdio eo-
rum.

Psalmus 54, II

Ego autem ad Deum clama-
vi : * et Dóminus salvàbit me.

Véspere, et mane, et meri-
die narràbo et annuntiàbo : *
et exàudiet vocem meam.

Rédimet in pace ànimam
meam ab his, qui appropin-
quant mihi : * quóniam inter
multos erant mecum.

Perchè se un mio nemico mi

avesse oltraggiato l'avrei cer-

tamente sopportato. 6
E se quegli, che mi odiava,

avesse detto grandi improperi
contro di me, mi sarei forse
guardato da lui.

Ma tu, un'altro me stesso:

mio consigliere e mio amico!
Tu, che meco prendevi il

dolce cibo: abbiamo cammina-
to con tanta concordia nella

casa di Dio!

Venga sopra costoro la mor-
te: e scendano vivi nell'infer-
no. 1

Perchè ogni malvagità è nel-
le loro dimore: e nel cuor lo-
ro.

t .        Salmo 54, II 3
Ma io alzai a Dio le mie gri-

da: e il Signore mi salverà.
Alla sera e al mattino e a

mezzodì 1 io racconterò e farò
conoscere 2 ed egli esaudirà la
mia preghiera.

Salverà nella pace 3 l'anima
mia da quelli,

 che mi assal-

gono: giacche erano in molti
contro di me

.

6 
...

se un nemico dichiarato, coi suoi discorsi sediziosi e colle sue ca-

lunnie, avesse eccitato questa ribellione...
7 Parla in tono piuttosto profetico che imprecatorio.

 Ciò era succe-

duto a Core, Dathan e Abiron cospiratori contro Mose, Num. 16, 31-32;
successe poi ad Assalonne, a Giuda...

1 II giorno per gli Ebrei cominciava alla sera.
 La sera, il mattino

ed il mezzodì erano i tre tempi, in cui si tenevano le adunanze sacre
e si faceva l'orazione in comune.

2 
...farò conoscere con gemiti e sospiri nella preghiera la mia affli-

zione,  ed egli...
3 

...ridonandomi la pace; ovvero: senza che mi affanni.
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Dio mi esaudirà, e li umi-
lierà, egli che è prima di tut-
ti i secoli.

Perchè non v'ha in essi rav-
vedimento, e non temono Dio:
egli ha steso la sua mano 4 per
rendere loro quello che si me-
ritano.

Hanno profanato la sua alle-
anza, sono stati dispersi dal-
l'ira del suo volto: e il suo
cuore già s

'

è appressato (per
punirli).

Le parole di lui (del nemi-
co) si mostrano più soavi del-
l
'

olio: e pur sono come saette.
Affida al Signore ogni tua

ansietà ed egli stesso ti sosten-
terà: non permetterà che il giu-
sto sia sempre in agitazione.

Ma tu, o Dio, li precipiterai
nella fossa di perdizione.

Gli uomini sanguinari e frau-
dolenti non giungeranno alla
metà dei loro giorni: 5 ma io

in te confiderò, 0 Signore.
Lungo l'Anno : Ant. Iddio

mi aiuta, e il Signore è il so-
stegno dell

'anima mia.

Nel Tempo Pasquale : Ant.
Alleluia

,
 alleluia, alleluia.

Il resto come nell'Ordinario. 53-58

Exàudiet Deus, et hurailià-

bit illos, * qui est ante saé-
cula.

Non enim est illis commu-
tàtio, et non timuérunt De-
um : * exténdit manum suam
in retribuéndo.

Contaminavérunt testamén-
tum ejus, divisi sunt ab ira
vultus ejus : * et appropin-
quàvit cor illius.

Molliti sunt serraónes ejus
super oleum : * et ipsi sunt
jàcula.

Jacta super Dóminum cu-
raro tuam

,
 et ipse te enutriet :

* non dabit in astérnum fluc-
tuatiónem justo.

Tu vero, Deus, dedùces eos,
* in puteum intéritus.

Viri sànguinum, et dolósi
non dimidiàbunt dies suos : *

ego autem speràbo in te, Dò-
mine.

Per Annum : Ant. Deus à-
djuvat me : et Dóminus su-
scéptor est ànimse mese.

Tempore Paschali: Ant. Al-
lelùia, alleluja, allelùia.

Reliqua ut in Ordinario. 53-58

.per esercitare il diritto di frenare, arrestare, punire l'empio.
...perchè  si espongono alle risse,  alle  vendette,  ai  pericoli, alle

punizioni, condanne, alle vendette di Dio...

4

6 
.
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AD SEXTAM

Omnia ut in Ordinario SS, priE-
ter sequentia :

Per Annum : Ani. In Deo

speravi.
Tempore Paschali: Ant. Al-

leluia.
Psalmus 55

Miserére mei
, Deus, quó-

niam conculcàvit me homo :
*tota die impùgnans tribulà-
vit me.

Conculcavérunt me inimici
mei tota die : * quóniam mul-
ti bellàntes advérsum me.

Ab altitùdine diéi timébo *
ego vero in te speràbo.

In Deo laudàbo sermónes

meos, in Deo speravi : * non
timébo quid fàciat mihi caro.

Tota die verba mea exsecra-
bmntur : * advérsum me om-
nes cogitafiónes eórum in ma-
lum.

Inhabitàbunt et abscóndent :
* ipsì calcaneum meum obser-
vabunt.
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A SESTA

Tatto come nell'Ordinario 58,
eccetto quanto segue:

Lungo l'Anno : Ant. Ho spe-
rato in Dio.

Nel Tempo Pasquale : Ant.
Alleluia.

Salmo 55

Abbi pietà di me, o Dio,
perchè l

'uomo mi ha oltraggia-
to: assalendomi mi ha tor-
mentato tutto il giorno.

Tutto il giorno mi hanno cal-
pestato i miei nemici: giacché
molti sono quelli che combat-
tono contro di me.

In pieno giorno avrò da te-
mere: 1 ma io spererò in te.

Loderò in Dio le promesse a
me fatte, ho confidato in Dio:
non temerò quello che possa
farmi un semplice mortale. 2

Avevano tutto il giorno in e-
secrazione le mie parole: tutti
i loro pensieri erano volti con-
tro di me per farmi del male.3

Si uniranno insieme e si ter-
ranno nascosti: spìeranno i
miei passi.

Salmo 55
, Arg. Davide fuggendo da Saulle, riparatosi fra i Filistei,

viene scoperto e si trova in grave pericolo. Si lamenta delle persecu-
zioni, alle quali va soggetto; confida però in Dio. Si salvò fingendosi
scemo, pazzo.

Note. 1 Se anche in pieno giorno mi troverò in circostanze da dover
temere, tuttavia non perderò la speranza.

2 ...per bocca di Samuele, che mi unse re, Iddio mi promise il re-
gno di Israele ; debbo confidare in lui e non temere gli avversari, me-
schini mortali...

3 Descrive le arti dei nemici per nuocergli.

Siccome essi hanno attenta-
to alla mia vita, tu non li sal-
verai a nessun conto: nell

'

ira

tua disperderai i popoli.
O Dio, a te ho esposto tutta

la mia condizione: tu tieni sem-

pre a te presenti le mie lacrime.
Secondo la tua promessa: al-

lora saranno volti in fuga i
miei nemici:

In qualunque giorno io t'in-
vochi: ecco, io riconosco che
tu sei il mio Dio.

In Dio loderò la parola (da-
tami), nel Signore loderò la
promessa: ho sperato in Dio,
non temerò quello che possa
farmi un semplice mortale.

Sono presenti a me, 4 o Dio, i
voti che ti ho fatto, li adempirò
come inni di lode a te dovuti.

Perchè hai liberato l'anima

mia dalla morte, ed i miei pie-
di dalla caduta: affinchè io sia
accetto dinanzi a Dio nella lu-
ce dei vivi.

Salmo 56

Abbi pietà di me, o Dio,
abbi pietà di me: poiché l'a-

nima mia in te confida.
E all'ombra delle tue ali

spererò, fin che passi l
'

ingiu-
sta persecuzione.

Alzerò le mie grida all'altis-
simo Iddio: a Dio mio bene-

fattore.

Sicut sustinuérunt ànimam

meam, prò nihilo salvos fàcies
illos : * in ira pópulos con-
fringes.

Deus, vitam meam annun-

tiàvi tibi : posuisti làcrimas
meas in conspéctu tuo,

Sicut et in promissióne tua :
tunc converténtur inimici mei
retrórsum :

In quacùmque die invocàve-
ro te : * ecce cognóvi quóniam
Deus meus es.

In Deo laudàbo verbum, in
Domino laudàbo sermónem : *

in Deo speravi, non timébo
quid fàciat mihi homo.

In me sunt, Deus
,
 vota tua,*

quas reddam, laudatiónes tibi.

Quóniam eripuisti ànimam
meam de morte, et pedes me-
os de lapsu : * ut plàceam co-
ram Deo in lùmine vivéntium.

Psalmos 56

Miserére mei, Deus, mise-
rére mei : * quóniam in te
confidit ànima mea.

Et in umbra alàrum tuàrum

speràbo, * donec trànseat ini-

quitas.
Clamàbo ad Deum altissi-

mum : * Deum qui benefécit
mihi.

* Mi stanno a cuore,...

Salmo 56, Arg, Saulle vinto dalla generosità di Davide,
 che nella

caverna di Engaddi gli risparmia la vita, sospende la persecuzione.
Davide ne ringrazia Iddio e confida nel suo continuo soccorso.

1
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Misit de caslo, et liberàvit
me : * dedit in oppróbrium
conculcàntes me.

Misit Deus misericórdiam
suam, et veritàtem suam, * et

eripuit ànimam meam de mè-
dio catulórum leónum : dor-
mivi conturbatus

.

Filli hóminum dentes eórum

arma et sagittas . * et lingua
eórum glàdius acutus.

Exaltàre super caelos, Deus,
* et in omnem terram gloria
tua.

Làqueum paravérunt pédibus
mels : * et incurvavérunt àni-
mam meam.

Fodérunt ante fàciem meam
fóveam : * et incidérunt in
eam.

Paràtum cor meura
, Deus,

paràtum cor meum : * can-
tàbo, et psalmum dicam.

Exsurge, glòria mea,
 exsur-

ge, psaltérium et cithara : *

exsùrgam diluculo.
Confitébor tibi in pópulis,

r
Egli dal cielo ha mandato

(aiuto), e mi ha liberato: ha
coperto di vergogna quelli.
che mi perseguitavano- 1

Dio ha mandato la sua mise-
ricordia, e la sua verità, 2 ed

ha tolto l'anima mia di mezzo

ai giovani leoni: 3 ho dormito

agitato.
I figliuoli degli uomini han-

no per denti armi e saette: e
la loro lingua è una spada af-

filata.
Sii esaltato al disopra dei cie-

li
,
 o Dio, e la gloria tua (ri-

splenda) per tutta la terra.
Tesero un laccio ai miei pie-

di: e fecero piegare l'anima
mia. 1

Hanno scavato dinanzi a me
una fossa: ma vi son caduti
dentro essi stessi.

Il mio cuore è preparato, o
Dio, è pronto il cuor mio: can-
terò inni e salmi.

Sorgi, o mia gloria, sorgi tu,
mio salterio e mia cetra: io

sorgerò fin dall
'

aurora
.

A te, o Signore, darò lode in

Note. 1 Ritiratosi Saulle da solo
, per bisogno personale, nell'oscura

caverna di Engaddi, ove coi suoi stava nascosto Davide, questi, che
poteva facilmente ucciderlo, preferì tagliargli il lembo della tunica e
farlo poi vedere al re con rispettose parole di pace. Tuttavia quest'atto
espose Saulle alla derisione del popolo.

2 
...la sua bontà e la sua fedeltà alle promesse di aiuto.

3 
...i soldati di Saulle ben armati a confronto dei seguaci di Davide

pochi e raccogliticci.
4 

...sotto il peso dei mali, con cui mi opprimono.
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mezzo ai popoli: a te canterò
inni tra le Genti.

Giacche si è innalzata sino
di cieli la tua misericordia, e

fino alle nubi la tua verità.

Sii esaltato al disopra dei
cieli, o Dio: e la misericordia
tua (risplenda) per tutta la
terra.

Salmo 57

Se voi veramente parlate se-
n-nrlsì   rfìn ciìrrì n .   *   nt ti /I ì f ni r> fnrt

Domine : * et psalmum di-
cam tibi in Géntibus :

Quóniam rnagniflcàta est us-
que ad caelos misericòrdia tua,
* et usque ad nubes véritas
tua.

Exaltàre super caelos,
 Deus :

* et super omnem terram glò-
ria tua.

Psalmos 57

Si vere ùtique justitiam lo-
condo giustizia: 1 giudicate con    quimini ; * recta iudicàte, fi-
rettitudine, o figli degli uo- \ lii hóminum.
mini.

Ma in cuor vostro voi com-

mettete iniquità: nel paese le
vostre mani ordiscono ingiusti-
zie. 2

/ peccatori si sono perverti-
ti fin dalla nascita, hanno tra-
viato fin dal seno materno: han
parlato con falsità.

Il loro furore è simile a
quello del serpente: a quello
dell'aspide sorda, e che si
chiude le orecchie,

Che non udirà la voce degli
incantatori: e del mago più a-
bile negli incantesimi.

Dio stritolerà i loro denti

nella loro bocca: il Signore
spezzerà le mascelle dei leoni.

Etenim in corde iniquitàtes
operàmini : * in terra injusti-
tias manus vestrae concinnant

.

Alienati sunt peccatóres a
vulva

,
 erravérunt ab ùtero : *

loculi sunt falsa.

Furor illis secùndum simili-

tudinem serpéntis : * sicut à-
spidis surdae, et obturàntis
aures suas,

Quas non exàudiet vocem in-
cantàntium : * et venèfici in-

cantàntis sapiénter.
Deus cónteret dentes eórum

in ore ipsòrum : * molas leó-
num confringet Dòminus.

1
Salmo 57, Arg. Davide, prendendo forse spinta dall'incessante per-

secuzione di Saulle e dei suoi servi, inveisce acerbamente contro gli
empi in generale.

Note. 1 ...senza ipocrisia, sinceramente: i vostri giudizi pratici siano
retti, agite rettamente.

.voi invece avete il cuore perverso e commettete ingiustizie.

a
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Ad nihilum devénient tam-

quam aqua decùrrens : * in-

téndit arcuiti suum donec in-
fìrméntur-

Sicut cera, quae fluit, aufe-
réntur : * supercécidit ignis,
et non vidérunt solem.

Priùsquara intelHgerent spi-
nse vestrse rhamnum : * sicut
vivéntes, sic in ira absórbet
eos.

Lastàbitur justus cum viderit
vindictatn : * manus suas la-

vàbit in sanguine peccatóris.
Et dicet homo : Si ùtique

est fructus jusfo : * ùtique est
Deus judicans eos in terra.

Per Annum : Ani. In Deo

speravi, non titnébo quid fà-
ciat mihi homo.

Tempore Paschali: Ant. Al-
lelùia, allelùia, allelùia.

Reliqua ut in Ordinario. 59-65

AD NONAM

Omnia ut in Ordinario 65, pras-
ter sequentia :

Per Annum : Ant. Deus me-

us.

Tempore Paschali: Ant. Al-
lelùia.

Si ridurranno al nulla come
l'acqua che scorre: egli tiene
teso il suo arco fino a che sia.
no atterrati-

Saranno distrutti, come cera
che si strugge: cadde (sopra
di essi) il fuoco, e non videro
più il sole.

Prima che le vostre spine
sappiano che son diventate un
roveto, li inghiottirà nel suo
furore, quasi ancor vivi. s

Si rallegrerà il giusto nel ve-
dere la vendetta: laverà le sue
mani nel sangue dell

'

empio. 1

E diranno gli uomini: se ve-
ramente v

'

ha un premio per il
giusto: per certo, v'ha un Dio

che li giudica sulla terra. 5

Lungo l'Anno : Ant. Ho spe-
rato in Dio, non temerà ciò

che possa farmi l
'

uomo.

Nel Tempo Pasquale : Ant.
Alleluia

,
 alleluia, alleluia.

Il resto come nelVOrdinario. 59-65

A NONA

Tutto come nell'Ordinario 65,
eccetto quanto segue:

Lungo l'Anno : Ant. Dio mio.

Nel Tempo Pasquale : Ant.
Alleluia.

3 Cioè : prima che si tortifichino le vostre spine, prima che siate in
stato di eseguire i vostri empi disegni, l'ira di Dio vi sorprenderà nel

fiore dei vostri anni, vi inghiottirà.
4 

...per la grande strage degli empi. O meglio secondo S. Agostino:
il giusto, vedendo i severi castighi di Dio contro gli empi, imparerà
a lavarsi, purificarsi sempre più nelle sue opere.

s 
...bisogna pure che vi sia un Dio che governa sopra la terra,

giusto ricava sì gran vantaggio dalla pratica della virtù.
se il
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Salmo 58, I

Salvami dai miei nemici, o
mio Dio: e liberami da coloro
che- insorgono contro di me.

Liberami da quelli che com-
mettono l'iniquità: e salvami
dagli uomini sanguinari.

Poiché ecco che la mia vi-
ta sta nelle loro mani: uomi-
ni potenti si sono avventati
contro di me.

Non vi fu da parte mia ini-
quità, nè peccato, o Signore,
ho camminato, e diretto i miei
passi senza ingiustizia.

Sorgi in mio soccorso e con-
sidera: e tu, o Signore, Dio de-
gli eserciti. Dio d

'

Irsaele
.

Abbi cura di visitare tutte
le Genti: non aver pietà verso
tutti coloro, che commettono
iniquità.

Ritorneranno alla sera: e sa-
ranno affamati come cani,

 e

gireranno intorno alla città.
Ecco che parleranno nella

bocca loro, e sulle loro labbra
vi sarà una spada: (e diranno):
chi mai ci sente ? 2

Ma tu, o Signore
,
 ti burle-

i

Psalmus 58, I

Eripe me de inimicis meis
,

Deus meus : " et ab insurgén-
tibus in me libera me.

Eripe me de operàntibus i-
niquitàtem : * et de viris sàn-
guinum salva me.

Quia ecce cepérunt ànimam
meam : * irruérunt in me for-
tes.

Ncque iniquitas mea, ncque
peccàtum meum, Dòmine, *
sine iniquitàte cucùrri,

 et di-
réxi.

Exsùrge in occùrsum me-
um, et vide : * et tu

,
 Domi-

ne, Deus virtùtum
,
 Deus Is-

rael.

Intènde ad visitandas omnes
Gentes : * non misereàris om-
nibus

, qui operàntur iniquità-
tem.

Gonverténtur ad vésperam :
et famem patiéntur ut canes

,
 *

et circuibunt civifàtem
.

Ecce loquéntur in ore suo
,

et glàdius in làbiis eórum : *
quóniam quis audivit?

Et tu,   Domine,
 deridébis

Salmo 58, Arg. Davide descrive l'accanimento dei suoi nemici per
perseguitare il giusto, come se Iddio non si curasse di lui.

Note. 1 11 salmista coll'immagine dei cani randagi,
 che in Oriente

percorrono, latrando e affamati, da mane a sera le vie delle città in
cerca di lordo cibo, vuol esprimere il continuo agitarsi dei nemici per
riuscire a perderlo e ne predice la rovina.

2 Ecco che di altro non parleranno le loro bocche che di insidiare e
di uccidere e van dicendo : chi ci sente?

22
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eos : * ad nihilum dediices
oranes Gentes.

Fortitùdinem meam ad te
custódiam, quia, Deus, su-
scéptor meus es : * Deus me-
us, misericòrdia ejus prasvé-
niet me.

Psalmos 58, II

Deus osténdet mihi super i-
nimicos meos, ne occidas eos :
* nequàndo obliviscàntur pó-
puli mei.

Dispèrge illos in virtùte tua :
* et depóne eos, protéctor me-
us, Domine :

Delictum oris eórum, ser-

mónem labiórum ipsórum : *

et comprehendàntur in su-
pèrbia sua.

Et de exsecratióne et men-
dàcio annuntiabiintur in con-
summatióne : * in ira con-

summatiónis, et non erunt.

r Mercoledì a Nona

nulla

*

Et scient quia Deus domi-
nàbitur Jacob : * et finium
teirse.

Converténtur ad vèsperam :
et famem patiéntur ut canes,
* et circuibunt civitàtem.

Ipsi dispergéntur ad mandu- '

rai di loro: 3 ridurrai al

tutte le Genti.
In te riporrò la mia fortez-

za, perchè tu, o Dio, sei il
mio difensore: Dio mio, la sua
misericordia mi preverrà.

Salmo 58, II

Dio mi farà vedere (la vit-
toria) sopra i miei nemici, non

! li uccidere: 1 affinchè non si
dimentichi il popolo mio.

Disperdili colla tua possan-
za: ed umiliali. Signore, mio
protettore:

Per il delitto della loro boc-

t ca, per le parole delle loro lab-
bra: e restino vittime del lo-
ro orgoglio.

E per i loro spergiuri e
menzogne saranno destinati
alla perdizione nel furore della
distruzione, e più non saran-
no. 2

E sapranno allora che Dio
dominerà sopra Giacobbe: e
sino all' estremità della terra.

Ritorneranno la sera: e sa-

ranno affamati come cani: e gi-
reranno intorno alla città. 3

.

Essi andranno  vagando in

3 Allude all'astuzia di Micol
, moglie di Davide, che, per sottrarlo alle

guardie di Saulle lo calò dalla finestra, pose al suo posto nel letto un
fantoccio con una pelle di capra attorno al capo, poi lo dichiarò malato.
Tornate le guardie coll'ordine da Saulle di portargli Davide nel suo
stesso letto, furono scornate, e ne rise tutto il popolo.

Salmo 58-11
,
 Note. 1 ...affinchè i miei sudditi si ricordino sempre della

tua giustizia verso i miei persecutori. Puniscili senza ucciderli.
2 

...e saranno annientati. Forse per il senso bisogna trascurare i « ; ».
5 Vedi nella nota 1

, pag. 337, il senso metaforico del ritornello.
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cerca di cibo: ma se non si
saranno satollali, mormoreran-
no (si lamenteranno).

Mfl io canterò la tua poten-
za:. ed esalterò al mattino con
gioia la tua bontà.

Poiché ti sei fatto mio pro-
tettore, e mio asilo, nei giorno
della mia tribolazione.

Mio difensore, io innegge-
rò a te, perchè tu, o Dio, sei
il mio protettore: Dio mio, mi-
sericodia mia.

Salmo 59

0 Dio, tu ci hai rigettati, e
ci hai rovinati: ti sei sdegnato,
ma poi hai avuto pietà di noi.

Hai scossa la nostra terra,
e l'hai turbata: ripara le sue
rovine, perchè è sconvolta.

Dure cose hai fatto provare
al popolo tuo: ci hai abbeve-
rati con vino di amarezza.

Hai dato a coloro che ti te-

mono un segnale: 1 perchè
fuggano dalla faccia dell'arco:

Affinchè siano liberati i tuoi
diletti: salvami con la tua de-
stra

,
 ed esaudiscimi.

Dio ha parlato nel suo luogo
santo. 2 Mi rallegrerò, e spar-
tirò Sichem : e misurerò la
valle dei tabernacoli.

Mio è Galaad, e mio è Ma-

càndum : * si vero non fuérint
saturati, et murmuràbunt.

Ego autem cantàbo fortitù-
dinem tuam : * et exsultàbo
mane misericórdiam tuam.

Quia factus es suscèptor me-
us, * et refugium meum, in die
tribulatiónis meae.

Adjùtor meus, tibi psallam,
quia, Deus, suscèptor meus
es : * Deus meus, misericòr-
dia mea.

Psalmus 59

Deus, repulisti nos. et de-
struxi

'

sti nos : * iràtus, es, et
raisértus es nobis.

Commovisti terram, et con-
turbasti eam : * sana contri-
tiónes ejus

, quia commóta est.
Ostendisti pòpulo tuo dura :

* potasti nos vino compun-
ctiònis.

Dedisti metuèntibus te signi-
flcatiónem ; * ut fùgiant a fà-
cie arcus :

Ut liberèntur dilècti tui : *
salvum fac dèxtera tua, et ex-
àudi me.

Deus locùtus est in sancto
suo : * Laetàbor

,  et parti'bor
Sichimam : et convàllem ta-
bernaculòrum metibor.

Meus est Galaad,  et meus

Salmo 59, Arg. Davide si lamenta con Dio per gravi sciagure na-
zionali; gli ricorda la promessa di assogettare ad Israele i popoli con-

finanti; chiede il divino aiuto contro gli Idumei.

Note. 1 Allude ai segnali, che si mettevano nei luoghi elevati per far
conoscere le irruzioni dei nemici.

2 ...Davide esprime egli stesso il divino oracolo nei cinque versetti
seguenti : Mi rallegrerò,

 etc.
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est Manàsses : * et Ephraim
fortitùdo càpitis mei.

Juda rex meus : * Moab olla
spai meas.

In Idumaéam exténdam cal-
ceaméntum meum : * mihi a-

lienigense subditi sunt.
Quis dedùcet me in cività-

tem munitam? * quis dedùcet
me usque in Idumaéam?

Nonne tu, Deus, qui repuli-
nos, * et non egrediéris,sti nos,

Deus
,
 in virtùtibus nostris?

Da nobis auxilium de tribu-

latióne : * quia vana salus hó-
minis.

In Deo faciémus virtùtem :
* et ipse ad nihilum dediicet
tribulàntes nos.

Per Annum : Ani. Deus meus,
misericòrdia tua prasvéniet me.

Tempore Paschali: Ant. Al-
lelùia, allelùja, allelùja.

Relìqua ut in Ordinario. 66-71

AD VESPERAS

Omnia ut in Ordinario 71, prte-
ter sequentia :

Extra Tempas Paschale:
Ant. Beati omnes, * qui ti-
ment Dóminum.

Tempore Paschali: Ant. Al-
lelùja, allelùia, allelùja.

Psalmos 127

Beati omnes, qui timént Dó-
minum, * qui àmbulant in
viis ejus

3 Fa atto di illimitata fiducia in

Salmo 127, Arg. Felicità della

nasse: ed Efraim è la fortezza
del mio capo.

Giuda è il mio scettro: Moab

il vaso di mia speranza.
Sali'Idumea rivolgerò i miei

passi: gli stranieri sono a me
soggetti.

Chi mi condurrà nella città

fortificata ? Chi mi condurrà
fino in Idumea ?

Chi, se non tu, o Dio, che
ci hai rigettati ? e non verrai
più, o Dio, alla testa delle no-
stre schiere ? 3

Aiutaci nella tribolazione:

poiché vano è il soccorso del-
l
'

uomo.

Con Dio faremo atti di va-
lore: ed egli annienterà quelli
che ci affliggono.

Lungo l'Anno : Ant. Dio mio,
la tua misericordia mi preverrà.

Nel Tempo Pasquale : Ant.
Alleluia

,
 alleluia, alleluia.

Il resto come nell'Ordinario. 66-71

A VESPRO

Tutto come nell'Ordinario 71,
eccetto quanto segue:

Fuori del Tempo Pasquale :
Ant. Beati tutti coloro che te-
mono il Signore.

Nel Tempo Pasquale : Ant.
Alleluia

,
 alleluia, alleluia.

Salmo 127

Beati tutti coloro, che te-

mono il Signore, e che cam-
minano nelle sue vie.
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Perchè ti nutrirai col lavoro
delle tue mani: sei felice, e
ti troverai bene.

La tua consorte sarà come
vite feconda, nell'interno del-
la tua casa.

I figli tuoi saranno come no-
velli rampolli di ulivi, intorno
alla tua mensa.

Ecco, così sarà benedetto
l
'

uomo, che teme il Signore.
Ti benedica il Signore da

Sion: e possa tu vedere la pro-
sperità di Gerusalemme tutti
i giorni della tua vita!

E possa vedere i figli dei
tuoi figli, la pace sopra Israele

.

Ant. Beati tutti coloro
,
 che

temono il Signore.
Ant. Siano confusi tutti quel-

li che odiano Sion.

Salmo 128

Mi hanno spesso combattu-
to fin dalla mia giovinezza,

 1

io dica pur ora Israele:
Mi hanno spesso combattu-

to fin dalla mia giovinezza: ma
non hanno potuto sopraffarmi.

Sul mio dorso hanno lavora-

to i malvagi: 2 hanno sfogato
a lungo la loro iniquità.

Labóres mànuum tuàrum

quia manducàbis : * beàtus es,
et bene tibi erit.

Uxor tua sicut vitis abùn-
dans

,
 * in latéribus domus tuse.

Filli tui sicut novéllse oliva-
rum

,
 * in circùitu mensas tuse.

Ecce sic benedicétur homo,
* qui timet Dóminum.

Benedicat tibi Dóminus ex

Sion : * et videas bona Jerù-
salem òmnibus diébus vitas
tuse.

Et videas filios flliórum tuó-
lum

, * pacem super Israel.
Ant

. Beati omnes, qui timent
Dóminum.

Ant. Confundàntur omnes
,
 *

qui odérunt Sion.

Psalmus J28

Ssepe expugnavérunt me a
juventùte mea, * dicat nunc
Israel :

Saepe expugnavérunt me a
juventùte mea : * étenim non
potuérunt mihi.

Supra dorsum meum fabri-
cavérunt ipeccatóres : * prolun-
gavérunt iniquitàtem suara.

Dio per eseguire l'oracolo.
famiglia timorata di Dio.

Salmo 128, Arg. 11 salmista fa parlare il popolo d'Israele,
 che fu

sempre combattuto, molte volte oppresso ; ma sempre risorse fino alla
sua dispersione. Raffigura la Chiesa sempre combattuta, ma sempre
vittoriosa.

Note. 1 ...quando ero sotto il giogo degli Egiziani.

2 Allude alle dure persecuzioni fatte soffrire ad Israele
,
 trattato come

l'incudine, su cui si batte senza riguardo.
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1

Dominus justus concidit cer-
vices peccatorum : * confun-
dàntur et convertàntur retrór-
sutn omnes, qui odérunt Sion.

Fiant sicut fosnum testó-
rum : * quod priùsquam evel-
làtur exàruit :

De quo non implévit manum
suam qui metit, * et sinum

suum qui manipulos colligit.

Et non dixérunt qui prseter-
ibant : Benedictio Dòmini su-
per vos : * benediximus vo-
bis in nomine Dòmini.

Ant.  Confundàntur omnes,
qui odérunt Sion.

Ant. De profundis * clama-
vi ad te. Dòmine.

Psalmus J29

De profundis clamavi ad te, i
Dòmine : * Dòmine, exàudi I
vocem meam :

Fiant aures tuae intendéntes,
* in vocem deprecatiónis meas.

Si iniquitàtes observàveris,
Dòmine : * Dòmine, quis sus-
tinébit?

' Signore giusto ha tron-
cato le teste dei malvagi: re-
stino confusi e siano volti in fu-
ga tutti quelli, che odiano Sion.

Diventino come l'erba dei
tetti: che prima d'essere estir-
pata si secca:

Della quale non si potè
riempire la mano che la mie-
te, nè il seno colui, che racco-
glie i manipoli,

E non hanno detto i viandan.
ti: La benedizione del Signore
sia sopra di voi! Noi vi ab-
biamo benedetti nel nome del
Signore! 4

Ant. Siano confusi tutti quel-
li che odiano Sion-

Ant. Dal profondo gridai a
te, o Signore.

Salmo 129

Dall'abisso (dei miei mali)
alzai le mie grida a te, o Si-
gnore: ascolta, o Signore, la
mia voce:

Siano intente le tue orecchie
alla voce della mia supplica.

Se tu porrai mente alle ini-
quità, 1 o Signore: Signore,
chi potrà sostenersi ? 2

3 Nei seguenti versetti è accennata la triste sorte degli oppressori
di Israele.

4 1 viandanti non facevano buoni auguri ai nemici di Israele.
Salmo 129, Arg. Non si conosce l'autore, nè il tempo, nè l'occasione

di comporlo. S'addice agli Israeliti schiavi in Babilonia, che implo-
ravano da Dio soccorso nella loro dura condizione; al peccatore op-
presso dal peso dei suoi peccati, che prega Dio per ottenerne il per-
dono. La Chiesa lo mette in bocca alle anime purganti per ottenere
sollievo nelle loro acerbe pene.

Note. 1 ...secondo il rigore della sola giustizia,...
2 

...chi potrà sostenerne l'esame e lo sdegno che provocano in te.
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Ma in te vi è clemenza: e

a causa della tua legge 3 ho

sperato in te, o Signore.
Si è affidata l'anima mia alla

sua parola: l
'anima mia ha

sperato nel Signore.
Dalla veglia del mattino fino

alla notte: 4 speri Israele nel
Signore.

Perchè presso il Signore vi
è misericordia: e redenzione
generosa presso di lui.

Ed egli stesso redimerà Isra-
ele da tutte le sue iniquità.

Ant. Dal profonda gridai a
te, o Signore.

Ant. Signore, non si è insu-
perbito il mio cuore.

Salmo J30

Signore, non si è insuperbi-
to il mio cuore: nè si sono
mostrati alteri gli occhi miei.

Non ho aspirato a cose gran-
di: nè a cose mirabili oltre la
mia capacità.

Se non ho avuto umili sen-
timenti: e se al contrario ho
esaltato l'anima mia:

Sia trattata l'anima mia co-

me un bimbo slattato in grem-
bo alla madre sua. 1

Quia apud te propitiàtio est :
* et propter legem tuam sus-
tinui te

.
 Dòmine.

Sustinuit ànima mea in ver-
bo ejus : * speràvit ànima
mea in Dòmino.

A custòdia malutina usque
ad noctem : * speret Israel in
Dòmino.

Qui apud Dòminum miseri-
còrdia : * et copiósa apud eum
redémptio.

Et ipse rédimet Israel
,
 * ex

omnibus iniquitàtibus ejus.

Ant. De profundis clamavi
ad te. Dòmine.

Ant. Dòmine
,
 * non est ex-

altàtum cor meum
.

Psalmus J30

Dòmine, non est exaltàtum
cor meum : * ncque elàti sunt
óculi mei.

Neque ambulavi in magnis :
* neque in mirabflibus super
me.

Si non humiliter sentiébam :
* sed exaltàvi ànimam meam :

Sicut ablactàtus est super
matre sua

, * ita retribùtio in
ànima mea.

3 per le promesse fatte nella tua legge, di usare misericordia al
peccatore pentito, io ho sperato...

* ...modo di dire
, che equivale a sempre.

Salmo 130, Arg. Davide esprime i suoi sentimenti di umiltà e di ab-
bandono nelle mani di Dio

. Si giustifica dall'accusa di ambizione nel
sostenere di fronte a Sanile i suoi diritti al trono d'Israele

, al quale
era stalo eletto da Dio.

Note. 1 ...che è privato della dolcezza del latte materno
,
 e se ne sta

piangendo in grembo alla madre senza perderne l'affetto.
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Speret Israel in Dòmino, *
ex hoc nunc et usque in saé-
culum.

Aut. Dòmine, non est exaltà-
lum cor meum.

Ant. Elégit Dóminus * Sion
in habitatiónem sibi.

Psalmos J3J

Meménto
, Dòmine, David, *

et omnis mansuetudinis ejus :

Sicut juràvit Dòmino, * vo-
tum vovit Deo Jacob :

Si introiero in tabernàculum
domus mese, * sì ascénderò in

lectum strati mei :
Si dédero somnum òculis

meis, * et pàlpebris meis dor-
mitatiònem :

Et rèquiem tempòribus me-
is : donec invéniam locum Dò-

mino, * tabernàculum Deo Ja-
cob.

Ecce audivimus eam in E-

phrata : * invénimus eam in
campis silvse.

Introibimus in tabernàculum

ejus : * adoràbimus in loco,
ubi stetérunt pedes ejus.

Speri Israele nel Signore,
sin da ora e per tutti i secoli.

Ant. Signore, non si è insu-
perbito il mio cuore-

Ant. // Signore si è scelta
Sion per sua abitazione.

Salmo J3I

Ricordati, o Signore, di Da-
vide, e della grande sua man-
suetudine:

Del giuramento da lui fatto
al Signore, del suo voto al Dio
di Giacobbe: 1

Non entrerò nella mia casa,
ne salirò sul mio letto:

Non concederò sonno agli
occhi miei, ne riposo alle mie
palpebre:

Nè quiete alle mie tempia:
sino a che trovi un luogo ver
il Signore, un tabernacolo per
il Dio di Giacobbe- 2

Ecco che noi abbiamo udito
che essa (l'arca) era stata in
Efrata-. l'abbiamo trovata nei
campi selvosi.

Entreremo nel suo taberna-
colo: l'adoreremo nel luogo,
ove si posarono i suoi piedi.

Seìitio !31, Arg. L'autore incerto di questo Salmo espone i viti ar-
denti di Davide per l'edificazione del tempio; la promessa di Dio di
conservare nella discendenza di Davide il trono reale sopra Israele; le

benedizioni divine sopra Gerusalemme sua città prediletta e sopra la
stirpe di Davide.

Note. 1 ...che viene espresso nei tre seguenti versetti.
2 II salmista introduce ora il popolo a narrare le vicende dell

'

arca,

finché fu trasportata .'in Gerusalemme e collocata nel tempio, ove abbe
stabile dimora.
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Sorgi, o Signore, vieni nel
luogo del tuo riposo, tu e l'ar-
ca della tua santificazione.

I tuoi sacerdoti si rivestano
di giustizia: ed esultino i tuoi
santi. 3

Per amore di Davide
,
 tuo

servo, non respingere la fac-
cia del tuo Unto.

Il Signore fece a Davide li-
na promessa giurata e verace,

e non vi mancherà: Porrò sul
tuo trono un frutto del tuo
seno. 4

Se i tuoi figli saranno fedeli
alla mia alleanza, ed osserve-
ranno questi miei precetti,

 che
insegnerò loro:

Sederanno eziandio i figli
loro in eterno sopra il tuo tro-
no.

Poiché il Signore ha scelto
Sion: l'ha scelto per sua di-
mora.

Sarà questo per sempre il
luogo del mio riposo: qui abi-
terò, perchè me l'ho scelto io.5

La sua vedova benedirò lar
.

gamente: satollerò di pane i
suoi poveri.

1 suoi sacerdoti rivestirò di

Surge, Dòmine, in rèquiem
tuam, * tu et arca santifica-
tiònis tuse.

Sacerdótes tui induàntur jus-
titiam : * et sancti tui exsùl-
tent.

Propter David, servum tu-
um, * non avértas fàciem Chri-
sti tui.

Juràvit Dòmìnus David ve-
ritàtem, et non frustràbitur

eam : * de fructu ventris tui

ponam super sedem tuam.

Si custodierint filii tui testa-
méntum meum, * et testimò-
nia mea hasc

, quae docèbo eos :

Et filii eórum usque in saé-
culum, * sedébunt super se-
dem tuam.

Quóniam elégit Dóminus
Sion : * elégit eam in habita-
tiónem sibi.

Hasc réquies mea in saéou-
lum saèculi : * hic habitàbo
quóniam elégi eam.

Viduam ejus benedicens be-
nedicam : * pauperes ejus sa-
turàbo pànibus.

Sacerdótes ejus induam sa-

i

I

3 Probabilmente si riferisce alle disposizioni date da Davide in se-
guito alla morte di Oza 2 Re 6, 8, per un più decoroso servizio dei
leviti attorno all'arca.

4 Come a ricompensa di ciò, che fecero Davide e Salomone per la
gloria del Signore, il Salmista ripete qui le promesse fatte di conser-
vare nella famiglia di Davide il trono reale.

5 In cinque versetti il salmista espone le copiose benedizioni prepa-
rate a favore di Gerusaemme

, ove il Signore ha fissato la sua dimora.
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lutari : * et sancii ejus exsul-
tatióne exsultàbunt.

Illuc producara cornu David,
* paravi lucérnam Christo meo.

Inimicos ejus induam confu-
sióne : * super ipsum autem
efflorébit sanctifìcàtio mea.

Extra Tempas Paschale:
Ani. Elégit Dominus Sion in
habitatiónem sibi.

Tempore Paschali: Aut. Al-
lelùia, allelùja, allelùia.

Capitulum    2 Cor. i, j-j
Benedictus Deus, et Pater

Dòmini nostri Jesu Christi,

Pater misericordiàrum, et De-

us totius consolatiónis
, qui

consolàtur nos in omni tribu-
latióne nostra.

Hymnos
Cteli Deus sanctissime

,

Qui lùcidas mundi plagas
Candore pingis igneo,

Augens decoro lùmine :
Quarto die qui flàmmeam

Dum solis accéndis rotam
,

Lunas ministras órdinem
,

Vagósque cursus siderum :
Ut nóctibus

,
 ve! lùmini

Diremptiónis términum,

Primórdiis et ménsium
Signum dares notissimum;

Expélle noctem córdium :
Abstérge sordes méntium :
Resólve culpas vlnculum :
Evèrte moles crfminum.

Praesta, Pater piissime,

Patrique compar Unice,

santità: e i suoi servi fedeli
esulteranno di gioia.

Là farò rifiorire la potenza
di Davide, ho preparato splen-
dore per il mio Unto.

I nemici suoi coprirò di con-
fusione: ma sopra di lui fiorirà
la mia santità.

Fuori del Tempo Pasquale :
Ant. Il Signore si è scelta Sion
per sua dimora.

Nel Tempo Pasquale : Ant.
Alleluia

,
 alleluia, alleluia.

Capitolo       2 Cor. i, 3-4
Benedetto Dio e Padre del

Signor nostro Gesù Cristo,
Padre delle misericordie, e Dio

di ogni consolazione, il quale
ci consola in ogni nostra tri-
bolazione.

Inno

Del cielo, o Dio santissimo,

Che ogni terrestre plaga
Pingi di candor igneo,
Largendo luce vaga:

Che il sol dal globo flammeo
Nel quarto dì creavi,
Ed alla luna l'orbita

E agli astri pur segnavi:
Di distinzione il termine

Per dar fra notte e giorno
E segno insiem notissimo
D
'

ogni mensil ritorno:
Dei cuor fuga le tenebre,

E le lordure astergi;
Sciogli dei falli il vincolo:
La mole ne dispergi.

Ne dà. Padre piissimo,
O Figlio al Padre uguale,
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Regnante col Paraclito
Pei secoli immortale. Così sia.

i
.
 S'innalzi, o Signore, la

mia preghiera, nj. Come l
'

in-

censo al tuo cospetto.
Al Magnificat Ant. 71 Signo-

re ha rivolto il suo sguardo
alla mia pochezza, e grandi
cose à operato in me colui che
è potente.

Il resto come neirOrdtnarìo. 78 84

A COMPIETA

Tutto come nell'Ordinario 85,
eccetto quanto segue:

Fuori del Tempo Pasquale :
Ant. Scenderà l'Angelo del Si-
gnore.

Nel Tempo Pasquale : Ant.
Alleluia.

Salmo 33, I

Io benedirò in ogni tempo
il Signore: la lode di lui sarà
sempre sulla mia bocca.

Nel Signore si glorierà l'a-
nima mia: ascoltino gli umili,
e si allietino.

Magnificate meco il Signore:
ed esaltiamo tutti insieme il
suo nome.

Ho cercato il Signore, ed
egli mi ha esaudito: e mi ha
liberato da tutte le mie tribo-
lazioni.

Cura Spirita Paraclito
Regnans per omne saéculum.

Amen.

il Dirigàtur, Domine, oràtio
mea. r). Sicut incénsum in
conspéctu tuo.

Ad Magnificat Ant. Respéxit
Dóminus * humilitàtem meam,
et fecit in me magna qui po-
tens est.

Reliqua ut in Ordinario. 78-84.

AD COMPLETORIUM

Omnia ut in Ordinario 85, pras-
ter sequentia.

Extra Tempas Paschale:
Ant. Immittet Angelus Dò-
mini.

Tempore Paschali: Ant. Al-
lelùia.

Psalmos 33, I

Benedicam Dóminum in om-

ni tèmpore : * semper laus e-
ius in ore meo.

In Domino laudàbitur ànima
mea : * audiant mansuèti, et
lasténtur.

Magnificate Dóminum me-
cum : * et exaltèmus nomen

ej
'

us in idipsum.
Exquisivi Dóminum, et exau-

dlvit me : * et ex òmnibus tri-
bulatiónibus meis eripuit me.

Salmo 33
, Arg. Davide, scampato dalla morte, fuggendo qual finto

pazio dalla corte del re Achis (1 Re 21, 10), ringrazia Dio per la libe-
razione, ed esalta la divina Provvidenza su quelli, che lo amano e lo
temono.
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Accédite ad eum, et illumi-
nàmini : * et fàcies vestras non
confundéntur.

Iste pauper clamàvit, et Dó-
minus exaudivit eum : * et de

omnibus tribulatiónibus ejus
salvàvit eum.

Immittet Angelus Dòmini in
circùitu timéntium eum : * et

eripiet eos.

Gustate, et vidéfe quóniam
suàvis est Dóminus : * beàtus
vir, qui sperat in eo.

Timéte Dóminum
,
 omnes

sancti ejus : * quóniam non est
inòpia timéntibus eum.

Divites eguérunt et esurié-
runt : * inquiréntes aufem Dó-
minum non minuéntur cmni
bono.

Psalmus 33, II
Venite

, filii, audite me :
timórem Dòmini docébo vos.

Quis est homo qui vult vi-
tam : * dìligit dies vedére bo-
nos?

Próhibe linguam tuam a ma-
lo : * et làbia tua ne loquàn-
tur dolum.

Divérte a malo, et fac bo-

num : * inquire pacem, et per-
séquere eam.

I
Accostatevi a lui, e sarete

illuminati: ed i vostri volti non
saranno confusi. 1

Questo povero ramingo 
"

 lo

invocò, e il Signore l'ha esau.
dito: e l'ha salvato da tutte le
sue angoscie.

Scenderà l'Angelo del Signo-
re intorno a quelli che lo te-
mono: e li salverà.

Gustate, e provate quanto è
soave il Signore: beato l

'

uomo,

che spera in lui.
Temete il signore tutti voi,

suoi servi fedeli: poiché nulla
manca per coloro che lo te-
mono.

1 ricchi ' sono stati ridotti
all

'indigenza e patirono la fa-
me: ma coloro che cercano il

Signore non mancheranno di
alcun bene.

Salmo 33, II

Venite, o figliuoli, ascoltate-
mi: vi insegnerò il timor di
Dio.

Chi è l'uomo che brama la
vita: 1 che ama menare i suoi

giorni felici ?
Preserva la tua lingua dalla

maldicenza: e le tue labbra

non parlino con inganno.
Schiva il male, e fa il bene:

cerca la pace, e seguila da vi-
cino.

Note. 1 ...pel diniego di ciò che sperate.
2 

... è Davide stesso, l'autore del Salmo, obbligato a vagare senza
posa.

3 11 testo ebreo li dice i leoni
, cioè i prepotenti.

1 La vita regolata, frenata nelle passioni, in pace con Dio e cogli
uomini, conforta lo spirito,  prolunga l'esistenza.
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Gii occhi del Signore :
i giusti: - e

ve-

le

intente
gliano sopra i giusti
sue orecchie stanno
alle loro preghiere.

Ma il volto del Signore sta
fisso sopra coloro che operano
male: 3 per annientare sulla
terra la loro memoria.

I giusti hanno alzato le loro
grida, e il Signore li ha esau-
diti: e li ha liberati da tutte
le loro angoscie. 4
/; Signore sta vicino a colo-

ro che hanno il cuore afflitto:
e salverà gli umili di spirito.1

Molte sono le tribolazioni

dei giusti: ma da tutte queste
il Signore li libererà. 4

Il Signore ha cura di tutte
le loro ossa: neppure uno ne
verrà infranto.

Pessima è la morte dei pec-
catori: e quelli che odiano il
giusto ne pagheranno il fio.

Il Signore redimerà le ani*
me dei suoi servi: e non la

sbaglieranno tutti coloro che
sperano in lui.

Salmo 60

Esaudisci, o Dio, la mia

supplica: porgi orecchio alla
mia preghiera.

Oculi Dòmini super justos :
* et aures ejus in preces eò-
rum.

Vultus autem Dòmini super
faciéntes mala : * ut perdat de
terra memóriam eórum.

Clamavérunt justi, et Dómi-
nus exaudivit eos : * et ex òm-
nibus tribulatiónibus eórum li-
beràvit eos.

Juxta est Dóminus iis, qui
tribulàto sunt corde : * et hu-
miles spiritu salvàbit.

Multae tribulatiónes justó-
rum : * et de òmnibus bis li-
beràbit eos Dóminus

.

Custòdit Dóminus òmnia os-
sa eórum : * unum ex bis non
conterétur.

Mors peccatórum pèssima :
* et qui odérunt justum, delin-
quent.

Rédimet Dóminus ànimas
servórum suòrum : * et non
delinquent omnes qui sperant
in eo.

Psalmus 60

Exàudi
, Deus, deprecatiónem

meam :* intènde orationi meas.

s

a

...per aiutarli, confortarli,...

...per frenarli nel nuocere punirli.
- del

re, per
.ripete con altre parole il pensiero del Vangelo (Matt. Il, 28):

Venite a me tutti voi che siete tribolati ed aggravati,
 e vi ristorerò ; e

altrove : Dio resiste ai superbi ; dà invece le sue grazie agli umili.

Salmo 60
, Arg. Davide esule di là dal Giordano nella rivolta di As-

salonne sospira di ritornare a Gerusalemme e fa voti per la vita del re.

r
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A finibus terrse ad te clama-
vi : * dum anxiarétur cor me-

um, in petra exaltàsti me.

Deduxisti me, quia factus es
spes mea : * turris fortitudinis
a fàcie inimici.

Inhabitàbo in tabernàculo tuo

in saécula : * protegar in ve-
laménto alàrum tuàrum.

Quóniam tu, Deus meus, ex-
audisti oratiónem meam : * de-
disti hereditàtem timéntibus
nomen tuum.

Dies super dies regis adji-
cies : * annos ejus usque in
diem generatiónis et genera-
tiónis.

Pérmanet in astémum in con-

spéctu Dei ; * misericórdiam

et veritàtem ejus quis requi-
ret?

Sic psalmum dicam nomini
tuo in saéculum saéculi : ut
reddam vota mea de die in
diem.

Extra Tempus Paschale:
Ani. Immittet Angelus Dòmini
in circuitu timéntium eum : et
eripiet eos.

Tempore Paschali: Aut. Al-
leluia, alleliJja, allelùia.

Reliqua ut in Ordinario. 87

Dalle estremità della terra 1
a te alzai la mia voce: quando
gemeva il cuor mio, tu m

'hai

elevato sopra una pietra. 2

Tu mi hai guidato, 3 perchè
ti sei fatto la mia speranza:
una torre di fortezza contro il
nemico.

Abiterò per sempre nel tuo
tabernacolo: 4 sarò protetto al-
l
'ombra delle tue ali.

Poiché tu. Dio mio. hai e-
saudito la mia preghiera: hai
dato l'eredità a quelli che te-
mono il tuo nome.

Aggiungerai giorni ai giorni
del re: (prolungherai) i suoi
anni di generazione in genera-
zione.

Resterà in eterno al cospetto
di Dio: chi riuscirà a pene-
trare la sua misericordia e la
sua verità ? 5

Cosi canterò nei secoli dei
secoli un inno di laude al tuo

nome: per sciogliere ogni gior-
no i miei voti.

Fuori del Tempo Pasquale :
Ant. L'Angelo del Signore
scenderà attorno a quelli, che
lo temono: e li salverà.

Nel Tempo Pasquale : Ant.
Alleluia

,
 alleluia, alleluia.

Il resto come nell'Ordinario. 87

Note. 1 ...pel gran cordoglio Davide si figura di essere ai confini della
terra allora conosciuta.

2 
...un luogo di sicurezza assoluta.

3 ...nella mia fuga,...
4 ...presso il santuario, dove è il tuo tabernacolo.
8 ...fedeltà alle promesse?
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GIOVEDÌ

A MATTUTINO

Tutto come nell'Ordinario 3
,

eccetto quanto segue:

Invit. Re grande, il Signo-
re, venite, adoriamolo. Salmo
94, Venite, esultiamo. 4

Inno

Or che atra notte velaci
Del mondo i bei colori,
Noi te preghiam lodantoti,
0 Giudice dei cuori;

Le colpe tu dell'anima
E ogni macchia espungi;
E Cristo ne dia grazia

,

Che i falli siano lungi.
La mente nostra è torbida

,

Da colpa infesta rosa,
Ma di sgombrar le tenebre,
E te cercar bramosa.

Tu le nebbie e più le intime
Brume sperdi dei cuori;
E il cuor posar allegrisi
Negli eterei splendori.

Ne dà
. Padre piissimo,

O Figlio al Padre uguale,

Che regni col Paraclito
Pei secoli immortale. Cosi sia.

NEL I NOTTURNO

Fuori del Tempo Pasquale :
Ant. In Dio è la mia salvez-

za e la mia gloria: e la mia
speranza è in Dio.

Nel Tempo Pasquale : Ant.
Alleluia

,
 alleluia, alleluia.

FERIA QUINTA

AD MATUTINUM

Omnia ut in Ordinario 3, prae-
ter sequentia :

Invit. Regem magnum Do-
minum

,
 * Venite

,
 adorémus.

Ps. 94 Venite, exsultémus. 4

Hymnos

Nox atra rerum cóntegit
Terras colóres omnium :
Nos -conflténtes poscimus,
Te, juste judex córdium :

Ut àuferas piàcula,
Sordésque mentis àbluas :
Donésque, Christe, gràtiam,
Ut arceàntur crimina.

Mens ecce torpet impia,
Quam culpa mordet nóxia :
Obscùra gestit tollere,

Et te, Redémptor, quaérere.
Repèlle tu caliginem

Intrinsecus quam màxime,

Ut in beato gàudeat
Se collocàri liimine.

Prassta, Pater piissime,

Patrique compar Unice,

Cum Spiritu Paraclito
Regnans per omne saéculum.

Amen.

IN I NOCTURNO

Extra Tempus Paschale:
Ant. In Deo salutare meum

,
 *

et gloria mea : et spes mea in
Deo est

.

Tempore Paschali: Ant. Al-
leluia, allelùia,

,
 allelùia.
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Psalmos 6J

Nonne Deo sub)écta erit àni-
ma mea? * ab ipso enim sa-
lutare meum.

Nam et ipse Deus meus, et
salutàris meus : * suscéptor

raeus, non movébor àmplìus.
Quousque irrùitis in homi-

nem ? * interficitis universi
vos : tamquam parieti inclinato
et macérise depùlsae?

Verùmtamen prétium meum
cogitavérunt repèllere,

 cucùrri
in siti : * ore suo benedicé-
bant, et corde suo maledicé-
bant.

Verùmtamen Deo subjécta
esto, ànima mea : * quóniam
ab ipso patiéntia mea.

Quia ipse Deus meus, et
salvator meus ; * adjùtor me-
us, non emigràbo.

In Deo salutare meum
,
 et

glòria mea : * Deus auxilii
mei

, et spes mea in Deo est.

Speràte in eo, omnis con-
gregàtio pópuli, effundite co-

I
Salmo 61

L
'anima mia non sarà ella

soggetta a Dio ? da lui infatti
viene la mia salvezza.

Giacché egli è il mio Dio e
il mio salvatore, il mio pro-
tettore

,
 non vacillerò mai più.

Fino a quando vi scagnere-
te voi contro un uomo ? tutti
voi cercale di abbatterlo, co-
me un muro cadente ed una

parete sconnessa ? 1

Realmente han macchinato
di togliermi la regale dignità;
son fuggito arso dalla sete:
con la loro bocca benediceva-
no e in cuor loro malediceva-
no.

Ma tu tienti soggetta a Dio,
o anima mìa: poiché da lui
viene la mia pazienza. 2

Giacché egli è il mio Dio
e il mio salvatore; egli è il
mio aiuto, non abbandonerò il
mio stato. 3

In Dio è la mia salvezza,
e la mia gloria: egli é il Dio
della mia difesa, e la mia spe-
ranza é in Dio.

In lui confidate, o, voi tutti
sudditi del mio popolo, aprite
con fiducia innanzi a lui i vo-

Salmo 61
, Arg. Davide nella grande ribellione di Assalonne incorag-

gia se stesso ed il popolo a confidare in Dio, essendo vana la spe-
ranza negli uomini, specialmente se vanitosi ed iniqui.

Note. 1 Parla Davide di se stesso abbandonato da molti
, privo di

appoggio, sconcertato.
2 ...nell'aspettare il suo aiuto.
3 ...1 rivoltosi volevano spodestarlo; Davide si dichiara resistente a

tutti i loro sforzi.

i
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stri cuori: Dio è il nostro aiu-
to in eterno.

Ma pieni di vanità sono gli
uomini; essi sono menzogneri
nelle bilance, 4 cosicché insie-

me vanamente ingannano.
Non vogliate confidare nel-

l'iniquità, né vogliate desidera-
re le rapine: se le ricchezze vi
abbondano, non vogliate attac-
carvi il cuore.

Una volta ha parlato Iddio,
queste due verità io ho udito,
che la potenza è di Dio, e che
in te, o Signore, si trova la
misericordia: perchè tu darai
a ciascuno secondo le opere
sue. 5

Ant. In Dio è la mia salvez-

za, e la mia gloria: e la mia
speranza è in Dio.

Aut. Mirate le opere del Si-
gnore e fate udire l

'

espressio-
ne della sua lode.

Salmo 65, I

Alza a Dio voci di giubilo,

o terra tutta quanta, cantate
salmi al nome di lui: date glo-
ria alla sua lode.

Dite a Dio: Quanto sono ter-
ribili le tue opere, o Signore!
a cagione della grandezza di

ram ilio corda vestra : * Deus
adjùtor noster in stérnum.

Verùmtamen vani filli hómi-
num, mendàces filii hóminum

in statéris ; * ut decipiant ipsi
de vanitàte in idipsum.

Nolite sperare in iniquitàte,
et rapinas nolite concupiscere :
* divitias si àffluant, nolite cor
appónete.

Semel locùtus est Deus
,
 duo

h£ec audivi
, quia potéstas Dei,

est
, et tibi, Dòmine, miseri-

còrdia : * quia tu reddes uni-
cuique juxta òpera sua.

Ant. In Deo salutare meum,
et glòria mea : et spes mea in
Deo est.

Ant. Vidéte òpera Dòmini,
 *

et auditam fàcite vocem laudis
ejus.

Psalmus 65, I

Jubilàte  Deo, omnis terra,
psalmum dicite nomini ejus :
* date glòriam laudi ejus.

Dicite Deo : Quam terribilia
sunt òpera tua,

 Dòmine ! * in

4 
...cioè se vengono pesati secondo la rettitudine e la verità. Allude

ai ribelli pieni di orgoglio e di menzogne.
5 Secondo S

. Agostino la potestà riguarda la punizione dei cattivi,
la misericordia si riferisce alla salvezza dei buoni ; così Iddio dà a

ciascuno secondo le opere.
Salmo 65, Arg. Solenne inno di ringraziamento e di venerazione a

Dio per la liberazione da grave, pubblica calamità.

= 3
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multitùdine virtùtis tuse men-
tiéntur tib; inimici tui.

Omnis terra adóret te, et

psallat tifai : * psalmum dicat
nomini tuo.

Venite, et vidéte òpera Dei :
* terribilis in consiiiis super
filios hóminura.

Qui convértit mare in àri-
dam

, in flùmine pertransibunt
pede : * ibi lastàbimur in ipso.

Qui dominàtur in virtùte sua
in astérnum, óculi ejus super
Gentes respiciunt : * qui ex-
àsperant non exsalténtur in se-
metipsis.

Benedicite, Gentes, Deum
nostrum : * et auditam fàcite
vocem laudis ejus,

Qui pósuit ànimam meam ad
vitam : * et non dedit in com-

motiónem pedes meos.
Quóniam probàsti nos. De-

us : * igne nos examinàsti, si-
cut exarainàtur argéntum.

Induxisti nos in làqueum,
posuisti tribulatiónes in dorso
nostro : * imposuisti hómines
super capita nostra.

Transivimus per ignem et a-

tua potenza, i tuoi nemici si
diporteranno ipocritamente ver-
so di te. 1

La terra tutta ti adori e can-
ti salmi in tuo onore: canti lo-
di al nome tuo-

Venite, e considerate le o-

pere di Dio: egli è terribile
nei suoi consigli sopra i figliuo-

j li degli uomini.
Ha cambiato il mare in terra

secca, passeranno il fiume a
piedi asciutti: ivi in lui ci ral-

! legreremo. 2
Egli regna per la sua poten-

za in eterno, gli occhi di lui
stanno aperti sopra le Genti: 3

(jueZii che lo irritano non si
inalberino dentro se stessi.

Benedite, o Genti, il nostro
Dio

,
 e fate udire l'espressio-

ne della sua lode.

Egli ha conservato illesa la
vita dell'anima mia: e non ha

lasciato vacillare i miei piedi. 4
Poiché tu, o Dio, ci hai pro-

vati: ci hai fatti passare pel
fuoco, come si fa dell'argento.

Ci hai lasciati cadere nel
taccio, hai caricato di tribola-

zioni te nostre spalle: hai per-
messo che uomini passassero
sopra le nostre teste.

Siam passati per fuoco e per

Note. 1 ...cioè fingeranno di non essersi opposti a te e di onorarti.
2 Allude al passaggio del Mar Rosso e del Giordano a piede asciutto.-.

sempre ci rallegreremo con Dio per i prodigi farti colà.
3 

...per giudicarle secondo giustizia, perciò...
4 Espone in 4 versetti la sciagura superata, che forma l

'oggetto del
ringraziamento.
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acqua: e tu ce ne hai ricon-
dotti in libertà e sollievo.

Ani. Mirate le opere del Si-
gnore e fate udire l

'

espressio-
ne della sua lode.

Ant. Ascoltate voi tutti che

temete Dio, quanto egli ha fat-
to per l

'

anima mia.

Salino 65, II

Entrerò nella tua casa con

olocausti: soddisferò a te i miei
voti, che le mie labbra han

proferito. 1

E che la mia bocca ha pro-
nunziato, nella mia tribolazione.

Ti offrirò pingui olocausti col
fumo degli arieti: ti offrirò bo-
vi con capri.

Venite, ascoltate, voi tatti
che temete Dio, e vi racconte-

rò quanto egli ha fatto per l'a-

nima mia.

Ho gridato forte a lui con
la mia voce, con la mia lingua
l
'ho esaltato.

Se avessi veduto nel cuor
mio l'iniquità, 2 il Signore non
mi avrebbe esaudito.

Invece Iddio mi ha esaudito,
ed ha ascoltato la voce della

mia supplica.
Benedetto Iddio, che non ha

rigettato la mia preghiera; uè
allontanato da me la sua mise-
ricordia.

quara : « et eduxisti nos in re-
frigerium

.

Ant. Vidéte opera Dòmini,

et auditam fàcite vocem laudis
ejus.

Ant. Audite, omnes
,
 * qui

timétis Deum, quanta
'

fecit à-
nimas mea.

Psalmus 65, II

Introibo in doraum fuam in
holocàustis : * reddam tifai vo-

ta mea, quae distinxérunt làbia
mea.

Et locùtum est os meum
,
 *

in tribulatiòne mea.
Holocàusta medullata óffe-

ram tifai cum incènso arietum :
* òfferam tifai boves cum hircis.

Venite, audite, et narràbo,

omnes
, qui timétis Deum, *

quanta fecit ànimse meaì.

Ad ipsum ore meo clamavi,
 *

et exaltavi sub lingua mea.

Iniquitàtem si aspéxi in cor-
non exàudiet Dò-*de meo

,

minus.

Proptérea exaudivit Deus,
 *

et atténdit voci deprecatiònis
meas.

Benedictus Deus
,
 * qui non

amóvit oratiónem meam
,
 et

misericórdiam suam a me
.

1 Entra ora a parlare un rappresentante del popolo ed espone i modi
rituali per placare e ringraziare il Signore, specialmente le buone di-
sposizioni del cuore.

2 ...cioè delle disposizioni non accette a Dio
, specialmente il peccato,

il Signore...
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Ant. Audite, omnes, qui ti-
métis Deura

,
 quanta fecit ani-

mas meas.

In Festis novem Lectionum ex-

tra Tempus Paschale :

Non amóvit Dóminus ora-
tionem meam. r). Et misericór-
diam suam a me.

In Festis novem Lectionum Tem-

pore Paschali :

Ant. Allelùja, alleluja, alle-
luia.

.i
. Deus regeneràvit nos in

spem vivara, alleluja. «J. Per
resurrectionem Jesu Christi ex
mórtuis, alleluja.

Reliqua ut in Ordinario. 13

IN II NOCTURNO

Extra Tempus Paschale:
Ant. Exsùrgat Deus,

 * et dis-

sipéntur inimici ejus.
Tempore Paschali: Ant. Al-

lelùia
,
 * allelùia, alleluja

.

Psaimos 67, I

Exsùrgat Deus, et dissipen-
tur inimici ejus,

 * et fùgiant
qui odérunt eum, a fàcie eius.

Ant. Ascoltate voi tutti, che

temete Dio, quanto egi ha fat-
to per l'anima mia.

Nelle feste di nove Lezioni fuo-
ri del Tempo Pasquale:

i. Il Signore non ha riget-
tato la mia preghiera, a). E al-
lontanato da me la sua miseri-
cordia.

Nelle Feste di nove Lezioni nel

Tempo Pasquale:

Ant. Alleluia, alleluia
,
 alle-

luia.

>. Iddio ci ha rigenerati ad
una viva speranza, alleluia.
b).
 Colla risurrezione di Cri-

sto da morte, alleluia.

Il resto come nelVOrdinario. 13

NEL II NOTTURNO

Fuori del Tempo Pasquale :
Ant. Sorga Iddio, e siano di-
spersi i suoi nemici.

Nel Tempo Pasquale : Ant.
Alleluia, alleluia, alleluia.

Salmo 67, I

Sorga Iddio, e siano dispersi
i suoi nemici, e fuggano dal suo
cospetto coloro, che lo odiano.1

Salmo 67-1
, Arg. Davide con mirabile slancio canta le trionfali vit-

torie di Israele dall'uscita dall'Egitto fino alla conquista della Palestina,
terra a lui promessa da Dio. Ne traspare lo spirito guerresco del sal-
mista, l'entusiasmo del popolo festante, che rivive i giorni più belli
della sua storia ; spicca la potenza di Dio re degli eserciti e la lode
a lui autore delle vittorie. Vi sono raffigurate e vaticinate le vittorie
di Gesù C. e della sua Chiesa sopra i potenti ed incessanti loro per-
secutori, specialmente nella terza parte.

Note, i ...parole di Mosè ogni qual volta si riprendeva il trasporto
dell'Arca. V. Num. 10, 35.

i

i7

Ja

...<

E
V.

,
1

Cantate lodi a Dio
, che è salito nel

più alto dei cieli, verso l'Oriente.

Davide, Salmo 67
,
 v. 36
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Sicut déficit fumus
,
 defi-

ciant : * sicut fluit cera a fà-
cie ignis, sic péreant peccató-
res a fàcie Dei.

Et justi epulentur,
 et exsùl-

tent in conspéctu Dei : * et de-
lecténtur in laetitia

.

Cantate Deo
, psalraum dicite

nomini ejus : * iter tàcite ei
,

qui ascéndi! super occàsum :
Dóminus nomen illi.

Exsultàte in conspéctu ejus :
* turbabùntur a facie ejus, pa-
tris orphanórurn, et jùdicis vi-
duàrum

.

Deus in loco sancto suo : *
Deus qui inhabitàre facit unius
moris in domo :

Qui edùcit vinctos in fortitù-
dine

,
 * similìter eos

, qui exàs-
perant, qui hàbitant in sepùl-
cris.

Deus, cura egrederéris in
conspéctu pópuli tui,

 * cum

pertransires in desérto :

Si dileguino come il fumo:
come si fonde la cera al fuoco,

così periscano i peccatori dinan-
zi alla faccia di Dio. 2

E i giusti siano festanti,
 ed

esultino alla presenza di Dio:
e si dilettino nella gioia.

 3
Cantate a Dio, celebrate il

nome suo con cantici: prepa-
rate la via * a colui

,
 che sale

sopra le nubi ad occidente:
il nome suo è il Signore.

Esultate alla sua presenza:
(i nemici) resteranno sbigot-
titi innanzi a lui

, padre degli
orfani e giudice delle vedove.

Dio sta nel suo luogo santo:
Dio che fa abitare nella (stes-
sa) casa quelli che hanno uno
stesso sentimento. 5

Che libera colla sua potenza
i prigionieri, e quelli ancora
che lo irritano

,
 che abitano nei

sepolcri. 6
Quando tu, o Dio, uscivi al-

la testa del tuo popolo, quan-
do passavi per il deserto: 7

2 Allude ai popoli pagani, idolatri, che Iddio voleva sterminare, af-
finchè non influissero a corrompere la purezza del culto del vero Dio

,

che egli aveva affidato al popolo d'Israele.

3 I giusti sono gli Israeliti adoratori del vero Dio, ai quali augura
felicità.

* Si soleva in Oriente ai re ed ai principi preparare la via, che per
lo più non esisteva.

5 ...di pace, dì morale, di religione,...
6 Richiama il pensiero della bontà di Dio verso gli Ebrei prigionieri

in Egitto e perfino verso coloro
, che si ribellarono a Mosè nel deserto,

vi morirono e vi rimasero seppelliti, onde abitano nei sepolcri.
7 Nelle marcie del popolo per il deserto l'Arca precedeva le schiere.
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La terra si scosse, i cieli
stessi si sciolsero (in manna)
davanti, al Dio del Sinai, davan-
ti al Dio di Israele. 3

Tu, o Dio, terrai in serbo

una pioggia abbondante per la
tua eredità: 9 e quando si in-
debolì. tu l'hai rinvigorita.

In essa abiterà il tuo greg-
ge: nella tua bontà, o Dio,
tu hai provveduto al povero. 10

Ant. Sorga Dio, e siano di-
spersi i suoi nemici.

Ant. Il nostro Dio è un Dio

che salva: e del Signore è lo
scampo dalla morte.

Salmo 67, II

Il Signore darà la parola ai
messaggeri (della novella della
vittoria) con grande potenza. 1

Il re degli eserciti (nemici)
del dilettissimo popolo (viene
sconfitto): e quella che è l

'

or-

namento della casa divide le
svoglie. 2

Mentre voi state tra gli o-
vili, le ali della colomba sono

Terra mota est, étenim cas-
li disti Ila vérunt a fàcie Dei Si-
nai, * a fàcie Dei Israel.

Plùviam voluntàriam segre-
gàbis, Deus, hereditàti tuas : *

et in infirmata est, tu vero per.
fecisti eam.

Animàlia tua habitàbunt in
ea : * parasti in dulcédine tua
pàuperi, Deus.

Ant. Exsùrgat Deus, et dis-
sipéntur inimici ejus.

Ant. Deus noster, * Deus
salvos faciéndi ; et Dòmini
sunt éxitus mortis.

Psalmus 67, II

Dóminus dabit verbum evan-

gelizàntibus, * vìrfute multa.

Rex virtutum dilécti dilécti :
" et speciéi domus dividere
spólia.

Si dormiàtis infer médios

cleros, pennse colùmbas dear-

8 La terra si scosse con tremori,
 tuoni, lampi, con nubi sulla som-

mità del Sinai... per dimostrare la presenza di Dio.
" Il popolo ebreo e la Palestina. La pioggia significa piuttosto la piog-

gia di prodigi divini prima nel darne il possesso agli Israetti, e poscia
nel conservarlo.

10 
...al tuo popolo quando era nelle disgrazie, afflitto.

Salmo 67-11, Note. 1 Si è supplito nella traduzione italiana con delle
parentesi, per dare un senso consentaneo al contesto senza forzare il
testo latino, che è molto oscuro.

3 II Signore farà conoscere la vittoria sui nemici per bocca di mes-
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Non confundàntur super me

* qui quasrunt te, Deus Israel.

Quóniam propter te sustinui
opprobrium ; * opéruit coniti-
sio fàciem meam.

Extràneus factus sum fràtri-
bus meis, * et peregrinus filiis
matris me$.

Quóniam zelus domus fuse
comédit me : et oppróbria ex-
probràntium tibi cecidérunt su¬
per me.

Et opérui in jejtinio ànimam
meam : * et factum est in op¬
probrium mihi.

Et pósui vestiméntum meum
cilicium : * et factus sum illis
in paràbolam.

Advérsum me loquebàntur,
qui sedébant in porta : * et in
me psallébant qui bibébant vi-
num.

Ego vero oratiónem meam ad
te, Domine : * tempus bene¬
plàciti, Deus.

Ant. Salvum me fac, Deus :
quóniam intravérunt aquae us¬
que ad ànimam meam.

.4rtf. Propter inimicos meos *
éripe me, Dòmine.

Non soffrano confusione per
cagione mia quelli che cerca¬
no te, 0 Dio d'Israele.

Poiché per cagione tua 6 so¬
no stato esposto agli obbrobrii:
e la confusione ha coperto il
mio voltoÿ

7

Sono diventato uno straniero
per i miei fratelli, e uno sco¬
nosciuto ai figli di mia madre.

Poiché In zelo della tua ca¬
sa mi ha divorato: e gli oltrag¬
gi di coloro, che ti insultava¬
no, sono caduti sopra di me.

E ho afflitto col digiuno l'a¬
nima mia: e ciò mi si volse
in obbrobrio.

Ho preso per mia veste il
cilicio: son divenuto la loro fa¬
vola.

Contro di me parlavano
quelli, che sedevano alla por¬
ta: e i bevoni mi schernivano
colle loro canzoni.

Ma a te, Signore, io rivol¬
go la mia preghiera: è questo
il tempo del tuo beneplacito,
0 Dio.

Ant. Salvami, 0 Dio, perchè
le acque sono penetrate fino
nell'anima mia.

Ant. Liberami, 0 Signore, a
cagione dei miei nemici.

0 ..per il tuo onore, per il desiderio di riparare la tua gloria.
7 ...le pene descritte in questo e nei seguenti versetti si verificarono

letteralmente in Gesù C.
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Salmo 68, II

Esaudiscimi nella grandezza
della tua misericordia, secondo
la' tua fedeltà 1 nel salvarmi.

Tirarhi su dal fango, affinchè
non vi resti sommerso: libe¬
rami da coloro, che mi odiano,
e dal profondo delle acque.

Non mi sommerga la furia
della corrente, non mi inghiot¬
tisca l'abisso: né chiuda il poz¬
zo la sua bocca sopra di me. 2

Esaudiscimi, 0 Signore, poi¬
ché la tua misericordia è be¬
nigna: volgi a me lo sguardo
secondo la somma tua bontà.

E non voltare la tua faccia
dal tuo servo: esaudiscimi
prontamente, perchè sono tri¬
bolato.

Abbi cura dell'anima mia, e
liberala: salvami a causa dei
miei nemici.

Tu conosci il mio obbrobrio,
la mia confusione e la mia i-
gnominia. 3

Tutti i miei persecutori so¬
no presenti ai tuoi occhi, il
cuor mio non s'aspettò che ol¬
traggi, e maltrattamenti. 4

E aspettai chi avesse com¬
passione di me, ma non vi fu:
e chi mi consolasse, ma non lo
trovai.

E mi diedero a mangiare del
1 ...alle tue promesse...
2 ...Aggiunge altre espressive ir
3 ...fattemi soffrire dai miei ner
4 ...per la durezza dei miei nem

Psalmus 68, II

In multittidine misericòrdia
tu® exàudi me, * in veritàte
salutis tu® :

Eripe me de luto, ut non in-
figar ; * libera me ab iis, qui
odérunt me, et de profundis
aquàrum.

Non me demérgat tempéstas
aquas, neque absórbeat me pro¬
fónduti! : * neque urgeat super
me ptiteus os suum.

Exàudi me, Dòmine, quó¬
niam benigna est misericòrdia
tua : * sectindum multittidi-
nem miseratiónum tuàrum rés-
pice in me.

Et ne avérta.s fàciem tuam a
ptiero tuo : * quóniam tribu¬
tar, velóciter exàudi me.

Intènde ànim® me®, et li¬
bera earn ; * propter inimicos
meos éripe me.

Tu scis impropérium meum,
et confusiónem meam, * et re-
veréntiam meam.

In conspéctu tuo sunt omnes
qui tribulant me, * impropé¬
rium exspectàvit cor meum, et
misériam.

Et sustinui qui simul contri-
starétur, et non fuit : * et qui
consolarétur, et non invéni.

Et dedérunt in escam meam

nagini della grande sua afflizione.
ci.
i. che ti è ben nota.
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gis mei qui est in sancfo.

Praevenérunt pnncipes con-
iùncti psalléntibus,

 * in mèdio

juvenculàrum tympanistriàrum.

In ecclésiis benedicite Deo
Domino

,
 * de fóntibus Israel.

Ibi Bénjamin adolescéntulus
,

* in mentis excéssu.
Principes Juda,

  duces eó-
rum : * principes Zàbulon,
principes Néphtali.

Manda
, Deus, virtuti tuse : *

confirma hoc, Deus
, quod ope-

ràtus es in nobis.

A tempio tuo in Jer

t

ìsalem,
* tibi ófferent reges mùnera.

Increpa feras arundinis con-
gregàtio taurórum in vaccis po-
puiórum : * ut excludant eos,
qui probàti sunt argènto.

Dissipa Gentes, quse bella
volunt : vénient legati ex JE-
gypto : * Ethiópia prsevéniet
manus ejus Deo.

Regna terras,
 cantate

* psàllite Domino.
Deo :

mio Dio: del mio re, che ri-
siede nel Santuario. 1

Precedevano ì principi uniti
ai suonatori e ai cantori, in

mezzo alle fanciulle che suo-
navano timpani.

Benedite il Signore Iddio
nelle assemblee, voi, discen-
denti d'Israele.

Quivi è Beniamino, il più
giovane, in santo trasporto. 2

Quivi i principi di Giuda,
loro condottieri: i principi di
Zàbulon, i principi di Neftali.

Dispiega, o Dio, la tua po-
tenza: conferma, o Dio, quel-
lo che hai operato per noi.

Dal tuo tempio in Gerusa-
lemme

, 3 i re ti offriranno doni.
Reprimi le fiere dei canne-

ti
,
 mandre di tori con i vitelli

dei popoli: (che vogliono) e-
scludere coloro, che furono
provati come l

'

argento. 4

Disperdi le Genti, che vo-
gliono la guerra: 5 verranno
ambasciatori dall'Egitto: l'Etio-
pia s'affretterà a stendere le
sue mani a Dio.

O regni della terra, cantate
lodi a Dio: inneggiate al Si-
gnore.

2

1

1 I! salmista descrive ora il passaggiio del corteo,
 che entra nel san-

tuario fra canti e suoni e nomina le principali tribù guidate dai loro
principi...

..per le meraviglie da lui vedute.

..mossi dalla santità del tuo tempio...

4 II salmista
, nel suo santo zelo per la gloria di Dio, lo prega che

reprima i nemici suoi e del suo popolo raffigurati nelle fiere, nei tori,
nei vitelli furiosi

,...

5 Allude agli Egizi ed ai popoli idolatri confinanti, sempre pronti a
cacciare gli Israeliti dalla Palestina.
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Inneggiate a Dio, che ascen-
de nel più alto dei cieli,

 verso
l
'Oriente. 8
Ecco che darà alla sua voce

un effetto potente: date gloria
a Dio per la protezione di Isra-
ele. la sua magnificenza. e la
sua potenza (risplendono) fino
alle nubi.

Mirabile è Dio nei suoi san-
ti: 7 il Dio d

'

Israele darà egli
stesso valore e fortezza al suo
popolo, sia benedetto Iddio.

Ant. Nelle assemblee benedi-

te il Signore Iddio.
Nelle Feste di nove Lezioni fuo-

ri del Tempo Pasquale:
i. Dio è mirabile nei suoi

santi, tji II Dio d'Israele darà

valore al suo popolo.
Nelle Feste di nove Lezioni nel

Tempo Pasquale:
Ant. Alleluia, alleluia,

 alle-
luia.
f.
 Iddio risuscitò Cristo da

morte, alleluia, t). Affinchè cre-
dessimo e sperassimo in Dio,
alleluia.

Il resto come nell'Ordinario. 14

NEL III NOTTURNO

Fuori del Tempo Pasquale :
Ant. Salvami, 0 Dio: perchè le
acque sono penetrate fino al-
l'anima mia.

Tempore Paschali: Ant. Al-
lelùia, alleluja, allelùia.

6 S
. Gerolamo ed altri vedono qui un'allusione all'ascensione di Gesù C

al cielo.
' Altri traducono : Venerando è Dio nel suo Santuario.

Psàllite Deo, qui ascéndit
super cselum casli, * ad Orien-
tem.

Ecce dabit voci suas vocem
virtùtis

, date glóriam Deo su-
per Israel, * magniflcéntia ejus,,
et virtus ejus in nùbibus.

Miràbilis Deus in sanctis su-
is, Deus Israel ipse dabit vir-
tùtem, et fortitùdinem plebi
suas, * benedictus Deus.

Ant. In ecclésiis benedicite
Dòmino Deo.

In Festis novem Lectionum ex-

tra Tempus Paschale :
*

.
 Miràbilis Deus in sanctis

suis. b). Deus Israel dabit vir-
tùtem plebi suas.

In Festis novem Lectionum

Tempore Paschali :

Ant. Alleluja, allelùia, alle-
lùia.

Deus suscitàvit Chrisfum

a mórtuis, allelùia, r). Ut fldes
nostra et spes esset in Deo,
allelùia.

Reliqua ut in Ordinario. 14

IN III NOCTURNO

Extra Tempus Paschale:
Ant. Salvum me fac, * Deus :

quóniam intravérunt aquae us-
que ad ànimam meam.

Nel Tempo Pasquale : Ant.
Alleluia

,
 alleluia, alleluia.
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Psalmus 68, I

Salvum me fac, Deus : *
quóniam intravérunt aquse us-
<jue ad ànimam meam.

Infixus sum in limo profùn-
di : * et non est substàntia.

Veni in altitùdinem maria :
* et tempéstas demérsit me.

Laboràvi clamans
,
 raucse fa-

ctse sunt fauces mese : * dete-
cérunt óculi mei

, dum spero
in Deum meum.

Salmo 68, I

Salvami, o Dio: perchè le
acque 1 sono penetrate fino al-
l
'

anima mia.

Sono immerso in un pantano
profondo: ove non v

'

ha punto
d'

appoggio.
Sono giunto in alto mare: e

la tempesta mi ha sommerso.
Mi sono stancato a gridare,

le mie fauci sono diventate
rauche: si sono affievoliti i
miei occhi 2 mentre aspetto
il soccorso del mio Dio.

Si son fatti più numerosi dei
capelli del mio capo quelli
che mi odiano senza ragione.

Sono diventati più forti i miei
nemici, che ingiustamente mi
perseguitano: ho dovuto allora
pagare 3 quello che non avevo
rubato.

Tu conosci, o Dio, la mia
stoltezza: i e i peccati miei
non sono a te nascosti.

Non abbiano da arrossire per
causa mia 5 coloro che spera-
no in te, o Signore, Signore
de(>li eserciti.

Salmo 68
, Arg. Davide, viva figura di Gesù C, specialmente nella

sua passione, descrive a tetri colori la sua profonda afflizdone; invoca
da Dio ansiosamente soccorso ; sotto forma di invettive profetizza la ri-
provazione dei suoi nemici, loda la divina bontà verso i poveri e soffe-
renti; augura felice sorte a Gerusalemme.

Note. 1 Le acque sono spesso prese come immagine dell'afflizione,
di cui dipinge con forti figure la gravezza nei seguenti versetti.

2 ...nel mirare
,
 se viene il soccorso...

3 ...espiare colpe non commesse.
4 ... per aver peccato contro di te...
5 ...se io non fossi esaudito...

Multiplicàti sunt super ca-
pillos càpitis mei, * qui ode-
runt me gratis.

Confortati sunt qui persecu-
ti sunt me inimici mei injùste :
* quse non ràpui, tunc exsol-
vébam.

Deus, tu scis ìnsipiéntiam
meam : * et delieta mea a te
non sunt abscóndita

.

Non erubéscant in me qui
exspéctant te. Domine, * Dò-
mine virtiitum

.
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Non soffrano confusione per

cagione mia quelli che cerca-
no te\ o Dio d'Israele.

Poiché per cagione tua 6 so-
no stato esposto agli obbrobrii:
e la confusione ha coperto il
mio volto. 7

Sono diventato uno straniero
per i miei fratelli, e uno sco-
nosciuto ai figli di mia madre.

Poiché lo zelo della tua ca-
sa mi ha divorato: e gli oltrag-
gi di coloro, che ti insultava-
no, sono caduti sopra di me.

E ho afflitto col digiuno l'a-
nima mia: e ciò mi si volse
in obbrobrio.

Ho preso per mia veste il
cilicio: son divenuto la loro fa-
vola.

Contro   di   me parlavano
quelli, che sedevano alta por-
ta: e i bevoni mi schernivano I
colle loro canzoni.

Ma a te, Signore
,
 io rivol-

go la mia preghiera: è questo
il tempo del tuo beneplacito,
0 Dio.

Ant. Salvami, 0 Dio
, perchè

le acque sono penetrate fino
nell

'anima mia.

Ant. Liberami, o Signore, a \
cagione dei miei nemici.

Non confundàntur super me
* qui quserunt te, Deus Israel.

Quóniam propter te sustmui
oppróbrium : * opéruit confù-
sio fàciem meam.

Extraneus factus sum fràtri-

bus meis, * et peregrinus filiis
matris meas.

Quóniam zelus domus tuae
comédit me ; et oppróbria ex-
probràntium tibi cecidérunt su-
per me.

Et opérui in jejunio ànimam
meam : * et factum est in op-
próbrium mihi.

Et pósui vestiméntum meum
cilicìum : * et factus sum illis

in parabolani.
Advérsum me loquebàntur,

qui sedébant in porta : * et in

me psallébant qui bibébant vi-
num.

Ego vero oratiónem meam ad
te

, Dòmine : * tempus bene-
plàciti, Deus.

Ant. Salvum me fac. Deus :

quóniam intravérunt aquas us-
que ad ànimam meam.

Ant. Propter inimicos meos *
éripe me.

 Dòmine.

6 
..per il tuo onore, per il desiderio di riparare la tua gloria.

7 
...le pene descritte in questo e seguenti versetti si verificarono

letteralmente in Gesù C.
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Psalmas 68, II

In multitùdine misericordiae
tuae exàudi me, * in veritàte
salùtis fuse :

Eripe me de luto, ut non in-
figar : * libera me ab iis, qui
odérunt me

, et de profundis
aquàrum.

Non me demérgat tempéstas
aquss, neque absorbeat me pro-
fùndum : * neque ùrgeat super
me pùteus os suum.

Exàudi me
, Dòmine, quo-

niam benigna est misericordia
tua : * secùndum multitudi-
nem miseratiónum tuàrum rés-

pice in me.
Et ne avértas fàciem tuam a

pùero tuo : * quóniam tribu-
lor

,
 velóciter exàudi me.

Intènde ànimas mese
,
 et li-

bera eam ; * propter inimicos
meos éripe me.

Tu scis impropérium meum,

et confusiónem meani
,
 * et re-

veréntiam meam.
In conspéctu tuo sunt oranes

qui tribulant me, * impropé-
rium exspectàvit cor meum,

 et

misériam.

Et sustinui qui simul contri-
starétur

, et non fuit : * et qui
consolarétur

,
 et non invéni.

Et dedérunt in escam -meam

Salmo 68, II

Esaudiscimi nella grandezza
della tua misericordia

,
 secondo

la tua fedeltà 1 nel salvarmi.
Tirami su dal fango

, affinchè
non vi resti sommerso: libe-
rami da coloro, che mi odiano

,

e dal profondo delle acque.
Non mi sommerga la furia

della corrente
, non mi inghiot-

tisca l'abisso: nè chiuda il poz-
zo la sua bocca sopra di me. 2

Esaudiscimi, 0 Signore, poi-
ché la tua misericordia è be-

nigna: volgi a me lo sguardo
secondo la somma tua bontà.

E non voltare la tua faccia
dal tuo servo: esaudiscimi
prontamente, perchè sono tri-
bolato.

Abbi cura dell'anima mia
,
 e

liberala: salvami a causa dei
miei nemici.

Tu conosci il mio obbrobrio
,

la mia confusione e la mia i-
gnominia. 3

Tutti i miei persecutori so-
no presenti ai tuoi occhi

,
 il

cuor mio non s'aspettò che ol-
traggi. e maltrattamenti. 4

E aspettai chi avesse com-
passione di me, ma non vi fu:
e chi mi consolasse

,
 ma non lo

trovai.

E mi diedero a mangiare del
1

3
alle tue promesse...

.Aggiunge altre espressive immagini della grande sua affli/Jone.

3 ...fattemi soffrire dai miei nemici
.

4 ...per la durezza dei miei nemici, che ti è ben nota
.

fiele: e quand
'

ebbi sete mi ab-
beverarono con aceto. 5

La loro mensa diventi per
loro un laccio, un giusto casti-
go, e una pietra di scandalo. 6

Si offuschino i loro occhi,
affinchè più non veggano: e in-
curva per sempre il loro dorso-

Scarica sopra di loro il tuo
sdegno: e li colpisca il furore
dell'ira tua.

La loro dimora diventi de-
serta: e non siavi chi abiti nel-
le loro tende.

Perchè hanno perseguitato
colui che tu avevi percosso: e
hanno inasprito il dolore delle
mie ferite.

(Permetti) che aggiungano
peccati a peccati: e non entrino
nella tua giustizia. 7

Siano cancellati dal libro dei
viventi, e non siano inscritti tra

i giusti.
Ant. Liberami, o Signore, a

cagione dei miei nemici.
Ant. Cercate il Signore, e vi-

vrà l'anima vostra.

Salmo 68, III

lo sono povero e addolorato:
il tuo soccorso 0 Dio, mi ha
sollevato. 1

fel : * et in siti mea potavé-
runt me acéto

.

Fiat mensa eórum coram ip-
sis in làqueum,

 * et in retri-
butiónes, et in scàndalura.

Obscuréntur óculi eórum ne
videant : * et dorsum eórum

semper incurva.
Effùnde super eos iram tu-

am : * et furor irse tuae com-

prehéndat eos.
Fiat habitàtio eórum desér-

ta : * et in tabernàculis eórum

non sit qui inhàbitet.
Quóniam quem tu percussi-

sti, persecuti sunt : * et super
dolórem vùlnerum meórum ad-
didérunt.

Appóne iniquitàtera super i-
niquitatem eórum : * et non
ìntrent in justitiam tuam.

Deleàntur de libro vivén-

tium : * et cum jusfis non
scribàntur.

Ant. Propter inimicos meos
éripe me, Dòmine.

Ant. Quaérite Dóminum,
 *

et vivet ànima vesfra.

Psalmus 68, III

Ego sura pauper et dolens :
salus tua, Deus, suscépit me.

5 Sono due immagini di durezza dei nemici, che però verso Gesù C.
furono realtà.

6 In questi sette versetti viene minacciata e
che attende i nem

'

oci di Gesù C. e della sua

nella loro empietà. Ben diversi sono i sentimenti
verso i nemici, e messi in pratica da Gesù

predetta la triste sorte
Chiesa, se perseverano
.

"

 
.ispirati dal Vangelo

nella sua passione.
7 

...e si allontanino sempre più dalla via della giustizia
1 II salmista conforta ora il suo cuore con pensieri di fiducia e di lode
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Laudàbo nomen Dei cum
càntico : * et magnificàbo eum
in laude :

Et placébit Deo super vitu-
lum novéllum : * córnua pro-
ducéntem et ungulas.

Vfdeant pàuperes et laefén-
tur : * quaérite Deum,

 et vivet
ànima vestra.

Quoniam exaudivit pàuperes
Dóminus : * et vinctos suos
non despéxit.

Laudent illum cseli et terra
,

mare, et omnia reptilia in
eia.

Quóniam Deus salvam fàciet
Sion : * et sedificabùntur civi-
tàtes Juda.

Et inhabitàbunt ibi
,
 * et he-

reditàte acquirent eam.
Et semen servórum ejus pos-

sidébit eam, * et qui diligunt
nomen ejus,

 habitàbunt in ea.

Extra Tempus Paschale:
Ani. Quaérite Dóminum,

 et
vivet ànima vestra

.

In feriali Officio per Annum et
in Festis extra Tempus Paschale :

f
.
 Laudàbo nomen Dei cum

càntico, n). Et magnificàbo eum
in laude.

In feriali Officio Adventus :

Loderò il nome di Dio con

un cantico: e lo glorificherò
con inni di lode:

E questo piacerà a Dio più
che un giovine vitello: quando
mette le corna e le unghie. 2

Veggano ciò i tribolati e si
rallegrino: cercate Dio,

 e vi-

vrà lanima vostra. 3

Poiché il Signore ha esaudi-
to i sofferenti: e non ha di-
sprezzato i suoi in catene.

Lo lodino i cieli e la terra,
il mare, e tutti gli animali che
in essi si muovono.

Poiché Dio salverà Sion: e

saranno edificate le città di
Giuda.

E vi abiteranno, e l'otter-

ranno in retaggio:
E la possederà la stirpe dei

suoi servi: e quelli che amano
il suo nome, dimoreranno in
essa.

Fuori del Tempo Pasquale :
Ant. Cercate il Signore,

 e vi-
vrà l'anima vostra.

Nell'Ufficio feriale lungo l'Anno
e nelle Feste fuori del Tempo Pa-
squale:

9
.
 Loderò il nome di Dio con

un cantico, ri. E lo glorifiche-
rò con inni di lode.

Nell'Ufficio feriale dell'Avvento:

alla misericordia
, potenza ed immensità di

lui
Dio

, per cui spera pure da
i preziose benedizioni sopra Israele e Gerusalemme.

2 L'omaggio del cuore piacerà a Dio più che l'oi
nella sua più bella età.

non cercate altro che Dio
,
 e vivrete la vera vita.

l'offerta d'un vitello

3

1

f. Da Sion (apparirà) lo
splendore della sua maestà.
n). // Dio nostro verrà mani-
festamente,

Nell'Ufficio feriale della Quare-
sima:

f. Egli mi ha liberato dal
laccio dei cacciatori, e). E da
ogni caso funesto.

Neil' Ufficio feriale nel Tempo
di Passione:

i. Libera, o Dio, l'anima mia
dalla spada, r). E l

'

unica mia

dal potere del cane.
Nel Tempo Pasquale : Ant.

iMleluia, alleluia, alleluia.
Nelle Feste dì nove Lezioni:

in. Dio e risuscitò il Signore,
alleluia, r). E risusciterà noi
pure per la sua potenza, alle-
luia.

Negli Uffizi di tre Lezioni:

)>. Il Signore  risuscitò dal
sepolcro, alleluia. «J. Che per
noi pendette dal legno, alleluia.

Il resto come neWOrdinario. 17-23

ALLE LODI

I
Nei Sabbati che occorrono lun-

go l'Anno, fuori della Settimana di
Quinquagesima e delle Vigilie co-
muni e delle Quattro Tempora di
Settembre, nelle Feste di nove Le-

zioni che si celebrano in qualun-
que tempo dell'Anno, in tutti gli
Uffici di Ottava non privilegiata e
nell'Ufficio di Maria SS. nel Sab-
bato.

Tutto come nell'Ordinario 23, ec-

cetto quanto segue:

1 
...

l'anima mia...

i>. Ex Sion spécies decóris
ejus. k). Deus noster manifès-
te véniet.

In feriali Officio Quadragesima: :

*
, Ipse liberàvit me de là-

queo venàntium. a). Et a verbo
àspero.

In feriali Officio Tempore Pas-
sionis :

Erue a fràmea. Deus, à-
nimam. «). Et de manu canis
ùnicam meam.

Tempore Paschali : Ant. Al-
lelùia, allelùia, allelùia.

In Festis novera Lectionum :

Deus et Dóminum susci-
tàvit

,
 allelùja. Et nos susci-

tàbit per virtùtem suam, alle-
lùia.

In Officiis trium Lectionum :

y.
 Surréxit Dóminus de se-

pùlcro, allelùia. ). Qui prò no-
bis pepéndit in Ugno, allelùia.

Reliqua ut in Ordinario. 17-23

AD LAUDES

I
In Sabbatis per Annum, extra

Hebdomadam Quinquagesimae ao
Vigilias communes et Quatuor
Tempora Septembris occurrenti-
bus, in Festis novem Lectionum

quolibet anni tempore celebrandis,
in omnibus Officiis de Octava non

privilegiata, atque in Officio san-
ctae Marise in Sabbato.

Omnia ut in

ter sequentia ;
Ordinario 23, prae-
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Per Annum: Ant. Jubilàte *
in conspectu regis Domini.

Tempore Paschali: Ant. Al-
lelùia, * allelùia, allelùia.

Psalmus 97

Cantate Domino cànticum

novum :* quia mirabilia tecit.

Salvàvit sibi déxtera ejus :*
et bràchiura sanctum ejus.

Notum fecit Dpminus salu-
tare suum : * in conspéctu
Géntium   revelàvit justitiam

Recordàtus est misericordice
suse, * et viritàtis suae dómui
Israel.

Vidérunt omnes tèrmini ter-
ras * salutare Dei nostri.

Jubilàte Deo, omnis terra :*
cantate, et exsultàte, et psàl-
lite.

Psàllite Dòmino in cithara,
in cithara et voce psalmi :
in tubis ductilibus, et voce
tubae cóme».

Jubilàte in conspéctu regis
Dòmini : * moveàtur mare, et

Lungo l'Anno : Ant. Innal-
zate voci di giubilo al cospet-
to del re Signore.

Nel Tempo Pasquale : Ant.
Alleluia, alleluia, alleluia.

Salmo 97

Cantate al Signore un canti-
co nuovo: perchè ha fatto mi-
rabili cose.

La destra sua e il suo san-
to braccio hanno procurato la
salvezza.

Il Signore ha fatto conoscere
la sua salvezza: ha rivelato la
sua giustizia 1 al cospetto delle
Genti.

Si è ricordato della sua mi-
sericordia, e della sua fedeltà 2

verso la casa d'Israele.

Tutti i confini della terra
hanno veduto la salvezza (ve-
nutoci) dal nostro Dio.

Acclama Dio, o terra tutta:

cantate, ed esultate di gioia, e
suonate i vostri strumenti.

Salmeggiate al Signore sulla
cetra, sulla cetra e col canto
di salmi: al suono delle trom-
be di metallo, e delle trombe
di corno.

Innalzate voci di giubilo al
cospetto  del  re  Signore: si

Salmo 97, Arg. Inno di ringraziamento a Dio per i prodigi fatti per
la salvezza del popolo di Israele. Caldo invito a tutte le creature a
lodare in tutti i modii il Signore dell'universo e giudice di tutti i popoli.
Forse si riferisce alla liberazione dalla schiavitù di Babilonia.

Note. 1 ...col far trionfare l'innocente, col liberarlo dalle persecu-
zioni, come taceva a favore del popolo ebreo, che viveva fra nazioni
pagane.

2 
...alle promesse di proteggere il popolo d'Israele.

Giovedì alle Lodi I

commuova il mare, e tutto
quello che contiene: il nostro
mondo, e quelli che vi abitano.

I fiumi applaudiranno colle
mani, i monti pure esulteran-
no al cospetto del Signore:
perchè viene a giudicare la
terra.

Egli giudicherà la terra con
giustizia, e i popoli con equità.

Ant. Innalzate voci di giubi-
lo al cospetto del re Signore.

Ant. Signore, tu sei stato il
nostro rifugio.

Salmo 89

Signore, tu sei stato il no-
stro rifugio: di generazione in
generazione.

Prima che fossero fatti i
monti, o fosse formata la ter-
ra e il mondo: dai secoli e per
i secoli tu esisti o Dio.

Non gettare l'uomo nell'ab-
biezione, tu che hai detto: ri-
tornate, o uomini, (nella pol-
vere). 1

Poiché mille anni dinanzi a-

gli occhi tuoi sono come il
giorno di ieri, che già è pas-
sato.

E come una vigilia della not-
te

,
 2 che per nulla conta,

 così
è dei loro anni.
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plenitùdo ejus: orbis terràrum
,

et qui hàbitant in eo.

Flùmina plaudent manu,
 si-

mul montes exsultàbunt a con-
spéctu Dòmini :* quóniam ve-
nit judicàre terram.

Judicàbit orbem terràrum in
justitia, * et pòpulos in asqui-
tàte.

Ant. jubilàte in conspéctu
regis Dòmini.

Ant. Dòmine,* refùgium fa-
ctus es nobis.

Psalmus 89

Dòmine, refùgium factus es
nobis : * a generatiòne in ge-
neratiònem.

Priùsquam montes fierent,
aut formarétur terra et orbis :*

a saeculo et usque in sasculum
tu es. Deus.

Ne avértas hominem in hu-
militàtem ; * et dixisti : Con-
vertimini, filii hòminum.

Quòniam mille anni ante o-
culos tuos, * tamquam dies
hestérna, quae prsetériit,

Et custòdia in nocte
, * quas

prò m
'

hilo habéntur
,
 eòrum an-

ni erunt.

Salmo 89, Arg. Preghiera di Mose piena di profondi pensieri sulla
grandezza e potenza di Dio, sulla pochezza dell'uomo, sulla brevità e
miseria della vita umana

, e sulla dipendenza dovuta alla padronanza
del Signore.

Note. 1 Altri traducono : convertitevi
, o figliuoli degli uomini.

2 ...che durava circa tre ore
...
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Mane sicut herba trànseat,
mane fióreat, et trànseat : *

véspere decidat, indùret et a-
réscat.

Quia defécimus in Ira tua,
et in furóre tuo turbati sumus

Posuisti iniquitàfes nostras in
conspéctu tuo : * saeculum no-
strum in illuminatióne vultus
tui.

Quóniam omnes dies nostri
detecérunt : * et in ira tua de-
fécimus.

Anni nostri sicut arànea me-
ditabùntur : * dies annórum
nostrórum in ipsis, septuagm-
ta anni.

Si autem in potentàtibus,
 oc-

toginta anni : * et àmplius eo-
rum, labor et dolor

.

Quóniam supervénit man-
suetiido : * et corripiémur.

Quia novit potestàtem ìrss
tuas ; * et pras timore tuo iram
tuam dinumeràre?

Passo (l'uomo) come l'erba
in un giorno, al mattino fiori-
sce e si sviluppa: alla sera lan-
guisce, s indura e secca.

Perchè noi siamo venuti me-

no pel tuo sdegno, 3 e siamo

pieni di turbamento per la tua
ira.

Hai posto innanzi a te le no-
stre iniquità: e la nostra vita
innanzi alla luce del tuo vol-
to. 4

Così svanirono tutti i nostri
giorni: e noi siamo venuti me-
no pel tuo sdegno.

Gli anni nostri saranno con-
siderati come la tela del ra-

gno: 5 il numero dei nostri an-

ni è in genere di settant
'

anni.

Per i più forti è di ottanta:
il di più è stento e dolore. 6

Poiché allora sopravviene la
fiacchezza: e noi siamo porta-
ti via. 7

Chi può conoscere la forza
del tuo sdegno: e dal timore |
a te dovuto concepire (gli ef-
fetti) dell'ira tua? 8

3 ...il tuo sdegno pel peccato di Adamo ci fece condannare alla
morte; il tuo sdegno per i peccati nostri ce la rende amara e l'accelera.

4 ...per giudicarla, premiarla o punirla.
5
... che egli trae dalla sua sostanza e lo consuma; eppure dura e

vale così poco.
6 ...il più di essi (trascorre) nell'affanno e nel dolore

,
 come tradu-

cono altri.

7 Bellarmino traduce : Per gli affanni della vecchiaia verrà umiltà e
calma ; ed impareremo a tenerci sottomessi a Dio

,
 a temerlo, ad amarlo.

8 Chi più teme Dio, meglio conosce il mistero delle divine vendine
.

Il timore deriva dalla considerazione della grandezza dì Dio,
 dei diritti

Giovedì alle Lodi 373

Fa dunque a noi nota la for-
za della tua destra: ed istrui-
sci il nostro cuore nella sa-
pienza.

Rivolgiti a noi, o Signore,
fino a quando (sarai sdegna-
to ) ? Lasciati piegare alle pre-
ghiere dei tuoi servi.

Noi siamo stati ricolmati fin
dal mattino della tua miseri-
cordia: ed abbiamo esultato, e
trascorso tutti i nostri giorni
nella gioia.

Ci siamo rallegrati in com-
penso dei giorni, in cui ci hai
umiliati: e degli anni nei quali
abbiamo sofferto sciagure.

Volgi lo sguardo sopra i tuoi
servi, e sopra le opere tue: e
guida tu i loro figliuoli.

E la luce del Signore Dio
nostro splenda sopra di noi, e
dirigi a nostro bene le opere
delle nostre mani: e dirigi il
lavoro delle nostre mani.

Ant. Signore, tu sei stato il
nostro rifugio.

Ant. Signore, fino al cielo si
eleva la tua misericordia.

Salmo 35

Ha stabilito l'empio in se
stesso di abbandonarsi al ma-

Déxteram tuam sic notam
fac : * et erudltos corde in

sapiéntia.

Convértere, Domine, ùsque-
quo? * et deprecàbilis esto
super servos tuos.

Repléti sumus mane miseri-
còrdia tua : * et exsultàvimus,
et delectàti sumus òmnibus
diébus nostris.

Lsetàti sumus prò diébus,
quibus nos humiliàsti ;* annis,
quibus vidimus mala.

Réspice in servos tuos, et
in opera tua : * et dirige filios
eórum.

Et sit splendor Dòmini Dei
nostri super nos, et òpera mà-
nuum nostràrum dirige super
nos : * et opus mànuum no-
stràrum dirige.

Ant. Dòmine, refùgium fac-
tus es nobis.

Ant. Dòmine, * in caelo mi-
sericòrdia tua.

Psalmus 35

Dixit injùstus ut delinquat
in semetipso : * non est fi-

che ha sopra di noi, dell'oltraggio che si fa col peccato. Da tutto que-
sto si può concepire qualche cosa dei castighi, che merita il peccato,
e della maniera con cui Iddio si vendica contro i peccatori.

Salmo 35, Arg. Davide fa il quadro della malvagità dell'empio, poi
Vi contrappone quello della grandezza della bontà di Dio, specialmente
verso  i giusti.
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mor Dei ante óculos ejus.

Quoniam dolóse egit in con-
spéctu ejus : * ut inveniàtur
im'quitas ejus ad ódium.

Verba oris ejus mfquitas
,
 et

dolus : * nóluit intelllgere ut
bene àgeret,

Iniquitàtem meditàtus est
in cubili suo : * àstitit omni
vias non bonas

,
 malitiam au-

tem non odivit
.

Dòmine
, in caslo misericòr-

dia tua : * et véritas tua usque
ad nubes.

Justitia tua sicut montes
Dei : * judicia tua abyssus
multa.

Hòmines
, et juménta salva-

bis, Dòmine :* quemàdmodum
multiplicàsti misericórdiam tu-
am

.
 Deus.

Filli autem hòminum
,
 * in

tégmine alàrum tuàrum sperà-
bunt.

Inebriabùntur   ab ubertàte

le: non v'ha timore di Dio di-
nanzi ai suoi occhi. 1

Poiché operò con frode alla
presenza di lui: 1 onde diventi
odiosa la sua iniquità. 2

Le parole della sua bocca
non sono che iniquità,

 ed in-
ganno: non ha voluto compren-
dere per operare bene.

Macchinò nel suo letto l'ini-
quità: si è messo in ogni via
cattiva, e non ebbe nessuna
avversione alla malizia. 3

Fino al cielo
, o Signore, si

eleva la tua misericordia: e la
tua fedeltà fino alle nubi.

 4

La tua giustizia è come i
monti altissimi: i tuoi giudizi
sono un'impenetrabile abisso.

*

Tu provvederai
, o Signore,

agli uomini ed ai giumenti: as-
sai grande è la tua bontà

,
 a

Dio!

Ma i figli degli uomini spe-
reranno al coperto delle tue ali.

Saranno essi inebriati dal-
l
'

abbondanza della tua casa: e

Note. 1 ...se vi fosse stato questo timore vi sarebbe stato il principio
della sapienza e non Tempieta, che attira l'odio e i castighi di Dio.

a ...cercando di mascherare con una esteriore apparenza di onestà
la sua interna malizia ben nota a Dio

, a cui nulla sfugge. L'ipocrisia
è odiosa dinanzi a Dio ed agli uomini. Il senso di questo versetto è
molto oscuro.

3 Nell'empio tutto è majizia. Notte e giorno tutto può diventargli oc-
casione di peccato.

4 Di fronte a tanta malvagità dell'empio si eleva l'infinita grandezza
della bontà e della giustizia di Dio

, della sua fedeltà alle promesse,...

5 ...l'equità, la provvidenza nel governare il mondo
, di cui parla nei

versetti seguenti, per la quale dà a ciascuno secondo i meriti e secondo
i suoi giudizi, che sono impenetrabili alla ristrettezza della mente umana

.

375

li disseterai al torrente delle
tue delizie. 0

Giaèchè in te trovasi la sor-

gente della vita: e nel tuo
splendore vedremo la luce. 7

Spandi la tua misericordia su
coloro che ti conoscono, e la
tua giustizia su quelli che son
retti di cuore.

Non giunga sopra di me il
piede del superbo.

' nè mi fac-
cia deviare la seduzione del
peccatore.

Quivi caddero " coloro che
commettono l

'

iniquità: furono
cacciati fuori, e non poterono
rialzarsi.

Ant. Signore, fino al cielo si
eleva la tua misericordia.

Ant. Il mio popolo, dice il
Signore, sarà ripieno dei miei
doni-

Cantico di Geremia

ler. 31, 10-14

Udite, o Genti, la parola del
Signore, e annunziatela alle
isole lontane,

E dite: Colui che ha disper-
so Israele, lo raccoglierà: e lo

domus tuae : * et torrènte vo-
luptatis tuas potàbis eos.

Quóniam apud te est tons
vitas ; * et in lùmine tuo vi-
débimus lumen.

Praeténde misericórdiam tu-
am sciéntibus te, * et justitiam
tuam his, qui recto sunt cor-
de.

Non véniat mihi pes supér-
bise : * et manus peccatóris
non mòveat me.

Ibi cecidérunt qui operàntur
iniquitàtem : * expulsi sunt,
nec potuérunt stare.

Ant. Dòmine, in caslo mi-
sericòrdia tua.

Ant. Pòpulus meus, * ait
Dóminus, bonis meis adimplé-
bitur.

Canticom Jeremi»
ler. 31, 10-14

Audite verbum Dòmini,
Gentes, * et annuntiàte in in-
sulis, qua; procut sunt,

Et dicite : Qui dispérsit Is-
rael, congregàbit eum : * et

6 Chi può ponderare l'abbondanza, la varietà, la preziosità dei doni

di Dio, anche solo per la vita materiale, sparsi nell
'universo che è

la sua casa?
7 

...giacché tu sei la verità, la bontà, la bellezza, etc. per essenza

e dei suoi 'esori saremo inebriati.
8 

...per calpestarmi, opprimermi, corrompermi
...

9 
...per la superbia e seduzione.

Cantico di Geremia. Arg. Il profeta con grande enfasi predice il fine
della schiavitù di Babilonia e la felicità del popolo tornato nella sua
patria.



376 Giovedì alle Lodi 1 I
custòdie! eum sicut pastor gre-
gem suum.

Redémit enim Dóminus Ja-
cob, * et liberàvit eum de ma-
nu potentióris.

Et véniet
, et laudàbunt in

monte Sion : * et cónfluent ad
bona Dòmini

,

_

 Super fruménto, et vino, et
óleo

,
 * et foetu pécorum et

armentórum :

Eritque ànima eórum quasi
hortus irriguus, * et ultra non
esùrient

.

Tunc laetàbitur virgo in cho-
ro

, * juvenes et senes simul :

Et convértam luctum eórum
in gàudium,

 * et consolàbor
eos, et laetifìcàbo a dolóre suo

.

Et inebriàbo ànimam sacer-
dòtum pinguedine : * et pópu-
lus meus bonis meis adimplé-
bitur.

Ant. Pópulus meus
,
 alt Dó-

minus, bonis meis adimplébi-
tur.

Ant. Deo nostro * juciinda
sit laudàtio.

custodirà come un pastore il
suo gregge. 1

Poiché il Signore ha riscatta-
to Giacobbe

,
 2 e lo ha libera-

to dalla mano di uno più po-
tente di lui.

E verranno
,
 e daranno lode

sul monte di Sion: e si affol-
leranno a godere dei beni del
Signore:

(Del) grano, vino, e olio: e
dei parti di pecore e di armen-
ti:

L'anima loro sarà come un
orto innaffiato, 3 e non patiran-
no più fame.

Allora si rallegrerà la vergi-
ne nei cori di danza

,
 si ralle-

greranno insieme i giovani e
i vecchi:

E il loro lutto cambierò in
gaudio, e li consolerò, e dopo
il loro dolore li colmerò di
gioia.

E l'anima dei Sacerdoti ine-

brierò di pinguedine.

 4 e il mio

popolo sarà ripieno dei miei
beni.

Ant. // mio popolo,
 dice il

Signore, sarà ripieno dei miei
beni.

Ant. Al nostro Dio diasi lode
gioconda.

Note. 1 Quanto è dolce qui l'immagine del pastore!
2 ...ha salvato i discendenti di Giacobbe

,...

' La fertilità della Palestina, quando abbonda l'acqua in tempo,
 è

prodigiosa.
 ...per l'abbondanza dei sacrifizi

, di cui i sacerdoti hanno parts...

Giovedì alle Lodi I 377

Salmo J46

Lodate il Signore, poiché
buona1 cosa è il lodarlo con sal-
mi: al nostro Dio si dia lode
gioconda e degna di lui.

E
'

 il Signore che edifica Ge-
rusalemme: e che radunerà i
dispersi figli d

'Israele. 1

Egli é che risana i contriti
di cuore: e fascia le loro pia-
ghe.

Che conta la moltitudine del-

le stelle: e tutte le chiama per
nome. 2

Grande è il Signor nostro, e
grande è la sua potenza: e la
sua sapienza non ha misura.

Il Signore protegge gli umi-
li: ma abbassa fino a terra i
peccatori.

Cantate al Signore cantici di
lode: celebrate le grandezze del
nostro Dio sulla cetra,

Egli è che ricopre il cielo di
nubi: e per la terra prepara la
pioggia.

Che produce il fieno sui
monti: e i legumi in servizio
dell'uomo.

Che dà il loro cibo ai giu-
menti: e ai nati dei corvi che

a lui gridano per averlo.
Non già nella forza del ca-

vallo   egli  si   compiace: nè

Psalmos J46

Laudate Dóminum quóniam
bonus est psalmus : * Deo
nostro sit jucùnda, decóraque
laudàtio.

/Edificans Jerùsalem Dómi-
nus : * dispersiónes Israélis
congregàbit.

Qui sanat contritos corde :*

et àlligat contritiónes eórum.

Qui niumerat multitùdinem
stellàrum ; * et òmnibus eis
nòmina vocat.

Magnus Dóminus noster, et
magna virtus ejus : * et sa-

piéntias ejus non est nùmerus.
Suscipiens mansuétos Dómi-

nus : * humilians autem pec-
catóres usque ad terram.

Praecinite Dòmino in con-
fessióne : * psàllite Deo nostro
in cithara.

Qui óperit caslum nùbibus :
* et parat terrae pluviam.

Qui prodùcit in raóntibus
foenum : * et herbam servi-
tùti hóminum.

Qui dat juméntis escam ip-
sórum : * et ipullis corvórum
invocàntibus eum.

Non in fortitùdine equi vo-
luntàtem habébit : * nec in

Salmo 146, Arg. Cantico di lode a Dio per i suoi attributi, e per i bene-
fici tatti all'uomo, specialmente al popolo eletto.

Note. 1 ...al ritorno dall'esìlio.

2 
...conosce e regola il moto degli astri...



378 Giovedì alle Lodi I I Giovedì alle Lodi li

tibiis viri beneplàcitum erit ei.

Beneplàcitum est Dòmino
super timéntes eum : * et in
eis, qui sperant super mise-
ricordia ejus.

Per Annum : Ant. Deo no-
stro jucùnda sit laudàtio.

Tempore Paschali: Ant. Al-
lelùia, alleluja, allelùia.

Capitulwn Rom. 13, 12-13

Nox prascéssit,
 dies autem

appropinquàvit
.
 Abjiciàmus er-

go òpera tenebràrum, et in-
duàmur arma lucis. Sicut in
die honéste ambulémus.

Hymnus

Lux ecce surgit àurea,

Pallens facéssat caécitas,
Quse nosmet in prasceps diu
Erróre traxit dévio.

Hasc lux serénum cònferat,
Purósque nos prsestet sibi :
Nihil loquàmur subdolum :
Volvàmus obscùrum nihil.

Sic tota decurrat dies
,

Ne lingua mendax, ne manus
Oculive peccent lùbrici,
Ne noxa corpus fnquinet.

Speculàtor astat désuper,
Qui nos diébus òmnibus,
Actùsque nostros pròspicit
A luce prima in vésperum.

Deo Patri sit glòria,
 

'

guarda il pregio delle gambe
di un uomo. 3

Le compiacenze del Signore
sono per coloro che lo temo-
no

, 4 e per quelli, che sperano
nella sua misericordia. 5

Lungo l'Anno : Ant. Al no-
stro Dio diasi lode gioconda-

Nel Tempo Pasquale : Ant.
Alleluia, alleluia, alleluia.

Capitolo   Rom. 13, 12-13
La notte è avanzata e il gior-

no si avvicina. Gettiamo dun-

que via le opere delle tenebre,
e rivestiamo le armi della luce.
Camminiamo con onestà come

di giorno.
Inno

Ecco, sorgendo l'aurea
Luce, la tenebrìa
Scaccia, che folta trasseci
Fuor della retta via.

In noi tua luce sfolgori
E i cuori renda puri:
Scansiam parole subdole
E insiem pensieri oscuri.

Così il dì tutto scorrasi,
Che lingua mai, uè mani
Pecchino o gli occhi lubrici:
Nè il corpo si profani.

Mira dall'alto vigile,
Chi nella vita intera,
Noi vede e le nostre opere
Dai primi albori a sera.

Al Padre Dio sia gloria

3 La forza del cavallo e la velocità delle gambe nell'uomo erano

mezzi di scampo, quindi erano molto pregiati.
4 ...e perciò osservano la sua legge.
5 II Signore guarda agli atti del cuore verso di luì.

soli

379

Ed al suo Figlio eterno,
Con il Divin Paraclito,
Ora èd in sempiterno. Così sia.

f. Fummo ripieni fin dal mat-
tino della tua misericordia.
«). Abbiamo esultato e provato
diletto.

Al Benedictus Ant. Servia-
mo il Signore con santità, ed
egli ci libererà dai nostri ne-
mici.

Il resto come nell'Ordinario. 33

ALLE LODI

II

Nelle Ferie dell'Avvento e dal
Giovedì dopo la Domenica di Set-
tuagesima fino al Giovedì della Set-
timana Santa incluso, ed altresì
nelle Vigilie comuni fuori del Tem-
po Pasquale, quando si fa l'Uf-
ficio della Feria.

Tutto come nell'Ordinario 23
, ec-

cetto quanto segue:

Aut. Contro di te solo ho

peccato.
Nel Giovedì avanti la Vigilia del

S
. Natale e nel Giovedì della Set-

timana Santa, le Antifone come nel
Proprio del Tempo.

Salmo 50

Abbi pietà di me, o Dio,
 305

Ant. Contro di te solo ho pec-
cato, o Signore: abbi pietà di me.

Ant. Volgiti a noi, 0 Signore.
Salmo 89

Signore, tu sei stato il no-
stro rifugio. 371

Ejùsque soli Filio,
Cum Spiritu Paraclito,
Nunc, et per omne saéculum.

Amen.

y
. Repléti sumus mane mi-

sericordia tua. «). Exsulfàvi-
mus, et delectàti sumus.

Ad Benedictus Ant. In san-
ctitàte * serviàmus Dòmino,
et liberàbit nos ab inimicis
nostris.

Reliqua ut in Ordinario. 33

AD LAUDES

II
:

In Feriis Adventus, et a Feria V

post Dominicam Septuagesimae,
usque ad Feriam V in Coena Do-
mini inclusive, necnon in Vigiliis
communibus extra Tempus Pa-
schale, quando fìt Offlcium de Feria

Omnia ut in Ordinario 23
, pras-

ter sequenlia :

Ant. Tibi soli peccavi.

Feria V ante Vigiliam Nativitatis
ac Feria V in Coena Domini

,
 Anti-

phonas ut in Proprio de Tempore.

Psalmos 50

Miserére mei, Deus, 305
Ant- Tibi soli peccavi, Dò-

mine : miserére mei.

Ant. Convértere, Dòmine.

Psalmus 89

Dòmine, refùgium factus es
nobis. 371



3&o Giovedì alle Lodi II

Ant. Convértere, Domine,
et deprecàbilis esto super ser-
vos tuos.

Ant. Multiplicàsti, Deus.

Psalmus 35

Dixit injùstus ut delinquat
in semetìpso. 373

Ant. Multiplicàsti, Deus,
misericórdiam tuam.

Ant. Fortitùdo mea.

Canticum Moysis
Deut. 32, 1-43

Cantémus Dòmino : glorióse
enim magniflcàtus est, * equ-
um et ascensórem dejécit in
mare.

Fortitùdo mea, et laus mea
Dóminus, * et factus est mi-
hi in salùtem :

Iste Deus meus
,
 et glorifi-

càbo eum : * Deus patris mei,
et exaltàbo eum.

Dóminus quasi vir pugna'
tor, Omnipotens nomen ejus.
* Currus Pharaónis et exér-

citum ejus projécit in mare.

Elécti princìpes ejus sub-
mérsi sutit in Mari Rubro *

abyssi operuérunt eos, descen-
dérunt in profùndum quasi la-
pis.

f
Ant. Volgiti a noi, o Signore,

e lasciati piegare alle preghiere
dei tuoi servi.

Ant. Assai grande, o Dio.
Salmo 35

Ha stabilito l'empio in se
stesso. 373

Ant. Assai grande, o Dio, è
la tua miserècordia.

Ant. La mia forza.

Cantico di Mose
Deut. 32, 1-43

Cantiamo inni al Signore:
poiché egli ha fatto risplende-
re la sua gloria, ha precipita-

to nel mare il cavallo e il ca-
valiere.

Il Signore è la mia fortezza,
e l'oggetto della mia lode: e
si è fatto la mia salvezza:

Egli è il mio Dio, ed io
glorificherò:  il   Dio del
padre, ed io lo esalterò.

il Signore è come un guer-
riero, l

'

Onnipotente è il suo
nome. Precipitò nel mare i
carri di Faraone e il suo eser-
cito.

I migliori suoi condottieri
furono sommersi nel Mar Ros-
so: gli abissi li inghiottirono,
piombarono al fondo come pie-
tre.

lo
mio

Cantico di Mose. Arg. Mose compose questo solenne cantico sotto
l'impressione «Mia strepitosa vittoria procurata da Dio al popolo di
Israele sugli Egiziani; lo fece cantare in coro dall'immensa moltitudine
entusiastica per la vittoria d'allora e per quelle, che si annunziavano
sui futuri nemici nel suo viaggio alla terra promessa-

Giovedì alle Lodi II 38i

La tua destra, o Signore, ha
fatto pompa di grande possan-
za: 'la tua destra, o Signore,
ha percosso il nemico. E nel-
la maniera la più gloriosa hai
abbattuto i tuoi avversari:

Lanciasti la tua collera, che

li divorò come favilla. Ed
al soffio del tuo furore si am-
monticchiarono le acque:

L'onda corrente si arrestò
,

si disposero a picco i flutti
in mezzo al mare.

11 nemico aveva detto: li in-
seguirò e li raggiungerò,

 mi

dividerò le loro spoglie, e sa-
rò pienamente soddisfatto: 1

Sguainerò la mia spada,
 la

mia mano li sterminerà
.
 2

Soffiò il tuo spirito,
 e il ma-

re li ricoperse: affondarono
come piombo sotto la veemen-
za delle acque.

 3

Chi tra i forti è simile a te
,

0 Signore ? chi è simile a te
,

ammirabile in santità
,
 terribi-

le e degno di lode, operatore
di prodigi ?

Tu hai steso la tua mano
,

e la terra li inghiottì. Nella
tua misericordia fosti il con-
dottiero del popolo,

 che vole-
vi liberare:

Déxtera tua, Dòmine,
 ma-

gnificata est in fortitudine :
déxtera tua. Dòmine

, percùs-
sit inimicum

.
 * Et in mulfitù-

dine glórise tuas deposuisti
adversàrios tuos :

Misisti iram tuam
, quae

devoràvit eos sicut stipulam.
* Et in spiritu furòris tui con-
gregàtas sunt aquse :

Stetit unda fluens
, * congre-

gate sunt abyssi in mèdio
mari.

Dixit inimicus : Pérsequar
et comprehéndam,

 * dividam

spólia, implébitur ànima mea :

Evaginàbo glàdium meum,

*

interffciet eos manus mea.
Flavit spiritus fuus

, et opé-
ruit eos mare : * submérsi

sunt quasi plumbura in aquis
veheméntibus

.

Quis similis tui in fórtibus,
Dòmine? * quis similis tui

,

magnificus in sanctitate
,
 terri-

bilis atque laudàbìlis,
 fàciens

mirabilia ?

Extendisti manum tuam
,
 et

devoràvit eos terra. * Dux

fu isti in misericòrdia tua pò-
pulo quem redemisti :

i

Note. 1 Con due scultorii versetti son tratteggiati i disegni di Faraone
per ostacolare i disegni divini nell'uscita del popolo ebreo dall'Egitto e
il disastroso insuccesso

, unico nella storia dei popoli.
2 ...i nemici tuoi e del tuo popolo.

3 Con tono profetico Mose fa ora cantare il vittorioso viaggio degli
Ebrei fino al monte Sion

, attraverso a popoli bellicosi, fra i più strepi-
tosi prodigi.



382 Giovedì alle Lodi II 1
Et portasti eum in fortitùdi-

ne tua, * ad habitàculum san-
ctum tuum.

Ascendérunt pópuli,
 et irati

sunt : * dolóres obtinuerunt
habitatóres Philisthiim.

Tunc conturbati sunt princi-
pes Edom, robùstos Moab ob-
tinuit tremor : * obriguérunt
onrnes habitatóres Chànaan.

Irruat super eos formido et
pavor, * in magnitudine brà-
chii tui :

Fiant immóbiles quasi la-
pis, donec pertrànseat pópulus
tuus. Domine, * donec per-
trànseat pópulus tuus iste,
quem possedisti.

Introduces eos
,
 et plantàbis

in monte hereditatis tuae, * flr-
missimo habitàculo tuo quod
operàtus es. Dòmine :

Sanctuàrium tuum
. Dòmine,

quod firmavérunt manus tuae.
* Dóminus regnàbit in astér-
num et ultra.

Ingréssus est enira eques
Phàrao cum cùrribus et equi-
tibus ejus in mare : * et redu-
xit super eos Dóminus aquas
maris :

E con la tua fortezza lo por-
tasti, fino alla tua santa di-
mora.

I popoli si scossero e si a-
dirarono: grave affanno invase
il paese dei Palestinesi.

Allora i principi di Edom
furono sbigottiti, il terrore si
impadroni dei forti di Moab:
e tutti gli abitanti di Canaan

tentarono rabbrividiti per lo
spavento.

Sì, cada sopra di essi lo
spavento e il terrore, per la
grande potenza del tuo brac-
cio.

Diventino immobili come

pietra, finché passi il tuo po-
polo, o Signore, finché passi
questo tuo popolo di cui sei
il padrone.

Tu li introdurrai e li stabi-
lirai sul monte della tua ere-
dità, nella tua sicurissima a-
bitazione, che tu stesso, a Si-

gnore, ti sei preparata:
Che è il tuo santuario fon-

dato dalle tue mani
, o Signo-

re. Il Signore regnerà in eter-
no e oltre.

Poiché Faraone entrò nel
mare a cavallo coi suoi carri

e cavalieri: e il Signore ro-
vesciò sopra di loro le acque
del mare: 4

4 Come a suggello e garanzia della verità dei suoi vaticinii, Mose
richiama alla mente del popolo il più grande dei prodigi operato allora
sotto i loro occhi e chiude il meraviglioso cantico. Chi può immaginare
l'enfasi e l'entusiasmo di quel popolo assorto nella manifestazione di
sì evidente protezione di Dio?

Giovedì alle Lodi II 383

Invece i figliuoli d'Israele
vi camminarono in mezzo a

piedi asciutti.
Ant. La mia forza e la mia

lode é il Signore, ed egli è
stato la mia salvezza.

Ant. Lodate.

Salmo J46

Lodate il Signore, perchè
buona cosa é il lodarlo con
Salmi. 377

Ant. Lodate il Signore, che
risana i contriti di cuore e fa-
scia le loro piaghe.

Il Capitolo, l'Inno, il Versetto e
VAntifona al Benedictus come sono
indicate sopra alle Lodi del Lu-
nedì nel secondo schema

,
 206.

// resto come nell'Ordinario
.
 30

A PRIMA

Tutto come nell'Ordinario 36
,

eccetto quanto segue:

Lungo l'Anno : Ant
.
 In un

luogo di verdi pascoli.
Nel Tempo Pasquale : Ant.

A lleluia.

Salmo 22

Il Signore mi governa,
 e

nulla potrà mancarmi: egli mi
ha collocato in un luogo di
verdi pascoli.

Mi condusse presso un'ac
qua che ristora: rivolse a sé
l'anima mia.

Filli autem Israel ambulayé-
runt per siccum * in mèdio e-
jus.

Ant. Fortitùdo mea, et laus
mea Dóminus, et factus est
mihi in salùtem.

Ant. Laudate.

Psalmus J4é

Laudate Dóminum quóniam
bonus est psalmus. 377

Ant. Laudate Dóminum
, qui

sanat contn
'

tos corde, et àlli-

gat contritiónes eórum.
Capitulum, Hymnus, Versus et

Antiphona ad Benedictus,
 ut sa-

prà 206 ad Laudes Feriae II in
posteriori schemate indicantur.

Reliqua ut in Ordinario. 30

AD PRIMAM

Omnia ut in Ordinario 36, prse-
ter sequentìa :

Per Annum : Ant. In loco

pàscuae.
Tempore Paschali: Ant. Al-

lelùia.
Psalmus 22

Dóminus regit me, et nihil
mihi déerit : * in loco pàscuae
ibi me collocàvit.

Super aquam refectiónis e-
ducàvit me : * ànimam meam
convértit.

Salmo 22, Arg. Sotto l'immagine di un pastore Davide descrive con
molta semplicità la bontà e provvidenza di Dio, che lo provvede di
tutto, lo ospita generosamente, e lo difende dai pericoli. Professa verso
di lui la sua piena fiducia.



384 Giovedì a Prima I Giovedì a Prima

Dedùxit me super sémitas
justt'tiae, * propter nomen su-
um.

Nam, et si ambulàvero in
mèdio umbrse mortis, non ti-
mébo mala : * quóniam tu me-
cum es.

Virga tua, et bàculus tuus :
* ipsa me consolata sunt.

Parasti in conspéctu meo
mensam

,
 * advérsus eos, qui

tribulant me.

Impinguasti in óleo caput
meum : * et calix meus iné-
brians quam praeclàrus est !

Et misericòrdia tua subse-

quétur me * òmnibus diébus
vita: mese.

Et ut inhàbitem in domo

Dòmini, * in longitudinem
diérum.

Psalmos, 71, I
Deus

, judicium  tuum regi
da : * et justitiam tuam filio
regis :

Judicàre pòpulum tuum in
justitia, * et pàuperes tuos in
judicio.

Mi guidò per i sentieri del-
la giustizia, a gloria del suo
nome.

Perciò quand'anche cammi-
nassi in mezzo all'ombra di
morte, 1 non temerò alcun

male: perchè tu sei con me.
La tua verga e il tuo basto-

ne 2 mi hanno rassicurato.

Hai apparecchiata avanti a
me una mensa

,
 di contro a

quelli, che mi perseguitano. 5
Hai

,
 sparso dell'olio profu-

mato sul mio capo: e quanto
è mai prezioso l'inebriante vi-
no del mio calice! 3

E la tua misericordia mi ac-

compagnerà tutti i giorni del-
la mia vita.

Affinchè io possa abitare per
sempre nella casa del Signo-
re.

Salmo 71, I

O Dio, concedi la tua sa-

pienza nel giudicare al re: e
la tua giustizia al figlio del re.1

Affinchè egli giudichi il tuo
popolo con giustizia, e i tuoi
poveri con rettitudine. 1

Nate. 1 ...in gravi pericoli materiali e spirituali...
2 ...la verga rappresenta la correzione, ed il bastone il sostegno.
3 Questa mensa raffigura la Mensa Eucaristica.
Salmo 71

, I. Arg. Davide domanda a Dio la sapienza, la giustizia e la
pietà verso i poverelli pel giovane Salomone, al quale ha trasmesso il
regno. Glielo presagisce felice, grande per splendore, estensione e
durata. Salomone e il suo regno sono figura del Messia e della sua
Chiesa. Tutto il salmo è così strettamente messianico, che alcuni ver-

setti {5 U, 12, 17) si possono riferire solamente a Gesù C. Altri l'at-
tribuiscono a Salomone

, il quale parlerebbe più direttamente di Gesù C.
Note. 1 ...che sono le doti del re perfetto.

385

Ricevano i monti la pace
per il popolo: e i colli la giu-
stizia) 2

Egli renderà giustizia ai po-
veri del popolo, e salverà i

figli del povero: ed umilierà il
calunniatore.

E sussisterà quanto il sole e
la luna, di generazione in ge-
nerazione. 3

Egli discenderà come piog-
gia sopra il vello: e come le
acque che cadono a stille sul-
la terra.

Sotto il regno di lui fiori-
ranno la giustizia e l'abbon-

danza della pace: fino a quan-
do venga a meno la luna. J

E dominerà dall'uno all'al-
tro mare: e dal fiume (Eufra-
te) fino all'estremità della
terra. 4

Salmo 71, II

Si prostreranno dinanzi a
lai gli Etiopi: e i suoi nemi-
ci leccheranno la polvere. 1

/ re di Tharsis, e le isole

gli offriranno regali: i re d
'

A-

rabia e di Saba recheranno
dei doni.

E lo adoreranno tutti i re

della terra: tutte le Genti gli
saranno soggette.

Suscipiant montes pacem
pópulo : * et colles justitiam.

Judicàbit pàuperes pópuli, et
salvos fàciet filios pàuperum ;
* et humiliàbit calumniatòrem.

Et permanébit cum sole, et
ante lunam

,
 * in generatióne

et generatiónem.
Descéndet sicut plùvia in

vellus : * et sicut stillicidia

stillàntia super terram.

Oriétur in diébus ejus jus-
titia, et abundàntia pacis : *
donec auferatur luna.

Et dominàbitur a mari usque
ad mare : * et a flumine us-
que ad términos orbis terra-
rum.

Psalmos 71, II

Coram ilio pròcident Ethio-
pes : * et inimici ejus terram
lingent.

Reges Tharsis,
 et insulse

mlinera òfterent : * reges Ara-
bum et Saba dona addùcent.

Et adoràbunt eum omnes re-
ges terrse ; * omnes Gentes
sérvient ei :

2 La Palestina è tutta monti e colli ; quindi tutti godranno pace e
giustizia.

3 
...per sempre.

4 
...cioè per tutta la terra.

Salmo 71, 11. Note, i Passa ora il salmista a descrivere lo splendore,
la pietà, la prosperità nel felice regno.

 Termina colla lode a Dio, che

solo è grande ed opera cose mirabili.
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Quia liberàbit pàuperem a

potènte : * et pàuperem, cui
non erat adjùtor.

Parcet pàuperi et inopi : *
et ànimas ànimas pàuperem
salvas fàciet.

Ex usùris et iniquitàte rédi-
met ànimas eórum : * et ho-
noràbile nomen eórum coram
ilio.

Et vivet, et dàbitur ei de au-
ro Aràbiae

, et adoràbunt de ip-
so semper : * tota die benedi-
cent ei

.

Et erit firmaméntum in terra
in summis móntium

, superex-
tollétur super Libanum fructus
ejus : * et florébunt de civi-
tàte sicut foenum terras.

Sit nomen ejus benedictum
in saécula : * ante solem pér-
manet nomen ejus.

Et benedicéntur in ipso om-
nes tribus terras : * omnes
Gentes magnificàbunt eum.

Benedictus Dóminus
,
 Deus

Israel, * qui facit mirabilia so-
lus :

Et benedictum nomen ma-
jestàtis ejus in astérnum : *
et replébituT majestàte ejus
omnis terra : fiat

,
 fìat.

H Quando ad Laudes dictus fue-
rit Psalmus 50 Miserére

,
 hic su

bjungitur Psalmus 97 Cantate Dò-

mino.
.. laus ejus, ut supra 370,

qui in Laudibus locum non habuit ;
secus vero, tribus Psalmis expletis,

statim dicitur Antiphona.

Perchè egli libererà il po-
vero dal potente: e il misero,

cui mancava l'aiuto.

Avrà compassione del po-
vero e del bisognoso: e salve--
rà la vita dei miserabili

.

Egli li libererà dall'usura e
dall'iniquità: e il loro nome
sarà in onore innanzi a lui.

Ed ei vivrà, e gli sarà dato
dell'oro d'Arabia, e sempre lo
adoreranno: e tutto il giorno
lo benediranno.

E sulla terra il frumento
crescerà fin sulle vette dei
monti

, il suo frutto si alzerà
sul più alto del Libano: e gli
abitanti della città cresceran-
no come l'erbe dei campi.

Sia benedetto il suo nome,
nei secoli: come il sole dure-
rà il suo nome.

E in lui saranno benedette
tutte le tribù della terra: tut-

te le Genti lo glorificheranno.
Benedetto il Signore,

 il Dio
d'Israele, che solo opera co-
se mirabili.

E benedetto (sia) in eterno
il nome della sua maestà: e

della sua maestà sia ripiena
tutta la terra: così sia

,
 così

sia.

H Quando alle Lodi si è detto il
Salmo 50 Miserére, qui si aggiun-
ge il Salmo 97 Cantate Domino...
laus ejus, come sopra 370,

 che non

ebbe luogo alle Lodi; altrimenti,
terminati i tre salmi

,
 subito si dice

l'Antifona.
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Lungo l'Anno : Ant. In un
luogo di verdi pascoli ivi mt
ha posto il Signore.

Nel Tempo Pasquale : Ant.
Alleluia, alleluia, alleluia.

Uresto come nell'Ordinario. 37-52

A TERZA

Tutte*  come   nell'Ordinario 52,
eccetto quanto segue:

Lungo l'Anno : Ant. Quan-
to è buono.

Nel Tempo Pasquale : Ant.
Alleluia.

Salmo 72, I

Quanto è buono Iddio con
Israele, con quelli, che han-
no il cuor retto!

Ma poco mancò che i miei
piedi non vacillassero: per
poco non traviarono i miei
passi. 1

Perchè ebbi gelosia verso i
malvagi, considerando la pa*
ce dei peccatori,

Perchè non pensano alla lo-
ro morte: e le loro piaghe non
hanno durata. 2

Essi non hanno parte ai tra-
vagli degli uomini, nè sono
flagellati come gli (altri) mor-
tali: 2

Salmo 72, Arg, Il salmista Asaf con profonde riflessioni sull'ingan-
nevole felicità degli empi e sulla felice sorte futura dei giusti tribolati,
conforta i buoni a non scandalizzarsi al vedere i malvagi prosperati in
questa vita, a non attaccare il cuore ai beni di quaggiù, e a confidare
nella bontà e provvidenza divina. E' un salmo di interpretazione diffi-
cile per i concetti e per il modo di svolgerli.

Note. 1 Immagini che esprimono lo sconcerto di spirito del salmista
nel giudicare la reatà delle cose e nel concetto della divina Provvidenza.

2 
...

sembrano immuni dalle umane sofferenze.

Per Annum : Ant. In loco

pàscuse, ibi Dóminus me collo-
càvit.

Tempore Paschali: Ant. Al-
lelùia, allelùja, allelùja.

Reliiqua ut in Ordinario. 37-52

AD TERTIAM

Omnia ut in Ordinario 52, prae-
ter sequentia :

Per Annum : Ant. Quam bo-
nus.

Tempore Paschali: Ant. Al-
lelùia.

Psalmus 72, I

Quam bonus Israel Deus, *
his

, qui recto sunt corde !

Mei autem pene moti sunt
pedes : * pene effùsi sunt
gressus mei.

Quia zelavi super iniquos,*
pacem peccatórum videns.

Quia non est respéctus mor-
ti eórum ; * et firmaméntum
in plaga eórum.

In labóre hóminum non sunt,
* et cum hominibus non fla-

gellabùntur :
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Ideo ténuit eos supèrbia, *
opérti sunt iniquitàte et impie-
tàte sua.

Pródiit quasi ex àdipe ini-
quitas eórum : * transierunt
in aftectum cordis.

Cogitavérunt, et locùti sunt
nequitiam : * iniquitàtem in
excélso locùti sunt.

Posuérunt in caslum os su-
um : * et lingua eórum trans-
ivit in terra.

Psalmus 72, II

Ideo convertétur pópulus me-
us hic : * et dies pieni inve-
niéntur in eis.

Et dixérunt : Quomodo scit
Deus, * et si est sciéntia in
excélso ?

Ecce ipsi peccatóres, et
abundàntes in saéculo

,
 * obti-

nuérunt divitias.

Et dixi : Ergo sine causa
justiflcàvi cor meum, * et lavi

Perciò l'orgoglio li ha do-
minati, sono ricoperti della lo-
ro iniquità ed impietà. 3

La loro iniquità trapela qua-
si dalla loro pinguedine: si so-
sono abbandonati alle passio-
ni del cuore.

I loro pensieri e le loro pa-
role sono state di malizia:

hanno parlato dall'alto 4 di i-
niquità.

Hanno aperto contro il cie-
lo la loro bocca: e la loro lin-

gua è strisciata per terra. 5

Salmo 72, II

Per questo il mio popolo si
volge qui: 1 e si trovano in es-

si giorni pieni (felici). 2

E hanno detto: 3 come sa
ciò Iddio? e l

'

Altissimo ne ha

egli conoscenza (e tollera) ?
Ecco che questi sono pecca-

tori, eppure abbondano di tut-
to nel mondo, hanno accumu-
lato ricchezze.

Ed io ho detto:4 invano dun-
que ho procurato che fosse
retto il mio cuore, e ho lava-

3 
...

non vedono altro che se stessi; senza il timor di Dio non nanne

più freno nel commettere ogni malvagità.
4 

...hanno parlato con baldanza del loro malfare.
5 Parlano indegnamente anche di Dio; coprono la terra colle loro

maldicenze, calunnie, turpiloquii e oscenità.
Salmo 72

,
 li. Note. 1 ...cioè a considerare tali cose, la prosperità degli

empi ; e vede che si trovano...
2 11 testo è oscuro

,
 la traduzione dubbia.

3 I giusti del popolo ebreo, a considerare la prosperità degli empi
hanno detto fra loro : come sa...

4 Espone il salmista come una tentazione ed usa il singolare,
 in mode

generico, perchè si può presentare a qualunque giusto.
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to le mie mani tra gli inno-
centi: 5

Poiché sono stato flagellato
tatto il giorno e la mia tribo-
lazione comincia dalla mattina.

Se avessi detto tra me di
parlare così: ecco che avrei
sconfessato la nazione dei tuoi
figli (del popolo ebreo). 6

Mi studiavo di conoscere
questo (mistero), la difficoltà
è grande avanti agli occhi
miei: 7

Finché io entri nel santua-
rio di Dio: e consideri l'ulti-
ma loro sorte (degli empi).

Salmo 72, III

In verità, per fallace prospe-
rità tu hai cosi disposte le co-
se innanzi a loro: li hai ab-
battuti nell'atto che s'innalza-
vano. 1

Come son essi caduti nella
desolazione, son venati meno
ad un tratto: sono andati in
perdizione per la loro ini-*
quità. 1

Come sogno di quelli che si

I
inter innocéntes manus tneas ;

Et fui flagellàtus tota die, *
et castigàtio mea in matutinis.

Si dicébam ; Narràbo sic :*
ecce natiónem filiorum tuorum
reprobavi.

Existimàbam ut cognósce-
rem hoc

,
 * labor est ante me :

Donec intrem in Sanctua-
rium Dei : * et intélligam in
novissimis eórum.

Psalmus 72, III

Verumtamen propter dolos
posuisti eis : * dejecisti eos
dum allevaréntur.

Quómodo facti sunt in deso-
latiónem, sùbito defecérunt :*

periérunt propter iniquitàtem
suam.

Velut sómnium surgéntium,

5
..ho dunque invano regolato con rettitudine il mio cuore e le mie

azioni...
' ...se avessi proposto dentro di me di parlare cosi, riguardo alla

felicità degli empi, avrei ragionato in opposizione ai sentimenti dei
tuoi figli, che si affidano alle cure della Provvidenza.

7 
...e la difficoltà dura insolubile

,
 finché si entri nel Santuario, cioè

nei segreti di Dio riguardanti la triste fine riservata agli empi nella
vita futura.

Salmo 72-111
, Note. 1 In tre versetti si dichiara, che già in questa

vita svanisce talvolta
, come un sogno, la fallace prosperità degli empi.

Per verità, 0 Signore, lo stato florido, in cui li avete posti, non ser-
virà che a loro danno : li hai abbattuti...
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I

Domine, * in civitàte tua imà-
ginem ipsórum ad nihilum ré-
diges.

Quia inflammàtum est cor
meum, et renes mei commu-
tati sunt : * et ego ad nihilum
redàctus sum

, et nescivi.

Ut juméntum factus sum a-
pud te : * et ego semper te-
cum.

Tennisti manum déxteram
meam : et in voluntàte tua de-
duxlsti me

, * et cum glòria
suscepisti me.

Quid enim mihi est in cae-
lo? * et a te quid vólui super
lerram ?

Defécit caro mea
, et cor

meum : * Deus cordis mei
,
 et

pars mea Deus in astérnum.

Quia ecce, qui elóngant se
a te, peribunt : * perdidisti
omnes, qui fomicàntur abs te

.

Mihi autem adhsrére Deo
bonum est : * pónere in Do-
mino Deo spera meam :

Ut annuntiem omnes pradi-
catiónes tuas

, * in portis filis
Sion.

destano
, o Signore,

 nella tua
città tu ridurrai al nulla la lo-
ro grande figura,

Perchè il mio cuore si è in-
fiammato, e i miei reni si so-
no perturbati: anch'

io fui ri-
dotto al niente

, e non capivo
nulla. 2

Son divenuto dinanzi a te
come un giumento: e nondi-
meno io sono sempre con te.

 2

Tu hai tenuto la mia mano
destra: e mi hai guidato se
condo la tua volontà

,
 e mi hai

accolto con onore
.

Poiché, qual cosa vi è mai
per me nel cielo ? e che ho io
voluto da te sopra la terra ? 3

La mia carne
, e il mio

corpo sono venuti meno: Dio
del mio cuore

, e la mia por-
zione è Dio in eterno

.

Poiché ecco che quelli
,
 che

da te si allontanano
, periran-

no: tu manderai in perdizione
tutti coloro

, che ti mancano
di fedeltà

.

Ma quanto a me
,
 il mio be-

ne è di stare unito a Dio: di
porre nel Signore Iddio la mia
speranza: '

Affinché io possa pubblica-
re tutte le tue glorie alle por-
te della figlia di Sion.

 3

2 Con tutti gli sforzi del mio cuore e delle mie interne facoltà
,
 non

sono riuscito a capire nulla della questione
, che mi sono proposta,

 e

ne so quanto un giumento. Però sono sempre unito a te
, o Dio, ai

tuoi insegnamenti, alla tua volontà.
3 II salmista abbandona ogni discussione, si affida in Dio e non pensa

che a dargli lode in privato ed in pubblico, alle porte di Gerusalemme.
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Lungo l
'Anno : Ant. Quan-

to è buono Iddio a favore di
Israele, con quelli, che sono
di cuore retto- 1

Nel Tempo Pasquale : Ant.
Alleluia, alleluia, alleluia.

Il resto come nell'Ordinario. 53-58

A SESTA

Tutto come nelVOrdinario 58,
eccetto  quanto segue:

Lungo l'Anno : Ant. Ricor-
dati.

Nel Tempo Pasquale : Ant.
A lleluia.

Salmo 73, I

Perché, o Dio, ci hai riget-
tati per sempre? perchè si è
acceso il tuo sdegno contro le
pecorelle del tao pascolo P

Ricordati del tuo popolo,
che hai fatto tuo fin da princi-

pio. 1

Hai riscattato lo scettro del-
la tua eredità: il monte Sion,
dove hai posto la tua dimora.

Alza le tue mani contro la
loro superbia una volta per
sempre: quanti mali ha com-
messo il nemico nel santuario !

Per Annum : Ant. Quam
bonus Israel Deus, bis, qui
recto sunt corde !

Tempore Paschali: Ant. Al-
lelùia, alleluia, alleluia.

Reliqua ut in Ordinario. 53-58

AD SEXTAM

Omnia ut in Ordinario 58, prse-
ter sequentia :

Per Annum : Ant. Memor
esto,

Tempore Paschali: Ant. Al-
leluia.

Psalmos 73, I

Ut quid. Deus, repulisti in
flnem : * iràtus est furor tu-
us super oves pàscuas tuas?

Memor esto congregatiónis
tuas, * quam possedisti ab ini-
tio.

Redemisti virgam heredità-
tis tuas : * mons Sion, in quo
habitàsti in eo.

Leva manus tuas in supér-
bias eórum in flnem : * quan-
ta malignàtus est inimicus in
sancto !

Note. 1 Altri traducono : il Dio di Israele con quelli che sono di
cuore retto...,  cioè cogli Israeliti.

Salmo 73, Arg. 11 popolo ebreo, nell'estrema desolazione per scia-

gure nazionali, si rivolge a Dio, gli espone con divote querele la sua

triste condizione, specialmente la profanazione del tempio ; gli ricorda
la sua potenza, i prodigi già fatti per proteggerlo e lo supplica umil-
mente di non abbandonarlo in preda ad un nemico crudele ed empio.

(Di Asaf).
Note. 1 ...del popolo d'Israele.
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Et gloriati sunt qui oderunt
te : * in mèdio solemnitàtis
tuse.

Posuérunt signa sua, signa :
* et non cognovérunt sicut in
éxitu super sumraum.

Quasi in Silva lignórum se-
ctìribus excidérunt jànuas ejus
in idipsum : * in securi et
àscia dejecérunt eam

.

Incendérunt igni Sanctuà-
rium tuum : * in terra pollué-
runt tabernàculum nóminis tui.

Dixérunt in corde suo co-
gnàtio eórum simul : * Quié-
scere faciàmus omnes dies
festos Dei a terra

.

Signa nostra non vidimus
,

jam non est prophéta : * et
nos non cognóscet àmplius.

Psalmos 73
, II

E coloro che ti odiano 2 se
ne sono vantati: nel luogo stes-
so della tua solennità.

Hanno inalberato i loro sten-
dardi

, come trofei di vittoria:
e non han badato alla sommi-
tà (del tempio) come all'usci-
ta (della città).

 3

Come in una selva da legna,

a colpi di scure hanno spezza-
to a gara le porte: con le a-
scie e l'accetta hanno abbattu-
to ogni cosa.

Hanno dato fuoco al tuo
santuario: * hanno profanato
il tabernacolo del tuo nome
rovesciandolo a terra

.

Hanno detto in cuor loro
essi e tutta la loro schiatta:
facciamo cessare nel paese
tutti i giorni di festa consacra-

ti a Dio.

Noi non vediamo più i no-
stri vessilli

, non vi ha più al-
cun profeta: e (Dio) non ci ri-
conoscerà più.

 5

Salmo 73, II
Usquequo, Deus, impropera- Fino a quando

,
 o Dio

,
 in-

bit inimicus : * irritar adver- sulterà il nemico: oltraggierà
sàrius nomen tuum in finem?    l'avversario per sempre il tuo

nome ?
Ut quid avértis manum tu-      Perchè ritiri la tua mano e

2 ...perchè sono idolatri.
3 Hanno piantato i loro stendardi come in una pubblica via

,
 tanto

sulla sommità del tempio che alle porte della città, senza distingue-e il
sacro dal profano.

« ...fu bruciato dai Caldei (V. 4 Re 25
, 9).

5 ...e pare che Dio non voglia più saperne di noi, non ci riconosca
più per suo popolo.
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(non tiri più) la destra fuori
dal tuo seno? 1

Dio però è nostro re da se-
coli: ha operato la nostra sal-
vezza in mezzo alla nostra

terra.
Tu hai rese ferme le acque

del mare con la tua potenza:2

hai fiaccato le teste dei drago-
ni nelle onde.

Tu hai schiacciato le teste
del dragone: l

'hai dato in nu-

trimento ai popoli dell
'Etiopia. 3

Tu hai fatto scaturire fon-
tane e torrenti: hai disseccato

fiumi perenni. 1

Tuo è il giorno, e tua è la
notte: sei tu che hai creato
l
'aurora e il sole.

Tu hai stabilito tutti i con-
fini della terra: hai formato Te-
state e la primavera.

Salmo 73, III

Ricordatene: il nemico ha
oltraggiato il Signore: e un
popolo insensato 1 ha vitupera-
to il tuo nome.

Non dare in potere delle be-
stie 1 le anime che ti lodano:
e non dimenticare per sempre
le anime del povero tuo po-
polo

am, et déxteram tuam, * de
mèdio sinu tuo in flnem ?

Deus autem Rex noster an-
te saécula : * operàtus est sa-
lùtem in mèdio tenrse.

Tu oonfirmàsti in virtùte tua
mare : * contribulàsti capita
dracónum in aquis.

Tu confregisti capita dracó-
nis : * dedisti eum escam po-
pulis iEthiopum.

Tu dirupisti fontes, et tor-
réntes : * tu siccàsti flùvios
Ethan.

Tuus est dies, et tua est
nox : tu fabricàtus es auróram
et solem.

Tu fecisti omnes términos
terras : * aestàtem et ver tu

plasmasti ea.
Psalmus 73, III

Memor esto hujus, inimicus
improperàvit Dòmino :   * et
pópulus insipiens incitàvit no-
men tuum.

Ne tradas béstiis animas
confltèntes tibi, * et ànimas

pàuperem tuórum ne oblivis-
càris in flnem.

Salmo 73, II. Note, l ...per operare in nostro soccorso?

2 
...al passaggio del Mar Rosso.

3 
...per i dragoni s'intendono Faraone coi suoi principi e guerrieri,

le cui spoglie rigettate dal mare furono raccolte dai popoli littorali.

4 
...

il Giordano per il passaggio del tuo popolo.
Salmo 73, III. Note. 1 ...cioè i Caldei che nel 586 av. Cristo si im-

possessarono di Gerusalemme, arsero il tempio, trasportarono a Babi-
lonia i vasi sacri, e vi condussero schiavo il popolo ebreo.
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Réspice in testaméntum tu-
um : * quia repléti sunt, qui
obscuràti sunt terrae domibus

iniquitàtum.
Ne avertàtur humilis factus

confùsus : * pauper et inops
laudàbunt nomen tuum.

Exsùrge, Deus, jùdica cau-
sam tuam ; * memor esto im-
properiórum tuorum, eórum
quse ab insipiènte sunt tota
die.

Ne obliviscàris voces inimi-
córum tuórum : * supèrbia eó-
rum

, qui te odérunt, ascéndit
semper.

Per Annum : Ani. Memor

esto congregatiónis tuas,
 Dòmi-

ne, quam possedisti ab initio.
Tempore Paschali: Arti. Al-

leluia, alleliija, alleluia.
Reliqua ut in Ordinario. 59-65

AD NONA.M

Omnia ut in Ordinario 65, pra:-
ter sequentia :

Per Annum : Ant. Invocàbi-
mus.

Tempore Paschali: Ant. Al-
lelùia.

Volgi lo sguardo alla tua al-
leanza: 2 poiché i luoghi oscu-
ri del paese sono ripieni di
covi di iniquità. 3

Non se ne ritorni l'umile

coperto di confusione: l'afflit-
to e il bisognoso loderanno il
tuo nome.

Sorgi, o Dio, difendi la tua
causa: ricordati degli oltraggi,
che ti vengono fatti, tutto il
giorno dallo stolto ( oppres-
sore). 4

Non ti scordare dei clamori
dei tuoi nemici: l'insolenza di
quelli,, che ti odiano, va sem-
pre crescendo.

Lungo l'Anno : Ant. Ricorda-
H del tuo popolo, o Signore, che
hai fatto tao fin da principio.

Nel Tempo Pasquale : Ant.
Alleluia, alleluia, alleluia.
Il resto come nell'Ordinario. 59-65

A NONA

Tutto come nell'Ordinario 65,
eccetto quanto segue:

Lungo l'Anno : Ant. Invo-
cheremo.

Nel Tempo Pasquale : Ant.
A lleluia.

2 al popolo, con cui hai contratto alleanza.
3 Altri traducono : « Una nazione vile e barbara si è ingiustamente

arricchita delle case che i nostri Padri ci hanno lasciato ». Ed altri rife-
riscono il versetto al fatto che i più ragguardevoli cittadini furono con-
dotti schiavi a Babilonia

, e le case furono occupate da persone oscure
e volgari.
* 

...colle bestemmie, coi sacrifizi idolatri, col disprezzo del culto che
prestiamo a te. Difendendo la nostra causa col liberarci, difendi pure
la tua ; e trascurando la nostra

, resta pure trascurata la tua.

Salmo 74

Noi ti loderemo
,
 o Dio: ti

loderemo, e invocheremo il
tuo nome.

Racconteremo le tue mera-
viglie: giunto il tempo da me
fissato, giudicherò con giusti-
zia, 1

La terra si è disciolta con
quanti vi abitano: sono io che
ho dato saldezza alle sue co-
lonne. 1

2 Ho detto agli empi: non
vogliate operare iniquamente;
e ai peccatori.- guardatevi dal-
l
'

alzar e tanto la fronte:
Non alzate tanto la vostra

testa: guardatevi dal parlare
iniquamente contro Dio.

Perchè nè dall'Oriente
,
 nè

dall'Occidente, nè dalle monta-
gne deserte (riceverete aiuto):
poiché Dio è il giudice.

Egli umilia l'uno
,
 ed esalta

l'altro: poiché nella mano del
Signore vi è un calice di vino
puro pieno di aromi. 3

Ne ha versato da questo in
altri; ma la sua feccia non è
consumata: né berranno tutti
i peccatori della terra

.

Psalmos 74

Confltébimur tibi
,
 Deus : *

confitèbimur
,
 et invocàbimus

nomen tuum.

Narràbiraus mirabilia tua : *
cum accépero tempus, ego
justitias judicàbo.

Liquefàcfa est terra, et om-
nes qui hàbitant in ea : * ego
conflrmàvi columnas ejus.

Dixi iniquis : Nolite inique
àgere : * et delinquèntibus :
Nolite exaltàre cornu :

Nolite extóllere in altum

cornu vestrum : * nolite loqui
advérsus   Deum iniquitàtem.

Quia neque ab Oriènte, nc-
que ab Occidènte, neque a
desèrtis móntibus : * quóniam
Deus judex est.

Hunc humiliat, et hunc ex-

àltat : * quia calix in manu
Domini vini meri plenus misto.

Et inclinàvit ex hoc in hoc :
verùmtamen fasx ejus non est
exinanita : * bibent oranes
peccatóres teme.

Salmo 74, Arg. Dopo un breve preludio di lode a Dio ed un ac-
cenno alla sua potenza, il salmista Asaf proferisce le divine minacele
contro gli empi nemici

, specialmente contro gli orgogliosi (probabil-
mente gli Assiri).

Note. 1 Sono parole di Dio.

2 Entra a parlare il salmista in tono profetico.

3 E' tutto vino di punizione per gli iniqui. -
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Ego autem armuntiàbo in saé-
culum : * cantàbo Deo Jacob.

Et omnia, córnua peccatórum
confringam : * et exaltabun-
tur córnua justi.

Psalmos 75, I

Notus in Judaéa Deus : *
in Israel magnum nomen ejus.

Et factus est in pace locus
ejus : * et habitàtio ejus in
Sion.

Ibi confrégìt poténtias arcu-
um, * scututn, glàdium, et
bellum,

Illùminans tu mirabiliter a
móntibus aetérnis : * turbati
sunt omnes insipiéntes corde.

Dormiérunt somnum suum :
* et nihil invenérunt omnes
viri divitiàrum in mànibus
suis.

Ab increpatióne tua,
 Deus

Jacob, * dormitavérunt qui
ascendérunt equos.

Psalmus 75, II
Tu terribilis es

, et quis re-
sistet tibi? * ex tunc ira tua.

Ma io proclamerò sempre
queste cose: canterò lodi al
Dio di Giacobbe.

E spezzerò tutta la potenza
degli empi: e sarà esaltata
quella del giusto.

Salmo 75, I
Iddio è ben noto in Giudea:

grande è il suo nome in Isra-
ele. 1

Ei pose il suo soggiorno
nella pace: 2 e la sua dimora
in Sion.

Ivi spezzò tutta la forza de-
gli archi, lo scudo, la spada,
e la guerra. 3

Tu spandi il tuo meraviglio-
so splendore dai monti eter-
ni: 4 sono rimasti turbati tutti

gli insensati di cuore.
Dormirono il loro sonno: 5

e nulla più si trovarono nelle
loro mani tutti gli uomini or-
gogliosi delle loro ricchezze.

Al tuono delle tue minacele
,

o Dio di Giacobbe, s'addor-
mentarono coloro che erano
saliti a cavallo

.

Salmo 75, II

Terribile sei tu, e chi potrà
resistere a te

,
 nell'ora del tuo

 

 sdegno ?
Salmo 75

, I. Arg. Il salmista Asaf esalta la potenza di Dio contro i
nemici, il suo amore verso il popolo d'Israele e verso Gerusalemme ;
e lo invita quindi ad onorarlo con lodi ed offerte.

Note. 1 ...per i prodigi tatti in suo favore.

2 ...Gerusalemme, che significa città della pace.

3 Così avvenne nella disfatta degli Assiri.
4 ...le colline su cui giaceva Gerusalemme,

 la città di Dio.
5 ...sonno di morte

, poiché i nemici di notte furono uccisi dall'An-
gelo, ed al mattino gli Israeliti raccolsero le loro ricche spoglie.
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Dal cielo facesti udire la
tua sentenza: 1 tremò la terra
e si tacque.

Quando Iddio si levò su per
rendere giustizia, affine di
salvare tutti i mansueti della
terra. 2

Ciò considerando, l'uomo ti
darà lode: e ciò ricordando ti
celebrerà con giorni di festa.

Fate voti
,
 e scioglieteli al

Signore Dio vostro: voi tutti,
che intorno a lui 3 portate of-
ferte.

A questo (Dio) tremendo
che toglie lo spirito ai princi-
pi, che è terribile contro i re
della terra.

Lungo l'Anno : Ant. Invo-
cheremo il tuo nome, o Si-

gnore: racconteremo le tue
meraviglie.

Ne! Tempo Pasquale : Ant.
Alleluia, alleluia, alleluia.
Il resto come nell'Ordinario. 66-71

A VESPRO

Tutto come nell'Ordinario 71,
eccetto quanto segue:

Fuori del Tempo Pasquale :
Ant. Oh quanto buona, e dol-
ce cosa è per i fratelli l

'

abitare
insieme !

Nel Tempo Pasquale : Ant.
Alleluia

, alleluia, alleluia.

De cselo auditum fecisti ju-
dicium : * terra trémuit et
quiévit.

Cum exsùrgeret in judicium
Deus

,
 * ut salvos fàceret om-

nes mansuétos terrae.

Quóniam cogitàtio hóminis
confltébitur tibi : * et reliquias
cogitatiónis diem festum agent
tibi.

Vovéte, et réddite Domino

Deo vestro : * omnes, qui in
circùitu ejus affértis mùnera.

Terribili et ei qui aufert
spiritum principum, * terribi-
li apud reges teme.

Per Annum : Ant. Invocàbi-
mus nomen tuum. Dòmine :
narràbimus mirabilia tua.

Tempore Paschali: Ant. Al-
lelùia, allelùia, allelùia.

Reliqua ut in Ordinario. 66-71

AD VESPERAS

Omnia ut in Ordinario 71, pras-
ter sequentia :

Extra Tempus Paschale :
Ant. Ecce quam bonum,

 * et

quam jucùndum habitàre fra-
tres in unum.

Tempore Paschali: Ant. Al-
lelùia, allelùja, allelùja

.

1 
...

di sterminio dei nemici d'Israele.
2 

..-gli Israeliti.
3 

...
intorno al suo altare.
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Psalmos J32

Ecce quarti bonum, et quam
jucùndum * habitàre fratres in
unum.

Sicut unguéntum in càpite,*
quod descéndit in barbam,
barbara Aaron.

Quod descéndit in oram ves-
timénti ejus : * sicut ros Her-
mon, qui descéndit in montem
Sion.

Quóniam illic raandàvit Do-
minus benedictiónem, * et vi-

tam usque in saéculum.
Ant. Ecce quam bonum, et

quam jucùndum habitàre fra-
tres in unum.

Ant- Confltémini Dòmino *
quóniam in stérnum miseri-
còrdia ejus.

Psalmus 135, I

Confltémini   Dòmino quó-
niam bonus : * quóniam in se-
térnum misericòrdia ejus.

Con

f

ltémini Deo deórum : *

Salmo J32

Oh! quanto buona, e dolce
cosa è per i fratelli Vabitare
insieme!

E' come l'unguento sparso
sul capo,

 che discende sulla
barba, sulla barba d

'Aronne. 1
Che discende sull'orlo della

' sua veste: come la rugiada
dell'Hermon, che scende sul
monte di Sion. 2

Perchè quivi il Signore ha
destinato la benedizione, e la

! vita in sempiterno.
Ant. Oh quanto buona,  e

! dolce cosa è per i fratelli l'a-
! bitare insieme!

Ant. Date lode al Signore,
perchè eterna è la sua mise-
ricordia.

Salmo J35, I a)

Date lode al Signore, per-
1 che è buono: perchè eterna è
1 la sua misericorda.

Date lode al Dio degli dei:
quóniam in aetérnura miseri- j perchè eterna è la sua miseri-
còrdia. ejus. i cordia.

Salmo 132, Arg. Con frasi soavi Davide esalta la concordia fra i
concittadini peregrinanti al tempio e con due belle immagini ne dimo-
stra la dolcezza e utilità.

Note. 1 Era molto in uso in Oriente l'unguento profumato nelle ceri-
monie religiose e nei solenni conviti.

a La rugiada scende abbondante in Palestina e molto giova alla ve-
getazione.

Salmo 135, Arg. Il salmista in forma di litanie canta le meraviglie
operate dalla divina bontà e potenza nella creazione dell

'universo, nella

liberazione del popolo eletto dalla schiavitù di Egitto, nelle grandi vit-
torie sui popoli che abitavano la Terra promessa, nel provvedere con
strepitosi prodigi ai suoi bisogni ed invita Israele ad essere ricono-

scente col lodare e servire Iddio per tanta bontà.
a) I Salmi 112, 113, 114, 115, 116,  117,  135 solevansi cantare du-

Date lode al Signore dei Si-
gnori: perchè eterna è la sua
misericordia.

Che solo opera grandi me-
raviglie: perchè eterna è la
sua misericordia.

Che creò i cieli con sapien-
za: perchè eterna è la sua mi-
sericordia.

Che stabilì la terra sopra le
acque: perchè eterna è la sua
misericordia.

Che fece i grandi luminari:
perchè eterna è la sua mise-
ricordia.

Il sole per regolare il gior-
no: perchè eterna è la sua mi-
sericordia.

La luna
, e le stelle per re-

golare la notte: perchè eterna
è la sua misericordia.

Ant. Date lode al Signore,

perchè eterna è la sua miseri-
cordia.

Ant. Date lode al Signore,

perchè nella nostra afflizione
si è ricordato di noi.

Salmo J35, II

Che percosse l'Egitto coi
suoi primogeniti: perchè eter-
na è la sua misericordia

.

Che trasse fuori Israele di
mezzo a loro: perchè eterna è
la sua misericordia

.

Con mano potente e con

Confltémini Dòmino domi-

nòrum ; " quònim in aetérnum
misericòrdia ejus.

Qui facit mirabilia magna
solus : * quóniam in astérnum
misericòrdia ejus.

Qui fecit caelos in intellé-
ctu : * quóniam in setérnum
misericòrdia ejus

.

Qui firmàvit terram super
aquas : * quóniam in aetérnum
misericòrdia ejus.

Qui fecit luminària magna :*
quóniam in setérnum miseri-
còrdia ejus.

Solem in potestàtem diéi : *
quóniam in astérnum miseri-
còrdia ejus.

Lunam
, et stellas in potestà-

tem noctis : * quóniam in ae-
térnum misericòrdia ejus.

Ant. Confltémini Dòmino

quóniam in astérnum miseri-
còrdia ejus.

Ant. Confltémini Dòmino
,
 *

quia in humilitàte nostra me-
mor fuit nostri.

Psalmus 135, II

Qui percùssit Egyptum cum
primogénitis eòrum : * quó-
niam in setérnum misericòrdia
ejus.

Qui edùxit Israel de mèdio
eòrum ; * quóniam in astérnum
misericòrdia ejus.

In manu potènti,
 et bràchio

rante le solennità nel tempio, e alla cena pasquale anche in famiglia.

Sono tutti canti di lode a Dio (Vaccari pag. 182, 202).
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excélso : * quóniam in aetér-
num misericòrdia ejus.

Qui divisit Mare Rubrum in
divisiónem : * quóniam in se-
térnum misericordia ejus.

Et edùxit Israel per mèdium
ejus ; * quóniam in setérnum
misericòrdia ejus.

Et excussit Pharaónem, et

virtùtem ejus in Mari Rubro :*

quóniam in aetérnum miseri-
còrdia ejus.

Qui traduxit pópulum suum
per desértum : * quóniam in
setérnum misericòrdia ejus.

Qui percùssit reges magnos :
* quóniam in astémum mise-
ricòrdia ejus.

Et occidit reges fortes : "
quóniam in astérnum miseri-
còrdia ejus.

Sehon, regem Amorrhasó-
rum ; * quóniam in setérnum
misericòrdia ejus.

Et Og, regem Basan : *
quóniam in setérnum miseri-
còrdia ejus.

Et dedit terram eòrum here-

ditàtem : * quóniam in astér-
num misericòrdia ejus.

Hereditàtem Israel, servo

suo : * quóniam in astérnum
misericòrdia ejus.

Quia in humilitàte nostra
memor fuit nostri : * quóniam
in setérnum misreicórdia ejus.

Et redémit nos ab inimicis

nostris : * quóniam in astérnum
misericòrdia ejus.

Qui dat escam omni carni :"

braccio alzato: perchè eterna
è la sua misericordia.

Che divise in due parti il
Mar Rosso: perchè eterna è la
sua misericordia.

E nel mezzo fece passare
Israele: perchè eterna è la sua
misericordia.

E travolse Faraone e la sua
armata nel Mar Rosso: perchè
eterna è la sua misericordia.

Che condusse il suo popolo
per il deserto: perchè eterna
è la sua misericordia.

Che percosse dei re grandi:
perchè eterna è la sua mise-
ricordia.

E uccise dei re forti: per-
chè eterna è la sua misericor-
dia.

Seon, re degli Amorrei: per-
chè eterna è la sua miseri-
cordia.

Ed Og, re di Basan: perchè
eterna è la sua misericordia.

E diede la loro terra in re-

taggio: perchè eterna è la sua
misericordia.

In retaggio ad Israele, suo
servo: perchè eterna è la sua
misericordia.

Poiché nella nostra afflizio-
ne si ricordò di nou perchè
eterna è la sua misericordia.

E ci liberò dai nostri nemi-

ci: perchè eterna è la sua mi-
sericordia.

Che dà nutrimento ad ogni
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vivente: perchè eterna è la sua
misericordia.

Date lode al Dio del cielo:

perchè eterna è la sua mise-
ricordia.

Date lode al Signore dei Si-
gnori: perchè eterna è la sua
misericordia.

Ant. Date lode al Signore,
perchè nella nostra afflizione
si è ricordato di noi.

Ant. Resti attaccata la mia
lingua al palato, se non mi ri-
corderò di te, o Gerusalem-
me.

Salmo J3é

Presso i fiumi di Babilonia
colà sedemmo e piangemmo:
nel ricordarci di Sion:

Ai salici in mezzo ad essa
sospendemmo i nostri stru-
menti. 1

Perchè ivi coloro
,
 che ci a-

vevano tratti schiavi
,
 ci invi-

tarono a recitare dei cantici:
E coloro che ci avevano tra-

scinati via (dicevano): canta-
teci qualcuno degli inni di
Sion. 2

Come mai canteremo noi
un cantico del Signore in ter-
ra straniera ?

quóniam in astérnum miseri-
còrdia ejus.

ConBtémini Deo caeli : *
quóniam in setérnum miseri-
còrdia ejus.

Confitémmi Dòmino dorai-
nòrum : * quóniam in setér-
num misericòrdia ejus

.

Ant. Confitémini Domino
quia in humilitàte nostra me-
mor fuit nostri.

Ant. Adhaéreat lingua mea*
fàucibus meis

, si non memi-
nero tui, Jerusalem.

Psalmus J36

Super fltìmina Babylónis,
 ìl-

lic sédimus et flévimus : *
cum recordarémur Sion :

In salicibus in mèdio ejus,
 *

suspéndimus òrgana nostra.

Quia illic interrogavèrunt
nos, qui captivos duxérunt
nos, * verba cantiónum :

Et qui abduxérunt nos : *
Hymnum cantate nobis de can-
ticis Sion.

Quòmodo cantàbimus cànti-
cum Dòmini * in terra alièna?

Si oblitus Mero tui
,
 Jerùsa-

Salmo 136, Arg. Un esule israelita in Babilonia
, inconsolabile per la

lontananza dalla patria, noncurante delle delizie di quella città
, sfoga la

sua profonda tristezza e l'accanito astio contro gli oppressori.
Note.  1 ...per non più servirsene

, in segno di lutto.
2 ...che erano conosciuti e molto apprezzati fra quei popoli.

36



402 Giovedì a Vespro

lem, * oblivióni detur déxtera
mea.

Adhaéreat lingua mea fàuci-
bus meis, * si non meminero
tui :

Si non proposùero Jerùsa-
lem, * in principio laetitise
meas.

Memor esto, Dòmine, fllió-
rum Edom, * in die Jerùsa-
lem :

Qui dicunt : Exinanite, exi-
nanite * usque ad fundamén-
tum in ea.

Filia Babylónis misera ; *
beàtus, qui retribuet tibi re-
tributiónem tuam, quam retri-
buisti nobis.

Beàtus
,
 qui tenébit, * et

allidet pàrvulos tuos ad pe-
tram.

Ani. Adhaéreat lingua mea
fàucibus meis, si non memi-
nero tui, Jerusalem.

Ant. Confitébor * nomini
tuo, Dòmine, super miseri-
còrdia et ventate tua.

Psalmus 137

Confitébor tibi, Dòmine, in
toto corde meo : * quòniara
audisti verba oris mei.

In   conspéctu Angelòrum

Se mi dimenticherò di te,
o Gerusalemme, cada in oblio
la mia destra. .

Resti attaccata la lingua mia
al palato, 4 se non mi ricorde-
rò di te:

Se non porrò Gerusalemme
al di sopra d

'

ogni mia gioia.

Ti rammenta, o Signore, dei
figli di Edom, nel giorno della
presa di Gerusalemme: 5

Essi dicevano: sterminatela,
sterminatela fino dalle sue fon-
damenta.

Sciagurata figlia di Babilo-
nia! beato chi darà a te il ri-
cambio di quello, che tu fa-
cesti a noi.

Beato colui che ghermirà e
schiaccierà contro la pietra i
tuoi fanciullini.

Ant. Resti attaccata la mia

lingua al palato, se non mi ri-
corderò di te, o Gerusalemme.

Ant. Darò lode al tuo nome,

o Signore, per la tua bontà e
fedeltà.

Salmo J37

Ti darò lode, o Signore, con
tutto il cuor mio: perchè hai
dato ascolto alle preghiere del-
la mia bocca-

Ai   cospetto   degli Angeli

3 
...sia paralizzata per aver suonato la cetra.

4 
...per aver servito a cantare...

5 Invoca dal Signore la vendetta sopra gli Idumei, fratelli degli Israeliti,
perchè, quando fu presa Gerusalemme, si unirono ai Caldei invasori e
loro dicevano :

Salmo 137, Arg. Davide canta lodi dì riconoscenza al Signore per i
bene

f

ici ricevuti e professa la sua fiducia in lui.
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canterò inni a te: ti adorerò

nel tuo santo tempio, e cele-
brerò il tuo nome.

Per la tua bontà, e per la
tua fedeltà: 1 perchè sopra o-
gni cosa hai fatto risplendere
il tuo santo nome.

Jn qualunque giorno io t'in-
vochi, esaudiscimi: tu molti-
plicherai la forza dell'anima
mia.

Ti lodino, o Signore,
 lutti i

re della terra: perchè hanno
udito tutte le parole iella tua
bocca:

Ed esaltino la condotta del
Signore: perchè grande è la
gloria del Signore.

Perchè il Signore è eccelso
,

ma volge lo sguardo sulle cose
basse: e mira da lungi le alte.

2

Se io camminerò in mezzo
alle tribolazioni

, tu mi darai
vigore: e contro il furore dei
miei nemici hai steso la tua
mano

, e la tua destra mi ha
salvato.

Il Signore ricambierà per
me: Signore, la tua misericor-
dia è eterna: non disprezzare
le opere delle tue mani

.

 3

Fuori del Tempo Pasquale :

Ant. Darò lode al tuo nome
,

0 Signore, per la tua bontà e
fedeltà.

psallam tibi : * adorabo ad
templum sanctum tuum et con-

fitébor nòmini tuo
.

Super misericòrdia tua
,
 et

veritàte tua : * quòniam ma-
gnificasti super omne nomen
sanctum tuum.

In quacùmque die invocàve-
ro te

, exàudi me : * multipli-
càbis in ànima mea virtùtem

.

Conflteàntur tibi
, Dòmine,

omnes reges terrse : * quia
audiérunt omnia verba oris
tui :

Et cantent in viis Dòmini :
* quòniam magna est glòria
Dòmini.

Quòniam excélsus Dòminus,
et humilia réspicit : * et alta
a longe cognòscit.

Si ambulàvero in mèdio tri-
bulatiònis

,
 vivìficàbis me : *

et super iram inimicòrum me-
òrum extendisti manum tuam

,

et salvum me fecit déxtera tua
.

Dòminus retribuet prò me :
* Dòmine, misericòrdia tua in
saéculum : òpera mànuum tuà-

rum ne despicias.
Extra Tempus Paschale :

Ant. Confitébor nomini tuo
,

Dòmine
, super misericòrdia et

veritàte tua.

Note. 1 ...fedeltà nell'adempiere le promesse...
...basse ed alte equivale ad umili e superbe

(d'israeTe). ,raSCUrare gli interessi del tu0  (D"ide) e de! tuo popolo
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Tempore Paschali: Ani. Al-
lelùia, allelùia, allelùia.
Capitulum 2 Cor. i, 3-4

Benedictus Deus, et Pater
Domini nostri Jesu Christi,
Pater misericordiàrum, et De-
us totius consolatiónis, qui

consolàtur nos in omni tribu-

latióne nostra.

Hymnus

Magnas Deus poténtias,
Qui fèrtili natos aqua
Partim relinquis gùrgitì,
Partim levas in aera.

Demérsa lymphis imprimens,
Subvécta cselis érigens :
Ut stirpe ab una pródita,
Divèrsa répleant loca :

Largire cunctis sèrvulis,
Quos mundat unda Sànguinis,
Nescire lapsus criminura,
Nec ferre mortis taédium.

Ut culpa nullum déprimat :
Nullum éfferat jactàntia :
Elisa mens ne cóncidat :
Elàta mens ne córruat.

Prsesta, Pater piissimo,
Patrique compar Unico,
Cum Spiritu Paràclito
Regnans per orane saèculum.

Amen.

Dirigàtur, Dòmine, oràtio
mea. kj. Sicut incènsum in
conspéctu tuo.

Ai Magnificat Ant. fecit De-
us * poténtiam in bràchio
suo : dispérsit supèrbos men-

te cordis sui.

Reliqua ut in Ordinario, 78-84

Nel Tempo Pasquale : Ant.
Alleluia, alleluia, alleluia.
Capitolo       2 Cor. 1, 3-4

Benedetto Dio, e Padre del
Signor nostro Gesù Cristo,
Padre delle misericordie, e
Dio di ogni consolazione, che
ci consola in ogni nostra tribo-

lazione.
Inno

Possente Dio, tu gli esseri
Che l'acqua die feconda,
Parte sollevi in aere
E parte lasci all

'

onda.

E quelli al del vuoi ergere,
Vuoi questi in mar sommersi,
Che, usciti da uno stipite.
Luoghi empiano diversi:

1 servi che purifichi
Nell'onda tua divina,
Fa che le colpe ignorino
E la mortai rovina.

Nessun per fallo abbattasi,
Niun per superbia s

'

erga:
Non cada il fiacco spirito,
L

'altier non si sommerga.
Dà, Padre pietosissimo,

O Figlio coeterno,
Con il Divino Spirito
Regnante in sempiterno.

Così sia.

S
'innalzi, 0 Signore, la

mia preghiera, s}. Come l
'in-

censo al tuo cospetto.
Al Magnificat Ant. Iddio ha

spiegato la potenza col suo
braccio: ha disperso gli orgo-
gliosi nei pensieri del suo
cuore.

Il resto come nell'Ordinario. 78-84

Giovedì a Compieta

A COMPIETA

Tutta come nell'Ordinario 85
,

accetto quanto segue :

Fuori del Tempo Pasquale :
Ant. Il mio aiuto.

Nel Tempo Pasquale : Ant
.

Alleluia, alleluia, alleluia
.

Salmo 69

0 Dio, vieni in mio aiuto:
affrettati, o Signore, a soccor-
rermi.

Siano confusi e svergognati
coloro, che attentano alla mia
vita-

Siano volti in fuga,
 ed ar-

rossiscano quelli, che mi vo-
gliono male.

Siano bentosto volti in fuga
rossi per vergogna quelli,

 che
mi dicono: ah! ah! Ben ti sta

.

Esultino e si rallegrino in
ie tutti coloro che ti cercano

,

e coloro che amano la tua sal-
vezza dicano sempre: sia glori-
ficato il Signore.

Ma io sono povero
,
 e biso-

gnoso: o Dio, soccorrimi.
Tu sei il mio aiuto

, e il mio
liberatore: Signore, non tardar
più.

Salmo 70
,
 I

In te
, 0 Signore

, ho confi-
dato, non sia giammai confu-

so 5

AD COMPLETORIUM

Omnia ut in Ordinario 85, pra-
ter sequentia :

Extra Tempus Paschale :
Ant. Adjùtor meus

.

Tempore Paschaìi: Ant. Al-
lelùia.

Psalmus 69

Deus
, in adjutórium meum

intènde : * Domine
, ad adju-

vàndum me festina
.

Confundàntur et revereàn-
tur, * qui quaerunt ànimam
meam.

Avertàntur retrórsum
,
 et eru-

bèscant
,
 * qui volunt mihi

mala.

Avertàntur statim erube-
scèntes, * qui dicunt mihi ;
Euge, euge.

Exsùltent et lasténtur in te
oranes qui quaerunt te,

 * et

dicant scraper : Magnificètur
Dóminus : qui diligunt saluta-
re tuura.

Ego vero egènus
, et pauper

sura : * Deus
, àdjuva me.

Adjùtor meus
, et liberàtor

meus es tu : * Dòmine
,
 ne

moréris.

Psalmus 70
,
 I

In te. Domine, sperivi, non
confùndar in stérnum : * in

w

a

a

ln,0
fi6  Arg,;. D.avide c°n:in,0 della sua Pochezza, appoggiato alla

tonta e fiducia tllrm.tata nel Signore, invoca con calde istanze il mo
aiuto contro potenti e malvagi nemici.

Salmo 70,  Arg. Davide incoraggiato dalla benevolenza e protezione
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justitia tua Ubera me, et éripe
me.

Inclina ad me aurem tuam,*
et salva me.

Esto mihi in Deum prote-
ctorem, et in locum munitum :
ut salvum me fàcias,

Quóniam firmaméntum me-
um, * et refugium meum es tu.

Deus meus, éripe me de
manu peocatóris, * et de manu
centra legem agéntis et ini-
qui :

Quóniam tu es patiéntia mea,
Dòmine : * Dòmine, spes mea
a juventùte mea.

In le confìrmàtus sutn ex
utero : * de ventre matris

meae tu es protéctor meus.

In te cantàtio mea semper :
* tamquam prodigium factus
sum multìs : et tu adjtìtor
fortis.

Repleàtur os meum laude,
ut cantera glóriara tuam : *

tota die magnitudinem tuam.

Ne projicias me in tèmpore
seneetùtis : * cura defécerit

virtus mea, ne derelinquas me.

so; nella tua giustizia 1 libe-

rami, e toglimi dal pericolo.
Volgi a me il tuo orecchio,

e salvami.
Sii per me un Dio protetto-

re e un'asilo fortificato: per
/armi salvo.

Poiché tu sei il mio appog-
gio, e il mio rifugio.

Dio mio, liberami dalla ma-
no del malvagio e dalla mano
di chi opera contro la legge e
del perverso:

Perchè tu, o Signore, sei
l
'oggetto della mia aspettazio-

ne: 2 Signore, mia speranza
fin dalla mia giovinezza. 3

Su di te mi sono appoggiato
fin dalla nascita: dal seno della
madre mia tu sei il mio pro-
tettore.

Tu sarai ognora l'oggetto
dei miei canti: son considerato
da molti come un portento: 4
ma tu mi dai l

'aiuto potente.
Sia la mia bocca ognor pie-

na di lode, sicché io canti la
tua gloria: tutto il giorno la
tua grandezza.

Non rigettarmi nel tempo
della vecchiaia: quando verrà
meno la mia forza, non mi ab-
bandonare.

luiusatagli da Dio in passato, esprime sentimenti di viva fiducia in

nelle attuali angustie e canta le lodi di Dio.
Note. 1 ...tu che sei giusto e conosci la malvagità dei miei nemici..
2 

...sei colui dal quale aspetto soccorso :
3 

...nella gioventù ho imparato a confidare in te.
4 

...per le tante e gravi sofferenze di ogni genere che riesco a soppor

tare. Non lo potrei fare, se non avessi il tuo potente aiuto.
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Perchè han parlato contro
di me i miei nemici: e quelli
che spiavano la mia vita

,
 han

tenuto insieme consiglio,

E dicevano: Dio l'ha abban-
donato, inseguitelo ed afferra-
telo: poiché non vi è chi lo
liberi.

O Dio
,
 non allontanarti da

me: Dio mio
, volgiti al mio

soccorso.

Salmo 70, II

Siano confusi,
 ed annientati

quelli che calunniano la mia
vita: sian coperti di confusio-
ne, e di vergogna quelli che
cercano di farmi del male

.

Ma sempre spererò: e ag-
giungerò nuova lode ad ogni
tua lode.

La mia bocca pubblicherà la
tua giustizia: e tutto il giorno
decanterà la salvezza venuta-
mi da te. 1

Poiché non sono un lettera-
to, 2 mi porrò a lodare le po-
tenti opere del Signore: Signo-
re terrò a mente soltanto la
tua giustizia. 3

O Dio, tu mi hai ammaestra-
to fin dalla mia giovinezza: e
anche ora io proclamerò le tue
meraviglie.

E tu fino alla mia vecchiaia
e decrepitezza: 0 Dio

,
 non mi

abbandonare
,

Quia dixérunt inimici mei
mihi : * et qui custodiébant
àniraam meam

,
 consilium fe-

cérunt in unum
,

Dicéntes : Deus dereliquit
eum, persequimini

,
 et com-

prehéndite eum ; * quia non
est qui eripiat.

Deus
, ne elongéris a me : *

Deus meus
, in auxilium me-

um réspice.
Psalmus 70, II

Contundàntur, et deficiant
detrahéntes ànimae mese : *

operiàntur confusióne
, et pu-

dóre qui quaerunt mala mihi.

Ego autem scraper speràbo :
* et adjiciam super omnem
laudem tuam.

Os meum annuntiàbit justi-
tiara tuam : * tota die saluta-
re tuum.

Quóniam non cognòvi litte-
ratùram

, introibo in poténtias
Dòmini : * Dòmine

,
 memorà-

bor justitias tuas solius
.

Deus
, docuisti me a juven-

tùte mea : * et usque nunc
pronuntiàbo mirabilia tua.

Et usque in senéctam et sé-
nium : * Deus

,
 ne derelin-

quas me,

1

3
col liberarmi dai miei ingiusti persecutori.

per descrivere i benefici che mi hai fatto,
3 ...colla quale punisci il cattivo e premi il buono.
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Donec annùntiem brachium

tuum * generatióni omni, quse
ventùra est :

Poténtiam tuam, et justitiam
tuam, Deus, usque in altissi-
ma, quas fecisti magnàlia : *

Deus
, quis similis tibi?

Quantas ostendisti mihi tri-
bulatiónes multas et malas :
et convérsus vivificasti me : *

et de abyssis terrae iterum re-
duxisti me :

Multiplicàsti magnificéntiam
tuam : * et convérsus conso-
làtus es me.

Nam et ego confitébor tibi
in vasis psalmi veritàtem tu-
am : * Deus, psallam tibi in
cithara, Sanctus Israel.

Exsultàbunt làbia mea cum
cantàvero tibi : * et ànima
mea, quam redemisti.

Sed et lingua mea tota die
meditàbitur justitiam tuam : *

cum confusi et revériti fue-

rint, qui quserunt mala mihi.

Extra Tempus Paschale :
Ant. Adjutor meus,

 et liberà-

tor meus esto
,
 Dòmine.

Tempore Paschali: Aut., Al-
lelùia, alleluia, alleluia.

Reliqua ut in Ordinario.
 87-97

Finché io faccia conoscere
la potenza del tuo braccio a
tutta la generazione, che verrà:

La tua potenza, e la tua
giustizia, o Dio (che giunge)
fino agli altissimi cieli, le
grandi cose che facesti: o Dio,
chi è simile a te ?

Quanto numerose ed amare
tribolazioni tu mi facesti pro-
vare! ma poi, a me rivolgen-
doti, mi hai ravvivato: e mi
hai di nuovo ricondotto su da-
gli abissi della terra: 4

Hai moltiplicato la tua ma-
gnificenza: e rivolto a me, mi
hai consolato.

Pertanto io celebrerò dinan-

zi a te, al suono degli stru-
menti, la tua fedeltà: 5 o Dio,
salmeggierò a te sulla cetra, 0
Santo d'Israele.

Quando canterò le tue lodi
esulteranno le mie labbra: e

l
'

anima mia, che tu hai re-
dento.

E la mia lingua pure esal-
terà tutto il giorno la tua giu-
stizia: allorché saranno confu-
si e svergognati coloro, che
cercano la mia rovina.

Fuori del Tempo Pasquale :
Ant. Il mio aiuto

i
 e il mio li-

beratore sii tu
, 0 Signore.

Ne! Tempo Pasquale : Ant.
Alleluia, alleluia, alleluia.

Il resto come nell'Ordinario. 87-97

1 
...dal sepolcro, al quale Davide paragona l'abisso delle sue mortali

calamità. Se si riferiscono alla ribellione di Assalonne, non vi è esage-
razione.

5 
...alle promesse dì aiutarmi.

VENERDÌ
A MATTUTINO

Tulio come nell'Ordinario 3,
eccetto quanto segue:

Invit.     Signore Dio nostro,
venite, adoriamolo. Salmo 94
Venite, esultiamo. 4

Inno

O Dio, che Trino ed Unico

Il mondo reggi, i canti
Di laude odi propizio,
Che a te leviam veglianti.

Dal letto sorgiam alacri
Nella notturna calma,
Alle ferite il farmaco
Per chiederti dell'alma.

Il mal, suadenti i demoni,
Fatto nell'ore nere,
Tutto dal cielo astergalo
Di gloria tua il potere.

Non resti il corpo sordido,
Nè intorpidito il cuore;
La colpa non affievolì
Di spirito l'ardore.

O Redentor, noi supplici
Di tua luce riempi,
Perchè l'opre malefiche
Scansiamo in tutti i tempi.

Ne dà. Padre piissimo,
O Figlio al Padre uguale,
Che regni col Paraclito
Pei secoli immortale. Così sia.

NEL I NOTTURNO

Fuori del Tempo Pasquale :
Ant. // Signore ha stabilito uno
statuto in Giacobbe: e posta
una legge in Israele.

FERIA SEXTA

AD MATUTINUM

prae-Omnia ut in Ordinario 3,
ter sequentia :

Invit. Dóminum Deum no-
strum,   *   Venite

,
 adorémus.

Ps. 94 Venite, exsultémus. 4

Hymnus

Tu, Trinitàtis Unitas,
Orbem poténter quae regis,
Attènde laudis cànticum

,

Quod excubàntes psàllimus.
Nam léctulo consurgimus

Noctis quieto tèmpore,
Ut flagitémus omnium

1 A te medélam vtìlnerum.

Quo fraude quidquid daémo-
In nóctibus deliquimus, [num
Abstérgat illud caélitus
Tuas potéstas glóriae.

Ne corpus astet sórdidum,
Nec torpor instet córdium,
Ne criminis contàgio
Tepéscat ardor spiritus.

Ob hoc
,
 Redémptor, quaè-

Reple tuo nos lùmine, Isumus
Per quod dièrum circulis
Nullis ruàmus àctibus.

Prassta, Pater pifssime,
Patrique compar Unice,
Cum Spiritu Paraclito
Regnans per omne saéculum.

Amen.

IN I NOCTURNO

Extra Tempus Paschale :
Ant. Suscitàvit Dóminus * te-
stimónium in Jacob ; et legem
pósuit in Israel.
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Tempore Paschali: Ant. Al-
lelùia, allelùia, allelùia.

Psalmus 77, I

Atténdite, pópule meus, le-
gem meam : * inclinate au-
rem vestram in verba oris mei.

Apériam In paràbolis os me-
um : * loquar propositiónes ab
initio.

Quanta audivimus et cognó-
vimus ea : * et patres nostri
narravérunt nobis.

Non sunt occultata a filiis
eórum, * in generatióne altera.

Narràntes laudes Dòmini, et

virtùtes eius, * et mirabilia

eius, qus fecit.

Et suscitàvit testimónium in
Jacob : * et legem posuit in
Israel.

Quanta mandàvit pàtribus
nostris nota fàcere ea filiis

suis : * ut cognóscat generàtio
altera.

Nel Tempo 'Pasquale : Ant.
Alleluia, alleluia, alleluia.

Salmo 77, I

Ascolta, popolo mio, i miei
ammaestramenti: porgi l

'

orec-

chio alle parole della mia
bocca.

Aprirò la mia bocca in pa-
rabole: 1 dirò arcane cose 2

dei primi tempi.
Quanto abbiamo udito e

appreso: e che ci hanno rac-
contato i padri nostri.

Essi non l'hanno tenuto na-
scosto ai loro figliuoli nelle
successive operazioni.

Narrarono le lodi del Signo-
re, e gli atti della sua poten-
za, e le meravigie da lui com-
piute.

Stabilì uno statato in Gia-
cobbe: 3 e pose una legge in
Israele.

Ingiunse ai padri nostri di
far conoscere queste grandi
cose ai loro figli: affinchè le
sappia successivamente la ge-
nerazione che segue.

Salmo 77
,
 Arg. Safat, ad istruzione presente ed avvenire del popolo

d'Israele, espone i grandi benefici fatti da Dio a questo popolo dai tempi
di Mosè fino a Davide, e gli rinfaccia la sua ingratitudine a tanta bontà.
Lo precede una solenne introduzione per attirare l'attenzione.

Note. 1 Detti allegorici in quanto che, sotto la storia del popolo
ebreo, della protezione divina e delle meraviglie operate in favore di
quel popolo, son raffigurati il nuovo regno di Gesù C, i prodigi, le per-
secuzioni, le vittorie di lui.

2 
...cose misteriose, enimmi, i profondi insegnamenti della storia

primitiva del popolo ebreo.
3 

...di tramandare per tradizione la storia del loro popolo. E ciò af-
finchè conoscesse sempre i fatti meravigliosi, si mantenesse fedele a
Dio, non prevaricasse...

Venerdì a Mattutino (/ Notturno) 4ii

I figli che nasceranno, e
sorgeranno, le racconteranno
pare ai figli loro.

Affinchè questi pongano in
Dio la loro speranza, e nori
dimentichino le opere divine:
e osservino i suoi comanda-
menti. 3

Affinchè non diventino come
i padri loro: una generazione
perversa e ribelle. 3

Una generazione che non
ebbe il cuore retto: e il cui

spirito non si mantenne fedele
a Dio.

Ant. // Signore stabili uno
statuto in Giacobbe: e pose
una legge in Israele

.

Ant. Dinanzi ai  loro padri
Dio fece cose meravigliose.

Salmo 77, II

/ figli di Ephraim,
 1 valenti

nel tendere e scoccare Varco:

voltarono le spalle nel giorno
della battaglia.

Non custodirono l'alleanza
fatta con Dio: e non vollero
camminare nella sua legge.

E si scordarono dei suoi be-
nefici,

 e delle cose mirabili
che loro aveva fatto vedere.

Dinanzi ai padri loro egli ha
fatto cose mirabili nella terra
d
'

Egitto
, nel campo di Tanis.2

Fili! qui nascéntur,
 et exsùr-

gent, * et narràbunt filiis suis,

Ut ponant in Deo spem su-
am

, et non obliviscàntur ópe-
rum Dei : * et mandata eius
exquirant.

Ne flant sicut patres eórum :
*

 generàtio prava et exàspe-
rans.

Generàtio, quas non diréxit
cor suum : * et non est cré-
ditus cum Deo spiritus eius.

Ant. Suscitàvit Dóminus
testimónium in Jacob ; et le-
gem pòsuit in Israel.

Ant. Coram pàtribus eórum
* fecit Deus mirabilia.

Psalmus 77
,
 II

Filii Ephrem intendéntes et
mitténtes  arcum : * convèrsi
sunt in die belli.

Non custodiérunt testamén-
tum Dei : * et in lege eius no-
luérunt ambulàre.

Et obliti sunt benefaetórum
eius

,
 * et mirabilium eius quae

osténdit eis.

Coram pàtribus eórum fecit
mirabilia in terra iEgypti,

 * in
campo Tàneos.

8.
->imo 77, II. Note, i Non si sa, a che fatto di codardia si alluda sul

conto degli Efraimiti. Forse cita questi per alludere agli Israeliti,
 che

più volte voltarono le spalle ai nemici. Inoltre è più consentaneo al
contesto dare per soggetto gli Israeliti, che gli Efraimiti; poiché le
accuse che si fanno riguardano tutte le tribù.

2 Comincia a parlare dell'uscita del popolo ebreo dall'Egitto, nomina.
quindi Tanis, antichissima città del basso Egitto, sul ramo più orientale
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Interrùpit mare, et perduxit
eos : * et statuii aquas quasi
in utre.

Et dediixit eos in nube diéì :
* et tota nocte in illuminatió-
ne ignìs.

Interrùpit petram in erémo :
* et adaquàvit eos velut in
abysso multa.

Et eduxit aquam de petra : *
et dedùxit tamquam flùmina
aquas.

Ant. Coram pàtribus eórum
fecit Deus mirabilia.

Ant. Jànuas caeli apéruit *
Dóminus, et pluit illis manna
ad manducàndum.

Psalmus 77, III

Et apposuérunt adhuc pecca-
re ei : * in iram excitavérunt
Excélsum in inaquóso.

Et tentavérunt Deum in cór-

dibus suis, * ut péterent escas
animàbus suis.

Et male locùti sunt de Deo :
* dixérunt : Numquid póterit
Deus parare mensam in de-
serto ?

Quóniam percùssit petram,

Divise il mare e li fece pas-
sare: e contenne le acque co-

me in un otre. 3

Li guidò di giorno con la
nuvola: e tutta la notte col
chiarore del fuoco.

Spaccò la rupe nel deserio:
e diede loro acqua come a
grossa fiumana.

E fece scaturire l'acqua dal-
la rape: e la fece scorrere a
guisa di fiumi.

Ant. Dinanzi ai loro padri
Dio fece cose meravigliose.

Ant. /f Signore aprì le porte
del cielo e piovve la manna
per nutrimento.

Salmo 77, III

Ma essi continuarono a pec-
care contro di lui: mossero a

sdegno l
'Altissimo nell'asciutto

deserto. 1
E nei loro cuori tentarono

Dio, chiedendo delle vivande
secondo le loro brame.

E parlarono male di Dio:
dissero: Potrà forse Iddio im-
bandirci una mensa in un de-
serto .-

Siccome ei percosse la pie-

del Delta, residenza reale di i Faraone in quell'epoca, e che tu il teatro
principale dei prodigi operati da Dio per mezzo di Mosè, onde ottenere

Mar Rosso che fu il più
la partenza, e delle piaghe che afflissero il paese.

3 Ricorda solo il prodigio del passaggio del Ma
str

guito
.epitoso, e fiaccò per sempre la resistenza di Faraone. Passa in se-

ito ai prodigi operati nel deserto.gmiu ai  pi uuigi  ujj&iaii  liti uto,,» .w.
Salmo 77, 111. Note. > ...pel modo pretenzioso e arrogante, con cui

parlavano di Dio, si lamentavano di aver lasciato l
'Egitto, diffidavano

della sua potenza e provvidenza, come risulta dai versetti seguenti.

tra, e scaturirono acque, e

scorsero a torrenti.

Potrà forse dare anche del
pane, o imbandire una mensa
al suo popolo ?

Udì pertanto il Signore e
sospese: z e un fuoco si ac-
cese contro Giacobbe

,
 e montò

l'ira contro Israele:

Perchè non ebbero fede in
Dio, e non sperarono da lui
la salvezza:

Pur comandò alle nubi dal-
l'alto, ed aprì le porte del
cielo. 4

E piovve sopra di loro la
manna per nutrirli

,
 3 e diede

loro pane del cielo. 4
L
'

uomo mangiò il pane de-
gli Angeli, 4 egli mandò loro
del cibo in abbondanza

.

Spazzò via il vento australe
dal cielo: e vi fece con la sua
potenza soffiare l'africo

,

E fece piovere sopra di es-
si delle carni come polvere:
e uccelli pennuti (quaglie) co-
me arena del mare.

 8

E caddero in mezzo ai loro
alloggiamenti: intorno alle lo-
ro tende

.

E mangiarono, e ne furono
satollati appieno, e appagò il

et fluxérunt aquae,
 * et torrén-

tes inundavérunt.

Numquid et panem póterit
dare, * aut parare mensam
pópulo suo?

Ideo audivit Dóminus
,
 et dis-

tulit : * et ignis accénsus est
in Jacob, et ira ascéndi! in Is-
rael ;

Quia non credidérunt in
Deo

, * nec speravérunt in sa-
lutari ejus :

Et mandàvit nùbibus désu-
per, *

 et jànuas casli apéruit.

Et pluit illis manna ad man-
ducàndum

,
 * et panem casli

dedit eis.

Panem Angelórum manducà-
vit homo

,
 * cibària misit eis

in abundàntia.

Trànstulit Austrum de caelo :
* et indùxit in virtùte sua A-
fricum.

Et pluit super eos sicut pùl-
verem carnes : * et sicut aré-
nam maris volafilia pennàta.

Et cecidérunt in mèdio cas-
trórum eórum : * circa taber-
nàcula eórum.

Et manducavérunt
,
 et satu-

rati sunt nimìs
, et desidérium

2
..la sua benevolenza non solo

, ma arse
del campo.

col fuoco l'ultima parte

di manna e di quaglie V. Esodo ;3 Per ciò che riguarda la pioggia
Num. 11.

4 Chiama pane del cielo
, pane dei forti, pane degli Angeli la manna,

perche veniva dal cielo. Essa era figura del pane eucaristico
, tanto più

dopo che Gesù stesso la paragonò a questo pane di vita eterna
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eorum àttulit eis : * non sunt
fraudati a desidèrio suo.

Adhuc esc« eórum erant in
ore ipsórum : * et ira Dei
ascéndit super eos.

Et occidit pingues eórum, *
et eléctos Israel impedivit.

Ant. Jànuas cseli apéruit Do-
minus, et pluit illis manna ad
manducàndum.

In Festis novem Lectionum ex-

tra Tempus Paschale :

Deus percùssit petram, et
fluxérunt aquae. «). Et torrén-
tes inundavérunt.

In Festis novem Lectionum Tem-
pore Paschali :

Ant. Allelùia, allelùia, alle-
lùia.
i

.
 Deus regeneràvit nos in

spem vlvam, allelùia, e). Per
resurrectiónem Jesu Christi ex
mórtuis, allelùia.

Reliqua ut in Ordinario. 13
IN II NOCTURNO

Extra Tempus Paschale :
Ant. Deus adiùtor * est eó-
rum : et Excélsus redémptor
eórum est.

Tempore Paschali: Ant. Al-
lelùia, allelùia, allelùia.

Psalmus 77, IV

In òmnibus his peccavérunt
adhuc : * et non credidérunt
in mirabi'Iibus ejus.

loro desiderio: e non furono
delusi nelle loro voglie.

Ancora stava loro in bocca
il cibo: quando la collera di
Dio piombò sopra di essi.

E ne uccise i più ben pa-
sciuti, 5 e fece cadere il fiore
d
'Israele.

Ant. Il Signore aprì le por-
te del cielo, e piovve la man-
na per cibo.

Nelle feste di nove Lezioni fuori
del Tempo Pasquale:
f. Iddio percosse la pietra e

ne sgorgarono le acque, nj. E
scorsero a torrenti.

Nelle Feste di nove Lezioni nel
Tempo Pasquale:

Ant. Alleluia, alleluia, alle-
luia.
i.
 Iddio ci ha rigenerati a

una viva speranza, alleluia.
Bj. Colla risurrezione di Gesù

Cristo da morte, alleluia.
Il resto come nelVOrdinario. 13

NEL II NOTTURNO
Fuori del Tempo Pasquale :

Ant. Dio è il loro aiuto: e l
'Al-

tissimo è il loro redentore.

Nel Tempo Pasquale : Ant.
Alleluia, alleluia, alleluia.

Salmo 77, IV

Con tutto ciò peccarono an-
cora: e non prestarono fede
alle sue meraviglie. 1

5 Altri traducono : i più grassi, i più golosi, perchè saranno stati i
primi, i più sfacciati e protervi a mormorare contro Dio.

Salmo 77, IV. Note. 1 II seguito del Salmo non è che il racconto del
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Allora consumarono inutil-
mente i loro giorni: e trascor-
sero con velocità i loro anni

.

2

Mentre egli li faceva mori-
re, essi lo cercavano!: e si
convertivano

, e ben presto cor-
revano a lui

.

E si ricordavano che Dio era
il loro aiuto: e che l'altissimo
Iddio era il loro salvatore

.

Ma l'amarono (soltanto) a
parole, e con la loro lingua gli
mentirono:

Poiché il loro cuore non era
retto verso di lui: nè furono
fedeli alla sua alleanza

.

Egli però è misericordioso e
perdonerà i loro peccati: e non
li sterminerà

.

Fu generoso nel trattenere il
suo sdegno: e non accese tutta
la sua ira:

E considerò che essi eran
carne: un soffio che passa,

 e
più non ritorna. 3

Quante volte l'inasprirono
nel deserto

, e lo mossero a
sdegno in quelli aridi luoghi ?

E tornarono a tentare Dio:
e ad amareggiare il Santo di
Israele.

Et defecérunt in vanitàte
dies eórum : * et anni eórum
cum festinatióne

.

Cum occideret eos
, quaeré-

bant eum : * et revertébantur
,

et dilùculo veniébant ad eum
.

Et rememoràti sunt quia De-

us adiùtor est eórum : * et
Deus excélsus redémptor eó-
rum est.

Et dilexérunt eum in ore
suo

, * et lingua sua mentiti
sunt ei :

Cor autem eórum non erat
rectum cum eo : * nec fldéles
hàbiti sunt in testaménto ej'us.

Ipse autem est miséricors
,

et propitius flet peccàtis eó-
rum : * e non dispèrdei eos.

Et abundàvit ut avèrterei i-
ram suam : * et non accéndit
omnem iram suam :

Et recordàtus est quia caro
sunt : ! spiritus vadens

,
 et non

rèdiens.

Quóties exacerbavèrunt eum
in desèrto

,
 * in iram concita-

vèrunt eum in inaquóso?
Et convèrsi sunt

,
 et tenta-

vérunt Deum : * et Sanctura
Israel exacerbavèrunt

.

contmuo succeders. di pubbliche e gravi colpe e di pubblici castighi,
che dimostrano quanto era dura la

, cervice di questo popolo, e quanto
fu grande la bontà di Dio versoci lui. Lo servivano per il timore del
castigo ; cessato il flagello, tornavano alla colpa.

2 Allude alla terribile condanna di tutto quel popolo a perire nel 

  - ">1 L  '' |#W-U«
deserto dai 20 anni in su

, eccettuati Giosuè e Caleb.
3 Si riferisce alla sola vita animale

.
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Ant. Deus adjùtor est eo-
rum : et Excélsus redémptor
eórum est.

Ant. Redémìt  eos * Domi-
nus de manu tribulantis.

Psalmus 77, V

Non sunt recordàti manus
ejus, * die qua redémìt eos
de manu tribulantis.

Sicut pósuit in Egypto sìgna
sua, * et prodìgìa sua in cam-
po Tàneos.

Et convértìt in sànguinem
flùmina eórum, * et imbres eó-
rum

,
 ne bìberent.

Misit in eos coenomyiam, et
comédit eos : et ranam, et dis-

pérdidit eos.

Et dedit aerùgini fructus eó-
rum, * et labóres eórum lo-
cùstse.

Et occidìt in gràndine vineas
eórum, * et moros eórum in

pruina.
Et tràdìdit gràndini jumén-

ta eórum : * et possessiónem
eórum igni.

Misit in eos iram ìndignatió-
nìs sua : * ìndìgnatiónem, et
iram, et tribulatiónem : immis-

siónes per àngelos malos.
Viam fecit sémitae irae suae,

non pepércit a morte animà-

Ant. Dio è il loro aiuto: e
l'Altissimo è il loro redentore.

Ant. Il Signore   li riscattò
dalla mano dell

'

oppressore.

Salmo 77, V

Non si ricordarono più (del-
la potenza) del suo braccio,
del giorno in cui li liberò
dalle mani dell

'

oppressore.
Come egli operò le sue me-

raviglie in Egitto, ed i suoi
prodigi nella pianura di Ya-
nis. 1

E cambiò in sangue i loro
fiumi, e le loro acque, per im-
pedirli di bere.

Mandò contro di essi ogni
sorta di mosche, che li divo-
rarono: e delle rane, che li de-

solarono.
E diede i loro raccolti in

preda alla ruggine, ed i loro
lavori alle locuste.

E devastò colla grandine i
loro vigneti, e i loro mori con
la brina.

E rovinò colla grandine i lo-
ro giumenti: e col fuoco le lo-
ro proprietà.

Lanciò contro di loro il fu-
rore della sua collera: lo sde-
gno, e l

'ira e la tribolazione:
a mezzo di angeli di sventura.

Aprì larga via alla sua col-
lera, non risparmiò la morte

i In dieci versi passa in rassegna le così dette piaghe di Egitto, colle
quali Iddio dimostrava agli Egiziani la sua volontà, che si lasciasse li-
bero il popolo ebreo di partire per la terra loro assegnata.
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alle loro vite, e nella stessa
morte involse i loro giumenti.

E colpì tutti i primogeniti
nella terra d'Egitto: le primi-
zie di ogni travaglio nei padi-
glioni di Cam.

E ne trasse fuori il popolo
a guisa di pecore: e lo guidò
come un gregge nel deserto.

E li condusse via pieni di
speranza, e liberi da ogni ti-
more: e i loro nemici li sep-
pellì il mare.

E li condusse al monte del-
la sua santificazione, al mon-
te acquistato dalla sua destra.2

E scacciò dinanzi a loro le
Genti: e a sorte distribuì lo-
ro la terra misurandola con la
fune.

E fece abitare nelle loro ten-
de le tribù d'Israele

.

Ma essi tentarono ed irrita-
rono l

'

altissimo Dio: e non os-
servarono i suoi comanda-
menti.

E gli voltarono le spalle,
 e

non osservarono il patto: come
già i padri loro, diventarono
un arco fallace

.

'

3

Lo mossero a sdegno sopra
i loro colli, 4 e provocarono

bus eórum : * et juménta eó-

rum in morte conclusit
.

Et percùssit omne primogé-
nitum in terra Egypti : * pri-
mitias omnis labóris eórum in
tabemàculis Cham.

Et àbstulit sicut oves pópu-
lum suum : * et perdùxit eos
tamquam gregem in desérto.

Et dedùxit eos in spe,
 et

non timuérunt : * et inimicos
eórum opéruit mare.

Et indùxit eos in montem
sanctiflcatiónis suas

,
 * mon-

tem, quem acquisivit déxtera
ejus.

Et ejécit a fàcie eórum Gen-
tes : * et sorte divisit eis ter-
ram in funiculo distributiónis

.

Et habitàre fecit in tabemà-
culis eórum * tribus Israel

.

Et tentavérunt
, et exacerba-

vérunt Deum excélsum : * et
testimónìa ejus non custodié-
runt

.

Et avertérunt se
,
 et non ser-

vavérunt pactum : * quemàd-
modum patres eórum

,
 convèr-

si sunt in arcum pravum.

In iram concitavérunt eum
in cóllibus suis : * et in scul-

3 ...cioè nella Palestina (regione montuosa) che aveva scelto per
farvi fiorire il culto al vero Dio

, ed edificare sul monte Sion un tempio
degno della sua gloria e maestà.

5 ...che non scocca più, o non colpisce. Così il popolo ebreo non
corrispondeva più ai disegni di Dio sopra di lui.

4 ...imitando i popoli pagani
, che sulle alture erigevano altari e

sacrificavano agli idoli.

27
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ptilibus suis ad aemulationem
eum provocavérunt.

Ant. Redémit eos Dominus
de manu tribulàntis.

Ant /Ediflcàvit * Deus san-
ctificium suum in terra.

Psalraus 77, VI

Audivit Deus, et sprevit : *
et ad nihilum redégit valde
Israel.

Et répulit tabernàculum Si-
lo, * tabernàculum suum, ubi
habitàvit in hominibus.

Et tràdidit in captivitàtem
virtùtem eórum : * et pulchri-
tùdinem eórum in manus ini-
mici.

Et conclùsit in glàdio pópu-
lum suum : * et hereditàtem
suam sprevit.

Juvénes eórum comédit i-
gnis ; * et virgines eórum non
sunt lamentàtas.

Sacerdótes eórum in glàdio
cecidérunt : * et viduae eórum

non plorabàntur.

la sua gelosia con i loro idoli
scolpiti.

Ant. Il Signore li riscatUÌ
dalla mano dell

'

oppressore.
Ant. Iddio edificò il suo san-

tuario sopra la terra.
Salmo 77, VI

Udì Iddio, e li disprezzò: e
umiliò profondamente Israele.1

E rigettò il tabernacolo di
Silo, il suo tabernacolo, ove
aveva fissato la sua dimora tra
gli uomini. 2

E lasciò cadere in schiavitù
la loro forza: e la loro gloria
nelle mani dei nemici. 3

E chiuse fra le spade il sun
popolo: e disprezzò la sua e-
redità. 4

Il fuoco 5 divorò i loro gio-
vani: e le loro vergini non fu-
rono compiante. 6

I loro sacerdoti 7 caddero di
spada: e le loro vedove non
erano piante.

1 
...li disprezzò per le bestemmie e prevaricazioni suddette e li umiliò

per mezzo dei Filistei, come si dice nei versetti seguenti.
2 II tabernacolo coll'Arca,

 all'ingresso degli Israeliti in Palestina, fu
collocato in Silo, nella tribù di Efraim. Al tempo del sacerdote Eli
l'Arca fu portata, come pegno di vittoria,

 nel combattimento contro i

Filistei. Gli Israeliti furono vinti, l'Arca fu catturata dai Filistei. Dopo
la restituzione fu portata a Cariathiarim nella tribù di Giuda, fino al
suo trasporto in Gerusalemme sul monte Sion. V. I

. Re 4.
3 

...chiama loro forza, loro gloria l'Arca santa.
4 

...
caddero trentamila uomini a piedi, trucidati dai Filistei.

6 
...

dell'ira di Dio.
. 

...forse a cagione del duolo pubblico per la grave, generale sciagura,
o perchè trucidate e condotte schiave.

7 
...Ofni e Finees (figli di Eli) profanatori dei sacrifizi.
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Ma si ridestò il Signore co-
me uno che dormisse

,
 come

un prode sopraffatto dal vino.

"

E percosse da tergo i suoi
nemici: e li coprì di eterna
vergogna. 8

E rigettò il tabernacolo di
Giuseppe: e non elesse la tri-
bù di Ephraim: 2

Ma elesse la tribù di Giu-
da, 2 // monte di Sion che
egli predilesse.

E edificò il suo santuario
(solido) come il corno del lio-
corno 9 nella terra

, da lui fon-
data per i secoli.

Ed elesse Davide
,
 10 suo

servo e lo trasse di mezzo ai
greggi di pecore: l'assunse
dalla cura delle pecorelle ge-
stanti,

Per governare Giacobbe
,
 suo

servo
, e Israele, suo retaggio:

Ed egli li ha guidati secondo
la rettitudine del suo cuore:
e li ha governati con la peri-
zia delle sue mani

.

Ant. Iddio edificò il suo san-
tuario sopra la terra.

Nelle feste di nove Lezioni fuori
del Tempo Pasquale;

if. Il Signore elesse la tribù
di Giuda, n). Il monte di Sion
che egli predilesse.

Et excitàtus est tamquam
dórmiens Dóminus

,
 * tam-

quam potens crapulàtus a vino.
Et percùssit inimicos suos

in posterióra : * oppróbrìum
sempitérnum dedit illis.

Et répulit tabernàculum Jo-
seph : *

 et tribum Ephraim
non elégit :

Sed elégit tribum Juda
,
 *

montem Sion quem diléxit
.

Et aedificàvit sicut unicór-
nium sanctificium suum in
terra

, * quam fundàvit in saé-
cula.

Et elégit David,
 servum su-

um, et sùstulit eum de grégi-
bus óvium : * de post foEtàn-
tes accépit eum,

Pàscere Jacob, servum su-
um, * et Israel, hereditàtem
suam :

Et pavit eos in innocéntia
cordìs sui : * et in intellécti-
bus mànuum suàrum dedùxit
eos.

Ant. iEdificàvit Deus sancti-
ficium suum in terra

.

In Festis novem Lectionum ex-
tra Tempus Paschale :

*, Elégit Dóminus tribum
Juda. ti. Montem Sion quem
diléxit.

8 Puniti gli Israeliti, il Signore colpi i Filistei detentori dell'Arca con
una vergognosa malattia intestinale

. V. I Re 5
,
 6.

per   "''ebMd  ""'  6 d' forte"a e tale fu semPre " monte sìon
10 ...a re d'Israele

.
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In Festis novem Lectionum Tem-
pore Paschali :

Ant. Alleluia, alleluia, alle-
luia.
i.
 Deus suscitàvit Christum

a mórtuis, allelùia, n). Ut fìdes
nostra et spes esset in Deo,
allelùia.

Reliqua ut in Ordinario. 14

IN III NOCTURNO

Extra Tempus Paschale :
Ant. Adjuva nos, * Deus, sa-
lutàris noster : et propitius es-
to peccàtis nostris.

Tempore Paschali: Ant. Al-
lelùia, allelùia, allelùia.

Psalmos 78

Deus, venérunt Gentes in
hereditàtem tuam, polluérunt
templum sanctum tuum : *
posuérunt Jerùsalem in pomo-
rum custódiam.

Posuérunt morticina servo
rum tuórum, escas volatilibus
caeli : * carnes sanctórum
tuórum béstiis terras.

Effudérunt sànguinem eórum
tamquam aquam in circùitu
Jerùsalem : * et non erat qui
sepeliret.

Nelle Feste di nove Lezioni net
Tempo Pasquate:

Ant. Alleluia, alleluia, alle-
luia.

Iddio risuscitò Cristo da
morte,   alleluia,   r). Affinchè

credessimo  e  sperassimo in
Dio, alleluia.

Il resto come nell'Ordinario. 14

NEL III NOTTURNO

Fuori del Tempo Pasquale :
Ant. Aiutaci, o Dio, nostro
salvatore: e perdona i nostri
peccati.

Nel Tempo Pasquale : Ant.
Alleluia, alleluia, alleluia.

Salmo 78

O Dio, son venute le Genti
nella tua eredità, 1 hanno con-

taminato il tuo santo tempio:
hanno cambiato Gerusalemme
come in tuguri per i guardiani
delle frutta.

Hanno gettato i cadaveri
dei tuoi servi in pasto agli uc-
celli dell'ari/f; le carni dei tuoi
fedeli alle bestie della terra.

Hanno sparso come acqua 2
il loro sangue intorno a Geru-
salemme: e non vi era chi li
seppellisse:

Salmo 78, Arg. Straziante condizione, cui fu ridotta Gerusalemme;
barbarie usata contro la sua popolazione, desolato ricorso a Dio per la
sua benignità nel perdonare il popolo, nel sollevarlo da tante sciagure,

per una severa vendetta contro gli oppressori a gloria del suo nome.
Ne è autore Asaf, discendente di Asaf, celebre levita dei tempi di Davide.

Note. 1 ...ai tempi di Nabucodònosor o di Antioco.
2 

...per la quantità e pel disprezzo...
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Noi siam divenuti un ogget-
to d'obbrobrio per i nostri vi-
cini: il ludibrio e lo scherno
di quanti ci stanno d'intorno

.

Sino a quando
, 0 Signore,

sarai sempre sdegnato: arderà
come fuoco l'ira tua ?

Riversa la tua indignazione
sopra le Genti che non ti co-
noscono: 3 e sopra i regni,

 che
non hanno invocato il tuo no-
me:

Perchè hanno divorato i fi-
gli di Giacobbe ; e desolato la
sua dimora.

Non rammentare le nostre
antiche iniquità, 4 ci vengano
tosto in soccorso le tue mise-
ricordie: perchè noi siamo ri-
dotti ad estrema miseria

.

Aiutaci
,
 0 Dio, nostro salva-

tore: e per la gloria del tuo
nome liberaci

, 0 Signore: e
perdona i nostri peccati

, per il
tuo nome:

Affinchè forse non si dica
fra le Genti: 5 dov'è dunque
il loro Dio ? e fra le nazioni

,

sotto i loro occhi sia fatta pa-
lese.

La vendetta del sangue dei
tuoi servi

, che è stato spar-
so: giunga al tuo cospetto il
gemito dei prigionieri.

Facti sumus óppróbrium vi-
cinis nostris : * subsannàtio
et illùsio bis

, qui in circùitu
nostro sunt

.

Usquequo, Dòmine, irascé-
ris in finem : * accendétur ve-
lut ignis zelus tuus?

Effùnde iram tuam in Gen-
tes, quse te non novérunt : *
et in regna, quae nomen tuum
non invocavérunt ;

Quia comedérunt Jacob : *
et locum eius desolavérunt.

Ne memineris iniquitàtura
nostràrum antiquàrum

,
 cito

anticipent nos misericórdiae
tuas : * quìa pàuperes facti su-
mus nimis.

Adiuva nos
, Deus, salutàris

noster ; et propter glóriam nó
minis tui

. Domine, libera nos :
*

 et propitius esto peccàtis
nostris

, propter nomen tuum :
Ne forte dicant in Gènti-

bus : Ubi est Deus eórum? *
et innotéscat in natiónibus co-
rani óculis nostris

.

Ultio sànguinis servórum
tuórum

, qui effùsus est : * in-
tróeat in conspéctu tuo gémi-
tus compeditórum.

3 ...che non ti onorano:
...

4 Ben sapeva il popolo che i castighi provenivano dalle sue colpe,
perciò il salmista le confessa e invoca da Dio la clemenza non solo per
se, ma specialmente per l'onore divino.

5 ...se non interviene a soccorrere il popolo che lo adora, e si trova
in tanta desolazione?
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Secùndum magnitùdinem

bràchii tui, * pósside filios
mortifìcatórurn.

Et redde vicinis nostris sép-
tuplum in sinu eórum : * im-

propérium ipsórum, quod ex-
probravérunt libi, Dòmine.

Nos autem pópulus tuus, et
oves pàscuas tuae, * conflté-
bimur tibi in saéculum.

In generatiónem et genera-
tiónem * annuntiàbimus lau-
dani fuam.

Ant. Adjuva nos, Deus, sa-
lutàris noster ; et propitius es-
to peccàtis nostris.

Ant- Ego sum Dóminus *
Deus tuus

,
 Israel, qui edùxi

te de terra Egypti.
Psalmus 80

Exsultàte Deo, adjutóri nos-
tro : * iubilàte Deo Jacob

Sùmite psalmum, et date
tympanum : * psaltérium ju-
ciindum cum cithara.

Buccinate in Neoménia tu-

ba, * in insigni die solemni-
tàtis vestrae.

Quia prascéptu

r

a in Israel
est : * et judicium Deo Jacob.

Testimónium in Joseph pó-
suit illud, cum exiret de terra

Secondo la grande potenza
del tao braccio, conserva i fi-
gli dei trucidati.

E fa ricadere sette volte tan-
to in seno ai nostri vicini: gli
improperi da loro vomitati
contro di te, o Signore.

Ma noi, tuo popolo, e peco-
relle della tua greggia, noi ti
loderemo in eterno.

Di generazione in generazio-
ne annunzieremo le tue lodi.

Ant. Aiutaci, o Dio, nostro
salvatore: e perdona i nostri
peccati.

Ant. Io sono il Signore Dio
tuo, o Israele, che ti ho tratto

fuori dalla terra d'Egitto.
Salmo 80

Esultate e lodate Dio, nostro

protettore: alzate voci di giu-
bilo al Dio di Giacobbe.

Intonate un cantico, e suo-

nate il timpano: il salterio ar-
monioso insieme con la cetra.

Date flato alla tromba del
novilunio, nel giorno insigne
della vostra solennità.

Perchè questo è un precetto
per Israele e un ordine dato:
dal Dio di Giacobbe.

La pose per ricordo a Giu-
seppe. 1 quando usciva dalla

Salmo 80, Arg. Invito a celebrare degnamente le principali solen-
nità, Pasqua e Tabernacoli. Si richiamano alla mente i benefici divini
nella liberazione dall'Egitto e le reciproche promesse fatte nell'alleanza
fra Dio e il popolo d'Israele.

Note. 1 Si nomina Giuseppe e significa tutta la discendenza di Gia-
cobbe (Israele).
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terra d'Egitto: (quando) udì
un linguaggio, che non cono-
sceva.

(Quando) sgravò dai pesi le
spalle di lui: liberò le sue ma-
ni dal portare la corba. 2

Nella tribolazione m'hai in-
vocato, e ti ho liberato: ti
ho esaudito dal mezzo della
tempesta: 3 ti ho provato alle
acque di contraddizione.

Ascolta, o popolo mio, e
ti istruirò: se tu, o Israele,
mi ascolterai, non riconoscerai
alcuna nuova divinità, e non
adorerai alcun Dio straniero.

Poiché io sono il Signore Dio
tuo, che ti ho tratto fuori dalla
terra d

'

Egitto: apri bene la
tua bocca e io la riempirò. 1

Ma il mio popolo non ha
ascoltato la mia voce: e Isra-
ele non mi ha creduto.

E li ho abbandonati ai
desideri del loro cuore

,
 cam-

mineranno secondo i loro va-
ni divisamenti. 5

Se il mio popolo mi avesse
ascoltato: se Israele avesse
camminato nelle mie vie:

gypti : * linguam, quam non
nóverat

,
 audivit.

Divértit ab onéribus dorsum
ejus : * manus ejus in cóphi-
no serviérunt.

In tribulatióne invocasti me
,

et liberavi te : * exaudivi te
in abscóndito tempestàtis :
probàvi te apud aquam con-
tradictiónis.

Audi
, pópulus meus, et con-

testàbor te : * Israel
,
 si audie-

ris me
,
 non erit in te deus re-

cens, ncque adoràbis deum a-
liénum.

Ego enim sum Dóminus
Deus tuus, qui edùxi te de
terra Mgypti : * dilata os tu-
um

, et implébo illud.
Et non audivit pópulus me-

us vocem meam : * et Israel
non inténdit mihi.

Et dimisi eos secundum de-
sidéria cordis eórum

,

'* ibunt

in adinventiónibus suis
.

Si pópulus meus audisset
me : * Israel si in viis meis
ambulàsset :

2 Si parla della corba, perchè gli Ebrei erano occupati nella fabbri-
cazione dei mattoni per cui si usava questa specie di ceste

, adoperala
anche oggidì.

3 Si danno diverse interpretazioni alla frase : in abscóndito tempestàtis.
Può intendersi della nube che nel deserto sinaitico di giorno difendeva gii
Ebrei dagli ardori del sole e anche dall'uragano del monte Sinai

,
 di dove

Dio promulgò la legge.

4 ... di benedizioni.

5 Allude alle tante prevaricazioni del popolo di Dio e ai castighi lo-o
inflitti.
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Con facilità avrei forse umi-
liato i loro nemici: e avrei ri-
volto contro i loro oppressori
la mia mano.

(Diventati) nemici del Si-
gnore hanno mancato di fede
a lai: e il tempo della loro
(infelicità) durerà in eterno. 6

Eppure egli li ha nutriti con
fior di frumento: e li ha sazia-
ti col miele stillante dalla

rupe.
Ant. Io sono il Signore Dio

tuo, o Israele, che ti ho trat-
to fuori dalla terra d

'Egitto.
Ant. Non tacere, o Dio,

perchè i tuoi nemici hanno al-
zata la testa-

ssimo 82

Chi sarà simile a te, 0 Dio ?
non voler tacere, e non stare
inoperoso, o Dio:

Poiché ecco che i tuoi nemi-
ci menano gran rumore: e
quelli che ti odiano, hanno
rizzato il capo.

Hanno formato malvagi di-
segni contro il tuo popolo:
e hanno macchinato contro i
tuoi santi.

Hanno detto: venite, e di-
sperdiamoli dal numero delle
nazioni: e non si rammenti
mai più il nome d

'Israele. 1

6 Altri invece di applicare il versetto agli Israeliti nel tempo delle pre-
varicazioni, lo applicano ai popoli abituali nemici degli Ebrei.

Salmo 82, Arg. Il salmista Asaf espone una grande coalizione dei po-

poli limitrofi e loro alleati contro Israele, e nel grave pericolo a nome
del popolo con forti espressioni invoca l'aiuto di Dio.

Note. 1 Storicamente pare che si riferisca alla coalizione ai tempi di

Pro nihilo fórsitan inimicos
eórum humiliàssem : * et su-

per trìbulàntes eos misissem
manum meam.

Inimici Dòmini mentiti sunt
ei : * et erit tempus eórum
in saécula.

Et cibàvit eos ex àdipe fru-
ménti : * et de petra, melle
saturàvit eos.

Ant. Ego sum Dóminus De-
us tuus, Israel, qui eduxi te
de terra .(Egypti.

Ant. Ne tàceas, Deus, *

quóniam mimici tui extulérunt
caput.

Psalmus 82

Deus, quis similis erit tibi?
* Ne tàceas

, neque compescà-
ris, Deus :

Quóniam ecce inimici tui
sonuérunt : * et qui odérunt
te, extulérunt caput.

Super pópulum tuum mali-
gnavérunt consilium : * et co-

gitavérunt advérsus sanctos
tuos.

Dixérunt : Venite, et dis-
perdàmus eos de gente : * et
non memorétur nomen Israel
ultra.

Infatti hanno congiurato di
comune accordo: e hanno stret-
to insieme alleanza contro di
te

, le truppe degli Idumei e
gli Ismaeliti: 2

Moab, 3 e gli Agareni,
 4 Ge-

bal, 4 e Ammon
,
 3 e Amalec:2

gli stranieri 5 con gli abitanti
di Tiro. 6

Anche Assur 7 è venuto con
loro: e diede aiuto ai figli di
Lot.

Fa loro come ai Madianiti
,

e a Sisara: come a labin
presso il torrente Cisson. 8

Furono distrutti in Endor:
divennero come il concime del
terreno.

Tratta i loro capi come O-
reb, e Zeb

,
 e Zebee

,
 e Sal-

mana: 8

Tutti i loro principi: i qua-
li dissero: Impossessiamoci
del Santuario di Dio come no-
stra eredità. 9

Dio mio
, rendili simili ad

impetuoso vortice: e a paglia
trita travolta dal vento

.

Quóniam cogitavérunt una-
nimiter : * simul advérsum te
testaméntum disposuérunt

,
 ta-

bernàcula Idumaeórum et Is-
mahelitse :

Moab, et Agaréni, Gebal, et
Ammon, et Amalec : * alie-
nigenae cum habitàntibus Ty-
rum.

Etenim Assur venit cum 11-
lis : * facti sunt in adjutórium
ffliis Lot.

Fac illis sicut Màdian
,
 et Si-

sara : * sicut Jabin in tor-
rènte Cisson.

Disperiérunt in Endor : *
facti sunt ut stercus terrae

.

Pone principes eórum sicut
Oreb, et Zeb

,
 * et Zébee

,
 et

Sàlmana :

Omnes principes eórum : *
qui dixérunt : Hereditàte pos-
sideàmus Sanctuàrium Dei

.

Deus meus
, pone illos ut

rotam : * et sicut stipulam an-
te faciem venti

.

Giosafat, e che finì
, con uno stupendo prodigio,

 essendosi i nemici mas-
sacrati fra loro. Si può applicare alle continue coalizioni ai danni della
Chiesa di Gesù C

, che riesce sempre vittoriosa.

2 Tribù nomadi, figli di Esaù e di Ismaele ; abitavano sotto tende
.

3 ...discendenti di Lot.
...popolo arabo.
...discendenti da Amalec

, figlio di Esaù.
...i Filistei.
...capitale della Fenicia

.

...gli Assiri. 
8 ...furono vinti dagli Ebrei

, ed i loro capi uccisi, come si narra nei capi
4

, 78 del libro dei Giudici.
9 Cosi la causa del popolo diventa causa di Dio

.

4

£

5

6

7



426        Venerdì a Mattutino (/// Notturno) Venerdì alle Lodi I 427

Sicut ignis, qui combùrit
silvani : * et sicut fiamma
combùrens montes :

Ita persequéris illos in tem-
pestate tua : * et in ira tua
turbàbis eos.

Imple fàcies eórum ignomi-
nia : * et quaerent nomen tu-
um, Dòmine.

Erubéscant, et conturbéntur
in saéculum saéculi : * et

confundàntur, et péreant.
Et cognóscant quia nomen

tibi Dóminus : * tu solus Al-
tissimus in omni terra.

Extra Tempas Paschale :
Ant. Ne tàceas, Deus, quo-
niam inimici tui extulérunt

caput.
In feriali Officio per Annum et

in Festis extra Tempus Paschale :

*. Cognóscant quia nomen
tibi Dóminus. bj. Tu solus Al-
tissimus super omnem terram.

in feriali Officio Adventus :

Emitte Agnum, Dòmine,
Dominatórem terrae. b). De Pe-
tra desérti ad montem filiae
Sion.

In feriali Officio Quadragesimae :

*
. Scàpulis suis obumbrabit

tibi. hj. Et sub pennis ejus
speràbis.

Come fuoco, che incendia la
selva: e come fiamma che con-
suma i monti:

Così tu li inseguirai con la
tua procella: e nel tuo sdegno
li sgominerai.

Ricopri i loro volti d
'

igno-
minia: ed essi cercheranno il
nome tuo o Signore.

Arrossiscano e siano nel
terrore per sempre: e sian
confusi e periscano.

E sappiano che il tuo nome
è il Signore: e che tu solo sei
l
'Altissimo in tutta la terra.1'

Fuori del Tempo Pasquale :
Ant. Non tacere, o Dio, per-
chè i tuoi nemici hanno rizza-
to il capo.

Nell'Ufficio feriale lungo l
'An-

no e nelle Feste fuori del Tempo
Pasquale:
i

. Sappiano che il tuo nome
è il Signore, a). Tu solo sei
l'Altissimo in tutta la terra.

Nell'Ufficio feriale dell'Avvento:

f. Manda, o Signore, l
'A-

gnello, il Dominatore della
terra- a). Da Petra del deser-
to al monte della figlia di
Sion.

Nell'Ufficio feriale della Quare-
sima;

Colle sue ali egli ti farà
ombra, nj. E sotto le sue pen-
ne avrai 

f

iducia.

10 
...e sappiano che il Dio di Israele, autore della vittoria, è il

Dio vero, che i loro dei, che essi adorano, sono vani.

solo

Nell'Ufficio feriale del Tempo
di Passione:

i
. Salva, o Signore, me dal-

la gola del leone. »1. E dalle
corna dei bufali la mia debo-
lezza-

liei Tempo Pasquale : Ant.

Alleluia, alleluia, alleluia
-

Nelle Feste di nove Lezioni:

Dio e risuscitò il Signore,

alleluia, nj. E risusciterà noi
pure colla sua potenza, alle-
luia.

Nell'Ufficio di tre Lezioni:

Il Signore risuscitò real-
mente, alleluia

. «J. Ed appar-
ve a Simone

,
 alleluia.

!l resto come neWOrdinario
.
 15-22

ALLE LODI

I

Nelle Ferie lungo l'Anno
,
 occor-

renti fuori delle Settimane di Set-
tuagesima, di Sessagesima e di
Quinquagesima, e delle Vigilie co-
muni e delle Quattro Tempora di
Settembre, nelle Ferie del Tempo
Pasquale, e nelle Feste che si de-
dono celebrare in qualunque tempo
dell'Anno.

Tutto erme nellOrdt
.
ario 22

,

eccetto quanto segue:

Lungo l'Anno : Ant. Esalta-
te il Signore Dio nostro

,
 e

adoratelo sul suo santo monte
.

Nel Tempo Pasquale : Ant.

Alleluia, alleluia
,
 alleluia.

In feriali Officio Tempore Pas-
sionis :

*
. De ore leónis libera me,

Dòmine. Et a córnibus uni-
còrnium humilitàtem meam.

Tempore Paschali: Ant.
 Al-

lelùia, allelùia, allelùia.
In Festis novem Lectionum :

Deus et Dóminum susci-
tàvit, allelùia. Et nos su-
scitàbit per virtùtem suam,

allelùia.
In OfRciis trium Lectionum :

Surréxit Dóminus vere,
allelùia, nj. Et appàruit Simò-
ni

, allelùia.

Reliqua ut in Ordinario. 15-22

AD LAUDES

I

In Feriis per Annum,
 extra Heb-

domadas Septuagesimae, Sexagesi-
m£E et QuinquagesimEe ac Vigilias
communes et Quatuor Tempora
Septembris occurrentibus

,
 in Feriis

Temporis Paschalis
, atque in Fe-

stis quoJibet anni tempore ce-
lebrandis.

Omnia ut in Ordinario 22
, prie-

ter sequentia ;

Per Annum : Ant
.
 Exaltàte

* Dóminum Deura nostrum,
et adorate in monte sancto
eius.

Tempore Paschali: Ant. Al-
lelùia, allelùia, allelùia.
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Psalmos 98

Dómìnus regnàvit, irascàn-
tur populi : * qui sedet super
Chérubim, moveàtur terra.

Dóminus in Sion magnus :
* et excélsus super omnes
pópulos.

Confiteàntur nomini tuo ma-

gno : quóniam terribile, et
sanctum est : * et honor re-
gis judicium diligit.

Tu parasti directiónes : * ju-
dicium et justitiam in Jacob
tu fecisti.

Exaltàte Dóminum Deum
nostrum, et adorate scabéllum
pedum ejus : * quóniam san-
ctum est.

Móyses et Aaron in sacer-
dótibus ejus : * et Samuel In-
ter eos, qui invocant nomen
ejus :

Invocàbant Dóminum, et ip-
se exaudiébat eos : * in co-
Itìmna nubis loquebàtur ad
eos.

Custodiébant testimónia e-

Salmo 98

Il Signore regna, fremano i
popoli: egli è assiso sopra i
Cherubini, tremi la terra. 1

71 Signore in Sion è gran-
de: egli è eccelso sopra tutti i
popoli. 1

Sì, diano essi gloria al nome
tuo grande: poiché è terribi-
le e santo: e Vonore del re è
di amare la giustizia. 1

Tu hai preparato leggi ret-
tissime da seguire: tu hai e-
sercitato il giudizio e la giu-
stizia in Giacobbe. 1

Esaltate il Signore nostro
Dio, e adorate lo sgabello dei
suoi piedi: perchè è santo. 2

Mosè e A ronne (sono stati)
i suoi sacerdoti: e Samuele
fra quelli che invocano il suo
nome. 3

Essi invocavano il Signore,
ed egli li esaudiva: e parlava
loro dalla colonna di nube.

Osservavano i suoi comandi

Salmo 98, Arg. Davide invita caldamente il popolo d'Israele e tutti i
popoli a lodare il Signore, il re grande, il re potente, santo,, giusto,
benevolo.

Note. 1 II bell'elogio al vero Dio venerato dagli Ebrei è un invito a
trascurare le vane e false diviniti dei popoli con cui essi vivevano a
contatto.

2 
...

l'Arca santa, dove il Signore dava segni della sua divinità.
3 In quattro versetti il salmista fa considerare al suo popolo la pietà

e la fedeltà verso Dio dei tre grandi personaggi : Mosè, Aronne e Sa-
muele ; e la maestà, giustizia, santità e bontà di lui, che parlava velato
da una nube, punisca anche le più piccole mancanze, ed esaudisca le

loro preghiere.

e la legge che loro aveva data
.

Signore. Dio nostro, tu li e-
saudivi: tu

, 0 Dio, fosti loro
propizio, sebbene punissi tutte
le loro mancanze.

Esaltate il Signore Dio no-
stro, e adoratelo sul suo san-
to monte: perchè il Signore
Dio nostro è santo.

Ant. Esaltate il Signore Dio
nostro e adoratelo sul suo
santo monte.

Ant. Liberami
, dai miei ne-

mici, presso di te
, o Signore,

ho cercato rifugio.
Salmo 142

Signore, esaudisci la mia
preghiera: porgi l'orecchio al-
la mia supplica secondo la tua
fedeltà: 1 esaudiscimi secondo
la tua giustizia. 2

E non entrare in giudizio
col tuo servo: poiché nessun
vivente sarà trovato giusto al
tuo sospetto.

Perché il nemico ha perse-
guitato l'anima mia: ha umi-
liato la mia vita sino a terra

.

3

Mi ha posto in luoghi tene-
brosi come i morti da secoli e

jus, * et prascéptum quod de-
dit illis.

Dòmine
,
 Deus noster, tu ex-

audiébas eos ; * Deus
, tu pro-

pitius fuisti eis, et ùlciscens
in   omnes adinventiónes '
rum.

Exaltàte

eó-

Dóminum Deum
nostrum

, et adorate in monte
sancto ejus : * quóniam san-
ctus Dóminus Deus-noster.

Ant. Exaltàte Dóminum De-
um nostrum

, et adorate in
monte sancto ejus.

Ant. Eripe me * de inimi-
cis meis

, Dòmine, ad te con-
iùgi.

Psalmos 142

Dòmine, exàudi oratiónem

meam : àuribus pércipe obse-
cratiónem meam in veniate
tua : * exàudi me in tua jus-
titia.

Et non infres in judicium
cum servo tuo : * quia non
justiflcàbitur in conspéctu tuo
omnis vivens

.

Quia persecùtus est inirai-
cus ànimam meam : * humi-
liàvit in terra vitam meam

.

Collocàvit me in obscùris
sicut mórtuos saéculi :   * et

Salmo 142, Arg. Davide, durante la rivolta di Assalonne
,
 con dolorose

immagini accenna alla sua profonda tribolazione ; poi innalza alla gran-
dezza

, potenza e bontà di Dio le sue mani
, a lui si umilia con filiale

,

docile fiducia ed implora urgente soccorso contro i suoi ribeli perse-
cutori.

Note. 1 ...fedeltà alle promesse...

2 ...che considerò tutte le circostanze
, che equivale a misericordia.

3 ...mi trovo in estremo affanno ed in mortale tristezza
.
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anxiatus est super me spiritus
meus, in me turbàtum est cor
meura.

Memor fui diérum antiquó-
rum, meditàtus sum in òmni-

bus opéribus tuis ; * in factis
mànuum tuàrum meditàbar.

Expàndi manus meas ad te :
* ànima mea sicut terra sitie
aqua tibi.

Velóciter exàudi me, Domi-
ne : * defécit spiritus meus.

Non avértas fàciem tuam a
me : * et similis ero descen-
déntibus in lacum.

Auditarn fac mihi mane rai-
sericórdiam tuam : * quia in
te speravi.

Notam fac mihi viam, in
qua àmbulem : * quia ad te
levavi ànimam meam.

Eripe me de inimicis meis,
Dòmine

, ad te confugi : * do-
ce me fàcere voluntàtem tuam,

quia Deus meus es tu.

Spiritus tuus bonus dedùcet
me in terram rectam : * prop-
ter nomen tuum. Dòmine, vi-
vificàbis me, in aequitàte tua.

Educes de tribulatiòne àni-
mam meam : * et in miseri-

U mio spìnto si è affannato
per la mia angoscia, il mio
cuore si è conturbato dentro
di me. 3

Mi sono ricordato dei gior-
ni antichi, ho riflettuto su tutte
le opere tue: ho meditato sul-
le opere delle tue mani. *

Ho steso verso di te le mie
mani: l

'

anima mia sospira a
te come una terra senz'

acqua.
3

Affrettati, o Signore, e e-
saudirmi: è venuto meno il
mio spirito. 3

Non rivolgere da me la tua
faccia: altrimenti diverrei si-
mile a quelli che scendono
nella fossa. 5

Fammi sentire fin dal mat-
tino la tua misericordia: per-
chè ho sperato in te.

Fammi conoscere la via, per
cui devo camminare: perchè
a te ho sollevato l'anima mia/

Liberami, o Signore, dai
miei nemici, presso di te ho
cercato rifugio: insegnami a
fare la tua volontà, poiché sei
tu il mio Dio.

Il tuo buono spirito mi con-
durrà per la diritta via: per il
tuo nome, o Signore, mi darai
vita secondo la tua equità.

Trarrai l'anima mia dalla
tribolazione: e nella tua mise-

4 
...sui favori già fatti a me ed al popolo.

5 
...o morirei di cordoglio.

6 Davide promette di migliorare la sua vita, così otterrà l
'effetto

dalla preghiera. Esprime il concetto in diversi modi nei seguenti versetti.

Venerdì alle Lodi I 43i

ricordia disperderai i miei ne-
mici.

E farai perire tutti coloro
che opprimono l

'anima mia:
perchè io sono tuo servo.

Ant. Liberami
, o Signore.

dai miei nemici
, presso di te,

o Signore, ho cercato rifugio.
Ant. Hai benedetto

,
 o Si-

gnore, la tua terra: hai rimes-
so l'iniquità del tuo popolo.

Salmo 84

Tu hai benedetto
, o Signore,

la tua terra: hai liberato Gia-
cobbe dalla schiavitù

.

Tu hai rimesso l'iniquità del
tuo popolo: hai ricoperto tutti
i loro peccati. 1

Hai addolcito tutto il tuo
sdegno: hai calmato l'ardore
della tua indignazione

.

 2

Convertici, o Dio
,
 nostro

salvatore: ed allontana da noi
la tua ira.

Sarai tu in eterno adirato
con noi ? o prolungherai la tua
ira di generazione in genera-
zione ?

O Dio, tu rivolgendoti a noi

còrdia tua dispérdes inimicos
meos.

Et perdes omnes, qui tribu-
lant ànimam meam : * quò-
niam ego servus tuus sum.

Ant Eripe me de inimicis
meis

, Dòmine, ad te confugi.

Ant. Benedixisti
,
 * Dòmine

,

terram tuam : remisisti iniqui-
tàtem plebis tuse.

Psalmus 84

Benedixisti
,
 Dòmine terram

tuam : * avertisti captivitàtem
Jacob.

Remisisti iniquitàtem plebis
tua; : * operùisti òmnia pec-
càta eòrum.

Mitigàsti omnem iram tuam :
* avertisti ab ira indignatiónis
tiue.

Convérte nos
. Deus, salutà-

ris noster : * et avèrte iram
tuam a nobis

.

Nuraquid in aetérnum ira-
scéris nobis? * aut exténdes

iram tuam a generatiòne in ge-
neratiònem ?

Deus
,
 tu convérsus vivificà-

Salmo 84, Arg. Dopo il ritorno del popolo ebreo dall'esilio di Babi-
lonia i Agli di Core ringraziano il Signore per i benefici già loro con-
cessi : domandano pentimento dei loro talli

, misericordia, giustizia, pace
e. protezione ; presagiscono così i benefizi sociali

, che arrecherà il futuro
Messia.

Note. 1 ...hai fatto scontare colle sofferenze della schiavitù i peccati.2
 I peccati sono la causa dell'indignazione divina e dei castighi. Gli

Ebrei li avevano scontati
.
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bis nos : * et plebes tua lae-
tàbitur in te.

Osténde nobis, Domine, mi-
sericórdiam tuam : * et salu-
tare tuum da nobis.

Audiam quid loquatur in me
Dóminus Deus : * quóniam
loquétur pacem in plebem
suam.

Et super sanctos suos : *
et in eos, qui oonvertuntur
ad cor.

Verumtamen prope timén-
tes eum salutare ipsius : * ut
inhàbitet gloria in terra nostra.

Misericordia, et véritas ob-
viavérunt sibi : * justitia, et
pax osculàtas sunt.

Véritas de terra orta est : *
et justitia de cselo prospéxit.

Etenim Dóminus dabit be-

nignìtàtem : * et terra nostra

dabit fructum suum.

Justitia ante eum ambulàbit :
* et ponet in via gressus suos.

Ant. Benedixisti, Dòmine,
terram tuam : remisisti iniqui-
tàtem plebis tuae.

Ant. In Dòmino justificàbi-
tur, * et laudàbitur omne se-
men Israel.

ci darai la vita: ed il tuo po-

polo si rallegrerà in te.
Mostraci, o Signore, la tua

misericordia: e concedici la
tua salvezza-

Io ascolterò quello che dirà
dentro di me il Signore Iddio:3

perchè parlerà di pace per il
suo popolo.

E per i suoi servi fedeli: e
per quelli che rientrano in se
stessi.

Sì, la sua salvezza è vicina
a coloro che lo temono: accioc-

ché la gloria abiti nella nostra
terra.

La misericordia e la fedeltà
si sono incontrate: la giustizia
e la pace si sono baciate.

La verità è germogliata dalla
terra: e la giustizia ci ha ri-
guardati dal cielo.

Poiché il Signore darà la sua
grazia: e la nostra terra pro-
durrà il suo frutto.

La giustizia camminerà di-
nanzi a lui: e dirigerà i suoi
passi sulla retta via.

Ant. Hai benedetto, o Signo-
re, la tua terra: hai rimesso
l
'iniquità del tuo popolo.
Ant. Nel Signore sarà giu-

stificata, e glorificata tutta la
discendenza d'Israele.

3 II salmista presenta nei seguenti versetti le aspirazioni del popolo
risorto a novella vita morale, come una profezia divina di sicuro av-
veramento; ed in esse vi sono adombrati i benefici della redenzione

messianica.
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Cantico d'Isaia
Is. 45

,
 15-26

Tu sei veramente un Dio
nascosto

,
 1 o Dio d'Israele

,

Salvatore.
Furono confusi

,
   e arrossi-

rono tutti: e caddero insieme !
nell'obbrobrio i fabbricatori di
errori. 2

Israele é stato salvato dal
Signore con salute eterna: non

Canticom Isaias

Is. 45
,
 15-26

Vere tu es Deus abscóndi-
tus, * Deus Israel

,
 Salvator.

Confusi sunt
,
 et erubuérunt

omnes : * simul abiérunt in
confusiònem fabricatóres er-
rórum.

Israel salvàtus est in Dòmi-
no salute setérna : * non con-o -    ™  uni u       t* (,w»in 

.
 iikjii i~yjii~

sarete confusi, e non arrossi- ; fundémini, et non erubescétis
rete per vergogna nei secoli
dei secoli.

Perchè questo dice il Signo-
re che ha creato i cieli

,
 il Dio

che ha formata la terra
, egli

l
'

ha fatta, e l'ha plasmata:
E non la creò invano

,
 ma la

formò, perchè fosse abitata:
Io sono il Signore

,
 e non ve

n
'ha altro.
Io non ho parlato di nasco-

sto, in luogo tenebroso della
terra. 3

Io non ho detto invano alla
stirpe di Giacobbe: Cercate
me: 4 io sono ii Signore che

Cantico ii Isaia. Arg. Il profeta Isaia
, per tener saldi gli Israeliti nel

servizio del vero Dio e preservarli dall'idolatria
, presenta loro il con-

fronto fra la potenza, lealtà e bontà di Dio creatore di tutte le cose
,

salvatore di Israele, e gli dei vani e falsi dei pagani e di questi pro-
fetizza la conversione al culto del vero Dio

.

Note. 1 ...imperscrutabile nella sua natura
,
 nelle sue vie, nei suoi

disegni,...
3 Chiama fabbricatori di errori i fabbricatori di idoli

, poiché solo per
cieca ignoranza si possono onorare delle figure di legno per divinità.

3 ...come fanno gli idoli, i maghi.... ma in modo manifesto tanto colle
parole che con le opere.

4 ...come fanno i ministri degli dei pagani : io faccio quanto pro-

metto ; non insegno l'errore e l'immoralità
, ma la giustizia...

usque in saéculum saéculi.

Quia hasc dicit Dóminus cre-
ans caelos

,
 * ipse Deus for-

mans terram, et fàciens eam
,

j ipse plastes ejus :
Non in vanum creàvit eam

,

ut habitarétur, forraàvit eam :
* Ego Dóminus, et non est
àlius.

Non in abscòndito locutus
sum, * in loco terrae tene-
bróso :

Non dixi sémini Jacob frus-
tra : Quaérite me : * ego Dò-
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minus loquens justitiam, an-
nùntians recta.

Congregàmini, et venite, et
accedile simul * qui salvati
estis ex Géntibus ;

Nesciérunt qui levant lignum
sculpturae suas, * et rogant
deum non salvànte

r

a.

Annuntiàte, et venite, et
consiliàmini simul : * Quis
auditum fecit hoc ab initio, ex

tunc prasdixit illud?

Numquid non ego Dóminus,
et non est ultra Deus absque
me? * Deus justus, et salvans
non est praeter me.

Convertimini ad me, et sal-
vi éritis, omnes flnes terras :
* quia ego Deus,

 et non est

àlius.

In memetipso juràvi, egre-
diétur de ore meo justitiae ver-
bum, * et non revertétur :

Quia mihi curvàbitur omne
genu, * et juràbit omnis lin-
gua.

insegno la giustizia, e annun-
zio la rettitudine.

Adunatevi e venite e appres-
satevi insieme, voi che siete
scampati di mezzo alle Genti.5

Sono senza intelletto quelli
che innalzano idoli di legno
scolpiti da loro, e pregano un
Dio che non può salvare.

Parlate, e venite, e ragio-
natene insieme: chi ha annun-

ziate queste cose, fin dal prin-
cipio, chi fin d

'

allora le ha pre-
dette ? 6

Non sono io forse il Signo-
re

,
 e vi ha forse altro Dio

fuori di me? Un Dio giusto e
capace di salvare non vi è
fuori di me.

Convertitevi a me, e sarete

salvi, o popoli tutti della ter-
ra: perchè io sono Dio, e al-
cun altro non v'è-

L
'

ho giurato per me stesso,
una parola di giustizia uscirà
dalla mia bocca, e non sarà re-
vocata:

Che davanti a me si pie-
gherà ogni ginocchio e ogni
lingua giurerà (nel mio no-
me). 6
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5 Dio parla ai pagani risparmiati nelle vittorie di Ciro. Essi rappre-
sentano la massa dei gentili chiamati alla vera religione.

6 Allude alla profezia di Geremia,
 che annunziò airca cento anni prima

il principio ed il fine della cattività di Babilonia. E vuol dire: Esa-
minate tutti assieme bene le cose e vi persuaderete, che non sono già

gli dei di legno, scolpiti da loro, dei senza intelletto, dei buoni a nulla.

che hanno predetto l'esilio degli Israeliti in Babilonia, la loro libera-

zione per mezzo di Ciro, etc. ma sono io, il Signore...; perciò con-
vertitevi... E così passa a profetare la vocazione e la conversione dei
gentili alla vera religione.
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Perciò
, nel Signore, si dirà,

sono la mia giustizia e la mia
potenza: a lui verranno e sa-
ranno confusi,

 tutti coloro che

a lui si oppongono.
Nel Signore sarà giustifica-

ta, e glorificata tutta la discen-
denza d'Israele.

Ant. Nel Signore sarà giusti-
ficata, e glorificata tutta la di-
scendenza d'Israele.

Ant. Loda, o Gerusalemme,
il Signore.

Salmo 147

Loda, o Gerusalemme
,
 il Si-

gnore: loda, o Sion, il tuo Dio.

Perchè ha rafforzato le sbar-
re delle tue porte: ha benedet-
to i tuoi figli dentro di te.

Ha stabilito la pace nei tuoi
confini; 1 e ti sazia col fior di
frumento.

Manda egli i suoi ordini al-
la terra: la sua parola si dif-
fonde velocemente.

Et fa cadere la neve a fioc-
chi come lana: come cenere
spande la nebbia.

Lancia a briccioli il suo
ghiaccio: chi potrà reggere al
suo freddo ?

Manderà la sua parola e lo
scioglierà: spirerà il suo ven-
to e scorreranno le acque.

Ergo in Dòmino, dicet, meas
sunt justitiae et impérium : *
ad eum vénient

,
 et confundén-

tur omnes qui repugnant ei.

In Dòmino jusliflcàbitur,
 et

laudàbitur * omne semen Is-
rael.

Ant. In Dòmino jusliflcàbi-
tur, et laudàbtiur omne semen
Israel.

Ant. Lauda, * Jerusalem,

Dóminum.

Psalmus J47

Lauda
, Jerusalem, Dòmi-

rum : * lauda Deum tuum
,

Sion.

Quòniam confortàvit seras
portàrum luàrum : * benedixit
tiliis tuis in te.

Qui pòsuit fines tuos pacem :
* et àdipe fruménti sàtiat te.

Qui emittit elòquium suum
terras : * velòciler currit ser-
mo ejus.

Qui dat nivem sicut lanam :
* nébulam sicut cinerem spar-
git.

Mitlit cryslàllum suam si-
cut buccéllas : * ante fàciem

fngoris ejus quis sustinébit?
Emittet verbura suum

,
 et

liquefàciet ea : * flabit spìri-
tus ejus, et fluent aquas.

Salmo 147
; Arg. Il salmista invita Gerusalemme e con essa tutto il

popolo ebreo a lodare il Signore per i benefizi da lui ricevuti, per la
sua potenza e bontà verso la loro nazione privilegiata.

Note. 1 ...che è garanzia di sicurezza per la nazione.
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Qui annuntiat verbum suum
Jacob : * justitias, et judicia
sua Israel.

Non recit tàliter omni natio-
ni : . et judicia sua non raa-
nifestàvit eis.

Per Annum : Ant. Lauda,
Jerùsalem, Dóminum.

Tempore Paschali: Ant. Al-
leluia, alleluia, alleluia.

CapUuium Rom. 13, 12-13
Nox prascéssit, dies autem

appropinquàvit. Abjiciàmus er-
go òpera tenebràrum, et in-
duàmur arma lucis. Sicut in
die honéste ambulémus.

Hymnus

Etèrna casli glòria,
Beata spes mortàlium,
Summi Tonàntis Unice

,

Castaéque proles Virginis :
Da déxteram surgéntibus,

Exsùrgat et mens sòbria,
Flagrans et in laudem Dei
Grates repéndat débitas.

Ortus reMlget Luciter,
Prp.itque solem nùntius :
Cadunt tenèbra nóctium :

Lux sancta nos illuminet.

Manénsque nostris sénsibus,
Noctem repéllat saéculi,
Omnique fine témporis
Purgata servet péctòra. ,

Qusesita jara primum fldes

Egli ja sentire la sua paro-
la a Giacobbe: i suoi giudizi,
e i suoi precetti a Israele. 2

Non ha fatto così a tutte le
nazioni: e non ha manifestato
loro i suoi precetti.

Lungo l'Anno : Ant. Loda, o
Gerusalemme, il Signore.

Nel Tempo Pasquale : Ant.
Alleluia, alleluia, alleluia.

Capitolo Rom.     13, 12-13
La notte è avanzata, e il

giorno si avvicina. Gettiamo
dunque via le opere delle te-
nebre, e rivestiamo le armi
della luce. Camminiamo con

onestà, come di giorno.
Inno

Del cielo eterna gloria,
Speme nel nostro esilio,
Del sommo Dio Unigenito,
Di casta Vergin figlio: [gono

La man dà a quei che sor-
La mente anch'essa sorga,
E fervida le grazie
A Dio dovute porga.

Risplende già Lucifero
Di sole messaggiero:
L'ombre notturne cadono:
C'

irraggi il lume vero.
E in noi restando, dissipi

Le tenebre del mondo,
E sin di vita al termine
Il ctw ci serbi mondo.

La Fè, prima largitaci,
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2 Dopo aver dimostrato la potenza di Dio nei fenomeni fisici, è pas-
sato a parlare della sua azione nell'ordine morale colla sua legge, pro-

tezione...

S
'

affermi; la Speranza
Con Lei divida il gaudio,

E Amor che l'altre avanza
.

Al Padre Dio sia gloria
Ed al suo Figlio eterno.
Con il divin Paraclito

,

Ora e in sempiterno.

*. Fummo ripieni fin dal
mattino della tua misericordia

.

nj. Abbiamo esultato e provato
diletto.

Al Benedictus Ant
.
 Per le

viscere della misericordia del
nostro Dio ci ha visitati l'O-
riente dall'alto.

Il resto come nell'Ordinario
.
 28

ALLE LODI

II

Nelle Ferie dell'Avvento
,
 e dal

Venerdì dopo la Domenica di Set-
tuagesima fino al Venerdì Santo
incluso

, come pare nelle Quattro
Tempora e nelle Vigilie comuni
fuori del Tempo Pasquale, quan-
do si fa l'Ufficio della Feria

.

Tutto come nelVOrdinario 22
,

eccetto quanto segue:

Ant. Un cuore contrito
.

H Nel Venerdì avanti la Vigilia
del S. Natale e nel Venerdì San
to, le Antifone sono come nel Pro-

prio del Tempo.

Salmo 50

A bhi pietà di me
,
 o Dio. 305

Ant.  Un cuore   contrito e
umiliato tu

, o Dio, non lo di-
sprezzerai.

Ant. Per amore del tuo
.nome-

In corde radices agat :
Secùnda spes congàudeat,

Qua major exstat càritas.
Deo Patri sit glòria

,

Ejùsque soli Filio,

Cum Spirita paraclito,

Nunc, et per omne saéculurn.
Amen.

Repléti sumus mane mi-
sericòrdia tua. r). Exsultàvi-
mus, et delectàti sumus.

Ad Benedictus Ant. Per vi-
scera misericórdiae * Dei no-
stri visitàvit nos Oriens ex
alto.

Reliqua ut in Ordinario. 28

AD LAUDES

II

In Ferìis Adventus
,
 et a Feria

VI post Dominicam Septuagesimse
usque ad Feriam VI in Parasceve
inclusive

, necnon in Quatuor Tem-
poribus et Vigiliis communibus ex-
tra Tempus Paschale, quando flt
Offlcium de Feria.

Omnia ut in Ordinario 22, prse-
ter sequentia :

Aut. Cor contritum.

t Feria VI ante Vigiliam Nati-
vitatis Domini ac Feria VI in Pa-

rasceve, Antiphonas ut in Proprio
de Tempore.

Psalmus 50

Miserére mei, Deus. 305
Ant. Cor contritum

,
 et hu-

miliàtura
,   Deus,   non despi-

cies.

Ani. Propter nomen tuum.
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nocte, et non ad insipiéntiam
mihi.

Tu autem in sancto hàbitas,

* laus Israel.
In te speravérunt patres no¬

stri : * speravérunt, et libe
ràsti eos.

Ad te clamavérunt, et salvi
facti sunt : * in te speravé¬
runt, et non sunt confusi.

Ego autem sum vermis, el
non homo : * opprobrium hó-
minum, et abjéctio plebis.

Omnes vidéntes me, derisé-
runt me : * locuti sunt làbiis.
et movérunt caput.

Speràvit in Domino, eripiat
eum : * salvum fàciat eum,
quóniam vult eum.

Quóniam tu es, qui extraxls-
ti me de ventre : * spes mea
ab ubéribus matris me$. In
te projéctus sum ex ùtero :

De ventre matris mete Deus
meus es tu, * ne discésseris
a me .

Quóniam tribulatio próxima
est : * quóniam non est qui
àdjuvet.

Psalmus 2J, II
Circumdedérunt me vituli

3 ...poiché è basata, è giusta la
4 Conforta la sua fiducia.
5 Confessa con profonda umiltà lo

a cui era stato ridotto, svela i sentì

notte, e non mi si ascriverà
ad insipienza. 3

Ma tu risiedi nel luogo san¬
to, o gloria d'Israele. 4

In te sperarono i padri no¬
stri: sperarono, e tu li hai li¬
berati. 4

A te innalzarono le loro gri¬
da, e furono salvati: in te spe¬
rarono, e non sono rimasti
confusi. 4

Ma io sono un verme, e non
un uomo: l'obbrobrio degli uo¬
mini, e il rifiuto della plebe.3

Tutti al vedermi, si son fat¬
ti beffe di me: hanno parlato
contro di me, e hanno scosso
il capo. 5

(Dicendo) ha Sperato nel
Signore, egli lo liberi: lo sal¬
vi, poiché lo ama. 5

Sì, sei tu che mi hai tratto
fuori dall'utero: sei stato la
mia speranza fin da quando io
suggevo il latte materno. A te
sono stato affidato fin dal na¬
scere: 4

Fin dal seno di mia madre
tu sei il mio Dio, non dipar¬
tirti da me: 4

Poiché la tribolazione è vi¬
cina: poiché non vi è chi mi
aiuti. 4- 5

Salmo 21, II
Mi hanno circondato molti

aia fiducia e confidenza.

stato di umiliazione e di abbiezione,
nenti dei suoi nemici.
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giovenchi: grossi tori, mi han¬
no assediato. 1

Hanno spalancato contro di
me la loro bocca, come leone
che abbranca e rugge. 1

Mi sono effuso come acqua:
e tutte le mie ossa si sono slo¬
gate. 1

Il mio cuore si è liquefatto
come cera in mezzo alle mie
viscere.
Il mio vigore si è inaridito

come un coccio, e la mia lin¬
gua mi si è attaccata al pa¬
lato: e mi. hai condotto alla
polvere del sepolcro.

Perchè molti cani mi hanno
attorniato: una torma di scel¬
lerati mi ha assediato. 1

Hanno traforato le mie mo¬
ni e i miei piedi: hanno con¬
tato tutte le mie ossa. 1

Ed essi frattanto sono stati
a considerarmi e a contem¬
plarmi: si sono divise le mie
vestimento, e la mia tonaca se
l'han giocata a sorte.

Ma tu. o Signore, non al¬
lontanare da me il tuo soc¬
corso: accorri in mia difesa. 2

Libera, o Dio, l'anima mia
dalla spada: e dal furore del
cane l'unica mia: 2

multi : * tauri pingues obse-
dérunt me.

Aperuérunt super me os su-
um, * sicut leo ràpiens et ru-
giens.

Sicut aqua effusus sum : *
et dispérsa sunt omnia ossa
mea.

Factum est cor meum tam-
quam cera liquéscens * in mè¬
dio ventris mei.

Aruit tamquam testa virtus
mea, et lingua mea adhaésit
fàucibus meis : * et in pulve-
rem mortis deduxisti me.

Quóniam circumdedérunt me
canes multi : * concilium raa-
lignàntium obsédit me.

Fodérunt manus mea.s et pe¬
des meos : * dinumeravérunt
omnia ossa mea.

Ipsi vero consideravérunt et
inspexérunt me : * divisérunt
sibi vestimenta mea, et su¬
per vestem meam misérunt
sortem.

Tu autem, Dòmine, ne elon-
gàveris auxilium tuum a me :
* ad defensiór.em meam cóns-
pice.

Erue a fràmea, Deus, ani-
mam meam : * et de manu
canis unicam meam :

Salmo 21, II. Note. 1 Le immagini dei giovenchi, dei grossi tori, del
leone, dei cani che l'attorniano; la perforazione delh mani, l'effusione
del cuore, esprimono l'accanimento e la crudeltà dei Giudei e l'estremo
abbattimento di forze in Gesù C.- Perciò il salmista gli fa invocare con più insistenza ed angoscia il
soccorso divino.
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Qui ascéndes super equos
tuos : * et quadriga tuse sal-
vàtio.

Sùscitans suscitàbis arcura
tuum : * juraménta tribubus
quas locùtus es.

Flùvios scindes terrse : vi-
dérunt te

,
 et doluérunt mon-

tes : * gurges aquàrum tràn-
siit.

Dedit abyssus vocem suam :
* altitudo manus suas levàvit.

Sol, et luna stetérunt in ha-
bitàculo suo

,
 * in luce sagittà-

rum tuàrum
, ibunt in splen-

dóre fulgurantis hastae tuae.

In frémitu conculcàbis ter-
ram : * et in furóre obstupe-
fàcies Gentes.

Egréssus es in salùtem pó-
puli tui : * in salùtem cum
Christo tuo.

Percussisti caput de domo
impii : * denudasti fundamén-
tum ejus usque ad collum.

Maledixisti sceptris ejus, ca-
piti bellatórum ejus, * venién-

tibus ut turbo ad dispergén-
dum me.

Tu che monti sopra i tuoi
cavalli: e i tuoi cocchi sono
la salvezza. 8

Tu trarrai fuori con energia
il tuo arco: (a conferma dei)
giuramenti che hai fatto alle
tribù-

Dividerai i fiumi della ter-
ra: ti videro i monti, e tre-

marono: le gonfie fiumane pas-
sarono.

L'abisso fece risuonare la
sua voce: l'alto mare distese le
sue mani.

Il sole, e la luna stettero
nella loro sede

,

 cammineran-

no al chiarore delle tue saet-

te, allo splendore della tua
asta folgoreggiante.

Nel tuo fremito conculche-
rai la terra: nel tuo furore sa-
ranno come inebetite le Genti.

Tu sei uscito per la salute
del tuo popolo: per salvarlo
insieme al tuo Unto. 9

Hai percosso il capo della
casa dell'empio: hai discoper-
to i suoi fondamenti fino al
collo.

Hai maledetto i suoi scettri,
e il capo dei suoi guerrieri,
che venivano qual turbine per
disperdermi. 10

8 Esprime in sei versetti con diverse immagini la signoria dì Dio su
ogni cosa, che può servirgli a strumento di vendetta contro gli empi,
di salvezza pel suo popolo.

9 
...il Messia (Unto per eccellenza); si applica pure al re ed al po-

polo eletto.
10 Parla il profeta in persona prima a nome di tutto il popolo.
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La loro esultanza era come

di chi divora di nascosto il po-
vero. 11

Hai aperto una via ai tuoi
cavalli attraverso il mare, nel

limo delle grandi acque. 12
Io ho udito e furono com-

mosse le mie viscere: le mie
labbra tremarono a tal voce. 13

Entri la putredine nelle mie
ossa, e scorra sotto di me.

Affi-nchè io abbia riposo nel
giorno dell

'afflizione: e salga
al nostro popolo schierato.

Giacché il fico non fiorirà:
e le vigne non germoglieranno.

Il fratto dell'olivo fallirà: e
i campi non porteranno nutri-
mento

Le pecore saranno tolte dal-
l
'

ovile: e non vi sarà bestia-
me nelle stalle.

Io però mi rallegrerò nel
Signore: ed esulterò in Dio
mio Salvatore. 14

Il Signore Iddio è la mia
fortezza: e farà i miei piedi
veloci come quelli dei cervi.

Egli, vincitore
,
 mi condurrà

ai miei monti, mentre io can-

terò salmi (le sue glorie).

11 ...illudendosi che Dio non s'accorga, non prenda poi le difese del
povero.

11 Per confortarsi ricorda il prodigio del Mar Rosso.

15 Ripensa alla minaccia del grave castigo al suo popolo ed è invaso
da mortale tristezza ; sembra che preferisca morire, ricongiungersi agli
avi suoi per non vedere la desolazione d'Israele nell'invasione caldaica

.

14 Abacuc era ancora in vita al tempo della rovina di Gerusalemme
e della cattività di Babilonia

, però la evitò ritirandosi sui suoi monti,
ove era pastore.

Exsultàtio eórum * sicut e-
jus, qui dévorat pàuperem in
abscóndito.

Viam fecisti in mari equis
tuis, * in luto aquàrum mul-
tàrum.

Audivi
,
 et conturbàtus est

venter meus : * a voce con-
tremuérunt làbia mea.

Ingrediàtur putrédo in ossi-
bus meis, * et subter me scà-
teat. ,

Ut requiéscam in die tribu-
latiónis : * ut ascéndam ad pó-
pulum accinctum nostrum.

Ficus enim non florébit : *

j et non erit germen in vineis.
Mentiétur opus olivas : * et

arva non àfferent cibum.

Abscindétur de ovili pecus :
* et non erit arméntum in
prresépibus.

Ego autem in Dòmino gau-
débo : * et exsultàbo in Deo
Jtsu meo.

Deus Dóminus fortitudo
mea : * et ponet pedes meos
quasi cervórum.

Et super excélsa mea dedu-
cet me Victor * in psalmis ca-
néntem.
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Ant. Cum iràtus fùeris, Do-
mine

,
 misericòrdia recordà-

beris.
Ant. Lauda.

Psalmus 147

Lauda, JerusaJem. 435
Ant.   Lauda   Deum tuum,

Sion, qui annùntiat judicia sua
Israel.

Capitulum, Hymnus,
 Versus et

Antiphona ad Benedictas
,
 ut sa-

prà ad Laudes Feria; II in
posteriori schemate indicantur.

Reliqua ut in Ordinario.
 30-36

AD PRIMAM

Omnia ut in Ordinario 36
, prae-

ter sequentia :

Per Annum : Ant. Ne discé-
das a me.

Tempore Paschali: Ant. Al-
lelùia.

Psalmus 2>, I

Deus, Deus meus
, réspice

in me : quare me dereliquis-
ti? * longe a salute mea ver-
ba delictórum meórum.

Deus meus, clamàbo per
diem, et non exàudies : * et

Ant. Quando sarai adirato,
 a

Signore, ti ricorderai della mi-
sericordia.

Ant. Loda.

Salmo 147

Loda, o Gerusalemme. 435
Ant. Loda

,
 o Sion il tuo Dio,

che annunzia i suoi giudizi ad
Israele.

Il Capitolo, l'Inno,
 il Versetto e

l'Antifona al Benedictus,
 come so-

pra ...,,sono indicati alle Lodi del
Lunedì nel secondo schema.

Il resto come nell'Ordinario. 30-36

A PRIMA

36.Tuffa  come nell'Ordinario

eccetto quanto segue;

Lungo l'Anno : Ant. Non al-
lontanarti da me.

Nel Tempo Pasquale : Ant.
A lleluia.

Salmo 21, I

Dio, Dìo mio, volgiti a me:
perchè m

'hai tu abbandona-
to ? 1 la voce dei miei delitti
allontana da me la salvezza. 2

Dio mio, io griderò di gior-
no

,
 e tu non mi esaudirai: di

Salmo 21, Arg. Davide prendendo le mosse dalle sofferenze, in cui si
trovava egli e il suo popolo, fa una tal descrizione, che si può appli-
care unicamente a Gesù G, Tutto il Salmo contiene una vera profezia
della sua passione e del trionfo che ne seguì. Si potrebbe anzi chia-
mare più storia che profezia.

Note. 1 Gesù C
. pronunciò queste parole sulla croce nel punto più

doloroso della sua passione.
2 ...I delitti non miei

,
 ma dell'intiera umanità, di cui mi sono cari-

cato, meritano il tuo abbandono
.

mt 3'

i

J

Io invece sono un verme e non un uomo : la

beffa di tutti
, e il rifiuto della plebe.

Davide, Salmo 21, v. 5



... si son disgiunte tutte le mie ossa.
Mi hanno trafitto mani e piedi...

Salmo 21, v. 15, 17
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notte, e non mi si ascriverà

ad insipienza. 3

Ma tu risiedi nel luogo san-
to, o gloria d'Israele. 4

In te sperarono i padri no-
stri: sperarono, e tu li hai li-
berati. 4

A te innalzarono le loro gri-
da, e furono salvati: in te spe-
rarono, e non sono rimasti

confusi. 4

Ma io sono un verme, e non
un uomo: l'obbrobrio degli uo-
mini, e il riflato della plebe.5

Tutti al vedermi
, si son fat-

ti beffe di me: hanno parlato
contro di me, e hanno scosso

il capo. 5
(Dicendo) ha sperato nel

Signore egli lo liberi: lo sal-
vi, poiché lo ama. 5

Sì, sei tu che mi hai tratto

fuori dall'utero: sei staio la
mia speranza fin da quando io
suggevo il latte materno. A te
sono stato affidato fin dal na-
scere: 4

Fin dal seno di mia madre
tu sei il mio Dio

, non dipar-
tirti da mg: 4

Poiché la tribolazione è vi-
cina: poiché non vi è chi mi
aiuti.  5

Salmo 21, II

Mi hanno circondato molti

nocte, et non ad insipiéntiam
mihi.

Tu autem in sancto hàbitas
,

* laus Israel.

!n te speravérunt patres no-
stri : * speravérunt, et libe-
rasti eoa.

Ad te cìamavérunt
,
 et salvi

facti sunt : * in te speravé-
runt, et non sunt confusi.

Ego autem sum vermiG,
 et

non homo : * oppróbrium hó-
minum, et abjéctio pletis.

Omnes vidéntes me
,
 derisé-

runt me : * loculi sunt làbiis
,

et movérunt caput.

Speràvit in Domino, erfpiat
  *  

eum : salvum fàciat eum,

quóniam vult eum.
Quóniam tu es, qui extraxis-

ti me de ventre : * spes mea
ab ubéribus matris meas

.
 In

te projéctus sum ex utero :

De ventre matris meae Deus
meus es tu

,
 * ne discésseds

a me :

Quóniam tribulàtio próxima
est : * quóniam non est qui
àdjuvet.

Ps.rlmos 21, II

Circumdedérunt   me vituli

3 
...poiché è basata, è giusta la mia fiducia e confidenza.

4 Conforta la sua fiducia
.

5 Confessa con profonda umiltà lo stato di umiliazione e di abbiezione,
a cui era stato ridotto

,
 svela i sentimenti dei suoi nemici.
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multi : * tauri pingues obse-
dérunt me.

Aperuérunt super me os su-
um, * sicut leo ràpiens et ru-
giens.

Sicut aqua effùsus sum : *

et dispérsa sunt omnia ossa
mea.

Factum est cor meum tam-

quam cera liquéscens * in mè-
dio ventris mei.

Aruit tamquam testa virtus
mea, et lingua mea adhaésit
fàucibus meis : * et in pùlve-
rem mortis deduxisti me.

Quóniam circumdedérunt me
canes multi : * concilium ma-

lignàntium obsédit me.
Fodérunt manus meas et pe-

des meos : * dinumeravérunt
omnia ossa mea.

Ipsi vero consideravérunt et
inspexérunt me : * divisérunt
sibi vestimenta mea, et su-

per vestem meam misérunt
sortem.

Tu autem, Dòmine, ne elon-
gàveris auxilium tuum a me :
* ad defensiónem meam cóns-
pice.

Erue a fràmea. Deus, àni-
mam meam : * et de manu
canis unicam meam :

giovenchi: grossi tori mi han-
no assediato. 1

Hanno spalancato contro di
me la loro bocca, come leone
che abbranca e rugge. 1

Mi sono effuso come acqua:
e tutte le mie ossa si sono slo-

gate. 1
Il mio cuore si è liquefatto

come cera in mezzo alle mie
viscere.

Il mio vigore si è inaridito
come un coccio, e la mia lin-
gua mi si è attaccata al pa-
lato: e mi hai condotto alla
polvere del sepolcro.

Perchè molti cani mi hanno
attorniato: una torma di scel-
lerati mi ha assediato. 1

Hanno traforato le mie ma-
ni e i miei piedi: hanno con-
tato tutte le mie ossa. 1

Ed essi frattanto sono stati
a considerarmi e a contem-

plarmi: si sono divise le mie
vestimenta, e la mia tonaca se
l'han giocata a sorte.

Ma tu, o Signore, non al-
lontanare da me il tuo soc-
corso: accorri in mia difesa. 2

Libera, o Dio, l'anima mia
dalla spada: e dal furore del
cane l

'unica mia: 2

Sarmo 21
,
 II, Note. 1 Le immagini dei giovenchi, dei grossi tori,

leone, dei cani che l'attorniano; la perforazione ddlt mani,
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giovenchi, dei grossi tori, del

..

razione dellt mani, l'effusione

del cuore, esprimono l'accanimento e la crudeltà dei Giudei e l
'
estremo

abbattimento di forze in Gesù C. .
2 Perciò il salmista gli fa invocare con più insistenza ed angoscia u

soccorso divino.

Salvami dalla bocca del le-
one: e (proteggi) la mia de-
bolezza contro le corna dei
liocorni. 2

Annunzierò il tuo nome ai
miei fratelli: ti loderò in mez-
zo all

'

assemblea dei fedeli.
Salmo 21, III

O voi, che temete il Signo-
re, lodatelo: voi tutti discen-
denti di Giacobbe

, glorifica-
telo. 1

Lo tema tutta la stirpe d'I-
sraele: poiché egli non di-
sprezzò, nè rigettò la supplica
del povero:

Non rivolse la sua faccia da
me: e mi esaudì

, quando al-
zavo a lui le mie grida.

A te rivolgerò la mia lode
nella grande assemblea: scio-
glierò i miei voti in presenza
di coloro che lo temono. 2

Mangeranno i poveri, e sa-
ranno satollati: e loderanno il
Signore coloro che lo cerca-
no: vivranno i loro cuori nei
secoli dei secoli.

Si ricorderanno (dei bene-
fici ricevuti) e si convertiran-
no al Signore da tutti i confi-
ni della terra:

E lo   adoreranno alla sua

447

Salva me ex ore leónis : *
et a córnibus unicórnium hu-
militàtem meam.

Narràbo nomen tuum frà-
tribus meis : * in mèdio ecclè-
sise laudàbo te.

Psalmos 21, III

Qui timétis Dóminura, lau-
date eum : * univèrsum se-
men Jacob, glorificate eum.

Timeat eum omne semen Is-
rael : * quóniam non sprevit,
ncque despéxit deprecatiónem
pàuperis :

Nec avértit fàciem suam a
me : * et cum clamàrem ad
eum, exaudivit me.

Apud te laus mea in ecclè-
sia magna : * vota mea reddam
in conspéctu timèntium eum.

Edent pàuperes,
 et satura-

bùntur : et laudàbunt Dóminum

qui requirunt eum : * vivent
corda eórum in saèculum saé-
culi.

Reminiscèntur et conver-
téntur ad Dóminum * univèr-
si flnes terrse :

Et  adoràbunt in conspéctu

Salmo 21, III. Note, l In quest'ultima parte il salmista espone i
copiosi frutti della redenzione sgorgati dalla passione di Gesù C., special-
mente l'estensione della Chiesa su tutta la terra colla vocazione delle
genti; la vera lode e gloria data a Dio colla predicazione del Vangelo a
tutti i popoli; il regno spirituale esteso sopra tutta la terra, il regno
della carità.

2 ...passa in seguito dalla seconda alla terza persona, il non è
raro nel libro dei Salmi

. Il discorso si riferisce sempre a Dio.
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presenza tutte le famiglie delle
Genti.

Poiché la sovranità appartie-
ne al Signore: ed egli domine-
rà sulle Genti.

Hanno mangiato e lo hanno
adorato tutti i potenti della
terra: dinanzi a lui si prostre-
ranno tutti quelli che scendo-
no nella terra.

E l'anima mia vìvrà per lui:
e la mia posterità servirà a lui.

Sarà ascritta al Signore la
generazione ventura: e i cieli
annunzieranno la sua giusti-
zia al popolo che nascerà, che
il Signore si è formato.

H Quando alle Lodi è stato detto
il Salmo 50 Miserére, qui si sog-
giunge il Salmo 98 Dóminus regnà-
vit, irascantur pópuli, come sopra
428, che non ebbe luogo alle Lodi,

altrimenti, terminati i tre salmi
,
 si

dice subito l'Antifona :

Lungo l'Anno : Ant. iVon al-
lontanarti da me, o Signore:
poiché la tribolazione è vici-
na: poiché non vi è chi mi
aiuti.

Nel Tempo Pasquale : Ant.

Alleluia, alleluia
,
 alleluia.

Il resta come nell'Ordinario
.
 37-52

A TERZA

Tutto come nell'Ordinario 52,
eccetto quanto segue:

Lungo l'Anno : Ant. Ride-
sta, o Signore.

Nel Tempo Pasquale : Ant.
Alleluia.

ejus * univérsse familise Gén-
tium.

Quóniam Dòmini est re-
gnum : * et ipse dominàbitur
Géntium.

Manducavérunt et adoravé-

runt omnes pingues terras : *
in conspéctu ejus cadent om-
nes qui descéndunt in terram.

Et ànima mea illi vivet ; *

et semen meum sérviet ipsi.
Annuntiàbitur Dòmino gene-

ratio ventura : * et annuntià-

bunt cseli justitiam ejus pópu-
lo qui nascétur, quem fecit
Dóminus

.

TI Quando ad Laudes dictus fue-
rit Psalmus 50 Miserére

, hic subj-
ungitur Psalmus 98 Dóminus rt-
gndvit, irascantur pópuli, ut su-
pra 428, qui in Laudibus locum
non habuit ; secus vero

,
 tribus

Psalmis expletis, statini dicitar
Antiphona.

Per Annum -.Ant. Ne discé-
das a me

, Dòmine : quóniam
tribulàtio próxima est : quó-
niam non est qui àdjuvet.

Tempore Paschali: Ant. Al-
lelùia, allelùia, allelùia.

Reliqua ut in Ordinario. 37-52

AD TERTIAM

Omnia ut in Ordinario 52, prae-
ter sequentia :

Per Annum : Ant. Excita,
Dòmine.

Tempore Paschali: Ant. Al-
lelùia.

19
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Psalmos 79, I

Qui regis Israel, intènde : *
qui dedùcis velut ovem Jo-
seph.

Qui sedes super Chérubim,
* manifestare corani Ephraim,
Bénjamin, et Manasse.

Excita poténtiam tuara, et
veni, * ut salvos fàcias nos.

Deus, convérte nos : * et
osténde tàciem tuam, et salvi

érimus.

Dòmine
,
 Deus virtutum, *

quoùsque kascéris super ora-
tiónem servi tui?

Cibàbis nos pane lacrima-
rum : * et potum dabis nobis
in làcrimis in mensùra?

Posuisti nos in contradictió-
nem vicinis nostris : * et ini-
mici nostri subsannavérunt

nos.

Deus virtutum, convérte
nos : * et osténde fàciem tu

am, et salvi érimus.

Salmo 79, I

Dà ascolto, tu che governi
Israele: che conduci Giuseppe
come una pecorella- 1

Tu che sei assiso sopra i
Cherubini, manifestati innanzi
ad Ephraim, a Beniamino e
a Manasse. 2

Ridesta la tua potenza.
vieni a salvarci.

O Dio, sollevaci:-e mostraci
la tua faccia e saremo salvi.

Signore, Dio degli eserciti,
fino a quando ti mostrerai a-
iirato contro la preghiera del
tuo servo ? 3

Ci nutrirai col pane delle la-
crime: e ci abbevererai di

pianto in così larga misura ?
Ci hai esposti alle contrad-

dizioni dei nostri vicini: e i
nostri nemici si sono fatti bef-
fe di noi.

Dio degli eserciti, sollevaci:
mostraci la tua faccia e saremo
salvi.

Salmo 79-1, Arg. Il popolo di Dio, raffigurato in una vigna, con-
dotto dall'Egitto in Palestina, dopo un tempo di molta espansione e
floridezza, si trovava in grandi angustie. Davide prega il Signore di
restituirgli la primitiva prosperità e pace, e promette di tributargli

onore e fedeltà.

Note. 1 Nomina Giuseppe per tutto il popolo Ebreo, come il perso-
naggio più importante durante la sua dimora in Egitto.

1 
....che nel viaggio pel deserto erano le tribù più vicine a Dio, cam-

minavano subito dopo l'Arca.
3 

...mostrerai di aver a sdegno...; sarai restio ad esaudire la pre-

ghiera del tuo popolo?
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Salmo 79, II

Tu trasportasti dall'Egitto la
tua vigna: 1 scacciasti le Gen-
ti

, e la trapiantasti
.

Fosti il suo condottiero in-
nanzi ad essa nel cammino:
la facesti abbarbicare,

 ed essa
riempì la terra. 2

L
'

ombra sua ricoprì i mon-
ti: e i suoi rami coprirono i
cedri di Dio.

Distese i suoi tralci fino al
mare: e le sue propagini fi-
no al fiume (Eufrate)

.

Perchè hai tu distrutto il suo
recinto: sicché la possono ven-
demmiare tutti quelli che pas-
sano per la strada?

Il cinghiale della foresta l'ha
devastata: e la bestia selvati-
ca se n'

ha fatto pasto.

O Dio degli eserciti
, volgiti

a noi: mira dal cielo
, ed esa-

mina questa vigna.

E ripara quella, che la tua
destra ha piantato: e (volgi lo
sguardo) sul figlio dell'uomo

,

3

che hai fatto forte per te
.

Essa fu arsa dal fuoco e sra-
dicata

, dinanzi alla minaccia
del tuo volto periranno.

Stendi la tua mano sull'uo-
mo della tua destra: ' e sul fi-
glio dell

'

uomo
, che hai eletto

per te.

Psalmos 79, II

Vmeam de JEgypto transtu-
listi ; * ejecisti Gentes

,
 et

piantasti eam.
Dux itineris fuisti in cons-

péctu ejus : * piantasti radfces
ejus, et implévit terram.

Opéruit montes umbra ejus :
et arbùsta ejus cedros Dei.

Exténdit pàlmites suos us-
que ad mare : * et usque ad
flumen propàgines ejus.

Ut quid destruxisti macé-
riam ejus : * et vindémiant
eam oranes

, qui prastergre-
diuntur viam?

Exterminàvit eam  aper de
Silva :   *   et singularis ferus
depàstus est eam

.

 Deus virtutum, convértere :
réspice de caelo

,
 et vide

,
 et

visita vineam istam
.

Et pérflce eam
, quam pian-

tava déxtera tua : * et super
filium hóminis

, quem conflr-
màsti tibi

.

Incénsa igni,
 et suffóssa *

ab increpatióne vultus tui pe-
ribunt.

Fiat manus tua super virum
déxteras tu» : et super filium
hóminis

, quem confirmàsti
tibi.

Salmo 79, IL Note. 1 La vigna raffigura il popolo ebreo...

2 ...assegnati*1"
3 II figlio d

eletto
,
 Israele.

2 ...assegnatale, la Palestina.
figlio dell'uomo

, l'uomo della tua destra signficano il popolo
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Et non discedimus a te, vi-
vificàbis nos ; * et nomen tu-

um invocàbimus.
Dòmine,    Deus virtùtum,

converte nos : * et osténde fà-

ciem tuam, et salvi érimus.
Psalmus 81

Deus stetit in synagóga deó-
rum ; * in mèdio autem deos
dijùdicat.

Usquequq judicàtis inlquità-
tem : * et fàcies peccatórum
sùmitis ?

Judicàte egéno, et pupillo :*
hùmilem, et pàuperem justifl-
càte.

En'pite pàuperem : * et egé-
num de manu peccatóris libe-
rate.

Nesciérunt, ncque intellexé-
runt, in ténebris àmbulant : *

movebuntur omnia fundamén-
ta terrse.

Ego dixi : Dii estis, * et
filli Excélsl omnes.

Vos autem sicut hómines
moriémini : * et sicut unus de

principibus cadétis.
Surge, Deus, judica terram :

* quóniam tu hereditàbis in
òmnibus Géntibus.

E noi non ci allontaneremo
più da te, ci darai nuova vita:
e invocheremo il tuo nome.

Signore, Dio degli eserciti,
sollevaci:   e  mostraci   la tua
faccia, e saremo salvi.

Salmo 81
Dio sta nell'adunanza degli

dei (dei giudici): in mezzo ad
essi egli giudica gli stessi dei.

Fino a quando giudicherete
voi ingiustamente: e favorire-
te le persone degli empi? 1

Fate ragione al bisognoso e
all'orfano: rendete giustizia al
piccolo e al povero.

Difendete il povero: e libe-
rate il bisognoso dalle mani
del malvagio.

Essi non hanno ne sapere,
nè intelletto: camminano nelle
tenebre: sono scosse tutte le
fondamenta della terra. 2

lo ho detto: Voi siete dei,
e figliuoli tutti dell'Altissimo.

Ma voi come uomini mor-
rete: e cadrete come ano qua-

lunque dei principi. 3
Sorgi, o Dio, giudica la ter-

ra.- perchè avrai in retaggio
tutte le Genti. 3

31, Arg. Il salmista Asaf fa intervenire Dio, giudice supremo,
ai giudici iniqui e parziali del popolo ebreo, ai quali egli

Salmo 81,

in mezzo ai giudici iniqui
rivolge acerbi rimproveri e minaccia severi castighi.

Note. 1 ...avrete riguardo alla faccia, cioè alle simpatie, alle ricchezze,
alle dignità, ai regali delle persone e non alla rettitudine nel giudicare,

per cui il meschino viene sempre oppresso?
2 Condanna non solo la malvagità,

 ma anche l'incapacità dei giu-
dicanti ; poiché per tutte due viene compromesso l'ordine sociale dei
popoli.

3 Chiama dei i giudici,
 sebbene talvolta siano ingiusti, pieni di

boria..., perchè sono da Dio investiti dell'autorità di giudicare; ma poi
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Lungo l'Anno : Ant. Ridesta
,

o Signore
, la tua potenza e vie-

ni a salvarci.

Nel Tempo Pasquale : Ant.

Alleluia, alleluia
,
 alleluia.

Il resto come nell'Ordinario
.
 53-58

A SESTA

Tutto come nell'Ordinario 58
,

eccetto quanto segue:
Lungo l'Anno : Ant

.

cotoro che abitano
.

Nel Tempo Pasquale : Ant.

Alleluia.

Beati

Per Annum : Ant. Excita
,

Domine
, poténtiam tuam, ut

salvos fàcias nos.
Tempore Paschali: Ant. Al-

leluia, alleluia, alleluia.
Reliqua ut in Ordinario. 53-58

AD SEXTAM

Omnia ut in Ordinario 58
, pras

ter sequentia :

Per Annum : Ant. Beàti
,

qui hàbitant.
Tempore Paschali: Ant. Al-

lelùia.

Psalmus 83, I

Quam dilécta tabemàcula
tua. Domine virtùtum : *
concupiscit, et déficit ànima
mea in àtria Dòmini.

Cor meum
,
 et caro mea *

exsultavérunt in Deum vivum.

Etenim passer invénit sibi
domum : * et turtur nidum si-
bi, ubi ponat pullos suos.

Altària tua
,
 Dòmine virtù-

tum : * Rex meus
,
 et Deus

meus.

Beàti
, qui hàbitant in domo

fa loro sentire l'umana pochezza e li cita all'imparziale supremo tribu-
nale divino.

Salmo 83, I, Arg. Il salmista
, pio levita dai figli di Core, forse pro-

uso   COn   Davide   Hfl   r5pr»lCal mmja,   riAf   lo/ v'i.mìta. A:    Aocalnnna «Im- i'onn»

Salmo 83
,
 I

Quanto sono amabili i tuoi
tabernacoli

, o Signore degli e-
serciti: sospira e struggesi l'a-
nima mia per gli atri del Si-
gnore.

Il cuor mio e la mia carne
esultano (pensando a te)

.
 Dio

vivo.

Poiché la passera si è trova-
ta una casa: e la tortorella un
nido, ove riporre i suoi nati

.

1 tuoi altari
, 1 o Signore de-

gli eserciti: mio Re, e mio
Dio.

Beati coloro che abitano nel-

w. «waaMirM)    più   invila   utn    "gli   Ul   VjUit,   1 Ul ±>l\J-

fugo con Davide da Gerusalemme per la' rivolta' di Assalonne
, rimpiange

jvava nel servizio divino
, si strugge pel desiderio diil godimento che provava

presto tornarvi.
Note. . ...io cerco e bramo il mio Dio

, come la passera e la torto-
rella il loro nido

.
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tua
,
 Dòmine : * in saécula

sseculórum laudàbunt te.

Beàtus vir, cujus est auxi-
lium abs te : * ascensiónes
in corde suo dispósuit, in val-
le lacrimàrum in loco, quem
pósuit.

Etenim benedictiónem dabit

legislàtor,
 ibunt de virtùte in

virtutem : * vidébitur Deus
deorum in Sion.

Psalmos 83, II

Dòmine
,
 Deus virtùtum, ex-

àudi oratiónem meam : * àu-

ribus pércipe, Deus Jacob.

Protéctor noster, àspice,
 De-

us : * et réspice in fàciem
Christi tuì :

Quia melior est dies una in
àtrìis tuis, * super millia.

Elégi abjéctus esse in do-
mo Dei mei : * magis quam
habitàre in tabemàculis pec-
catòrum.

Quia misericórdiam, et ve-
ritàtem diligit Deus : * gra-
tiam et glóriam dabit Dòmi-
nus.

la tua casa, o Signore: ti da-
ranno lode nei secoli dei se-
coli. 2

Beato l'uomo, il cui aiuto

viene da te: egli (percorre) le
ascese che ha disposto in
cuor suo

, per la valle delle la-
crime verso il luogo, che si
è prefisso (il tempio). 3

Poiché il (divino) legislato-
re darà la sua benedizione

,
 si

accrescerà sempre più il loro
vigore: giungeranno a contem-
plare il Dio degli dei in Sion.3

Salmo 83, II

Signore, Dio degli eserciti,
esaudisci la mia preghiera:
porgimi l

'

orecchio, o Dio di
Giacobbe.

Volgi il tuo sguardo,
 o Dio

nostro protettore: e mira la
faccia del tuo Unto: 1

Poiché vale più un sol gior-
no passato nei tuoi atrii, che
mille (altrove).

Ho preferito essere conside-
rato da nulla nella casa del
mio Dio: anziché abitare nei

padiglioni degli empi.
Poiché Dio ama la miseri-

cordia
, e la verità: il Signore

darà la grazia e la gloria.

2 
...passeranno dal tempio, tua casa terrena, alla tua casa celeste e

ti daranno lode per tutti i secoli.
3 II senso di questi due versetti è oscuro.

 La valle delle lacrime era

una località sul percorso della strada verso il tempio di Gerusalemme.
Salmo 83-11, Note. 1 Per lo più nelle Scritture per l'unto s'intende

il re : però alcuni interpreti vi vedono qui accennato il futuro Messia,
sommo re, desiderato da tutti i popoli, che avrebbe reso tanto più
amabili i templi cristiani.
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Egli non priverà dei suoi
beni coloro,   che camminano

Non privabit bonis eos, qui
àmbulant in innocéntia : * Dó-

neltinnocenza:  Signore  degli 1 mine virtùtum
,
 beàtus homo

,

eserciti
,   beato   l'uomo, che \ qui sperat in te.

spera in te.

Salmo 86

Le sue fondamenta sono
sopra i monti santi: il Signo-
re predilige le porte di Sion
più che tutte le abitazioni di
Giacobbe. 1

0 città di Dio, di te sortosi
raccontate cose meravigliose.
lo mi ricorderò di Rahab

(Egitto) e di Babilonia che mi
conoscono. 2

Ecco che gli stranieri
,
 e Ti-

ro
, e il popolo degli Etiopi,

sono colà essi pure. 2

Non si dirà forse a Stanne:
questi e quegli é nato in essa:
e l'Altissimo stesso é colui
che l

'

ha fondata? 3
Il Signore farà conoscere nei

registri dei popoli e dei prin-
cipi.

- coloro, che saranno stati
in essa.

Psalmus 86

Fundaménta ejus in mónti-
bus sanctis : * diligit Dóminus
portas Sion super omnia ta-
bernàcula Jacob.

Gloriósa dieta sunt de te, *
civitas Dei.

Alemor ero Rahab
, et Baby-

lónis * sciéntium me.

Ecce alienigenas, et Tyrus,
et pópulus iEthfopum,

 * hi
fuérunt illic

.

Numquid Sion dicet : Ho-
mo, et homo natus est in ea :
* et ipse fundàvit eam Altis-
simus ?

Dóminus narràbit in scrip-
turis populórum, et princi-
pum : * horum, qui fuérunt
in ea.

Salmo 86, Arg. Glorificazione di Gerusalemme, oggetto delle aspi-
razioni del popolo ebreo, figura della Chiesa di Gesù C, centro spi-
rituale di tutti i suoi seguaci sparsi in tutti i popoli, e anche figura
della Gerusalemme celeste

, patria di tutti gli eletti. (Dei figli di Core).
Note. 1 Gerusalemme è costruita sopra colline; è la città sacra a

Dio per il suo tempio,
 sua dimora

, e per l'Arca; è la più importante
di tutte le altre città della Palestina..

. Dicendo le porte di Sion, vuol
indicare tutta la città.

2 Nomina i popoli più noti in/ quel, tempo, dice : son venuti a< vederla,
hanno riconosciuto il vero Dio

, che vi si adora ; l'ha fondata Dio stesso,
perchè fosse patria spirituale di tutti.

3 ...in senso spirituale : coloro i quali avranno abbracciata e praticata
la fede che

, per opera del Messia fu predicata in Gerusalemme (e sparsa
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Sicut laetàntium omnium *
habitàtio est in te.

Per Annum : Ant. Beati,
qui hàbitant in domo tua. Dò-
mine.

Tempore Paschali: Ant. Al-
lelùia, alleluia, allelùia,

Reliqua ut in Ordinario.
 59-65

AD NONAM

Omnia ut in Ordinario 65, pra;-
ter sequentia :

Per Annum : Ant
.
 Miseri-

còrdia et véritas.

Tempore Paschali: Ant. Al-
lelùia-

Psalmos 88, I

Misericórdlas Domini * in
aetérnum cantàbo.

In generatiónem et genera-
tiónem * annuntiàbo veritàtero
tuam in ore meo.

Quóniam dixisti : In stér-
num misericòrdia asdificàbitur

in caelis : * prasparàbitur vé-
ritas tua in eis.

Tutti i tuoi abitanti sono
nella letizia. 3

Lungo l'Anno : Ant. Beati
coloro

,
 che abitano nella tua

casa, o Signore.
Nel Tempo Pasquale : Ant.

Alleluia, alleluia, alleluia.
Il resto come nelll'Ordinario. 59-65

A NONA

rutto come nelVOrdinario 65,
eccetto quanto segue:

Lungo l'Anno : Ant. La mi-
sericordia e la verità.

Nel Tempo Pasquale : Ant.
Alleluia.

Salmo 88, I

Canterò in eterno le miseri-
cordie del Signore.

Di generazione in generazio-
ne farò conoscere con la mia
bocca la tua fedeltà. 1

Infatti tu hai detto: la mi-
sericordia ha basi eterne nei
cieli: in essi la tua fedeltà vi
sarà fermamente stabilita.

poi per tutto il mondo fra i diversi popoli), saranno cosi aggregati alla

madre patria della vera religione, saranno registrati fra i figli di Dio,
fra i cittadini della celeste Gerusalemme, e godranno l'eterna felicità.

Salmo 88-1, Arg. Dopo una solenne introduzione in cui si esaltano
la potenza, la maestà, la bontà, la fedeltà del Signore, e la felicità dei
popolo che lo segue ed onora, il salmista (Etan Ezrahita) entra a par-

lare della promessa fatta a Davide di conservare in eterno il trono della
sua stirpe, svolge questa .promessa in tutti i suoi particolari, e non

esclude le minacce di severi castighi in caso di prevaricazione. Trovan-

dosi la nazione oppressa da gravi sciagure, egli espone a Dio il mi-
serevole stato del popolo eletto, privato della sua difesa, e ne invoca

urgente soccorso. E' chiaramente messianico.

Note. 1 Verità qui equivale a fedeltà alle promesse, che sono l
'

oggetto

del Salmo.

Venerdì a Nona 457

Ho   contratto alleanza  coi !

miei eletti, ho giurato a Da-
vide mio servo: conserverò in

eterno la tua stirpe. 2
E renderò stabile il tuo tro-

no per tutte le generazioni. 2
/ cieli esalteranno le tue

meraviglie
, o Signore: e la tua

verità nell'assemblea dei santi.
l

Dispósui testaméntum eléc-
tis meis, iuràvi David, servo
meo : * Usque in astérnum
prseparàbo semen tuum.

Et aediflcàbo in generatiónem
et generatiónem* sedem tuam.

Confltebùntur cseli mirabilia
tua, Dòmine : * étenim veri-
làtem tuam in ecclèsia san-
ctórum.

Quóniam quis in nùbibus se-
quàbitur Dòmino : * slmilis
erit Deo in filiis Dei?

Deus, qui gloriflcàtur in
Consilio sanctòrum : * magnus
et tembilis super omnes qui
in circùitu eius sunt.

Dòmine, Deus virtùtum
,

quis sfmilis tibi ? * potens es,
Dòmine, et véritas tua in cir-
cùitu tuo.

Tu dominàris potestàti ma-
ris : * motum autem flùctu-

um eius tu mitigas.
Tu humiliàsti sicut vulnerà-

tum, supérbum : * in bràchio
virtùtis tuae dispersisti inimi-
cos tuos.

Tui sunt casli
,
 et tua est

terra
, orbem terras et plenitù-

dinem ejus tu fundàsti : * a-
quilònem, et mare tu creasti.

Thabor et Hermon in nòmi-
ne tuo exsultàbunt : * tuum

bràchium cum poténtia.

2 II Signore fa un primo accenno alla promessa davidica. Il salmista
passa quindi ad esaltare i divini attributi, come per dar valore alla me-
desima.

Difatti chi sopra le nubi sa-
rà uguagliato al Signore? chi
tra i figli di Dio sarà simile
a Dio?

Dio, la cui gloria risplende
nel consesso dei santi: è gran-
de e terribile sopra tutti colo-
ro che gli stanno intorno.

O Signore, Dio degli eserci-
ti, chi è simile a te ? tu sei
potente, o Signore, e la tua
verità ti sta d'

intorno.

Tu domini la potenza del
mare: e raffreni il movimen-
to dei suoi flutti.

Tu hai umiliato come un fe-
rito il superbo: con la forza del
tuo braccio hai sterminato i
tuoi nemici.

Tuoi sono i cieli
,
 e tua è la

terra, sei tu che hai fondato
l
'universo e tutto ciò che con-
tiene: tu hai creato l'aquilone

,

e il mare.

Il Tabor e t'Hermon esulte-
ranno nel tuo nome: il tuo
braccio è potente.



458 Venerdì a Nona

Firmétur manus tua, et ex-
altétur déxtera tua : * justitia
et judicium praeparàtio sedis
tuas.

Misericòrdia et véritas prse
cédent fàciem tuam : * beàtus

pópulus, qui scit jubilatiónem.

Domine, in Itimine vultus
tui ambulàbunt, et in nòmine
tuo exsultàbunt tota die : * et
in justitia tua exaltabùntur.

Quóniam glòria virtùtis eò-
rum tu es : * et in beneplà-
cito tuo exaltàbitur cornu nos-

trum.

Quia Dòmini est assùmptio
nostra, * et Sancti Israel

,
 re-

gis nostri.
Psalmus 88, II

Tunc locutus es in visióne
sanctis tuis

,
 et dixisti : * Po-

sui adjutòrium in potènte : et
exaltàvi eléctum de plebe mea.

Invéni David, servum me-
um : * óleo sancto meo unxi
eum.

Manus enim mea auxiliàbi
tur ei : * et bràchium meum
confortàbit eum.

Nihil  proficiet  inimicus in

Sia invincibile la tua mano,
e sia esaltata la tua destra: la

giustizia e l
'

equità sono la base
del tuo trono. 3

La misericordia e la veri-
tà andranno innanzi a te: bea-

to il popolo che conosce la
festiva esultanza. 1

Signore, essi cammineranno
alla luce del tuo volto, 5 ed

esulteranno tutto il giorno nel
tao nome: e mediante la tua

giustizia saranno esaltati. 5
Poiché tu sei la gloria della

loro potenza, e per la bontà tua
sarà esaltato il nostro potere.

Perchè al Signore spetta la
nostra protezione, e al Santo
d
'

Israele, che è il nostro re.

Salmo 88, II

Allora tu parlasti in visione
ai tuoi santi 1 e dicesti: ho po-
sto l'aiuto (per il mio popolo)
in un uomo potente: e ho e-
saltato uno che ho eletto in

mezzo al mio popolo.
Ho trovato Davide

,

 mio ser-
vo: l'ho unto col mio santo
olio.

E perciò la mia mano lo as-
sisterà: e il mio braccio lo

renderà forte.
Nessuna prevalenza avrà mai

su di esso il nemico
, e il fl-

3 In questi due versetti si esprimono le doti principali del re perfetto.
4 

...
che nasce dall'ubbidire e dar lode al grande re descritto più sopra.

5 
...saranno benedetti e favoriti...

Salmo 88-11
, Note. 1 Allude alle parole dette da Dio al profeta Natan,

coll'ordine di riferirle a Davide
, riguardo alla promessa formale di con-

servare nella sua stirpe il trono d'Israele (V. 2 Re 7).
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glio dell
'

iniquità non riuscirà
a nuocergli.

E taglierà a pezzi dinanzi
a lui i suoi nemici: e metterò
in fuga coloro che lo odiano.

E la mia verità e la mia mi-
sericordia saranno con lui: e
in virtù del mio nome sarà e-
saltata la sua potenza.

E stenderò sul mare la sua

mano: e sopra i fiumi la sua
destra. 2

Egli mi invocherà: tu sei il
mio Padre: il mio Dio, e /'an-

fore della mia salvezza.

E io lo costituirò primoge-
nito, il più eccelso fra i re
della terra.

In eterno conserverò a luì
la mia misericordia: e la mia
alleanza con lui sarà fedele.

E serberò per tutti i secoli
la sua discendenza: e il suo
trono quanto i giorni del cielo.

Ma se i suoi figli abbando-
neranno la mia legge: e non
cammineranno secondo i miei
precetti. 3

Se violeranno i miei ordini:
e non osserveranno i miei co-
mandamenti: 3

eo, * et filius iniquitàtis non
appóne! nocére ei.

Et concidam a fàcie ipsius
inimicos ejus : * et odiéntes
eum in fugam convértam.

Et véritas mea,  et miseri-
còrdia mea cum ipso : * et in
nòmine meo exaltàbitur cornu

ejus.
Et ponam in mari manum

ejus : * et in flumfnibus déx-
teram ejus.

Ipse invocàbit me : Pater
meus es tu : * Deus meus

,
 et

suscéptor salutis mese.
Et ego primogénitum ponam

illum * excélsum pras régibus
terrae.

In aetérnum servàbo illi mi-
sericórdiam meam : * et tes-

taméntum meum fldéle ipsi.
Et ponam in saéculum saé-

culi semen ejus : * et thronum
ejus sicut dies caeli.

Sd autem dereliquerint filli
ejus legem meam : * et in ju-
diciis meis non ambulàverint.

Si justitias meas profanàve-
rint : * et mandata mea non
custodiérint :

2 Il regno di Israele non ebbe mai dominio sul mare,
 nè sui molti

fiumi. Fin qui Sii vede solo la pura esplicazione della potenza di re
Nei versi seguenti l'estensione della promessa va sempre più allar-
gandosi, sorpassa l'orizzonte di un semplice re d'Israele; il pensiero
va al fiore più eletto della discendenza di Davide, al Messia, al re di
tutti i popoli, al re di tutti i secoli.

3 La promessa conteneva la parte principale e le secondarie, la per-
petuità e l'assistenza di benevolenza. La prima fu sempre conservata,
la seconda si poteva e si doveva, secondo i casi, sospendere. La storia
sacra dimostra infatti un continuo avvicendarsi di floridezza e di deca-
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Visitàbo in virga iniquitàtes
eorum : * et in verbéribus

peccata eorum.
Misericórdiam autem meam

non diapérgam ab eo : * ncque
nocébo in veritàte mea :

Ncque profanàbo testamén-
tum meum ; * et quse procé-
dunt de làbiis meis, non fà-
ciam irrita.

Semel juràvi in sancto meo :
Si David méntiar : * semen
ejus in aetérnum manébit.

Et thronus ejus sicut sol in
conspéctu meo,

 * et sicut

luna perfécta in astérnum : et
testis in caelo fidélis.

Psalmos 88, III

Tu vero repulisti et despe-
xisti : * distulisti Christum
tuum.

Evertisti testaméntum servi

tui : * profanasti in terra San-
ctuàrium ejus.

Destruxisti omnes sepes e-
jus : * posuisti firmaméntum
ejus formidinem.

Diripuérunt eum omnes
transeùntes viam : * factus est

Visiterò con la verga le lo-
ro iniquità: e coi flagelli i loro
peccati. 3

Ma non ritirerò la mia mi-
sericordia: nè verrò meno alla
mia fedeltà: 3

E non violerò il mio pat-
io: nè ritratterò le parole usci-
te dalle mie labbra. 3

Lo giurai una volta per la
mia santità: non mancherò di
parola a Davide: la sua poste-
rità durerà in eterno. 3

E il suo trono sarà come
il sole dinanzi a me, e come

la luna piena in eterno: e co-
me un testimonio fedele nel
cielo. 3

Salmo 88, III

Tu però hai respinto e hai
disprezzato: hai allontanato da
te il tuo Unto. 1

Hai rotta l'alleanza fatta col
tuo servo: hai buttato per ter-
ra e profanato il suo sacro dia-
dema. 2

Hai distrutto tutti i suoi re-
cinti: 3 hai messo lo sbigotti-
mento nelle sue fortezze.

Tutti quelli che passavano
per via l

'hanno depredato: è

denza, di benignità e di severità di Dio verso quel popolo, finché fu
totalmente vinto, fu disperso e succedette al regno temporale il regno
spirituale di Gesù C, figlio unigenito dell

'eterno Padre e primogenito
per eccellenza nella stirpe di Davide.

Salmo 88-111, Note. 1 ...il re, il popolo tuo. Vedi l'arg. pag. 456.
2 

...il simbolo della regalità.
5 ...le opere di difesa.
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diventato lo scherno dei suoi
vicini.

Hai esaltato la destra dei

suoi oppressori: * hai riempito
di gioia tutti i suoi nemici.

Hai tolto ogni forza alla sua
spada: e in guerra non gli
hai dato aiuto.

L
'

hai spogliato del suo splen-
dore: e hai infranto per ter-
ra il suo trono reale.

Hai abbreviato i giorni della
sua bella età: 5 l'hai coperto
di confusione.

Fino a quando
, 0 Signore, te

ne starai sempre avverso: di-
vamperà come fuoco il tuo sde-
gno ?

Ricordati qual sia l'essere
mio: hai forse creato invano
tutti i figliuoli degli uomini? 6

Qual'è l'uomo, che vivrà e
non vedrà la morte: e chi
strapperà l

'

anima sua dal se-
polcro ?

Dove sono
, o Signore, le

antiche tue misericordie
,
 che

hai giurato a Davide per la tua
verità ?

Ricordati, o Signore,
 dell'in-

sulto patito dai tuoi servi (che
tengo celato nel mio cuore) 7
da parte di molte Genti.

oppróbrium vicinis suis.

Exaltastì déxteram depri-
méntium eum : * tetiflcàsti
omnes inimicos ejus.

Avertisti adjutórium glàdii
ejus : * et non es auxiliàtus
ci in bello.

Destruxisti eum ab emunda-
tióne : * et sedem ejus in ter-
ram collisisti.

Minorasti dies témporis e-
jus : * perfudisti eum confu-
sióne.

Usquequo, Domine,
 avértis

in finem ; * exardéscet sicut
ignis ira tua?

Memorare quse mea subs-
tàntia : * numquid enim vene
constituisti omnes filios ho-
minum ?

Quis est homo, qui vivet, et
non vidébit mortem : * éiuet
ànimam suam de manu inferi ?

Ubi sunt misericórdias tuae

antiquae, Dòmine,
 * sicut ju-

ràsti David in veritàte tua?

Memor esto
. Domine, op-

próbrii servórum tuórum *

(quod continui in sinu meo)
multàrum Géntium.

4 ...hai reso forti gli oppressori del tuo popolo a danno della sua
prosperità, floridezza... I suddetti contrassegni di oppressione si con-
fanno allo stato di schiavitù degli Ebrei in Babilonia.

5 ...e anche i giorni del suo regno.

6 Per muovere a pietà il Signore, gli ricorda la meschina condizione
degli uomini, i mali, le miserie, la morte cui vanno soggetti.

7 ...che non oso ripetere... Difatti le solenni promesse di grandezza
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Quod exprobravérunt inimi-
ci tui, Domine, * quod ex-
probravérunt comrautationem
Christi tui.

Benedictus Dóminus in ae-
téraum : * fiat, fiat.

Per Annum : Aut. Miseri-
còrdia et véritas praecédent fà-
ciem tuam. Dòmine.

Tempore Paschali: Ani. Al-
leluia, allelùia, allelùia.

Reliqua ut in Ordinario. 66-71

AD VESPRAS

Omnia ut in Ordinario 71, prffi-
ter sequentia :

Extra Tempus Paschale :
Ant. Dòmine, * probàsti me,
et cognovisti me.

Tempore Paschali: Ant. Al-
lelùia,

 * allelùia, allelùia.
Psalmus 138, I

Dòmine, probàsti me, et co-
gnovisti me : * tu cognovisti
sessiònem meam, et resurre-
ctiónem meam.

Intellexisti cogitatiónes meas
de longe : * sémitam meam,
et funiculum meum investi-

gasti.
Et omnes vias meas prasvi-

(Ricordati), o Signore, che
i tuoi nemici ci hanno rinfac-
ciato, si, ci hanno rinfacciato il
tuo cambiamento verso il tuo
Unto.

Benedetto il Signore, in e-
terno: cosi sia, cosi sia.

Lungo l'Anno ; Ant. La mi-
sericordia e la verità andranno
dinanzi a te

,
 o Signore.

Nel Tempo Pasquale : Ant.
Alleluia, alleluia, alleluia.

Il resto come nell'Ordinario.' 66-71

A VESPRO
Tutto come nell'Ordinario 71,

eccetto quanto segue:

Fuori del Tempo Pasquale :
Ant. Signore, tu mi hai messo
alla prova e mi hai conosciuto.

Nel Tempo Pasquale : Ant.
Alleluia, alleluia, alleluia.

Salmo J38, I

Signore, tu mi hai messo
alla prova e mi hai conosciu-
to: tu sai quando mi seggo e
quando mi alzo:

Hai penetrato da lungi i miei
pensieri: hai osservato il mio
sentiero e lo svolgersi dei miei
passi. 1

E tutte le mie vie tu le hai

per il popolo ebreo, in tempo di oppressione si prestavano a vergo-

gnosi insulti e canzonature; come a Gesù C. nel tempo della sua pas-

sione fu rinfacciata per dileggio la sua divinità.
Salmo 138-1, Arg. Dalla contemplazione della onniveggenza e pre-

senza di Dio in ogni luogo e tempo; dall'onore che meritano e ricevono

i giusti; dall'abominio in cui sono tenuti i malvagi, Davide prende
motivo di pregare il Signore a giudicare il suo interno e guidarlo per
la retta via.

Note.  1 ...conosci tutti i miei movimenti, le mie azioni....
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prevedute: sebbene nessuna
parola della mia lingua (le ma-
nifestasse ). 1

Ecco, o Signore,
 tu hai co-

nosciuto le cose tutte
,
 le re-

centi e le antiche: tu mi hai
formato e hai posto sopra di
me la tua mano. 2

La tua scienza è troppo me-
ravigliosa per me: è troppo
sublime e non potrò arrivarvi.

Dove potrei io andare per
sottrarmi al tuo spirito ? e do-
ve fuggirò lontano dalla tua
faccia ?

Se salirò al cielo
, tu vi sei:

se discenderò nell'inferno
,
 tu

sei presente.

Se prenderò le mie ali fin
dall'aurora

, e andrò ad abitare
all

'

estremità del mare:
Colà pure mi guiderà la tua

mano: e mi stringerà la tua
destra.

E dissi: Forse mi occulte-
ranno le tenebre: ma la notte
diventerà mia luce nelle mie
delizie

.

Perchè le tenebre non saran-

no oscure per te, e la notte

splenderà come il giorno: le
sue tenebre sfolgorano come
la sua luce.

Poiché tu sei il padrone di
tutto il mio interno: tu mi hai
accolto fin dal seno di mia
madre.

disti : * quia non est sermo in
lingua mea.

Ecce, Dòmine, tu cognovis-
ti omnia novissima

,
 et anti-

qua : * tu formasti me, et po-
suisti super me manum tuam.

Miràbilis facta est sciiéntia
tua ex me : * confortata est,
et non poterò ad eam.

Quo ibo a spiritu tuo? * et
quo a fàcie tua fùgiam?

Si ascénderò in caslum, tu li-
lle es : * sì descéndero in in-
férnum, ades.

Si sùmpsero pennas meas
dilùculo, * et habitàvero in
extrémis maris :

Etenim illue manus tua de-
dùcet me : * et tenébit me
déxtera tua.

Et dixi : Fòrsitan ténebrse
conculcabunt me : * et nox
illuminàtio mea in deliciis
meis.

Quia ténebrse non obscura-
bùntur a te

,
 et non sicut dies

illuminàbitur : * sicut ténebras

ejus
, ita et lumen ejus.

Quia tu possedisti renes
meos : * suscepisti me de ù-
tero matris mese.

2
..in seijno della tua padronanza sopra di me.



464 Venerdì a Vespro Venerdì a Vespro 465

Ant. Domine, probàsti me,
et cognovisti me.

Ant. Mirabilia òpera tua, *

Dòmine, et ànima mea cognó-
scit nimis.

Psalmtis 138, II

Confitébor tibi quia terribi-
liter magnificàtus es : * mira-
bilia opera tua, et ànima mea
cognóscit nimis.

Non me-est occultàtum os

um a te, quod fecisti in oc-
culto : * et substàntia mea in
inferióribus terrae.

Imperféctum meum vidérunt
óculi tui, et in libro tuo om-
nes scribéntur : * dies forma-
bùntur

.
 et nemo in eis.

Mihi autem nimis honorifl-
càti sunt amici tui, Deus : *

nimis confortàtus est principa-
tus eórum.

Dinumeràbo eos, et super
arénam multiplicabuntur : *

exsurréxi, et adhuc sum te-
cum.

Ant. Signore, tu mi hai mes-
so alla prova e mi hai cono-
sciuto-

Ant. Sono mirabili le opere
tue, o Signore, e molto bene
lo riconosce l'anima mìa.

Salmo J38, II

Ti loderò, perchè ti sei mo-
strato straordinariamente gran-
de: 1 sono mirabili le opere
tue

,

 e l'anima mia ne è tutta

compresa. 2

Le mie ossa non sono nasco-
ste a te, che le hai fatte nel
segreto: e neppure la mia so-
stanza, formata nelle viscere
della terra. 3

1 tuoi occhi hanno veduto le
mie membra informi: tutti so-
no scritti nel tuo libro, anche
i giorni, in cui saranno formati,
quando nessuno di essi anco-
ra esiste.

1 tuoi amici, 0 Dio, sono

stati a mio giudizio grandemen-
te onorati: il loro potere è di-
ventato assai forte.

Li conterò e saranno più nu-
merosi dell'arena: mi sono al-
zato e sono ancora con te. *

Salmo 138-11, Note. 1 ...nella formazione del mio corpo, dei singoli
organi, nel modo di conservarmi,...

2 
...eppure conosce solo una minima parte di tante stupende mera-

viglie, che hai racchiuso in me!
S 

...il mio organismo, formato nelle viscere di mia madre. I versetti
seguenti sono in diversa modi interpretati per la loro oscurità.

1 
...

mi sono alzato dalle mie riflessioni e sono ancora unito a te,

alla tua volontà.

Se tu uccidessi
,
 0 Dio, i

peccatori! ritiratevi da me, 0
uomini sanguinari: 5

Poiché voi dite nel vostro
pensiero: invano (o Signore),
riceveranno (i giusti) le tue
città. 6

Non ho io odiato
, 0 Signo-

re, quelli che ti odiano ? E non
spasimavo a cagione dei tuoi
nemici ? 5

lo li odiavo con perfetto odio:
ed essi mi diventarono nemici

.

Provami
,
 o Dio

,
 e scruta il

mio cuore: interrogami, ed esa-
mina i miei passi.

E vedi
, se vi è in me qual-

che via d
'

iniquità: e guidami
per la via eterna. 7

Ant. Son mirabili le opere
tue, o Signore

, molto bene lo
riconosce l'anima mia.

Ant. Non mi abbandonare
,

0 Signore, valido sostegno del-
la mia salvezza

.

Salmo 139
Proteggimi 0 Signore

,
 con-

tro l'uomo malvagio: liberami
dall'uomo iniquo.

Essi hanno coltivato nel loro
cuore cattivi disegni: tutto il
giorno preparavano battaglie.

Si occideris. Deus, peccató-
res : * viri sànguinum,

 decli-
nate a me :

Quia dicitis in cogitatióne :*
Accipient in vanitàte civitàtes
tuas.

Nonne qui odérunt te
.
 Dò-

mine
, óderam? * et super ini-

micos tuos tabescébam?

Perfécto òdio óderam illos :
* et inimici facti sunt mihi.

Proba me
. Deus, et scito

cor meum : * intérroga me,
 et

cognósce sémitas meas
.

Et vide
, si via iniquitàtis in

me est : * et deduc me in via
astérna.

Ant. Mirabilia òpera tua,

Dòmine, et ànima mea cognó-
scit nimis.

Ant. Ne derelinquas me
,
 *

Dòmine
,
 virtus salutis mese.

Psalmus J39
Eriipe me, Dòmine, ab hó-

mine malo : * a viro iniquo
éripe me-

Qui cogitavérunt iniquitàtes
in corde : * tota die constitué-
bant praélia.

5 Dopo avere lodato ed ammirato i giusti, passa ora ad sborrire i
peccatori.

6 ...poiché le ritoglieremo noi.
7 ...per la via retta, che conduce alla felicità eterna

.

Salmo 139, Arg. Davide, insidiato da nemici potenti, astuti, calun-
niatori

, invoca l'aiuto divino, prevede la sua giustificazione e la puni-
zione degli avversari.

Note. 1 ...mi fanno perpetua guerra, in ogni modo mi perseguitano.

30

I
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1

Acuérunt linguas suas sicut
serpéntis : * venénum àspidum
sub làbiis eórum.

Custòdi me, Dòmine, de
manu peccatóris : * et ab ho-

minibus iniquis éripe me.
Qui cogitavérunt supplantà-

re gressus meos : * abscondé-

runt supèrbi làqueum mihi :

Et funes extendérunt in là-
queum : * juxta iter scànda-
lum posuérunt mihi.

Dixi Dòmino : Deus meus es
tu : * exaudi. Dòmine, vocem
deprecatiónis meae.

Dòmine
,
 Dòmine, virtus sa-

liitis mese : * obumbràsti su-
per caput meum in die belli.

Ne tradas me. Dòmine, a
desidèrio meo peccatóri : * co-
gitavérunt contra me, ne dere-
linquas me, ne forte exaltén-
tur.

Caput circùitus eórum : *
labor labiòrum ipsórum opé-
riet eos.

Cadent super eos carbònes,
in ignem dejicies eos : * in
misériis non subsistent.

Vir linguòsus non dirigétur

Hanno affilato le loro lingue
come quelle del serpente: han-

no del veleno di aspidi sotto

le loro labbra.
Difendimi. 0 Signore, dalla

mano del peccatore: e salvami
dagli uomini iniqui.

I quali si sono studiati di
intralciare i miei passi: i su-
perbi hanno preparato un lac-
cio nascosto contro di me.

E hanno teso delle funi per
prendermi: hanno posto degli
inciampi lungo la strada.

Io dissi al Signore: tu sei il
mio Dio: esaudisci, o Signore,
la voce delta mia supplica.

Signore, Signore, valido so-
stegno della mia salvezza: ta
hai fatto schermo al mio capo
nel giorno della battaglia.

Non darmi, 0 Signore, in
potere del peccatore contro il
mio desiderio: hanno macchi-
nato contro di me, 2 non mi
abbandonare, affinchè non ab-
biano a gloriarsi ?

Il peggio dei loro raggiri: 3 le
mene delle loro calunnie li ri-
coprano.

Cadranno su di loro carboni
ardenti, li precipiterai nel fuo-
co: non potranno reggere alle
loro miserie.

L
'uomo sfrenato di lingua

non avrà prosperità sulla ter-
ra: sino alla perdizione i ma-

2- ...per vedermi oppresso.
3 Questa prima parte del verso è molto oscura.
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Ianni opprimeranno l'uomo in-
giusto.

So che il Signore farà giusti-
zia al misero: e vendicherà i
poveri.

Ma i giusti daranno lode al
tuo nome: e gli uomini retti
abiteranno al tuo cospetto

.

 4

Ant. Non mi abbandonare
.

0 Signore
, valido sostegno del-

la mia salvezza
.

Ant. Signore,
 a te ho alzato

le mie grida,
 esaudiscimi.

Salmo 140

Signore, a te ho alzato le
mie grida, esaudiscimi: ascol-
ta la mia voce

, quando griderò
a te-

S
'

innalzi la mia preghiera
come l'incenso al tuo cospet-
to: sia l'elevazione delle mie
mani come il sacrificio della
sera.

Poni
, 0 Signore

,
 una custo-

dia alla mia bocca: e una por-
ta intorno alte mie labbra

.

Non lasciar piegare il mio
cuore a parole di malizia

,
 a

cercare scuse ai miei peccati.

Come fanno gli uomini che
commettono l'iniquità: e non
prenderò parte alle loro delizie.

Mi riprenderà il giusto con

! in terra : * virum injustum
I mala càpient in intèritu.

Cognòvi quia fàciet Dómi-
I nus judicium inopis : * et vin-

j dictam pàuperum.
Verùmtamen justi confite-

bùntur nomini tuo : * et ha-
bitàbunt recti cum vultu tuo

.

Ant. Ne derelinquas me
,

Dòmine
,
 virtus salùtis mea;.

Ant. Dòmine
,
 * clamavi ad

te
,
 exaudi me.

Psalmus 140

Dòmine
, clamavi ad te

,
 ex-

audi me : * intènde voci me-
se, cum clamàvero ad te

.

Dirigàtur oràtio mea sicut
incénsum in conspéctu tuo :
* elevàtio mànuum meàrum
sacrificium vespertinum.

Pone, Dòmine
,
 custódiam

ori meo : * et òstium circum-
stàntias làbiis meis.

Non declines cor meum in
verba malitiae

,
 * ad excusàn-

das excusatiónes in peccàtis.

Cum hominibus operàntibus
ìniquitàtem : * et non commu-
nicàbo cum eléctis eòrum

.

Corripiet me justus in mise-

1 ...nel tuo tempio terreno ed eterno.

Salmo 140, Arg. Davide prega teneramente e vivamente il Signore
ad accordargli un retto uso della lingua, a preservarlo dalle lusinghe
e dai tranelli dei malvagi ed a guidarlo secondo i suggerimenti e gli
esempi dei buoni.
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ricàrdia, et increpàbit me : *

oleum autem peccatóris non
impinguet caput meum.

Quóniam adhuc et oràtio
mea in beneplàcitis eórum :*

absórpti sunt juncti petrse ju-
dices eórum.

Audient verba mea quóniam
potuérunt : * sicut crassitùdo
terree erùpta est super terram.

Dissipata sunt ossa nostra
secus inférnum ; * quia ad te,
Dòmine

,
 Dòmine, óculi mei :

in te speravi, non àuferas àni-
mam meam.

Custòdi me a làqueo, quem
statuérunt mihi : * et a scàn-
dalis operàntium iniquitàtem.

Cadent in retiàculo ejus pec-
catòres : * singulàriter sum e-
go donec trànseam.

carità, e mi sgriderà: 1 ma

l
'olio del peccatore non pro-

fumerà mai il mio capo. 2

Giacché la mia preghiera sa-
rà tuttora contro le loro cupi-

digie: 3 i loro giudici furono
sfracellati giù. per la rupe. *

Ascolteranno le mie parole,
perchè sono state efficaci: co-

me la durezza della terra vie-
ne frantumata sul suolo. '

Così sono disperse le nostre
ossa presso il sepolcro: 6 poi-
ché a te, o Signore, Signore,
son rivolti i miei occhi: in te
ho sperato non togliermi la
vita.

Guardami dal laccio, che mi
hanno teso: e dai tranelli di
coloro che commettono l

'ini-

quità.
Cadranno nella loro rete i

malvagi: io invece sono (pro-
tetto) in modo singolare finché
passi oltre (i pericoli).

Note. 1 ...ed io l'ascolterò:...
2 

...
non mi lascierò persuadere dalle artificiose seduzioni e adulazioni

del malvagio.
3 

...
contro le cupidigie dei malvagi per ottenere l'emendazione e per

non esserne sedotto.
4 La parola giudici va presa in senso largo di capi, istigatori, fau-

tori, di tutti coloro che colle loro approvazioni personali aiutano i cat-
tivi a mettersi, a perseverare nella cattiva via. ...perirono miseramente...

faranno un funesto naufragio contro uno scoglio.
5 I malvagi cederanno all'efficacia delle mie parole,

 come si rompe e
si sbricciola la terra cedendo al vomero dell'aratro (P. Lalemend).

6 I miei amici ed io (Davide) siamo già abbattuti dalle nostre disgra-
zie e ci vediamo sull'orlo del sepolcro : ma, Signore, mio Dio, giacché
io, pieno di speranza, fisso gli occhi sopra di te, non lasciarmi perire

(P. Lalemend).
L'interpretazione degli ultimi cinque versetti è fondata su congetture,

poiché sono molto oscuri nel testo.

Ant. Signore
, a te ho alzato

le mie grida
, esaudiscimi.

Ant. Trai fuori dal carcere
l
'

anima mia
, 0 Signore, affin-

ché dia lode al nome tuo
.

Salmo J4J

Con la mia voce ho gridato
al Signore: con la mia voce ho
supplicato il Signore:

Innalzo al suo cospetto la
mia preghiera, ed espongo in-
nanzi a lui la mia afflizione.

Mentre viene a mancare in
me il mio coraggio

,
 e tu co-

nosci le mie vie
.

 1

Sulla via
,, per cui cammina-

vo
, mi hanno nascosto un lac-

cio-

Mi rivolgevo a destra e

guardavo; ma non vi era chi
mi conoscesse. 2

Mi è stata tolta ogni via di
scampo, e non vi è chi pensi
a salvare la mia vita

.

A te, 0 Signore, ho alzato
le mie grida, ho esclamato: tu
sei la mia speranza e la mia
porzione nella terra dei vi-
venti.

Dà ascolto alla mia suppli-
ca: perché sono molto afflitto.

Ant. Dòmine
, clamavi ad te

,

exàudi me.

Ant. Educ de custòdia * à-
nimam   meam

.   Domine, ad
confiténdum nòmini tuo

.

Psalmus J4J

Voce mea ad Dóminum cla-
mavi : * voce mea ad Dómi-
num deprecàtus sum :

Effùndo in conspéctu ejus
oratiònem meam

, * et tribula-
tiónem meam ante ipsum pro-
nuntio.

In deficiéndo ex me spiri-
tum meum

,
 * et tu cognòvisti

sémitas meas
.

In via hac
, qua ambulàbam

.*

 abscondérunt làqueum mihi
.

Consideràbam ad déxteram
,

et vidébam : * et non erat qui
cognósceret me

.

Périit fuga a me
, * et non

est qui requirat ànimara me-
am.

Clamavi ad te
, Dòmine, *

dixi : Tu es spes mea, pòrtio
mea in terra vivéntium

.

Intènde ad deprecatiónem
meam : * quia humiliàtus sum
nimis.

Salmo 141, Arg. Davide fuggiasco, ricoveratosi coi suoi nella spe-
lonca di Odollam 0 Engaddi, «iene informato che il suo persecutore,

Saulle in persona coi soldati
, è giunto là presso. Conscio del gravis-

simo, imminente pericolo alza a Dio angosciosa domanda di soccorso.

Note. » ...la mia innocenza
, la malvagità altrui, i pericoli, i disagi.

2 ...chi mostrasse di conoscermi
, si curasse di me.
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Libera me a persequéntibus
me : * quia confortati sunt su-
per me.

Educ de custòdia ànimam
meam ad conflténdum nomini
tuo : * me exspéctant justi,
donec retribuas mihi.

Extra Tempas Paschale :
Ant. Educ de custòdia ànimam
meam

,
 Dòmine, ad oonfìtén-

dum nomini tuo1.

Tempore Paschali: Ant. Al-
lelùia

,
 allelùja, allelùia.

Capitulum    2 Cor. /, 3-4
Benedictus Deus, et Pater

Dòmini nostri Jesu Christi,
Pater misericordiàrum, et De-
us totius consolatiónis, qui
consolàtur nos in omni tribu-
latiòne nostra.

Hymnos

Hóminis supèrne Cònditor
Qui cuncta solus órdinans,
Humum iubes prodùcere
Reptantis et ferse genus :

Et magna, rerum córpora,
Dictu jubéntis vivida,
Per témporum certas vices
Obtemperàre sérvulis :

Repèlle, quod cupidinis
Ciénte vi nos impetit,
Aut móribus se sùggerit,

Liberami da quelli che mi
perseguitano: perchè sono più
forti di me. 3

Trai dal carcere 4 l'anima
mia, affinchè io dia lode al tuo
nome: i giusti mi aspettano,

finché tu mi faccia giustizia.5
Fuori del Tempo Pasquale :

Ant. Trai fuori dal carcere l
'

a-

nima mia, o Signore, affinchè
dia lode al tuo nome.

Nel Tempo Pasquale : Ant.
Alleluia, alleluia, alleluia.

Capitolo       2 Cor. 1, 3-4
Benedetto Dio, e Padre

del Signor nostro Gesù Cri-
sto

,
 Padre delle misericordie,

e Dio di ogni consolazione, il
quale ci consola in ogni nostra
tribolazione.

Inno

Dell'uom superno Artefice,
Che il tutto reggi solo,
E i rettili e i quadrupedi
Fai che produca il suolo;

E fai che ogni grand'essere,
Vitale ad un tuo detto,
In ogni suo periodo
All'uomo sia soggetto;

Ricaccia quanto investeci
Di cupidigia a sprone,
O che nel cuor s'insinun

3 
...perciò ho bisogno di, soccorso straordinario. E difatti l'ebbe, poi-

ché il Signore gli offri l'occasione facilissima e sicura di uccidere
SauUe ; ma egli gli risparmiò la vita, e gli parlò con tanto rispetto e
dolcezza , che SauUe umiliato e confuso si ritirò, e lo lasciò tranquillo per
qualche tempo. V. 1 Re 24.

4 
...dalla grotta, ove sto nascosto...

5 
...

col far cessare tante tribolazioni ed ingiustizie.
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0 all'opre si frappone.
Danne dei gaudii i premi,

E insiem di grazia i doni:
Sciogli di lite i vincoli,
Patti d'amor componi.

Dà, Padre pietosissimo
,

O Figlio coeterno
,

Con il divin Paractito

Regnante in sempiterno.
Così sia.

i. S'innalzi
, o Signore,

 la
mia preghiera, r). Come l'in-
censo al tuo cospetto.

Al Magnificat Ant. // Signore
ha deposto dal trono i poten-
ti

, e ha esaltato gli umili.
Il resto come neWOrdinario

.
 78-84

A COMPIETA

Tatto come nell'Ordinario 85
,

eccetto quanto segue:

Fuori del Tempo Pasquale :
Ant. Con la mia voce.

Nel Tempo Pasquale : Ant.

Alleluia.

Salmo 7é, I

Con tutta la mia voce ho al-
zato grida al Signore: con la
mia voce mi rivolsi a Dio

,
 e

mi diede ascolto.

Nel giorno della mia tribo-
lazione ho cercato Dio

,
 la not-

te ho steso verso di lui le mie
mani: e non fui deluso.

Aut àctibus se intérserit
.

Da gaudiórum praémia,
Da gratiarum mùnera :
Dissòlve litis vincula :
Astringe pacis foédera.

Praesta, Pater piissime,
1 Patrique coropar Unice,
| Cum Spiritu Paràclito

Regnans per omne saèculum.
Amen.

3K Dirigàtur, Dòmine
,
 oràtio

i mea.   4.   Sicut incénsum in
conspéctu tuo.

i    Ad Magnificat Ant. Depósuit
Dòminus * poténtes de sede,

et exaltàvit hùmiles.

Reliqua ut in Ordinario. 78-84

AD COMPLETORIUM
Omnia ut in Ordinario 85

, prae-
ter sequentia :

Extra Tempus Paschale :
Ant. Voce mea.

Tempore Paschali : Ant. Al-
lelùia.

Psalmus 76, I

Voce mea ad Dòminum cla-
mavi : * voce mea ad Deum,
et inténdit mihi.

In die tribulatiónis mese

Deum exquisivi,
 mànibus meis

nocte centra eum : * et non

sum decèptus.

Salmo 76-1
, Arg. Il salmista Asaf in tempo di gravissima afflizione

ricorre vivamente al Signore; cerca di alimentare la sua fiducia col
ricordo delle meraviglie compiute nel passato a favore del popolo ebreo,

specialmente nell'uscita dall'Egitto.
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L'anima mia ha ricusato ti-

gni consolazione, 1 mi sono ri-
cordato di Dio, e ne ebbi con-
forto; ma poi ho riflettuto sui
miei affanni: e venne meno il
mio spirito.

I miei occhi hanno anticipa-
to le veglie: 2 sono stato agi-
tato, e non ho detto parola.

Ho ripensato ai giorni anti-
chi: e ho avuto in mente gli
anni eterni. 3

E ho meditato di notte nel
mio cuore, e ho riflettuto, e
indagato diligentemente il mio
spirito. 1

Ci rigetterà forse Iddio per
sempre ? o non vorrà esserci
ancora propizio ?

O troncherà egli per sempre
la sua misericordia verso di
noi

, di generazione in genera-
zione ?

O si dimenticherà forse Id-
dio di aver pietà ? a nel suo
sdegno tratterrà egli le sue
misericordie ?

E dissi: 5 ora incomincio:
questo cambiamento è della
destra dell'Altissimo.

Mi sono ricordato delle ope-
\ re del Signore: e certamente

Note. 1 ...per la gravità dell'angoscia...
s 

...mi sono svegliato prima del solito.
3 Probabilmente giorni antichi ed anni eterni significano solo i tempi

passati, in cui Iddio operò tante meraviglie pel popolo. Questo pensiero

ravvivava la fiducia.

4 Ed espone nei tre versetti seguenti i pensieri che formarono l'og-

getto della profonda meditazione e ricerca del cuore e dello spirito.

5 Ecco il frutto delle riflessioni : ora comincio a capire, a persua-

dermi della potenza, bontà, fedeltà di Dio; sì, egli mi aiuterà e questo
nuovo stato d'animo è opera dell'Altissimo.

Rénuit consolàri ànima mea,
* memor fui Dei, et delectàtus
sum, et exercitàtus sum : et
defécit spiritus meus.

Anticipavérunt vigilias óculi
mei : * turbàtus sum

.
 et non

sum locùtus.
Cogitavi dies antiquos : * et

annos aetérnos in mente hàbui.

Et raeditàtus sum nocte cum

corde meo, * et exercitàbar,
et scopébam spiritum meum.

Numquid in astérnum pro-
jiciet Deus : * aut non appó-
ne! ut cotnplacitior sit adhuc?

Aut in flnem misericórdiam
suam abscindet, * a generatió-
ne in generatiónem ?

Aut obliviscétur miseréri
Deus? * aut oontinébit in ira
sua misericórdias suas?

Et dixi : Nunc coepi : * haec
mutàtio déxterae Excélsi.

Memor fui óperum Dòmini :
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mi ricorderò delle cose mira-
bili fatte da te fin dal princi-
pio. 6

E mediterò sopra tutte le
tue opere e rifletterò sulle tue
sapienti operazioni.

Salmo 76, II

O Dio
,
 sono sante tutte le

tue vie: qual Dio è così gran-
de come il Dio nostro ? Tu sei
il Dio che operi cose meravi-
gliose. 6

Tu hai fatto conoscere tra
i popoli la tua potenza: col
tuo braccio hai liberato il tuo
popolo, i figli di Giacobbe e
di Giuseppe.

Ti videro le acque, o Dio,
ti videro le acque: e ne furono
intimorite e furono sconvolti
gli abissi.

(Si udì) grande strepito di
acque: le nubi fecero sentire
le loro voci.

Guizzarono le tue frecce: il
fragore del tuo tuono rintronò
all

'

intorno.

I tuoi lampi illuminarono il
mondo: la terra ne fu scossa
e tremò.

Nel mare hai aperto la tua
via, e le tue strade fra le mol-
te acque: e non apparirà trac-
cia delle tue orme

.
 e

Tu hai guidato come peco-
relle il tuo popolo, per mano
di Mosè e di Aronne

.

quiam memor ero ab initio
mirabilium tuórum.

Et meditàbor in òmnibus o-
péribus tuis : * et in adinven-
tiónibus tuis exercébor.

Psalmos 7é, II

Deus, in sancto via tua :
quis Deus magnus sicut Deus
noster? * tu es Deus qui fa-
cis mirabilia.

Notam fecisti in pópulis vir-
tùtem tuam : * redemisti in
bràchio tuo pópulum tuum

,
 ti-

lios Jacob et Joseph.

Vidérunt te aquEe, Deus, vi-
dérunt te aquse : * et timué-
runt, et turbate sunt abyssi.

Multittìdo sónitus aquàrum :
* vocem dedérunt nubes.

Etenim sagitte tuae trànse-
unt : * vox tonitrui tui in rota

.

Illuxérunt coruscatiónes tua:
orbi terras : * commóta est

,

et contrémuit terra.
In mari via tua

,
 et sémitas

tuas in aquis multis : * et ves-
tigia tua non cognoscéntur.

Deduxisti sicut oves pópulum
tuum

,
 * in manu Móysi et

Aaron.

6 II salmista fino al fine del Salmo fa delle riflessioni sui prodigi ope-
rati dal Signore pel popolo di Giacobbe e di Giuseppe, sulla sua po-
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Psalmos 85

Inclina, Dòmine, aurem tu-
am

,
 et exàudi me : * quóniam

inops, et pauper sum ego.
Custòdi ànimam meam, quó-

niam sanctus sum : * salvum

fac servum tuum, Deus meus,
speràntem in te.

Miserére mei, Dòmine, quó-
niam ad te clamavi tota die :
* Isetiflca ànimam servi tui,
quòniam ad te. Dòmine, àni-
mam meam levàvi.

Quòniam tu. Dòmine, suà-
vis, et mitis : * et multse mi-
sericòrdise òmnibus invocanti-
bus te.

Auribus pércipe.
 Dòmine,

oratiònem meam ; * et intènde

voci deprecatiònis meae.

In die tribulatiónis mese cla-
mavi ad te : * quia exaudisti
me.

Non est similis tui in diis,
Dòmine : * et non est secùn-

dum òpera tua.

Salmo 85

Porgi, o Signore, il tuo o-
re echio

,
 ed esaudiscimi: poi-

ché io sono afflitto e povero.
Custodisci l'anima mìa,

perchè sono un tuo servo fe-

dele: salva, Dio mio, il tuo
devoto, che spera in te.

Abbi pietà di me, o Signo-
re, perchè tutto il giorno ho
allato a te le mie grida: con-

sola l'anima del tuo servo,

perchè verso di te, o Signore,
ho sollevato tutto il giorno
l'anima mia.

Perchè tu, o Signore, sei
buono e clemente: e pieno di
misericordia per tutti quelli,
che t

'

invocano.

Porgi l'orecchio, o Signore,
alla mia preghiera: e sta a
sentire la voce della mia sup-
plica.

Nel tempo della mia tribo-
lazione ho gridato a te: per-
chè mi hai sempre esaudito.

Non vi ha alcuno simile a
te fra gli dei

l
 o Signore: e

nulla vi è che pareggi le ope-
re tue. i

_

e termina coll'imniaginetenza, su tutti i grandi fenomeni della natura,.
della pecorella piena di fìduca nel suo pastore.

Salmo 85, Arg. Davide sempre angustiato ricorre con molta umiltà,
fiducia e insistenza alla bontà e potenza di Dio per averne soccorso.
Traspira un sentimento di grande pietà.

Note, i La Palestina abitata dagli Ebrei era attorniata da popoli
idolatri ; con loro il contatto era inevitabile ; perciò il profeta spesso
allude agli dei pagani, alla loro incapacità a soccorrere, alla loro falsità ;

e per contro fa spiccare la verità, la grandezza, la bontà, la santità del
vero Dìo adorato in Sion.
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I
Tutte le genti che hai '

creato, verranno
, e si prostre-

ranno davanti a te
, o Signo-

re: e daranno gloria al tuo
nome. 2

Perchè tu sei grande ed o-
peri meraviglie: tu solo sei
Dio. 1

Conducimi, o Signore
,
 nel-

la tua via, e fa ch'io cammi-
ni nella tua verità: si concen-
tri tutto il gusto del mio cuo-
re nei temere il tuo nome

.

Ti loderò
, o Signore,

 Dio
mio

,
 con tutto il mio cuore

,

e glorificherò il tuo nome in
eterno:

Perchè grande è la tua mi-
sericordia verso di me: e hai
salvato l'anima mia dal pro-
fondo dell'inferno. 3

O Dio
, gli empi sono insor-

ti contro di me ed una turba
di potenti ha teso insidie alla
mia vita: e non hanno avuto
alcun riguardo a te. *

Ma tu
, o Signore, sei un

Dio pietoso e benigno, pazien-
te, e pieno di misericordia e
verace,

Volgi a me il tuo occhio
,

ed abbi pietà di me
,
 dà la tua

forza al tuo servo: e salva il
figlio della tua ancella.

Omnes Gentes quascuraque
fecisti

, vénient, et adoràbunt
coram te

. Dòmine : * et glo-
rificàbunt nornen tuum

.

Quóniam magnus es tu, et
fàciens mirabilia : * tu es De-
us solus.

Deduc me
, Dòmine, in via

tua
. et ingrédiar in ventate

tua : * Uetétur cor meum ut
timeat nomen tuum

.

Confltébor tibi
, Dòmine, De-

us meus, in toto corde meo
,

*

et glorflcàbo nomen tuum in
astérnum :

Quia misericòrdia tua ma-
gna est super me : * et eruisti
ànimam meam ex infèrno infe-
rióri.

Deus, iniqui insurrexérunt
super me, et synagòga potén-
tium quaesièrunt ànimam me-
am : * et non proposuérunt te
in conspéctu suo.

Et tu
, Dòmine, Deus mise-

ràtor et miséricors
,
 * pàtiens,

et multse misericòrdise
,
 et ve-

rax
,

Réspice in me, et miserére
mei, * da impèrium tuum pùe-
ro tuo : et salvum fac filium
ancillas tuas.

2 Con profetica visione qui, come altrove nei Salmi, Davide annunzia
il futuro regno dì Dio su tutte le Genti..., che, coll'avvento del Messia,
va ognor più estendendosi.

3 ...hai salvato la mia vita dal sepolcro.

* ...non hanno riflettuto ai tuoi precetti e al rigore della tua giustizia.
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Fac mecum signum in bo-
num, ut videant qui odérunt
me

,
 et confundàntur : * quo-

niam tu, Dòmine, adjuvisti me,
et consolàtus es me.

Extra Tempus Paschale :
Ant. Voce mea ad Dóminum
clamavi : neque obliviscétur
miseréri Deus.

Tempore Paschali: Ant. Al-
leluia, allelùia, alleltìja.

Relìqua ut in Ordinario. 87-97

Dammi un segno evidente
di benevolenza, affinchè colo-
ro che mi odiano vedano, e re-
stino confasi: 5 perchè tu, o
Signore, mi hai aiutato, e con-
solato-

Fuori del Tempo Pasquale :
Ant. Con la mia voce ho gri-
dato al Signore: e Dio non si
dimenticherà di aver pietà.

Nel Tempo Pasquale : Ant.
Alleluia, alleluia, alleluia.

Il resto come nell'Ordinario. 87-97

5 I nemici di Davide tentavano di metterlo in cattiva vista presso il
popolo col dire, che la sua causa era ingiusta, indegna della protezione
di Dio... un prodigio li avrebbe scornati e avrebbe dimostrato vani i
loro sforzi per rovinarlo.
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SABATO

A MATTUTINO

Tiitto come nell'Ordinario 3
,
 ec-

cetto quanto segue ;

Invit. Popolo del Signore,
 e

pecorelle del suo pascolo: Ve-
nite

, adoriamolo. Salmo 94
Venite, esultiamo

.
 4

Inno

O Dio che l'orbe regoli,

Padre di gran clemenza
,

Nelle Persone triplice
Ed uno nell'essenza:

J pianti nostri e i cantici
Benigno accogli e pio:
Che, mondo il cuor da mac-
Te più godiamo

, o Dio! [chie,

I lombi e l'egro viscere
Brucia con fuochi degni

,

Perchè sia il corpo vigile
E la lussuria sdegni.

E a noi
, che delle tenebre

L
'

ore rompiam coi canti
,

Largiti siano in copia
Del cielo i doni santi

.

Odi
, Padre piissimo

,

O Figlio al Padre uguale
,

Regnante col Paraclito
Pel secolo eternale

.

NEL I NOTTURNO

Fuori del Tempo Pasquale :
Ant. Il Signore Dio nostro si è
sempre ricordato della sua al-
leanza.

Nel Tempo Pasquale : Ant.

Alleluia
, alleluia, alleluia.

SABBATO

AD MATUTINUM

Omnia ut in Ordinario 3
, prse-

ter sequentia :

Invit- Pópulus Dòmini,
 et o-

ves pàscuse ejus : * Venite
,

adorémus. Ps. 94 Venite
,
 ex-

sultéraus. 4

Hymnus

Summas Parens cleméntiae
,

Mundi regis qui màchinam
,

Unius et substante
,

Trinusque persónis Deus :
Nostros plus cum cànticis

Fletus benigne suscipe :
Ut corde puro sórdium
Te perfruàmur làrgius.

Lumbos
, jecùrque mòrbidum

Flammis adùre cóngruis,

Accìnoti ut artus excubent
,

Luxu remòto pèssimo.

Quicumque ut horas nòctium
Nunc concinéndo rùmpimus,

Ditémur omnes àffatim
Donis beàtas pàtria.

Praesta, Pater piissime
,

Patrique compar Unice,

Cum Spiritu Paraclito
Regnans per orane saéculura.

Amen.

IN I NOCTURNO

Extra Tempus Paschale :
Ant. Memor fuit in saéculum*
testaménti sui Dòminus Deus
noster.

Tempore Paschali: Ant
.
 Al-

lelùia, allelùia, allelùia.



478 Sabato a Mattutino (// Notturno)

Et fecérunt vitulum in Ho-
reb : * et adoravérunt scuo¬
tile.

Et mutavérunt glóriam su-
am * in similitudinem vituli
comedéntis fcenum.

Obliti sunt Deum, qui sal-
vàvit eos, * qui fecit magnà-
lia in iÉgypto, mirabilia in
terra Gham : terribilia in Mari
Rubro.

Et dixit ut dispérderet eos :*
si non Móyses, eléctus ejus,
stetisset in confractióne in
conspéctu ejus :

Ut avérteret iram ejus ne
dispérderet eos : * et pro ni-
hilo habuérunt terram deside-
ràbilem :

Non credidérunt verbo ejus,
et murmuravérunt in tabernà-
culis suis : * non exaudiérunt
vocem Dòmini.

Et elevàvit manum suam su¬
per eos : * ut prostérneret eos
in desérto :

Et ut dejiceret semen eórum
in natiónibus : * et dispérgeret
eos in regiónibus.

Et initiàti sunt Beélphegor :
* et comedérunt sacrificia mor-
tuórum._

2 Tre versetti si riferiscono all'adorazione del vitello d'oro mentre
Mosè parlava con Dio sul Sinai. V. Esodo 32.

3 Cosi esprime meglio la degradazione.
4 Vedi Esodo 32, Deut. 9.
5 Riguarda la rivolta dopo il ritorno dei visitatori della Terra pro

messa. V. Num. 13, 14; Deut. 22.
6 Questi ultimi versetti trattano del culto prestato dagli Ebrei al

Dio dei Moabiti. V. Num. 25.

E si fecero un vitello nel-
l'Oreb: ed adorarono un idolo
scolpito. 2

E sostituirono (a Dio), loro
gloria, la figura di un vitello
che mangia l'erba. 8

Si dimenticarono di Dio,
che li aveva salvati, che ave¬
va fatto tante grandi cose in
Egitto, tanti prodigi nella ter¬
ra di Cam: portenti strepitosi
nel Mar Rosso.

E minacciò di sterminarli:
se Mosè, suo eletto , non si
fosse collocato sulla breccia
di fronte a lui; *

Per disarmare la sua colle¬
ra, affinchè non li distrugges¬
se: e per nulla stimarono una
terra tanto desiderabile. 4

Non credettero alla sua pa¬
rola, e mormorarono nei loro
attendamenti: non ascoltarono
la voce del Signore. 5

Allora egli alzò la sua mano
contro di loro: per farli perire
nel deserto: 5

E per disperdere la loro po¬
sterità tra le nazioni: e disse¬
minarli per diversi paesi. 5

E si abbandonarono ai riti
di Beelfegor: e mangiarono
dei sacrifici dei morti. 6
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Ed irritarono (il Signore)
con iloro traviamenti: e si fe¬
ce più grande la loro rovina.

Si levò allora Phinees e lo
placò: e cessò il flagello.

E questo gli fu ascritto a
merito, di generazione in ge¬
nerazione per sempre. 7

Ant. Dimenticarono Dio, che
li aveva salvati.

Ant. Quando erano nell'af¬
flizione, li vide il Signore: e
ascoltò la loro preghiera.

Salmo 105, III
E irritarono (il Signore) al¬

le acque di contraddizione: 1

e ne soffrì Mosè per causa lo¬
ro, perchè amareggiarono il
suo spirito. 2

Ed egli mostrò diffidenza
nelle sue parole: non distrus¬
sero le nazioni, come aveva
loro intimato il Signore. 3

Ma si frammischiarono alle
Genti, e appresero i loro co¬
stumi: e resero culto ai loro
idoli: e ciò divenne per essi
occasione di rovina.

E immolarono i loro figli,
e le loro figlie ai demoni. 4

Et irritavérunt eum in adin-
ventiónibus suis : * et multi-
plicàta est in eis ruina.

Et stetit Phinees, et placa-
vit : * et cessavit quassàtio.

Et reputàtum est ei in justi-
tiam, * in generatiónem et ge-
neratiónem usque in sempitér-
num.

Ant. Obliti sunt Deum, qui
salvàvit eos.

Ant. Cum tribularéntur, *
vidit Dóminus : et audivit ora-
tiónem eórum.

Psalmus 105, III
Et irritavérunt eum ad A-

quas contradictiónis : * et ve-
xàtus est Móyses propter eos :
quia exacerbavérunt spiritum
ejus.

Et distinxit in làbiis suis :*
non disperdidérunt Gentes,
quas dixit Dóminus illis.

Et commisti sunt inter Gen¬
tes, et didicérunt òpera eórum :
* et serviérunt sculptilibus
eórum : * et factum est illis
in scàndalum.

Et immolavérunt filios suos,
* et filias suas daemóniis.

7 ...fu conferito a Finees ed alla sua discendenza il pontificato in
perpetuo.

Salmo 105-111, Note. 1 ...ove il popolo tumultuò per la mancanza di
acqua. V. Num. 20.

2 Mosè in quell'occasione per causa non bene accertata fu privato
dell'ingresso in Palestina. V. Num. 20.

3 ...per evitare il pericolo d'idolatria. V. Deut. 7.
4 ...e commisero così la peggiore abominazione. V. Deut. 12.
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mo (in Egitto): Giuseppe fu
venduto come schiavo.

Lo umiliarono coi ceppi ai
piedi, il ferro 2 trafisse la sua
anima finché si verificò la sua

parola.
La parola del Signore lo in-

fiammò: 3 il re mandò a scio-
glierlo; un sovrano di popoli
lo dichiarò libero.

Lo costituì padrone della sua
casa: ed amministratore di o-

gni sua sostanza:
Affinchè istruisse col suo

senno i grandi del regno: e
ai suoi anziani insegnasse la

prudenza.
E Israele entrò nell

'

Egitto:
e Giacobbe soggiornò come
straniero nel paese di Cam.

E (Dio) moltiplicò grande-
mente il suo popolo: e lo rese
più forte dei suoi nemici. 4

Ciò mosse il loro cuore
a perseguitare il suo popo-

lo: e ad usare ogni sorta di
angherie contro i suoi servi.5

Mandò Mose, suo servo: ed
Aronne che si era pure scelto.

Diede loro il dono dei suoi
miracoli, e dei prodigi nel
paese di Cam.

Aut. Il Signore moltiplicò
grandemente il suo popolo: e

2 
...

il ferro dei ceppi e quello della calunnia...

3 
...

lo illuminò, lo incoraggiò a fare il vaticinio, che lo mise in vista
presso il re Faraone...

4 Sono chiamati nemici gli Egiziani, poiché dopo la morte di Giu-
seppe diventarono gli oppressori degli Ebrei.

6 Iddio permise che il cuore degli Egiziani perseguitasse..., non co

servum  venùmdatus est Jo-

seph.
Humiliavérunt in compédi-

bus pedes ejus, ferrum per-
trànsiit ànimam ejus * donec
veniret verbum ejus.

Elóquium Dòmini inflammà-
vit eum : * misit rex, et sol-
vit eum; princeps populorura,
et dimisit eum.

Constituit eum dóminum do-
mus suae : * et principem om-
nis possessiónis suas :

Ut erudirei pnncipes ejus
sicut semetipsum : * et senes

ejus prudéntiam docéret.

Et intràvit Israel in gyp-
tum : * et Jacob accola fuit in
terra Cham.

Et auxit pópulum suum ve-
heménter : * et flrraàvit eum
super inimicos ejus.

Convértit cor eórum ut odi-
rem pópulum ejus : * et dolum

fàcerent in servos ejus.

Misit Móysen, servum su-
um : * Aaron, quem elégit
ipsum.

Posuit in eis verba signó-
rum suórum, * et prodigió-
rum in terra Cham.

Ant. Auxit Dóminus pópu-
f

lo rese più forte dei suoi ne-
mici.

Ant. Iddio fece uscire il suo
popolo nell'esultanza

,
 i suoi

eletti nell'allegrezza.

Salmo J04, III

Mandò le tenebre
, e fece

buio: 1 e non rese vane le sue
parole. 2

Cambiò le loro acque in
sangue: e fece perire i loro
pesci.
Il loro paese brulicò di rane

persino nelle stanze dei re.
Comandò e vennero mosche

di ogni specie: e zanzare in
tutto il loro paese.

Diede loro grandine invece
di pioggia: un fuoco ardente
nel loro paese.

E percosse le loro vigne e
le loro ficaie: e schiantò gli
alberi della loro terra

.

Comandò e venne la locu-
sta e il bruco

, ed erano senza
numero:

E divorarono tutta l'erba
della loro regione: e consuma-

rono tutti i frutti dei loro
campi.

lum suum : et flrmavit eum

super inimicos ejus.

Ant. Ediixit Deus * pópulum
suum in exsultatióne

,
 et eléc-

tos suos in laetitia
.

Psalmus J04, III

Misit ténebras
, et obscurà-

vit : * et non exacerbàvit ser-
mónes suos.

Convértit aquas eórum in
sànguinem : * et occidit pisces
eórum.

Edidit terra eórum ranas *
in penetràlibus regum ipsórum.

Dixit
, et venit coenomyia :

* et ci'nifes in òmnibus finibus
eórum.

Pòsuit plùvias eórum gràn-
dinem : * ignem comburén-
tem in terra ipsórum.

Et percùssit vineas eórum
,

et flcùlneas eórum : * et con-

tn'vit lignum flnium eórum
.

Dixit
, et venit locusta

,
 et

bruchus
,
 * cujus non erat mi-

merus :

Et comédit omne fosnum in
terra eórum : * et comédit om-
nem fructum terrse eórum

.

strinse a perseguitare... Gli Egizi piuttosto che odiare
, temevano gliEbrei pel loro numero e per le loro sostanze

. Non volevano lasciarli

dX onT etef 0dÌaVan0 ' » *«« t
JSTVtS ' I0*6- 1 In nove verset,i 11 salmis,a fa ™ cenno dellepiaghe di Egitto

, che costrinsero Faraone a lasciar partire gli Ebrei
La seconda parte del versetto è oscura e viene variamente inter-

3'
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Et percùssit omne primo-
génitum in  terra eórum ;
primùtias omnis   laboris eó-
rum.

Et edùxit eos cum argènto
et auro : * et non erat in tri-

bubus eórum inffrmus.

Laetàta est JEgyptus in prò-
fectióne eórum ; * quia incù-
buit timor eórum super eos.

Expàndit nubem in protectió-
nem eórum, * et ignem ut lu-
céret eis per noctem.

Petiérunt, et venit cotùrnix :
* et pane caeli saturàvit eos.

Dirupi! petram, et fìuxérunt
aquae : * abiérunt in sicco flu-
mina ;

Quóniam memor fuit verbi
sanati sui

,
 * quod hàbuit ad

Abraham, puerum suum.
Et edùxit pópulum suum in

exsultatióne, * et eléctos suos

in laetitia.

Et dedit illis regiónes Gén-
tium : * et labóres populórum
possedérunt :

E percosse tutti i primoge-
niti della loro nazione: le pri-
mizie di ogni loro vigore.

E li condusse fuori provve-
duti di argento e oro: e non
eravi alcun malato nelle loro
tribù. 

Si rallegrò l'Egitto per la
loro partenza: 4 perchè li ave-
va invasi il panico a cagione
di loro.

Stese una nube per loro ri-
paro, e un fuoco per illumi-
narli di notte.

Essi le chiesero, e vennero

le quaglie: e li saziò con pane
del cielo.

Aprì la roccia, e sgorgarono
le acque: scorsero a torrenti
in un luogo deserto;

Poiché si ricordò della sua

santa promessa, che aveva
fatto ad Abramo, suo servo.

E fece uscire il suo popolo
tra l'esultanza ed i suoi eletti
nell

'

allegrezza.
E diede loro i paesi delle

Genti; 5 e diventarono padroni
delle fatiche dei popoli:

3 
...

cioè non vi era nessuno incapace di affrontare le fatiche del

viaggio.
1 I tremendi castighi già subiti ne tacevano presagire dei peggiori,

perciò dovettero a malincuore rinunciare ai vantaggi che godevano per il
lavoro degli Ebrei e si rallegrarono per la loro partenza.

5 
...che occupavano la regione di Canaan promessa da Dio ad Abramo;

li consegnò agli Israeliti con tutte le sostanze, case, campi, vigne, mas-

serizie, etc. degli indigeni.

Affinchè osservino i suoi co-
mandamenti e custodiscano la
sua legge. 6

Ant. Iddio fece uscire il suo
popolo nell

'

esultanza
,
 e i

suoi eletti nell'allegrezza.
Nelle feste di nove Lezioni fuori

del Tempo Pasquale:
Il Signore si ricordò della

sua santa promessa, b). Che
aveva fatto ad Abramo

,
 suo

servo.

Nelle Feste di nove Lezioni nel
Tempo Pasquale:

Ant. Alleluia
, alleluia, alle-

luia.
i

. Iddio ci ha rigenerati ad
una viva speranza,

 alleluia.
11

. Con la risurrezione di Ge-
sù Cristo da morte

,
 alleluia.

Il resto come nell'Ordinario
.
 13

NEL II NOTTURNO

Fuori del Tempo Pasquale :
Ant. // Signore li salvò per
amore del suo nome

.

Nel Tempo Pasquale : Ant.

Alleluia
, alleluia, alleluia.

Salmo 105, I

Date lode al Signore, per-
chè egli è buono: perchè du-
ra in eterno la sua miseri-
cordia

.

I

Ut custódiant justiflcatiónes
ejus, * et legem ejus requf-
rant.

Ant. Edùxit Deus pópulum
suum in exsultatióne

,
 et eléc-

tos suos in laetitia.

In Festis novera Lectionum ex-
tra Tempus Paschale :

jf. Memor fuit Dóminus ver-
bi sancii sui. r,1. Quod locutus
est ad Abraham, ptìerum su-
um.

In Festis novera Lectionum Tem-
pore Paschali :

Ant. Allelùia
, allelùia, alle-

lùia.
f

. Deus regeneràvit nos in
spem vivam, allelùia. "J. Per
resurrectiónem Jesù Christi ex
mórtuis, allelùia.

Reliqua ut in Ordinario. 13

IN II NOCTURNO

Extra Tempus Paschale :
Ant. Salvàvit eos Dóminus *
propter nomen suum.

Tempore Paschali: Ant. Al-
lelùia, allelùia allelùia.

Psalmos J05, I

Confitémini Dòmino quóniam
bonus ; * quóniam in saéculum
misericòrdia ejus.

6 II disegno di Dio nel favorire il popolo d'Israele era quello di for-
marsi una nazione che praticasse, in mezzo alle prevaricazioni pagane,
il culto del vero Dio

,
 lo conoscesse

,
 lo amasse, lo servisse.

Salmo 105-1, Arg. Continua la storia interrotta al fine del Salmo 104.
E'

 tutto un intreccio di prodigi divini, di colpe, di gravi prevarica-
zioni. di castighi, di pentimenti, che dimostrano l'esosa infedeltà ed
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Chi potrà ridire tutte te po-
tenti opere del Signore, chi
farà udire tutte le lodi che si
merita ?

Beati, coloro che osserva-
no la rettitudine e praticano la

giustizia in ogni tempo.
Ricordati di noi, o Signore,

secondo la tua benevolenza
verso il tuo popolo: vieni a
salvarci. 1

Affinchè vediamo la felicità
dei tuoi eletti, godiamo del-
l'allegrezza del tuo popolo: e
tu sii glorificato con la tua e-
redità. 1

Abbiamo peccato coi padri
nostri: abbiamo agito ingiusta-
mente

,

 abbiamo commesso

l
'

iniquità.
1 padri nostri nell

'Egitto
non hanno compreso 2 le tue

meraviglie: non si sono ricor-
dati della grande tua miseri-
cordia-

E ti provocarono a sdegno
sul punto di passare il mare,
il Mar Rosso.

Tuttavia li salvò per amore
del suo nome: per far cono-
scere la sua potenza.

Parlò imperiosamente al
Mar Rosso e questo si asciu-
gò: e li fece passare per gli
abissi del mare come su terra
asciutta.

ingratitudine del popolo ebreo verso il loro Dio, e la somma bontà del
Signore verso quella nazione.

Note. 1 Questo e il seguente versetto presagiscono i benefizi aspet-
tati dal futuro Messia.

2    non hanno ben considerato...

Quis loquétur poténtias Dò-
mini, * auditas fàciet omnes
laudes ejus?

Beati, qui custódiunt judi-
cium, * et fàciunt justitiam in
omni tèmpore.

Meménto nostri, Dòmine, in
beneplàcito pópuli tui : * vi-
sita nos in salutari tuo :

Ad vidéndum in bonitàte e-
lectórum tuórum, ad Isetàndum
in laetitia gentis tuse : * ut lau-
déris cum hereditàte tua.

Peccàvimus cum pàtribus
nostris : * injuste égimus, ini-
quitàtem fécimus.

Patres nostri in Egypto non
intellexérunt mirabilia tua : *
non fuérunt mémores raultitù-
dinis misericordiae tuae.

Et irritavérunt ascendéntes
in mare, * Mare Rubrum.

Et salvavi! eos propter no-
men suum : ut notam fàceret
poténtiam suam.

Et incrépuit Mare Rubrum,
et exsiccàtum est : * et dedù-
xit eos in abyssis sicut in de-
sérto
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E li salvò dalle mani di co-
loro che li odiavano: e li sot-
trasse al potere del nemico.

 3

E sommerse nell'acqua i lo-
ro oppressori: non ne scampò
uno solo.

Credettero allora alle sue pa-
role: e cantarono le sue lodi

.

Ma fecero presto a dimenti-
care le opere di lui: e non
aspettarono il corso dei suoi
disegni. *

E furono mossi nel deserto
da indiscrete voglie: e tenta-
rono Dio in quel luogo sen-
z
'

acqua.

Ed egli diede loro ciò che
chiedevano: e mandò di che
saziare le loro voglie.

Ant. // Signore li salvò per
amore del suo nome

.

Ant. Dimenticarono Dio
,

che li aveva salvati
.

Salmo 105, Il

E irritarono negli alloggia-
menti Mosè: e Aronne

,
 sacer-

dote del Signore.
 1

Si aprì la terra
, ed inghiottì

Datan: e si rinchiuse sopra la
fazione ribelle di Abiron. 1

E un fuoco divampò nella
loro adunanza: la fiamma con-

sumò quegli empi.
 1

Psalmus 105, II

Et irritavérunt Móysen in
castris : * Aaron

,
 sanctum Dò-

mini.

Apèrta est terra
, et degluti-

vit Dathan : * et opèruit su-
per congregatiònem Abiron.

Et exàrsit ignis in synagóga
eòrum ; * fiamma combussit
peccatòres.

..degli Egiziani che li opprimevano
.

- ...di farli giungere alla Terra promessa ai loro antenati
,
  di for-

marne un gran popolo,... e quindi di provvedere pel loro viaggio nel
deserto.

Salmo 1051!, Note. 1 Allude alla ribellione di Datan ed Abiron
V

. Num. 16
,
 17.

Et salvàvit eos de manu o-
diéntiura : * et redèmit eos de
manu inimici.

Et opèruit aqua tribulàntes
eos : * unus ex eis non re-
mànsit.

Et credidérunt verbis ejus :*
et laudavèrunt laudera ejus.

Cito fecérunt, obliti sunt ò-
perum ejus ; * et non susti-
nuérunt consilium ejus.

Et concupièrunt concupi-
scèntiam in desèrto : * et ten-
tavérunt Deum in inaquóso.

Et dedit eis petitiònem ipsò-
rum : * et misit saturitàtem
in àniraas eòrum.

Ant. Salvàvit eos Dòminus
propter nomen suum.

Ant. Obliti sunt Deum
,

qui salvàvit eos.

a

4
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Et fecérunt vitulum in Ho-
reb : * et adoravérunt scùlp-
tile.

Et mutavérunt glóriam su-
am * in similitudinem vituli
comedéntis tenum.

Obliti sunt Deum, qui sal-
vàvit eos, * qui fecit magnà-
lia in JEgypto, mirabilia in
terra Cham : terribilia in Mari
Rubro.

Et dixit ut dispérderet eos :*
si non Móyses, eléctus ejus,
stetisset in confractióne in
conspéctu ejus :

Ut avérteret iram ejus ne
dispérderet eos : * et prò ni-
hilo habuérunt terram deside-
ràbilem :

Non credidérunt verbo ejus,
et murmuravérunt in tabernà-
culis suis : * non exaudiérunt
vocem Dòmini.

Et elevàvit manum suam su-

per eos : * ut prostérneret eos
in desérto :

Et ut dejiceret semen eórum
in natiónibus : * et dispèrgere!
eos in regiónibus.

Et initiàti sunt Beélphegor :
* et comedérunt sacrificia mor-
tuorum. i

E si fecero un vitello nel-
l'Oreb: ed adorarono un idolo
scolpito. 2

E sostituirono (a Dio), loro
gloria, la figura di un vitello
che mangia l

'erba. 3

Si dimenticarono di Dio,
che li aveva salvati, che ave-

va fatto tante grandi cose in
Egitto, tanti prodigi nella ter-
ra di Cam: portenti strepiiosi
nel Mar Rosso.

E minacciò di sterminarli:
se Mosè, suo eletto, non si
fosse collocato sulla breccia
di fronte a lui: *

Per disarmare la sua colle-
ra, affinchè non li distrugges-
se: e per nulla stimarono una
terra tanto desiderabile. 4

Non credettero alla sua pa-
rola, e mormorarono nei loro
attendamenti: non ascoltarono
la voce del Signore. 5

Allora egli alzò la sua mano
contro di loro: per farli perire
nel deserto: 5

E per disperdere la loro po-
sterità tra le nazioni: e disse-

minarli per diversi paesi. 5

E si abbandonarono ai riti
di Beelfegor: e mangiarono
dei sacrifici dei morti. 6

2 Tre versetti si riferiscono all'adorazione del vitello d'oro mentre

Mosè parlava con Dio sul' Sinai. V. Esodo 32.
3 Così esprime meglio la degradazione.
 Vedi Esodo 32

,
 Deut. 9.

* Riguarda la rivolta dopo il ritorno dei visitatori della Terra pro-
messa. V. Num.  13,  14; Deut. 22.

6 Questi ultimi versetti trattano del culto prestato dagli Ebrei al
Dio dei Moabiti. V. Num. 25.
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Ed irritarono   (il   Signore) I
con i loro traviamenti: e si fe-
ce più grande la loro rovina.

Si levò allora Phinees e lo
placò: e cessò il flagello.

E questo gli fu ascritto a
merito

, di generazione in ge-
nerazione per sempre.

 7

Ant. Dimenticarono Dio
,
 che

li aveva salvati
.

Ant. Quando erano nell'af-
flizione,   li vide il Signore: e
ascoltò la loro preghiera.

Salmo J05, III

E irritarono (il Signore) al-
le acque di contraddizione: 1
e ne soffrì Mosè per causa lo-
ro

, perchè amareggiarono il
suo spirito. 2

Ed egli mostrò diffidenza
nelle sue parole: non distrus-
sero le nazioni

,
 come aveva

loro intimato il Signore.
 3

Ma si frammischiarono alle
Genti

, e appresero i loro co-
stumi: e resero culto ai loro
idoli: e ciò divenne per essi
occasione di rovina

.

E   immolarono i loro figli,

e le loro figlie ai demoni
.

 4

Et irritavérunt eum in adin-
ventiónibus suis : * et multi-
plicàta est in eia ruma.

Et stetìt Phinees
, et placa-

vit : * et cessàvit quassàtio.
Et reputàtum est ei in justi-

tiam, * in generatiónem et ge-
neratiónem usque in sempitér-
num.

Ant. Obliti sunt Deum
, qui

salvàvit eos.

Ant. Cum tribularéntur
,
 *

vidit Dóminus : et audivit ora-

tiónera eórum.

Psalmos J05, III

Et irritavérunt eum ad A-
quas contradictiónis : * et ve-
xàtus est Móyses propter eos :
quia exacerbavérunt spiritum
ejus.

Et distinxit in làbiis suis :*
non disperdidérunt Gentes

,

quas dixit Dóminus illis.

Et commisti sunt inter Gen-
tes, et didicérunt òpera eórum :
*

 et serviérunt sculptilibus
eórum ; * et factum est illis
in scandalum

.

Et immolavérunt filios suos
,* et filias suas daemóniis

.

7 ...fu conferito a Finees ed alla sua discendenza il pontificato in
perpetuo.

1 ...ove il popolo tumultuò per la mancanza diSalmo 105-III
,
 Note.

acqua. V. Num. 20.
2 Mosè in quell'occasione per causa non bene accertata fu privato

dell ingresso in Palestina
. V. Num

.
 20.

3 ...per evitare il pericolo d'idolatria
. V. Deut. 7.

4 ...e commisero così la peggiore abominazione. V. Deut
.
 12.
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Et effudérunt sànguinem in-
nocéntem : * sànguinem filió-
rum suórum et flliàrum suà-

rum
,
 quas sacriflcavérunt scul-

ptilibus Chànaan.
Et infécta est terra in san-

guinibus, et contaminata est in
opéribus eórum : * et fornicati
sunt in adinventiónibus suis.

Et iràtus est furóre Dóminus
in populum suum : * et abomi-
nàtus est hereditàtem suarn.

Et tradidit eos in manus Gén-
tiura : * et dominati sunt eó-
rum qui odérunt eos.

Et tribulavérunt eos inimi-
ci eórum, et humiliàti sunt sub

raànibus eórum : * saepe libe-
ràvit eos.

Ipsi autem exacerbavérunt e-

E sparsero sangue innocen-
te: il sangue dei loro figli e
delle loro figlie, che sacrifi-
carono agli idoli di Canaan.

E fu infettata di sangue la
terra, e fu contaminata dalle
loro opere: e si prostituirono
coi loro traviamenti. 5

E si adirò vivamente il Si-
gnore contro il suo popolo:

ed ebbe in abbominazione la

sua eredità. '

E li diede nelle mani delle
Genti: e divennero loro padro-
ni quelli che li odiavano.

E i loro nemici li oppres-
sero, e furono umiliati sotto
le loro mani: molte volte (Id-
dio) li liberò.

Ma essi l'irritarono con la
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Ipsi autem exacerbavérunt e-       ma bwm i
um in Consilio suo : * et hu-    loro cattiva condo ta: e furono

in   iniquitàtibus    umiliati per le loro iniquità.
miliàti sunt
suis.

Et vidit, cum tribularéntur :
* et audivit oratiónem eórum.

Et memor fuit testaménti
sui : * et posnituit eum secun-
dum multitudinem misericór-
dias suas.

Et dedit eos in misericórdias
* in conspéctu ómnium qui cé-
perant eos.

E li riguardò, quando era-
no nell'afflizione: e ascoltò
la loro preghiera.

E si ricordò della sua alle-
anza: e ne ebbe pietà per la

grande sua misericordia.

E ne fece oggetto di com-
passione al cospetto di tutti
coloro, che li avevano fatti

schiavi.

Vil0poU a

sureletto

D°

n

P

quawr
r

ve7setti allude ad altre colpe e

punizioni. V. Gìud. 2, 3, 10, e finisce il doloroso quadro con un

appello alla bontà del Dio di Israele.

tenero

Salvaci
, 0 Signore,

 Dio no-
stro: e raccoglici di mezzo al-
le nazioni:

Affinchè possiamo celebrare
il tuo santo nome: e ci gloria-
mo nel darti lode

.

Benedetto il Signore
, Dio

d'Israele, nei secoli dei seco-
li: e dirà tutto il popolo: così
sia

,
 così sia

.

Ant. Quando erano nell'af-
flizione, ti vide il Signore: e
udì la loro preghiera.

Nelle feste di nove Lezioni fuori
del Tempo Pasquale :

i. Salvaci
, o Signore

,
 Dio

nostro. »). Affinchè celebriamo
il tuo santo nome

.

Nelle Feste di nove Lezioni nel
Tempo Pasquale :

Ant. Alleluia
, alleluia, alle-

luia.

*. Iddio risuscitò Cristo da
morte

, alleluia. «). Affinchè
credessimo e sperassimo in
Dio, alleluia

.

Il resto come nelVOrdinarìo.
 15

NEL HI NOTTURNO

Fuori del Tempo Pasquale :
Ant. Essi alzarono grida al Si-
gnore: ed egli li liberò dalle
loro angustie.

Nel Tempo Pasquale : Ant.
Alkluia

, alleluia, alleluia.

Salvos non fac
. Dòmine, De-

us noster : * et cóngrega nos

de natiónibus :

Ut conflteàmur uòmini san-
cto tuo : * et gloriémur in lau-

de tua.

Benedictus Dóminus
,
 Deus

Israel
, a saéculo et usque in

saéculura : * et dicet omnis
pópulus : Fiat, fiat.

Ant. Cum tribularéntur
,
 vi-

dit Dóminus : et audivit ora-
tiónem eórum.

In Festis novem Lectionura ex-

tra Tempus Paschale :

i. Salvos nos fac
. Dòmine,

Deus noster. bj. Ut confiteà-
mur uòmini sancto tuo

.

In Festis novem Lectionura Tem-
pore Paschali :

Ant. Allelùja
, allelùja, alle-

luia.

y. Deus suscitavit Christum
a mórtuis

, allelùia. »). Ut fldes
nostra et spes esset in Deo

,

allelùia.

Reliqua ut in Ordinario
.
 15

IN III NOCTURNO

Extra Tempus Paschale :
Ant. Clamavérunt ad Dómi-
num : * et de necessitàtibus
eórum liberàvit eos

.

Tempore Paschali: Ant
.
 Al-

lelùia,
 * allelùia, allelùia.
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Psalmus JOé, I

Confltémini Domino quóniam
bonus : * quóniam in saécu-
lum misericòrdia ejus.

Dicant qui redémpti sunt a
Domino, quos redémit de manu
inimici : * et de regiónibus
congregavi eos :

A solis ortu, et occàsu : *

ab aquilóne, et mari.
Erravérunt in solitùdine in

inaquóso : * viam civitàtis
habitàculi non invenérunt.

Esuriéntes, et sitiéntes : *

ànima eórum in ipsis defécit.

Et clamavérunt ad Dóminum
cura tribularéntur : * et de
necessitàtibus eórum eripuit
eos.

Et dedùxit eos in viam re-
ctam : * ut irent in civitàtem
habitatiónis.

Confiteàntur Dòmino mise-
ricórdiae ejus : * et mirabilia

ejus filiis hóminum.

Quia satiàvit animam ina-
nem : * et ànimam esurién-
tem satiàvit bonis.

Salmo 106, I

Lodate il Signore, perchè è
buono; perchè eterna è la sua
misericordia.

Lo dicano quelli che furono
dal Signore riscattati, che egli
liberò dalle mani del nemico:
e raccolse da diversi paesi: 1

Dall'oriente
,
 e dall'occiden-

te: da settentrione e dal mare.
Andarono errando per la so-

litudine, per aridi luoghi: e
non trovarono la via verso li-

na città dove abitare. 2

Tormentati dalla fame e
dalla sete: venne meno in es-
si l

'anima loro.
E alzarono grida al Signore

quando erano nell
'

afflizione:
ed egli li liberò dalle loro an-
gustie.

E li guidò per la retta via:
per cui giungere a città da a-
bitare. 2

Decantino il Signore le sue
misericordie: e le sue mera-
viglie in favore dei figliuoli
degli uomini.

Perchè egli ha saziato l'ani-
ma languente: e ha ricolmato
di beni l'anima affamata.

Salmo 106-1, Arg. L'anonimo autore con simbolici accenni richiama
alla mente i principali pericoli e le gravi tribolazioni sofferte dal popolo
ebreo nel deserto, nella .schiavitù, nelle malattie, nelle oppressioni
straniere, nelle tempeste e da tutto prende motivo per eccitarlo a lodare
e ringraziare la bontà e misericordia del Signore per la liberazione da
tanti mali e per la prosperità concessagli.

Note. 1 In sei versetti è tratteggiata la vita del popolo ebreo nel de-
serto e la sua liberazione.

2 
...alle città della Terra promessa.
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Sedevano nelle tenebre e
nell

'

ombra di morte: avvinti
in povertà e in catene. 3

Perchè eransi ribellati agli
ordini di Dio: e avevano di-
sprezzato il volere dell'Altis-
simo.

E fu umiliato negli affanni
il loro cuore: si sentirono ab-
battuti

,, e non vi fu chi li soc-
corresse

.

E alzarono grida al Signo-
re nella tribolazione ed egli li
liberò dalle loro angustie.

E li trasse fuori dalle tene-
bre e dall'ombra di morte: e
spezzò le loro catene

.

Ant. Essi alzarono grida al
Signore: ed egli li liberò dalle
loro angustie.

Ant. Essi hanno veduto le
opere di Dio

, e le sue mera-
viglie-

Salmo 106, II

Decantino il Signore le sue
misericordie: e le sue mera-
viglie in favore dei figliuoli
degli nomini.

Perchè egli ha infranto le
porte di bronzo: ed ha spez-
zato le stanghe di ferro.

 1

Li riaizò dalla via delle loro

] Sedéntes in ténebris, et
umbra mortis : * vinctos in
mendicitàte et ferro.

Quia exacerba vérunt eló-
quia Dei ; * et consilium Al-
tissimi irritavérunt.

Et humiliàtura est in labóri-
bus cor eórum : * inflrmàti
sunt

,
 nec fuit qui adjuvàret.

Et clamavérunt ad Dóminum
cura tribularéntur : * et de
necessitàtibus eórum liberàvit
eos.

Et eduxit eos de ténebris,
et umbra mortis : * et vincula
eórum disrupit.

Ant. Clamavérunt ad Dó-
minum : et de necessitàtibus
eórum liberàvit eos

.

Ant. Ipsi vidérunt * òpera
Dei, et mirabilia ejus

.

Psalmus 106, II

Confiteàntur Dòmino mise-
ricórdise ejus : * et mirabilia
ejus filiis hóminum.

Quia contrivit portas aére-
as : * et vectes férreos con-
frégit.

Suscépit eos de via iniqui-

3 Questo ed i seguenti versetti parlano della schiavitù in Babilonia
e del ritorno degli Ebrei in patria. Le sofferenze loro sono raffigurate
nelle tenebre e nell'ombra di morte

, nella miseria e nelle catene
.

Salmo 106-11, Note. 1 La liberazione dalla schiavitù è espressa colla
violenta apertura delle porte.
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tàtis eórum : * propter injus-
titias enim suas hurailiàti sunt.

Omnem escam abominata
est ànima eórum : * et appro-
pinquavérunt usque ad portas
mortis.

Et clamavérunt ad Dominum
cum tribularéntur : * et de
necessitàtibus eórum liberàvit

eos.

Misit verbum suum, et sa-
nàvit eos : * et eripuit eos
de interitiónibus eórum.

Conflteàntur Domino mise-

ricórdise ejus : * et mirabilia
ejus filiis hóminum.

Et sacn'flcent sacrificium

laudis : * et annùntient òpera
ejus in exsultatióne.

Qui descéndunt mare in nà-
vìbus, * faciéntes operatió-
nem in aquis multis.

Ipsi vidérunt òpera Dòmini,
* et mirabilia ejus in pro-
fùndo.

Dixit
,
 et stetit spiritus pro-

céllse : * et exaltàti sunt fluc-
tus ejus.

Ascéndunt usque ad cslos,

2 Erano stati puniti per l'iniquità ; cessata questa, cessò il castigo.
3 Si accenna a malattie

, che rivestivano il carattere di pubbliche pu-
nizioni con sintomi speciali.

4 II salmista usò qui la parola di Dio come mezzo di guarigione. 1
S Padri trovano in essa la figura del Verbo di Dio, Gesù Cristo, che
venne a risanare l'umanità dalle malattie spirituali.

6 Notisi un più intenso e generale invito e un più sublime modo di
ringraziamento.

6 Sebbene gli Ebrei non fossero uomini di mare, il salmista in 8 ver-
setti, colla viva descrizione di una furiosa tempesta fa vedere i peri-
coli del mare e la potenza del Signore sui flutti burrascosi.

iniquità: poiché erano stati u-
miliati per te loro ingiustizie.2

L
'anima loro ebbe in avver-

sione ogni sorta di cibo: e si
trovarono presso alle porte di
morte. 3

E alzarono grida al Signo-
re nella tribolazione: ed egli
li liberò dalle loro angustie.

Mandò la sua parola 1 e li
risanò: e li liberò dalla loro
distruzione.

Decantino il Signore le sue
misericordie e le sue meravi-

glie in favore dei figliuoli de-
gli uomini. 5

Ed offrano sacrifizi di lode:
e narrino con giubilo le opere
di lui. 5

Coloro che solcano il mare

sopra le navi, facendo i loro
i negozi sulle grandi acque. 6

Essi han veduto le opere
del Signore,

 e le sue meravi-

glie nelle profondità marine.
Egli comandò

,
 ed infuriò il

vento della tempesta: e i flut-
ti del mare si sollevarono.

Salgono fino al cielo, e di-
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scendono fino agli abissi: l'a-
nima loro 7 si struggeva per
gli affanni. 8

Erano sbigottiti e si agita-
vano come ubbriachi: e venne
meno tutta la loro perizia.

E alzarono grida al Signo-

re nella tribolazione ed egli li
liberò dalle loro angustie.

et descéndunt usque ad abys-
sos : * ànima eórum in malis
tabescébat.

Turbati sunt
, et moti sunt

sicut ébrius : * et omnis sa-
piènza eórum devoràta est.

Et clamavérunt ad Dóminum
cum tribularéntur : * et de
necessitàtibus eórum eduxit
eos.

Et statuii procéllam ejus in
auram : * et siluérunt fluctus
ejus.

Et laetàti sunt quia s!lué-
runt : * et dedùxit eos in por-
tum voluntàtis eórum

.

E cambiò la procella in aura
leggiera: e si tacquero le onde
del mare.

E si rallegrarono perchè i
flutti si quietarono

,
 e li con-

dusse al porto a cui volevano
giungere.

Ani. Essi hanno veduto le
opere di Dio e le sue meravi-
glie.

Ant. Vedranno i giusti
,
 e si

rallegreranno;  e conosceran-
no le misericordie del Signore.

Salmo JOé
, III

Decantino il Signore le sue
misericordie: e le sue meravi- 

.
 

.        . ti
glie in favore dei figliuoli de- ; ejus filiis hóminum

.

gli uomini.
E lo esaltino nell'assemblea

del popolo: e gli diano lode
nel consesso degli anziani.

 1

Egli cambiò i fiumi in de-
serto: e le sorgenti d'acqua in
landa assetata

.
 2

Ant. Ipsi vidérunt òpera
Dei, et mirabilia ejus

.

Ant. Vidébunt recti
, * et

Icetabùntur
, et intélligent mi-

sericórdias Dòmini.
Psalmos JOé, III

Conflteàntur Dòmino mise-
ricórdias ejus : * et mirabilia

Et exàltent eum in ecclèsia
plebis : * et in cathedra se-
niórum laudent eum

.

Pòsuit flùmina in desèrtum :
et éxitus aquàrum in sitim.

i

7 ...dei marinai e dei naviganti.

s mxza-
2 II salmista svolge fino al fine il concetto della provvidenza e po-

tenza divtna, che vegliano e reggono le forze della natura
,
 la fecondità
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Terram fructiferam in sai- | E la terra feconda in cam-
sùginem, * a malitia inhabi- j po salmastro, per la malvagità

tàntium in ea,
Pósuit desértum in stagna

aquàrum : * et terram sine a-
qua in éxitus aquàrum.

Et collocàvit illic esurién-
tes : * et constituérunt civi-
tàtem habitatiónis.

Et seminavérunt agros, et
plantavérunt vineas : * et fe-
cérunt fructum nativitàtis.

Et benedixit eia, et multi-
plicàti sunt nimis : * et ju-
ménta eórum non minoràvit.

Et pauci facti sunt : * et
vexàti sunt a tribulatióne ma-
lórum, et dolóre.

Effusa est contémptio super
principes : * et errare tecit
eos in invio, et non in via.

Et adjùvit pàuperem de inò-
pia : * et pósuit sicut oves
famuìas.

Vidébunt recti, et lastabùn-
tur : * et omnia iniquitas op-
pilabit os suum.

Quis sapiens et custódiet
hsec? * et intéllìget miseri-
córdias Dòmini ?

Extra Tempus Paschale :
Aut. Vidébunt recti, et laeta-

dei suoi abitatori.

Trasformò il deserto in la-
ghi: e sull

'arida terra fece
scorrere sorgenti di acqua.

E collocò in essa i travaglia-
ti dalla miseria: e vi fondaro-
no città da abitare.

E seminarono campi e pian-
tarono vigne: e raccolsero
frutti dalle loro seminagioni.

E li benedisse, ed essi si
moltiplicarono oltremodo: e
non lasciò mancare i loro ar-

menti.

Furono poi ridotti a pochi:
ed afflitti da grandi tribolazio-
ni e dolori.

Venne gettato il disprezzo
sopra i loro capi: ed egli li
fece vagare per luoghi impra-
ticabili, è fuori strada.

E sollevò il povero dalla
miseria: e moltiplicò le fami-

glie come greggi.
Vedranno questo i giusti, e

si rallegreranno: ed ogni mal-

vagità si turerà la bocca. 3

Chi è saggio e osserverà
queste cose P e intenderà le
misericordie del Signore P

Fuori del Tempo Pasquale :
Ant. Vedranno i giusti  e si

della terra, l'attività degli uomini, la floridezza e decadenza dei popoli
e conchiude, essere da saggio considerare queste cose, ed imparare a
lodare la bontà di Dio.

3 
...gli empi, i maligni vedendo la protezione di Dio sopra il popolo,

non oseranno più parlarne male e disprezzarlo.

rallegreranno: e intenderanno
le misericordie del Signore.

Nell'Ufficio della Feria lungo
l'Anno e nelle Feste fuori del
Tempo Pasquale :

Esaltino il Signore nel-
l
'

adunanza del popolo, b).
 E

nel consesso degli anziani gli
diano lode.

Nell'Ufficio feriale dell'Avvento:

Uscirà il Signore dal suo
santo luogo, r). Verrà, per sal-
vare il popolo suo.

Nell'Ufficio feriale della Quare-
sima:

t. La sua verità ti circonde-
rà come uno scudo, n). Non
temerai lo spavento notturno.

Nell'Ufficio feriale del Tempo di
Passione:

i. Non perdere cogli empi,
o Dio, l'anima mia. h). E con
gli uomini sanguinari la vita
mia.

Nel Tempo Pasquale : Ant.
Alleluia

,
 alleluia, alleluia.

Nelle Feste di nove Lezioni :

ì. Dio e risuscitò il Signo-
re, alleluia, b). E risusciterà
noi pure con la sua potenza,

alleluia.

Negli Uffizi di tre Lezioni:

i
. Si rallegrarono i discepo-

li, alleluia, n). Al vedere il
Signore, alleluia

.

Il resto come nell'Ordinario
. 15-22

bùntur : et intélligent misseri-
córdias Dòmini.

In feriali Officio per Annum et in
Festis extra Tempus Paschale :

*
. Exàltent Dóminum in ec-

clèsia plebis. rJ. Et in cathe-
dra seniórum laudent eum.

In feriali Officio Adventus :

}. Egrediétur Dóminus de
loco sancto suo

.
 r). Véniet, ut

salvet pòpulum suum.

In feriali Officio Quadragesimse :

*
. Scuto circùmdabit te vé-

ritas ejus. r,1. Non timébis a
timóre nocturno.

In feriali Officio Tempore Pas-
sionis ;

y. Ne perdas cum impiis,
Deus

,
 ànimam meam. a). Et

cum viris sànguinum vitam
meam.

Tempore Paschali: Ant. Al-
leluia, allelùia, alleluia.

In Festis novem Lectionum :

fi Deus et Dóminum susci-
tàvit

, alleluia, r). Et nos susci-
tàbit per virtutem suam,

 alle-

lùia.
In Officiis trium Lectionum :

Cavisi sunt discipuli,
 al-

lelùia. rJ. Viso Dòmino,
 alle-

lùia.

Reliqua ut in Ordinario.
 15-22
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In Sabbatis per Annum, extra
Tempora Septembris occurrenti-
bus, in Festis novem Lectionum
Hebdomadam Quinquagesimse ac
Vigilias communes et Quatuor
quolibet anni tempore celebrandis,
in omnibus Offlciis de Octava non
privilegiata, atque in Officio san-
ct£B Marias in Sabbato.

Omnia ut in Ordinario 22, prae-
ter sequentia :

Per Annum : Ant. Filli Sion
* exsultent in Rege suo.

Tempore Paschali: Ant. Al-
leluia, allelùia, alleluia.

Psalmus 149

Cantate Domino cànticum
novum : * laus ejus in ecclè-
sia sanctorum.

Laetétur Israel in eo, qui
fecit eum : * et filli Sion ex-
sultent in rege suo.

Laudent nomea ejus in cho-
ro : * in tympano, et psalté-
rio psallant ei :

Quia beneplàcitum est Dò-
mino in pópulo suo : * et ex-
altàbit mansuétos in salùtem.

Exsultàbunt sancti   in gló-

497

Salmo

inno dì lode

AD LAUDES
I

Nei Sabbati che occorrono lun-
go l'Anno, fuori della Settimana di
Quinquagesima e delle Vigilie co-
muni e delle Quattro Tempora dì

Settembre, nelle Feste di nove Le-
zioni che si celebrano in qualun-

que tempo dell'Anno, in tutti gli
Uffici di Ottava non privilegiata e
nell'Ufficio di Maria SS. nel Sab-
baio.

Tutto come nell'Ordinario 22, ec.
ceffo quanto segue :

Lungo l'Anno : Ant. 1 figli
di Sion esultino nel loro Re.

Nel Tempo Pasquale : Ant.
Alleluia, alleluia, alleluia.

Salmo 149

Cantate al Signore un can-
tico nuovo: la sua lode risuo-
ni nell

'assemblea dei fedeli.
Si rallegri Israele in colui,

che l'ha creato: e i figli di
Sion esultino nel loro re.

Lodino il suo nome tra le
danze: 1 lo celebrino al suono
del timpano e del Salterio.

Poiché il Signore si com-
piace nel suo popolo: ed esal-
terà gli umili colla salvezza.

Esulteranno  i   santi nella

sveltezza, è un149, Arg. Questo salmo, pieno di brio e di
. .ode a Dio liberatóre del popolo, e un augurio di energica re

pressione dei nemici. Conviene al tempo, in cui gli Ebrei, reduci da
Babilonia,  festeggiavano  il ritorno  a  Gerusalemme,  riedificavano la
città e respingevano gli assalitori.

Note, i ...che presso i popoli antichi erano adattate e usate nelle
funzioni religiose.

gloria: e faranno festa nei lo-
ro giacigli. 2

Risuoneranno nella loro boc-
ca le lodi di Dio: e terranno
nelle loro mani spade a due
tagli.

Per fare la vendetta fra le
nazioni: castigare i popoli.

Per stringere i loro re in
ceppi: e i loro grandi con ma-
nette di ferro.

E per eseguire contro di
loro la sentenza già scritta: 3
questa è la gloria riservata a
tutti i suoi servi fedeli.

Ant. / figli di Sion esultino
nel loro Re.

Ant. Quanto sono magnifi-
che, o Signore, le tue opere!

Salmo 9J

E' cosa eccellente lodare il
Signore: e inneggiare al tuo
nome, o Altissimo.

Per esaltare al mattino la
tua misericordia e nella notte
la tua fedeltà. 1

Sul Salterio a dieci corde:
col canto, sulla cetra.

Perchè mi hai riempito di
gioia, o Signore, con ciò che
hai fatto: ed esulterò per le
opere delle tue mani.

2 ...che furono prima testimoni dei dolori e delle lacrime
.

3 ...nei disegni di Dio
, annunziata dai profeti.

Salmo 91, Arg. L'anonimo salmista esorta a lodare il Signore per
la grandezza delle sue opere, per la sua giustizia nel punire i malvagi
e favorire i giusti Si cantava nella liturgia del sabato.

Note. 1 ...nell'occasione del sacrifizio del mattino e della sera
.
 Si-

gnifica pure la preghiera assidua dal mattino alla sera
.

3»

ria : * Isetabùntur in cubilibus
suis.

Exaltatiónes Dei in gùtture
eórum : * et glàdìi ancipites
in mànibus eórum.

Ad faciéndam vindictam in
natiónibus : * increpatiónes in
pópulis.

Ad alligandos reges eórum
in compédibus : et nóbiles eó-
rum in mànicis férreis.

Ut fàciant in eis judicium
conscriptum : * glòria base est
òmnibus sanctis ejus.

Ant
.
 Filli Sion exsultent in

Rege suo.
Ant. Quara magnificata *

sunt òpera tua, Dòmine !
Psalmus 9J

Bonum est confìtéri Dòmi-
no : * et psàllere nomini tuo

,

Altissime.
Ad annuntiàndum mane mi-

sericòrdiam tuam : * et verità-
tem tuam per noctem.

In decachórdo
,
 psaltério : *

cum càntico
,
 in cithara.

Quia delectàsti me, Dòmine,
in faetùra tua : * et in opé-
ribus manuum tuàrum exsul-
fàbo.
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Quam magnificata sunt ó-
pera tua, Dòmine! 

* nimis
profundas factae sunt cogitatió-
nes tuas.

Vir insipiens non cognó-
scet : * et stultus non intélli-

get haec.
Cura exórti fùerint peccató-

res sicut foenum : * et appa-
ruerint oranes, qui operàntur
iniquitàtem :

Ut intéreant in saéculum
saéculi : * tu autem Altissi-
mus in setérnum, Domine.

Quóniam ecce inimici tui,
Dòmine, quóniam ecce inimi-
ci tui pen

'bunt : * et disper-
géntur omnes, qui operàntur
iniquitàtem.

Et exaltàbitur sicut unicór-
nis cornu meum : * et sené-
ctus mea in misericordia ù-
beri.

Et despéxit óculus meus ini-
micos meos : * et in insur-

géntibus in me malignàntibus
àudiet auris mea.

Justus, ut palma florébit : *
sicut cedrus Libani multipli-
càbitur.

Quanto sono magnifiche, o
Signore, le tue opere! gran-
demente profondi sono i tuoi
pensieri- 2

L'uomo ignorante non co-

noscerà: ne lo stolto capirà

tali cose.

Dopo che gli empi avranno
germinato come l

'erba: ed a-

vranno fatta la loro figura tut-
ti quelli, che commettono l

'

i-

niquità:
Essi periranno per sempre:

tu invece, o Signore, sei l
'Al-

tissimo in eterno.
Poiché ecco che i tuoi ne-

mici, o Signore, ecco che i
tuoi nemici periranno: e sa-
ranno sterminati tutti coloro
che commettono l'iniquità.

Ma la mia forza sarà esal-
tata come quella del liocor-
no: 3 e la mia vecchiaia sarà
favorita di copiosi doni. *

E il mio occhio guarderà
con disprezzo 5 i miei nemici
e il mio orecchio udirà le gri-

da di angoscia dei malvagi che
insorgono contro di me. 6

Fiorirà il giusto come la
palma: ' crescerà come il ce-

dro del Ubano.

Sabato alle Lodi I 499

2 
...i tratti della tua sapienza, i tuoi disegni nel governo del mondo.

3 
...simbolo della forza e del coraggio.

4
...

dell'abbondanza dei tuoi beni.
5 

...
vedrà abbattuti i suoi nemici :

. 
...Vi è inclusa l'idea del godimento per il castigo inflitto al colpe-

vole, poiché il malvagio pecca contro Dio e contro l'uomo.

7 
...che è sempre verde; come il cedro che s'innalza al disopra degli

altri alberi.

Piantati i giusti nella casa
del Signore, essi fioriranno
negli atrii della casa del no-
stro Dio.

Si moltiplicheranno anche
nella vecchiaia feconda: e sa-
ranno pieni di vigore, per an-
nunziare:

Che il Signore
,
 Dio nostro

,

è retto: 8 e che in lui non vi
è iniquità.

Ant. Quanto sono magnifi-
che, o Signore, le tue opere!

Ant. // giusto si rallegrerà
nel Signore, e spererà in lui.

Salmo 63

Esaudisci
, o Dio

,
 la mia

preghiera quando t'invoco: li-
bera l'anima mia dal timore
del nemico.

Tu mi hai difeso dalla con-
giura dei nemici: dalla molti-
tudine di quelli che commet-
tono l'iniquità.

Perchè hanno affilato come
spada le loro lingue: hanno
teso il loro arco con amare
calunnie

, per saettare di na-
scosto l'innocente.

Lo saetteranno all'improvvi-
so, e non temeranno: si sono
confermati nel loro malvagio
disegno.

 1

Si sono concertati fra loro di

' ...tratta il giusto e il malvagio secondo il merito e la giustizia.

Salmo 63, Arg. Davide implora da Dio aiuto contro nemici maledici
,

calunniatori
, astuti nel nascondere le loro insidie. Ma Dio renderà vani

i loro sforzi
, trionferà il giusto.

Note. 1 ...di rovinarmi colle loro perfide calunnie
.

Plantàti in domo Domini
,
 *

in àtriis domus Dei nostri flo-
rébunt.

Adhuc multiplìcabùntur in
senécta uberi ; * et bene pa-
tiéntes erunt

, ut annuntient :

Quóniam rectus Dóminus
,

Deus noster : * et non est
iniquitas in eo.

Ant. Quam magnificata sunt
òpera tua

,
 Domine !

Ant. Lsetàbitur justus * in
Dòmino

, et speràbit in eo.
Psalmus 63

Exàudi, Deus
,
 oratiónem

meam cum déprecor : * a
timóre inimici éripe ànimam
meam.

Protexisti me a convéntu
malignàntium : * a multitudi-
ne operàntium iniquitàtem.

Quia exacuérunt ut glàdium
linguas suas : * intendérunt
arcum rem amàram

, ut sagit-
tent in occùltis immaculàtum.

Sùbito sagittàbunt eum,
 et

non timébunt ; * firmavérunt
sibi sermónem nequam.

Narravérunt   ut abscónde-
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rent làqueos : * dixérunt :
Quis vidébit eos?

Scrutati sunt iniquitàtes : *
defecérunt scrutàntes scruti-

nio.

Accédet homo ad cor al-

tum : * et exaltàbitur Deus.

Sagittae parvuiórum factse
sunt plagas eórum : * et inflr-

màtse sunt centra eos lingua;
eórum.

Conturbati sunt omnes qui
vidébant eos : * et timuit om-
nis homo.

Et annuntiàverunt opere
Dei, * et facta ejus intellexé-
runt.

Lastàbitur justus in Dòmino
,

et speràbit in eo,
 * et lauda-

buntur omnes recti corde.

Ant. Lsetàbitur justus in
Dòmino

, et speràbit in eo.
Ant. Osténde nobis

,
 Domi-

ne, * lucem miseratiónum
tuàrum.

nascondere i lacci: dissero:

Chi li scoprirà ?
Escogitarono iniquità: si so-

no stancati nel loro profondo
scrutare. 2

Scenderà l'uomo nel fondo
del suo cuore: ma Dio sarà

esaltato. 3

Le ferite che essi fanno so*
no come quelle delle freccie
dei fanciullini: e le loro lin-
gue han perduto ogni forza a
loro danno. *

Sono rimasti sbigottiti tutti
coloro che li vedevano: e o-

gnuno fu colto da timore. 5
E hanno annunziato le o-

pere di Dio e riconosciuto l
'

in-

tervento di lui. '

Si rallegrerà il giusto nel
Signore, e spererà in lui, e
ne avranno lode tutti i retti dì

cuore.

Ant. // giusto si rallegrerà
nel Signore e spererà in lui.

Ant. Mostraci
, o Signore, la

luce delle tue misericordie.

1 
...per nuocermi, per rovinarmi.

3 L'uomo vano e cieco si consuma in protonde meditazioni in danno
della giustizia e della verità; ma tutto ciò non serve che a far meglio
spiccare la potenza di Dio, che si ride della potenza e astuzia umana.

4 
...

a danno dei calunniati; ma arrecheranno danno a se stessi per

castigo di Dio.
5 

...per gli esemplari castighi mandati da Dio sopra i malvagi.
6 .hanno fatto conoscere quei castighi attribuendoli alla mano di Dio.

Sabato alle Lodi I 501

Cantico dell'Ecclesiastico
Eccli. 36

,
 1-16

Abbi pietà di noi
.
 Dio di

tutte le cose
, e volgi a noi lo

sguardo
,
 e mostraci la luce

delle tue misericordie:
E fa penetrare il tuo timo-

re sulle Genti
, che non ti han-

no cercato.

. Affinchè riconoscano che
non v'ha Dio fuori di te

,
 e

proclamino le tue grandezze
.

Alza la tua mano 1 sulle
Genti straniere

, perchè veda-
no la tua potenza.

Perocché
, come sotto gli

occhi loro hai manifestato in
noi la tua santità

,
 così sotto

gli occhi nostri manifesta in
loro la tua grandezza.

Affinchè esse pure ti cono-

scano, come abbiam cono-
sciuto noi

. che non v'ha Dio
fuori di te

, Signore.
Rinnova i portenti

, e fa
nuove meraviglie

. Glorifica la
tua mano

, e il tuo braccio
destro

.
 2

Eccita il tuo furore
,

- e fa
provare il tuo sdegno. Soppri-

Canticom Ecclesiastici

Eccli. 36, 1-16

Miserére nostri
,
 Deus óm-

nium
, et réspice nos,

 * et os-

ténde nobis lucem miseratió-
num tuàrum :

Et immitte timórem tuum
super Gentes, * qua; non ex-
quisiérunt te,

Ut cognóscant quia non est
Deus nisi tu

,
 * et enàrrent

magnàlia tua.
Alleva manum tuam super

Gentes aliénas
, * ut videant

poténtiam tuam.
Sicut enim in conspéctu eó-

rum sanctificàtus es in nobis
,

* sic in conspéctu nostro ma-
gniflcàberis in eis,

Ut cognóscant te,
 sicut et

nos cognóvimus * quóniam
non est Deus praster te

,
 Dò-

mine
.

Innova signa
,
 et immiita

mirabilia. * Glorifica manum,
et bràchium dextrum.

Excita furórem
,
 et effunde

Cantico dell'Ecclesiastico
. Arg. L'autore prega Dio a usare miseri-

cordia verso Israele; a radunarlo tutto attorno a Sion; a costringere i
suoi nemici con opere meravigliose e dure prove a riconoscere la po-
tenza di Dio, a glorificare il suo nome

, e a cessare di opprimere il
suo popolo.

Note. 1 ...esercita la tu» forza
, il tuo potere...

2 Quei popoli stranieri erano gente rozza e ignorante; veneravano
divinità vane e impotenti ; si dovevano perciò convincere con prodigi di
grandezza e maestà, come già Dio fece cogli Israeliti.
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iram. * Tolle adversàrium, et

afflige inimicum.
Festina tempus, et meménto

finis, * ut enàrrent mirabilia
tua.

In ira flammas devorétur

qui salvàtur : * et qui péssi-
mant plebem tuam, invéniant
perditiónem.

Cóntere caput principum i-
nìmicorum, * dicéntium :

Non est àlius prseter nos.
Congrega omnes tribus Ja-

cob : ut cognóscant quia non
est Deus nisi tu

,
 * et enàr-

rent magnàlia tua :
Et hereditàtis eos, * sicuf

ab initio.

Miserére plebi tuse, supen
quam invocàtum est nomen
tuum : * et Israel

, quem cose-
quàsti primogènito tuo.

Miserére civitàti sanctiflca-

tiónis tuae Jerùsalem, * civi-

tàti requiéi tuse.
Reple Sion inenarrabilibus

verbis tuis, * et glòria tua pó-
pulum tuum.

Ant. Osténde nobis, Dòmi-
ne

,
 lucem miseratiònum tuà-

mi l'avversario, e castiga il
nemico.

Affretta il termine e ram-
mentati del tempo stabilito, 3

affinchè proclamino le tue me-
raviglie.

Chi cerca scampo sia divo-
rato dall

'ardore delle fiamme:
e quelli che tiranneggiano il
tuo popolo, trovino la perdi-
zione.

Schiaccia la testa dei princi-
pi nemici, che dicono: non
v
'ha alcuno fuori di noi. *
Raduna tutte le tribù di

Giacobbe: 5 perchè conoscano
che non vi è Dio fuori di te,
e proclamino le tue grandezze:

E siano di nuovo il tuo re-

taggio, come da principio. "
Abbi pietà del tuo popolo,

sopra il quale è stato invoca-
to il tuo nome: e dì Israele,
che hai trattato come tuo pri-
mogenito.

Abbi pietà della città da te
santificata, di Gerusalemme,
la città del tuo riposo.

Riempi Sion delle ineffabili
tue parole

l
 7 e il tuo popolo

della tua gloria.
Ant. Mostraci, o Signore, la

luce delle tue misericordie.

3 
...nella mente tua per la liberazione del popolo...

' Insiste nel dimostrare', che il motivo principale della vendetta di
Dio era nella ribellione e negazione del Dio vero.

5 
...disperse fra le nazioni, affinchè siano sottratte al pericoo di pre-

varicare nella religione.
6 

...come nei prinvi tempi di Abramo, Isacco, Giacobbe, Mosè,...
7 

...delle profezie, degli oracoli, coi quali manifestavi la tua volontà.

Sabato alle Lodi I 503

Ant. Ogni spirito lodi il Si-
gnore.

Salmo 150

Lodate il Signore nel suo
santuario: lodatelo nel firma-
mento della sua potenza-

Lodatelo per le sue grandi
opere: lodatelo secondo l'im-
mensità della sua grandezza-

Lodatelo al suono della
tromba: cantate le sue lodi sul
Salterio e sulla cetra.

Lodatelo col timpano e con
la danza: lodatelo con il suono
delle corde e con l'organo-

Lodatelo con cimhali armo-
niosi: lodatelo con cimbali di
giubilo: ogni spirito lodi il
Signore-

Lungo l'Anno : Ant. Ogni
spirito lodi il Signore.

Nel Tempo Pasquale : Ant.
Alleluia

,
 alleluia, alleluia.

Capitolo Rom. 13, 12-13

La notte è avanzata
,, e il

giorno si avvicina. Gettiamo
dunque via le opere delle te-
nebre e rivestiamo le armi
della luce. Camminiamo con
onestà come di giorno.

Ant
. Omnis spiritus * lau-

det Dòminum.

Psalmus J50

Laudate Dòminum in san-
ctis ejus : * laudate eum in

firmaménto virtutis ejus.
Laudate eum in virtutibus

ejus : * laudate eum secùn-
dum multitudinem magnittì-
dinis ejus.

Laudate eum in sono tubas :
* laudate cura in psaltério

,
 et

cithara.

Laudate eum in tympano, et
choro : * laudate eum in chor-

dis, et òrgano.
Laudate eum in cymbalis

benesonàntibus : laudate eum

in cymbalis jubilatiònis : *
omnis spiritus laudet Dòmi-
num.

Per Annum : Ant. Omnis

spiritus laudet Dòminum.
Tempore Paschali: Ant. Al-

lelùia, allelùja
,
 alleluja.

Capitulum Rom. ij, 12-13
Nox prascéssit,

 dies autem

appropinquàvit. Abjiciàmus er-
go òpera tenebràrum, et in-
duàmur arma lucis. Sicut in
die honéste ambulémus.

Salmo 150
, Arg. Questo Salmo, che è l'ultimo del Salterio, contiene

un caloroso invito a tutti gli esseri creati a lodare Iddio,
 che siede nel

cielo, degno di ogni onore e gloria fra le più sublimi armonie celesti
e terrestri.
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Lodate il Signore  nel suo santuario:
lodatelo nel firmamento della sua potenza,

Lodatelo...

Tutto il salmo 150

pag. 503

Sabato alle Lodi II 505

Inno

Pel del l'aurora effondesi;
Scende già il dì sul mondo:
Del sole il dardo vibrasi:

Sia lungi quant'è immondo.
Non più notturne immagini,

Non più mental reato;
Ed ogni mal dileguisi
Che l'ombre ci han recato.

Perchè su noi più fulgido
- E l'invochiam qui proni -
Discenda il mattin ultimo

,

E in questo il canto suoni.
Al Padre Dio sia gloria

Ed al suo Figlio eterno,

Con il divin Paraclito
,

Regnante in sempiterno.
i. Siamo stati ripieni fin dal

mattino della tua misericor-
dia. nj. Abbiamo esultato e
provato diletto.

Al Benedictus : Ant. Illu-
mina, Signore, coloro che giac-
ciono nelle tenebre

,
 e nell om-

bra della morte: e guida i no-
stri passi nella via della pace-

li resto come nell'Ordinario
.
 32

ALLE LODI
II

Nei Sabbatì dell'Avvento e dil
Sabato dopo le Ceneri fino al Sa-
bato Santo incluso

, come pure nel-
le Quattro Tempora di Settembre
e nelle Vigilie comuni fuori del
Tempo Pasquale, quando si fa
l'Ufficio della Feria.

Tutto come nell'Ordinario 22
,

eccetto quanto segue :
Ant. Mostrati benefico,

 o

Signore.

Hymnos

Aurora jam spargit polum :
Terris dies illabitur :

Lucis resultai spiculum :
Discedat orane lùbricum.

Phantàsma noctis éxsulet :
Mentis reàtus córruat :

Quidquid tenébris hórridum
Nox àttulit culpas, cadat.

Ut mane, quod nos ùltimum
Hic deprecàmur cérnui,
Cum luce nobis éffluat

,

Hoc dura canòre cóncrepat.
Deo Patri sit glòria,

Ejùsque soli Filio,
Cura Spiritu Paraclito,
Nunc, et per omne saéculurn.
i. Repléti sumus mane mi-

sericòrdia tua. B). Exsultàvi-
mus, et delectàti sumus.

Ad Benedictus Ant. Illumi-
na

, Dòmine. * sedéntes in te-
nébris

,
 et umbra mortis : et

dirige pedes nostros in viam
pacis.

Reliqua ut in Ordinario. 32

AD LAUDES
II

In Sabbatis Adventis
,
 et a Sab-

bato post Cinerea usque ad Sab-
batum sanctum inclusive, necnon

in Quatuor Temporibus Septembris l
et Vigiliis communibus extra Tem-
pus Paschale, quando fit Offlcium
de Feria.

Omnia ut in Ordinario 22, prae-
ter sequentia :

Aut. Benigne fac, Dòmine.

1 In altre ediizioni è omessa Tespressione Septembris.
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H Sabbato ante Vigiliam Nativi-
tatis Domini et Sabbato sancto,
Antiphona; ut in Proprio de Tem-
pore.

Psalmus 50

Miserére mei, Deus. 305
Ant. Benigne fac, Dòmine,

in bona voluntàte tua Sion.

Ant. Rectus Dóminus.

Psalmus 91

Bonum est confltéri Domi-
no. 497

Ant. Rectus Dóminus
,
 Deus

noster : et non est iniquitas
in eo.

Ant. A timóre inimici.

Psalmus 63

Exàudi, Deus. 499
Ant. A timóre inimici éri-

pe, Dòmine, ànimam meam.
Ant. In servis suis.

H In Sabbato sancto, loco se-
quentis Cantici Moysis Audite, cce-
li, dicìtur Canticum Ezechiae Ego
dìxi : In dimidio diéram meórum,
ut supra 261, ad Laudes Ferias III
in posteriori schemate apponitur.

Canticum Moysis
Deut. 32, 1-43

Audite, casli, quae loquor :
* àudiat terra verba oris mei.

Concréscat  ut  pluvia  doc-

11 Nel Sabato prima della Vigilia
del S. Natale, e nel Sabato Santo,
le Antifone come nel Proprio del
Tempo.

Salmo 50

Abbi pietà di me, o Dio. 305
Ant. Mostrati benefico o Si-

gnore, verso Sion per la tua
grande bontà.

Ant. Retto è il Signore.
Salmo 91

E' cosa eccellente lodare il

Signore. 497
Ant. Retto è il Signore, Dio

nostro: e non vi e in lui ini-
quità.

Ant. Dal timore del nemico.

Salmo 63

Esaudisci, o Dio. 499
Ant. Dal timore del nemico

libera
,
 o Signore, l'anima mia.

Ant. Ai suoi servi.

IT Nel Sabato Santo, in luogo del
seguente cantico di Mose Audite,
cseli, si dice il cantico di Ezechia
Ego dixi : In dimidio diérum meó-
rum, come si trova sopra 261 alle
Lodi   del   Martedì   nel secondo
schema.

Cantico di Mose

Deut. 32, 1-43

Udite, a cieli, quello che
sto per dire: ascolti la terra le
parole della mia bocca.

Distilli come pioggia la mia

Cantico di Mosè. Arg. Mosè vicino a morire, pronunziò sotto l'ispi-
razione di Dio questo cantico alla presenza di tutto il popolo ebreo.
Espone in esso tutti i benefizi del Signore verso i figliuoli d'Israele, gli
errori, nei quali sarebbero caduti, e 

f

inalmente i castighi coi quali Iddio

Sabato alle Lodi li 507

dottrina, si spandano come
rugiada le mie parole,

Come la pioggia sull'erba,

e come le goccie sui campi.

Perchè io invocherò il nome
del Signore: 1

Date gloria al nostro Dio
.

Le opere di Dio sono perfet-
te, e tutte le sue vie sono se-
condo giustizia:

Dio è fedele,
 e scevro di 0-

gni iniquità, giusto e retto.
Hanno peccato contro di lui i
suoi

, tutt'altro che figli, 2 con
le loro immondezze:

Progenie cattiva e perver-
sai Questo dunque tu rendi
al Signore

, 0 popolo stolto e
insensato ?

Non è egli forse il padre
tuo, al quale tu appartieni,

che ti ha fatto, che ti ha cre-
ato ? 3

Ricordati dei giorni antichi,
considera ad una ad una le ge-
nerazioni: *

Interroga il padre tuo
,
 e te

trina raea, * fluat ut ros eló-
quium meum,

Quasi imber super herbam,
et quasi stillae super gràmina.
* Quia nomen Dòmini invo-
càbo :

Date magnificéntiam Deo
nostro. * Dei perfécta sunt ò-
pera, et omnes vias ejus ju-
dicia :

Deus fldélis, et absque ulla
iniquitate, justus et rectus. *
Peccavérunt ei, et non filli e-

jus in sórdibus :

Generàtio prava atque per-
vèrsa

.

 * Haéccine reddis Dò-

mino, pòpule stulte et insi-
piens?

Numquid non ipse est pater
tuus, * qui possédit te,

 et fe-

cit
,
 et creàvit te?

Memento diérum antiquò-
rum

,
 * cogita generatiónes

singulas :
Intérroga pattern tuum, et

avrebbe procurato di richiamarli al dovere. Non vi è cantico più sublime
e più degno dello spirito profetico, che animava il grande liberatore
e legislatore del popolo eletto.

Note. 5 ...perchè il nome del Signore ne sarà tutto il soggetto.
 Il

nome in Dio rappresenta la sua essenza, la sua gloria, potenza, etc. ;
e solo di tanto sublime argomento tratta il cantico.
' ...perciò hanno demeritato il nome di figli di Dio,

 che fu sempre
fedele alle promesse, santo, giusto, retto.

3 iddio si era formato il popolo ebreo facendolo nascere da Abramo,
col dare il dono della fecondità alla sua moglie Sarà, prima sterile. Fu
quindi in certo modo una nuova creazione nel figlio Isacco.

4 Mosè per la sua veracità fa appello alla coscienza individuale ed
alle tradizioni storiche del popolo.



5o8 Sabato alle Lodi II

annuntiàbit tibi : * majóres
tuos

,
 et dicent tibi.

Quando dìvidébat Altissimus
Gentes : * quando separabat
filios Adam,

Constituit términos populó-
rum * juxta nùmerum filió-
rum Israel.

Pars autem Dòmini
, pópu-

lus ejus : * Jacob funiculus
hereditàtis ejus.

Invénit eum in terra desér-
ta, * in loco horróris

,
 et vas-

tae solitùdinis :

Circumdùxit eum, et do-

cuit : * et custodivit quasi pu-
pillam óculi sui.

Sicut àquila próvocans ad
volàndum pullos suos, * et

super eos vólitans,
Expàndit alas suas, et as-

sùmpsit eum, * atque portà-
vit in humeris suis.

Dóminus solus dux ejus fu-
it : et non erat cum eo deus

aliénus.

Constituit eum super excél-

lo racconterà: i tuoi avi e te
lo diranno. 4

Quando l'Altissimo divideva
le Genti: quando separava i

figliuoli di Adamo,
Fissò le frontiere dei popo-

li secondo il numero dei figli
d'Israele. 6

Ma la porzione del Signo-
re è il suo popolo: Giacobbe
è la parte scelta per sua ere-
dità.

Lo trovò in un paese deser-
to, in un luogo d'orrore, e di
vasta solitudine. 6

Lo condusse qua e là in gi-
ro, e lo ammaestrò: e lo cu-

stodì come la pupilla del suo
occhio.

Come Vaquila che addestra
al volo i suoi nati, e svolazza

sopra di essi,
Egli stese le sue ali, e se

lo prese, e lo portò sulle sue
spalle.

Il Signore solo fa il suo
condottiere: e non vi era con

lui alcuna divinità straniera.
Lo collocò in un paese eie-

5 Assegnò al paese di Canaan, destinato in seguito agli Israeliti, una

estensione proporzionata al futuro sviluppo di questo popolo, che do-

veva essere suo, sua porzione, sua eredità.
6 Iddio lo condusse nel deserto,

 lo tenne separato dalle altre nazioni,
lasciò morire ivi la generazione cresciuta nella corruzione pagana del-
l'Egitto, per quarantanni lo fece ammaestrare per formare una nuova

generazione secondo la nuova legge datagli sul Sinai, lo dissetò e nutrì

con acqua e cibo prodigioso, gli diede i più evidenti segni della sua
divina maestà, potenza e bontà, lo riguardò come la pupilla dell

'
oc-

chio suo...

Sabato alle Lodi II

vato: perchè si nutrisse coi
fratti dei campi, 7

Suggesse il miele dalla pie-
tra

,
 e l'olio dal sasso durissi-

mo.

(E ricavasse) il butirro
dalle mandre

,
 e il latte dalle

pecore col grasso degli agnel-
li

, e degli arieti del paese di
Basan:

Coi capri e col fior di fari-
na, e bevesse sangue d'uva
il più puro.

Il prediletto si ingrassò,
 e

ricalcitrò: 8 ingrassato, impin-
guato, dilatato,

Abbandonò Dio
,
 il suo cre-

atore, e si allontanò da Dio
,

suo salvatore.

Lo disgustarono adorando
divinità straniere

,
 lo eccitaro-

no a sdegno con le loro abbo-
minazioni.

Sacrificarono ai demoni
,
 e

non a Dio, a divinità
,
 che

prima non conoscevano:
Ne vennero delle nuove e

recenti, che i padri loro non
avevano venerato

.

Hai abbandonato quel Dio
che ti ha generato,

 e hai di-

menticato il Signore
,
 che ti ha

creato.

.11 Signore lo vide e si ac-
cese di sdegno: perchè lo pro-

« Il

SO?

sam terram ; * ut coméderet
fructus agrórum

,

Ut sùgeret mèi de petra
,
 *

oleumque de saxo durissimo
.

Butyrum de arménto
,
 et lac

de óvibus * cum àdipe agno-
rum

, et arietum flliórum Ba-
san :

Et hircos cum medùlla tri-
tici, * et sànguinem uvse bi-
beret meracissimum

.

Incrassàtus est diléctus
,
 et

recalcitràvit : * incrassàtus
,

impinguàtus, dilatàtus,
Dereliquit Deum,

 factórem
suum, * et recéssit a Deo

,

salutari suo.

Provocavérunt eum in diis
aliénis, * et in abominatióni-
bus ad iracundiam concitavé-
runt.

Immolavérunt dasmóniis
,
 et

non Deo
,
 * diis

,
 quos ignorà-

bant :

Novi recentésque venérunt,
* quos non coluérunt patres
eórum.

Deum qui te génuit dereli-
quisti, * et oblitus es Dòmini,
creatóris tui

.

Vidit Dóminus
,
 et ad ira-

cundiam   concitàtus   est : *

Signore assegnò al suo popolo per dimora stabile una regione
sotto ogni aspetto privilegiata, per posizione geografica, per varietà, per
fecondità, ricchezza di prodotti, salubrità di clima...

8 Questo popolo, così accarezzato da Dio, lo tradì, lo abbandonò, lo
dimenticò, abbracciò la più abbominevole idolatria...



51°
Sabato alle Lodi H

quia provocavérunt eum
sui et tiliae.

Et ait : Abscóndam fàciem
meam ab eis, * et considerà-
bo novissima eorum :

Generàtio enim pervèrsa
est, * et infldéles fllii.

Ipsi me provocavérunt in
co

,
 qui non erat Deus, * et

irritavérunt in vanitàtibus
suis :

Et ego provocàbo eos in eo,
qui non est pópulus, * et in

gente stulta irritàbo illos.

Ignis succénsus est in furó-
re meo, * et ardébit usque ad
infèrni novissima :

Devorabitque terrara cum
gérmine suo, * et móntium

fundamènta comburet.
Congregàbo super eos ma-

la, * et sagittas meas comple-
bo in eis.

Consumèntur fame, * et de-
vorabunt eos aves  morsu a-

marissimo :
Dentes bestiàrum immittam

in eos, * cum furóre trahen-

vocarono i suoi figli e le sue
figlie. 9

E disse: nasconderò loro la
mia faccia, e starò a vedere la

loro fine:
Perchè è una generazione

perversa, sono dei figli infe-
deli. 9

Essi mi hanno provocato
con ciò, che non era Dio, e
mi hanno irritato con le loro
empie vanità (divinità):

Ed io li provocherò a gelo-

sia con uno, che non è mio

popolo, e li tormenterò per
mezzo di una nazione insen-

sata.

Un fuoco si è acceso nel

mio furore, e arderà fino al

più profondo dell'inferno: 10

E consumerà il paese con
la sua vegetazione, e brucierà

le fondamenta dei monti.
Accumulerò mali sopra di

loro, e lancierò contro di essi
tutte le mie saette.

La fame li consumerà, e gli
uccelli li sbraneranno con

morsi dolorosissimi:

Aguzzerò contro di loro i

denti delle belve, e aizzerò

'

, n Signore nauseato di tanta vi.tà tt t L JT

a f o0! Toi ST e t ti Pre.
diamone del Vangelo rifiutato dal popolo ebreo

™ 
...gli effetti del mio sdegno si estenderanno a tutto, non v

mierò nulla.

Sabato alle Lodi II 5 11

l
'

I furore dei rettili e dei ser-
penti.

Al di fuori li lacererà la
spada, ed al di dentro il ter-
rore, il giovinetto insieme alla
fanciulla, il lattante insieme
col vecchio.

Io dissi: Dove sono mai es-

si ? cancellerò di tra gli uomi-
ni la loro memoria.

Ma ho differito in vista del-
l
'

odio dei nemici: affinchè for-
se i loro avversari non si in-

superbissero
,

E dicessero : « non è il Si-

gnore, ma il nostro braccio
potente, che ha fatto tutte que-
ste cose ». 11

E' un popolo senza criterio
,

e senza prudenza. Ah! se a-
vessero saggezza, e intendes-
sero, e sapessero prevedere
dove tutto andrà a finire! 12

Come mai uno potrebbe in-
seguirne mille, e due sbara-
gliarne dieci mila ?

Non è forse
, perchè il loro

Dio li ha venduti
,
 e il Signore

li ha chiusi (abbandonati) nel-
le nostre mani?

Poiché il nostro Dio non è

tium super terram
, atque ser-

pèntium.
Foris vastàbit eos glàdius,

et intus pavor,
 * jùvenem si-

mul ac virginem, lacténtem
cum hómine sene.

Dixi : Ubinam sunt ? * ces-
sare fàciam ex hominibus me-
móriam eórum.

Sed propter iram inimicórum
distuli : * ne forte superbi-
rent hostes eórum,

Et dicerent : Manus nostra
excèlsa, et non Dóminus, *

fecit hsec ómnia.

Gens absque Consilio est,
et sine prudèntia. * Utinam

sàperent
,
 et intelligerent, ac

novissima providérent.

Quómodo persequàtur unus
mille

, * et duo fugent decem
millia?

Nonne ideo
,
 quia Deus suus

véndidit eos
,
 * et Dóminus

conchisit illos?

Non enim est Deus noster

M II Signore avrebbe più volte sterminato il suo popolo; ma non lo
fece, affinchè i popoli, di cui si serviva per punirlo, non attribuissero
a se stessi e alla protezione dei loro falsi dei la vittoria sopra gli
Israeliti, e fosse così disonorato il loro Dio, il Dio vero, come incapace
di difenderli.

12 Vi è chi attribuisce il senso di questi tre versetti agli Ebrei, chi
ai loro nemici ; l'effetto è uguale. E' sempre la potenza del Dio d'Israele,
che mette uno contro mille e due contro dieci mila per far vincere o
perdere il popolo suo, secondo che vuole favorirlo o punirlo.



S'2 Sabato alle Lodi H

ut dii eorum : * et inimici no-

stri sunt jùdices.

De vinea Sodoniórum, vinea
eorum, * et de suburbànis
Gomórrhas :

Uva eórum uva tellis, * et
botri amarissimi.

Fel dracónum vinum eórum,
* et venénum àspidum insa-
nàbile.

Nonne haec condita sunt a-
pud me. * et signàta in the-
sàuris meis?

Mea est ùltio, et ego retrf-
buam in tèmpore, * ut laba-

tur pes eórum :

Juxta est dies perditiónis, *
et adésse festinant témpora.

Judicàbit Dóminus pópulum
suum, * et in servis suis mi-
serébifur :

Vidébit quod infirmata sii
manus, * et clausi quoque de-
fecérunt, residuique consum-
pti sunt.

come gli dèi loro: ed i nostri
stessi nemici ne sono giudi-

ci. 13

Le loro vigne sono delle vi-
gne di Sodoma, e dei sobbor-

ghi di Gomorra: 14

La loro uva è uva di fiele,
ed i grappoli sono amarissimi.

Il loro vino è fiele di drago-
ni, e veleno di aspidi senza
rimedio.

Non sono forse tutte queste
cose nascoste presso di me, e
suggellate nei miei tesori ? 15

A me spetta la vendetta, e
pagherò a suo tempo secondo
il merito, farò sì che manchi
il loro piede:

Il giorno della perdizione è
vicino, e il tempo si affretta
a venire.

Il Signore giudicherà il suo
popolo, e avrà pietà dei suoi
servi:

Quando vedrà che il loro
braccio ha perduto la forza,
e sono venuti meno anche i
rinchiusi (nelle cittadelle), e
i rimasti sono consumati dallo
scoraggiamento. 16

18 I nemici di Israele ben sapevano, e potevano attestarlo per prova,
che il Dio degli Ebrei era più torte dei loro dei.

14 Quattro immagini contenute in questo e nei due seguenti versetti si

riferiscono alla malvagità dei nemici del popolo ebreo empi e idolatri,
di cui Dio si serviva per punire il suo popolo; poi severamente puniva

anche loro.
15 La fine dei nemici, di cui parlai sopra, non è forse un mio segreto,

che tengo celato nel cuore?
Siccome il Signore puniva il popolo suo per correggerlo, aspet-

tava a ritirare gli effetti della sua vendetta, quando il castigo avesse

prodotto i suoi effetti, i suoi servi fossero umiliati ed emendati.

Sabato alle Lodi li

E dirà: ove sono i loro dèi
,

nei quali essi avevano fidu-
cia? 17

Delle cui vittime mangiava-
no il grasso

,
 e bevevano il vi-

no delle libazioni:
Sorgano essi, e vi soccorra-

no, e nelle angustie vi proteg-
gano.

Persuadetevi che io sono il
solo Dio e non v'ha altro fuori
di me:

Io uccido e faccio vivere: io
ferisco e risano, e non vi è
chi possa sottrarsi alla mia
potenza.

Alzerò al cielo la mia ma-
no, e dirò: Io vivo in eterno

Se aguzzerò la mia spada
come la folgore, e la mia ma-
no si accingerà per far giusti-
zia: 18

Farò vendetta dei miei ne-
mici

, e ripagherò quelli che
mi odiano.

Inebrierò di sangue le mie
saette

, e la mia spada divore-
rà le carni

,

In pena dei trucidati (del
mio popolo)

,
 e della cattività

,

e della testa rasata ai nemi-
ci. 19

Et dicet ; Ubi sunt dii eó-
rum

,
 * in quibus habébam fi-

duciam ?

De quorum victimis come-
débant àdipes

,
 * et bibébant

vinum libàminum :

Surgant, et opituléntur vo-
bis, * et in necessitate vos
prótegant.

Vidéte quod ego sim solus,
* et non sit àlius Deus prse-
ter me :

Ego occidara, et ego vivere
fàciam ; percutiam, et ego sa-
nàbo, * et non est qui de ma-
nu mea possit ertiere.

Levàbo ad caelum manura
meam

, et dicam : * Vivo ego
in astérnum.

Si acuero ut fulgur glàdium
meum

, * et arripùerit judi-
cium manus mea :

Reddam ultiónem hóstibus
meis

,
 * et his qui odérunt me

retribuam.

Inebriàbo sagittas meas san-
guine, * et glàdius tneus de-
voràbit carnes

,

De cruóre occisórum
,
 * et

de captivitàte,
 nudati inimicó-

rum càpitis.

" Siccome per lo più i divini castighi inflitti da Dio al popolo riguar-
davano la prevaricazione per idolatria

, il Signore lo canzona col far
spiccare la nullità degli dei pagani di fronte alla sua potenza.

18 Ottenuto l'effetto di smascherare l'idolatria di fronte al suo po-
polo, il Signore annunzia la sua terribile vendetta sulle nazioni

,
 che Io

oppressero.

1,9 Allude all'usanza di far tosare i prigionieri in segno di schiavitù,
o forse anche alla crudeltà di scorticare la testa ai nemici vinti.

33



Sabato a Prima

Laudate
,
 Gentes, pópulum

ejus
,
 * quia sànguinem ser-

voru
'

m suórum ulciscétur :
Et vindictam retribuet in

hostes eórum, * et propitius
erit terrse pópuli sui.

Ant. In servis suis miseré-

bitur Dominus : et propitius
erit terra: pópuli sui.

Ant Laudate.

Psalmus J50

Laudate Dóminum in sanctìs

ejus. 503
Ant. Laudate Dóminum se-

cùndum multitudinem magni-
tudinis ejus.

Capitulum, Hyminus, Versus et
Antiphona ad Benedictus, ut su-
pra 206, ad Laudes Feriae II in
posteriori schemate indicantur.

Reliqua ut in
_

Ordinario. 30

AD PRIMAM    ila a
!: . . ;;.

Omnia ut in Ordinario 36, prie-
ter sequentia :

Per Annum : Ant. Exaltàre,
Dòmine.

Tempore Paschali: Ant. Al-
leluia.

Psalmus 93, I

Deus ultiónum Dóminus ; *

Lodate, o Genti, il suo po-
polo, perchè egli vendicherà
il sangue dei suoi servi:

Farà vendetta dei loro nemi-
ci, e sarà propizio alla terra
del suo popolo.

Ant. Ai suoi servi il Signo-
re userà misericordia: e sarà
propizio alla terra del suo po-

polo.
Ant. Lodate.

Salmo 150

Lodate il Signore nel suo
santuario. 503

Ant. Lodate il Signore se-
condo l

'immensità della sua

grandezza.
Il Capitolo, l'Inno, il Versetto e

l'Antifona al Benedictus come so-
no indicati sopra 206 alle Lodi del
Lunedi nel secondo schema.

Il resto come nell'Ordinario. 30

A PRIMA

Tutto come nell'Ordinario 36,
eccetto quanto segue:

Lungo l'Anno : Ant. Levati
su, o Signore.

Nel Tempo Pasquale : Ant.
A lleluia.

Salmo 93, I

Il Signore è il Dio delle

Salmo 93-1, Arg. Il salmista (Davide secondo i 70 e la Volgata) invoca
la divina vendetta contro empi oppressori di Israele, confonde la sciocca
e blasfema loro baldanza, esalta il testimonio della buona coscienja per

conforto nelle pene della vita, mette in Dio ogni sua fiducia.

Sabato a Prima STS

vendette
.

- il Dio delle vendet-

te agisce liberamente. 1
Levati su (o Signore), che

giudichi la terra: rendi ai su-
perbi ciò che si meritano.

Fino a quando i peccatori,
o Signore, fino a quando gli
empi si vanteranno ? 2

Alzeranno la voce e diran-
no cose inique: ardiranno par-
lare tutti quelli,

 che commet-
tono l'ingiustizia ?

Hanno umiliato il tuo popo-
lo, o Signore

.

- e hanno mole-
stato la tua eredità

.

Hanno messo a morte la ve-
dova e lo straniero: e hanno
ucciso gli orfani.

E dissero: il Signore non ve-
drà

, e nulla saprà il Dio di
Giacobbe

Intendetela
,
 voi insensati

del popolo: voi, stolti, fate
senno una volta

.

Quegli che ha formato l'o-
recchio, non udirà ? o quegli
che ha fatto l

'

occhio, non po-
trà vedere ?

Colui che ammaestra le
Genti, non le castigherà: egli
che all'uomo insegna la sa-
pienza ?

Il Signore conosce i pen-
sieri degli uomini

,
 sa che es-

si sono vani
.

Deus ultiónum libere egit.

Exaltàre, qui jùdicas te
ram : * redde retributiónem
supérbis.

Usquequo peccatóres
.
 Dò-

mine, * usquequo peccatóres
gloriabùntur :

Effabùntur, et loquéntur ini-
quitàtem : * loquéntur omnes,
qui operàntur injustltiam ?

- '
.

.

..«fU.i
Pópulum tuum

. Dòmine, hu-
miliavérunt : * et hereditàtem
tuam vexavérunt.

Vi'duam
,
 et àdvenam inter-

fecérunt : * et puplllos occi-
dérunt.

Et dixérunt : Non vidébit
Dóminus

, * nec intélliget Deus
Jacob.

Intelh'gite, insipléntes in pó-
pulo : * et stulti, aliquàndo
sàpite.

Qui plantàvit aurem, non
àudiet? * aut qui flnxit ócu-
lum

,
 non considerat?

Qui córripit Gentes, non àr-
guet : * qui docet hóminem
sciéntiam ?

Dóminus

hóminum,
sunt.

scit cogitatiónes
*   quóniam vanse

Note. 1 ...senza riguardo ad alcuno; perciò dimostra la sua giustizia,

potenza, indipendenza da ogni influenza.
2 ...delle impunità nel loro malfare? Descrive la loro malvagità nei

seguenti versetti e li contuta
.



Sabato a Prima

Psalmus 93, II

Beàtus homo, quem tu eru-
dieris

,
 Dòmine ; * et de lege

tua docùeris eum,
Ut mitiges ei a diébus ma-

lis : * donec fodiàtur peccató-
ri fovea.

Quia non repéllet Dóminus
plebem suam : * et heredità-

tem suam non derelinquet.
Quoadùsque justitia conver-

tàtur in judicium : * et qui
juxta illam omnes qui recto
sunt corde.

Quis consùrget mihi advér-
sus malignàntes? * aut quis
stabit mecum advérsus ope-
ràntes iniquitàtem ?

Nisi quia Dóminus adjùvit
me : * paulo minus habitasset
in infèrno ànima mea.

Si dicébam : Motus est pes
meus : * misericòrdia tua,
Dòmine, adjuvàbat me.

Secundum multitùdinem do-
lòrum meòrum in corde meo :
consolatiónes tuas laetificavé-
runt àniraam meam.

Numquid adhaéret tibi se-
des iniquitàtis : * qui flngis
labòrem in pnecépto?

Salmo  93, II

Beato l'uomo che tu, o Si-
gnore, avrai istruito: e cui
avrai insegnato la legge, 1

Per alleviarlo nei giorni tri-
sti: finché sia scavata al pec-
catore la fossa.

Poiché il Signore non riget-
terà il suo popolo: e non ab-
bandonerà la sua eredità.

Finché la giustizia torni nel
giudicare: 2 e secondo essa

(siano giudicati) tutti coloro
che son retti di cuore.

Chi si leverà in mio favore
contro i maligni? 0 chi starà
dalla mia parte contro quelli
che operano l

'iniquità? 3
Se Dio non m'avesse aiuta-

to: per poco l'anima mia già
abiterebbe nel sepolcro.

Se io dicevo: il mio piede
vacilla: la tua misericordia,
Signore, mi sosteneva.

Secondo la moltitudine dei
dolori del mio cuore: le tue
consolazioni hanno confortato
l
'anima mia.

E
' forse il tribunale dell'ini-

quità collegato con te: che
rendi penosi i tuoi comanda-

menti ? 4

Salmo 93-11, Note. 1 La divina legge ben compresa e praticata è sor-

gente di felicità, poiché conforta nella tristezza eoll'attesa del premio,
e muove Dio a frenare, far vendetta dell'empietà.

2 
...il giudizio sia contorme alla giustizia.

3 Nei tre seguenti versetti fa vedere l'assistenza di Dio.
4 Iddio non è alleato coi malvagi a danno del giusto; egli l

'aiuta ad
osservare le sue leggi talvolta gravose all

'umana debolezza. Io difende,

Sabato a Prima 5'7

(I malvagi) tenderanno lacci Captàbunt in ànimam justi :
all'anima del giusto: e condan- *   et sànguinem innocéntem
neranno il sangue innocente. condemnàbunt

.

Ma il Signore si è fatto mio 1    Et factus est mihi Dóminus
rifugio: e il mio Dio il soste- in refugium : * et Deus meus
gno della mia speranza. in adjutórium spei mese.

Ed egli farà ricadere su di Et reddet  illis iniquitàtem
essi la loro iniquità: e per la ipsòrum : et in malitia eórum
loro malizia li disperderà: li dispèrdei eos  * dispèrdei II-
disperderà il Signore Dio no-
stro. 1

Salmo J07

Il mio cuore è preparato
,
 o

Dio, è pronto il mio cuore:
canterò e salmeggerò nella
mia gloria.

Sorgi, mia gloria, sorgi,
mio Salterio e mia cetra: sor-
gerò dall

'

aurora.

Ti darò gloria tra i popoli,

o Signore: ti canterò tra le
nazioni.

Perché grande fin sopra i
cieli è la tua bontà

,
 e la tua

verità 2 fino alle nubi:
Sii tu esaltato

,
 o Dio

, fin
sopra i cieli e la tua gloria ri-
splenda su tutta la terra: affin-
ché siano liberati i tuoi diletti

.

los Dóminus Deus noster.

Psalmus J07

Paràtum cor meum
. Deus,

paràtum cor meum : * cantà-
bo

, et psallam in glòria mea.

Exsùrge, glòria mea, exsur-
ge, psaltèrium et cithara : *

exsurgam dilùculo.
Confltèbor tibi in pópulis,

Dòmine : * et psallam tibi in
natiónibus.

Quia magna est super cselos
misericòrdia tua

, * et usque
ad nubes vèritas tua :

Exaltàre super caslos
. Deus,

et super omnem terram glòria
tua : * ut liberéntur ' dilècti
tui.

lo protegge, punirà gli empi, come si vede nei precedenti e nei seguenti
versetti.

Salmo 107, Arg. Davide in cinque versetti scioglie un inno di lode
e di ringraziamento a Dio

, poi Io prega ad aiutarlo a realizzare la pro-
messa fattagli di dargli il possesso di tutta la Palestina assogettando i
Moabiti

, i Filistei e gli Idumei.

E' tolto
, per i primi cinque versetti, dal Salmo 50

, 8-12; e per gli
ultimi otto dal 59

,
 8-14.

Noto. 1 Altri traducono nella mia anima
. L'anima é la gloria,

 l'orna-
mento della persona.

2 ...fedeltà alle promesse.
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1

Salvum fac déxtera tua
,
 et

exàudi me : * Deus locutus
est in sancto suo :

Exsultàbo, et dividam Sichi-
mam : * et convàllem taber-
naculórum diraétiar.

Meus est Galaad, et meus
est Manàsses : * et Ephraim
suscéptio càpitis mei.

Juda rex meus : * Moab le-
bes spei mese.

In Idumaéam exténdam cal-
ceaméntum meum : * mihi a-
lienigenas amici facti sunt.

Quis dedùcet me in civita-
tem munitam? * quis deducet
me usque in Idumaéam?

Nonne tu
. Deus, qui repuli-

sti nos, * et non exibis
.
 De-

us, in virtùtibus nostris?

Da nobis auxilium de tribu-

latióne ; * quia vana salus hó-
minis.

In Deo faciémus virtùtem :.
et ipse ad nihilum dedùcet i-
nlmicos nostros

.

H Quando ad Laudes dictus fuerit
Psalmus 50 Miserére

, hic subjun-
gitur Psalmus 149 Cantate Dòmi-
no... laus eìas, ut supra 496 qui
in   Laudibus   locum  non   habuit ;

Salvami con la tua destra
ed esaudiscimi: Iddio ha par-
lato nel suo santuario: 3

Esulterò, e dividerò Sichem:
e misurerò la valle dei taber-
nacoli. 1

Mio è Galaad, e mio è Ma-
nasse: ed Ephraim è la dife-
sa del mio capo.

Giuda (è) il mio re: 5 Mo-
ab il vaso della mia speranza.

Sull'Idumea estenderò i miei

passi: gli stranieri si son fatti
miei amici.

Chi mi condurrà nella città
fortificata ? Chi mi condurrà

fin nell'Idumea ?
Non sei tu, o Dio, che ci

hai rigettati, e più non usci-
rai

,
 o Dio

,
 alla testa delle no-

stre schiere ? 6

Aiutaci nella tribolazione:

poiché vano è il soccorso de-
gli uomini.

Con Dio faremo prodigi di
valore: ed egli annienterà i
nostri nemici.

Quando alle Lodi si sia detto U
Salmo SO Miserere, qui si aggiun-
ge il Salmo 149 Cantate Domino...
laus eius, come sopra 496 che non
ebbe luogo alle  Lodi; altrimenti,

3 ha fatto a Davide la seguente promessa.
4 

...dopo la gioia delle vittorie, fattomi padrone della terra di Sichem
e della valle dei Tabernacoli, avrò il piacere di farne misurare i campi
e distribuirli a mio gusto.

5 
..li luogo di mia abitazione come re :

6 Davide
, in questi tre versetti, fa atto di illimitata fiducia in Dio per

eseguire !a promessa fattagli sopra.
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terminati   i  tre  Salmi
,
  subito si

dice l'Antifona.

Lungo l'Anno : Ant.
 Levati

su, o Signore, che giudichi la
terra: rendi ai superbi ciò che
si meritano.

Nel Tempo Pasquale : Ant.
Alleluia

,
 alleluia, alleluia.

Il resto come neWOrdinario. 31-52

A TERZA

lutto  come  nell'Ordinario 52
,

eccetto quanto segue:

Lungo l'Anno : Ant. Il mio
grido.

Nel Tempo Pasquale : Ant.
Alleluia.

Salmo JOl, I

Signore, esaudisci la mia
preghiera: e fino a te giunga
il mio grido.

Non' rivolgere da me la tua
faccia: in qualunque giorno io
sia afflitto, porgi verso di me
il tuo orecchio.

In qualunque giorno io ti in-
vochi, esaudiscimi pronta-
mente.

Poiché sono svaniti come

fumo i miei giorni: e le mie
ossa si sono disseccate come
bruscoli. 1

Salmo 101-I, Arg. E' una commovente preghiera di un infelice, figura
di Israele, che espone a Dio la sua protonda afflzione per averne soc-
corso ; fa un fervido augurio per la restaurazione della nazione di Israele,
desolata per il suo stato di schiavitù; paragona l'immutabilità ed eternità
del Signore colla caducità delle cose create e chiede prolungamento
di vita.

Note. 1 ..
.per il calore della febbre cagionata dall'afflizione.

secus vero, tribus Psalmis exple-
tis

, statim dicitur Antiphona.

Per Annum : Ant. Exaltàre
,

Dòmine
, qui jùdicas terram :

redde retributiónem superbis.

Tempore Paschali: Ant. Al-
lelùia, allelùja, allelùia.

Reliqua ut in Ordinario. 37-52

AD TERTIAM

Omnia ut in Ordinario 52, prse-
ter sequentia :

Per Annum : Ant. Clamor
meus.

Tempore Paschali: Ant. Al-
lelùia, allelùia, allelùia.

Psalmus (Ot, I

Dòmine, exaudì oratiónem
meam : * et clamor meus ad
te véniat.

Non avértas fàciem tuam a

me : * in quacùmque die tri-
bulor, inclina ad me aurem

tuam.

In quacùmque die invocàve-
ro te, * velóciter exàudi me.

Quia defecérunt sicut fumus
dies mei : * et ossa mea sicut
crémium aruérunt.
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Percussus surn ut foenum
,

et àruit cor meum : * quia o-
blitus sum comédere panem
meum.

A voce gémitus mei * ad-
haésit os meum carni meas.

Similis factus sum pellicano
solitudinis : * factus sum si-

cut nycticorax in domicilio.
Vigilavi,

 * et factus sum si-

cut passer solitàrius in tecto.

Tota die exprobràbant mihi
inimici mei : * et qui laudà-
bant me

, advérsum me jurà-
bant.

Quia cinerem tamquam pa-
nem manducàbam

, * et potum
meum cum fletu miscébam

.

A fàcie iras et indignatiónis
tuse : * quia élevans allisisti
me.

Dies mei sicut umbra decli-
navérunt ; * et ego sicut foe-
num àrui

.

Tu autem
, Domine, in se-

térnum pérmanes ; * et me-
moriale tuum in generatiónem
et generatiónem.

Sono stato abbattuto come
fieno, e si è inaridito il mio
cuore: 2 perchè mi sono per-
fino scordato di mangiare il
mio pane.

Per il mio grande gemere
le mie ossa si sono attaccate
alla mia carne. 2

Sono divenuto simile al pel-
licano del deserto: son dive-

nuto come il gufo nella casa.3
Ho passato le notti veglian-

do
, e son ridotto qual passero

solitario sul tetto. 3

Tutto il giorno i miei ne-
mici mi insultavano: e quelli
che prima mi lodavano

,
 im-

precavano contro di me. 1
Perchè mangiavo la cene-

re come pane; 5 e la mia be-
vanda mescolavo col pianto.

A causa della tua ira e del

tuo sdegno: perchè, dopo a-
vermi innalzato

,
 mi hai butta-

to via.

I miei giorni sono svaniti
come ombra: 6 ed io sono dis-

seccato come fieno.
Ma tu, o Signore, duri in

eterno: e la tua memoria si

perpetua di generazione in
generazione.

2 ...per deperimento e mancanza di succhi vitali.
3 ...per la tristezza sfuggo la società come il pellicano,...
4 ...come ad un oggetto di esecrazione.

5 ...mio nutrimento era il dolore simboleggiato nella cenere,..

* ...la quale al declinar del giorno si allunga, poi scompare... pel do-
lore son ridotto al fine della vita

.

Salmo m, II

Tu sorgerai ed avrai pietà
di Sion: perchè il tempo d'a-
verne pietà, il tempo è ve-
nuto. 1

Perchè le sue pietre sono
care ai tuoi servi: 2 e la sua

polvere li intenerisce.
E le genti rispetteranno il

tuo nome, o Signore, e tatti
i re della terra la tua gloria.3

Perchè il Signore ha riedi-
ficato Sion: e si vedrà nella
sua gloria. 4

Ha riguardato la preghiera
degli umili: e non ha disprez-
zato la loro supplica.

Siano scritte queste cose
per la generazione futura: ed
il nuovo popolo, che sarà cre-
ato, loderà il Signore:

Perchè egli ha mirato dalla
sua santa altezza: il Signor ha
volto lo sguardo dal cielo sulla
terra:

Per ascoltare i gemiti dei
prigionieri: 5 per liberare i
figli degli uccisi.

Affinchè annunzino in Sion

Psalmos JOJ, II

Tu exsùrgens miseréberis
Sion : * quia tempus miserén-
di ej'us, quia venit tempus.

Quóniam placuérunt servis
tuis làpides ejus j * et terree
ejus miserebùntur.

Et timébunt Gentes nomen
tuum, Domine, * et omnes
reges terree glóriam tuam.

Quia sediflcàvit Dóminus
Sion : * et vidébitur in gloria
sua.

Respéxit in oratiónem humi-
lium : * et non sprevit pre-
cem eórum.

Scribàntur hasc in genera-
tióne altera : * et pópulus, qui
creàbitur, laudàbit Dóminum :

Quia prospéxit de excélso
sancto suo : * Dóminus de

caelo in terram aspéxit :

Ut audiret gémitus compe-
ditórum : * ut sólveret filios

interemptórum :
Ut annùntient  in Sion no-

Salmo 101-11, Note. 1 L'infelice rappresenta il popolo ebreo; scom-
pare il simbolo, e si parla apertamente di Gerusalemme e di Sion.

2 Gerusalemme era stata ridotta in un mucchio di rovine,
 tuttavia le

sue pietre eran care ai buoni Israeliti.
3 

... se sarà riedificata Gerusalemme, le Genti saranno per questo
motivo mosse a rispettare il tuo nome e la tua gloria,

4 
...nella tanto desiderata, ma pure così difficile opera della ricostru-

zione di Sion ; e nella redenzione del popolo suo, si vedrà la potenza
e bontà di Dio; quindi risplenderà la sua gloria.

5 
...

schiavi in Babilonia...
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men Domini : * et laudem ejus
in Jerùsalem.

In conveniéndo pópulos in
unum, * et reges ut sérviant
Dòmino.;

Psalmus I0J, III

Respóndit ai in via virttitis
suae : * Paucitàtem diérum
meórum nùntia mihi.

Ne révoces me in dimidio
diérum meórum : * in gene-
ratiónem et generatiónem anni
tui.

Initio tu, Domine,
 terram

fundàsti : * et òpera mànuum
tuàrum sunt cseli.

Ipsi peribunt, tu autem pér-
manes : * et omnes sicut ves-
timéntum veteràscent.

Et sicut opertórium mutàbis
eos

,
 et mutabuntur : * tu au-

tem idem ipse es,
 et anni tui

non defìcient.

il nome del Signore: e la sua
lode in Gerusalemme-

Quando   si raccoglieranno
insieme i popoli, ed i re per
servire il Signore.

Salmo JOJ, III

Rispose a lui nel vigore
della sua età: 1 fammi conosce-
re il piccolo numero dei miei
giorni.

Non richiamarmi alla metà
dei miei giorni: i tuoi anni
(durano) di generazione in ge-
nerazione. 2

Da principio tu. Signore,
hai fondata la terra: e i deli
sono opera delle tue mani.

Essi periranno,
 ma tu resti

immutabile: e tutti si consu-
meranno come un vestito.

E come un mantello tu li
cambierai

,
 e saranno rinnova-

ti: ma tu sei sempre lo stes-
so, e i tuoi anni non finiranno
mai.

1 figli dei tuoi servi avranno
(stabile) dimora: 3 e la loro
posterità sarà conservata nei
secoli.

Lungo l'Anno : Ant. Il mio
grido, a Signore, giunga sino

Salmo 101-III, Note. Ritorna a parlare l'infelice
, come rinvigorito

dalla speranza di rivedere Gerusalemme riedificata e sollevato dallo
stato di afflizione ; quasi come risposta a Dio

, che diede questa speranza,
gli rivolge la domanda:.... 

2 Chiede più lunghi anni di vita e pare soggiungere : i giorni aggiun-
timi saranno un nulla di fronte ai tuoi anni eterni ed indefettibili; non
tacìarmì di indiscrezione

.

3 II tuo popolo avrà stabile e tranquilla dimora nella Terra santa
assegnatagli da te...

Filii servórum tuórum habi-
tàbunt : * et semen eórum in
saéculum dirigétur.

Per Annum : Ant. Clamor
meus. Dòmine

, ad te pervé-

a te: non rivolgere da me la
tua faccia.

Nel Tempo Pasquale : Ant.
Alleluia

,
 alleluia, alleluia.

Il resto come nell'Ordinario. 53-58

A SESTA

Tutto come nell'Ordinario 58,
eccetto quanto segue:

Lungo l'Anno : Ant. Signo-
re, Dio mio.

Nel Tempo Pasquale : Ant.
Alleluia.

Salmo J03, I

Benedici, anima mia, il Si-
gnore: o Signore, Dio mio, tu
ti sei manifestato sommamen-
te grande.

Ti sei rivestito di maestà e

di splendore: cinto di luce co-
me di un manto: 1

Stendi il cielo come un pa-
diglione: e ricopri di acque le
sue parti superiori.

Tu ascendi sopra una nube
per cocchio: cammini sulle a-
li dei venti.

Fai tuoi messaggeri i venti:2
e tuoi ministri il fuoco ar-
dente. 3

niat : non avértas fàciem tu-
am a me.

Tempore Paschali: Ant- Al-
lelùia, allelùja, allelùia.

Reliqua ut in Ordinario. 53-58

AD SEXTAM

Omnia ut in Ordinario 58, prae-
ter sequentia :

Per Annum : Ant. Dòmine,
Deus meus.

Tempore Paschali: 
'

Ant. Al-

lelùia.
Psalmus 103, I

Bénedic, ànima mea, Dòmi-
no : * Dòmine, Deus meus,

magniflcàtus es veheménter.

Confessiónem, et decórem
induisti : * amictus lùmine si-
cut vestiménto :

Exténdens caelum sicut pel-
lem : * qui tegis aquis supe-
riora ejus.

Qui ponis nubem ascénsum
tuum : * qui àmbulas super
pennas ventórum.

Qui facis àngelos tuos, spi-
ritus : * et ministros tuos i-

| gnem uréntem.

Salmo I03-I, Arg. Con questo mirabile canto Davide esalta la po-

tenza, sapienza, provvidenza e bontà di Dio nella creazione, nella con-

servazione e nel governo di tutte le creature. E' una potente leva per
sollevarci a lodarlo e ringraziarlo in ogni sua manifestazione.

Note. 1 Contempla (Davide) il sommo Iddio nello splendore della
sua maestà; passa in seguito alle creature e ne parla secondo le idee

correnti ai suoi tempi.
2 Si interpreta in diversi modi il : Qui facis angelos tuos, spiritus :

quello scelto è il più comune.
3 

...i lampi, le folgori. Tutt: i fenomeni naturali hanno un determi-
nato scopo, un servizio da ai -piere.
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Qui fundàsti terram super
stabilitàtem suam : * non in-
clinàbitur in saéculum saéculi.

Abyssus, sicut vestimén-
tum

,
 amictus ejus : * super

montes stabunt aqus.
Ab increpatióne tua fùgient :

* a voce tonitrui tui formi-
dàbunt.

Ascéndunt montes : et de-

scéndunt campi * in locum,
quem fundàsti eis.

Términum posuisti, quem
non transgrediéntur : * neque
converténtur operire terram.

Qui eraittis fontes in con-
vàllibus : * inter mèdium

móntium pertransibunt aquse.
Potàbunt omnes béstia a-

gri : * exspectàbunt onagri in
siti sua.

Super ea vólucres casli habi-
tàbunt : * de mèdio petrarum
dabunt voces.

Psalmus t03, II

Rigans montes de superió-
ribus suis : * de fructu ópe-
rum tuórum satiàbitur terra :

Producens foenum juméntis,
* et herbam servitùti hómi-
num :

Hai fondato la terra sulla
sua base: non sarà smossa nei
secoli dei secoli.

L'

oceano
,
 quasi veste, l'av-

volgeva: 4 le acque ricopriva-
no l monti-

Ma alle tue minaccie fuggi-
rono: si atterrirono alla voce
del tuo tuono. 5

Si elevano i monti: e si ab-
bassano le valli nel luogo che
hai loro preparato.

Hai segnato loro i confini,
che mai oltrepasseranno: nè
torneranno a ricoprire la terra.

Tu fai scaturire le sorgenti
giù per le valli: in mezzo ai
monti scorreranno le acque.

Ne berranno tutte le bestie

dei campi: le sospireranno gli
asini selvatici nella loro sete.6

Là vicino abiteranno gli uc-
celli dell

'

aria: di mezzo alle

rupi faranno udire i loro canti.
Salmo J03, II

Dall'alte tue regioni tu irri-
ghi i monti: col frutto delle
tue opere 1 sarà saziata la
terra.

Tu produci la pastura per le
bestie: e gli erbaggi per uso
degli uomini:

4 
...il mare, la massa delle acque...

5 ...e si ritirarono le acque.
6 Siccome gli asini selvatici vivono nei deserti, sono più esposti a

soffrire la sete e a desiderare l'acqua.
Salmo 103-11

, Note, l ...con i mezzi, colle diverse energie (calore,
luce, acqua, etc), colle quali operi, viene arricchita la terra di ogni
specie di frutti... Ne parla nei versetti seguenti. Altri traducono la pa-
rola frutto per le acque,

 con cui è fecondata la terra.
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Per trarre dalla terra il pa-
ne: 2 e il vino che rallegri
il cuore dell'uomo:

Tu rendi lieta con l'olio 3
la faccia dell'uomo: e corro-
bori le sue forze col pane.

Saranno provveduti di umo-
ri gli alberi della campagna,

e i cedri del Libano
,
 che e-

gli ha piantato: vi faranno i
nidi gli uccelli.

La casa (nido) dell'airone
sovrasta ad essi: 1 gli alti
monti sono per i cervi: le roc-
cie danno asilo ai ricci.

Egli fece la luna per segna-
re i tempi: il sole conosce le
leggi 5 del suo tramonto.

Hai disposto le tenebre,
 e

si fece notte: in essa andran-
no in giro tutti gli animali
selvaggi.

I leoncelli ruggiscono bra-
mosi di preda

,
 e domandano

a Dio il nutrimento lor proprio
Sorge il sole,

 ed essi insie-
me si ritirano: e si appiattano
nei loro covili.

Uscirà l'uomo per le sue
faccende: e per il suo lavoro
fino a sera.

Salmo J03, III

Come sono grandi le opere

Ut educas panem de terra :
* et vinum Isetfflcet cor hó-
minis :

Ut exhilaret fàciem in óleo :
* et panis cor hóminis con-
firmet.

Saturabuntur ligna campi,
et cedri Libani, quas plantà-
vit : * illic pàsseres nidiflcà-
bunt.

Heródii domus dux est eó-
rum : * montes excèlsi cer-

vis : petra refugium herinà-
ciis.

Fecit lunam in tèmpera : *
sol cognóvit occàsum suum.

Posuisti ténebras, et facta
est nox : * in ipsa pertransi-
bunt omnes béstias silvje.

Càtuli leónum rugièntes,
 ut

ràpiant,
 * et quEerant a Dee

escam sibi
.

Ortus et sol
,
 et congregati

sunt : * et in cubilibus suis
collocabùntur.

Exibit homo ad opus suum :
* et ad operatiónem suam us-
que ad vèsperum.

Psalmus J03, III

Quam magnificata sunt ope-

2 
...

il cibo
, gli alimenti in generale.

3 ...che è il principale elemento nella formazione degli unguenti; di
cui si faceva molto uso in Oriente.

4 
...agli altri nidi, perchè fa il suo nei luoghi più alti.

5 
...che tu hai fissato per il tramonto.
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ratua, Dòmine! * omnia in

sapiéntia fecisti : impléta est
terra possessióne tua.

Hoc mare magnum, et spa-
tiósum mànibus ; * illic rep-

tìlla, quorum non est nùme-
TUS.

Animàlia pusilla cum ma-
gnis : * illic naves pertransi-
bunt.

Draco iste, quem formasti
ad illudéndum ei : * omnia a

te exspéctant ut des illis es-
cam in tèmpore.

Dante te illis, cólligent : *

aperiénte te manum tuam,
omnia implebùntur bonitàte.

Averténte autem te fàciem,
turbabuntur : * àuferes spiri-
tum eórum

,
 et deficient, et in

pulverem suum reverténtur.

Emittes spiritum tuum, et
creabùntur : * et renovàbis

fàciem terras.

Sit gloria Domini in saécu-
lum : * laetàbitur Dóminus in
opéribus suis :

Qui réspicit terram, et fa-
cit eam trémere : * qui tangit
montes, et fumigant.

Cantàbo Dòmino in vita me-

tue, o Signore! tu hai fatto
ogni cosa con sapienza: la ter-
ra è ripiena dei tuoi beni.

Ecco il vasto mare dalle
braccia immense: dove sono
rettili senza numero.

Animali piccoli e grandi: ivi
scorreranno le navi.

Quel dragone che tu hai
formato per trastallarvisi: 1
tutti aspettano che a suo tempo
tu dia loro il nutrimento

Quando tu loro lo dai,
essi lo raccoglieranno: se a-
pri la tua mano, ogni cosa sa-
rà ricolma di bene.

Ma se tu volgi altrove la
faccia, saranno costernati: se
ritirerai da loro lo spirito, 2 e

verranno meno, e ritorneran-

no nella loro polvere.
Manderai il tuo spirito e sa-

ranno creati: e rinnovelleral
la faccia della terra.

Sia gloria al Signore in e-
terno-

,
 si rallegrerà il Signore

nelle opere sue:
Egli guarda la terra, e la fa

tremare: tocca i monti ed essi
fumano. 3

Canterò al Signore per tut-

Salmo 103-III, Note. 1 ...la balena e gli altri grandi cetacei, che non
.temono il furore delle tempeste,...

2 
...

sottrai il tuo soccorso, il tuo favore, la tua influenza...

3 
...

allude ai terremoti ed ai vulcani.
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ta la mia vita: inneggerò al
mio Dio, finché vivrò

.

 *

Tornino a lui graditi i miei
cantici: e io metterò nel Si-
gnore tutte le mie delizie.

Spariscano dalla terra i pec-
catori, e i malvagi, cosicché
più non ve ne siano: bene-
dici, anima mia, il Signore.

Lungo l'Anno : Ant
. Signo-

re, Dio mio
, tu ti sei manife-

stato infinitamente grande.
Nel Tempo Pasquale : Ant.

Alleluia
, alleluia, alleluia.

Il resto come nell'Ordinario
.
 59-65

A NONA

Tatto come nell'Ordinario 65
,

eccetto quanto segue:

Lungo l'Anno : Ant. Non
tacere, o Dio.

Nel Tempo Pasquale : Ant.
Alleluia.

Salmo 108, I

0 Dio, non tener celata la
mia lode (innocenza): perchè
la bocca dell'uomo malvagio

,

e la bocca del traditore si è
aperta contro di me. 1

Han parlato contro di me
con lingua bugiarda,

 con di-

si : * psallam Deo meo, quam-
diu sum.

Jucùndum sit ei elóquìum
meum : * ego vero delectàbor
in Dòmino.

Deficiant peccatòres a ter-
ra, et iniqui ita ut non sint : *
bénedic

,
 ànima mea

.
 Dòmino.

Per Annum : Ant
. Dòmine,

Deus meus
, magnifìcàtus es

veheménter.

Tempore Paschali: Ant. Al-
lelùja, allelùja, allelùja.

Reliqua ut in Ordinario. 59-65

AD NONAM

Omnia ut in Ordinario 65
, pra-

ter sequentia :

Per Annum: Ant. Ne tacùe-
ris

,
 Deus.

Tempore Paschali: Ant. Al-
lelùja.

Psalmus 108, I

Deus, laudem meam ne ta-
cùeris : * quia os peccatòris,

et os dolósi super me apértum
est.

Locùti sunt advérsum me
lingua dolósa

,
 et sermónibus

1 11 pio profeta, come aveva cominciato
, così termina

,
 col dar lode

a Dio, il suo bellissimo cantico
.

Salmo 108-1, Arg. Davide sotto il peso delle più mostruose calunnie
,

esacerbato per le incessanti
, dure persecuzioni

, tradito da persone dì
intima fiducia, prorompe in acerbe imprecazioni contro i ribelli

, spe-
cialmente contro il loro capo, e nel suo profondo cordoglio invoca da
Dio il soccorso.

Note, 1 Davide, unto re, ha bisogno della stima e del prestigio presso
il suo popolo; desidera quindi di essere giustificato.
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ódii circumdedérunt me : * et
expugnavérunt me gratis.

Pro eo ut me diligerent, de-
trahébant mihi : * ego autem
oràbam.

Et posuérunt advérsum me
mala prò bonis : * et odium

prò dilectióne mea.
Constitue super eum pecca-

tórem : * et diabolus stet a
dextris ejus.

Cum judicàtur
,
 éxeat con-

demnàtus : * et oràtìo ejus fìat
in peccàtum.

Fiant dies ejus pauci : * et
episcopàtum ejus accipiat alter.

Fiant filli ejus órphani ; *
et uxor ejus vidua.

Nutàntes transferàntur filii

ejus, et mendicent : * et ej-
iciàntur de habitatiónibus suis.

Scrutétur foeneràtor omnem

substantiam ejus : * et diri-
piant alieni labóres ejus.

Non sit illi adjutor : * nec
sit qui miseréatur pupillis ejus.

scorsi di odio mi hanno cir-
condato: e mi hanno perse-
guitato senza motivo. 1

Invece di amarmi, mi deni-
gravano: ma io pregavo. 2

Mi hanno reso male per be-
ne: e odio per il mio amore.3

Abbandonalo in potere di
un malvagio, e il diavolo stia
alla sua destra. 4

Quando è chiamato in giu-
dizio, ne esca condannato: e

la (stessa) sua preghiera di-
venti un peccato. 5

Siano abbreviati i suoi gior-
ni: e un altro riceva la sua

dignità. 6
Diventino orfani i suoi fi-

gli: e vedova la sua moglie.
Vadano errando e mendi-

cando i suoi figli: e siano di-
scacciati dalle loro abitazioni.11

Perquisisca l'usuraio ogni
suo avere: e carpiscano gli
stranieri il frutto delle sue fa-
tiche.

Non vi sia chi l'aiuti: nes-
suno abbia compassione dei
suoi orfani.

2 per ottenere discolpa e per i nemici.
3 Probabilmente il salmo si riferisce alle persecuzioni di Saul o di

Assalonne, due persone, che Davide amava. Tanto Doeg che Achitòfel
richiamano bene la figura- di Giuda.

1 
...un giudice malvagio e un satana per accusatore.

5 
...e se egli ardisse di parlare in sua difesa per ottenere grazia, gli

si ascriva a nuovo delitto.
6 S

. Pietro, Atti 1, 20, citò l'ultima parte di questi due versetti ap-
plicandoli a Giuda.
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Siano sterminati i suoi figli:
in una sola generazione sia
cancellato il suo nome.

Salmo J08, II

Sia di nuovo ricordata di-
nanzi al Signore l

'

iniquità dei
suoi padri: e non sia cancel-
lato il peccato della sua ma-
dre.

Siano sempre presenti al Si-
gnore (i loro peccati), 1 e spa-
risca dalla terra la loro me-
moria: 1 perchè egli non si è
ricordato di usare misericor-
dia.

E ha perseguitato un uomo
povero e mendico, un uomo
dal cuor afflitto per dargli
morte. 2

Egli ha amato la maledizio-
ne e gli piomberà addosso:
non ha voluto la benedizione

,

e andrà lontana da lui
.

Si è rivestito della maledi-
zione come di un abito

,
 essa

penetrò come acqua nelle sue
viscere

,
 e come olio nelle sue

ossa.

Gli stia addosso come il ve-
stito, di cui si ricopre: e co-
me la fascia che sempre lo
cinge.

Sia questa da parte del Si-

Fiant nati ejus in intéritum :
* in generatióne una deleàtur
nomen ejus.

Psalmus 108, II

In memóriam rédeat iniqui-
tas patrum ejus in conspéctu
Dòmini : * et peccàtum ma-
tris ejus non deleàtur.

Fiant contra Dóminum sem-
per, et dispéreat de terra me-
mòria eórum ; * prò eo quod
non est recordàtus
misericòrdiam.

fàcere

Et perseciitus est hominem
inopem,

 et mendicum, * et
compùnctum corde mortificàre.

Et diléxit maledictiònem
,
 et

véniet ei : * et nòluit benedi-
ctiónem, et elongàbitur ab eo.

Et induit maledictiònem si-
cut vestiméntum

,
 * et intràvit

sicut aqua in interiora ejus
,

et sicut oleum in òssibus ejus.

Fiat ei sicut vestiméntum
,

quo operitur : * et sicut zona,
qua semper prascingitur.

Hoc opus eòrum, qui détra-

Salmo 108-11
, Note. 1 ...per punirli sempre, secondo le antiche mi-

naccie del Signore. Sparisca la memoria di lui e dei suoi discendenti,
2 Davide nelle punizioni, che impreca ai suoi avversari, si appella esat-

tamente alla legge del taglione per il trattamento a lui usato ; e tanto
più esse si attagliano ai persecutori di Gesù C, dei quali erano figura.

34
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hunt nihi apud Dóminum : *
et qui loquuntur mala advér-
sus ànimam meam.

Et tu, Dòmine, Dòmine, fac
mecum propter nomen tuura :
* quia suàvis est misericòrdia
tua.

Psalmus 108, III

Libera me quia egénus, et
pauper ego sum : * et cor me-
um conturbàtum est intra me.

Sicut umbra cum declinat,
ablàtus sum :   * et excùssus
sum sicut locùstae.

Génua mea infirmata sunt

a jejùnio : * et caro mea im-
mutata est propter oleum.

Et ego factus sum opprò-
brium illis ; * vidérunt me, et

movérunt capita sua.

Adjuva me, Dòmine, Deus
meus : * salvum me fac se-
cùndum misericòrdiam tuam.

Et sciant  quia  manus tua

gnore la mercede di quelli che
mi calunniano e parlano male
contro l'anima mia-

E tu. Signore, prendi la mia
difesa per amore del tuo no-
me: 3 perchè la tua misericor-
dia è soave.

Salmo J08, III

Liberami, perchè io sono
povero e bisognoso: 1 e il mio

cuore è turbato dentro di me.
Come l'ombra che va man-

cando verso sera, 2 così io
mi vedo consumato: e sono
scosso come le locuste. 3

Le mie ginocchia si sono in-
debolite per il digiuno: e la
mia carne si è estenuata per
scarsità di olio, *

E son diventato per loro 5
un oggetto di ludibrio: mi han-
no veduto, ed hanno crollato
il capo.

Aiutami
,
 o Signore, Dio

mio: salvami secondo la tua
misericordia.

E sappiano che in questo

3 Davide nell'invocare la vendetta sopra i suoi nemici ha di mira il
nome di Dio, il suo onore da essi calpestato. Ciò scusa l'asprezza, la
virulenza che traspare da ogni espressione, tanto più scusabile nella

vivezza del linguaggio orientale.
Salmo 108-111, Note. 1 II profeta torna a riflettere sulla sua dolorosa

situazione per domandare con più insistenza il divino aiuto.
'

...si allunga finché si contonde colle tenebre della notte; così Da-

vide si sente venir meno.
3 I contadini scuotendo i rami al mattino,

 fanno cadere le voraci lo-

custe intorpidite pel freddo e le distruggono.
* Olio si prende qui per gli umori grassi che sostentano il nostro

organismo.
5 

...per i miei nemici..
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vi è la tua mano: e che sei tu hsec ; * et tu
. Dòmine, feci'sti

eam.

Maledicent illi
,
 et tu bene-

dices : * qui insùrgunt in me,

confundàntur : servus autem
tuus lastàbitur.

Induàntur qui détrahunt mi-
hi

, pudóre : * et operiàntur
sicut diplòide confusióne sua.

o Signore, che hai fatto ciò.
Essi malediranno

,
 ma tu

benedirai: siano confusi quel-
li che insorgono contro di me:
il tuo servo invece gioirà.

Siano coperti di vergogna
quelli che mi calunniano: e
siano ravvolti nella loro con-
fusione come in un doppio
mantello.

Io benedirò altamente con
la mia bocca il Signore: alla
presenza di grande popolo gli
darò lode.

Perchè si è messo alla de-
stra del povero, 7 per salva-
re dai suoi persecutori l'ani-
ma mia

.

Lungo l'Anno : Ant
.
 Non

tacere
,
 o Dio

,
 perchè con di-

scorsi di odio mi hanno cir-
condato.

Nel Tempo Pasquale : Ant.

Alleluia
,
 alleluia, alleluia.

Il resto come nelVOrdinario
.
 66-71

A VESPRO
Tutto come nell'Ordinario 71

,

eccetto quanto segue:
Nell'Avvento: Nei Sabati

,
 incluso

pure il Sabato avanti la Domeni-
ca IV

, che cadesse nella Vigilia
del S. Natale

, le Antifone (si pren.
dono) dalle Lodi della Domenica
seguente, come nel Proprio del
Tempo.

Lungo l'Anno : Ant.
 Bene-

detto il Signore.
6 ...che sei tu il mio salvatore e che sempre mi salverai; che quindi

sono vani i loro sforzi per abbattermi...

7 . quando tutti mi avevano abbandonato...

Confitébor Dòmino nimis in
ore meo : * et in mèdio mul-
tórum laudàbo eum.

Quia àstitit a dextris pàupe-
ris, * ut salvam fàceret a per-
sequéntibus ànimam meam.

Per Annum : Ant. Ne tactie-

ris. Deus, quia sermònibus
òdii circumdedérunt me.

Tempore Paschali: Ant. Al-
lelùia, alleluia, allelùia.

Reliqua ut in Ordinario. 66-71
AD VESPERAS

Omnia ut in Ordinario 71, prie-
ter sequentia :

In Adventu : In Sabbatis
,
 inclu-

so etiam Sabbato ante Dominicam

IV in Vigilia Nativitatis Domini
occurrentem, Antiphonse e Laudi
bus Dominici sequentis, ut io
Proprio de Tempore.

Per Annum : Ant. Benedf-
ctus Dóminus.
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Tempore Paschali: Ani. Al-
lelùia, alleluia, alleltìja.

H Antiphonae cum Psalmis per
Aimum ac Tempore Paschali assi-
gnatas, semper in Sabbato dicun-
tur prò I Vesperis Dominicas se-
quentis, quando agendum est Of-
fìcium de ipsa Dominica, tam in
Dominicìs minoribus, extra Octa-
vas Nativitatis

, Epiphaniae, Ascen-
sionis ac sanctissimi Corporis Chri-
sti, quam in Dominicis majoribus,
extra Adventum, non exclusa ipsa
Dominica in Albis.

Psalmus J43, I

Benedictus Dóminus, Deus

Nel Tempo Pasquale : Ant.
Alleluia, alleluia alleluia.

TI Le Antifone coi Salmi asse-
gnati lungo l'Anno e per il Tem-
po Pasquale, si dicono sempre nel
Sabato ai I Vespri della Domeni-
ca seguente, quando si deve fare
l'Ufficio della stessa Domenica,
tanto nelle Domeniche minori, fuo-
ri delle Ottave del S. Natale, del-
l' Epifania, dell'Ascensione, del

Corpus Domini, 1 quanto nelle Do-
meniche maggiori, fuori dell'Av-

vento, non esclusa la stessa Dome-
nica in Albis.

Salmo 143, I

Benedetto il  Signore. Dio
meus, qui docet manus meas j mio, che addestra le mie ma-
?        _ -,.  1 T.. n.-.          /-> *   Atn\ii\e-   mAno « 1     ,-,11.,      .... i,,..        ,-,      I        misi Aiinad praélium, 

* et digitos meos
ad bellum.

Misericòrdia mea, et refù-
gium meum : * suscéptor me-
us

,
 et liberàtor meus :

Protéctor meus, et in ipso
speravi : * qui subdit pópulum
meum sub me.

Dòmine, quid est homo,
quia innotuisti ei? * aut filius

hòminis, quia réputas eum?

Homo vanitati similis factus

ni alla pugna, e le mie dita
alla guerra. 1

Egli è la mia misericordia,
e il mio asilo: il mio difen-
sore e il mio liberatore:

E
1

 il mio protettore, e ho
sperato in lui; che tiene a me
soggetto il mio popolo. -

Signore, che   cosa  è mai
l'uomo, che ti sei a lui mani-
festato? o il figlio dell'uomo,
che lo tieni in tanto pregio ? 3

L'uomo è simile alla vanità:

Signore pei favori ricevuti,
ji rx,    ,  ???-?? neiie

i e del SS.
 Cuore,

Salmo  143-1, Arg.  Davide benedice il
confessa la pochezza umana e la potenza di Dio, invoca soccorso
sue tribolazioni in genere e in particolare contro nuovi nemici, proba-
bilmente i Filistei.

Note. 1 II salmo dice nel titolo « contro Golia », però fu composto
più tardi. Il primo verso ricorda la lotta col gigante, poiché il giovane

pastorello lo atterrò coll'abilità delle mani e delle dita nel maneggiare

la fionda.
2 

...perciò era già in possesso del regno.
5 

...
manifestano direttamente per mezzo dei profeti, delle S. Scritture,

della legge, dei miracoli, delle promesse del Messia, di tanti benefizi...
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i suoi giorni passano come om- est : * dies eius sicut umbra
bra. 4 [ prjetéreunt

.

Signore, abbassa i tuoi eie- Dòmine
,
 inclina caslos tuos

,

li
, e discendi: tocca i monti, ! et descénde : * tange montes

,

e fumeranno.
Fa guizzare i tuoi lampi

,
 e

li disperderai
,

- scocca le tue
saette, e li sgomenterai.

Stendi la tua mano dall'al-
to, salvami, e liberami dalle
molte acque: dalla mano dei
figli stranieri.

La cui bocca ha parole di
vanità: e la loro destra è una
destra d'iniquità. 5

Ant. Benedetto il Signore,

mia difesa e mio liberatore.

Ant. Beato il popolo.

3 Salmo 143, II

0 Dio, io ti canterò un can-

ti fumigàbunt.
Fulgura coruscatiónem

,
 et

dissipàbis eos : * emitte sagit-
tas tuas, et conturbàbis eos.

Emitte manum tuam de al-
to

, éripe me, et libera me de
aquis multis : * de manu fllió-
rum alienòrum.

Quorum os locùtum est va-
nitàtem : * et déxtera eòrum,
déxtera iniquitàtis.

Ant.   Benedictus Dòminus,
suscéptor meus,  et liberàtor
meus.

Ant. Beàtus pópulus.

Psalmos J43, II

Deus, cànticum novum can-

tico nuovo: inneggerò a te sul    tàbo tibi ; * in psaltério,
 de-

satterio a dieci corde.
A te, che dai la salvezza ai

re: che hai preservato Davi-
de

,
 tuo servo

, dalla spada mi-
cidiale: 1 liberami.

E salvami dalle mani dei fi-
gli stranieri, la cui boc-
ca ha parole di vanità: e la
loro destra è strumento d'ini-
quità: 2

I figli loro sono come pian-

cachòrdo psallam tibi.

Qui das salùtem régibus : *
qui redemisti David, servum
tuum

, de glàdio maligno : é-
ripe me.

Et érue me de manu flliò-
rura alienòrum

,
 quorum os lo-

cùtum est vanitàtem : * et
déxtera eòrum, déxtera ini-

quitàtis :
Quorum filli, sicut novéllae

* Questo versetto esprime il contrasto fra la fragilità e debolezza umana
e il conto, in cui lo volle tenere Iddio

, secondo il versetto precedente.
5 Per giurare si alzava la destra, perciò l'espressione qui usata si-

gnifica giurare il falso.
Salmo 143-11

, Note. 1 ... di Golia o di nemici posteriori.
2 ...di spergiuro.
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plantatiónes * in juventute
sua.

Fìlias eórum compósitse : *
circumornàte ut sirnilitudo

templi.
Promptuària eórum piena, *

eructàntia ex hoc in illud.

Oves eórum foetosas, abun-

dàntes in egréssibus suis : *
boves eórum crassse.

Non est ruina macérise
,
 ne-

que trànsitus : * neque clamor
in platéis eórum.

Beàtum dixérunt pópulum,
cui haec sunt : * beàtus pópu-
lus

,
 cujus Dóminus Deus ejus.

Ant. Beatus pópulus
,
 cujus

Dóminus Deus ejus.
Ant. Magnus Dóminus.

Psalmos 144, I

Exaltàbo te, Deus meus,
rex : * et benedicam nomini
tuo in saéculum

,
 et in saécu-

lum saéculi.

Per singulos dies benedicam

te novelle nella loro giovi-
nezza. 3

Le loro figlie sono abbiglia-
te, ornate da capo a piedi a
guisa di tempio.

Le loro dispense ben ripie-
ne, sovrabbondano di questo
e di quello.

Le loro pecore sono fecon-
de, assai numerose quando e-
scono: i loro armenti sono

pingui.
Non vi è breccia, nè aper-

tura nelle loro mura: nè giam-
mai un subbuglio nelle loro
piazze.

Beato hanno detto il popolo,

che ha questo benessere: bea-
to il popolo

,
 che ha il Signo-

re per suo Dio.
An. Beato il popolo, che ha

il Signore per suo Dio.
Ant. Grande è il Signore.

Salmo J44, I

Io ti esalterò
,
 o Dio, mio

re: e benedirò il tuo nome nei
secoli e nei secoli dei secoli.

Ti benedirò ogni giorno; e

3 In cinque versetti vengono descritte le cose,
 che rendono felice un

popolo. La Volgata attribuisce una tale prosperità ai popoli pagani,
che solo in essa ponevano la loro felicità ; ma poi la confuta col dire :
beato il popolo che ha il Signore per suo Dio. Altri invece vi vedono
la prosperità del popolo ebreo.

Salmo 144-1, Arg. In questo magnifico cantico Davide: esalta gli
attributi di Dio, specialmente la sua maestà, potenza e bontà.

Note. 1 II santo profeta, come rapito dalla infinita grandezza delle
divine perfezioni, va cercando le espressioni più sublimi...; ma che
sono esse di fronte allo splendore delle perfezioni infinite di Dio?
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loderò il tuo nome nei secoli
,

e nei secoli dei secoli.

Grande è il Signore,
 e de-

gno di ogni lode: e la sua
grandezza non ha limiti.

Tutte le generazioni cele-
breranno le tue opere: e pro-
clameranno la tua potenza.

Parleranno della magnificen-
za della gloria della tua san-
tità: e racconteranno le tue
meraviglie. 2

Diranno la potenza delle
tremende opere tue: e raccon-
teranno la tua grandezza. 3

Proclameranno il ricordo
della tua grande bontà: ed e-
sulteranno per la tua giustizia*

Ant. Grande è il Signore
,

 e

degno di ogni lode: e la sua
grandezza non ha limiti.

Ant. // Signore è buono.
Salmo 144, II

Benigno
,
 e misericordioso è

il Signore: paziente e molto
misericordioso.

Il Signore è buono verso
tutti: e le sue misericordie

(risplendono) in tutte le ope-
re sue.

Ti diano lode, o Signore,
tutte le tue opere: e ti bene-
dicano i tuoi servi fedeli.

tibi : * et laudàbo noraen tuum
in saéculum

,
 et in saéculum

saéculi.

Magnus Dóminus, et laudà-
bilis nimis : * et magnitudinis
ejus non est finis.

Generàtio et generàtio lau-
dàbit òpera tua : * et poténtiam
tuam pronuntiàbunt.

Magnificéntiam glori» san-
ctitàtis tuse loquéntur : * et
mirabilia tua narràbunt.

Et virfutem terribilium tuó-
rum dicent : * et magnitùdi-
nem tuam narràbunt.

Memóriam abundàntiEe sua-
vitàtis tuas eructàbunt : * et

justitia tua exsultàbunt.
Ant. Magnus Dóminus, et

laudàbilis nimis ; et magnitu-
dinis ejus non est finis.

Ant. Suàvis Dóminus.

Psalmos J44, II

Miseràtor
,
 et miséricors Dó-

minus : * pàtiens, et multum
miséricors.

Suàvis Dóminus univérsis :
* et miseratiónes ejus super
omnia òpera ejus.

Conflteàntur tibi, Dòmine,
ómnia òpera tua : * et sancii
tui benedicant tibi.

2 
...operate in mezzo al tuo popolo.

3 
...i tremendi e grandiosi fatti che accompagnarono la liberazione

degli Israeliti dall'oppressione di Egitto, il loro viaggio fino alla Terra
promessa...

4 
... benignità e fedeltà nelle promesse.



536 Sabato a Vespro

GIóriam regni tui dicent:*
et poténtiam tuam loquéntur :

Ut notam fàciant filils hó-
minum poténtiam tuam : * et

glóriam magniflcéntiae regni
tui.

Regnum tuum regnum om-
nium sasculórum : * et domi-
natio tua in omni generatióne
et generatìónem.

Ant. Suàvis Dóminus uni-
vérsis : et miseratiónes ejus
super omnia opera ejus.

Ant. Fidélis Dóminus.

Salmo J44, HI

Fidélis Dóminus in òmnibus
verbis suis : * et sanctus in
òmnibus opéribus suis.

AUevat Dóminus omnes qui
córruunt : * et érigit omnes
elisos.

Oculi ómnium in te sperant,

Dòmine : * et tu das escam
iliórum in tèmpore opportuno.

Aperis tu manum tuam : *
et imples omne animai bene-
dictióne.

Justus Dóminus in òmnibus
viis suis : * et sanctus in òm-
nibus opéribus suis.

Prope est Dóminus òmnibus
invocàntibus eum : * òmnibus

Essi decanteranno la gloria
del tao regno: ed esalteranno
la tua potenza:

Per far conoscere ai figli de-
gli uomini la tua potenza: e la
gloriosa magnificenza del tuo
regno.

Il tuo regno è un regno di
tutti i secoli: e il tuo impe-
ro si estende di generazione
in generazione.

Ant. Il Signore è buono ver-
so tutti: e le sue misericordie

(risplendono) su tutte le ope-
re sue.

Ant. // Signore è fedele.
Psalmus 144, III

Il Signore è fedele in tutte
le sue parole) 1 e santo in tut-
te le sue opere. 2

Il Signore sorregge quanti
stan per cadere: e rialza tutti
i caduti.

Gli occhi di tatti son rivolti

con fiducia a te, o Signore: e
tu dai loro il nutrimento a

tempo opportuno.
Tu apri la tua mano: e ri-

colmi di benedizioni ogni vi-
vente.

Il Signore è giusto in tutte
le sue vie: e santo in tutte le

sue opere.
Il Signore sta vicino a tutti

coloro che l'invocano:3 a tutti

Salmo 144-111
, Note. 1 ...fedele in tutte le sue promesse...

2 
... perciò provvede a tutti i bisogni delle sue creature con immensa

sapienza e bontà, come si descrive nei seguenti versettti.
3 

...per dar loro aiuto, se lo invocano colle dovute disposizioni.
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quelli che l
'

invocano con sin-
cerità.

Egli farà la volontà di colo-
ro che lo temono: ed esaudirà

le loro preghiere: e li salverà.

Il Signore custodisce tutti
quelli che lo amano: e disper-
derà tutti i malvagi.

La mia bocca annunzierà le

lodi del Signore: e benedica
ogni vivente il suo santo
nome adesso e nei secoli dei

secoli.

Lungo l'Anno : Ant. Il Si-
gnore è fedele in tutte le sue
parole: e santo in tutte le sue
opere.

Nel Tempo Pasquale : Ant.
Alleluia, alleluia alleluia.

Lungo l'Anno: Nei Sabati avan-
ti le Domeniche di Settuagesima,
Sessagesima e Quinquagesima,

 il

Capitolo come nel Proprio del
Tempo; negli altri Sabati invece,

fuori delle Ottave del S. Natale,
del Corpus Domini \,

 si dice il

Capitolo        Rom. n, 33

O profondità delle ricchez-
ze della sapienza e della scien-
za di Dio: come sono incom-

prensibili i suoi giudizi, ed im-
perscrutabili le sue vie!

In tutti i Sabati sopra indicati,

dicesi il seguente Inno e Versetto:

1 
...

e del Ss. Cuore.

invocàntibus eum in ventate.

Voluntàtem timéntium se

fàciet : * et deprecatiónem e-
órum exàudiet ; et salvos fà-

ciet eos.

Custódit Dóminus omnes

diligéntes se : * et omnes pec-
catóres dispèrdei.

Laudatiónem Dòmini loqué-
tur os meum : * et benedicat
omnis caro nómini sancto e-

jus in saéculum, et in saécu-
lum saéculi.

Per Annum : Ant. Fidélis
Dóminus in òmnibus verbis
suis : et sanctus in òmnibus

opéribus suis.
Tempore Paschali: Ant. Al-

lelùia, allelùia,
 allelùia.

Per Annum : In Sabbatis ante

Dominicas SeptuagesimEE, Sexage-
simEe et Quinquagesimas, Capitu-
lum ut in Proprio de Tempore ; in
reliquis autem Sabbatis, extra Oc-
tavas Nativitatis ac sanctissimi

Corporis Christi, dicitur

Capitulum     Rom. 11, 33

O altitùdo dìvitiàrum sapién-
tise et sciéntise Dei : quam in-
comprehensibilia sunt iudicia
ejus, et investigàbiles vise e-
jus !

In omnibus vero Sabbatis su-

perius indicatis, dicitur sequens
Hymnus et Versus :
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Hymnus
Jam sol recédit igneus :

Tu, lux perénnis, Unitas,
Nostris

,
 beata Trinitas

,

Infùnde lumen córdibus
.

Te mane laudum Carmine
,

Te deprecàmur véspere ;
Dignéris ut te supplices
Laudémus Inter caélites.

Patri
, simùlque Filio,

Tibique, Sancte Spiritus,
Sicut fuit

, sit jùgiter
Sseclum per omne gloria.

Amen.

Vespertina oràtio ascén-
da! ad te. Domine, b). Et de-
scéndat super nos misericòr-
dia tua.

H Tempore Advenfus, Quadra-
gesima, Passionis, ac Tempore
Paschali

, a Sabbato in Albis usque
ad Sabbatum ante Dominicam V

post Pascha inclusive, Capitulum
ut in Proprio de Tempore, Hym-
nus et Versus ut in Ordinario

. 72-77

Ad Magnificat Antiphona ut in
Proprio de Tempore, praeter quam
in Sabbatis ante Dominicam II et

reliquas Dominicas post Epipha-
niam occurrentibus

, in quibus di-
citur

Ant. Suscépit Deus * Isra-
el, puerum suum ; sicut locù-
tus est ad Abraham

,
 et semen

ejus usque in saéculum.
Expleto Cantico ac repetita An-

tiphona,
 dicitur Oratio Dominics;

sequentis propria, quae per totam
Hebdomadam suam in feriali Offi-
cio adhibetur

, nisi specialis Ora-
tio habeatur.

Reliqua ut in Ordinario. 78-84

Inno

S
'asconde il sole flammeo,

Ma tu, Dio Uno e Trino,
Luce perenne, infondici
Il lume tuo divino.

Te nel mattin con cantici,
Te supplichiam la sera:
Deh! fa che a te diam gloria
Nella celeste schiera.

Al Padre e all'Unigenito,
A te pure,

 o Santo Amore,
Perenne per i secoli,
Siccome fu

,

 sia onore-
Così sia.

i
. La preghiera della sera

salga a te, o Signore, b). E
discenda sopra di noi la tua
misericordia.

H Nel Tempo dell'Avvento, di
Quaresima, di Passione, e nel
Tempo Pasquale,

 dal Sabato in

Albis fino al Sabato avanti la Do-
menica V dopo Pasqua incluso, il
Capitolo come nel Proprio del
Tempo,

 l'Inno ed il Versetto come
nell'Ordinario. 72-77

Al Magnificat l'Antifona come
nel Proprio del Tempo, eccetto
che nei Sabati che occorrono avan-

ti la II e le altre Domeniche dopo
l'Epifania, nei quali si dice:

Ant. Iddio ha accolto Isra-
ele suo servo: come annunziò

ad Abramo e ai suoi discen-
denti per tutti i secoli.

Terminato il Cantico e ripetuta
l'Antifona, si dice l'Orazione pro-
pria della Domenica seguente, la
quale si ripete per tutta la sua
settimana nell'Ufficio della Feria,
se non vi è un'Orazione speciale.

U resto come nell'Ordinario. 78-84

Sabato a Compieta 5 39
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Tutto come nell'Ordinario 85,
eccetto quanto segue:

Fuori del Tempo Pasquale :
Ant. Giunga la mia preghiera.

Nel Tempo Pasquale : Ant.
Alleluia.

Salmo 87

Signore,
 Dio della mia sal-

vezza: giorno e notte alzai il
mio grido dinanzi a te.

Giunga la mia preghiera al
tuo cospetto: porgi il tuo orec-
chio alla mia supplica:

Perchè Vanima mia è op-
pressa da mali: e la mia vita
è vicina al sepolcro. 1

Già son contato fra quelli
che scendono nella fossa: son
divenuto come uomo senza

appoggio, sono libero - tra i
morti.

Come gli uccisi che dormo-
no nei sepolcri, di cui più. non
ti ricordi: e che sono stati re-

spinti dalla tua mano. 3

Mi hanno posto in una fossa
profonda: in luoghi tenebrosi e
nell'ombra di morte.

Si è aggravata sopra di me
la tua indignazione: ed hai n-

i

AD COMPLETORIUM

Omnia ut in Ordinario 85, prse-
ter sequentia :

Extra Tempus Paschale :
Ant. Intret oràtio mea.

Tempore Paschali: Ant. Al-
lelùia.

Psalmus 87

Dòmine
,
 Deus saltìtis mass :

* in die clamavi, et nocte co-
rani te.

Intret in conspéctu tuo orà-
tio mea : * inclina aurem tu-
am ad precem meam :

Quia repléta est malia àni-
ma mea : * et vita mea infer-

no appropinquàvit.
iEstimàtus sum cum descen-

déntibus in lacum : * factus
sum sicut homo sine adjutó-
rio

,
 inter mòrtuos liber.

Sicut vulnerati dormiéntes

in sepiilcris,
 quorum non es

memor àmplius : * et ipsi de
manu tua repulsi sunt.

Posuérunt me in lacu infe-
rióri : * in tenebrósis, et in
umbra raortis.

Super  me conflrmàtus est

Salmo 87, Arg. (Eman Ezraita) nella sua mortale desolazione per an-
goscio d'ogni specie, con strazianti espressioni invoca il divino soccorso.

Note. 1 ...alla morte per il cordoglio. Il salmista ricorre alle più lugubri
immagini per esprimere l'intensità dei suoi dolori, come se fosse un ab-
bandonato da Dio e dagli uomini.

2 
...

ancora vivo; ma considerato come un morto.
3 

.dei quali non hai più cura.
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furor tuus : * et omnes fluctus
tuos induxisti super me.

Longe fecìsti notos meos a
me : * posuérunt me abomina-
tionem sibi.

Tràditus sum, et non egre-
diébar : * óculi mei langué-
runt prae inopia.

Clamavi ad te, Dòmine, to-
ta die : * expandi ad te ma-
nus meas.

Numquid    mórtuis fàcies
mirabilia :
tàbunt, et

aut mèdici susci-
confltebiintur tibi?

Numquid narràbit àliquis in
sepùlcro miserioórdiam tuam,

* et veritàtem tuam in perdi-
tione?

Numquid cognoscéntur in
ténebris mirabilia tua

,
 * et

justitia tua in terra obliviónis ?

Et ego ad te, Dòmine, cla-
mavi : * et mane oràtio mea

praevéniet te.

Ut quid. Dòmine, repéllis
oratiònem meam : * avértis
fàciem tuam a me ?

versato sopra di me tutte le
tue tempeste.

Hai allontanato da me i miei
conoscenti: mi hanno fatto
oggetto della loro abbomina-

lione.
Sono immerso nell

'

angoscia,
e non vi era scampo: i miei
occhi si sono illanguiditi per
l'afflizione. A

Ho gridato a te, o Signore,
tutto il giorno: ho steso verso
di te le mie mani.

Farai tu forse miracoli a fa-
vore dei morti: o li risuscite-

ranno i medici, e (di nuovo)
ti loderanno j5 5

Racconterà forse qualcuno
nel sepolcro la tua misericor-
dia, e la fedeltà alle promesse
nel luogo di perdizione ?

Saranno forse conosciute
nelle tenebre (del sepolcro)
le tue meraviglie, e la tua
giustizia nella terra dell

'oblio ?
Ed io

,
 o Signore, ho alzato

a te le mie grida: e di buon
mattino ti verrà incontro la
mia preghiera. '

Perchè, o Signore, rigetti la
mia orazione: e volgi via da
me la tua faccia? 7

4 
...pel continuo pianto e per la mancanza di conforto. Altri, invece di

senso metaforico, danno a Tràditus sum, senso reale : Fui dato in
potere altrui,...

6 Vuol dire : Non lasciarmi morire ; altrimenti, siccome in via ordi-
naria non fai prodigi per risuscitare i morti e i medici non mi risu-

sciteranno, io non potrò più darti lode, nè raccontare le tue meravi-

glie, etc.
6 

...ti solleciterò colle mie preghiere.
7 II salmista insiste sempre più, fino al fine, sulla gravità delle an-
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lo son povero, e negli af-
fanni fin dalla mia giovinezza:
e dopo essere stato esaltato

,

fui umiliato e sconcertato.
Sopra di me si è riversata

la tua collera: e i tuoi terrori
mi hanno abbattuto.

Mi hanno circondato tutto il
giorno come acqua: tutti in-
sieme mi avvolgono.

Hai allontanato da me gli a-
mici e i congiunti: e i miei
conoscenti per cagione della
mia miseria. 8

Salmo 102, I

Benedici
,
 o anima mia, il

Signore: e tutte le mie poten-
ze benedicano il tuo santo

nome.

Benedici, anima mia
,
 il Si-

gnore: e non voler dimentica-
re giammai alcuno dei suoi
benefici.

Egli è che perdona tutte le
tue iniquità: e guarisce tutti i
tuoi mali.

Che libera dalla morte la

tua vita: che t'incorona di mi-

sericordia e di grazie.
Che sazia di beni i tuoi de-

Pauper sum ego,
 et in la-

bóribus a juventute mea : *
exaltàtus autem

,
 humiliàtus

sum et conturbàtus.
In me transiérunt irse tuae :

* et terròres tui conturbavé-
runt me

.

Circumdedérunt me sicut
aqua tota die : * circumdedé-
runt me simul.

Elongàsti a me amicum et
próximum : * et notos meos
a misèria.

Psalmus 102, I

Bènedic
,
 ànima mea. Dòmi-

no ; * et omnia, quae intra me
sunt, nomini sancto ejus.

Bènedic
,
 ànima mea, Dòmi-

no : * et noli oblivisci omnes

retributiònes ejus.

Qui propitiàtur òmnibus ini-
quitàtibus tuis : * qui sanat
omnes inflrmitàtes tuas.

Qui rèdimit de intéritu vi-
tam tuam ; * qui corónat te in
misericòrdia et miseratiònibus.

Qui replet in bonis desidé-

goscie di spirito ; preghiere senza effetto, collera divina, mancanza di
ogni conforto, abbandono delle persone care, ecc.

8 
...che non hanno potuto reggere alla mia miseria.

Salmo 102-1, Arg. Davide innalza un inno di lode e di ringraziamento
al Signore per la bontà e misericordia usata sia verso di lui che verso
tutto il suo popolo, e termina con un caldo invito a tutte le creature
in cielo e in terra a benedirlo in ogni luogo e tempo.
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rium tuum : * renovàbitur ut

iquilae juvéntus tua :
Fàciens misericórdias Dómi-

nus ; * et judicium omnibus
injùriam patiéntibus.

Notas fecit vias suas Moy-
si, * ffliis   Israel voluntàtes
suas,

Miseràtor
,
 et miséricors

Dóminus : * longànimis, et
multum miséricors.

Non in perpétuum irascé-
tur : * neque in aetérnum
comminàbitur.

Non secùndum peccata no-
stra fecit nobis ; * neque se-
cùndum iniquitàtes nostras re-
tribuit nobis.

Quóniam secùndum altitùdi-
nem casli a terra : * corrobo-
ràvit misericórdiam suam su-

per timéntes se.
Quantum distat ortus ab oc-

cidente : * longe fecit a no-
bis iniquitàtes nostras.

Psalmus J02, II

Quómodo miserétur pater
filiórum

,
 misértus est Dómi-

nus timéntibus se : * quóniam
ipse cognóvit flgméntum nos-
trum.

Recordàtus est quóniam pul-
vis sumus : * homo, sicut foe-

siderì: sarà rinnovata come
all'aquila la tua giovinezza. 1

Il Signore usa misericordia:
e rende giustizia a tutti quelli
che soffrono ingiuria.

Ha fatto conoscere le sue vie
a Mose, 2 le sue volontà ai fi-
gliuoli d

'

Israele.

Il Signore è misericordioso
e benigno: paziente, e molto
compassionevole.

Non per sempre si adira: e
non minaccerà eternamente.

Non ci ha trattati a rigore
dei nostri peccati: e non ci ha
ripagati secondo le nostre ini-
quità.

Poiché quanto è alto il cie-
lo sopra la terra: altrettanto
fece grande la sua misericor-
dia verso quelli che lo temono.

Quanto è distante l'oriente
dall'occidente: tanto rimosse
da noi le nostre iniquità.

Salmo 102, II

Come un padre ha compas-
sione dei figli, così il Signore
ha avuto pietà di quelli che
lo temono: 1 perchè egli co-
nosce di che slam formati.

Si è ricordato che noi sia-

mo polvere: l
'uomo! come il

Note. 1 Prende il paragone dall'aquila, che dopo la muta delle penne
pare ringiovanita.

2 
...i suoi disegni riguardo agli uomini e ai popoli; la sua legge, la

sua volontà, la sua potenza, bontà e misericordia,... (V. Esodo 33, 13).
Salmo 102-11, Note. 1 Per eccitare sempre più la fiducia nella divina

misericordia ricorre al paragone della paterna benevolenza, ricorda a Dio
la miseria umana e la grandezza di lui eterno, pietoso, giusto nel com-
pensare chi lo serve.

fieno sono i suoi giorni, egli
fiorirà come il fiore del campo.

Che il vento vi passi sopra2
e più non esisterà: e non si
riconoscerà più il luogo dove
era.

Ma la misericordia del Si-
gnore durerà in eterno sopra
quelli che lo temono.

E la sua giustizia continua
sui figli dei figli, per coloro
che osservano la sua alleanza:

E si ricordano dei suoi pre-
cetti

,
 per adempirli.

Il Signore ha preparato in
cielo il suo trono: e il suo
regno dominerà su tutte le
cose. 3

Benedite il Signore
,
 voi

tutti
, o Angeli suoi: grandi in

potenza, esecutori dei suoi or-
dini, ubbidienti alla voce dei
suoi comandi.

Benedite il Signore,
 voi

schiere sue tutte: voi suoi mi-
nistri

, che eseguite la sua vo-
lontà.

Benedite il Signore
,
 opere

sue tutte quante: in ogni luo-
go del suo impero, benedici,
o anima mia

, il Signore.
Fuori del Tempo Pasquale :

Ant. Giunga la mia preghie-
ra, o Signore, al tuo cospètto.

Nel Tempo Pasquale : Ant.

Alleluia
,
 alleluia

,
 alleluia.

Tatto come nell'Ordinario
.
 87-97

num dies ejus, tamquam flos
agri sic efflorébit.

Quóniam spiritus pertransi-
bit in ilio

,
 et non subsistet : *

et non cognóscet àmplius lo-
cum suum

.

Misericòrdia autem Dòmini
ab aetémo

, * et usque in ae-
térnum super timéntes eum.

Et justitia illius in filios fi-
liórum

, * his qui servant tes-
taméntum ejus :

Et mémores sunt mandató-
rum ipsius

,

* ad faciéndumea.

Dóminus in cselo paràvit se-
dem suam : * et regnum ip-
sius òmnibus dominàbitur.

Benedicite Dòmino
,
 omnes

Angeli ejus : * poténtes virtù-
te, faciéntes verbum illius

,
 ad

audiéndam vocem sermònum

ejus.
Benedicite Dòmino, omnes

virtùtes ejus : * ministri ejus,
qui fàcitis voluntàtem ejus.

Benedicite

òpera ejus :
Dòmino, omnia

* in omni loco

dominatiónis ejus, bénedic, à-
nima mea

.
 Dòmino.

Extra Tempus Paschale :
A nt. Intret oràtio mea in cons-
péctu tuo. Dòmine.

Tempore Paschali: Ant. Al-
lelùia, allelùja

,
 allelùia.

Reliqua ut in Ordinario. 87-97

2 Altri traducono : Lo spirito, la vita è nell'uomo come di passaggio.
3 11 Signore nel più alto dei cieli ha collocato il suo trono ; di là regna

su tutto l'universo. Ogni creatura, secondo le perfezioni a lei comuni-
cate, gli professerà ubbidienza, lode, benedizione eterna.
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MESSALE ROMANO
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IL VOSTRO MAESTRO
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. In lé.o, 1760 pp.
Rilegato in tela L. 13,-.

// bel volume tascabile contiene: I
.
 'Catto il SVfuouo ITestamenlo nella

traduzione del 'P. E
. Tintori (ad ogni parte è premessa una breve in-

troduzione
, e note illuslratioe san aggiunte in calce ad ogni pagina);

2. L'Imitazione di Cristo nella traduzione di T)on tancardi; 3
. L'Uf-

ficio della (B ata Vergine e dei 'Defunti; 4. I Vespri della Domenica,

della (Beata Vergine, e di parecchie solennità dell'anno: 5. Inni e preci
(preghiere quotidiane, l'Ordinario della Messa tradotta in Italiano, ecc.);
6

. La Messa « de Angelis » in notazione moderna
,
 e la Messa dei

defunti, pure in notazione moderna
. Questo manuale potrà sostituire tanti

altri libretti di devozione
. Opportuno per regali.

Chiedetelo alla Pia Società S
. Paolo, Alba (Cuneo) con versa-

mento sul C. C. P. 2-748 o autorizzando l'assegno.


